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Stelle>&  il 


STROMA, 
/TlÌì>u\  rAMàKKy 
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dono , e dedico  io  al  glo-^ 


jiofiflìtno  nome  di  V.  £, 
A lei  t come  à loto  Nume 
ibno't  è faranno  fewpre 
diuotidimi  tutti  i miei 

w ' * ..A 

ftudi,  come  che  fìen  hgli- 
tioli  de  gli  ozi,  che  mi  na- 
icono  dalla  benigna  prò» 
t ^ttione,che  dalla  genero- 
fidìma  mano  di  5t  gran  Pa- 
drone mi  prouienc*  £ non  ^ 
farebbe  egli  gran  manca- 
mento, che  le  mie  Sfere, 


« le  mie  Stelle  non  giraiTe- 
roà  piedi  del  lorò  ièmpre 
Ipuranol  e (èmpre  benefi- 
co Giouef  Le  glorie  dell' 

^ ho- 
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EccelIenciTs.Caia  di  V^E« 
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/èmprs  continuate , e ni^ 

che  mai 


egg  tanti, 
hanno  generato  qu^flo 

iftintoalle  mie  Stelle  di  de 


fiderai^  in  quella  Caià,do« 


uè  gli  iplehdori  non  s'e 


elidano , ò tramontano 


mai  . Se  io  non  hauedì 


Q “ 


nome  del  mio 


/cnenza, 
f^faccia  delle  mie  Stelle,. 
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uanze,  eh*  io  in  tanta  prc- 
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faeeio  hiuniliilìma  ri  uè 
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pi'  F,Lit(Ì9  tonchi  dì  f^ifioìa^ 
ùt  net  die  de  ftàti  Giefudti  di 
S.Gm(4r^e,Jérit 

eeiìiéfno f deoli k dì  R»  P,F,  Bonanentn- 
fd  CdUdUeù  Sdcerdoie  Profeto  delti- 
fi  e f$o  Or  dine  t Priorè-U^MÈdfidfPlld^ 

. €'  Le t (or e pnùlico.  delie  òddteipdtiche  ifd 
Volognd,  di  potere fàr  e fidmpdreil  Li- 
hìointitoUtif*  Nuoti d Prdtticd  Afirolo- 
gicd»  &c.feuiHoptr  otdine  mitro  àd 
due  dd  noi  deputdti , che  ci  dtieftano 
0OP  efierui  cofd  contro  U fède  \ p buodi 
coftumu  ofserudndo  pero  Itcofe  folitt 
: éd  ofierudr fi  tn<iue fio  genere . ùntene^ 
Mitro  Moudlierio  di  S,  Gioudnmno  di 
Firenze  din  1 1 , di  Lùglio  1636. 
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Qii  era  veramente  miopen- 

^ fiero(beniguaXcttore)che 

la  prclcnte  Pperetta  intor* 

no  alle  Dircttioni  vfcilTe  fuori  alla 
publica  luce^  cfsedo  ella  fattain  gra* 

tià  di  alcuni  partiGoIariStudiofi,che 

me  he  haueano  fatto  iftanza  > i quaU 
iiauédo  vifto  il  mio  Direttorio  Vra- 
nometrico  > dcfiderauanp  di  pratti- 
care  fvfo  de*  logaritmi  intorno  ad 
effe  Dircttioni,  maffime  fecondo  la 
via  detta , Rationale  ^ parendo loroj 

che  fe  bene  ciò  hauca  fatto  in  parte 
il  Kcpplcro  nella  .fua  Spor  tuia , fog* 
giùnta  alle  Tauolc  Ródolfinc , ad^  ì 
prandoui  i logaritmi  del  primo  gè* 
nere , ciò  però  foffe  dà  lui  fatto  non 
con  quella  chiarezza,  che  da  cili  era 
ddìcerata , per  efferfì  egli  ridotto  à 
troppa  breuità.  Noti  era  > dico,  tale 
il  mio  penfiero , e mallìme  fapendo 
come  i Profeflori  di  queft’Artc  gp;. 
dono  dei  beneficio  di  molto  nobili, ^ 
gloriofe  fatiche,  fatte  da  valenfhurC 

A,}  ' mi* 


V. 
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mìni itix^iicfto genere,  che  Thanno  j 
ridotta’à  tanta  facilità, che  pare,  che  _ | 
piiì  defiderarc  nò  (i  po(ra,feruendofi  | 
delle  Taijole  delle  Afcéfioni,  ò de  gli  | 
Archi  di  pofitione  , o de’  cerchi  | 
pofitioiie,  &c.  le  quali  fe  bene  ditte*  I 
fe  in  ampi)  volumi,  pottbno  però  c5  | 
la  loro  molta  facilità  cótrapefare  gli  I 
altri  fcomrnodi,ehc  v’andaffero  ae-  f. 
compagnati  ^ frà  le  quali  mi  paiono 
veramente  degne  di  molta  lode  le 
due  Tauole  Direttorie  cópofte  dal  : 
Maginiperil  PoIo4i.e45.  ttampa- 
te  nel  fuo  lib  potthumo,e  ritta mpa-  f 
te  dal  Zobolijfe  bene  molto  mal  trat  ' 
tate  quanto  alla  corrcttione  della  • 
ftampa,lequali,mediantele  Tauolc'  j 
della  d tterenza  deirorto , mirabil*  i 
mente  ci  feruono  per  fare  pronta-  . 
mente  le  Direttioni  fecondo  la  detta^ 
via  Rationale^  Onde  non  mi  pareua 
ragioneiiole  ^ eflendott  arriuato  à ; 
tanta  facilità , di  lafciare  vfcire  cofa 
mia  in  quetto  genere , che  non  por- 
wflè  feco  ò maggiore , o almenopa-  ■ 
ri  facilità  à;  quella  de’  detti  Autori. 

- Non- 


fudctti  Stud  lofi , acciòche  cpn^  pia 

• n ^ 


A-j 


ti  delle  copie  di  quelita  mia  piccola- 
fatica,  conderceli  finalmente  alla  lo«. 
za  volontà  : dimando  anco*  pòi  dall!; 
altro  canto, che  à chi  Vòrràconlide*? 
rare  ben  bene  le  eóditionidr  quefta 
OperettaiClla  nò  debba  in  tutto  fpiV 
cere,  prima  eflreodo  {fe  io  no&  ni’im; 
ganho)  cofa  nuoua , poiché  fe  bene 
* ancoiil  Keppkrole  fa  c5  ilogaritmi; 
nòdimenail  metodo  fuo  è dilferen« 

te,  oltre  che  egli  adopra  i logaritmi 

del  primo  genere,  & io  quelli  del  fe- 
condo , che  hanno  i [zero  per  loga- 
ritmo deir  vnità , e l’vnità  con  zeri 
per  logaritmo  del  Senointiefò  ( non 
fapedo  io  poi  fe  altri  ciò'  habbino  fat 

è picciolo  , è 


4 j 


^ i 

i l 


, 1 
j:  1 


perciò  eommodo  d’adoprarc,épor 
tarein  volta.  Terzo  con  queftaòc-  | 
cafione  godiamo  qua  della  còmodi-  f 
tà  di  vnaTaùola  , ehe  èl’a  prlma  lo*  ' 

garitmrea,per  non  dire  d elle  altre, la  " ' | 
cui  vtili  cà  non  fi  ri  ftringe  fole  è que-  i 

^ ^ A 6 ito 


V 


• ^ 


fto  particolare  delle  Di rettioni,  mà, 
ap^Iicandoui  le  diuerfe  Regole  della 
Trigonometria,  riefee  di  vna  fecon- 
dità ineftiniabilc , come  in  parte  fi 
potrà  comprendere  dalla  aggiunta 
Centuria  di  Problemi.  Q^rto  qui 
fi  fparagna  la  fatica  di  cercare  la 
parte  propor  donale,  e maffime  in 
croce,  che  tanto  trauaglia  il  calcola^ 
tore,  e tanto  più, quando  fi  vogliano 
leafcenfioni  alle  cleuationi  di  Polo 
, di gradi,e  minuti,  che  ci  bi fogna  ta- 
te volte  r epiicarla . Se  bene  non  tra- 
lafcierò di  dire,  che  per  volere  piu 
fcrupolofamentc  operare  farà  con-, 
ucniente  ancora  quà  tenere  taluolta 
conto  della  metà  di  vn  minuto,©  ter- 
zo, quarto,  &c.  di  efro,nel  prendere 
con  gli  archi  i logaritmi , egli  archi 
co  i logaritmi , à benché  nelli  EfTcm- 
pi;  qua  ppfti  fi  fia  tralafqiata  queda 
fcrupolofità,Ia  quale  però  è poca  ^- 
tÌca,rifpettoalla  fudetta.  Qjuinto  poi 
roperaì- fi  qui  immediatamente  per 
Jc  Regole  de  Triangoli, nel  qual  mo- 
do il  fare  jc  pircitioni  è flato  riputa- 


1 % 


<t*  & 


per  cola  molto  difficile  > può  bene  e 
rendere  degnaci  feu^a  quella  nuo 
ua  maniera^  quando  non  parefTe  lo* 
roy-etie  pare^alTe  la  [facilità  delle 
immenfe  Tauolc,  che  fifoglionò  a» 
doprarui: 

publico  come  più  tacile  deiraltre  al 
iblutannete,  mà  folo  refpettiuamen* 
te,  cioè  conferita  coniai  altri  modi 
di  operare  immediatamente , come 
hò  detto,iper  le  Regole  de’  Triango- 
lala quale  perii  fudetti  vantaggi  po- 
tria  parere  poi  . fori!  anco  non  in 
tutto  dà^ifprezzare^  quando  venga 
pureancora  aflTolutamcnte  confidc- 
rata  • Aià  qualunque  ella  fi  fia  non 
mi  è parfo  finalmente  mal  fatto, 
efiendoui  quello  modo  ancora  di 
fare  le  Dircttioni,  il  metterlo  in  con^ 
fideratione  alii  Studiofi,alcui  giudi- 
ciò  dà  il  darne  la  fentenza*  Accetta 
aduque  cortefe  Lettore  quedopic^ 
ciol  frutto,  dà  me  coltiuato  per  paf- 
fatempo  nelle  vacanze  da’dudij  pili 
feueri  in  gratia  de’  detti  Studioii,  à 
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rai  piò  che  à me  rct^erncgratic,  co 
nofcendomi  anch’io  più  toflo  à foro 


occaiiòne  di  feruirti  ò almeno  di 
modrarti  la  mia  pronta  volontà^e  dii 
fodisfarein  qualche  parte:  alla  pro>« 
rìreffa  fatta  nel  fine  del  detto  mio 
Direttorio  per  quello , che  s’a* 

; ipcttaua  ali*;  applicatione  de  r 
; r vfo  de  logaritnii^^al  che  fer 
uirà  ancora  1*  aggiunta 
Centuria  di  Problemi, 
mjum  l:  .€  viui felice.  ^ i 
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prarlhnquefiaVraHica^flro 
lopca»  Cap,ji'^^  pàgi2  X 
DsU'vfo  dfUa  prima  Tauola  logàritmica, 
tdh  vna  Rtgoia  jgerttraliffima  nelle  ad^ 
dit'iàìii  di  log,  t rtief*  Cap  .±y  • ■ ‘ p,  2 7 
Data  la  lohgheg^a  dhqùalfiuogtid  punto 
'**  della  celefie  sfera%  e la  larghtx^anco^ 
rat  quando  fia  fuori  della  Eclitticaitro^ 
tiare  la  declinatione  $ afeenfione  ree» 
ta  diejfo punto» Cap,^*'  XV-’ P»  3^ 
Date  le  medefmecófe  del  Cap»  anUpufehe 
la  larghcT^j^a  non  ecceda,  g,  8.  trauare 
prontamente  la  dee tittaùone  , & afeen^ 
’ pone  retta»  Cap^^  f '^  - p.  3 9 

Comeidatdlà  eleuatione  del  Telo  della  t^cm 
gione%tla  Declinatione  di  vn  punto 
della  celefle  sfera , ebe  in  quella  nafehi 
fi  popi  bautte  ladijferenxa  afcenfma 
le%  l'afcofetnidìuYnoy  efetninotturnoy  e 

. data  tnoUrelapenpone  retta  di  quello. 


'■  s 


0 

fg  fie  formi  la  fua  afcen  fmt  obliqui, 

Ca^\$,  f*  48 

Comt  fi  ti  oìii  il  cercBìo  di  pofitionc  di  qual» 
fiuoglia  Signi ficatore  di  nota  I6ghe%^a% 

, e larghila  » pofló  fuori  degl"  angoli 
;k  della  Figura  ccleficyad  vna  data  eleua~ 
tionedtTolo,Cap,6»,  f.  50 

Come  fi  diriga  qualunque  Significatore, 

. fofio  ne  gl" angoli  della  Figura  ccUfte^ 
à quaifiuoglia  Vromiffore,  €ap,y,p,  5 7 
Come  fi  diriga  il  Significatore  po^o  fuori 
. de  gli  angoli  della  Figura  celtfleXap.S 

V,;  -.  V ^9 

pelli  ^fpetti»Cap,^,  ; ^ p^69 

Delle  Stelle  fi ffeXap,io*  * P*74 

Della  Direttione  conuerfa,  Cap,  1 1 • p.  8 1 
Come^  data  vn"afcenfione  retta, onero  obli» 

. qua,  ad  vna  dat^  eleuati one  di  Tolo,fe 
gli  p.ojfa  trouare  l"arco  corrifpondente 
della  Eclittica.  Cap.12,  > p*  82 
Come,  daeo  il  luogo  del  Sole,e  Fhora  aflro» . 
nomicai  fi  treuino  i punti  dell  "Editti» 
ca  nelle  cufpidì  delle  C afe,  fecondo  la 
■ via  RationaU:  Cioè  come  fecondo  quella 
^ fi  coDituifea  la  Figura  celefle  ad  vna 
: data  dtuatme  di  vo  lo,  Cap,  15.  p.  8p 

Co* 


i « 


^ *7 

Comi  fi  0t  quali  iuogi  dii  Zodiau 

K jiruen^  U mrettmi  divn  dato  Si- 
^i^Znifiea^ffmjjHatpMgtiaumpopropo- 

,jf  fiOf  Cap^  14.  , ^ r j , .V  g 

Comi,  dato  torco  iella  ùi/tniooi  tri  vrC 
iletto  Significaton  , che  fia  ilm,c,  0 

t vndotoTrmigpre^fi  concia 
iltempo  nataikiQpi^fiimd/oppoJio,& 
ilMogodelSi^nificaeX0p^,iS,  p 
Come  fi  troni  ìà^ifUnxa  trà  vn  iato  5r« 
piificamtf  e Tfomifforé , nel  dato  ut- 
ehio  di  pofitione , quando  ambedue  in 
quello  fi  ritrouÌHO»Cap,  1 6,  p,  \ q i 

Òtlle  DirittmifecondoH  keppUro,e  come 
iato  il  numero  de  gli  Anni  dalla  nafei^  ^ 
ta,troui  effe  i luoghi  deUa  Direttione  de* 

einque  eonfueti  Signifieatorh  €ap.  17.  - 

105 

Come  fi  trouiil  tempo  iella  Direttme  di 
qnalfiuogha  de*  eonfueti  Signifieatori 
ad  vno  datoTromiffofe,feeimdogtifltf-. 

fiJòndamenti.Cap,iS,  < p,iii 
Come,  datoil  numero  de  gt  Annidi  qual-. 

, che  accidente , & eUtt'o  il  Tromifforet 
e A/gnificatore  ii  quello  » ebe  fia  la 
. Tarta  ieilaPort^a  1 ot  Afceniente- 
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putto  finn  V. 
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'taUiio  ptì>ftimo/u^$$ìe'yt  tosi  U tkogo 
. MSigmficdtote^  ftcondm glHHtfsi foni' 


damtnti,  Cap,  j p, 
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T tduùÌA  MquatQria  dtlli 

e A,  . / ^ , ; pag,  y^ 

.TaudUttaftr  €Onu€Hire  li  gr,mm,^>ejh<;, 
delUquatoretinHorefmmfiCétter* 

T auoUt$a  per  conuertire  le  H oretw \n . (et . 

in  gradì  min.  fec.e,tpxidcU* 

Equatori,  . . « 

T auola  della  longbeT^a^elargbev^  di.dl’^ 
cune  Città.  . pag*iz<^ 

Tamia  prima  logàritmiia,;-^:  , pag,  r 
Tamia  feconda  logaritntic^^^  ■ pag,  9 g 

TauoladelladttlinatÌQnf  dii  Sotti  e delia 

Eclittica, 

Trima  parte  della  Tamia  deUe  equatiou 
detta  deelmatione.  • pA  ii 
Seconda  parte  della  Tamia  delle  equaticni 
deUadeclinatione, 

Tauola delle ,4fcenfionirette,  ikp, ii6 
Trima  parie  della  Tauola  delle  equationi 
delle  ,/ifcenfioni  rette,  ; . p.  1 20 

Seconda  parte  dellaTauola  delle  equationi 
delle  ^feen fiotti  rette*  [v  p»  tzz 

_ Tamia  jifcenfionale*  24. 
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7,Auoia  di  ICO*  Steìh  ffft^  c$n  la  /ore  /oh* 

targÌH:^t  àtUmàUimi  tafana 
fiont  retta  i o mediatione  del  CitU  per 
l*  ùntici  6oo»  p.izB 

TauòU  per  gli  Horologij  orh^n$ali»p»i  $ y 
effemeride  det  moto  del  Sete  deli* Unno 
tOoo*  f‘i42 
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nqnzed 'b?  Goo<|I* 


ÙnhiAfMÌm  di  termini  d*édof  ràffi 
^ • w qtitfiàPfàUieé  Afirthgicà . 

Erche  ^ignoranza  f ò pure  la 
ofeura,  e confufa  cognitionc 
de*  termini , che  H adopranò 
nelle  dottrine  » Tuole  eifere  madre 
d’errori,  e di  confu(ionc5perciò  mi  q 
parlò  nccciTario  auanti  d’ògni  altra 
cofa  (piegar  quelle  voci  , 0 termini, 
de  quali  (I  habbiamo  à feruire  in  quc« 
fta  noftra  Fratti  et  Alirologica^e  fpe* 
ciaimcnre  per  quelli,  à quali  giungo* 
no  nuoui  i Iogaritmi>ne  fono  gra  fat* 
to  verfati nell* Arte  di  fare  le  Dirctrio^ 
ni, il  che  horaeflequiremo  con  le  (iif- 
ieguenti  elplicationi.  • > : • ^ 

i.Logaritmo  è voce  tratta  dal  Gre* 
co  ,dc  inuentata  dàGio:  Nepero , al 
quale  come  ì primo  Autore  ù aferi* 
ue  ^quc(lp  nobili  (fimo  tronato , de  il 
quale  voìfe  chiamare  certi  nu* 
meri  artifìciofi , raddirtione , ò fot* 
trattiene  de  quali  fàl’ilìciró  fcriiitio, 
che  la  moltiplicatione , ir  diuihonc; 


r 


22  • 

Onde  per  quefti  logaritmi  fi  viene 
molto  ad  allcgerire  la  fatica  nel  cal- 
colo , e tanto  piu  che  qua  viene  anco 
efclufa  quali  del  tutto  la  fottrattione 
. da  clll  logaritmi . Quefti  poi  fono  i 
numeri  areali  della  prima,  e leconda 
Tauola  logaritmi ca . Etanto  parmi, 
che  badi  per  il  pU ro  Prattico , che  fe 
alcuno  volefle  poi  la  propria  defini- 
tionc  de  logaritmi  potrà  vedere  il  fii- 
; detto  Nepero  nel  i.lib.  al  Gap.  2.0  pu- 
re Enrico  Briggio  nella  fua  A rit.  log. , 
ò Beniamin  Orlino  nei  lib.2.alCap.6J 
della  fua  Trigonometria»ò  finalmen-  ; | 
. tc  il  mio  Direttorio  nella  p.p.alCap.4.  j 
_ 2.  Douendo  noi  adoprare  qui  due. 
fole  fpe eie  de  log.  là  prima  deflc qua* 
li  fi  chiama  pure  logaritmo  , e tiene  il 
6ome  del  genere,  c la  feconda  mefo- 
logarifmo, baderà  faperc  che  dei  nu«  j 
meri  areali  dell  a primà  TauoIa  Ioga-  i 
, ri tm  ica  fi  chiamano  logaritmi  quelli 

. della  primat  e feconda  còiónna,  e 


quelli  della  3ée4.mefològaritmi,fi  co-:r 

me  modrano  i titoli  di  quelle;  Simil-;:. 
mente  fono  logari  tmi  li  numeri  arca- 
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li  della  rpconda  Tauolà'^lpgàritmica» 

che  portanofopta  quefl;o  titolo.  Di 
più  nella  prima  Tauolaiogaritmicà» 
quelli  della  prima  coljona  fi  chiama- 
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mèfelogaiiflhi, 

della  feconda  colonna  logi  2.  equelli 
della^uartacnefobga.ciòp^ò  è per 
li  archi  finiftri  dei  quadf anteVchè  fo^ 
no  podi  nella  prima  Colòitetfà  finidra 
^ ecahìinanodào.findÌ  gw45«^pi 

1 per  li  archi  deftri, che  caminànp  rfcll^" 
vltimc  còlonett^  dag.  4'5 
i fono  log.  2.  e mef.2.<ju^Hidetó  ^ 
coionna , G CQmev4ehdiPMàfàfo‘dà 

titoli  podi  intì:ónte>6da  bàifò  àr 

tecplonne;'-'  'pp' 

3 : Perche  ci  bifognef à Élc  Volte 
fottrare  vn  log%^  ouer  log. 2 ;d  i vh*ar 
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cada jqueCfo  numero  roòd0dj.ché  è 

il'mammodc  log. 
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qiiiil 

nuiticro;  ■ 
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logaritmo  fecodojche  è l’iftè3o,€hc 

il  compinnento  aritmetico  nel  mio 
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" Qi.  Olierò  mef.  mcfoiogaritmo.  ; 

l. x.ouerolog.i  logaritmo  fccÒdo  ^ 

m. 2.oueroincil2.mèfolt)garitmò  ' 
fecondo.  . - 1 

‘ rl.oucroref.Iog.rcfiduó  logaritmo.  • 
si  i 2*  onero  r.log.'a  ò pure  ref.  log<  2. 

- reiìduo  logaritmo  fiondo.  ^ 

B quefti  farano  li  foli , e perpetui  ca- 
' batteri  d’adoperarfi  in  tutti  i noftri  ,j.] 
càlcoli,, cioè  per  qucllo>che  ii  attiene  V 
ad  effi  logaritmi.  ' : ' c • 

■ 4*  guanto  alli^ar<*hi , del  ccrch io 
conuieae  poi  fapere  , che  propofto 
. -^  qualfiuogìia  arco  minore  .del  qua-  ^ 

If  drante,  fi  dice  compimento  di  quel* 

^ lo  il  rimanente  al  quadrante , ondC;  ‘ 
cópimento  di  g.  2 e.  faranno  g.  70»  dì 
^ g 25.g.65xdig.iQ.22  g.79  }8.Horai 
[c  nella  fudetta  prima  Tauola  log.  hab-  ; 

^ biamo  lemprc  nelle  cftreme  colònct 

ite  gli  archi  minori  del  quadrate , che., 
fono  vicendeuGlmcntc  1*  vno  copi- 
*^^^*^!9jdeiraltro>cioè  quclli>chc  iòno 


nel* 


* 

nella  medefi ma  linea,  vn  C,  fola  pòi, 
onero  Gonfip.fignificarà  detto  Coni' 
pimento.  ; nt  V 

■ *5  .Signifioatore  apprcflogli  Aftro- 
logi  fuole  chiàmarfì  quel  punto,  luò- 
go, ò della,nelia  celefte  sfera>che  (o* 
ftiene  il  dominio,  6c  (Igni ficato  di 
qualche  cofa',  fi  come  PromifTorc 
quellp , che  promette  qu  ilchè  acci- 
adente , quando  efib  àrdui  ai  fito  del 
fignifìcatpre,  & il  tempo  ddParriub 
viene  miflirato  nell’arco  ddP  Equi- 
notdale,  cheafeende  frà  tanto  ^fopia 
il  cerchio  màffimo , che  palTa  per  ii 
detto  Signihcatore,e  per  le  interfega 
tiòni  del  Meridiano.,  e deirOrizontc 
' ( il  quale  vien  detto  cerchio  di  poli 
rione)  o defeende  fotto  quello,  che  fi 
chiama  Parco  deHa  direttione,  cdnfi 
ftendo  quefl’arte  principalmetc  nell* 
inuefhgatione  di  detto  arco;  La  fu 
detta  poi  fi  chiama  di retrione  diret- 
ta, per  la  quale  s’intende  che  il  Prò- 
miàbre  fecondo  il  motodel  primo 


mobile  fi  trasferifcaal'cerchio  di  pò- 
Orione  del  Signifìcacorc,  ma  quando 

B fi  * 


4 
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: n 


fi  intenda  mouerfi  il  Sighificatore al 
cerchio  di  pofitione  del  Promiflbre, 
fccodoil  moto  pure  del  primo  mobi 
le, quella  fi  chiama  direttiòne  cóucr* 
fa , della  quale  fi  fuolc  feruirc  Tolc« 
meo  quando  il  Significatorc  della  vi- 
ta cade  trà  la  cufpide  della  decima,  e 
fettima , il  quale  gli  aflfegna  vn  folo 
Promifibre , cioè  il  grado  dell’  Occi^ 
dente,  c gli  Àrabi  pare  che  rvfaflero 
per  la  Parte  della  fortuna,  e per  li  Pia-' 
neri  retrogradi;  Sono  poi  li  cpnfueii 
Significatori  cinque , cioè  il  Sòie,  la 
Luna,  P Afcendcntci  il  Mezo  Cielo,  c 
la  Parte  della  fortunai  aggiungcndo- 
uifi  per  fedo  talhorà  qualche  Pia- 
neta , che  ottenga  dominio  di  certi 
luoghi  principali  della- figura  celeftc* 
I Promiffori  fóglionó  eSere  i corpi 
dc’Pianeti,  iloro  afpcttì,  i termini, gii 
Antifcij , Cótrantifeij;  le  ftellefifle , i 
principi)  delle  ca(c,il  />,C'o'',dcllaLu 
na , e finalmente  qualunque  luogho 
nella  ccleftc  sfera , che  fi  creda  di 
qualche  fignificatione,  & efficacia. 
Sapifi  poi  ancora , che  queir  arco 

dell* 
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dcirEquinottialc,  che  rcftà  intraprc- 
fo  tra  il  Meridiano  > de  vn  dato  cer* 
chio  di  podeione , d chiama  arco  di 
pofitione  9 di  chi  d troua  in  tale  cer^ 
' chio  di ppfitione. 

6.  Finalmente , oltre  Pintelligenza 
dc*rudetti  termini,  e bene  fapere  che 
cofa  (la  loghezza, larghezza  boreale, 
de  auftrale  ^ declinacione  boreale , de 
auftrale  ,/quali  notaremo  per  il  più 
co  B.de  A»  fimilmenteafccnfió  retta, 
^^fceniione  obliqua,  difFeréza  afeen* 
"donale,  eleuatione  polare , ATpetti,  e 
fimili,  quali  potremo  intendere  da 
gli  Autori  della  Dottrina  Sferica  , à 
benché , chi  non  volcflc  fare  tal  fati  • 
ca>baflerà  pur'anco  che  operi  fecon- 
do le  Regole,  iènza  ccrcar’altro.  ? 

Beltvfo  itila  prima  Tattola  lag,  e di  vna 
Bagola  gcneralt/fttna  utile  additimi  ' 

" , de  log.  e mefoleg.  Cap,  II,  J 


IN  due  modi  potiamo  entrare  nel- 
la prima  Tauola  log.  cioè  ò late- 
ralmente con  gli  archi  per  cercarci 
u , B 2 - log. 


28  . . , 
log.  c mcf.  oucro  arcàlmcnte  con  * 

log.  e mef.  per  trouare  gli  archi . Nel 
primo  modo  hauendo  vn*  arco  non  , 
maggiore  di  g 45  .entraremo  latcral* 
méte  à mano  finiftra, cercando  in  ci- 
mà  alla  colonnetta  il  numero  de  gra- 
di» e delcendcndo'iB  cflTa  i minuti» 
poiché  dirimpetto  à quelli  hauremo 
nelle  proprie  colónc  quello, che  cer-  . 
chiamo.  Quando  poi  l’arco  inaili  g. 
45.  entraremo  lateralmente  à màn  ^ 
delira  cercando  nei  fondo  della  cò-  ! 
lohnetta  i gradi & afeendendo  in 

quella!  minuti,  e di  rimpcttoà  quelli 

prendedo. nella  propria  colóna  qiiel-  ' , 
ló,  che  fi  ricerca . Aucrtendo  quan-  ! 
do  fi  voglia  il,r  l,ouero,  r 1 2, di  vn’ar-  | 
co  di  trouare  il  fuo  log.o  log.2.c  quel 
lo  fottrare  dà  1000000.  ( il  che  facilf  , 
mente  fi  può  fare  à memoria)trafcri«  ; 
uendo  il  detto,  r l,  onero,  r 1 2.  E fi-  ^ 
milmente  che  quando  fi  babbi  vn’ar- 
co  maggiore  del  quadrante , ma  mi- 
nóre dclmezoccrchio,s*entrarà  nella 
Tauola  con  il  rimanente; al  dettò 
mczoccrchio.  . - ' , 

Nell’ 


Nell’area  poi  entraremo  fempre  con 
log,  onero  Iog.a.  o con  mef.  onero 
fneL2«  e trouaco  (jucdoy  oiJpiu  vici* 
fio»  prenderemo  latcralnricnte  4*arco 
dirimpettòàman  dcftrà  , o iiniftra 
fecódo  che  il  titolo  di  log,ò  mef.pne- 
'IO  di  log.2*  o meCa. accennerà.  ^ ’ « 

Cosi  dnncjue  per  eflempio  trouo> 
che  di  g.7.1 5 . il  log.è  9opoo7.di  g- 14. 

8;ai.*.è9P,5d,."dig.n;5;,a,At 

068591.dig.18.j9.  ii,rl2,  èoG55  is» 

di  g.6 1. 5.  il  mef.  è i©i  5774,6  di  g.  1 5 
17-ilmef.2.èi056j4j.  . 

^ E per  il  còtrario  il  log.96243  2.  mi 
da  g.24. 54.  ma  fc  foflc  log.i,  mi  da- 
rebbe g.  65.  6.  fimijniente  iljòg.  2. 

bciiche  non  fì  troni  nella 
Tanola,  nòdimcnoia  vecefna  prcn- 

1^1.  ■ ^ _ è9372?7*c5 

cflo , che  ha  da  baffo  il  titolo  di  1.2. 

prendo  à man  deftra  g.76.  za.chc  fc 

foffe  ftato  fcmplicemcntc  log.  hanrei 

prefoa man fmiltta g. r 3. 3 8.  poiché 

li  titolo  Icmplice  di  log.ftà  in  cima  ài* 

la  colonna^  nella  quale  viene  trouato 

B 3 cf- 
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«ffo  log.  Cosi  il  tóef.  ì 041^^4  .oucr 
ilfuo  più  vicino  nella  Tauola  , che  è 
io4i847.mi  di  g.69*7*^  man  dcftr^» 
perche  il  titolo  di  mef.  è dà  bailo»  do^  • 
uc  ie  foflc  mcf.2r  il  qual  titolo  è drfp* 
pra,  prederei  à man  finiftrag.  20. 53* 
E così  finalmente  il  mef.  957010* 
ouero  il  più  vicino  957004.  midàà 
mano  delira  g.69.^  7.eirendo  il' titolo 
di  mef. a.  dà  baffo, che  fé  foffe  cerca- 
to come  mef.  perche  quello  titolo  è 
di  fopra  haùrei  prefo  nel  latofinillro 

g.2Q.23., 

Chi  vorràpol  operare  più  fcrupo- 
lofamete  farà  bene, che  tega  coto  al- 
meno di  vn  mezo  min.  fe  nòn  di  vn 
terzó»  quarto,  &c.  nell’vna , cralttrt 
operatione,come  fi  è detto  nella  Prc^ 
fatione  al  Lettore,  la  quale  fcrupolo- 
0 fità,  per  non  imbrogliare  il  Lettore  fi 
— ^ è qua  tralafciata  nelli  Effcmpi;,che  fi 


S'^trouaranno. 


-,T-  ‘ 


1 Pcrcìie  poi  damo  per  fcruirfi  folo 
deir  Addinone  de  log.  e mef.  della 
dettaTauòla  (non  tì  fottraendo  mai, 
Ce  non  nel  cafo  detto  di  prendere  il, 


■ÌT  ì:  " 

j * 


ri, 


I:  — - 


< - 


i ri.  Olierò  il,  rii,  che  èSottratdone 

ci|é,tcnedo  nói in  niente  il  loopooo.' 
dal  quale  (ì  caua  il  log.  ò log. 2.  come' 
I ' ^ è detto  di  foprd  )> perciò  douraiH ' 
o^eruare  quella  Regola  gcnetaliiH-> 
ma  in  tutte  te  Addittionide  log.cheiÌ! 
fatano , cioèbirognerà  tralafciare  di  ( 
> fcriuere tutto  ciò,  che  dall’ Additio- . 

ne  rifultarà  nei  fetiimo  luogo  a man 
iini(lra>  ò fé  pure  li  ferine,  cancellar- 
lo, eccettuato  quando  la  fomma  ila' 
mef.  del  quale  però  la  prodi  ma  hgu-; 
ra,  cioè  del  fedo  luogo  non  ecceda 
' perche  in  tal  cafo  douremola(cia« 

i re  nel  7.  luogo  vn*vnità , agiutandpci 
la  memoria  il  fapere  che  alcuni  mcf. 
cioè  quelli  de  gradi  dà  45.  fino  a 90* 
hanno  fempre  nel  7.  luogo  vn*  vnità. 
Ciò  intenderemo  facilmente  in  que- 
di  calcoli,  ò Additionidi  log.  e mef. 
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fi  vcdeeflèrc  caccllatoil  i.ncl  7*  luo« , 
go  à mano  finifira» nel  2 poi  benché, 

. in  tal  luogo  venific  3^. fi  è ritenuta  vna 
foiavnitaicficDdolafpmma  mef.  la 
cui  fetta  figura n5  paflfa  j . effèndo  o. 
Nel  terzo  calcolo  finalmente  benché 
> la  fomma  fia  mef.  nddimeno>perche  | 
la  vicina  figura  dd  Tetto  luogo  patta  j 
I . efiendÒ  8 • perciò  fi  fono  tralafcia- . j 
te  tutte  le  vn ita , che  veniuano  nel  7.  ! 


luogo,  e così  Tempre  fi  dourà  ofler-,  i 


Ma  la  longhi'X^  di  qualfiuogli^  puntp 
0 dalla  celefic  sferat  e la  larghc’Z^  amo* . 


primo  quadrantcdclTEclitr  j 
^ fica  , doueralfi  prendere 

prima  la  diftanza  dal  più  vicino  pun- 
tocliEquinottio,&operàreperlein- 
? frafcritte  Hegole , imperochc  quan- 


> ' 


: do  il  punto  nò  babbi  larghezza , con 


due 
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due  fole  Addicioni  di  Ìog.  e quando 
rhabbi,  cd  quattro  bau  remo  la  De^ 
dinationc  » & Afccnfioric  retta  di 
detto  punto,  4 


ù 


% 


£j|.r 


‘-1^ 


Rr^tf/4 prima  per  il  punto  poflo  ntlU 


Eclittica , 


•;A,. 


r ' 


’c.  : 
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l* 
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jr  A prima  Additione.fì  farà  del 


\ 


sS 


log.'della  longhezza,  ò didanza 
dal  pròmmo  EquinottiOpC  deliog.del 
la  mailima  Dedinatione»x  ne  verrà 
il  log.  della  Declìnatione  ( tralafciate 
le  vnita  fu  peri]  ue  nel  7.  luògo  à man, 
finiftra , fe  ve  ne  folTero  » conforme 

• w » ^ % • 

alla  Regola  gencralidìnia  del  Gap. 
ant.  come  lemprc  diquàauanti  in» 
téderemo  ) la  quale  farà  Tempre  delf 
ifteTTa  afFettione  con  il  fegno . La  aà 
Addinone  pòi  fi  farà  del  mefa.della 
fudetta  longhezza , ò diffanza  » e dei^ 
rii , pure  della  malli  ma  DccUnatiq^ 
ne, e né  verrà  il  mef.2.  di  vn’arcò^^é 
farà  Taf  celione  retta  nel  1.  quadràn» 
jte»  ó canato  dal  mezo  cerchio  nel  a. 
quadrantCì  c aggiuntoli  nel  3«c  caua» 

■B  j »o 
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tr'T  , 


10  dal  cerchio  intiero  nel  ci  darà 
rafcendonc  retta»  che  fì  cerca, come 

11  vede  qui  da  balTo  dopo  la  z.Regola 


■« 


m » 


I.S  i# 


feconda  pirìl  punto  pofló fuòri  ì 

■ ■ ?»->;  ; --i  deli' Eclittitu . ■ • ■ ^ 

• - , « • * • 13^  * ■ 

DC(rf€dpliÌare  per  qùéfl^04.  Ad» 
ditióhi,Ià  ii  ii  farà  de  log*  2. 
della  detta  Ipnghczza  , ò didanza,  e 
della  larghezza  ; c nc' verrà  il  log.2. 


l^àz.  Additionpfi'fàfàdel,  ri,  di 
detta^lòghezza^ò  didanza^  e del  med 
dcllàJarghé^zàjC  rie  verrà  il  meCdcir 
InuéfO  ii  quale  ^urige  alla  maf- 
fimà  Dccliriationc,quàclo  la  larghez^. 
ia  iarà‘  deìHftcfla  aiFcttìorie  co  il  fé- 
j^o,  oùcfò  cflendo  di  diucrfa  , leua»  . 
rài  il  minóre  dàl  inaggiore,  & il  nu/,  ' 
binerò  rirultante  lo  ehiamaremo  arco 


■* 


* r 


£a:^/adanque rifarà  de  log.  del 
dettò  aréò,  e dd  i.Inuento,e  ne  vcr- 
^ rà  illog.  della  Oeclinatione , la  quale 

affètriònefco 

. il 


r 


' 


fs 


il  legno , cccettQ  quando  fi  farà  lot- 
tratea  la  maifiina  Dcclinationc  dall* 

Inuemoar  . t * : 

-*La4.Additio|irè^aImcntcfi  fari 


dèi,  * ria.  del  detto  arcò , e del  mef-a. 
deirinuento  1 . e ne  verrà  il  mef.  ».  di 


yn*  arco  2.  il  quale  talhorà  farà  TA- 
feenfione  retta,  talhora  nò,  ma  da  ef- 
. fofi  cancri  detta  Afeenfione  retta 
Con^rme^  alle  infraferitte  cautioni, 
cficndo  efla  il  rimanente  di  quello, 
che  fi  caua,  ò rifultando  dairaggiun» 
ta,  che  fi  fà.  - - . v ’ : 


i-* 


! fione  tetta  • ta  la  fom  \ ua  dal 
I t.ficaua~daìme>  j madella  I «rcb. 
Kel  qua  N so  cerchio*  C naOìma  / inde- 
4ranic  y 5 fi  aggìuufie  •!  i Deci,  fre  fo* 


i w ' 


tneso  cerchio.  * ioti*a* 
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4"fi  cj^ia  dall' in»  • effaccce  I w^r 


^•11  unii  IM  I m 

lieto  cerchio*  J deg.^o*^ 

.j  ^ 


tetta 


Ma  11  tutto  meglio  dalle  fórmè  de’ 

calcoli  inte  deremo,  le  quali  pcrfcuc- 
larannofemprcle  medefimei  quan* 
to  alle  note  de  logaritmi.  ^ 


* V. 
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Mlf empio  primo  per  U prima  I{eg$la,  ' 

Sia  il  Sole  in  g.27, 1 5 .di  Y.  c voglifì 
la  Tua  Deci.  Se  Aie.  retta , operando 
adunqoe  come  il  vede,  nella  forma 
del  primo  Calcolò, trouaremo  la  Aia  ^ 
Deci,  eflere  Bor.  eg.  1 0.2  z.e  l' Afc.reC 

f • . • ' ■ * . ■ »•  ^ ^ . * i 
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Effempio  fecondo  pew  la  prima  ^gohw 
Sia  bora  ilSole  in  g.  1 4.39*di nuopo 
rando  adunque  come  nella  forma , 
del  fecondo  calcolo  crono  la  Decl.ef; 
fere  Auftr.  èg.  16. 1 8.e TAfc.  ietta g. 

'222*IOi^  » à - f 
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Effempto  ter>^  per  la  feconda  Regola , 

N Sia  la  i).  in  g.19. 47.di  Q.,cò  lar.bor. 
g.4.  t adoperando  adunque  come  nel» 
la  forma  dèi  terzo  Calcolo , trono  là 
DccLeflere  bor.  e g.i  8;  j.e  TAfc-ret 
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i Bffémpio  quarto  por  la  feconda  J{ejgola,- 
-Sia  parimience  ^«in  g*  ì 0.3  4*  de 
co  larg.auftr.'g.2. 45  .operando  adun 
que  come  nel  quarto  Calcolo^  kouo 

- - . :-ù  ;a,-'  la 
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' J^jfemph  quinto  pitia  fieonda  ^gola  . '[ 

Siafìnalmetela^«ing.i.  12.  div* 
co  Ìarg.bor.g.4.5  o.opefàdo  adunque 
come  nel  quinto  Calcolo  trouo  la  ma 

•55*  bor.crAfCt  retta 

8*1 59.10. 


-i  ^ 


. V. 


- r. 


Tnm  Calcolo  tulfrim  quadranti. 


■ -f:.- 


0.M. 


« V i*  , ' -r 


LOMhc%.z7*.t5|  1. 
Ma6uaecl.i|>3i|1 

Osci.  B«  I a I -t 
^tc^retta  25*17 


1944075 

|949l28 

mal 

iU' 

'10288.1^1 
00377  IH 

[924203 

ma 

" ' . J 

• i 

70325?^ 

mmb 

», 


^ • 

I , 

Suondùfalcòìo  mi  ttKdoquadréimf* 

• • 


^ ° -■ 

^ fS7  .> 


^ • 


G.M. 


X^Oasa  44*59 
Maffdccl*  13.3^ 

Deci*  k » 14*18 

Afco  fec.  4x«io|_^ 

Mes<K*ag*i8o*» 
Aic>retia  222*1^ 


9S4<jéa!iD 

2:lOO055ll 
94'oxa8'  ilal  P03771 


9448 i« 


ttalxo^^oz 


Ttr* 


38  . 

Ter:^Cal(olontlfic$ndù^Maàrantt» 
C.M.  . . ^ ‘ , 


1 Dilania  40** 3 

UargheltB*  4.1  x 

1 Z 
1 X 

988x87 ( 

999883 

988170 

r' 

0189931 

886J9X- 

il.  Inuc.nt040-.14 

u 

• 

» *•  ^ 

•fi 

|a  Inuento  ^.19. 

OD 
^ Qfi 

À 

•>  • 
• 

m t 

905589  - 

[Mafl'decl.  ij.jx^ 

2ir 

2 

; ^■  . ' 

Arco,  30.  X 

r 

1' 

969919 

f Ix 

006x54 

1. Inuento  40.24 

1 

98x166- 

mx 

1007094 

Dee).  B«  j 8. 5 y. 

T 

95*085 

1 A reo  Tee.  36.13 

« 

mi 

10X3258 

Imczoc.  180.  e 

»• 

Afe.  tetta  143*37 

» ■■  — — — — 

« 

4 • 

* 

V 

0 

Oitartù  Càkoh  nel  quarto  quadrante 

G.M,  

9974^^1»  1 


DìAaoza  i$»x6  1 a 

iargh.^«_i»45  jljt 
^«ìnuemo  19.36 

>,]Dttffnto  8.<3 
iMaCdecI.  23 «jx 


31*4^ 

J9.J6 


999950,» 

9974o>|^ 


"7  J72lltf  ili 


0477931 

R<?8i54 


915947 


007  ^4^ 


95X  f^t'iPXi  ^044^45 


Dec.A.  ^o‘ioi'1  $x4^78|  _ I 
Aicofec;  li.iji 

Cètehio.  '$60,  e 

Afctcua  I43.  9 


"-'l  V 


è 

' • t 


■ I 


%■ 


. r 


39 


• ^ 

ifuìnt^  ialcoU  ntl  primo  quadrantf» 

--  • B ‘ ■ • -.T  ■ - 


U4W 


■PW' 


> 


■ili 


i'P 

♦r»  • 


■-’ICp 


GJlf. 


> 


Longh*  Idilli 
Largh.  & ^4.To|1  » 

i.lnu*  4*S^ll  1 

li.Inii. 


- > 

MaffdccK 


999990 

999845 

99983 f 


4:^ 


* - t :'- 


1:4»; 


Arco 

l.lAV* 

Deci  J5. 


-99*^7  i '999385 


II 

m 


a 


rii 


4 59  J 893885  »» 


1^7897 

'8917*4 


1 040413 


077714 

1.105951 


I Arco  Tee 
iCcrchio  34o*.  o 


4 55  1893*7  oì_: 

A.  5 Ò ^ I ' I m 


mi  1183445! 


perento  360*.  Oi 

Afe^etta  3 59*1  e] 


t • 


V’!- 


.,  * 


- -mS  ■" 


/ V 


•f 


Xl4re  le  mtdelimt  cofe  del  Cap^onL  purebg 
la  largheT^xa  non  ecceda  g.  8.  treuoH 

■'  frotamenn  taDeclinahprJffii‘ 
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BEnché  habbìàmp  pofte  le  ’RtgCh 
lèdei  Gap.  ant  per  infegnare  il 


metodo  generale  d i trouare  If  Deci. 
Se  Afe.  retta  à quaUitiogUa  grado  di 
larghézza  nondimeno  conofccndo 
quanto  iia  quefio'ÀOdo  laboriofp, 
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per  follcuarc  in  parte  la  fatica  dei  Cai 
. colo,  a fono  poftequà  le  Tauolc  del- 
ie DeclinationiA  Arcédoni  rette  per 

‘ li  punti  dcll*EccIiftica,c  poi  foggiuntc 

t due  altre  dcH'Equationi  di  eflc,coRic 

^ a I fuo  luogo  tì  può  vedcre,che  feruo-  ' 
no  per  la  larghezza  di  g,8.  cioè  per 
-•  tuttalafardadelZodiaco, 

Volendo  adunque  la  Dcclinatione  , 

■ ò AfCcnfione  retta  di  vn  dato  punto 
nella  Ecclittica  , ccrcarcnio  quella 

nella  propria  Tauola  conforme  al  fo-  ; 

lito,  prendevo  la  parte  propor tiona- 
le  per  li  minuti , quando  vi  fbflcro  p C 

^ raccogliendola Dcclinat  dell* illefla  > 

; afFettionecolfcgnojpucrol  Afeenfio 
ne  retta  ,'(e  piir  quefta  fi  defidera» 

^ punto  babbi  larghez- 

. za^nó  maggiore  di  g.8.  fi  cercara4>ri-  ^ 

maIafuaOeclinatione,òAfccnfionc  . 
retta,  come  che  foflcncir  Ecclittica, 
c fi  ferbàrà  ^r  correggerla  c5  la  fua  . 
èquitione,  in  quello  modo. Impero- 
^ . che  le  la  la  ighczza  farà  delPiftelFa  af- 
: fenione  col  legnerei  ieruiremo  della 
■ prima  parte  dcllà  propria  Tauola 
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della  Equatione , entrando  In  quella 
lateralmen  te  col  grado  del  fcgnoalia 
ànidra defcendendo,  ò alla  delira  a* 
feendendo,  fecondo  che  fi  troiiera,c 
dirimpetto  al  più  vicino  niimero  de*: 
gradi(che  procedono  di  tré  in tri  pct 
no  fare  in  quello  faltaìe  dette  equa*:« 
rioni  molta  difierenza)  fotto  la 
ghezza  à gradi  intieri  prenderemo  la^ 
equàtione , bflferuando  la  parte  pro-| 
portionaieper  li  minuti  della  lar^ez.1 
za,  quando  Vi  fiano  (il  che  (àrà  C9m<^ 
modo  per  le  interpone  differenze)  & 
anco  per  quelli  della  lòghezza,  quan«; 
do  il  falto  parefTe  confiderabiÌe(ben- 
cheil  maggiore  no  ecceda  nella  Ta^ 
noia  cquatoria della  declinar.  Min.;. 
«Se  in  q nella  delfafcefiqne  retta  min. 

1 3«  nel  falto  digradi  e cosihaue* , 
remo  l’equatione  per  la  declinationc 
ò afeenfione  retta,  dà  giùngere,  ò le* 
uare  dalla  già  ferbata, conforme  al  ti; 
tolo,  che  farà  fopra  il  fegno  3 e n’hau- 
remo  la  declinatione,  òafcefion  ret* 
ta,che  fi  cerca,  giufiificata.  Màfcla 
larghezza  farà  £ cóuaria  affettionc 

' ‘ al  ' 
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f 

'«»» 
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al  regno, cntra^tcmo  nella  fccoda  par* 
te  di  effe  Tauole  eauatorie,olTeman* 
do  ritlcffc  cofe  già  dette , dal  che  (i 
puòcomprendercteneffì  rideifo  (H* 
le  tanto  per  troòare  la  declinationc, 
quanto  Tafeendone  retta . Solo  vi  h 
ben  qucft^dilFcrenzajChe  venendo  il 
cafo,che  Pcquationc  trouata  fottrat* 
liuaiiond  polli'  fottrarre  dalla  decli- 
natione,  ò afeendone  retta  per  elTere 
maggiore  di  quella  9 bifognerà  in  tal 
calo  per  il  contrario  fottrarre  la'  de- 
clinatione  dalla  fua  equatione,e  quel 
lo,  che  redarà  farà  la  declinatione  di 
affettione  contraria  al  fegno.  Mà  cir- 
ca Pafeendòne  retta , le  d predarà  vn 
cerchio,  e d fottfarà  pure  la  meded- 
ma  equatione,  redando  rafcendonc. 
jretta  dà  noi  ricercata,  mà  il  tutto  ho*, 
ra  con  Edempi;  d farà  più  chiaro. 


• k 
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' T ralafciati  gli  cflcmpij  del  trouare 
In  declitiat^dc  aferetta  de*  punti  della 
Ecclittica,  per  edere  cofa  tanto  faci* 
le,  fupporremo  puree,  g.'cffcre  la 
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come  fopra  in  g,  i $ 47.  di  ol,  co  larg. 
bor«g.4. 1 2. e di  voler  prima  la  Tua  de 
chnatione  , per  là  Tauola  adunque 
ideila  declinatione  del  Sole,  e deli’Et- 
clitcica  , trono  la  Aia  femplice  decli> 
natione  eifere  g.  1 4.5  6.bor.Per  eifeie 


poi  la  larg.  òc  il  legno  bor.  vado  alla 
prima  parte  dèlia  Tauola  equatoria 
delle  declinationi  , cercando  li  g*ip* 
47.  di  òl.  per  li  quali' prendo  g.  ai.c 
dirimpetto  à quelli  fotto  la  larghezza 
4 prendo  reqUàtione  g.  3. 47.  con  la 
differenza  5 7;  quale  fcriuo  lòtto  li 
minè  dèlia  larghezza  trouando  con  la 

folita  moltipli catione  V c diuifionc 
min.i  I. d’aggiungere  alltg.3.47«  e ne 
viene  i’equatiòne  giu  AiAcata  g.s*5  8 . 
d’agjgiugere  alla  declinatione  troua* 
tdg.  J 4.5ó..comemoAra  il  titolo  fo* 
pra  la  colonna  del  ne  viene  la  de* 
clinatione  effatta  g.  I $•  54;  pur  come 
fopra,e  come  appare  in  queAa  forma 
di  Calcola. 
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Volendo  poi  ràfccnfione  retta 
predo  dalia  T auola  propria  cò  g.  1 9. 
47*ft  ( vfando  la  parte  propor tiona^ 
le , come  Tempre  (i  dourà  intendere, 
fenza  che  ogni  volta  s’habbi  à repli- 
care) rafcenfione  retta  g.  142. 1 3 .per' 

- cflfcre  poi  la  larg,bor.in  fegno  bor.va» 
do  alla  prima  parte  della  Taiiolà  e* 
Qui  torta  per  le  afcenfioni  rettele  con 

^ g>  r9*47.diR.  Totto  la  larghezza  4. 

> prcnddg.}.47.cperlimin.  della  lar- 
ghezza mia  11.  che  fanno  la  equatio- 
nc  g.  1 .24.aggiunciua>  come  moftra  il 

- titolo  , quale  perciò  con  la  Tudetta  ■ 
"aTcenfione  retta'g.  142.13.  danno  Ta- 
l’cenfione  retta  giuftifìcatà  g.i  43.3  7» 

^ comepurcfitrouòdifopra.  ' . - 
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il 
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E ([empio  fecondo,^  ^ ' 

> Siahorac?*.  come  dianzi  in  g.  ic. 

54.  K^conlarg.auftr.g.2. 45‘Pcrha- 
uerc  dunque  la  declinationc  prima 
trono  la  declinationc  sepHce  g.7. 38. 
e poi  nella  prima  parte  deila  T auola 
equatoria  per  le  declinationi  prendo 
reqùa tioneaggiuntiua  g. 2. 1 2 . che  co 
la  declinationc  femplice  mi  dà  g.io. 
IO.  dcclinat.  auftr.pur  come  (ppra.E 
per  rafecfione  retta , prendo  la  fem- 
plicc  g.  3 42 .5*e  dalla  prima  parte  del- 
la fuaTauoJa  equatoria  piglio  la  equa 
rione  aggiuntiua  g i.r.che  co  quella 
fà  Pafeefìone  tetta  giù hlfì cara  g.3  43 . 


f r 
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8*  folo  differente  di  vn  min.  dalla  già 


ritrouata^ 


» -A  ^ 


f 


-V  ■ > ' " - ? ' ->  ■ - . - . ^ 
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Effempio^ef']^\ 

Sia  pùr’ancpla  }),ing.  m 2.  v»  con 
larg  bor  g.4*5e.  Trono  dunque  là  de 
clinatjone  femplice  eflcrc  g.o.  29.  e 
' rafccnfionc  retta  femplice  g.i.  6.  di 
poi  rcquationc  della  declinationc  iì 
troua  nella  prima  parte  della  fua  Ta- 
uola  cqnaforia  eflere  g.4.26  aggiun- 
ti 


I » ► 
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tiùa,  che  però  con  g.o»  29.  fà  la  deeli* 
nationeverag.4.55 . bor.  Tequatione 
poi  dcirafcenfione  retta  è g.  1.5  5 «fot* 
trattiua,  la  quale  per  eiferc maggiore 
della  femplicegià  ritrouatag*i.6.per 
ciò  giungedoli  g.960^  che  ne  vengo- 
nog.3^1.6  edàqueftileuàdo  la  det- 
ta equatione  g.  1 • 5 5 . rcftt  Tarcédone 
retta  vera  g.  3 5 9. 1 1 .folodi  vn  mimdif 
ferente  dalla  già  ritrouata.  . . 


’T  et* 


; i Sffemph  quarto,  - ' * ' 

Sia  finalmente  ^.in  g.  i.i  j.  Vé  con, 
larg.auflr.g  55.  Perla  declinationc 
adunque  trouo la  dèclinatione  fem* 
plice  eflcre  g.o.2p.e  Parcenfionc  ret- 
ta fempliceg.1 7.  nmilnientcla  equa- 
tione della  declinationc  èg.  1 7-lot- 
trattiua  t la  quale  edendo  maggiore 
di  g o.29«declinatione  Templi  ce, per- 
ciò Icuo  queda  dalla  equatione  g* 

1 7.C  refta  la  delinatione  g.2. 48.  ma 
di  afFet  tionc  contraria  al  legno,  cioè 
auftnPequationc  poi  dell’  arccnllone 
retta  èg.1.25.  aggiutiiia,la  quale  con 
la  rcmplicealccnfionc  retta  g.1.7.  dà 

l'aTccn- 


% J 


Tafccn (Ione  retta  vera  g»2.  ^2.  Non 
credo  poi  che  mi  occorra  dire , che 
quando  dall’aggiunta  deirequationé 
alPafcedone  retta  fcmplicene  venif* 
fe  più  di  g.róOi  comepuò  accadere» 
che  quefti  fi  deuono  leuare»  eifendo 
il  rimanente  rafeenfione  retta  > poi 
che  cioè  per  fé  ftefib  manifefto* 
Quefio  è quanto  ini  accade  dire 
circa  il  modo  di  trouarò  le  declina* 
tioni,&afcenfioni  rette>rtl  chcefieh* 
do  di  molta  necefiìtà  per  lare leDi ree 
tioniper  via  de  logaritmi,  perciò  fi 
fono  auertiti,  tutti  i cafi,che  pofionp 
occorrere , acciò  tl  Calcolatore  non 
habbi  difficoltà  nell’  operare,  onde 
non  hò;  voluto  fparagnarc  di  eflère 
alquanto  longo,  acciò  loffi  in  cola 
tanto  necefiaria  ( pariàdoper  li  prin- 
cipianti) bcn’intelo. 


e * 
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4^ 

Come»  data  la  eleuationi  del  Tote  della  Re 


V gione»  e la  declinatione  dì  vn  punto  del-  "r  j 

la  eeltHe  sfera  i che  in  quella  nafchiy  ji 

t iì  poffibauere  la  differenzia  afcenfionale^  , 

~ C ateo femidiurnoy  e feminomrnott  data  . 


«riungcrcà  g'.90.  nella  délinationc  bo* 
leale, e fottrarc  nell*  auftralc > che nc  . 

**  v^errà-  l’arco  rcmid  iurno , il  cui  rima.» 

ncnteàg;iSo.èilfcminotturno.  Per  i 

il  contrario  poi  volendo  Tafccnfionc 
obliqua,  nella  declinatione  boreale  fi 

Icua  dalla  afeefione  retta,  predandoli 
vn  ccrchio>c]Ucindo  no  fi  potcllcfòt*  j 

^ tra  re,  e nelL’auftrale  fi  aggiunge  detta 

differenza  afcenfionàle  alla  medefi- 

ma  arcéfione  retta, cnc  vicncTarccn* 

' (iene  obliqua.  * 


il*  r*  numPt  ^.Ai CéflÉ 

\ 


IL  mel.  deir eieuarione  aa  roiu^ 

con  il  mef.  della  declinatione, da* 
4 rà  femprc  il  log.della  differcza  afeen 

. tonale.  Queftldifferenzafidcueag* 


, r n> . 


4^ 
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Elfewpio* 

Sia  datala  3)*  come  nel  primo  Ef- 

sepio  del  prolEmo  aniecedeteGap. 
in  g.  I p.47*|fJi  con  larg.bor  g.4.1 2. 

^ddla  quale  (i  trouò  ladeclinacione  g. 
1 8»  54.bor.c  Pafeenfione  retta  g*  14 
57.  c vogliali  la  differenza  afeenfio- 
nale  per  effempio  alPeleiiatione  po- 
lare di  g.44.  Per  trouaria  dùque  glon 
gain(Iemcilnief.d|  g.44«  cpn.ilmef. 
di  g.1 8^  5 4.e  ne  viene  il  iGg.dig»  1 9. 1 8 
did^^renza  afcenflonale , la  quale,  per 
cfrerela  declinatiosie  boreale,  aggina 
taàg.90.  fa  Parco  remidiurno  g»io 9- 

X 8.  de  il  rimanente  a g.  1 8 o.cioè  g*70» 
42.arco|feminottiirno.Si  comepcr  il 

contrario  cfTa  differenza  afeenfiona- 

• • • • ■ 

. Icg.19.18.  leuatadalia  afcefionc  ret- 
ici g»  i 4S  -3  7r  dà  rarcenfione. obliqua 
g»  i24. 19.  come  fi  vede  chiaramente, 

nella  prefcntc  forma  di  Calcolo.  ! ! 
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cleaatione  del  PoIo.44*ò* 
^DecLbor dèlia  Lu^a  i^.<4 

Vivetemi  af<enf.  i9«i8i 

m 

m 

T 

99*484 

951450. 

9S^9i/Ù; 

^rco  femidiuroo  109.1S 
ArcoièmiiiQtturao  7**ét 
Afeenfiooe  retta  i4f.  |7 
Afceafiohe  obliqua  11^  19 
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« 

Cóme  fi  erout  it cerchio  dipofiiione  di  qnal  fi 
voglia  Sigmficatòre  di  nota  longh^:^^af 
’ e largbexx^  * pofio  fuori  de  gli  angoli’ 
della  figura  celejìey  ad  vna  daeaeleua»' 
iionedtTolo»  Cap,Vl» 

. /'■"  . ^ . 1-  - - - ' f 

~ '••'i  • / . ' / 

♦ 3%  - - % • 

SV ppofto  prima , che  il  Signi fica- 
tore  fia  nella  piatte  del  Qclo  a- 
feendente , che  è dal  mezo , fino  all* 
imo  Cielo  per  rOrofcopo,fi  come  la 
rimancntefi  chiama  parte  defcéden-‘ 
te,  ci  feruiremo  di  quale  più  ci  pare 

^ ^ . m « ^ ^ to  '* 


dcllé  due  infraferitte  Regole. 
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fjgola  prima 

Habbifi  la  dcclinàtiohe , & afeen-  vj 
fionc  retta  del  Significàtorc  » dalla  [ 

/ I ; 


./ 
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quale  fi  caui  Tafcefione  retta  del  tn. 
c.perconftituirne  la  di  danza  del  Si-  ^ 
gnifìcatore  dà  efib  in.  c.  Et  in  oltre 
facili  la  fonima , e la  difièrènza  dell*  4^ 
cleuarione  del  Polo,  e del  compirne* 
to  della  déclinatione . Imperoche  il, 
r 1 2,della  detta  remifomma , co  il  log. 

2*  della  remidilFercnza,&  il  mef.  della 
fudetta  femididanzà  dal  m.  c.  darà  il  4 
mefidi  vn  primo  angolo:Etil,r  l>della 
detta  femilbmma,e  log.della  femidif  - 
fetenza  con  il  mef  della  femididan-  , 
za,darà  il  mef.di  vn  fecondo  angolo» 
quale  giungerai  al  primo , iereleua* 
rione  polare  fuperaràilcomp.  della 
declinatione , inà  fe  fari  maggiore  il 
comp.della  declinatione  ( cqnic  ac- 
caderà  Tempre,  mentre  non  fi  diriga  . 
Significatorc  di  maggiore  latitudine 
di  g.S  alla  eleuatione  polare  dà  g.  - 
in  giù)  lo  leuarai  dà  edb  primo  ango- 
lo, c nc  verrà  vn’angolo,  quale  potia- 
mo chiama  re, angolo  declinatorio»  E 
£nalméte  illog.  di  quedo  angolo  de- 
clinatorio con  illog*  a.  delia  declina-  ^ 

rione  del  Signifìcatore, darà  illog.dd  . 

. - . . C 2 ccr- 
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cerchio  di  poiTtipncj  che  fi  deCdera*' 
Auertendo  però,  che  quando  ilSigni 
fìcatore  babbi  dcclinationc  auftralc 
d dourà  prendere  della  detta  femidi* 
ftanza  in  vece  di  «icf.  il  mef.  a.  ; \ 

't'  p-  • ■ 

# sv  ri  > KegoU  feconda,  < . 

" In  qucfta  pure  fi  babbi  la  declina- .. 
tione.  Se  afc.rctta  del  Significatòre,  c 
rafcenfione  lrettadel  m.  c.  èconfti- 
tnifeafi  ladiftanza  dà  eflb  m.c.comc 
fopra>  6 la  femidiftanza-.  Poi  giunti  i 
mef.  dell* eleuatione  polare,  c della 
dcclinationc  del  Significatòre, farai  il 
mef  i.di  vn*angolo,dal  quale  fottrat-' 
ti  Tempre g. 4 5 . prenderai  il  mef  del 
refiduo,  giungendolo  con  il  mef  del- 
la detta  femidiftàza  dal  m.c.c^ he  vèr-  ' 

I tàil  mef  di  vn’arco,d’aggiuogeresj^ 

^ prc  con  la  detta  (emidifianza;poiché; 
la  fomma  farà  Tarcodi  pofitionedel 
SignifiCatore>il  cui  ref  log.coh  il  mef. 
2.dclla  eljeuatione  polare  darà  il  mef  ^ 
2 . del  cerchio  di  pofitiohe  di  tale  Si- 
gnificatore.  Auertendo  pur  qua  an- 
cora,che  quàdo  il  Significatole  hàb-' 

‘ ;■■■  ■ bi  / 


Dlgmzed  by 


, bi  declinati.  auftrale,(I  prenderà  del* 

la  detta  fcmidiftanza  in  vece  di  meh 
il  mef  2.  e ne  verrà  il  mcf.  del  detto 
arco,  dà  giungerli  però  ancora  alla 

detta  fcmidiAanza  dal  m.c. 

« 

Quàdo  poi  alcuno  ccrcaifc  il  cer* 
chiodi  polìtione  di  vn  Signifìca.tore 
^pollo  ncllaparte  defcendence , potrà 
i'cruirll  del  luogo  oppolto , con  la  la* 
tit Udine  di  contraria  aifcttioac  » fc 

f • 

rhaueircycome  fé  ilSignìlicatorc  li  ri* 
..trcualTein  tal  luogo,  6c operare  co- 
me lopra, poiché  ciaicuno  Significa* 
tore,6cil  Tuo  luogo  òppoHò, fono  feio 
pre  ncirihelTo  cerchio  di  pólitlone.. 


Sia  pure  alj’deuatiohcpolareg.44 
nella  parte  del  Ciclo  afeeudente  là 
come  fopra  in  gi  1 9447.^1,.  co  larghez 
2a  bor.g.4. 1 z^eiTendo  in  in  m.c.g.  i a, 
o*  n , la  coi  afcenlìònè  retta  farà  g. 
76. 57.  lì  come  la  declinationc  della 
j).  è g.  1 8. 54.  bor.  e rarccnlìouc  retta 
g*i43*  37*  dalla  quale  leuata  rafeen* 
iione  retta  del  m.  c.  g*7ó<  5 7.  refta  la 

C z di- 
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54 
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éiflanza  dal  fn  c.g.66.4o.è  per  opera* 
re  conforme  alla  prima  Regola  giun- 
go la  eleuacione  polare  g.44.*o.  con  il 
comp.dcl  la  dccUnatione  g.7 1 . ó.c.poi 
leiioil  minore  datmaggiore, facendo 
la  fomma  g>  1 15.6.6  la  diffcrcza  g-  27. 
6;  e la  femifommag  5 7 j ?*c  la  femU 
differenza g.ì  ^ 3 3 . il  come  la  femidi? 
ftanza  dal  m^cfarà  g.  ^ 3. 20.CÓ  quelle 
adunqueoperando  fccódo  i precetti 
di  detta  prima  Regola , come  il  vede 
in  quedo  primo  Calcolo , raccolgo  il 
cerchio  di  poiitionc  eflerc  g.  37.  S> 
Cosi  poi  operando  per  la  fecòda  Re« 
gola,  formando  prima  la  femididan- 
za  dal  m.  c.  trono  pure  il  cerchio  di 
poiltionc  elfereg.37.8.come  fopra,e 
come  il  vede  nel  fecondo  Calcolo* 
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Elcuat.  poiaie  44. 
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co  aggiuntiuo  nel  fecondo  calcolo  - 
viene  afcrittoil  titolo  di  mcf.  che  fé 
foflfc  flato  au  Arale  doucàno  cflerc 

rnef  2*  -,  . t , , 

Notili  ancora, che  operando  per  la 
feconda  Regola  aÌPelcuatione  polare 
di  g.4  j . fi  fparagna  vn*  Addir  ione  de* 
log.  poiché  la  differenza  della  déch- 
nàtione,  e di  g.45 . è il  refidup , che  ci 
verrebbe  dalla  prima  Additione  de* 
logaritmi.  : 

Notifi  finalmente, che  per  il  più  fa- 
cile operare  nel  fare  le  Direttioni  ci 
potremo  feruire  della  feconda  R ego 
la,  fparagnando  la  terza  addinone  de 
log.  per  tròuare  il  cerchio  di  pofitio- 
ricj  potcndofi  fare  fenza  eflb,  feruen- 
dofi  folo  dell’arco  di  ppfitiòhé,che  fi 
troua  con  due  fole  additioni  de  log. 
anzi  ài  Polo  45  .con  vna  fo)a,còfa  che 
veramente  pare  molto  fa€ile,còmpa- 
. randblàà  i diuerfi  modi, che  fi  ppfib- 
no  vfare,  mafilme  volédofàre  le  Di- 


^rettioni  per  le  leggi  de*  triangoli  im- 
- mediatamente,  die  fin*hora  èflàto 
>tiputatohauet  molta  difficoltà,  j 
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Cetoefidìriga  qualunque  Sigeiftcatcreffc» 
; , . ft4tntUi  angoli  dtila  Figura  eeU^Cf 
àquallhùgliaVtmìllQU^^^^^ 
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E il  SignificatòreTarà  il  grado  del 
m.c*ò  dcirafci  rottrahendo  Va* 
fcenfionc  retta  dd  mt  C.  dà  quella  del 
ProtnilTorc,  cfitniimcntc  lla-rcenfio- 
nc  obliqua  dell’ Afe*  dà  quella  del  Pro 
.miflrore,ncrcftarà  Parco  della  Dirct* 
itoiie. 
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- ' ^ m£jfmpiò  primo,  j 
Sia  il  g.  dd  m. c.  3 o.  ò Y.dà  dirige-, 
rcàl  o.in  15.  ò Il^  ttouando  adun-  J 
que  le  loro  afeefioni  rette  per  fl  Cap.  - 
3.04.  la  loro  differenza  farà  Parco 
della  Dircaipne>  come  quà  fi  vede. 
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Afc.rctta  del©.  Prpmiffore.g.73.43^» 
Afe. retta  del  m/C,Significat.  27. 
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Arcp  della  Dircttione.  45*  49 
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Ifftmph  fecondò. 

Sia  aireleuatione  polare  di  g.  44*  il 
g.dcir  Afe.  18. Ò2F.dà  dirigcrcal  cor- 
po  di  cT  • in  g.  2 5 • ò R*  con  latg.  bor« 
g.  1. 17.  trouando  adunque  le  loro à* 
fcéfìoni  oblique, per  il  Cap.5.1adifFe* 
réza  di  efle  farà  l’arco  della  Direttio* 
ne;  come  qui  appare. 
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Afc.obliqua  di  d’‘.Promi(T.  g/i  3 5.1^. 
Afc.obliqua  deU’Àlce.Signif.  8 4. 5 5 • 


Arco  della  Direttionc. 


^ Nota  poi  che  haurai  l’afcenfione 
obli  qua  dell’ Afe.  giungendo  g.9  0.  alla 
afe.  retta  del  m.c. 

' Nota  ancora,,  che  nell*  iftelTo  mo- 
do dirigerai  qualunqucSignificatore 
pollo  nel  m.  c.  ò nell’ Afe.  il  quale  co- 
hofeerai  elTere  in  eili  angoli, quando 
haurà  con  quelli  le  iftefie  afeeniioni. 
: Se“  poi  finalmente  fi  douefle  diri- 
gere comeSignificatorc  il  grado  dell- 
I.  c.  onero  dell’Occidente^  ò qualche 
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L altro  potto  in  •eiii>  noi  in  lai  Caio  airi? 
gctckio  Toppofto  di  qaellp(prcndcn* 

do  i'i^^Aidrghczza,  qu^o  Tha»  mà 

• - di  contraria  atfcttionc)  aiPoppodo 
dd  Promi  flore , procedendo  come 


rOccidéte  co^  rAfc.c  cosi  quaiim  ^ 
que  Significatorc,  che  in  elfi  fi  ritrò-  , 


SE  il  Significatorc  tara  nella  pane 
del  Cielo  afccridétcì^'ccrcarcmo 
il  Tuo  cerchio  di  pofitlonc  per  quale  ^ 
ci  parerà  delle  due  Regole  del  Cap.^* 

€ poi  con  q uello,  e con  la  dcclinatih- 
ne  del  Significatorc, c Promiflbrc  fe«  ‘ 

condo.il Cap.s.cetcarcmopariincn.  ^ 
tc  le  loro  di&rcnze  al?cenfionali>for«  j 
Amandone  le  afeenfioni  oblique.,  t Ic- 
uando  quella  del  Significatorc  da  ’ 

quella  del  Ptcmiflbre, polche  refterà  ^ 


fopra,  dirigendo  Ti.c  come  il  m*  c»e 


ui.  Lafeio  per  breuiià  gli  Eflempi),  cC; 
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farce  della .Direttionc, che  fi  ricerca# 
Oucro  per  la  feconda  Regola  pur 
del  Gap.  6 ccrcaremo  farco  di  pofi- 
tione  del  Significatore,  e giongcndo- 

10  all’  afccnfionc  retta  , n’ bau  remo 
rafcenfionc obliqua  di  eflbSignifica** 
forc.  Fatto  qucfto  giungeremo  in» 
ficmeil  log.  di  detto  arco  dipofitio- 
ne,  il  mefi  della  eleaationc  polare,  <5c 

11  mef  della  declinationc  del  Promi f- 
forc, e n’hauremo  la  di^Fcrc^a  afeen- 
fiòhale  delPromiflbrc  , la  quale  ag- 
giunta alla fua  afccnfionc  retta , ò Ic- 
• nata  da  quella , conforme  che  la  dc- 
. clinationc  farà  auftralc , ò. boreale,  ci 
..darà  l’afcefionc  obliqua  di  cflb  Prò- 
iiniflbrc,dalla  quale  leuata  Tafeenfio- 

p -r:  rie  obliqua  del  Significatore, ne  reftà- 
’ rà  pure  l’arco  della  Pirettione,che  fi 
defidera,e  quella  maniera  parmipià 
fpedita  dclfàiitccedcnte,  fparagnan- 
dofi  cou  quella  il  cerchio  di  pofitio- 
ne,  come  fi  di  cena* 

Se  poi  il  Significatore  farà  nella  par- 
te defccndente , dirigeremo  il  fuo 
luogo  oppofio  all' oppofiò  del  Pro- 

mif- 
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mrifore  c«n  le  mededmè  larghezze; 
fé  le  hanno^ma  però  di  contraria  af- 
fcttione  ,-non  hauendò  perciò  mai 
dàreruirddidcrcendoni,  mà  fòlo  di 
àiccniiom» . i»  < ? .>•.?-.*■? ri  ,,  *•• 

é ^ * - ' I ^.__  .**» 
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> < r 
• ► » 
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.*  Ejfewph  primo,  .. 

. Habbid  dà  di  rige  te  come  Signifi-  * 
catore  il  corpo  della  )).  jpòfta  nella  ' 
parte  del  Cielo  arccndete'jn.g.2S.3'9. 
1^,  con  larg.  auftr.  g,$i  t4é.alPro-j 
miflbre  IV.di  c/’  . pollo  in  pzy.  5 8 • n . 
.con  larg.bor.g-2.5  licioèalg.  ÌÉ7*  5 8; 
•+>.  con  larg.auftr.g.2.5  t*aireleuatio* 
nc  polare  g.42.  cflendoki  m.Ci  g.14. 

. 5.  t^y  la  cui  aicenfionc  tetta  è g*  i 65  . 
ZI.  Tfouo dunque lìicdianteil Cap» . 

9 . oucr  4.  la  declihàtìone  della  > cf- 
^ . fere  g.2  5 . 1 . auftr.c  rafeendone  retta 
, g*  2 3 5 r9.>  dmilniente  la  declinationc 
dell*  di  cT.  trouo  edere  g.26;  22. 

^ auftr.  cl’afccndonc  retta  g.  267. 43*  ’ 
r PÒ i càuò  l’afccniìone  retta  del  m.  t. 
g.  1 6 5 . 2 1 . daU’afcendone  retta  dèlia 

^ g 23  5 *9* e rcdala didazà dal m*c, 
g.6p.48 . e lai  femidiftanzà  g.3  4-5  4*  d* 

, . ’ mil- 
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rniimente  facio  la  fomma,  e la  dif- 
ferenza della  elcuationc  polare  2. 
o.  e del  comp.  della  declinacione  pu?  • 
re  della  .5.  g.64.59.  venendo  la  sòma 
g.  1 0(5.5  p.è  la  (differenza  g.  22. 5 9.  e la 
. rciiiifonjnia  g. j j.29.3  o.  c la  fcniidif- 

forenzag  u. 29.30.  mà,perlafciaje 
li  fecondi , diremo  che  la  femisóma 
g.5  3. 29.  e la  femidiffèrenza  g.  1 1 . 
30.  ^^eendoli  vn  vnità  per  li  duci 

iiiezi,  che  dHatciarebbono.Prepara- 

te  quelle  c^,.op^aremo  come  ap- 
pare nell’infrafcìdtfo  primo  calcolo, 

^tróuarcmorarco  della  Direttione 

•i*  - *^3  quando  io  mi  voglia  feruire 
: delia  lecpnda  Regola, come  più  fa  ci-  ^ 
le , hauutala  de'clinatione , & afeen- 
.t-ijonc  1 retta  tanto  del  Signifì  calore, 

quanto  dei  Promiflbre,  eia  femidi- 

• itanza  dal  m.c» -operò  come  appare 
;•  fecondo  calcolo,  e ne  cauo  Inarco 

flelia  Di rettione  effere  pure  come  fo 
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' Effemph  fecóndo»  s 

pcuafi  bora  al  Polo g. 4.5.  dirigere  il 
O.in  g.i7.25i'V'và'jTÌng*i<5*  òn.co 
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\ » 


Urg.auftr,g. i . 5 . eflendo nel  m.  c.  g, 
«.15  Trono  dunque  prima  la 
dcclinatione  del  o.eflcrc  g.6. 5 albor. 
e raicéfioric  retta  g.  itf./.fimilmente 
la  deciinationedi  -hcg-22.23.bor.  è 

rafeefione  retta  g.8  5 , 3 9.  e rafccfio» 
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ne  retta  del  m.  c.  g.3  io.  41.  la  quale 
fottratta  da  quella  del  Significatore, 
aggiutoui  vn  cerchio,  cioè  da  g.  37(5. 
7.refta  la  diftanza  dal  m.c.  g.é  j.26.  c 

la  femidiftanzag.3  »*45  .òperadopoi 
tonfornìc  alla  feconda  Regola  del 
Cap.ó*  come  più  facile,  e come  fi  ve- 
dein  quefio  terzo  Calcolo, trono  l’ar- 
co  della  Dircttionc  eflere  g.5  4.4  5. 
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Signifìcatorealli altri  Promiilbri  ba« 
ila  aggiungere  il  meC  della  declina- 
tiene  al  log.  dcU’arco  di  pofitione , c 
ne  viene  il  log.  della  differenza  afeé^^ 
donale  aireleuatione  pòlarcdi  g.  45.' 
Se  alle  altre  eleuationi  di  Polò>  giunfì 
indeme  illog.  deirarcó  di  podtione» 
de  il  mef.  delia  eieaatiòné  polare,  d 
farà  vn  lpg.(il  quale,eorncanco  quej 
io  dell’arco  di  podtione  al  Pòlo  45 . 
potiamo  chiamare , log.  còmmUne) 
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giun- 
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giungendo  pòi  ùmptc  il  mcf*  della 
d?clinationc  al  detto  log.commune> 
n : verrà  pure  iUpg.  della  difFerctìza 
afvefìonalcjla  quale  giunta  airaicén* 
/ione  rctfa,o.leuata  da  quella, ci  darà 
poi  l’afccnfione  obliqua.  Per  elplica* 

rione  della  quale  cofa  fi  è pollo  il  pre» 
ic-nte  Eflfempio  di  di  rigere  il  0.  pollo 
j!i  g.  2 o.  5 5 . b’  .Cóme  Signijii  calore  alii 
fottoferitti  PfQmiflbri,  per  dare  in» 
ficiTiela  forma  diflendere  ilCaJcolo 
delle  Diretfioni  ;,lafciando  per  cficre 

breuedierscplificaria  ne  gli  altri  Si» 
gnificato ri potendo  badare  quello^ 

con  quedi  pochi  Promiffori  per  li 
^kn»  cheli  pptriano  mettere.' 
Poma  d^unquppcf  ritrouarc  11  detto 

^ l.’arcéfionc  obliqua 
dclSigàificatprc,fi  potrà  oflcruarc  la 
fptma  dpi  prefente  4.  Calcolo , c poi 
qiiejla , che  ^ laDirectionc  à 

1 rpmifipri,  ricordando  pure  che  in 
quella  forma  di  quello  4.  Càlcolo  fi 
ipajagnara,  come  fi:difle  dianzi , vn 
addiuonc  de’log.Efimilmétc,  che  fe 
u^ignificatorc  ^fie  aufiralc,fi  dourà 
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arcrUierealla  femiiliilaza  dal  m.  c.  & 
arco  àggi  nntiuo  il  titolò  di  mef.  2.  in 
vece  di  mef.  come  puf  anco  é dice* 
ua,  e qùefta  forma  conflgliard  à te< 
nere  sépre  9 conile  quella  che  pare  la 
JMÙ  fpedita/epiù  fàcile , che  da  me  fi 
(ia’pòtu ta iin’hora  aggiuftare^  per  di- 
tigereper  via  de*  logaritmi. 
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^TSJ  corpi  dcTiancti,  ò delle  delle 
fifTc  commtineniete  fi  olferua  la  lar»  ^ 
ghezza  » còme  anco  aU’cP*  tenendo 
rifteflTa larghezza, qia  di  còtraria  af-  ^ 
fettione,cnclqnadraton6{ioircrua  ; 

! ma  circa  rAfpetto  feftile,^, trino,  al- . 

I ' cuni  vogliono  che  fi  prenda  la  metà  iì 
della  larghezza , che  hà  il  Pianeti  , ò 
Stella,che  manda  rafpefto,delÌ’iftrf- 
fa  affettione  nel  * , ma  di  contraria 
|:  nel  à.come  ficapunto  oflerùatoncl- 

!|  le  antecedéti  proflìme  Direttioni  del 

f V O.ilcheverametecincceffitaàmagi* 

^ giore  fatica  nel  pigliàre  le  declinano-  ' 
{ ni,«5c  afeenfioni  rette, entrandoui  per 

lo  più  la  larghezza  , che  d molèfta, 
f perciò  feguédo  l’altra  opinione,  che  - 

ci  pare  haucre  molta  probabilità, 
ciòc  che  non  s’habbi  dà  oderuare  la 
larghezza  nel  dirigere  à gli  Afpctti, 

eccetto  che  airj'.doueremotuttauia 

prendere  l’arco  del*,  cù,  dalla  fe- 
guétc  Tauolena, fatta  per  lì  Promif" 
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fori,  che  hanno  largh  czza,  c do  con 
li  gradi  della  larghezza  defeedendo, 
- poiché  giungendo  quell’ar  co  al  luo- 
go del  pronaiffotc,  ne  haucremo  il 
luogo  del  ò ^,finiftro,  e Icuandolp 

haureitio  quello  del  ^ > o a,  deliro  dà 
notarli  nella  colonna  della  longhcz- 
za,  nel  Calcolo  delle dircttioni,  fatto 
conforme  al  metodo  del  Cap*  ant# 
seza  hauer  bifogno  di  notare  la  largh.  . 

^poi  piacefle  ad  alcuno  di  diri- 
gere ancora’à  gli  Afpctri  nclÌ*Equaro- 
rCjCon  la  declinatione  del  Promiflb-. 
re  defeendendo  ncll’i  ftefla  colonnet- 


ta, prederemo  dirimpetto  pure  Tar- 
co  del  5,aggiuogédolo  airafcen- 
fione  retta  di  eifo  Promiflbre,per  far. 


ne  il  A,  finiftro , e leuandolo  per 
hauerne  il  ^ ,0  a, deliro,  poiché  fc  dà 
quefti  cauaremo  l’afcéllone  obliqua, 

del  Significatorc,nc  hauremo  l’arco 
dcllaDircttiooe  à quello  Alpettolncli* 
Equatore.. 

^Ifempio* 

Sia  rromiflbre  la  > in  g.2o.jo 


con  larg,auftr.g.4. 55.  farà  dunque  la 
fua  dcelinationc  g.  1 7.7.  bor.  e Tafee* 
(ione  retta  g.  u i .21 . coti  li  gradi  del*, 
la  largh.  poi  4*5  s*pi^edo  dalla  feguen* 
fé  Tauolcttó  l’arco  del  g.  59. 5 2.  c 
del  .^.g.  I a 0.8. e giungendo  quelli  a g» 
20.  |o.  di^a  cioè  à Segni 3.  20. 
giungcndof Segni  1.29  52.  perii 
legni  4.0.8  per  il  a.  trono  chcl’aipet* 
ro  finiftro  cade  in  g 20.22.. (( 
A,  in  g.20. J8.  , e fortracndo  litìié- 

. deiimi  dalli  Segni  j.20>3Ó.troùòil  Mi 
dedro  cadcrein  20  3 8.b ,<&  il  ^,in  20. 
22.  K>  onero  più  breuemStc  per  il 
dedro  predo  i’oppodo. del  :!,finidrò, 
c per  il  ùy  dedro  Toppòdo  del 
ft  ro,  & ottengo  ri  dedb. 

Ma  fc  io  voglio  i luoghi  di  quedi 
Afpetti  nell'Equatore,  có  la  dctlina- 
tioneg.  17.7.  prendo  daii’  idefla  Ta* 
uoletta  l’arco  del  g.>  8. 28.  é del  ^ . 

g.i  2 1.32.  quali  giungo  aU’afcefionc 
rcttag.ifi.2j.ene  vengono  perii  V, 
(ìnidròg.i69  5 i.eperiii,  finidrog, 

23  2*55  .onero  leuando  dall’afcendò* 
ne  retta  l’arco  del  *,nc  vengono  per 

. . il 


7Z  ' 

il  * , deftfo  g*52*  $ 5.  cper  qncllodcl 
A^dcftro g*3  4^.  ^ I» i quali  (ì  hanó pa^  * ' 
rimente  giiitigedo  g.  iS  o.  al  luogo  dèi 
(iniftro , o leuandoli , c ne  viene  il 
deflco,  e così  giungedo  pur  g.  iSo. 
al  j^.(ini(lro,ò  leuandoli,  ne  viene  pu-> 
fciI*,deftro. 

Queftp  modo  ci  follcua  in  parte  la 
fatica  del  Calcolo , non  hauendo  per 
li  Afpetti  da  cercare  la  declina tiorie^ 

& àfcenfionc  rect^i  con  la  larghezza,  ; ! 
comc  heirakro  modo  per  il  più  bife-  ' 
gna,  nià  folp  ci  occorrerà  far  quello J | 
per  li  corpi  de^pianeti,  ò ftellc  fide , c . 
loro  luoghi  oppo  Ili,  An  tifei  j , Con- 
tratircii,nel  che  pure  H potria  ancora 
folleuare  in  parte  la  farica,fc  quando 
fi  è fatta  laFigura  cele  lle>e  fi  fono  no- 
tate le  larghezze,  Antifcij,  e Contra- 
tifei; , allhora  fi  troualTe  la  declina» 
rione,  6c  afeenfione  retta  almeno  de* 
Pianeti,  e loro  oppofti  ( fenon  delli 
Antifcif,  c Contrari  teij)  poiché  per  le  ; ! 
ftelle  fide  fi  è fupplito  aliai  competé- 
tcmentc , come  dal  Cap.  fcgucntc  fi 
intenderà,  vr  ^ 

, V . ' • • 
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DtUt  Stelle  pjfe,  Cap.X, 


-- 


PErchcfi  po{G  haucrc  prontame» 
te  la  lunghezza, larghezza, e gra 
dezza,6c  in  particolare  la  dcclinatio- 
ne,  & afccnfionc  retta^come  anco  la 
incdiaticne  del  Cicloidi  alcune  (Ielle 
fiflTc,  cioèdcllcpiù  illuftri  jfi  èpofta 
qua  vna  Tauola , che  contiene  cento 
dclli  piùindgni  (Ielle,  con  le  loro  lon- 
ghczze,e  larghezze  all*  Anno  1 6oo»fc- 
condo  rofleruationc  di  Tichone,dal 
quale  (1  fono  tolte  pur*anco  le  gran* 
dezza , le  dcclinationi , de  afccndoni 
rette, già  dà  c(To  calcolate  pure  al  det* 
fo  Anno,con  la  differenza  crefeente, 
ò decrefeéte  in  Anni  loo.dopo  il  lóoo 
come  (i  può  vedere  nella  prima  par- 
te dcTuoi  Proginnafi,  haucndoci  poi 
aggiunto  la  nlcdiationc  delCiclo.Per 
l’vfo  dunque  di  e(Ta  Tauola  conùie* 
ne  rapere,che  potremo  hauere  gcne- 
ralmete  la  longhezza  di  qtiàhluoglia 
delle  dette  delle  fide  per  4x)€t^Anni 
cioè  per  200.  inanzi,  esco,  dòpo  la 


radice  di  tempo»  che  è TAnno  idoo. 
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gtungedo  per  dafcun'Anno  dopo  la 
radice  51.  fecondi  al  luogó  di  efla 
ftella,  o leuandoH  inanzi  la  detta  radi* 
ce , ritenendo  eifa  1*  ftefla  larghezza» 
poiché  quella  non  fa  feniibiie  varietà 
per  il  detto  fpatio  di  tepori  che  anco 
s’intenderà  per  tutte  quelle  del  Cara* 
logo  di  Tichonc.Quanto  poi  alla  de* 
clinatione^afcenllone  rettale  media* 
tioaedelCielo,elIa  ferueper  100  An 
ni  inanzi»  e 100.  Anni  doppo  la  detta 
radice  perle  dette  100.  ftelle,  benché 
n fodero  per  hauere  più  eiTattaméte 
per  ilCalcolo  deTriangoli,chc  per  la 
parte  proportionale  » nondimeno  la 
differenza  non  è di  tanta  confìdera- 
tione»  che  molto  importi  in  quello 
negotiodeUcDirettioni.  Volendo  a- 
dùque  la  dedinatione,  afeedone  rct* 
ta»ò  mediatione  del  Odo  di  vna  del* 
le  dette  ceto  delle  in  vno  de’detti  An* 
ni»  prenderemo  dalla  Tauola  qudia, 
che  dà  iui  notata  con  la  differenza 
af  eritta  alla  detta  della,  cmolciplican 
dqclTa  diderenza  nel  numero.^  gli 
Anni  interpodi  fra  il  dato  tempo,  il 
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lioo:  partendoilprodofto  percen- 
to, con  leiiare ^ man  dcftra  due  figu- 
re, hau  remo  la  parte  propor tionalc^ 
d’aggiungere  femprc  dopo  la  radice, 
per  rafeenfione  retta , e mediatione 
del  Ciclo , e dà  leuare  inanzi  la  radi- 
cele ne  verrà  l*afcéfIone,retta,ò  me- 
diatione del  Cielo , che  fi  cerca.  ,Mà 
per  la  dcclinatione  bifognerà  aucrti- 
re  alla  lettera  A, che  fignifica  aggiun- 
gere, & S.fottrare  dopo  la  l'adice, 
poiché  inanzi  efia  fi  dourà  fare  il  con 
trario,  cioè  per  la  lettera  A,  fottrare, 
&.  aggiungere  per  la  S , le  quali  cofe 
hora  fi  faranno  più  chiare  con  gl'in- 
fraferitti  Eflempi/.  v 


V -5 


■Vi 


Efftmpié  psìmo. 

Pongali, che  noi  vogliamola  log. 
larg.  dee.  afe  retta  ,e  med.  del  Cielo 
delia  ftclla  Aldcbaram  nel  fine  dell* 
Anno  i6$6»  Trono  dunque  prima 
nella  Tauola  la  Tua  longhezza  efleré 
g.4. 1 2.  u , moltiplicando  poi  Anni 
3 6.  per  5 1.  fecondi , gpartédo  il  pro- 
dotto perdo*  nè  vegono  min.  30. e 

fcc.v 
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fec.  3 6.  d’aggiungere  alla  detta  Ìon- 
ghczza,e  ne  végono  §.4.43  .per  ia  Tua 
vera  longhczza  nel  line  dell’An.  1636 
la  larghezza  poi  è g>  5 .3  .«^uilr  dà  non 
mutarfi . Poi  trouo  là  declinatione 
edere  g.  1 5*3 8«  bor.  è la  Tua  differeza 
min.  aggiuntiua  dopo  la  radice» 
della  quale  la  parte,  che  conuieneà 
^ 3 6.  anni  è min.  9.  li  quali  giunti  alla 
detta  declinatione  fanno  la  declina* 
tiene  per  il  detto  tépo  g.  1 5 .47.  Così 
efsédo  rafc.retta  g*63 . 1 7.1a  difFcren- 
za  g.  1 . 2ó.|aggmtiua,  e la  parte  per  gli 
Anni  3 ó.g.o.  5 2.ne  viene  rafeenfipne 
retta  g.64«9*  Parimente  edendo  la 
lìiediationedclCiclo  g.;>  12;  n.  eia 
differenza  g.  1.  23»  aggiuntiua,  edi 
quella  la  parte  proportionalcper  An?- 
ni  3 6.g.c.5  c.  farà  pure  la  mediamone 
deiCiclog.6.2.  n.  ^ 

^hfjttnfioftiondo» 

. Deuanij  bora  trouarc  Tidede  co- 

* « 

fc  per  ilCnorc  del  Q.,c  pér  il  fine  dell’ 
Alino  i 5 7 1 leuo  qucfto  duque  dalla 
radiceióoo.c  rdìaiiointcrpolìiAnni  ' 

-,  D 3 29.  ' ' 
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29  inanzi  la  radice.  Prendo  poi  dal* 
là  Tauola  dirimpetto  ad  erta  ftclla  la' 
fua largii,  g 24*  17.  R.  E pòi  moltipU 
cando  fec.5 1 . per  zp.è  partendo  per 
^ 60*  ne  vSgono  min.  24.  e fec  '?  9*  che 

. “ fottratti  dà  g.  24. 17.^1., per  eflfere  inazt 
la  radice  lafciano  per  la  longhezza  al 
detto  tepo g 2 ^ . 5 2. vtXa  declinatio- 
ne  poi  èg.  t ^ . 5 3 . bor.  e la  differenza 
2^.m:  aggiuntiua,cioè  contraria  alla  ' 
lettera  S,j>er  effereinanzi  la  radice, e 
di  quella  la  parte  propòrtionale  per 
Anni  29.è  S.  da  giungerà  à g'  1 ^.  5 ' 

onde  ne  viene  la  declinatione  g«r4.i« 
bor.  Pariménte  T afcenfionc  retta  è 
g.  i46.46.la  difFcréza  g.  i . 22.  fottrat* 
tiua,  per  efTere  inanzi  la  radice , e la 
parteper  AnnÌ29.g.o.  24.cheleuatl 

' dà  g.  1 46.46.1afciano  rafceflone  ret* 
t ^ ta  g.  1 46.2  2.  Finalinen  te  la  mediatio» 
r Ile  del  Cielo  è g.  2 4:.  26.  e la  diffe» 

renzag.1.  26.  fbttrattiua,  per  effbre 
inàzi  la  radi  ce, e la  parte  per  Anni  29;^ 

^ g o.  2 5 .quali  léuati  da  g.  2 4. 2 6.  re*  < 

‘ retta  la  mediatione  del  Cielo  g,  24,. 


r 


Ricordìfipoijchc  in  tutte  le  Aidct-  ^ 
, te  operationi  per  trouare  la  parte  prò 
por  donale  delle  differenze,  d parte 
per  I oo.fuori  che  nell*  iouefìigare  la  ’ 
longhézza , cheii  parte  all’hora  per 
6o,  come  jh  è detto  di  fopra:' fi  porria 
, però  anco  partire  per  loo.  nella  lon<b 
ghezza  quaùdò  fi  moltiplicaffcro  sem- 
pre per  gli  Anni  inanzi,o  dopo  la  ra- 
dice* g.  1. 2 5.  cioè  min.  8 5*  che  tanto 
importa  il  moto  delle  fi  (Te  in  ceto  An 
ni , c fi  partiflc  il  prodotto  pure  per 
1 00.  e ne  verrebbe  1-iftefla  parte  pro^* 
portionale  trouata'di  fopra^coi  par- 
tire perdo,  il  che  pare  anco  più  fa- 

- cil«.  ' y’:: 

Nota  di  pnji , che  volendo  la  decli- 
natione,arcéfioneretra,òmediario- 
nc  del  Cielo , per  il  luogo  oppoflo  di 
vna  delle  dette  fleJle , prenderèmo  la 
declina tione,  afcenGone  rettalo  me- 

- diationc  del  Cielo  delPifteffa  ftclla,'  ^ 
giungendo  poi  cosi  alla  longhézza»  ^ 
come  airafcenfione  retta  g.  1 8 o.e  (le-  " s 
uandone  g.  3 60.  quando  la  fbmnia  li 
cccedcfrc)n*hau  re  mola  longhézza, ò " 

D 4 afeen- 


r 
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afccnfione  retta  del  detto  cf.  è la  de* 
dina  tiene  farà  rifteflTa,mà  di  contra- 
ria afFcttionc.  Con  la  Xauoletta  poi 
equatoria  del  e ù.  potremo  pron- 

tamente trouare  doue  cafehi  il  loro 
afpetto  * ,o  ^,cosi  ncirEcclitticajco- 
nic  n'eU’Equatore, quando  n’haucllì- 
mo  bifogno , purché  la  larghezza , ò 
declinatione  non  padì  g.6o. 

Nota  finalmente  ancora , che  vo- 
lendo fapere  con  quale  punto  dell’ 
Eclittica  nafehi  vna  delie  dette  delle 
ad  vna  data  eleuatione  di  Polo,(i  do? 
urà  prima  hauere  la  Tua  declinano^ 
,nC)  Óc  afccdonc  retta  per  quedo  Càp* 
e poi  mediami  quede  la  differenza 
atcenfionale  per  il  Cap.  5 .formando- 
ne la  fua  afccfionc  obliqua, e poi,  vo- 
- Icndo  operare  fjpeditamcte,  cercare- 
mo  nelle  Tauole  delle  afcèfloni  obli- 
que à quella  eleuatione  diPolo,àquàl 
punto  diEclittica  còuenga  tale  ateen 
donc  ,'ouero  ciò  otteneremo,  bcche 
più  dilBcilmcnte,  perii  Cap.  1 a.  fuf- 
feguéte,  c con  tale  punto  diremo  na- 
scere la  detta  delia  à qudla clcuatió- 


1 


«1 


ne  di  Polo.-  Per  haucre  poi  il  Aio  ©c- 
cafo,  cetrcaremo  l’orto  dcffuo  (^.co- 
me Copra , poiché  il  punto  oppofta 
nella  Eclittica  faràquello»  col  quale 
tramontàrà  detta  Aella  in  tale  cleua« 
tionedi  PolOi  e ciò  ba  Ai  per  quello, 
che  s*appartiene  alle  Aelle  fìife* 


. Della  Pireitione  conuerfa.  Cap.Xh^S 


j‘^OucndoA  dirigere  per  la  Dircr» 
tionc  conuerfa,  non  vi  è altra 
differenza  dalla  diretta,fe  non  che  in 
vece  di  cercare  il  cerchio  di  pofìtio* 
ne,  onero  arco  di  poAtione  del  Signì- 
ficatòre , fi  cerca  quello  del  Promif- 
fore, formando  la  Tua  afcenlionc  ob- 
liqua, e fottrahendola  dalla  afeefio- 
ne  obliqua  del  Sigiiificarore,e  ciò  neh 
la  parte  del  Cieloafccndcnte, poiché 
nella  dcCcendcnte  doiirafiS  dirigere 


.roppofiodcl  Signìficatorc  aU’oppo- 
Ao  del  PromiflbrCi  per  feruirfi  séprc 
delie  afeenfioni,  come  fi  è fatto  nella 
diretta.Ecosi  volendo  per  elTcmpio 
dirigere  il  Signifìcatorc  della  vita, po- 
ti 5 _ ■ 


i 


E2 


fto  tra  laDecima,  c Pocca(b,al  grado 
pure  deUOcciderite  còmePromiflo- 
rc,  lécondo  che  vuole  Tolemeo,  noi 
in  vece  dirigeremo  l’oppofto  del  dee- 
to  Signitìcatore  al  grado  deirAfcen--  • 
dente , che  è poi  vn  dirigere  il  detto 
Afccdcnte  all’oppofto  di  detto  Signi- 
fìcatoreper  Dirertione  diretta,  e ciò 
badi  intorno  alla  Dircttione  còuerfai,; 


Comtf  datavn'afcenfione  tettai  oufh  ohli^ 

’ quQi  ad  vna  data  tltuattom  di  Tolo^ 
fi  It  poffatrouaìe  Carco  corri»  - . -w 
r /fondente  delC Eclittica^  ^ 

- i/i  Cap*  XII»  - ^ 

^ ■ * j ‘9  - » • * 

» 

Vanto  alPafcéficne  retta  faci* 
ii  liilìmamente  fi  trouerà  Par 
co , che  li  corri rponde  en- 
trando arealméte  nella  Taùola  delie 
arcenfioni  rettcj  e prendendo  il  gra^ 
do  lateralmente^  & anco  {minuti,  of« 
feruando  là  parte  prò portionale  > fé 
non 'fi  troua  preci ramenteàn  detta 
TaiK>laC  E nelPifteflb  modo  fi  troua- 
rebbe  Parco  corrifpondete  alla  data 

^ àfeen* 


■*v. 
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afcéfionc  oblfqira  nelle  Tauole  delle 
afeenfioni  obiiqQC  , mà  quando  non 
haucllìmo  quelle, ò non' le  ne  volef- 
fkiio  l’eruire,procedcrcmo  in  quello 
niedo.  ; . • . ’ ^ , w 


" Di meza remo  prima  l’afcenfione 
piopolla  ò fiaretra :,auciQ.obiiquav 
facendo  la  fcmiafcenlÌGne,  b quale 
fupcrando  g.90.  gettaremo  viaeflì 
g.90  ritenendo  il  Hfùanente,  quale  in 
vece  di  lèmiarcenfionc  io|chiama re- 
mo IcmieccelTo , poiché  quello  vie- 
ne à n u merai  li  dal  prin  cipio  della  =0: 
eia  lemialc elione  dal  principio  dell’ 
V*  Dipoi  faauendo  vna  lemiafcehlìo 
ne  faremo  la  fomma,  e diiferézadeU 
la  inanima  dcclinatione , e della  eie- 
uatione  del  Polo  crefduradi  g.90. 
mi  hauendo  vn  fetniecceflo  faremo 
- la  Comma , c dififeréza  dclla^àllìnria 
dcciinatione,  e del oetnjrmcntò  del- 


la elcuatione  del  Polo  lenz*  altra  ag- 
giunta, c dimczandole  n*hauremo  la 
lemifomina,  e ftmidilFerenza.Giun- 


^4 

gercmo  poi  in  oltre  infieme  il,r,log«  ìt 
deila  detta  femiromma,  & il  log.*, 
della  femidifferenza,  con  il  mef.della 
femiafeenfione  7 o feiniccccflb  » e ne 
hauremoii  mcf.  di  vn  primo  angolo 
da  ferbare.  Dipoi  giungeremo  infi^ 
me  della  medefìma  Icmifomma  il 
rcf.  log.della  femidifFcreza  il  log.  con 
il  mel.  deiriftefla  Ibmiafcenfione , o 
femiecceflbjcn’hauremo  ilmeC  di 

vn  fecondo  angolo  > d’aggiungere  a| 
primo  Tempre  (purché  Telcuatione 
polare  fia  manco  di  g.  66. 28.  poiché 
fe  foflc  maggior  di  quella  bilbgnaria 
lena  rio)  c ne  verrà  Tarco  deirÈcIìtti^ 
ca , che  fi  ricerca  > da  numerarfi  dal 
principio  dell*  V’.pcr  la  femiafeenfio» 
ne,mà  per  il  femiecceflb  dal  princi- 
pio della  cG=>  il  che  meglio  dà  quelli 
Eflempij  bora  s’intenderà. 


^ > 


Y 
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■L. . i;  ■ r Esempio  primo  . 

A Sia  data àirdeuatione  polare  di  g. 
45,  l’afcenfione  obliqua  g.  124*  28. 
onde  la  feniiafccnfione  larà  g.6z.<9. 
dalla  quale,  ^cr*cflcrc  minore  del 


qua^ 


* 


8j 

quadràntc>oon  otccorrc  feiiarcg.90- 
come  fi  douria  Ce  foflc  maggiore  5 e 
perche  ella  è femiafcefione,  non  ha- 
uendo  fuperato  g.90.  perciò  aggiun- 
go infierae  la  mafiima  declinatone 
g.2  ^ 3 2.  e releuatione  polare  con  g# 
90.  di  più , cioè  g*  1 3 4.  o.  e poi  leuo  il 
minore  dal  maggiore, fòcedo  la  fom> 
ma  g.  1 5 7, 3 2.  e là  difFcréza g.  1 1 0*2  8» 

onde  la  remiroiiima  è g«  78*  46.  e la 
femidifFerenza  g.  55.  14.  operando 
adunque  con  quefie^e  con  la  femia- 
fcéfione , come  appare  in  quefio  pri- 
mo calcolo,raccolgo  l’arco  deirEdit 
fica  etere  g*  1 3 7. 3 1 ,oucroScgni  4. 17 
^i.dà  numerato  dal  principio  dell’ 
y',  per  cflcrc  lcmiafccnOone,cioègli 
corrilpondonò.g.  17.  r '• . 

Trmo  Calcolo,  . ; 


C.  M. 


semiso.  . 7 8.44 
SemiarceQlì.^x.9 


th 

Iz 


o7Jo43'i1  > 000840 
97S6<*i\  \r'$9ìA6à 

^ rJ»77o7  ® J 0x77 07 


li  .Angolo  79*^6Jm|ii<>743  ) t j J 


z.Ang.ag,57.^5 


m 'loxoOO.7 


Arco 


137.3'* 


• * * 

; M 


X 

« 


X 


P6  ^ 

. Effetnpiofeccndo,  ; • : »• 
Sia  liora  airifhfla  dcuatione  poh* 
re  data  l’afccnfione  obliqua  g.?50* 

5 2.  (ara  duaque  la  remialcéfionc  g. 

165.  ? 6.  dalla  quale  ieuati  g-po.  per- 
che ii  fupèra , reftcrà-  il  remicccdfo 
g.7  > . 1 6.  c perdo  aggiungo,  e Icuo  la 
ma  dima  declinationq  g.  3.  ja.  6c.il 
comp.  della,  clcuationc  polare,  cioè 

g.26.Q.  facendo  la  fommag.^  9.3  2 e 
I l differenza  g 22.  28.  onde  la  lenii» 
fomma  viene  ad  clTereg.  34. 46.  e la 
femidifferenza  g*i  i.  14.  operando 
adunque  come  appare  in  quello  fe- 
condo calcolo  ,,trouo  Far  cò  della 
Edittic  1 clTcrcg.i  cioè  Ségni  4, 
1 o.o»dà  nu merarli  dal  principio  del- 
ia -cb , per  cflcre  remieccclTo,  onde 

corrifpoiiclonóà  detta  afccndonc  g- 

1.0.  di  Seccndo  Calcolo, 


iSsmhò.  34  46  i9o8f^o'  ili  '024395 

1 ; 92^96<> 
mf  io^Soio 

}i.  ^ngoloT^^/.jf  1 

fz  3g»5i  2 5.*  >***  •nj*it>ii365 


iSffnjidif.  i 1 . 14 1 li  ' 9991  6Ò 

li »?m'ec<ef  7 5:'.  I m ^ 1 6t  Jf  o I o 

’i  — - - " — ■ ' - ' • 


Arco 


S 

J,7.  »| 


miiM 

l 

^ r ^ « 


Vi 


0 


«7 


. Nota  poi,  che  airi  ftefla  elcuationc 
polare  per  la  femia/ceniione  perfe- 


lenza,  on  de  anco  i lóro  log.  faranno  ^ 
gl*iftdfi  per  le  altre  femiafcenfioni 
anco  ra  : & il  mededmo  accade  pc|? 
li  femìeccelfi,  perfeucrando  Tempre  ; 
quelli  altri  duoi  log.anzi  ciafcuno  di  ^ 
queftì  è il,r,log.di  quelli, come  fi  può 
vedere  nella  Ta  uola  afcenfionale,  fa- 

bricata  per  alleggerirein  quello  la  fa 
tica  al  calculatorc , nella  qijale  vi  fo-  " 
no  i log.  delle  dcttt  feniifomme,  e fc* 
mi  differenze , già  ritrouate  comin- 
ciando dalla  s&ra  retta,  cioè  dalla.  ; 
eleuatiòne  polare  di  g o.  fino  à g.  6c. 
hauehdo  ancora  dalli  g.  \ di  eleua- 
tione  fino  à g.  do.  pofio  i log^  per  le 
Cafe  della  figura  celelle , per  poter 
trouareli  gradi  (klle  cufpidi , còme 
nel  €ap.  feguente  fi  intenderà . Pro-  | 
pòfiaduquequalfiuogliafemiafcen*  I 
fione,o  feifiiecceiró,ad  vna  data  eie-  | 
uatione  di  Polo,  fino  àg.60.  rrouan-  | 
do  detta  eleuatiòne  nella  colonnetta  \ 
à man  finiftra  » dirimpetto  .prédere-  f 
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ilio  ti  due  log.  della  prima,  e feconda 
colonna  per  la  fcmiafcéfione,c  quel- 
li della  terza , e quarra  per  il  femicc- 
ceffo,  aggiungendo  ciafeuno  di  loro 
al  mef.ddlafemia'céfione,o  femiec* 
ceffo,  c n’hauremo  li  mef.  de* detti 
due  angoli  primo  è fecondo,  cheff 
trouano  comene  gli  Effempi;  di  fo* 
pra  pofti,dà  giuntare  in(Ieme,o  lena- 
re  Tviio  dall’altro,  come  fi  diffe  nella 
Regola  per  haucrne  l’arco  dell’Eclit- 
tica, che  fi  cerca . Così  adunque  all’ 
(eleuatione  polare, per  effempio  g.  44. 
trouo  li  due  Iog  04.6^4.S .99 23 00. per 
. 1 a fcmiafcenfionc , cioè  per  il  primo 
JEffempio  di  queffo  Cap.i  quali  giun  ti 
il’parataméteal  mef.  1027707.  della 
•d  etta  femiafeenfione  mi  danno  pure 
li  duoimefi  10743  5 2 ic  20007. còn.^ 
apunto  nel  primo  calcoIo.QasrpcHl 
femiecceffo,  c per  reflempio  fecon- 
do alla  iftcflà  eleuatione  g-44.  piglio  i 
log.oo77co.  953  355.  li  quali  accop- 
piaticon  il  rnef.  1058010.  fcparata* 
, mente,  fanno  li  duci  mef.  1065710. 
4911365.  comencl  fecondo  calcolo, 


I 


V 


Cv  ^ 


« 


l*yfo  poi  cfc’Iog,  ideile  Cafes’intcndc- 
rà  nel  Gap.  fcgUcnte.  , ■ , 

1 . ' Z.  t ^ . 

• . ♦ t 

€cmi%i^to  il  luogo  del  Sole  » e tbora  ojlron 
nmicof  fi  ttouino  li  punti  della  Editti^ 
c a nelle  cufpidi  delle  Cafe  fecondo  la  via 
Kationalei  Cioè»  comep  fecondo  quella, 
fi  confiituifca  la  Figura  cele fie  advna 
data  eleuatione  di  Volo»  Cap*XlìU 

t 

• • c * 

^ * V • 

PEr  far  quedo  ccrcaremò  prima 
ralccnfione .retta  dei  Sole  per 
la  fuaTauola,  & aggiungendoui  le 
bore  rifolutein  gradi  per  laTaiioIa 

competentc/pofta  nel  fine  di  quefto 
Gap*  leuando  dalla  fomma  g.  ^6o. 
quàdogii  eccedeife,  ne  haurcmo  l’a- 
fcenfione  retta  del  M.C.  la  quale  trc- 
uata  neirarea  della  TauoJa  delle  afce 
fioni  rette, ci  darà  iateralmete  il  pun- 
to della  Eclittica,  che  li  corrifponde, 
e fi  ritroua  nel  M.G,  - 
Per  hauere  poi  i punti  delPaltre  ca- 
rpidi prenderemo  la  metà  deirafccn» 
fione  retta  del  M.G.  & à quefia  ag- 
giungeremo g.  1 5. è ne  verrà  la  fcmi- 

afcen-,;* 


afccnnone  obliqua  della  Vndcdma> 
quando  non  padì  g.90.  ma  paifando 
il  getterà  via  il  90.  tenendo  il  redo, 
che  farà  remieccedb  , al  quale  giun* 
gèdo  pure  g.  I j.c  non  paifando  g*po. 
nc  verrà  pure  il  femiccceiTo  per  la 
Duodecima:  Ecosìfacendoconti- 
nuaniéte  queda  giunta,  ne  hauremo 
^ il  remiccceffo  delia  Prima, Seconda, 
c Terza  Cafa , ma  occorrendo,  che 
per  queda  continua  giunta  di  gii  5.(1 
trapailì  il  po.  il  rimanete  leuato  il  90.  ' 
diuentarà  rcmiafcéfìone , fì  come  Ce 
quelle  inanzi  fodero  hate  in  vece  di  - 
lemiecce(fi,.fcmiarccdoni,altrapaf- 
fo  del  90»  fi  farebbe  notato  il  fopra- 
uanzo  per  fcmieccciro , e cosi  (uiTe» 
guentemente,  feguédo  li  femiccceill 
^lle  femiafeenfioni,  e le  femiafcéfio- 
. ni  alli  femieccein . Fatto  quello  cer« 

^ caremo  nella  Tauola^aicennonale  il 
nodro  Polo  nella  colonnetta  à mano 
I ilniftrà,e  prendendo  li  duci  log. con- 
cX  formcal  titolo  in  frote  di  £emia(ccn- 
doné^,  o femieccedb,  dirimpetto  alla 
nolira  cafa  di  quel  Polo , giungendo 

edl 
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cflfì  log.  ciafcuno  Teparatarnentc  ai 
mef.  della  noiìra  fcmiafcenfione , o 
fcmiecceflb , n’hauremo  duoi  meC 
che  ci  daranno  li  duoi  angoli  primo> 
c fecondò  d’aggiungere  sepre  infie- 
me, perche  I Poli  di’eflà  Tauola  fonò 
minori  di  g.66, 2S*p>òiche  la  foiiima 
farà  Tarco  dell’eclittica  dànumerard 
dal  principio  dell* T«pér  la  femiafcé- 
(ione , e della  per  il  femiccceflb, 
come  pur  anco  (i  dìccua  ^ICap.anr. 
perii  /empiici  Poli,  e n’hauremo  il 
punto  della  Eclittica  nella  propofla 
cufpide . Còsi  dunque  trouaremo  i 
punti  delle  òufpidi  dalla  Dècima  fino 
alla  Quarta,  li  cui  òppoili  faranno 
quelli  delle  cufpidi  dàlia  Q^rta  per 
fino  alla  Decima,  il  che  con  quello 
Efiempio  fi  farà  piu  manifefiò. 


I f 


> . 


• • 


■ t'  il 


Ejjemph. 

Diafi  il  luogo  del  Sóle  in  g. 20.  s T • 
come  nel  Cap.8  .l’hora  aftronomi 
ca  17.28. alla  eleuatione  polare  g.  45. 
Troiio  dunque  rAfeenfiòne*  retta 
del  Soie  elTere  g*4.8. 28.  e le  bore  1 7. 
• - 28. 


i 
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28.dano  gÌ262.  che  co  quella  coni* 

pongono  rafeenfione  retta  del  m.  e., 
g-  B IO.  2^.  la  quale  trouata  nelParca 

V della Tauola delle arccnnrette,mi  dà 
g 8.2.cx;.Per  le  altre  cufpidi  poi  dime  ' 
zorafc.rettadcIm.c.g.jio.  28.  e ne 
viene  la  femiafc.g,  155.14.  alla  quale 

. giungédog.i  5.ncvégono  0.170.14. 

dàqualiIeuadoil9o.reftanog.8o.i4 
* fcmieccelTodella  Vndecima.A  que- 

V fti  poi  giongédo  di nuouo  g.  1 5 .facio 
g.9$*i4.dà  quali  gettando  via  il  90. 
rcftanog.5.14. cò titolo  di fcmiafc. 

‘ della  Duodecima, perche  rantccede 
te  era  fcmiccceflb,  e cosi  con  quella 
- ’còtinua  aggiunta  di  g l 5. trouo le  fé- 

■ miafeenf.  della  p.2.  è B.cara,cioèdcl-  ' 
le  cufpidi  di  quelle,  notandoli  fuoi 
mcf.c  fotto  di  quelli  li  due  log.  preii 
dalla  Tauola  afc.al  Polo  45 . giògen- 
doli  fcparata.mètealfuomet.e  faccn  . 
done  due  mcf. che  ci  daiio  li  due  an- 
goli  i.c  2 d’accoppiare inileme, poi-  ' 
chela  loro  lòmma  ci  darà  ilpuntcr 
laEc di t. che  fi  troua  nella  cófidc- 
rata  cutpide,comein  quella  forma 
|i'- del  Calc.fi  può  vedere. 


Forma  del  Calcolò,  ©5 

0’  i9.5y.^afccn.  retta  g.  48.jSI  VB^fono, 

Hg^e  17.  ig.cjo»  ^ t6t  c.j  tolti  dalla 

j<^tenfioBe  retta  de»  M«  C.  5 1 o,  18  j Tiuolétta] 

peci  ma  1 aeroia  feenfione  777~r  a'\  j 

l^rco aggiito tmo  Mef. 

I lèaiccceflb  80.  x 4 i •7<f4, 4 

*X  ■■.,  :vr'.  - ép^'^:,-  *11244 

® 9^95 JS 

•oS7^j8 
**41947 


iriVclt  . 

'*  ' • « 


.17*5» 


Semiafcenfionc 


5*.»  4 

>5 

B 


,<<<»*  dal  piin.  deir  tyi  g,  18.7-15^47 

— - ' ' I 4.  IO 

P/ima  Isemiàìcenfione 

lio.jjl 


S96187 

*42759 

99*7 !• 

9S894<5 

887897 

956654 

048047 


... bI  992487. 

Ar  dal  pria,  delI'Y.g^éf.z^  dP®®47oi| 

r f*r.  4 ’49'4'I 

S£frin^«  .*  T"  - ■ - — < ZI  — 


Secondai  «icmiarceofione 

2»lj  .0^1  . . ^ 


55.44}  984899 

A 0427.59 
b[_  99*710 


dal  prin.d  Y'  8’9^’^S  7|  ^°^7658 

— I ‘ *f  9766*9| 

- i^cnjiafccnfioce  . , 5o<;4  ***7978 

/ A 0504^7 

-J;-  ^ - - ' ; Bj  988756 

A*  dal  prin  deli  g.iio.2^-67*35 
; 142*5* 


|67*35 

*•3 

142*5* 

99 

■^0 


•■.''‘e. , 


B poi  manifefto , che  nella  ctifpi- 

de  della  Quarta  faràno  g.8 .2. 0..  del 
laQuinta  7.Ì9?. della  Sefta  18.7.^ 

della  Settima  5*  2o,-B.deIl*Ottaua  2. 
2 ;.>.c della  Nona  20.26*  70.  luoghi 
opporti  alli  di  già  ritroaati  nella  fo« 
praporta  forma  del  Calcolo*  . 

Notili  adunque , che  per  (eruitio 
di  qnefto  habbiamo  calcolato  leTa- 
iiolctte  per  i log.  delle  cafe  nella  Ta- 
uola  alcenGonalc  dalla,  eléuationè 
polare  di  g.30.  fino  à quella  di  g.6o. 
c ciò  con  giungere  infieme  ilmef.zi 
della  data  elcuatione  di  Polo  al  rcf. 


< - 


log.  di  g.jo.perla  Vndccima,cdig% 
60.  per  la  Duodecima,  venendone  il 
mef.2.  della  cleuatione  polare  fopra 
le  cufpidi  di  dette  cafe , e feruendo 
l’irtdTa  cleuatione  per  la  Vndecima, 
e Terza,e  1 irterta  per  la  Duodecima» 
c Quartajhauendo  dipoi  trouato  fe- 
condo la  Regola  del  Gap  anù  i lo- 
garitmi delle  colonne  porti  dirim- 
petto alle  dette  cafe,  fotto  il  titolo  di 
laniafcenfione  , o di  femiecceflb, 
come  in  erta  Tauola  fi  può  vedere. 

...  Que- 


{ 


J -ir  - 


i 


: Que(lo  modo  poi  di  fare  la  Figuri 
- celcftc,  per  via  de’Iog.  fi  è mcffo  per  - 
dare  fodisfattìone  à chi  nc  hauea  ^ ^ 
cuiiofità, c per  fcruitio  di  chi  non  fi 
rifrouafle  haucrc  le  Tauole  delle 
cafe , nc  delle  afccnfioni  oblique , c 
defideraffe  puredihaucre  in  ciafcu- 
na  cufpideU  gr.  e min.  poiché  per 
altro  so  bene  anch’io  eflere 


/ 


Ta 
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Come  fi  troui  ^ ^uale  luo^o  del  Zodiaco 
perUenga  la  Direttione  di  vn  dato  ^ 
S ignificatore  in  qual  fi  vogliit 
tempo  ptopofto»  Cap^Xlf^^  j 

- X • ' 

I • ^ 

Tt  Ralafciara  per  breui4  la  difpu- 
ta  intorno  alla  vera  niifura  dei 
gradi  delle  Direttioni , liipponcndo 
per  éflcinpio , che  noi  vogliamo  eoa 
Tólemco  darej  à ciafchcdiino  grado  j 
vn’Annb,  elalciando  che  cialcuno 
fegua  quale  opinione  più  gir  piace, 
dico  chc,fe  faira  Significatorc  il  m'.  c. 
o I* Afe.  Q che  in  eflb  li  ritroui , facil- 
mente ottcneremo  Ti  ntetò,  giungen- 
do Ta reo  della Direttionc>chc  impór 
tano  effi  Anni  airafcéfione  retta  del  J 


m.  c.  o àir  afeenfiohe  obliqua  ;dell* 
Afe.  c poi  cercando  l’arco  dell’Ec- 
clittica,il  quale  corrifponde  alla  det- 
ta afeenfione  retta  ,.ouero  'obliqua,  ! 
c^nÌFormc  alCap.  i a.fc  non  fi  voglio- 
no adoprarc  le  pròprie  T auolc  delle 
afceniìohi , che^fi  faria  più  fpedita- 
nicntc , imperoche  così  hau remo  il 
punto  dell*  Eclittica,  al  quale  arriua 


□ 


ij 

i 


per  Dircttione  il  m.  c.oucro  1*  Afc.ncl 
propofto  tempo./ 

Se  poi  foìTc  Significatotc  Kl.  C. 
oucro  l’OccidétCjO  pqfto  in  èdì,  ope 
raremo  come  fé  fofTe  nel  m.  co  nell’ 
Afe.  prendendo  poi  L'òppolto  del 
luogo  ritrpuatq.  , ‘ 

Ma  fe  iI,SÌ^nificaf  jjte  fi  rifrouaflTe 
fuori  delli  àngoli/  diicffa  .^ 

Ci  elo  afeenderite,  cèf  il 

fuo  cercluo  di  pòfifìonè  per  il  Cap. 
ij.c  l-afcerifionepbI%ùà4^^  qUclló,  vi 
aggiungeremo  li  dato  arcò  di  Diret- 
tiene,  forrnahdpnc'yn’^ltó 
ne  obliqua  j c trouandò  tò  fOpra 
li  corri (pondenre  àtccyclcir^ 
Efìnalmenre  quando  il  Sigm 
forè  fofle  nella  parte  del  Cielo'  dé- 
fcendente,ci  feru iremo  del  Tuo  luo- 
go oppofto,  prendendo  poi  Toppo- 
Sode!  punto  dell’ Ecliiticà ritrbua- 


s 


^ u 

L.’> 


» V 


^ r ^ t r • 

> i . I.  ^ . 

•>  i 


f i»  , 


- i* 
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Cemtt  dato  ta^eù della  *VirenÌ9ne  trsvn* 
eletto  Sigmficatorf  » che  Cta  il  M*  C,  or 
' tidfc»  0^  vn  data  Ttomifforep ft  covre- 
r • ^0  il  tempo  natàlttiopvo  jima  fuppolìo% 

• ù*  il  luogo  dpi  S igni  fica  t,  Cap,  XV» 


SE  il  Signiiicdtòre  Tara  il  m.c.o  po» 
(lo  in  c0b,  leuando  dalla  afccn- 
fione  retta  dclProixiìflbre  parco  dc|f 
la  Dircttìonc,,  reftarà  Pafeenfione 
retta  del  m.ccon  la  quale  haueremo 
il  grado  d i e(fo,e  cauando  rafeenfio- 
ne  retta  del  Sole  dà  queda,  reftaràno 
H gradi  dàconuertire  in  bore  per  il 
tempo  natalitio  rettificato. 

Se  poi  il  SignificatoreACie  PAfe 
b pollò  in  cfib^.cauando  il  dato  arco 
ideila  Direttioné  dalla  afeenfione  ob« 
liqna  del  Promi(Tprc,reftarà  Pafeen- 
idonc obliqua delPAfi:.  conia  quale 
trouaremo  il  grado  horofeopante 
per  il  Cap.  1 2.  o p le  Ta^uole>leuando 
poi  dà  quella  afeenfione  obliqua  g. 
po.  iPhauremo  Pafeenfione  retta  del 
m-c.  dalla  quale  cauando  pure  Pa- 
fcenfionc  retta  del  Sole,  hauremo  li 


« 


ran  na  parimente  il  tém  pcTnataliclo  ' 


fettfone,enianifclToche  toccarànò 
i 1 medcfimo  punto  del  dato  cerchici  . 

di  pofitioné*  Mà quando  habbino 
diuerfa  dcclinationc,  il  log.  della  dei  • 
clinationedcISignificatorc,  coni/; 
rii,  della  elcuatione  polare  fopra  il 
dato  cerchio  di  pofitiòne,  la  quale  . 
perciò  è hota,’  data  il  log.della  latita-^ 
dine  ortiua  in  eÌTo  cerchio  d i podtio 


del  Signifìcatore  dai  meridiano, e ne 


_ ' % 

Xomt  fitfoui  la  difian%a  irà  vn  dato  Si< 


I 


\ 
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rcftarè  la  diffcifenza  arcenfionale , ì\ 
iog.2.delia  quale  còli  log.z. della  de- 
clinatione  darà  il  log.a.della  larghez- 
za ortiua  in  elio  cerchio  di  poiitio- 
ne.  E ne  gli  ideili  modi  inuédigare;- 
mo la  larghezza  or tiua  del  Promif- 
fbre  nel  medefimo  cerchio  di  poli- 
rione.  Horaefifendo  ambedue  dell* 
ideifa  afFertione , leuandola  minore 
dalla  maggiore,  ò edendo  di  diuer^ 
accoppiàdole  indeme, ne hauremo 
la  didanza  tra  ilSignidcatore,e  Pro* 
midbre  in  detto  cerchio  di  podtio- 
ne^^la  quale  didanza  quanto  farà  mi- 
nore tanto  a giudicarà  ragioneuol- 
niente  la  Direttione  piu  efficace , 5c 
effi caci ffi ma, quando  ambedue  toc- 
cadero  Ti  dedb  punto  del  cerchio  di 
podtionc  del  mededmoSignifìcato^ 
>re.  HabbiamQ  poi  laCciati  gli- El^^m^ 
pij  in  quediitrè  proffimi  Capitoli , si 
per  edere  txreui  » si  anco  per  e(fere< 
■ quede  operationi  adai  Facili , e note 
alli  Profedbri  della  AdroÌogia.^£  dn 
qui  da  detto  à badanza  intorno  al 
modo  di  fare  le  Direttioni  fecondo 
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mttdatoHnufiuro  de  gUjinnidaìla  na» 
fetta,  trotti  effe  t luoghi  deBa  Birtttiom 
de*  cinque  confueti  Stgnific^orK  , ^ 
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HÀuendó  ne*pa(Tati  Capitoli  da- 
to leggiermente  vna  feorfà  al- 
le cofe  attenenti  al  fare  le,Direttioni 
fecòdo  la  via  Rationalé,e  ciò  per  ha- 
iicre  queftà  hoggidl  piu  fcguaci , la- 
feiàndo  per  effere  breue , c per  non 
confondere  il  Lettore , tutti  gli  altri 
modi  dà  parte  fecondo  le  varie  opi- 
nipnivchc  fono  Rate  in  torno  i quel* 
le,  imperoche  alcuni  dirigeuaiK)  per 
Ugradi  eguali  della  Eclittica , altri 
per  1|  moti  diurni  medi;  delSole,altri 
per  )i  veri altri  per-  ie;  paro  Miili  de 
gl-arcbi.  diu^ni4ei  ^ìgniEcatòre  » e 
Prontiil^remp.  come  TolemeOjnÒ 
hòpotutofare  dimeno  dlnon  ifpie- 
gare  qui  il  modo  di  dirigere  del  Kep 
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tuia , come  chc  ad  alcuni  rieCca  al- 
quanto ofcuro  il  Tuo.  penilero , e ciò 
per  fodisfare  principalmente  al  cieii- 
derio  deili  rudecti  Studiofi , che  mo* 
dromo  ancora  flngolarmentc  cu- 
liodtà  di  quedo.Sarà  perciò  il  rima- 
nente di  quella  Prattica  Aftrologica 
incfplicationc  del  fopradetto  modo 
difarcIeDirettioni; 

' 11  fup fondamento  adunque  par- 
mi  edere  quello , cioè  che  il  motà 
diurno  vero  del  Sole  dal  primo  gior- 
no della  nafeita  cornfponda  al  pri* 
mo  Anno  numerato  pure  dàlia  nafci 
ta,  e quello  del  fecondo  giorno  al  fe- 
condo Anno, quello  del  tèrzo, al  ter- 
zo Anno , parimente  quello  del 
giorno  20.3  04o.al  10*2  0.3  0.40.  An- 
np,  è cosi  di  man’in  mano:  d’ondé  ti 
raccoglie , che  il  moto  diurno  reto 
del  Sole  per  elTempio  de  i primi  ^o. 
giotoi  dajli-hafcità'imborta  il  teoapo 
dei  priffu  Anni^cioe  che  cafehi  là 
Dircttione  del  Sole  al  puntaddi*  £c- 
Uttica,  al  quale  edb  ardua  in  j o.gior- 
oi  dalla  nafeita,  nel  dne^el  3 o.  A nno, 


pu- 
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/tes 

pure  computato  dalla  nafcita  y così 
quella  di  40.giorQi  ne’4c.Ahm;quel« 

10  di  50.  giorni  in  5 0;  Anni»  e così  vi 
dilcorrcndo,^  < ■ < i ^ ì 

i ' Vuole  adunque  il  Kepplcro,  che 
propofto  qualunque  Anno  compu-^ 
tato  dalla  nafcita,conie  perEffempio 

11  30»noi  cerchiamo , quanto  Eane  t 

primi  3 o.giorni  dalla  nafcita  il  moto 
diurno  del  Sole»il  che  nelle  EfFemcrl- 
dianco  di  vn'Annonònatalitio,  co* 
me  dei  1 6oo.po(ta  quà,  pron  tamen* 
te  (1  può  vedere  ,'trouando  il  luogo 
del  Sole  nel  mezo  dì  del  giorno  nata 
litio , & anco  nel  mezo  Si  del  giorno 
jo.  dalla  nafcita»  ò pure  del  giorno 
tanto  di  dante  dalia  nafcita,quantoò 
il  numero  degli  Annipropofti , e ca- 
uàdo  il  minore  dal  maggiore,  impc- 
roche  l’arco  che  retta»  vuole  che  fi 
aggiunga  non  folp  al  luogo  del  Sole» 
mà  anco  dellaLuna  natalitio, poiché 
cosi  dice  fi  haurà  il  punte  nella  £c* 
-littica  ,~al  quale  arri ua  il  Sóle  per  Di* 
rettione  nel  fine  del  tr étett  mo Anno» 
e quello»  ai  quale  neU*ittcflb*tempo 
ardua  la  j)»  £ i ^ Ha* 


A 


io5 

. Hauuti  quefti,  per  trouarc  i punti, 

- o luoghi  della  Directione  del  nit>  c. 
Afe*e  Parte  della  fortuna  nel  propo- 
ftó  Anno , vuole  che  di  quello  ritro- 

- nato  luogo  della  Direttione  del  Sole, 
per  cflTempio  nel  trétefimo  Anno  ccr* 
chiamo  rafeeniione  retta, & à quell4- 
giongiamole  bore  natalitie  rifolute 
in  gradi,c  della  fomma  come  afeen* 
fione  retta  cerchiamo  pure  il  punto 

. eclittico  , che  glirifpondc,  che  fa* 
là  quello,  a!  quale  nelfideflò  tempo 
dell!  30  Anni  ardua  per  Direttione  il 
mezo  cielo* 

Aggiungendo  poi  à quella  afeen- 
' iione  retta  g.s^o  ne  hauremo  vn’afcc 
done  obliqua  dell*  Afcen  dente , alla 
-quale  trouando  il  corrifpondente 
pùto  della  Eclittica, dice  che à quefio 
-iarriua  pure  r Afe.  ne*detti  30.  Anni, 
, £ finalmente  fe  a quedo  ritrouato 

_ punto  della  Direttione  dell*  Afe  ag* 
'-giungeremo  la  diilanza  nataUtia  del 
Sóle  dalla  Luna , hauremo  il  luogo 
della  Direttione  della  Par  te  della  for 

-iituna  del  detto  3 o.Anno*  > 
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Si  wde  adunque,  chela  Direttio* 

ne  della  Parte  della  fortuna  fuppone 
quella  dell -Af  cqueitadel  m.c.e quel 
la  del  m.c  con  quella  della  >?fuppo- 
ne  quella  del  Soie,  eflendo  quella  del 
Sole  fcmpJicc,&  indepcdentc , e for- 
inàdoiì  come  vhnuouo  Tema  cele* 
fte,  il  cui  m c.  Afe  c Parte  della  For. 
tuna,  fonp  i luoghi  della  loro  Difet- 
tione  nel  fudctio  Anno,il  che  có  rfifi-. 
fompio  fi  farà  piu  chiamo,  v r,  v . •> 

" Effemph, . M - V. 

Habbinfi  daritroiiàrc  nella  feguen» 
te  Figura  celcfte  i luoghi  della  Direte 
tione  délli  cinque  còfucti  Significa- 
lori  O.  }).m  c.  Afe.  c Parte  della  for- 
tuna,nel  fine  del  ^o.Anno  dalla  naici 
t'a.  Trouo  adunque  neirFffcmcridi, 
;ié  nel  giorno  nataiitio  il  luogo  del 
Sole  in  mezo  di  eficte  g.  1 2.40^,49.00 
c j^. giórni  doppojcioè  alli  3 di  Ago- 
fio  pu  re  in  mezo  di  effere  in  g.  11.17. 

‘ 1 8ébl‘. onde  Tàrco  dell*  Eclittica  de* 

' corfo'dal  Sole  dalli  4«X,iij^ioin  inezo 
^ fiHi>  alli  3'«  di  Agofio  purein  xnezo 
; . • hé  dì. 
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' di  èg.2g«3(S.ip.^ggiungo  quefti  adu- 
queal  luogo  natalitio  cosi  del  $ole, 
, come  della  j).  c ne  viene  il  luogo  del** 
laDircttione  del  Sole  nel  detto 
Anno  in  g.  11.31 .3  4* ^.e  quello  dèlia 
>ing.7.  2 3«  ip.dit^.  Trouppoi 
ralcenlione  retta  del  luogo  della  Di» 
rettione  del  Sole  g.  1 1 .34.  fì..eiTc- 
reg.  1 34.  à quali  aggiungo  per  hore 
6.  doppo  il  niezodi  natalitio  g.po.e 
ne  viene  rafcéfione  retta  del  nuono 
m t.  g.  224.  che  ci  dà  dell’  Eclittica 
g.  16. 29*  luogo  della  Direteione 
del  m>c.  alla  cui  afcenfione  retta  g. 
224*giund  g.90.  ne  vengono  g*3  i4^ 
afeeniìone  obliqua  del  nuouo  Afe. 
*che  ci  dà  in  eOb  dell’  Eclittica  g.  ip* 

^17  ► luogo  della  Diretticae  deir 

Afe  £ Analmente  ^à  quefto grado  ag** 
giunta  la  diiianza  natali  ria  del  0yda{» 
Ja  J),  che  eg  25 .5  2. ne  vengono  g.i  j. 
*9*  luogo  della  Ditetuone  della 

>Parte  della  fortuna.  ^ 5 

Nota  poi»  che  potremo  ancorai 
itrouatoil  luogo  della  Direteione  del 


come  fopt^ 
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re  nella  Tauola  dclk  Cafe  del  noftro 
Polo,  e con  il  ludecto  luogo  del  Sole 
ce  reato  lotto  la  Decima  prefo  il  tè* 
po  dal  mezo  di, e giuntoli  leiiore  na* 
ralifie, cercare  il  tempo, che  lie  viene, 
che  dirimpetto  à i^uello  hauremò  il 
g.  delia  Decima  , e dello  Afcenden- 
te,  ciòè  i luoghi  della  Direttìone  del 
m.  c.  & Afcendente  come  fopra  ^ al 
quale  grado  dell^Afcendentegiunta 
la  di  danza  natalitia  del  ó, della  }),cò* 
me  pur  di  (òpra,  hàuremo  il  luogo 
della  Di  réttiòne  della  Parte  del* 

- la  fortuna  , 

/ precifamente  à 


fare  la  Fi- 
gura 
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Cmt  fi  troni  il  tmp,o  della  I>irenme  éi 
r ^ualfinoglia  dieonfuttiSignificotorì 
ai  vn  dato  Trom/fpre,fccott^  ^ , r 
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do  gPifieffi  fondmtnn. 
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SVppofto  che  fia  Significatore  il 
Sole,  cerca  remo  nelle  Effcme- 
r dir  Anno  natalitìo,dc  in  eflp  doppo 
il  tempo natalitiO)  quel  mpmét9,nel 
quale  egli  arriuaal  luogpdel  ^romif 
fore,  notando  l'interuallo  de*giorni, 
^ bore  tra  quello  momSto  i e Thora 
tiatalitia,  e dando  à ciafeuno  giorno 
vH'Ànno,  e per  ogni  due  bore  com- 
putando vn  meCe  mediocre , cioè  di 
giorni  ^ o.  e per  ogni  4*  min.  dj  bora 
vn  giorno,  che  cosi  hauremo  Utein» 
po  di  detta  Direttionc. 

Se  poi  Signibcacrice  folTe  la  le- 
uando  il  Tuo  luogo  natalitio  da  quel- 
lo del  PromilTore,  ne  bauremo  vn* 
arco  da  giungere  al  luogo  pur  nata- 
litio  del  Sòie,e  ne  verrà  il  luogo  della 
Dirextione  deljSole  nelfilìeiTo  tem- 
po, che  la  D*  arriuarà  per  pirettione 
al  detto  Fto^ffoce . il  che  fi  haue^ 

sebe 


rèbbc  ancÒralcuando  dal  ltio|^  del 
ProiDidorc  la  diltanza  natalitia  trà 
il 0,c  la]),  come  via  il  Kepplero. 
Cerchifi  pòi  nelle  Effemeridi  come 
fopra  doppoil  luogo  natalitio  del  0, 
qucfto  luogo  della  fua  Direttione, 
notando  l’interuallo  de  i giorni',  iSc 
dcirhore,  ohe  ci  daranno  gli  Anni,- 
mcfi,  e giorni, nel  fine  de  quali  acca*, 
derà  detta  Direttione  cosi  del  Sole 
qucfto  luogo,  come  della  ])  al  di  già 
foppoftò  Promiflbrc',  arriuandoci 
ambedue  per  Direttione  .neiriftefiò 
tempo.  ' ^ - 

Similmente  eflendo  Significatorc 
li  rfi.  c.  còrcàremofa-feenfiòné-rèttà' 
del  Promiffbre,  eda  quella  cauado 
le  bore  doppo  il  nnezo  di  natalitio  rir 
folute  in  g.per  la  fua  T auok,  reftarà 
rafeenfione  retta  del  luó^'  della  Di* 
rettione  del  Sóle , per  la  quale  hauc- 
remo  pure  anco  il  detto  luogo.  Cer- 
ta ndo  ad  unque  nelle  Effemeridi  co- 
hie  fopra  quando  efib  arrìiit  à detto 
luogo , hauremo  il  tempo  di  qùefia 
Direttione,  che  èrifteflb,  che  quello 
V’**>  ' ‘ del- 


* ^ 
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della  Dircttione  del  tti.  e.  al  detto 
Promiflbrè,  ’ ' ^ - l ^ 

- Ma  fc  foflc  Signifìcatorc  TAfcefi. 
rércaremo  I*afccn(ìone  obliqua  del 
Proni  iflfo  re,  c cattandone  g.po.n'bà- 
urcmo  r afcendone  retta  del  nii  c, 

I 

dalla  quale  leuando  Thòra  natalirla 
riColuta  in  gradirne  verrà  rafdbnfiò» 
ne  retta  del  luogo  della  Direttibne 
del  Sole , cheli  fà  neiriiìelìb  te  nappi 
che  quella  deU’Afc  al  detto  Promrl  • 
forc,  cperò  cercando  come  fopra  ii 
tempo  di  quefta  Direttione 
h auremo  ancora  il  tempo  di  quella 
deirAfc.al  datoPromiflore.' 

E fé  fi  nal  mete  fofle  Signifi  catrice 
la  Parte  della  fortuna,  leuaremo  dal 
PròmifTorela  diiianza  natalitia  tra  il 
0,cla}),erc(larà  il  luogo  della  Di- 
rcttione  dell* Afe.  del  quale  cercido 
rafeendone  obliquale  dà  quella  ca- 
ttando pure  g.90.  reftarà  l*arcen(i6nc 
retta  del  m.  c.  dalia  quale  cauando 
fìnalméte  Thora  natalitia  rifoluta  in 
gradi  ^ f edàrà  rafcehdone  retta  del 
luogo  della  D|retdone  del  Sole  nclf 

iftef- 


• 'i 
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UkFo  tempo,  che  la  Parte  della  fór^ 
luna  ardua  al  dato  Promiflbre,c  pc^ 
ciò  trottando  per  il  Sole  il  tempo 
deiiaDirettione  coinè  fopra,rhaurei- 
moanco  perla  Parte  della  fortuna 

al  dato  Prpmi  flore. 

Si  vedeadunque , che  per  trouai^ 
Riempo  della  Dire;ttione  della  }),  m. 
c.  Afe.  e Parte  delia  (fortuna  ad  vn 
dato  PromiiPrQre , fi  cerca  quel  pun. 
todelP  Eclittica,  al  quale  ardua  iiSo- 
le  per  Diret  tionc  nell*  ifteffa  tempo, 
che  l’eletto  Significatpre^arriua  al  da 
IO  Promi0bre,pquefto  fipitienc  oC- 
feruando  li  fddetti  Precetti, Cod  df>; 


que  rlà  Pirctdpne! della  Parte  della 
fortuna  fi  ridupcàiquella  dell’ Afe* 
quella  dell’ AfCifà  quella  delm.  p.  e 


quella  del  ni.  c.  come  anco  quella 
delta  ]) , initùediatamé.te  à quella  del 
Spie,  come  meglio  dà  grinfraf^ritd 
Eflìbmpij  fi  intenderà  . ,2  t;  1;  abrmu 
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■ I*  Nella  fóprapofta  Eigurafele^ 
fte  pongali  cheli  .vegli  lapercquan** 

. do 
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Pcr  Dircttipn.e4i:fT. 

Cerco  aduque  neir.EfFcmcridi  I*  Àn- 
no  natalitipi 63  6. Se  in  quédp  doppd 
il  tépo  nataliap  qnandp  i 1 Sole  ar  riu  i 
,i  g,2,  z 8H  i^^dspgo  di  H'»C;trtìiip jeiò 

mezo 

m Zi.  di  AgVtoh«Q. 

4unqi^e  il  tempo  natàlLcioii^6ft4ofim 
po  il  mezodì  del  di  4^di'jLuglÌQi  ven* 
gonoad  intermediare  giorni;  i it.  p. 
i8*  29.  che  mòftrahoja  Pireitjj^i^ 
del'SoIeà % accad<?rc5i.  Ar#Ì4.s-. 

mefi  ,c  7.  giorni  in  circa  ioppp  il 
tempo  imalitio,  ^.505  di  ^ 
a.  Ma  fe  volefl5mo:fapere  quan- 
do la  j),  arriuara  pm-c  ai  medefimo 
cauando  il  luogo  della3»dà  quel- 
lo di  4^,  ne  reftano  g.^3. 41.  li  quali 
giunti  al  lupgodel  0,1  iiatalitio  g.  1 2. 
55,5,  sò-  mi  danno  g.6. 3^  é.  5.  SI,  alli 

quali  trono  nel  modo  tenuto  di  fo« 
pra  che<  ardua  ii  ^le  in  giorni  24.h« 
zo,t  s •€  perchè  neiriftcifo  tempo  ar- 
dua anco  la  D.pcr  Direttio.  à If,  nei 
quale  il  o ardua  al  dettopunto, per- 

ciò  dircmoaccadcre  queflo  in  Anni 

24. 


- >» 
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24^m'c(i  i b.  c giófifi  Ci  in  ciYca  dòp^ 

po  il  t^mpò  liatalitiò  • ' LWcflo  poi 
haureilìmó  trouato  léiiandodal  lue 
go  di  if , Promiflore  vchec  'g.  2. 2^, 
t^«la  diftanza  natalità  trà  ii0»ela 
che  è g.j2 5 .-5  2 . f>reftandoIi  ynSegno 

1e  più  f ^uandd  ’nfoiì  il  potere  £if  e là 
btéràtt jbRè)’im^  rothe  recano  put^ 
rcg.6. quali  il  è ti-Quarè 
arriuare  il  q,  in  giorni  2 4.  h 20. 25» 
& in  confegueiizala  à 4^>  in  Anni 
24*mefì  ló.  ^giorni  eoihé  ndiffe 
diiopra*  ‘ * i . * . . 

3 . Habbiii  bora  da  dirlgi*re  0/n% 
c.à  c?*  nell-iftcSà  Hgiira,  pofto  in  g. 
26,1 7.=Dr.lco  largheizza  g.  1 .ó.mer.la 
fila aiceniione  retta  dunque  faràg* 
204. 1 f,  dalla  quale  càuàti  g.  90.  per 
il  ó re  6^op|^  ii  mezodì  natali  tio,re* 
'itanag;5 14.  rfj  à/c!én(ione  retta  del 
Kiogb  dèi  jàDi  rcttìqnedcl  Sole  y che 
fa  r àgi  2, 26,  £É?*aì  qua  jè  lUogo-arri:^ 
ua  il  0 in  giorni  9»  tì.  i#.  6.  epcrò  il 
tempo  della  Direttione  Cosi  dèi  S©« 
le  al  dettò  punto  di  Eclittica  , come 
del  in.  c.  à (H  farà  di  Anni  9.méfì'  1 1« 


cgior- 


r 


s 


Mi 


C:giorni.if  in 
^ 4.  ^;poi  fi  violeflc  cUcigcre  rAfc.. 
come  per  Eflempio  à i\ , che  è in  g, 
10^4 Ho,  con  larghezza  g.o»78.  bor. 
trGuatarafcenfioac  obliqua  di  -h.  al 
Polo44.cheèg.  505. 19  cda'qucfti 
cattati  g.po«re(laQo  g.21  i.ip.afcen* 
fioneretta  del  luogo  della  Direttio» 
nc  del  m.  c«  daqudta  poi  canati  di 
nuoub  g.  9 0*  perle  bore  6 . natalitie, 

rei^ano  25  * ip»  arcenfione  retta 
del  luog9  della  Direttione  del  Sole, 
che  è I . A>alqiialc  ar  riqa  in  gioc 

ni  2, 1 > h«  2.2  5-  la  onde^l  tempo  della 
Direttione  così  del  Sole  al  detto  Pun 
tò  di  Eclittica , come  dell*  Afe.  a fi. 
farà  di  Anni  zit  meli  i.cgiprni  <5. in 

circa.-  ■ ' ■ ' 

‘ f.  E fc  finalmente  volcfilmo  di- 

iigcrc  la  Parte  della  Fortuna  aIl*«T. 

della  })•  la  quale  cafea  in  g.S.47  di 

^ , Icuandodà  quello  luogo  la  di- 
fianza  de}  0 dalla  J.  natalitia,  che  è 
g.2  y.  y 2^  reiftarannog.  i z»5  5 .■^duo- 
lo della  bìrcttionc  deU’,  Afe.  pelll- 

Ùdfo  teinpo , dalla  cur  afccnfionc 
' ' ob*  , 
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obliqua  g.  3 08 . ^ Icua  ti  'g.o  ó/rimah^ 
geno  g.  218.  9.  afeerifionc  retta  del 
kio«o'  della  Dircttiohe  del  m.  c.  di 
quali  leuati  pure  g.  90.  perle  6;  bore 
riatalitie,  reftanog.128  9*afcenfionc 
retta  del  luogo  della  Direttióne  del 
Sole,  che  faràg»5.45;  ^l«al  quale  ar* 
riuailSoIcin giorni 2’3.  h»2  3.  lo;  (i 
che  ilccmpò  della  Direttiohé'dcl  So** 
le  à qùèdo spunto  di  Eclittica , c pà^ 
ridiente  della  Parte  della  fortuna  àl£ 
la  c/"  della  ]).fàrà  di  Anni  23  .mefi  i j; 
c giorni  15*  in  circa . Onde  è mahi- 
fefto  ilmodoj.chefi  dèue  tcn^  per 
ciafcbUo-Significatore.^^'^^ 

Nota  però , che  l6  rùd’éttc  opera» 

Itioni  fi  pòtràrinò  fare  ancò  còh  l’Ef- 
femeride di  vn’Anno  non  natalitió; 
come  pure  quelle  delli  aIttiCapr,chc 
perciò  fi  è poftà  qua  l’EfFemcridc 
del  1600.  fecondo  Tichonc , con  la 
quale  òperaremd  ndllaltri  Gàpiico^ 
me  iuifì  iòrejpa,ma  nclpriélcnté  per 
r ftròtìàre  quando  il  Sole  ar^iu  a a d v n 
dato  Prèmi  flore  Y fòttrat^dnfófllùé- 

go  del  Sole*dà  quello  del  Prèm" 

. . cqucl 
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e qùeifò,  ch'e^  lo  himierÉremo 
dal  luogo  del'  Sole  nel  mezodi  del 
giorno  natalitlo  nel  detto  Anno  1 6c  o 
e oiTctuareqiò  in  quello  il  momento 
di  tempo,  neiquale  il  Sole  ardua  al 
termine  deìjaiiumtrationc, notando 
l’ i n te  ru  al  lo^d  e*gio  rn  i,dc  ho  re  tra  que 
fto  monAento,5tiì  mezqdl  natali  tio, 
c computando  per  ciafcun  giorno 
vn*Anno,eper  ogni  dìle  bore  vn  me 
fe,&c.  come  fi  diflè  di  fopra , che 
cofi  fi  haurà  il  tempo  della  detta  Di* 
rettionc. 

Come , per  E(Tertipiq‘,  leuando  il 
fudetto  luogo  dèi  Sóle  dà  quello  di 

reftarannog.49. 33.  quali  nunic- 
rati  dal  luogo  del  Sole  nel  mezodi  na 
tali  tio  del  léoo*  che  è g.  12*  24.20. 
termina  la  n umeratione  à g.  i .5  7.rtp, 
ai  quale  luogo  trouo,che  arriua  il  So 
le  alle  1 $ . bore  in  circa  doppo  il  me^ 
zodi  del  di  2 4.  di  Agofio , fi  che  Tin. 
teruallo  tra  li  4.  di  Luglio  giorno  na- 
talitio,  c quefto  mómento  ritrouato 
è di  giorni  51*  h.  18  • come  fopra, che 
pure  importano  Anni  5 1 . riicfi  9. 

è ‘ * 
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Q^ntopoi  allt  altri  Significato* 
ri, fi  dcucprima  trouarc  il  luogo  del- 
la DirettÌQne  del  Sole, come  di  quelli 
fi  iniegna  in  quefto. Capone  poi  «ae- 
rare come  che  quefto  luogo  foife  il 
filo  Promifibre,  cioè,  fottrahendo  il 
iuogo  del  Sole  natalitio  dà  quello , e 
numerando  quello, che  refia  dal  Ino» 
go  del  Spie  nel  mezodì  natalitio,  no- 
tare pure  il  momcto,  nel  quale  il  So- 
le arriua  al  fine  di  efia  numeratione^ 
c rintcruallode*giorni,&  bore, come 
fopra, che  n*hau remo  il  tempo  della 
Direttione  del  Sole  al  fudetto  luogo, 
de  in  confeguenza  del  dato  Significa* 
Corealfuo  Promifibre.  Habbiamo 
però  voluto  porre  gli  Efeepii  in  que* 
ftiCapi,adopràdcj»  rEffemeride  dell* 
Anno  natalitio , acciò  operando  poi 
cpn  quella  del  lóoo.  fi  veda , che  lo 
riiano  è di  poca,  o niuna  confiderà* 

rione  in  quello  fatto.  ; ; 

, Nota. di  piu,  che  facendo  per  il 
Gap.  ant.  la  Direttione  de*  cinque 
confueti  Signi ficatori in  ciafeCfAn* 
no  dalla  nafeità  fino  à che  termine 

CI 
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cì  pare , potremo  apprcflb  a pacco 
vedere  in  vn'occhiata,  quando  fuc- 
cedino  ic  Dircttioni  di  eflì  alti  dall 
PromiiTorì  dentro  alU  medefìmi 
Anni* 

'•  ■ , I 

Cùmip  éatóìl  numero  de  gli  *Ami  di  ijuaU 
'■/■  thè  accidente  > eletechil  Vrmiflon^ 

' e Signifieatore  di  queUo%cbe  (id  la  Tàr» 
$e  della  fortuna^  o t^fc*ouero  il  m»c*  fi 
eorrega  il  tempo  natalitio  proffimofup» 
foUo  f e così  il  luogo  del  Significatortp 
■fecondo  gl* ifi^t  fondamentii^  > 

PEr  il  numero  de  grAnni  fi  cer- 
carà  il  luogo,  al  quale  peruicne 
la  Direteione  del  Sole  per  il  Gap.  17* 
poiché  nel  medefimo  tenfipò  deue 
arriuare  l'eletto  Significatoti  alf  dà* 
to  Promifibre.  Bora  efiend'o  Signi* 

i^leuan^ 

do  la  difianza  natalitia  tra  il  0,e  la 
dal  Promifibre,  reftarà  illuogo  dèlia 
Diret  tione  dell’ AfeendS  te, del  qualè 

F pr  cn- 
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prendendo  afcendone  obliqui  al 
FqIo  delia  Figura  celefte,  e Icuahdo* 
ne|;.9o.  redarà  rarcendonerettadci 
iuogodella  Oircttionc  del  m.c.  dall^ 
quale  leuando  Farcendone  retta  dei 
luogo  della  Direttionc  del  Sole  già 
frouato , redaranno  i gradi  da  con* 
uertirn  in  bore  > e da  prendere  per  il 
tempo  n atali  ciò  corretto.  Hora  giu- 
gedo  i gradi  di  quede  bore  all'afcen* 
Sonerettadel  luogo  del  Sole  natali- 
IÌQ , ne  bauremo  Farcendone  retta 
del  m.c*  natalitio  » e cosi  il  grado  di 
cdb  iti.  c.  e gi  ùngendo  à detta  arcen- 
Hone  retta  del  m.  c*  g«  po.ne  baure- 
mo  Farcendone  obliqua  dell’ Arc.al- 
la  quale  rrouando  il  corrirpondentc 
punto  della  Ecd ittica  per  il  Gap.  12» 
O per  le  Tauole  delle  arcendoni , nc 
;Vetrà  ilgradò  deli;  Are*  nataiitio  » ai 
quale  giungendo  dnalnicDtc  la  di- 
ftanza  natalitia  rrà  il  0 , e ia  J) , n’ba# 
uretnoil  luogo  della  Parte  delia;  ioxn 
cuna  nataiitio. . ^ , - ; 

^lEffcndo  poi  Signifìcatorc  FArpcii 
4cntCt  prendendo  i’^arccadone  obli 

^ ^ qua 
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qua  del  Promi^rè,  e leuandonc  g* 
90.  hauremo  ràfeendone  retta  dd 
mezp  cielo  dalla  quale  leuata  l*arce<* 
^ iione  retta  del  luogo  dèi  Sole  già 
trouato  col  numero  degli  Anni  nel 
modo  tenuto  di  fopra,  ci  verranno  i 
gradi  dà  tramutare  in  hore , profe* 
gu^ndo  il  rimanente  come  nellaPar» 
te  della  fortuna.  , : • ? 


Mà  quando  fòlfe  Significatore  tl 
jn»  c.  prenderadi  rafdeniione  retta 
del  Promiilbre,  e leuandone  Pafeed^ 
iionc  retta  del  luogo  della  Direttio* 
ne  del  Sole,  trouato  col  numero  de 
gPAnni  comeropra,reftarannopu» 
re  i gradi  dà  tramutare  in  bore , che 
ci  daranno  i*hora  natalitia  corretta, 
c procederemo  nei  redo  come  nella 
Parte  della  fortuna  ,e  neirAfcen* 
dente  fi  è infegnato  v ma  per  mag* 
giore  chiarezza  eccone  gli  Eflem^ 
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Suppongafì  nella  (bprapofta 
Figura  cdede,  che,  eflfendo  rucceilb 
vn’ accidente  • nei  6ne  del  decimo 
Anno  dalla  nafcita^quello  G pqfla  tri* 
butre  alla  Direttione  déUt^fartc  del- 
la fortuna  Signifìcatrice  al  □.(iniftro 
di  c?*.  come  Promiflbrc,  cIk  cade  in 
g.a6.  17. ‘lo.  -Cercando  adunque  il 
luogo  della 'Direttione  del  Sole  nel 
detto  tempo  di  i o.  Anni  pèf  il  Gap. 
X7.trouo  quello  edere  g.  2 2.  zó.B  .So, 
la  cui  afcendonc  retta  è g.  1 1 4*  1 5 de- 
no  poi  la  didanza  nàtalitia  tra  il  0,  e 
la  D,  g*25  . 5 2.  dal  luogo  del  Promifl 
(óre  g*  26 . 1 7.  ')b»  e me  ne  redano  g.o» 
25 . -jà.  la  cui  afceniione  obliqua  al 
P0I044.  èg«29T*<9*  dà  quali  cauan- 
do  g.  po.  reda  rarcenfìone  retta  del 
m.  c.  g.  205.  19.  dàlia  quale  leuata 
rafcendone  retta  del  luogo  della  Di- 
rettipne del  0,  g<  1 14. 15.  redano g« 
9 1. 4.  che  fono  h.  6 ^ 4.  lé.  dòppo  il 
aiezodl  natalitio,  corrette  per  il  det« 
to  accidente.  Giungendo  poi  aU* 


afcen- 


- ' ■ f l^s  ■ 

afcenfiofte  retta  del  luogo  natalitio 

del  0»  che  è g*  1 04  } * g.  9 1 • 4>  delle 
dette  bore , n’haureaio  1 afeenfione 
retta  del  m.  c.  natalitio  jgiudificatOy 
cioè  g.  1 . 7*  -che  ci  daranno  in  elfo 

c.  g.  16.  2 5.=D=.  Aggiungendo 
poi  à quella  afcenlione  retta  dei  m» 
c.  g.9p.  n^hàueremo  g.28  5 . 7.  afeen- 
{ione  obliqua  dell*  Afcendente , alla 
quale  rifpondono  g.z  i . zj  .4^.  à qua* 
\i  giungendo  finalmente  la  didanza 
del  0,  dalia  ])  natalitia,  cioè  g>2  5 . 5 1. 
ne  vegono  g.  1 7. 1 5 . *Jo,luogo  corret- 
to delia  Parte  della  fortuna  Sigmfi* 
catrice.  , 


ò^  v '-'V 


2.  Pongali  bora  neiril}cd*a  Figu* 

ra,che,elTendo  fuccelTo  vn*acdden* 
te  nel  termine  di  Anni  20.  in  circa 
dalla  nafeita,  quello  fi  polli  tribune 
alla  Direttionc  dell*  Afcendente  co- 
me Signi  fi  catórc  à 'fi  come  Promif- 
fofe.  Con  il  detto  tempo  adunque 
trouo  per  il  Gap.  1 7.  che  la  Diretiio- 
ne  del  Sole  arr  iua  ìg,  1 .5  9.  La  cui 

afcenfioncictiae  g.  1.24.  ij-  Simìir 

F } , me» 
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mente  l’àfcfenfionc  obliqua  di  -h.  al 
Polo  44.èg.3oy.'i9*dÀ  quali  cauati 
g:90.  reftano  g.  2 1 5 . 19.  afccnfionc 
^ fetta  del  m.c.  dalla  quale  cauata  l*a* 
III-  feenfione  retta  del  Sole  g.  1 24*  1 5 c» 
ftànog.91.4  cioèh«^.4.  i6.doppoil 

mezodi natalitio  corrette.  Li  detti 
gradi  poi  aggiunti  airafccnfione  rct* 
ta  del  luogo  natalitio  del  Sole , che  è 
g/ic4.  3.  ci  daranno  come  foprail 
g,  culminante  1 6. 25.dCt.&  airafcen- 
iione  retta  di  qucfto  grado  del  rti,  c. 
giungendo  pure  g.  90.  hauremo l’a» 
feenfione  obliqua  come  fopra  'di  g. 
a 1 . 2 j . -H.  grado  dell*  Afcendcntc 
Signifìcatore  corretto  per  il  detto 
•ccidcncc*  * " 


4\ 


V'. 


’ - Vf 
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èir  j.  Diafi  finalmente  che  nel  ter* 
-mine  di  Anni  s e mefi  1 i.in  circa  fia 
auuénuto  vn’accidentc,  che  fi  poffi 
attribuire  alla  Direttionc  del  m.c.Si- 
gnificatore  à Promiffbre  neU*i* 
ftefla  figura  cckfte.  In  tanto  tempo 
adunque  trono  pure  per  il  Gap.  ly 

che  il  Sole  ardua  per  Direttionc  à g« 


4 


Ii7 

21.  2 la  cui  àfccnfiónc  retta  è 
g.  1 1 3 . 1 V quella  poi  Icuo  dalla  afcé* 
Qone  retta  di  Promiflbrc  che  è g* 

204. 1 5.ere(lanogis>i*  ^.cheitìi da-  ' 
no  per  il  tempo  natalitio  corretto  V 
pure  come  fopra  h*6>  4.  a 6 di  detti  g. 

9 K 4*  pòi  aggiunti  alla  afcenfione 
retta  dei  luogo  natalitio  del  Sole^che 
è g*  104.3.  ci  daranno  il  medefimo  g. 
culminante  16.  ’i|.  di  onde  ne 
verrà  rifteflò  Afccndentc  corretto  ■ ' 
g. 2?.  2 3 . rH,  come  nclli  altri  £flèm% 
pij habbiamovifto.  f 

La  probabilità  poi  di  quello  mo^  ^ 
do  di  dirigere  come  che  Ha  dàl  Kep  J " 
pierò  confermata  con  dire, che-que» 
fio  Ha  quali  vna  mifturaidc  vn  coni- 
pendio  di  tutti  gli  altri  modi , tenuti 
fin’hora  nel  fare  le  Direttìonj , c chc=  . « 
polli  dfereauteticato  lingolarmen- 
te  dalla  Filofofìa  Pitagorica  ; panni 
però  molto  ragioneuole,che  la  rico^ 
nofciamoprincipalmétedalla  cfpe- 
lienza,  vero  paragone  della  verità:  . 
Onde  potranno  li  Studiofi  di  queft*, 
Àtte  ^Uccteuoie  uattenimento> 

“ •"T  ^ • 
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e non  con  molta  fat|ca,ed[endo  que» 
Ho.modò,  affai  Facile , tentare  di  ve- 
dere in  fatti  fé  quella  applaudede 
forfl  à quello  più  che  à gli  altri,  per 
fod^isfare  in  parte  alnoflro  infinito 
deiideriodi  fapere  il  futuro , o per* 
che  almeno  da  tanti  modi  rìtrouati 
dà  noi  tutti  fallaci, e vani, redi  in  par# 
te  rintuzzato  ilnodro  orgoglio , e la 
nodra  arroganza, che  pretendiamo 
cosi  alto  priuilegio,  conofeedofi  ef- 
fere  queda  facoltà  propria  d'iddio^ 

. mentre  difTelfaia  al  Cap*4i«  tdnnunm 

fiate , qua  ventura  funi  in  futurum  » eSf 
fiiemuf  quia  Di^  e/iis  vos , E tanto  badi 
hauere  breuemente  toccato  in  efpli- 
catione  di  quedo  modo  di  fare  le 
Direttioni  fccondoilKeppleró.  . 

■ Accioche  poi  le  feguenti  pagini 
nonandaderoà  voto,mièparfo  be<* 
ne  foggiungere  la  feguente  Tauola 
in  gràtia  non  folo  di  quedaParte,mà 
dnep  della  Centt|rla  fulTegucnte* 
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|Nomi  delle  Qt^  Long.  ■ Larg. 
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28 


Alefsadnd'l^'tto  6o 

AlefsSdriadltalia 

Amfterdam  ^ • 
Anuerfà  4 i 1 
Ancona  : ì^ìUs- 
Aquileia 

Arezzolv 

Babilonia 
Bafilea 
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Berganao 
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Bologna 
Brefcia  ■ 
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Como 
Colon.  Agrippina 
Coftantinopoli 
Cracouia  * ' 

Cremona 
Faenza 
Fermo 
Ferrara 
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Nomi  delle  Citta  | Long. 


t • - 


Fiorenza 

Forll 

Gcnoua  > 

Gerufalemmc 

Granata 

Imola 


Lione  di  Francia 
Li  pila  , 

Lisbona ’ # . 
LonHra 

Li  uomo 
Lucca 
Mardglia 

Mantoaa 

*. 

Mciliha 
Milano 
4 Modena 
Napoli 

Nouaa 

iPadona.  v^4 

i Palermo -'l 

■ Parigi 


■ - - 

. - - - ’fVlS  . • A 


- \ ^ -r-r  t^  v 

•.-,  -r. 


G.M 


Larg. 

G.  M. 
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?4  30  4J  40 
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o;3 1 io 
35  37  3P 


34  4^43  30 

45  40 


24  o 

45 
9 lo 

24  20 


51  a» 
3IS4T 

51  32 


35  304^ 


49  10^3*  59 

24  25I48  IO 


. Itomi  delle  Città 

-,  . • »v  • 

Long.' 
G.  W. 

^ f 

G M. 

■ 

• 

Parma 

Pauia  ' * ^ 

Perugia  ‘ 
Pcfaro 

Pi(a  r iC  "' 
Praga  ■ ' 

32  .30 

31  .0 
36  50 
39  IO 
35  45 

38  30 

4T30 

44  20 

42  56 

43  51 

43  6 
S0__6 

Raucnna~’jr717 

iRatisbona  t%. 

iRoma 

4 ▼ ^ ♦ 

jSalcrnò  ^ 

37  50 
29  5^0 

38  30, 

14I  25  ' 

44  3 

45  56 

i4l  5^ 

41  24 

[Siena  ’ 

Saragofa 
Toledo 
|T  rento 

[37  'io' 
42  3c 
17  40 

31  42 

43-  s i 

38  31 
40  le 
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nella' 
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t/ifironomia»  - . 
Ceogiraffia  * * • • 
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► Toccandoli  anco  qualche  colà  nelU 
Meccanica!  nelPArte  Militare , 

e nella  Mufica . 
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1 IN  BOtOGNA,MDCXXX;X. 

i Per  Giacomo  Monti  ^ e Carlo  Zenero  ^ 

Con  licenza  de*  Superiori.  .• 
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PREFATIONE. 


CcofinahnentéiQ  Hudiofo  Lettore^  - 
la  promeffa  ‘Problemi» 


la  cui  varietà  /pero  ti  dem  non 
puoco  allèttareye  la  fuilità  inanimare 
molto  alP  entrare  ne* Jpatiofi  campi. di 
queHe  nobili  (/ime  Dottrine.  'b{cn  credo  m 
che  la  di/pres^arai  perefjere  eofa  pic<^ 
dola  j mentre  vedrai  in  epa  » e nella  ■ 
Pratt^dPtsantecedentei  rePringerfi  co^ 
me  in  breue  compedio  la  dottrina  quap 
tutta  del  Primo  Mobile  » pernondire,  " 
delle  tate  altre  co  fesche  qua  p toccano  ^ 
feti faprai feruire  deifompedlo 
feguentethaueraiquàin  vn^certo  modo' 
quella  de’^  fecóndi  Mobili  ancora*  Dirai' 
forpyche»precededo  i piani  per  naturale 
per  facilità  » alii  sferici  » doueano  quei 
Vrobl.à quefi antepor fti& iole cbfef  ' 
foyforp  Vhauerei  fatto  (fé  bene,  qudto  al 
la  facilità  no  haurei faputorifoluermi) 
feto  non  hauef/i giudicato  meglio  non 
interromperti  il  filo  della  Dottrinasfe* 
fica  già  principiata  nella  PraXt,*Afir* 
ant.ll  non  hauereio  cocepito  tutf  à vn 
tratto  quefie  tre  parti  ti  farà  parere 


4 


J 

M 


'h . 
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queffo  mio  parto  alquanto  molh^uofi,  é 
forfè  lo  giudicar  ai  parto  .Agrippino 
mentre  il  Compedio,ch'è  come  il  Capo 
elfendo  Dottrina generale^efce  nell* vU 
timo  luogo’mafpero  mi fcufardi,fe  ta» 
le, quale  è natOiio  te  V appreferào,  T^ott 
pregiucarà  tale  ordine  contrario  alla 
rettajntelligen'ga  9 tuttauiafe  leedrai 
prima  il  primo  » e fecondo  Capo  della 
Vrat,.A()r,<^  il  primo,  e fecondo  Vrob»  ■ 
feguente,e polii  Compendio ,0 poi  il  ri^ 
manetefarai  il  meglio,  che  tupoffi fam, 
' ré . €hi  non  sà  almeno  li  primi  ódib.di 
Buclide,tralafci  le  ragioni  delie  \ego^ 
le,  perche  non  ne  intenderà  niente  9 e fi 
contenti  delle  fole  Trat.T^onfi  fgome^ 
ti  chi  nonhàfenon  liordinariaùdrittnem: 
tica,vedendo  quà  vn  modo  cosifiraua^ 
gante  di  calcolare,  poiché  impofieffatò, 
chefifi  dell*  la fo  de  log.il  tutto  gli  riufii 
rà  facilifi.  Vedi  finalmente  le  .Annoi  at. 
pofle  nel  fine  delle  T duole  auanti  ogni 
altra  co  fa,  eh  V elianto  mi  accademia 
fart.ìs,acciòtu  poffi fare  fiudio  prefitte^ 
noie  in  quéfia  nuoua  maniera  di  calco*» 
lare',  e vini  felice, 
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Dato  qualunque  nume  rot  trouare  il fuo 
. , con  ifp  onde /Ite  logaritmo , 


/Ino^  loo,  ches’intenderannoeflTerc  i 
è palmi»  ò piedi>, ò pafla,  ò4ire,ò  feu- 
di &c.  & effendo  in  ogni  facciata  fei 
colonne  > la  prima , e quarta  éde  nu* 
meri  > clfendouene  fo-  inciafcunà  di 
loro  : nella  feconda , e quinta  colonna 
fonOi  loro  logaritmi  * è nella  terza,  e 


CAVALIERI. 


PROBLEMA  1.^  • 


X 


o 


V i STO  fi. ottener;!  me-' 
dianre  laTauola  feconda 
Logaritmica , là  quale 
contiene  li  numeri  da  i* 


$ Delta  Centuria 
me  dalli  tìtoli  fopi^apofti  alle  colonne 
fi  può  intendere . 

a Dato  dùnque  qualunque  nume* 
romper  Kauere  il  Tuo  logar.  lì  feriiire*^ 
mo  della  detta  Tauola>  conae  fi  diri . i 
Ben  é vero , che  la  prima  figura  i ipan  | 
finiftra  di  eilo  log.  ( la  quale  primifi-  i 
gura  in  tutti  quanti  i logar.é  chiama*»  I 
ta  dal  Briggio nella  fua  Arit.logaric.  * 
c da  me  nel  mio  Direttorio)  carattc-  ^ 


ridica  di  elfi  log.  ) fi  puòhauere  faci- 
lifiimamenre  lènza  la  Tauola)  poiché 
efiendo  il  dato  numero  di  vna  figura» 
la  caratterifiica  (quale  fari  fignifica- 
rada  queir abbreuiatuta)  car.  ) del 
fuo  log.  fari  Tempre  » o.  efièndo  di  2» 
figure»  quella  fard»  i.  efièndo  di 
quella  2.di^:.qtiella  di  ii. quel- 

la 10.  ( efprimeodofi  allhora  la  car. 
con  due  note  » come  accade  ne  i logar* 
delle  iècanti  nel  Dirett.  chiamati  To* 
mologari  cmi  » e delle  tangenti  da  gr. 

.fino  d g.po,  cite  fonoi  melòlogari- 
tmi>mefii  qu^  ancora  nella  pi  ima  Ta- 
uola logaritmica)  di  X2.Ò  1^.014. 
&c.  quella  fard  1 x.ò  la.ò  i^.&c.cioé 


I 
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' TrùhUmk  I.  ' 7 

infòmma  fari  (èmpre  la  car^yn’vnici 
meno  del  numero  delle  figure  del  da* 
to  numeroiSi  che  per  il  contrario  dal^ 
la  car.  di  vn  dato  logar.  potremo  nel 
Prob.  Seguente  preconofeere  di  quan* 
teffigure  deiia  edere  rintieN)nurnerOi 
che  lì  rifponde  % cioè  farà  (èmpre  il 
numero  delle  figure  di  efib  vn’vniti  di 
più  delle  vnirà  » che  compongono  la 
car.il  che  fi  conferui  per  il  Prob-fulTe- 
guente . Quella  é regola  genera  leda 
ragione  della  quale  fi  può  Vedere  nel 
Direte»  al  Gap.  5.  della  p.  p.  che  ferue  « 
tanto  in  efiò  Direte,  quanto  qui  > da 
notarli  fingolarmence>perche  ben’  in- 
cela ci  facilitjiri  grandemente  quello» 
& il  (eguente  Problema>da*  quali  de* 
pondohò  poi  tutti  li  Problemi  della 
Trigonometria  piana  > e che  fi  pratti^ 
car  anno  anco  nella  Piànimetria  > Ste- 
reomecria  > e ne  numeri  a doluti . Si 
come  per  intencìere  » & adoperare 
quelli  -della  Trigonometria  sferica  d 
di  bilògno  edere  prima  molto  bene 
capaci  del  i.e  2.  Capo  della  fratrie. 
Adrolog.  antecedente  >edèrcitandoU 

A4  tal* 
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5 DeUaCtntufia 
taluolca  con  Toilèruaré  la'parte  pro-i* 
porcionale,  mentre  fi  cerchi  fomma 
efiàctezza  > della  quale  come  di  colà 

affai  nota  a calcofacori  » e da  me  ne 

• • 

prefènti  calcoli>che  non  riceuono  mql 
to  pregi  udicio  da  quefte  minutìe>  non 
ofTeruata  molto  j fè  n*é  ini  cralafciata 
la  dichiaratione . Vedi  peròife  ci  pai: 
re  9 per  quello  le  Anndcationi  tìel  fine  ' 
delle Tauóle. x-M . ’<  . : j 

f S Dato  dunque  qualunque  nume- 
ro jfub  ito  > numerate  le  di  lui  figure^ 

, noraremo  4 biioti  conto  per  la  regola 
antecedente  la  car.del  fuo  log,  la  qua-* 
le^.come  fi  è detto,  fti  nel  primo  luo-: 
gpa  manfinillra.  Dipoi  ci  occorre-^ 
rdyno  di  quelli  due  cali*  imperochei 
òildatpnumerononecfedcrdtl  looo. 

che.é  il  maflimO'nuitierO  delia Tauo- 

— * * 

ò I’eccederd,fe  non  réccedera>che 
Xàrd  il  primo  calo,  lo  cercaremo  nella 
Tauola  nella  propria  colonna  >•  e di- 
rimpettoli  vedremo  il  fuo  lògar  , nella 
Gplonna  de  logar.  del  qual^  perònoni 
ìiaùremo  briga  di  trafcriuere  altro  » 

w 

5.  figure  amano  delirai 
. T qua- 


il 


' * • r 
» 


Troblema  i.  p 
i|ùali(bggiuogercmo  allacar.  gii  noi 
caca  i e n’hauremo  il  log.  del  dato  nu- 
mero. : ' ^ 

4 Cofì  adunque  volendo  per  cflèni 
pio  il  log.di  43p.  perche  vedojche  é di 
^ . figure , fubico  noto  2.  per  la  car.  e 
4>oi  crono  nella  Tauola  dirimpetto  a 
4^^.  coleo  nella  colonna  de  numeri, 
xhe  hi  (òpra  la  Ietterà  i N * il  Ipgar. 
a^424<5.del  quale  non  hò  briga  di  feri 
uere  ié  non  le  vltime  5.figure  6424<?: 
dopolacar.  2.  gii  notata  ( la  quale 
car.coiicorda  con  la  car.dellaTauola) 
•fi  che  trono, che  il  logaritmo  di 43 p i 
:ad4245.  NeiriOefio  modo  trouo>ehc 
•il  logar.di  54.  è 17323^.  echedÌ7.  é. 
'Iog.o845io. 

• ' 5 li  2. calò  /ari  quando  il  dato  nu- 
mero ecceda  il  1000.  per  il  qualè  no^ 
tata  prima,  come  fi  è detto,  la  carice.' 
'troncaremo  con  vna  virgola  detto  nu- 
mero a mano  delira  di  tante  figure,  fi 
•che  il  reftonon fuperi  looa  e cefcan-* 
do  Quello  rello  nella  Tauola  nella 

A 

■lonna  de  numeri , con  quello  prende- 
remo notilòlo.illòg.  (lafciata  peròla 

A s car^ 


IO  Della  Centuria 

* 

car.  della  Tauola  » come  allhora  di-t 
(corda nce  da  quella»  c'hauremo  gi4 
nocacaj  ma  anco  la  differenza  fuflè* 
guence  > e fcricce  dopo  la  nocaca  car* 
le  ^ . figure  del  logar.  che  ci  mancano» 
molciplicaremo  la  prefa  differenza 
per  le  troncate  figure>e  partito  il  prò- 
dotto  per  ryniti  con  canti  zerhquapi- 
ce  iàranno  le  troncate  figure>ne  verri 
il  quociente»  il  quale  giunco  allo  (cric 
Co  logar.  ci  dari  il  giudo  log.  del  da«^ 
co  numero. 

6 Come  per  effempio  > volendo  il 
log. del  numero  47p^8.fubito  veden- 
do* che  é di  5.  figure  > noto  la  car.4.  e 
per  ha  nere  il  redo  del  fuo  log',  lo  tron- 
co coli  47P*  58.  dipoi  con  475^*  nella 
Tauola  trono  il  log.  2^8034^  ma  * la* 
(ci'ando la  t:arat  1. 1 . come  difcordance 
dalla  gii  nocaca  che  è 4.  ferino  le 
figure  (^8034  dopo  il  4*  e ne  formo  il 
log.458pi  4.  il  quale  fi  deue  pei  ò ag- 
X giudare  per  ragione  delle  troncate 
figure  C il  che  fi  fparagnaria*  quando 
quelle  fbffero canti  zeri)  Prendo  per- 
ciò dalla  r^uòla  la  di^erenza  fegueo- 
••  ~ ‘ f ce 

t' 
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Trobletnau  xi 
te  il  legar,  di  47^»  che  è po.  e quella 
moltiplico  per  58.  troncate  figure , c 
parto  il  prpdoico>che  è 5:12 ©.per  100. 
forche  due  iòno  le-figure  troncate» 
ciod  /èparo  con  vn  punto  due  figure  a 
mano  delira  > cefi  5 2 . 20.  e ne  viene  il 
quotiente  5^.2o.cioé  52.  f lalciato  il 

2o.che  è fractione  centefinia  deirvni- 

* % 

td>  ciod  2o.centenmi  ) Giungo  final« 
mente  quello  quotiente  52,  al  logar. 
41583  54.  gid  notato,  e ne  viene  il  giu. 
Ho  logar.468085.  del  numero  intiero 
dato  47^5^1  .come  fi  vede  nel  (èguente 
calcolo.  £ ncirifiefiò  modo  trouared 
fimo  il  log.di  14358  24.e(rere  615740, 
& il  log.di  23  247S28.tfl'ere 736638, 
ma  rarifiìme  volte  ci  accade là  di  ha4. 
uere  d’adoperare  cefi  gran  numeri  > e 
li  principianti  potranno  per  maggio- 
re facilità  cnercitarfi  prima  neili  mi. 
meri>  che  non  eccedono  il  1000.  ciod 
del  primo  calò  antecedente  « ^ 


A Nunu 
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INum.idaCt  47^1^8 
jc^uotiente  , • ' 

I 1 

il  468034' DiL  90 

II  fi  Fig.fep.f8 

iGiullo logar.  fly  458o8tf(. 

^ 7 Li  detti  due  cafì  poi  fono  folo 
'circa  li  numeri  intieri»  però  vi  fi  ridi^ 
“cono  anco  gl’  intieri  » e rottfi  decimi^ 
cola  in  vero  notabile  per  la  faciliti 
deH’operare . Ghi  non  intende  li  rot- 
ti decimi  Tappi»  che  27.3.  perelfem- 
pio  fignificà  27.vniti  * e diuilà  ^vniti 
in  IO.  parti  eguali»  il  lignifica  noi  di 
quelle  haucrne  5.  di  più»cioée7.vni- 
ta'j e j. decimi  delTvniri.Cofi  iSi54* 
lignifica  iy.vniti»e  y.  decimije4.dc-' 
cimi  di  vn  decimo  dell’vnitd»cioé^4* 
centefimi.  Similmente  8. 3 25.  vuol 
dire  8.  vnitd>e  325.  millefimi  dell*  voi 
ti  » fi  che  vna  %ura  dopo  il  punto  li- 
gnifica decimi,  due  fignificaiio  cejité*> 
fimi,  tre,millefinf)i»  4.  decìmillefimi 
&c. chiamandoli  io  rotti  decimi,  per- 
- che  fono  in  decupla  proportione . Ho- 
aa  fi  maneggiano  quelli  come  intieri, 

^ ■■  onde 


li 


'1 

« 


I 


‘V 


V 


Problema  i, 

onde  per  èffempio,  fommare  3.4. con 
7. :5  2, (Ter itti  gl* intieri  Tvno (otto  Tal- 
tro,  come  anco  nel  (bttrare)  lo.pi. 

E (pttrare5.48.da  14.325.  reftanoS. 
845,  douendofi  fupplire  con  de  zeri  à 
mano  delira  a quello>  achi  màcalfero 
Je  noce  decime  > per  potere  lòttrare* 
Moltipiicate  3.23.  per  1.7.  e vnmol- 
tìplicare-3  23  , per.  17.  che  farà  5. 4pi* 
douendofi  feniprc  leparare  nel  prò* 
dotto  rame  note  decime>quante  note' 
decime  faranno  inambidue  li  molti- 
plicanti infieme*  è perciò  qua  nel  5* 
4Pi.  fi  fono  fcparare  tre  note  5 efiì  nu- 
meri moltiplicanti  poi  fi  rottoferiuo- 
no  Tvno  (òtto  Taltro  come  gl*  intieri  > 
onde  al  3.  23.  fòctoferiuo  1.7.  però 
fotto  il  23.fi  che  l*vltime  figure  di  efli 
moltiplicanti  venghino  Tempre  vna 
. fotto  l’alcrà. 

8 Cofi-partire  5^.4^!. per  i.7.è  co- 
me partire  54pi.  per  17.  e ne  verrà  il 
quòtiencc  3.23  .le  cui  note  decime, c6 

le  note  decime  deldiuifore  infieme  , 

• 

deuono  fempre  e fiere , quante  le  note 
decime  <ìèl  diuìfo  » Ricordandofì  di 

- . - . . • giun^ 


14  Delta  Centuria 
giungere  de  zeri  aldiuì(o>  quando  no . 
fi  potè  (Te  partire. 

5>  Incefoquefto, volendo  noiapere^ 

lèmpio«  il  logar.  di  j.  3 . notato  o.  per 

]a  car.  che  non  ri(guàrda  maiie  non  le 
figure  dell*  intiero  > cercaremo  il  log. 
di  1 5 .nella  T auoIa>e  con  quello  prefe 
le  5.fig(ire  del  log  che  ci  màcano>chc 
fono  ii3P4.e  fcrictele  dopolacar.^. 
ne  verr^  il  log.011jp4.di  i.g.doueil 
log  dii faria  11JJP4.  Cofiperhauc- 
re  il  log.  di  5.47.  noto,  o.  per  la  car.e  ^ 
con  ^47.  trouato  il  (ùo  log.  nella  Ta*»  - 
uoIa> ptédoJe vliime  5. figure  54035  ' 

che  mi  mancandole  quali  fcrirce  dopo 

ili  ofànnoit  log.  05^5  5.  di  3.47^0^ 
ue  il  log.dì  J47.fària  254Qj3.diuer<». 
ib  da  quello  di  3. 47..  folo  nella  ear. 
ParinìeiKc  fitroùai  ta  il.  legar,  di  14. 
P37.nQtando  prima,!,  per  lacar.e  poi 
concepitolo  conoe  intiéroji  tcòncando- 

lo  per  noilra  comniodi^  conforme  al 
2.cafb,cofi  14P/57.  pertrouare.le$.  - 
figure>che  mancano  al  nofìro  log.  che 
fi  cerca  » quale  operando  conforo>cal 
detto  3.caiòitrouaremo  effere  1174*^^ 

A IO  D’aiu 


IhroUema  i.  i|  ^ 
Io  D*altri  numeri  rotti  poi  non  fi 
(èru  iremo  granfatro;pare  cbi  delìde« 
radè  per  ewmpio  il  log.di  27^.pre'> 

I (òillog.dia7.cheèi4}i|tf>  elaic- 
goeoce  difièrenza  j58o.quefla  dourU 
cdò  moltiplicare  perii  numeratore. 
del  rocco*  che  è c partire  per  il  de- 
nominatore uzie  ne  verna  il  quócien- 
te^^8.il  quale  giunto  aliog.14;  i 
-feriaillog.1437p4.di  27^^.  Ecofifi 
procederia  (èmpre  eflèndo  l’intiero 
minore  di  1000.  Ma  ièfoflè  il  nume- 
ro come  a37S3xTV*  *^3gg.  di  1000. 
notata  la'car.  4i  e troncate  le  figure 

53*Vt*  *37*’S  3 Tw  fi  cercaria  il 

- log.  di  237.  daiquàle  prélè  le  vltìme 

5. figure  37475<  non  badado  alla  car. 
dcllaTauoIaie  ferirtele  dopo  la  nota- 
ta car.4.feriano  il  log, 437475.  da  ree 
tificare  per  le  troncate  figure 
Terciò  prefii  la  difierenzà  feguentcil 
log.di  237.dallaTauola>cheè  183, e 
quellamolciplicata  per.  pacr^f 

cito  il  prodotto  per  lod.  neverriait 
quotiente  p8.  il  quale  giunto  al  ferba- 
tolog.437475.femilverOae  giudo 

" Jo- 


Della  Centuria 

logaritmo  .43757?.  del  numero 

^3753ttV  e fe  iinal mente  vno  vot 
leflè  il  logar.  come  di  leuatò  il 
Jogar.  di  7.  che  ©0845  IO.  dal  logar. 
di  ip.  che  è 1 27875.  redaria  il  logar. 
^ del  dato  rotto  cioè  0433^5.  il 
quale  però  (ària  meno  del  zero  j che  d 
log.  dell’ vniciicioé  (ària  deffettiub»  q 
4)riiiatiuo>come  li  (ògliono  chiamare 
quelliiche  lònminori  del  zero^de  qua- 
4i  log.  priuatiui  vedali  il  Direttorio 

nella  p*p.al  Cap.  5.  Noi  però  (chinar 

remo  quelH  rotti  > le  introdurrenrio  in 
ivece  ne  t^llri  calcoli  fèmpre  U<  rotti 
(decimi . . * , 

* * «*_-  ' * ' • i"  I ‘ ^ ' 

...  Il  il  reC log. finalmente  di yn  prò- 

podo  numero  intiero,, & anco  con  roi^ 
to,s*hauerd  efpedienceniéntcjcercan- 
do  il  log.  d^eflb  per  le  regole  date  di 
(òpra  » c pòi  leuandolo  lèmpre'  di 
l^poàqoot.  {biche  il  rimanente  fari  U 

numero*  ...  .f 
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'Problema  u\ 

P R -O  B t E M A *;  ' 

-,  _ *,  ■ . 

* ■ ■*  ' ' 1,  • J ■ , , . 

Dato'^ùalunque  logaritmo  » 4rouan  il 
fuo  numero  com/fondente» 

* ^ t 

S Y L dato  log.fì  douri  Tempre  cer« 

- care  nella  dettaXauola  feconda 

con  la  car.2.  ancorché  quella  del  dato 
log.non  foflè  2.e  con  quello>ò  co’l  più 
Vicino  ad  eilò  nella  Tauola  > fi  prende- 
rà nella  colonna  aggiacente  de  nume- 
ri il  numeroj  che  li  dirimpetto/ii 

quale  * quando  la  noflra  car.lìa  a.far4 
H numero  ricercato . Mafuperandó 
il  2.di  quante  vnitd  lofuperard^cantr 
zeri  giungeremo  ai  ritrouato  numc^ 
ròj  onero eflèndo  fìiperara  dal  2.  di 
quante  vniti  fard  fliperat  aitante  figu- 
re a mano  delira  fèpararemo  nel  ri- 
rrouato  numero  con  vn  punto  ( die  fa- 
ranno poi  rotti  decimi  ) e nell’vno  » e 
Taltrc^  modo  s’haurd  il  numero  cor- 
ri/pondente  ai  dato  logé 
. 2 Cosi  per  cflèm pio  > dato  il  log." 

25  ipSj.crouo nella  Tauola  il  fuonu^ 

mero 


iS  t>elta  Centuria 
mero  edere  giuTlo  numero  per« 
che  lanodra  car.  è 2.  Parimente  dato 
il  log.  2dp  j 22.  prendo  nella  Tanola  il 
pia  vicino  2^^285.  è con  quella  il  mi* 
mero  ^9^,  giuilo  numero > perche  pu- 
re la  nodra  car«  è 2.  Sia  bora  dato  il 
iogar.  5 75P58.  quale  » mutata  la  car« 

5- in  2.  cerco  come  27 5P58.  in cam- 

Wo  del  quale  tolgo  il  più  vicino 
^75P^7*che  mi  da  1}  numero  575-  al 
qu^Ie  deao  gi ungere  3 . zeri»  perche  la 
noQracar.  5.fupera  il  2.  di  oiide  U 
tiiiniiero  nfpondenteal  log  575-958* 
viene  ad  eflère  .575000.  E nnalmencc 
dacoil  log.  03  78  2-2,  locerco  peròco» 
me  s378z2.  per  il  quale  tolto  ilpiil 
vicino  dalla  Tauola,  che  é 237840* 
con  quello  prendo  il  numero  2 3P.  dal 
quale  ièparocon  vn  punto  duefigure» . 
perche  la  car.o.élìiperaca  dal.  2. di  2« 
vnit^  » onde  ne  viene  il  numero  2. 30* 
che rifponde al  log. 037822. le  vniti 
poi  della  car.alle  quali  hanno  relatio* 
ne  le  figure  del  numero,  che  rifpondc- 
al  log.  del  quale  efià  é car.  fecondo  il 

ei4  detto  al  Num.  2.del  Prob.  ant.foi 


Troblema  a.  19 

no  eaufà  dì  tale  aggiunta  di  aetijò  iè> 
parat  ione  di  figure . 

I Chi  però  vorrd  operare  piò 
IcrupololàineDce  >in  cambio  > dato  va 
log.  di  prendere  lì  più  vicino  ad  ellb 
nel  la  TauoIa>dourd  oHèruare  la  parte 
proporcionale  . Coli  hauendo  il  log. 

2 a*;dato  di  Ibpra  » fi  deue  pren- 
dere nella  Tauola  il  ‘prolfimo  minore 
f . con  il  Tuo  numero  4pj.  e la 
iua  difierenza  fuflegiiente  88.  di  poi  li 
deue  leuare  eflb  prolfimo  minore 
ì6fi2S$.  dai  dato  log.  26f$ì2,  e re- 
nard l’altra  di fièrenza  37..delle  quali 

difièrenze  fi  fi>rmari  il  rotto  ».d’a?- 

• " 

giungere  al  nu.^p^.  ficheilnu.Iima> 
tilfimorirpòndétealìog.  zdpj  2 a.làrd 
Oueroj  voIendocomiTiucare 
quello  rotto  in  rotti  drcimi*  lì  molci- 
plicard  37,  per  lo.ò  per  100.  ò per 
iooò.&c.come  per  ioo.e  fi  partili  ti 
prodotto  3700.  per  88 . e ne  verri  41. 
fi  che  il  numero  rifpondente  al  log. 
2dp3  2 a.làri  4^3.42. il  che  lì  può  ve. 
dere  nel  lèguente  calcolo . Quella 
commucatww  poi  del  formato  torto 


io  T>6lU  Centurta 
in  rotti  decimi  fari  in  liberti  noftra 
di  farla>mentre  la  noftra  car.  non  pafli 
il  a.ma  palTindolo>fari  Tempre  necef- 
iàrio  farla  ^er  potere  ritrouare  le  fi- 
guré>che  mancaranno  a compire  il  nu- 
mero intiero  ritrouato  nella  Tauoia>  e 
ciò  in  riguardo  alla  car,  che  perciò 
bilògnari  moltiplicare  il  deiioniina^ 
core  > cioé  la  differenza  minore  per 
l’vniticon  tanti  zerijquante  figure  co- 
nofceremo  dalla  car.  mancare  al  nu- 


mero intiero . Come  per  eflèmpio  con 
il  Ibpradetto  log.  575iP58‘  cercato 
con  la  car.2.  trouarei  il  numero»  e rot- 
to 574^  J.  bora  -perche  dalla  car.  5, 
conofeo  a-  quefto~  numerò  mancare 
3 .figure^perciò  deuo  moltiplicare  6y% 
p.  1000.  e partire  il  prodotto  ójooo» 
per  7<^.ondene  viene  88  2. fi  che  il  nu- 
mero intiero»  elimaciffimo»rilpon- 
denteal  log.  57^^58.  è 574885.  tio^ 
nato  di  (opra  575000. 


Troblema  sì 


SI 


Log,  dato 
Log.  profldtninorCjil 
cuinum  d 491 

1 

1 

z69iti 

Numero  rk.er.c4c0 
Oùero  4P^4^ 

1 

dif.tpK  g7 
dif.fna.S8 

^ Q^ndo  finalmente  alcuno  de« 
nderaflèil  numero  di  vn  log.  priuati> 
uo>  fappiache  quello  fari  vn  rotto 
deU’vniti»  la  quale  potremo  intende» 
re dìuilà  in  io.  ioo.ò.  i ooo  &c.  come 
più  ci  piaceri  > poiché  il  io.  |oo.ò 
zooo.s^c.  (ari  il  denominatore  del 
rotto,  il  cui  numeratore  s’hauri  foc- 
trahcndo  il  dato  logCdal  log.  dieifo 
denominatore  » e reftari  il  log.  cui 
numerocorrifpondentelari  il  nume- 
ratore del  detto  rotto . E cosi  per  cC-  . 
fempiojdato  il  log.priuatiuo  110751.  ' 
Iqjcauodallog.  come  di  iooo..dreè. 
jooooo.erefta  lllog-iyo^jo^alqua* 
lerifponde  lì  numero  óa.onde  al  prò- 
pollo  log.  120751.  priuatiuo  corri- 
fponde  il  rotto  dell’vniti^L’vfo 
poi  di  qucAi  due  Frohlcmi  li  vederi 


» 

ii  Detta  Centuria 
al  (ìioIuogo>e  intanto  faremo  paffag* 
gioa  varìj  Problemi  nella  Trigono»  ; 
metria  sferica» per pro/cguire  quella  ' 
force  di  robbt  > alla  quale' fiamo 
incrodotri  per  la  Praccica  AUrologiii  ; 

caancecedborcv.  . • 


» » * « 
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P H O^  B l E M A ì . 
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Dato  il  luogo  del  Solete  i'eleuatiòne  del 
Toloiimejh'gare  l'altegp^  di  queU 
lotò  ladepy  ffione^rifpeito  all' Ori» 

:(0ttte,  in  qualfiuoglia  momento  di 
tèmpo,  ' . ; 

1 ^ r»'.  . * 


\\ 


* % ri 

• V i > 


Q Vedo  problema  hd  due  caiì  priiw  ’ 

cipali  rifpctto  all*  Orizonte,  ■ 
perciocheòche  clIbOrizonce  Caglia  ^ 
ònà il  parallelo  del  Sole*  vediamo  '^ 
pr  i ma  come  s*habbi  da  operare  per  il  ^ 
primo  cafo.  Prima  dunque  noi  inue- 
Aigaremo  mediante  la  eleuacione  del^ 
Polo  j e la  dedinatione  del  Sole  ( nota 
nella  propria TauoIa*perche  fi  fiippo» 
oe  noto  il  luogo  di  cflb  Sole)  Parco  le-  , 


Trohlema%'.  a| 
inidinrno  di  eflo  per  il  Cap.  della 
Frac.  Anròt.antec  e poi  con  il  dato 
momento  di  tempo  > ò che  Zìa  di  bora 
Aftrooomica  > ò d‘lraliana  > ò Babilo* 
nicajcercaremó  la  didanza  da  1 M.  C. 
con  lérairlì  . della  Tauoletca  di  coni 
mutar  Thore  in  Gradi  &c.poQa  alla 
pag;  97,  della  PratkAdt.e  poi  vi  ado« 
periaremo  quella  primaKegolan  . 


Ti'ìma  Hfgolaja  quale ferueper  ilprù» 
Mo  cafo , cioè  quando  U paralléh 
dei  Sole  é tagliato  dall*  ■ . ^ . 
‘^'Orvgpnte, 


-\i‘> 


f L log.dellà  fomilbmtna , con  il  log. 

della  lèmidiiTcTenza  dell’arco  lè« 
midiurnoie  della  didanza  del  Soie  dal 
M.C.econil  log.del Binario,  acé di 
a^nillog.  3.  della  eie uat ione  pela* 
re,e  log.2.deIla  declinatione  del  Sole* 
dardii  log.dell’altezza,  ò depreòìorc 

di  elTo'SoIe  rilpetto  air  Orizonte-* 
. tralafciate  le  folite  vnìtd  &c. 


tèlh  Cènturìà 

\ 'f  \ ■ ’ i.'\  . 

ESSEMPIO  PRIMO. 
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S la  aireleuatìone  polare  di  g.  44^  il 
‘ Sole  in^.8.44.  diToi?o,eflendoh.- 
4.48iinanzi  «òdoppo  thézzo  giorno  »• 
ùrd  dunque  qué&> j^fàllelo del  Sole  1 
tagliato  da!I*Orizonte3iePako 
diurna  g.  i04ih*<?>ìeilajdiilapzaìdal 
C.g.57.30.onde  la  fomma  di  efli  (ari 
g.  171. 5^1  e la  differenza  g,  jd.  5d.la 
declinatione  poi  del  Sol^  é g*  14.-28. 
le  quali  cofe  prepara^j^s  opero  tconne 
appare  iaquefto  èalcolOa.etrOW  Tal- 
tczza  del  Sole  e(Tere;g.  *7« 


Arco  femiiUurnoi  r-Q.’’ 
Diftanza  dal  M.C.,  , jo 


$omma  < • .ji  n7J{-S^i  • l. 

Differenza  ' , 'I 

' ■■■■Il  1 1^  _ 


1 


.1' 


t4 


i;8<.y8^  1 


Secniromma 

.SetnidifferenZà  , . 

Bitiatio  •■  ■*  ■ »■  iilj 
Bleuatione  piolarft.v  * /,  ^ft  • b 
Peclinationedel  ifple  14.1 

Altezza  del  Spie  r 71 1 ■ -, 
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Troblema 


»S 


- , Efiempio  2.  . ^ 

» * 

Siano  di  miouodate  leìtteflè  cofè  * 
ma  variata  la  dilianza  dal  m.c.  che 
fi  flipponga  eflère  g.  150.  e cerchili  la 
depresfione»  la  quale  raccolgo  come 
appare  in  quello  calcolo  eflère  gr.  25. 
27;  ■ j.  . 


Arcofetnida 

16^^16 

1 

Disianza  dalm.c. 

ifo'  0 

1 

- 

Somma 

1 1 

I- 

Dift'erenza 

4f  ?4l 

1 1 

Semifomma  ^ 

1 

9Q01 1 1 

SemidifFerenza  ^ 

iZi47 

1 

9^*799 

Binano 

1 

o;oio^ 

Eleuatione  polare 

44.  0 

i 1 

Declinatione 

14.18 

1 1 

9p84ox 

Depreffione  del  Sole 

15T.27I 

1 [ 961107 

1.  Notili  però  che  le  bene  la  Rego- 
la'ò  generale«nondimeno  quando  il  So- 
le fi  fupppne  nell’ Equinòttiale  rielce 
la  operar  ione  al&i  più  facilei  perche  il 
log.a.della  eleuationepolare^  con  il 
Jog.  2,  della  dillanza  dal  m.  c.  ci  dà  il 
iti.  B log.  : 


1 


DcUa  Centuria 

log.  deir  altezza  > che  fi  cerca  i corhe  fi 
' deduce  dalla  prima  Regola  dè  sferici 
rettangoli  del  Compendio  pollo  dopo 
quella  Centuria  . . . ,> 

L’ElTempio  poi  appare  in  quello  cal 
colo  per  trouare  Taltezza  > nonefiendo 
disfiraile  quello,  che  fi  potria  fare  per 
trouare  la  depresfione^con  la  diftanza 
maggiore  di  g.po.  ■ • v /ì: 


Eleuacione  polare  g.  44.  0 
Dillanza  dal  m.c.  30.  0 

1*1  9^5^91 

1 *1 99Ì77Ì 

Altezza  del  Sole  . \ ^ ] 979^46 

-1 

éf 
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2.  Noti  fi  ancora , che  fé  il  Sole  fi  ri^ 
troualfe  nel  meridiano  s'haurehbe  fa- 
cilmente la  di  lui  altezza,  e fiendb  ella 
^aggregato  dell’altezza  deirEquato- 
ree  d^lla  declinatione  boreale  (ò  il  ri- 
manente al  mezoccrchio,  quando  detto 
aggregato  lùperail  quadrante  ) e la 
difeenza  pure  dell’  illefià,  e della  de- 
clinatione  aullrak  ».E  cosi  fi  haurebbe 
ancola  depresfioncó  effendo  èflà  l’àgd 
gregato.deJla  cleuatione  ; ò depresfio- 
ne  dell*  Equatore^  e della  declinatione- 
r - \ . ui  aulita-  . 
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> 
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auftralé  ( ò il  rimanente  al  mezocer- 
chio  > quando  detto  aggregato  supera 
il  quadrante)  e la  dififerenza  deir  iftef- 
fa , e della  declinatione  boreale  . Ciò 
però  s*intende  per  l’altezzaj  ò depref- 
fione  meridiana  nel  parallelo  > che  fìa 
ragliato  daU’orizonte»  ò che  Io  tocca>  e 
per  rattezza  maggiore  nel  fèmpre  ap- 
paiente > ò depressone  maggiore  nel 
fèmpre  occculto>  le  quali  fi  eguagliano 
infieme  ; poiché  l’altezza  minore  è la 
differenza  della  depreffione  dell’Equa 
tore'j  e della  declinatione  boreale  > la 
quale  s’eguaglia  alla  minore  deprefi* 
fione. 

Notili  parimente!  che  volendo 
calcolare  l’altezza  del  Sole  in  cialcuna 
bora  Aflronomica  > Italiana  j ò Babilo- 
nica! eflèndoesfi  ne  Tropici  » e nell* 
Equatore  ! trouato  l’arco  semidiurno 
per  vn  Tropico  ( che  ci  darà  anco  il  fe- 
midiurno  per  l*aItro  Tropico  > ellèndo 
il  rimanente  di  quello  a'  g.  ci  riu- 

. fcirà  affai  facile  la  operatione  $ poiché 
' per  vn  propollo  luogo  perle uerarà  fem 
pre  il  log.  del  Binario  j il  log,  2,  della 

. B 2 * Eie- 


2 8 Delia  Centuria 
Eleiiatione  polare>&  il  log.  2.  della  de-^ 
dinatione  (la  quale  é nulla  per  TEqua- 
tore>  e dò  dico  quando  in  quello  fi  vo-* 
lesfimo  pure  lèniire  della  fudetca  pri- 
ma Regola)  per  cialcuna  bora  > onde 
fommandoli  infieme  (lalciate  le  lolite 
vnit;ì  ruperfiue  &c.  ) hauremo  vnlog. 
cbè  fi  può  dire  cDmmune,  d’aggiunge- 
re à i log.della  lemi  lòm  ma  > e femidif- 
férenza  fudette . Per  facilitare  poi  l’in- 
uentione  della  ferailbmma  $ e lèmidif- 
ferenza  per  le  fiore  Allconomiche  fi 
auuerte»  che  elTendo  la  lòmma^e  diffe- 
renza di  due  numeri  difeguali  lèmpre 
il  doppio  del  maggiore»  farà  lalèmi- 
lòmma  > e lemi  di  Inerenza  dell’  arco  lè- 
midiurno>e  della  dillanza  dal  meridia- 
no lèmpre  eguale  all*  arco  semidiurno 
per  le  bore  del  giorno»  onde  bauendo  le 
femifomme  per  ciafcuna  bora  haure- 
mo anco  le  lèmidiifcrenze , lbctrahen-< 
do  le  femifomme  dall*  arco  semidiur- 
no » ouero  trouando  prima  le  femidif- 
ferenze  rellaranno  le  lèmilòmfne.  Vo- 
lendo adunque  per  le  bore  del  giorno  « 
perelfempio  (Tvlò  delle  quali  è più 


ó 
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frequente)  le  fcmilanime  a comìnciao- 
dalia  prima  bora  dopo  a òinanzimezo 
giorno^  batta  giungere  g.7.3  o.alla  me-* 
de  II’  arcx>  Ìemidiiir.no  > e ne  verri  la 
feini  fbmma  per  la  detta  prima  horaa& 
a quefta  giungendo  pur  di  nuouo  gr.7. 

30.  ne  verri  lasemifòmma  per  la  se- 
conda hora>  e così  feguendo  di  aggi  un-? 
gere  concinnamente  g.7.30.  ne  haure- 
mo  le  femifomme  per  le  bore  3.4. 5. (5. 

7.  &c.le  quali  fottratre  dalfarco  femi- 
diurno  ci  lafcierannò  le  ièinidifi'eren- 
ae.Ma  accadédoache  per  qiiefla  cótiniia 
gionta  fi  incontri  la  femifomma mag- 
giore dell*  arco^ièmidiurno>  all*  bora  fi  ' 
fetcrarirarcosemidiurnodalla  detta  , . 
femifommas  e rettati  pure  la  lèmidifi* 
férenza  per  queir  bora  * la  quale  fari 
notturna  a e ciòpercbe  lafemilòmma  • ' 
di  duenumeri  dileguali  eccede  il  mi- 
nore  della  lèmidifferenza  >onde  fé  fot-  ^ 
traremo  il  minprea  che  per  le'hore.not-  « 
ciirne  è J’arco  lèmidiurno  (che  è mino-  . 
re  della  dittanza  dal  m.  c.  ) dalla semi- 
lomma,  rettari  la  femidi6Ferenza . ‘ 


4.  Nocifi  che  per  al  leggente  mag- 

,B  3 gior-  . 
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3 o htUa  CentHria 
giormente  la  fatica  al  calcolatore  fi  é 
fatta  la  fottopofìa  prim^  Tauoletta  > 
che  conciérie  gli  archi  (èmidiurni  mafi- 
fimij  cioè  del  Tropico  del  6^.  dalla 
sfera  retta  fino  alT  eleuationc  del  Polo 
artico  dis./5o.  con  i logaritmi  com- 
mimi  per  ciaicunPolo>  li  quali  fono  la 
fomma  del  log.del  Binario>  del  4og.  2,  j 
deir  eleuatione  polare  j e del  legar. 2 , | 
della  masfimadeclinatione  (leuarele  | 
solite  vnit^&c.)  come  fi  è detto  di  fo-  j 
pra>il  che  forue  per  le  bore  Aftronomi-  , 
che*  e Italiane  > e Babilonicbej  baftan- 
do  giungere  quello  log.  commuoe  con  j 
il  log.  della  femifomma>e  log.della  se-  n, 
midilièrenza  dell*  arco  femidiurno>  e 
della  data  dilìanza  dal  m.  e.  che  ne  vie-  j 
• ce  i 1 log.  dell*  altezza  > ò deprc sfione  I 
dei  Sole  rifpettó  airorizonte . [ 

5*  Notili  finalmente  > che  quanto 
alle  bore  Italiane  > e Babiloniche  hab- 
biamo  vn  mirabile  compendio  median- 
te la  fottopofta  2.  Tauoletta  per  leal- 
tezze>  e depresfioni  del  Sole^che  ci  le-^| 
ua  anco  la  fatica  di  cercare  le  dette  se- 
tnifommCie  fomidifierenze  » Impero- 
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che  eflfèndo  per  eflempio  propoflà  Tho- 
ra  23.  Italiana  èman.feftoj  che  la  dif- 
ferenza dell’ arco  femidiurno»  e della 
dillanza  del  Sole  dal  m.c.  in  quell’  hora 
è g.  1 5 ,e  la  {èmiditFerenza  g.7. 3 o.onde  • 
in  detta  Tauoletta  fi  è aferitto  d 1 hora 
2^. Itale  prima  Bab,g.7.3o,femidifFe- 
renza-deir’arco  femidiurno  qualunque 
elli  fi  fia>e  della  difianza  dal  m.c.  cbiai* 
mandolo  arco > dirimpetto  al  quale  fià 
pofioil  fuo log.  Quella fèmidifferen- 
za  poi  fòttratta  dall’  arco  semidiurno 
lafcia  la  (èmifomma  per  il ‘detto  nel 
Noe  .anc.e  perciò  volendo  Talee  zza  del 
Sole  per  e(Tempio_ nelT hora  23.  Irai, 
fiandoeflònel  Tropico  del  Cancro tra- 
icriiieremo  dalla  jjrima  Tauoletta  Tar 
co  femidiurno»  con  il  log.commune , e 
da  quella  l’arco  rifpondente  i Thora 
2 3 . Ital.con  il  fuo  log.e  leuando  quell’ 
arco  dal  femidiurno»  prefo  pure  il  log. 
di  quello  arco  rimanente  > e lòmmato- 
lo  con  li  due  predetti  > ne  verri  con  fa- 
cilitimirabile  il  log.  dell’altezza  del 
Sole  in  detta  hora  23.1tal.  Nell’  ifiefla 
maniera  dunque  in  enderemo,  che  l’ir- 

B 4 co 
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co  15.0.  èia fèmidifferenza  per I*h.22Ì  j 
Ital.  ò seconda  Bab.  fìmilmence  gr.22.'.  | 
30.  per  IMi.  21.  Ital.  e 3.  Bab.  e così  di  | 
filano  in  mano  > è però  vero.>  che  qiian- 
,ilo  l’hora  data  è antemeridiana  l’arco 
rifpondente  è lemifomma  della  dirtan-?  ■ 
ftanza  dai  meridiano  » e dell’ arco  se- 

I 

midiiirno  » il  quale  lòttratco  da  eflo  ar-  i 
co  semidiurno  lafcia  il  rimanente  ar-?- 

I 

CO  » che  è la  semidifferenza  i ma  poco  I 
importa  al  calcolatore  il  fàperé  fe  fia- 
no  quelli  archi  lèmifomme»  ò semidif-  | 
fetenze  » bacando  eh*  egli  operi  fecòn-  i 
do  quello  Precetto , cioè  volendo  Tal- 
rezza  del  Sole  in  qjialfiuoglia  hora  del  i 
giorno  Ital.ò  Bab.  prenderà  dalla  pri- 
ma Tauoletta  l’arco  femidiurno  3 & il 
log,commiine,e  da  quella  seconda  Tar- 
jcoaferitto  alla  data  hora  Ital.  òBab,' 
e poi  Ibttrahendo  quelFarco  dall’  arco 
semidiurno  eroderà  il  fuo  log.  e lo  som 
meri  con  li  due  predetti  » e ne  verri  il 
log.delTaltezza  del  Sole . Quando  poi 
l’arco  ritrouato  fofle  maggiore  dell’ar- 
co semidiprno>  lària  legno  quella  e flò- 
re hora  notturna  » e lidoiiria  Ibt  trare 

Tarco 


frohttm^,  , 

l*arco  femìdiurno  da  queflo  della  fècon 
daTauolettajC  delrimanentc  prende- 
re il  log.  fomnnandolo  con  il  log.  pure 
deirarcojecpnillog.commune>  e ne 
verria  il  log  .della  depresfione  nell’ho- 
ra  notturna  propella . Quella  seconda 
Tauoletta  lèrue  pertutte  le  altezze  di 
Polo  da  gr.  o.  lino  à gt,66. 28.  non  folo 
per  i Tropici  > ma  per  cialcuno  paral- 
lelo del  Sole  1 mala  prima  non  lèrue  se 
non  per  li  ferite  i Poli  > e per  il  Tropico 
del  Cancro»  però  il  log.  commune  è an- 
co per  il  Capricorno,  ma  l’arco  semi-  • 
diurno  per  ellb  è il  rimanente  della  Ta-  ' 
uola  à g.  ito.  ondequando  li  votelTero 
calcolare  le  altezze,  ò deprèsfionì  fuo- 
ri de  Tropici , bi  fognaria  all’  bora  tro- 
uare  l’arco  lèmidiurnoperil  Cap.^.  Se 
il  loF.  commune  conforme  al  detto  nel 
3.Not. 
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G Erchifi  l ^altezza  del 'Sole  pollo 
nel  Tropico  del  Cancro  riell’h.21. 
Ical.òterza  Bab.al  Polo  45. opero  adun 
. • B S 


^ 4 Della  Centuria 
qiie  come  appare  in  quefto  calcolo  « 
cioè  prendo  dalla  prima  Taiioletta  al 
Polo  45.  Tarco  semidiurno  g.  1 1 5 . 4P. 
con  il  logar.commune  01 1281,  e dalla 
seconda  l’arco  2 3. 50.  aferitto  à Thora 
2 i.ItaLo  terzaBab.conil  log.p58284. 
e fottrahemlo  qtieft’arco  dal  ièmidiur- 
nomirefìararco  gr.P3.  del  quale 
frendo  il  log.  (cioè  il  log.  2,deireccef^ 
fofopra  gr.^o.  cioè  di  gr.^.i^J.comefi 
potr^  fare  ogni  volta  * che  s’habbi  da 
prendere  il  log.  di  vn*  arco  1 che  cada 
irà  ^.90»  e g.  i8o.  fenza  ilare  à cercare 
il  rimanente  d g.  180.  come  fi  difiè  nel 
Gap' 2.  ) e ibmmando  detti  tre  log.  in- 
Cerne  mi  viene  «9^^4192,  log.  di  gr.  2^, 
42.  altezza  del  Sole  nella  detta  bora 
2 X .Itah  ò terza  Bab.  propofta . 


Arcofemidiurno  G.  11^.4^ 
Arco  delMi  or.  2 ijcal. 

òj.Bab^  . 21.^0 

Arco  rimanente  P3>I9 

l.co*ìoiia8i 

1 1^^8284 
K 9999^7 

yAltezza  del  Sole  29.421  1 19^9452 
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E(kmpio  fecondo . 
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HOra  flauti  tutte  le  altre  cofe  det- 
te nel  primo  eflèmpio  fi  eerchi 
ladepresfione  nell’ hor^a  evitai,  ò ip, 
Bab.  operando  adunque  come  appare 
in  quell’  altro  calcolo^'trouo  quella  efi- 
fereg.2ro.4<5.  , 


V.  • • r ^ 

"I 


'Arco  femi diurno  G.  115.40 
Arco  dell*  Hor.5.  Ical, 
òi^.Bab. . . 141.  jo 

Arco  rimanènte  zd.41 

u CO. 

1' 

oitzSij 

[978445 1 

1^65  z3o| 

Depreflìone  del  Serie  zo-^4^|.  1 Ì95'495**l 

Vedafi  adunque  con  quanta  facilitS 
fi  pofibnbcalcolare  le  altezzejC  depref. 
fioni  del  Sole  adbgni  Polo  minore  di 

gr.55,28.&  d ciafcun  luogo  dell’Ecliti* 
fica 3 medianti quelle  dueTauolctte> 
bisognandoci  fblo  fittouare  l’arco  se^ 
midi  urno  > & il  log.  commune  » quando 
>1  Spiedi  troni  fuori  de  Tropici^  la  qba- 
le  faciliti  pórrà  ogtf  vno  per  ^ fteffo 
ie  fperimentare . 
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. jS.  ' DelU  Centuria 
Quando  poi  il  paraHelo  del  Sole 
non  fia  tagliato  dairGrizonte^ma  fem- 
pre  apparenccj  ò Tempre  occultoj  che  è 
il  fecondo  calò  » hauremo  Talcezza  > ò 
depresfione  mediante  quella  seconda 
Regola  j la  quale  però  é vniuerfale  » e - 
fèrue  ancora  per  il  primo  ca  fo>e  non  ’ 

bifogno  deir  arco  semidiurno  , . • . ^ 


V-. 


J{ifoU  feconda  per  il  fecondo  eafo.f  cigè 
quando  l*Ori:(onte  non  taglia  il pa^ 

• ' rallelo  del  Sole , 


t • • 


J1  log.  2,della  diftanza  dal  m,c,cón  jì 
. mef.  2 , della  declinar  ione  3 dati  il 
mcf.d;  vn’arco . pipoi  il  log.pure  del- 
la declinatione  con  il  rer.log.2.deirjn- 
uentato  arcoj  e con  il  log.della  somnia' 
élefCoy^  della  eleuatione  polare, quan- 
do la  dillanza  dal  m.c,  è minore  del 
^uadrati^  nel  parallelo  boreale>e  mag 
Igiore  tìeù’auftrale  ; ò della  di fferenza.i 
quando  eljlà  (ìa  maggiore  del  quadran- 
te nel  bqreàJé  > e minore  nell*  aullrale , 
dtr4  il  log,  dcll*altezza  del  Sole  nell  * 

. bora  ' 


UgWzed  bi^fioogle 


Vrùhlmail  jp 

hora  diurna  j ò della  depresfione  nell* 
bora  notturna  propofta . S’intenda  poi 
anco  qud  la  diftanza  tanto  nel  paralle» 
lo  lem pre  apparente  » quanto  nel  sem- 
pre occulto  computata  dal  ponto  dell* 
Equatorea  che  é nei  m.  c. 


£j([èmpio  primo  • 


^^Erchilì  alla  eleuadione  ^late  di 
§*7^-  (quanta  per  rela.tione  del- 
li  Ollandefi  é quella  della  Nuoua  2em 
bla)  che  altezza  babbi  il  Sole  conlHtui- 
to  nel  Tropico  del  Cuicro  in  difianza  di 
bore  2.  cioè  di  gr.  jia.  dal  m.  c.  poiché 
quello  è tutto  Iblleuaro  daU’orizonte , 
eflèndo  Taltezza  » & in  conièguenza  la 
depresfione  dell’  Equatore  gr.  14.  cioè 
minore  della  masfima  declinatione  ^ 
Operando  adunque  come  appare  in 
quello  calcolo , trono  quella  elferè  gr* 

55.25’. 
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Dift.d.m.c.G.30.011  ^ 

Dec.b«maff..i  3-31  Itni 

\9mu\  1 

I1036Ì01I  1 i^^'oiaS 

Arco  ^ dj.ìS 
polare  7 d.  a 
Somma 

m 

> 

ioz^&5'4,  rlt’o3474r 

l I98143» 

Altezza  I 

E*  poi  rnafiifefto  > che  kii  Talcezza 
" meridiana  masfima  nel  Tropico  del 
. Cancro  è gr.  sj.  3 cioè r aggregato  . 

deireleuanone  dell’ Equatore  g***i4-  ^ 
della  dcclinatione  naaslìma  g.^B*  ® 

tanta  è la  masfima  depreffionenel  Tto  ‘ 
picadel  Capricorno  ; E fimilmenre  la 
minima  alt  ezza  è g,  p.  5 2 . come  è anco 
iamijiima  depresfione  indetti  Tropi-» 

' ci  per  il  detto  nel  z.Not.dal  quale  an- 
cora potiamo  intendere>che>elfendo  il  ^ 

Js,  Sole  in  g.  5 .25.  di  Acquario  ( la  c ui  de^ 

^ clin^iofie  è quafi  g*  ^ k eleuat ione 
deli’  Equatore  iui  ga4-  ) eflb  necefla*. 

" riamente  douea  e fière  in  quel  tempo  ^ ‘ 

' fbttoTOrizonte  tanto>quanta  é la  dif-  ^ 

L fetenza  della  detta  declinatione  g. ipv 

^ c della  elcuationedell*Equatoreg.  14. 

/ ■ . . cioè 
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cioè  per  g.  5.  e pure  dalla  relatione  de 
detti  Ollandefi  s’intende,che  eflèndo  il 
Sole  ne’  detti  gr.5,  2 5 . di  Acquario  Io 
• viddero  , che  fu  alli  34.  di  Genaro  del 
1 SS*7.peniàndo  di  haiierloà  vedere  fo- 
lo  1 4.  giorni  dopo,  come  haueano  com-' 
potato,  il  che,  quando  fiano  giurie  le 
loro  orieruationi , masfime  delValtez- 
za  del  Polo ,:  che  tante  volte  calco! or- 
no>  e per  vìa  del  Sole,  quando  lo  pórer- 
410  vedere,  e per  via  delle  Stelle  la  not- 
te i non  pare  jffche  lì^poslì  tribuire  ad 
altro'jche  ad  vha  grandisfima  refra  ttio- 
ne  in  quell*  Ori  tonte  decliue , per  i va- 
pori cagionati  ih  gran  copia  dalPafren-' 
za  del  Sole  > i quali eflèndo  in  minore 
quantità'  per  la  prelènza  di  quello,  fe- 
cero forri , che  Ipariflè  più  prelb  di 
quello,  che  parca  richiedere  il  tempo 
del  nuouo  apparire , cioè  alli  4.  di  No- 
uembre  del  il  che'hò  voluto  ac-J 

cennare  con  queria  occafione,  come  co- 
^à^  che  causò  gran  marauiglia,e  molte 
dilputefr^lidetti  Ollandefi, 
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CErehifihora  la  depresfione  del  So-’ 
le jieir  iileflfo  luogo  j pofto  nel 
Tropico  del  Capricorno^  in  diftanza  di 
hor.7.cioé  di  g.  105.  dalm.c.  operando 
adunque  conforme  i queft*altrocal co- 
loa  trono  quellaelTere  g.  25.  Egli  è 

vero  * che  calceolate  le  ahezze  *iì 
^ollòho  haiiere  parimente  le  depref- 
i^ni*  poiché  1 Altezza  del  Sóle  pollo  in 
parallelo  ièmpre  apparente  in  vna 
data  horai  é vguale  alla  depresfione 
deir  illefl^eir  oppollo  parallelo  nel 
ràmaiiente  alle  12»  bore  delladaraho^ 
ra  ■>  come  nel  primo  Eflèmpio  Taltezza 
deiSDlend  Cancro  nell’ bora  2.  é vgiia»- 
le  alia  depresfione  di  eflò  nel  Capri^ 
£0poo  neH’hora  lo.computata pure  dal 
m;c.  e cosi  J’àltezza  di  quello  a.ElTem- 
pioèla  depresfione  deirillelTo  nel  Cz- 
pricornpnell’  hopa  quinta  > che  é quan- 
to mi  accade  dire  circa  qùelloTro- 
blema*  e (lèndo/ni  alquanto  diffufoin- 
corno  ad  elfo  * per  il  Tuo  grand  vfoj 

maA 


TrobUma  4} 

imsfime  in  materia  delli  hotologij  so 
lari . 


Dift.d,m.c.G#iof.o 

Dec.ma.auf.i^tji 

1 1 1941  joo 
ma  10)61  oi 

1 |^6oii3 

Arco  $0*4} 

Eleu.poUre  yó»  o 
Somma  io^«4j 

m 

977401 

' 

th  oo6$és 

1 '9s8“r 

Depre{nonead«i^[  j ..  | 1 \ 

PROBLEMA  IV, 

Pit0  il  luoga  id  Sole^deuMtione  iti  V<h 
lo,t  l'aht^^  di  qutUotò  la  depreifioae 
rifpeua  àlPOrn^pate  ; troaare  U ■ 
difia»7^adalm.c.cioèl*bo^  ;’r 
raa^onomita,  _ 

OVefto  Problema  é il  conuerfo  del» 
l’ant.'e  li  due  cali  di  quello, cioè  > 
ò che  lìa  tagliato  » ò nò  il  parallelo  del 
Sole  dall’  Óvrizonte^  calcano  lòtto  vna 
Regola  fola»  la  quale  è quella , ' 


I 
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NO^ifi  la  eleuatione  palare , e la 
declinatione?  con  i loro  comp.  e ^ 
con  i re£log.  di  esfi  comp.  Dipoi  facili 
l’aggregato  di  detti  compim.  onero 
I ( quando  la  declinatione  fia  auftrale  ) 
del  comp.  della  eleuatione  polare  > e 
del  rimanente  al  mezocerchio  del  cóp. 
della  declinatione  ( che  è il  medefimo^ 

[ che  l’iftefla  declinatione  con  gr.^o . ) E 

poi  prendali  la  fòmma  * e differenza  » e 
ièmilbmma  > e fèmi differenza  del  det- 
ro  aggregato>  e del  comp.  dell’  altezza 
data  del  Sole>  onero  quando  folfe  lòt- 
to rOrizonte  della  depreslione  con  gr» 
^»o.ImperocheiH(^.delIa  detta  femi- 
^ fomma>con  il  log.della  femidifferenza» 
e con  i ref  log.gii  prelì,daranno  (rite- 
nuta qua  IVnitd  neU’vltimo  luogo  i 
^ mano  fìnitl'ra  ) il  doppio'del  log.z.dei- 
; - , la  femidiftaza  dal  m.C4&  in  confeguen- 

' za  1?  hauti  la  dilianzaa  e Thora  aftrono- 
mica  > commutando  i gr.  in  bore  per  la 
propria  Tauoletta  polla  alla  pàg.p^. 


. DiaKi*eJl5:^Google 


Trobkma^, 
Vifieffo  altfimtntei 


C r poccia  ancora  prendere,  in  cambio 
^ del.  detto  aggregato»  la  difièrenz»' 
de  detti  <x>mp.  della  eleuatione  pola« 
re,  e declinatione,  onero  rimaneniie  al 
mezocerchio  del  comp.  di  eflà  declina- 
tione,  poiché  facendo  la  fèmilòmma,e 
femidifferenza  di  eilà  didèrenza, e del 
comp.  dell’altezza  data,ò  della  de- 
presfione  con  gr.  po.  cioè  profeguetido 
il  reflo  della  operatione  come  fopra,nc 
verria  il  doppio  del  log.  della  lèmidif- 
ferenza  dal  m,  c. 

Quelli  duoi  modi  dependon 
d ue  Regole  i j . primaria,  e lèconcarU’ 
de  sferici  obliquangoli, polle  nel  Com- 
pendio lèguente  a quella  Centuria  per. 
il  Prob.  Dati  tre  lati,  trouare  qualun- 
que angolo . Poiché  s’intende  formar- 
li vn  Triangolo  sferice  trd  il  Polo , ze- 
nich,  e il  Sole,  del  quale  vnlato  è il 
comp.  della  eleuatione  polare  , cioè 
l’arco  tri  il  zenith , e il  Polo , e l’altro 
lato  è il  corno,  della  declinatione,  one- 
ro 


oigmlb! 
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tOy  l’aggregato  di  eflk*  e di  g.  po.  cioè  | 
I*arco  crd  il  Polo  ^ e il  Sole  > e baie  è il 
comp.deiraltezza^  ouero  la  depreffio- 
ne  aumentata  di  g.  po.e  Tangolo  verti-  * 
ticale  >eioè,  che  fi  (i  nel  Polo  > è la  di-  / 
fianza  daim.c.  Il  doppio  poi  di  vn  log» 
lo  notaremo  con  due*  1 1 > e di  vn  log.  2,  1 

con  > 1 1 2>  fi  come  il  doppio  di  vn  mef,  * j 
com  m m>  & il  doppio  di  yn  me f.  2.con>  | 
in  111  2,  ma  veniamo  a Ili  Eflempi  j , 

Ejfempio  primo , 

Telali  alla  eleuàtione  polare  digr. 

44.il  Sole  come  nel  primo  Efièm  „ 
pio  del  Pròb.anc.in  g.8.44^  la  cui  de- 
clinatione  è g.  14.28.bor.in  altezza  so- 
pra rOrizonte  di  gr.26,7,  fia  poi  inan- 
2Ì>  ò dopo  mezogiornOi  e vogljfi  la  di- 
fìanza  dal  m.  c.  & in  conlègiienza  Tho-  f 
ra  aftronomica . Opero  adunque  con-  ' 
orme  à quello  calcolo  > e trouo  la  di- 
llanza  dal  m.c.  eflère  §.^7.3  o,  cioè  ho-  ^ 
rè4.3o.  . ' • ■ 


11 
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Eleu  pol.6.44^.Co«G.45,  o ri 
Dec.boc,  i4«i8.Coa  75*32  ri 

Aggregato  tn-ja| 

Altezza  7-Cot 

1 

1 ’ 

Somma  / 185  «13 

Differenti  ^7»19 

1 

Semilbinnja 

Semidifferen^i  ì8j49^ 

1 1 

1 

9999S^ 

j(5S}I7 

Doppio.  DifliQza 
Semidiftanti  33*4f 

More  ininti  , ò dopo 
metodi  4.30 

Ila 

U 

«^83471 

99ì$S7 

II 


v«0< 


E^mph  feeondoii'  y ^Jì  ■ , 

Siano dinuoiiodàteleifteflècofe,  e 
fòlo  in  vece  deU’altczza  fi  babbi  la 
depresfione  del  Soleg.25.27.coi»enel 
fecondo  Eficmpiodel  Prob.ant.e  fi  cer- 
chi l’iiora  alironomica>operando  adun- 
que <:onfornac  i quello  calcolo  trouo 
la  difianzaefl‘e?egp.'i50.  & ioconfc- 
giienza  eflcrc  b.ib.  inànzi,  ò dopo  mc- 
rogidmo.  - 


j . f 

■ '.x 


Eleu. 
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^.leu  pol.«.44‘.o.Co*G4^,  o 
Jec.bpr.  14«28.Co< 

1 014307 

1 001 

DiHerenzÀ  : 

DeprcflT.cpn  g.^o.cioè  iif.27| 

1 

l.  ..  ; 

1 

1 ' , 

Somma  i • »44*5p 

1 

Differenza  - 8ftj’5 

1 

1 

Semifomma  ^ 

i 1 

99J940 

SemidifFerenzà  . 42.57^! 

1 98534? 

Doppio.  Diffanza  ij:o»  0 

11' 

1.996  99 1 

Semidiffsnza  7^.  0 

1 

99849? 

Hore  manzi  , ò dopo  ^ 
ni(?zodi  . I*.  0 

• 

Si  é poi  in  qiiefto  calcolo  in  vece  del- 
l’aggregato » prefo  la  differenza  de 
conìp.  della  eleùatione  polare  j e de- 
clinatione  iche  perciò  n’é  venuto  dalla 
opcratione  il  doppio  del  log.  della  se- 
midiflanza.  dal  m.c.  conforme  all’  altro, 
modo  foggiunto  alla  lleg.  gener.  e ciò 
fi  é fatto  per  eflèmplificare  tutt’  i vn 
tratto  la  depresfionejequelValtro  mo-» 
do*  la  quale  varietà  potri  ciafcuno  eP* 
perimentare  nelli  altri  calcoli  » e ièr- 
tìirfene  quando  fi  delle  in  log.da  cerca** 
re  verfo  il  fine  del  quadrante  * doiie  per 

le 
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le  piccole  differenze  de  log.  fi  può  fa- 
re errore  i come  auuerro  nejla  Prefa- 
tione  della  Centuria  fufleguente,e  per-* 
ciò  è bene  all*  bora  feruirfi  dell’  altro 
' modo^che  ci  conduce  in  log.a  .ouero^  fe 
la  operatione  da  in  log.  2,  feruirfi  dell* 

I al^rOj  che  dà  nel  log. 

1 « 

Effempio  fer^o  < 

e ia  bora  alla  eleuatione  polare  di  g. 
^ 42.il  Sole  in  g.io.  21.  -H  la  cui  dc- 
clinatione  é g.2  2. 5.  auftrale  > e Talcez- 
za  g.  14. 17.6  fi  cerchi  l’hora.Operando 
- adunque  conforme  d quello  calcolo  j 
trono  la  dillanza  eflère  gr.  4^.  3 8.  & in 
conlèguenza  hor.  2. 5 ^ . inanzi  * ò dopo 
mezogiornoj  fecondo  che  fi  luppone  la 
, detta  altezza  elTere  antemeridiana  » ò 
I pomeridiana. 


...  - ;j- 
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£leu.po).G,4t.o.Co>Gà48.  c 
Dec.auftCf  ix.^.Co.  ^7*5; 
Riman.al  m. cerchio  iix.  y 

II 

1 or»8pj 

l 00J509 

Aggregato  lóo  ji 

Altezza  i4»l7«Co.  7J-4J* 

• 

Somma  3.jf*48| 

J)ifterenza  ' ' 84,zì| 

1 

Semifomma  H7«54] 

SemidifFerenza  4x.11 

Ili 

P94ÒJ4 

98x705’ 

Doppio . Diftaiwa.  41.58 
Semidillanza  xi.40 

Hore  inanzi  > ò dòpo  . 
mezodì  x.Cf 

Ilx 
Ix  . 

1995541 

99^770 

• 

Ejfetnpio  quarto  • 


C la  finalmente  come  nel  primo  Ef- 


fèmpio  del  Prob.  anf.  alla  eleuac. 
polare  di  gr.j6.  il  Soie  nel  Tropico  del 
Cancro>  in  altezza  fopra  l’Onzonte 
di  gì*.  ^ 5.  2 5.  e fi  cerchi  Thota . 'Trono 
dunque  come  fi  vede  in  quello  calcolo 
eficre  h . 2 . dal  m.  c.  come  fi  fuppone  in 
queir  Edèmpio . 


1 


( 


Eleu. 


■ >; 


i 


f 


I 

I 


1 

l 

I 

ì. 

I 

♦ 

« 

p 

I 

I 

» 


» 

f 


i 
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Eleuipol.e  7tf.o.Co»G'.t4,  o 
Oec.bor.  xi.^t.Coé  66,t$ 

'Ji 

1 o6t6jz 
1 OOJ77I 

Aggregaco 

So.aff 

• 

Altezza  jy.ifi'Co. 

54?  fi. 

Somma 

1 

h 

Differenza 

»y*J3 

1 ■ 

1 

Semifomma 

995570 

Semidifferenza 

111 

95.5017 

Doppio.  Diffanza 

30.  0 

Ih 

1995990 

Semidiffànza 

ijr.  0 

h 

9984^7 

Hore  inanzi  , ò dopo 

tnezodì 

jp 

1.  0 

Nota  poi  i che  fè  bene  la  Regola  co- 
me generale  ferueànco  quando  il  Sole 
fi  fu  ppone  nell’Eqijatore  t tutcauia  pia 
facilmente  ancora  potiamo  hauere  la 
difianza  dal  m.c.data  faltezza  > ò de- 
presfione  mediante  la  1 1 .primaria  Re 
gola  de  Sfèrici  rettangoli  del  lèguentc 
Compendio  1 poiché  cadendo  dai  Sole 
•vn^  afcò.perpendicolaré'  fopra  1 Qri- 
zbnté  còhftitnifce  il  Triangolo  retta n- 
goloi  nel  quale  é dato  vn  lato>cioè  l’al- 
tezza* ò depresfione  » & vn*  angolo  cp- 
pofto  f ck)$  la  eleuatione  dell*  Equa  co- 
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re,  e fi  cerca  la  Ipoteniifà,  che  è il  cop. 
della  diftanza  dal  m.c.  e però  per  la  Re 
gola  1 1.  primaria  de  sferici  rettango- 
li , il  log.  delJato,  cioè  dell*  altezza , ò. 
depresfione,  con  il  refjog.  dell’  angolo 
oppofto7  cioècon  il  ref.  log.  della  ele- 
iiatione  dell’  Equatore , cioè  con  il  ref. 
log.  2.  della  eleuatione  polare  ,darii  il 
l0g.della  tpotenufà,  cioè  il  Iog.2. della 
diltanza  dal  m.c.  per  l’altezza,  ouero  il 
logar,2.  del  rimanente  al  mezdcerchio 
della  diftanza  dal  m.c.  per  ladepref- 
fione*  / 


. C la  il  Sole  al  Polo  gr.4^^neir  Equa- 
^ tore  in  altezza . ò,  .de presfione  di 
g.  iS.o.ecerchifiladifianzaclalm.c. 
troiiaremo  adunque  conforme  d que- 
‘ fio  calcolo  quella  e fière  gc.tf  4.  5.  per  ^ 
l’altezza , e gr.i  i^.  5-5. per  la  depreA 
fioiie,  fi  come  anco  per  la  via  piu  longa, 
cioè  per  la  Reg.  gener.  fi  può  efperi- 


Efietnpio  quinto 


» 
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io  Data  l*alte:(p^  del  Sole  fopra  qualjtuo^ 

{’  glin  Tiauo  t trouure  la  proportione 

del  Gnomone  aWombra  « 

-S':  ■ 

Antunqiie  altri  Gabbino  fiippoflo 
il  Gnomone  diuifo  in  1 2.  parti  » 

& altri  in  fari  péro  conimodo  per 

i i noflri  calcoli  fupporlo  diuifo  in  parti 
IO.  ò 100.  ò 1000.  &C;  come  piaceri^ 

Qua  nelle  Tauolettedelli  Horólogix  ' 

I folari  polle  dàlia  pagajtf.fino  alla  pag.  _ 

14X.  fi  incende  diuifo  in  parti.  loòò,. 
Propofta  adunque  qualfiuoglia  altez-  J 
za  del  Sole  fopra  qualunque  Piano,  ò . 
cerchio  ma sfimp  della  sfera,giungere-  */ 
moalmefi  2..  della  data  altezza  il  log;  c' 

C 3 del 

• te  ^ ^ ‘ • 

I 

. * • . 

\ . ' • 


Alcezza,ò'depreir.  G.  18.  o|  1 /^48^p8| 
Eleuac.  polare  4^..  ol  r I z 1 oiro^i 

Dift.per  l’alcézza  ^4.  f 

Horeinanzi,  òdopo 
mezodì  4.16 

Difoper  ladeprell^  .ii5’.y5 
Horeinanzii  ò dopo 
mczodi  7.44 

1 1 

• 

» 

55404^ 

- 1 
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5 4 Centuria 

delDenarìOi  Centenario»  ò Millena- 
rio &c.  cioè  accrefeeremo  vn*  vnità  > ò 
due»  ò tre  &c.  nel  fclto  luogo  Ornano 
finiftra  >'e  leiiata  rvnica  nel  (èteimo 
luogo  ne  verriì» il  log.dell’  ombra  nelle 
parti  fuppofte  del  Gnomone  » onde  ha-^ 
iiremo  nota  la  proporcione  del  detto 
Gnomone  alla  fua  ombra  . Però  piìì 
fpeditamente  quello  Problema  lì  fei^ 
gliera'  per  laTauola  delle  Tangenti  > 
poiché  la  Tangente  2.  dell’ altezza  è la 
quantità  delleparti  dell’  ombra  > fup- 
poftoil  Gnomone  come  seno  roto»  e» 

troncando  da  detta  Tangente  vna  » ò 
due  y ò tre  figure  &c,  come  piti  ci  pia^ 
ceri.»  haurerao  prontamente  le  pwti 
dell  'ombra  fuppollo  il  Gnomone  diui»* 
lo  in  io;ò  iQo.  ò 1000.  &c.  * , j 


Sia  l’altezza  del  Sole  lopra  l’Ori- 
izonte  la  gM  ritrouata  nel  primo 
ElTempio  del  Prob.  5.  cioè  gr.  2^.7.  il 
CUI mef.  2 é io3op58.onde  giungen- 
doli pereiTempioillog.  del  Millena^ 


0 


\ 

\ 
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riojcioèjaoooo.  ne  viene  i?3op58.e 
leuando  l’vniti  foliradel  fettimo luo- 
go fella  5 30P58  logal  quale  cohuiene 
i/  mi, nero  aUòluto  quali  204.0  più  pre- 
ci  làmente  20? . p8.  come  fa  piamo  per 
il  Pr ob,  2.  Il  che  prontamente  vediamo 
I nella  Taiiola  delle  Tangenti  j poiché  la 

I Tang.2.  digr.  26,7.  è 20JP75,  pollo  il 
, senototo»  cioè  il  Gnomone  100000.  - 
■onde  fuppoftolo  come  1000.  farà  1 ’om-r 
bra203.p75. 

Nota  poi  t che  chiamandoli  ombra 
retta  quella  > che  viene  fatta  dal  Gno- 
móne > ò llile  perpendicolare  all’  Or i- 
[ 2onte>&  ombra  verfa  quella  dellollile 
i paralleloairilleiro,rvna>  el’altrafi 
troiiard  nell'  illelTo  modo,  poiché,  data 
i l’altezza  lòpra  rOrizonte,  fe  vorremo 

1 Tc^mbra  verfa,  prenderemo  per  altezza 

, il  comp.  di  quella,  douendoliconcepi-  v 

j re  il  verticale,  lòpra  il  cui  Piano  fi  ele- 
I . ua  il  Sole  ne  più  ne  meno  come  vn’Ori- 
j zonte.  Così  data  l’altezza  fopraqual- 
I.  liuoglia  Piano,  ò cerchio  masfimodel- 
! la  sfera  trouaremo  la  proportione  del 
H Gnomone  , ò llile,  che  lillà,  eretto 
; C 4 . per- 

I 

/ 

i 


I 
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55  Della  Centuria 
perpendicolarmenreiairombra  del  me 
defimo  fiile  • 

Nora  ancora  > che  alcuni  per  li  horo- 
logij  solari  prendono  l’altezza  Bel  so- 
premo  lembo  del  Sole  per  Tombra  ret- 
ta ^ e deir  infimo  lembo  per  f ombra 
verfa  > poichela  totale  ombra  viene  da 
quelli  terminile  non  dal  centro  del  So- 
le determinata  > la  quale  variatione  > 
cioè  dal  centro  allembo  fifuppone  di 
min.  15.  da  giungerli  all’ altezza  del 
centro  per  Tombra  retta , e da  dimi- 
nuirli dall’  iileflà  per  l’ombra  verlà  > il 
che  non  fi  è però  olTeruato  in  quelle  po- 
che Tauolette>feguendo  in  ciò  la  com»- 
mune  di  calcolare  le  altezze  al  centro 
del  Sole*  . >n 


\ 


¥ V 
t 


problema  vi. 


Data  laproporthne  del  Gnomone  all*  om^ 
■ 1-:  bra  » ttotMte  i'alu^^a  del  Solefo- 

pra  il  foggetto  Viano  » 


^ - 


Vello  è il  conuerfo  deiranteced.e 
l-’ombra  pure  ò fi  prende  dai 

cen.- 


i 


1 
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centro»  è dal  fòprémo  lembo  ri /petto 
al  Piano»  nel-qnale  viene  sbattuta  » iJ 
quale  termine  meglio  fi  difcerne . Co- 
munque fia»  prenderemo  il  log.  dell’ 
ombra  conquello  del  seno  toro  > e le- 
uandone  il  log.  del  Denario»  Centena- 
rio > ò Millenario  &c.  fecondo  che  il 
Gnomone  fi  fuppone  io.  loo.  ò looo» 
&c.  reftariilmef.2.  dell’ altezza »che 
fi  cerca  , cioé  ò dal  centro»  ò dal  fò- 
premo  lembo  » fecondo  che  fi  prefè 
l’ombra . Quefio.poi  ancora  s’hauri 
più  fpeditamente,per  le  Tangenti»poi- 
ehe  giungendo  al  numero  dell’ombra 
tanti  zeri»quanti  ne  mancano  alnume- 
ro  del  Gnomone  fìippotìogià  io*  loov 
■ò  looo.  &c.  per  arrinare  al  seno  toto-». 

. la  cercaremo  fri  le  Tangenti» e ci  dati 
come  Tang.  2.  ò delcomp.  Tarco  dell’ . 
altezza  come  fbpra ... 

V -£$empÌ9C 

m • 

Sia  fa Itm^ezza df Vn’ onabra cau fa- 
ta da  vno-flìie  eretto  foprà  qualfi- 
uoglia  ruperficio piana  » e dal  sopremo^ 

' C y lem- 


* 

m 

58  Della  Centuri»' 
lembo  del  Sole  parti  347.  di  quelle  $ 
che  lo  iHlc  fi  fuppoiie  per  eflèmpio  1 00. 
trouo  dunque  il  legar,  di  347.  eflcre 

254035.  per  il  Prob.  i.  che  congiunte 
con  il.  log.  lo’ooooo.  "del  Senototofa 
42  5403  3 .e  ieuatone  il  log.  del  Cetite- 
nario,  che é 200000.  refta  IO 54^5 ‘J*  | 

mef. 2. d i gr .a f.  altezza  del  fopremo 
lembo»  dalla  quale  Iellati min.  i $.  refta 


ì^‘ 


l’altezza  del  centro  del  Sole  g.17.5  0. 
Còsi  apponto  giongendo  d Tombra 
347.  come  tre  zeri  k perche  loftile  fi 
fuppoiie  100.  & il  Seno  toto  diamo  » 
che  fia  lòoooo.haiiremo  3470oo.Tafi- 
gente  2.  di  gr.  16,  '5.  par  come  (òpra  . 
Fatta  duncfue  vna  riga»  ^ ftite  diuilb 

in  ip  parti»  ò loo.  &c.  &crettala per- 
pendicolarmente foprail  proposto  • 

> , Piano  > potremp  per  i log.  è 

pili  fpeditamente  per 
le  Tangenti  ha- 
,uere  Tal- 

tez- 

*a  del  Sole  fopta  il  r i 
i-'  i * lietto  Paà- 


'-‘fi 


f, 


i 


M 


à_S^' 


~ì  i 


‘ ■' .*  .. 
- Iti 


» t -V- 


. i -Tj 


Oigitized  by  Goc^ 


T/oblema  7.  . ; p 

PROBLEMA  VIL 


I>ata  l*alte^^a  del  Polo  » e la  declinati»^ 
ne  del  Sole  borealti  trouate  la  di  lui 
altera  nel  loertieidtfri- 

■’  Mario. 

» ^ 


SI  fuppone>  che  il  Sole fia boreale  j 
poiché  eflèndo  auHrale  non  può 
altrimente  tcouarfi  nel  verticale  Ri- 
mario » cioè»  che  palla  per  il  punto  del 
vero  oriente  * & occidente . Incenda^ 
bora  tirato  dal  Sole  pollo  in  yn  paralle- 
lo boreale  jC  nel  verticale  primario  vn‘  ' 
arco  perpendicolare  lòpral'Equatore, 
il  quale  conlUtuiri  vn triangolo  ret- 
tangolo , c’haura'  per  lato  il  detto  per- 
pendicolo , die  è 4 dedinationc*  e per  '* 
Ipotenulàl’altezza  del  Sole  nel  verti- 
cale primario>  & in  detto  aiangolo  fa- 
ri noto  l’angolo  oppofloal  lato  ».cioè 
a Ha  dedinatione  » che  fari  i’cleuatio- . 
«polare*  e perciò  perla  «.Regola- 
primaria  de  Sfcr  id  rcttangdf  del  Có- 
^xiio  » illog.  denaro , ciocdeBa^- 


\ 


6o  DeUàCentum  . 
clinatione,  coivil  reDog.  dell*  angolo  » 
eioé  de  ir  altezza  polare , dati  il  log. 
della  Ipptenufa  > cioè  dell*  altezza  del 
Sole  nel  verticale  primario . i • 


r-'  ' I 


:Declinac»malS(na  G<  23. js. 
Eleuatione  polare  44»  0 | 

1 1 1 

Ir-l-l  015823 

Altezza  nel  verticale  jf.  jj  1 jpjS^fs 

- ■ 

- . ^ ?-S  . ^ * • ' 

F R 0 E LE  M A 

1 * > 

• ; • 

* 

virL;. 

Datala  àtcUnadom dsl  Sole»  conia  di  lui 
-dilfanT^a  dal  mx,  e confake^n^Xfi  > 
deprefiione  rifpetto  all  * Ori-  ^ 

: trouare  L*ofco 
^•^mmhaU  ^ 


. i \ * f • 


^ t _ ^ 


% , j 


•»  -T 


rr 


® Ir  arcò  azimuthalè  ffintende  I*ai> 
^ co  dell*  Orizonte  com  prefo  tr^  il 
Verticale  primariOi  & il  verticale  » che^ 

palla  per  il  Sole.Intendafi  hora  vn  trià- 
gòlo  sferico  rettangolo  come  nel  terzo 
^rob.  trà  il  Poloj  Zenith,.e  il  Sole /nel 
«jualevn  lato  è.rarco  tri  il  Polo  i e H 
Sole,  cioè  raggregaco  # ò dilferenza^  c|i 


V 


( 

I 


TrohUma  8«  6i 
g.^o.  e della  data  declinatiooe  > e Tal- 
Ero  lato  è Tarco  trà  il  Sole  > e il  Zenith> 
aggregato  di  g.  po.  e della  depresfio- 
ne  ^ quando  il  Sole  é lòtto  TOrizonte  > 
c differenza  digr.  ^o.  e delTalcezza^* 
cioè  com  deir  altezza  y quando  è lò- 
pra  > li  quali  due  fono  noti , come  fi 
fuppone,  & è anco  noto  yno  dell i ango- 
li oppofti  à quelli  lati  > cioè  Tangolo  al 
Polo  > che  é la  dillanza  dal  m.c.  adun- 
que s’hauri  Toppofto  alT  altro  ancora 
per  la  prima  Regola  de  Sferici  obli- 
quangoli del  Compendio  feguente^on- 
de ilrefilog.2* delT altezza^  òdepreC*^ 
fione  data^  con  il  log.delTaggregato,  ò 
differenza  di  gr.^o*  e della  declinatio- 
ne  > cioè  con  il  log.  2.  della  declinatio- 
ne  i e con  il  log.  della  dillanza  dal'm.  ci 
ci  data'  ( lafciata  la  lolita  vait^  d^c.)  il 

log«2.  delTarco  azimuthale . 

• % 

. ‘ .1  i . 

• • ** 

SIA  da;a  al  Polo  g.44.  la^decIinatìcK 
ne  del  Sole  bor.g.23.3  2. con  la  di-* 
fianaA  dal  o).c,  gc,  ip; . e,  nell’  alcezsa 

fc)pr% 


/ 


6t  tiella  Centuria 
Copra  r*OrÌ20i3te  g.  5.1.  operafido  adun- 
que conforme  i quello  calcolo  j crono 
rarcoazimuthale  eiTere  g.  25.28.6  per 
che  l’altezza  del  Sole  (pollo  nel  Tropi- 
co del  Cancro  ^ la  cui  delinatione  e gr. 
2^,52.  cioélan[Usfima)  nel  verticale 
primario  c gr.5  5.  5.  della  quale  c mi- 
nore la  digi^ritrouaca*  perciò  queir 
arco  làrd  bor.ma  fc foflè  fiata  maggio- 
re fària  ilacoauftrale  » il  come  fàr^  pa« 
rumente  afiftr.  quando  babbi  il  Sole  de- 
clinar ione  auflrale  • Sari  poi  anco 
Orientale  e llèndo  il  Sole  inanziniezo- 
di>&  occidentale  effendo  dopo  mezodi. 


lOeclìnatioQebor.  !»• 

iDiflanza  dal  tu  c.  lof.  0 1 
1 Altezza  del  Sóle  i ria 

- « < 

[0001Ó7 

1 Arco  azimut*  bor*  27.X  1 a-  f 5>p4S9o' 

Nota  chej  eflfèndo  il  Sole  nell*  Equa- 
tore>riefce  più  facile  l’operacionejpoi-. 
che  balla  giungere  irifieme  il  me f.  dell’ 
altezza»  ò dcpreslionc.  con  il  mef  dd- 
J’alrezza  del  polo  » e rte  viene  il  logar. 
dell’arco  azimuthale. Tempre  minore 

' - V . del 


r 


» t 


Trohìema  8.  €% 

dèi  quadrante . Quefto  fi  deduce  dal- 
la Reg,  IO.  primaria  de  Sferici  rettan- 
goli del  Compendio  j poiché  guardan- 
do H triangolo  sferico  rettangolo  po- 
lio nel  principio  di  ollè  Regole  > cioè» 
A B C>  le  intenderenioin  Sole  in> 

A B , .per  vn  pei 20  dell*  Equatore  > fi- 
milmentei,  B C>  per  l*arco  aiiifinthafe» 
&j  AC,  per  Talteziajla  detta  Rg.  1-0. 
ci  in  legna , che  iltneCdi»  ACi’COnH 
me  f.  2.  di,  A B C,eieuatione  dell’Equa- 
tore , cioè  conil  mef  dellaeleuatioiie 
polare , ci  d^  il  log.  di , B arcoatì- 
m uthale,  lalcio  4*EfièwipiO  etfètìd0«6« 
fa  facile* 


Uiié^atione  poUrt  > e Fbì>nit  uiHr* 
ttat,  ò Bdb*  troMn  l*grc<t  botano . 


PEr  i%éòh^»ariò  intehdihttòl’àr- 

cG  deirOrizOnte 

putito  del  veroOrto,  onerò  occafod^i 
Sole , e trd  il  mezOcèrchio  horario,,  ,ò 

(ìa  delle  h<%e  AilrofXimiche  ; è dieùe 

— 

> ^ Ita- 


^*4  ^ Delta,  Centttrh 
Italiane^  ò pure  BabilonichejChe  pafìfa 
|>er  il  Sole  > fiche  il  Problema  viene  ad 
baUere  due  cali  * 

. Quanto  al  primo  ca{aadunquejCÌo«>^ 
per  le  hpre  AftroD;data  vn*  horaj  cerca- 
remo  la  dilknza  dal  m.c.cornrnutando 
le  bore  iug.  per  la  Tauoletta  polla  alla 

- pag.  ^ 

mef.della  diftanzadal  m.’c.  elTendo  ef?- 
fa  minore  del  quadrante  >■  ò del  rima^ 
Dente  almezocerchio  diicOadiftanza^ 
eflendo  quella  maggiore  del  quadrane 
te  xcon  il.Iogi  della  eleuacione  del  Po- 
lo j,e  ne  verri  il  meC2..delL’  arco  hora- 
. rio  . La  ragione  poi  fi  deduce  dalla 
Keg.p.  primaria  de'Rettangoli  Sferici 
dei  Compendia»  poiché  il  cerchia  ho*» 
rarioAllronomico»rOrizonteje  l’Equa 
con  il  loro  concorlò  formano  vn 
*rriangolo  Sferico  rettangoIq»nel  qua- 
le e dato  vnlato,  che  è il  comp,  della 
. ^{4*^dalm.cel’angoloobHquoag- 
^iàcp,nix»cb^  deU’Equa- 

" ;toré>onde>.iè  ne  hdla  Ipotenulà^pecla 
fdettafeeg  •!9igiungendainfi,eme  il:m.2. 

vdel  lato  I cioè  il  meC  della  diftanza ,,  ò 

••  • • 

runa- 


r 


,~y 


è > ' 


■J 


w 


dTmNted  b^oogle 


TrobUmapl  6^ 
rimanente  al  mezocerchio  di  ellà>quà- 
do  supera  il  quadrante»  con  il  logar.  3. 
dell’angolOjcioè  con  il  log.dellà  eleua« 
tione  dell’Equatore , poiché  ne  viene' il 
mef.  2.  della  Ipocenulà*  cioè  dell’  arco 
horario  i'  il  quale  è bor.  orien  ale  per  le 
bore  dalla  mezanortefino  all’ bora  se- 
da * e dall*  bora  leda  dopo  mezodì  lino 
alla  meza  notte  bor.  occid.  (Se  aullrale. 
orient.  da  1 bora  lètta  dalla  mezanotte> 
lino  al  mezodì»  & aulir  .occid.  dal  mezó 
di  lino  all’hora  tf  .dopotnezodì  ^ 


Ejiempio  primo. 


CErchilì  al  Polo  gr.44.  l’arco  bora- 
no per  l’hora  4.  dalla  mezanot- 
te»operando  adunque  conforme  i que- 
llo calcolo  trono  quello  elTere  gr.3 
44.  bor.  orientale . 


Rtmanence  al  m4C.deIla 
dift.dai  m.c*  G.  o 
Eleuat. polare  44*  o 

Are-  liocario  bór.or.  39»44IQ3aj[  10080^3 


Quan- 


m :ioz28j 


984177 


€6  ' DelU  Centuria 
’ Quanto all’aJrro calò  poi  ^ cioè  per 
le  hore  Ital.  ò Bah.  fi  dejue  prendere  la 
tnécà  deir  bora  propofia  > e con  quella 
.come  bora  Allron.  formare  ladiftanza 
dal  m.  c.  die  poi  operando  come  lòpra 
fi  bauera'  l’arco  horario  per  la  detta  bo- 
ra Ita!,  ò Bah.  il  quale  da^ll’  occalò  fino 
airhora  12.  Ital.  fari  boi*,  orientale  >e 
dalla  h.  1 2.finoairbora  24.fara  aufira- 
le  orientale^  comefi  lùppone  nelle 
«ole  delli  bordoni  j per  4.  Poli  qud  po- 
fie  a benché  l’ifteflò  arco  fi  pofiàancora 
prendere  dalla  parte  occidentale  di- 
uenrando  aulitale  il  bor.e  bor.l’auftr.il 
che  s’intende  anco  per  le  hore  Bab.  e 
ciò  a perche  rillefio  cerchio  borario  fii 
«eir  Orizonte  «due  lèttioni  j cioè  vna 
orienta  lejeJ’altraocci  dentale , iara- 


* 


gione  poidi  dimezare  l’hore  Ital. 
ò Babil.  infognata  di  fopra  ■. 
^ per  hauere  l’arco  ho- 
rario fi  caua  dal- 

• «V 

laprop.17.  : 
della 

1 ^ Gnomoni  ca  de  1 Pa  drc 


^ ■ u c >» 


Clauio< 


■r  - 


£fim 


IProblmas» 


^7 


Mfiempio  fecondo , 

\ ■ . 

.*•  . % • 

* . • 

Erchifi  pure  aIPoIogr.44,rarcò 
toario  per  réiOfa  S.Ital.  ò Bab. 
invece  adunque cercaremo  l’arco  ho^ 
rario  perl’hora  4.>A(lron.  checìdard 
la  4i(lanza  dai  m.c>g.<^o.  onde  Operan- 
do come  fopraneiraltro  Ellèmpio  vcfe 
remo  pure  d rrouace  l’arco  horario  per 
l’horà  S.lcalA'Bab.ellére  g.;3P«44.bor« 
or*oueroaufk)£c.cDiiieiì  è detto  di  roT< 


pra . ' .jif 

* r * 

% * 'r  ■-'■**  *■  . ■ V 

' P R O B X eÌ  A 

^ / * .-c  . - - , -;v-. ■ 


> 


OdU  la  longhtT^a  dillo  StiU»  ^ Gaomne 
deW  Hofologio  (^iv^Ude  » trouare  il 
foco  di  t^dmqwe  IpvAola  rifpoum 
dente  in  efio  al  parallelo  del  Sole%cht  la 
de  ferine  > ad  iena  data  eleuatione  di 
Volo.  - ‘ 


. V ■ 


T O Scile  > ò Gnomone  qud  Io  fup- 
^ porrenio Parti  looo.&inrifpet- 
to  d quello  cercaremo  la  diftanza  del 

detto 


V 

li- . 


- ■ -5  " I 


óS  Della  Centuria 
detto  foco  dalla  cima  della  detta  Iper- 
bolaj  la  quale  é vna  linea  eurua  difle- 
nata  nel  piano  dell*  horologib  dalla 
unta  deirombra  folare>  mentre  (cor- 
re il  parallelo , che  li  corri  fponde  > e 
prendendo  due  paralleli  egualmentet 
diftanti  dall!  Equatore>ma  vno  borea- 
le» e l’altro  adirale  > fe  ne  generano 
due  » che.fi  chiamano  Iperbole  contra- 
pofte , come  dimoflra  il  Padre  Clauio 
nella  Gnomonica  alla  prop.i5.deI  lib.i, 
le  quali  hanno  due  piiti  notabili  nel  lo- 
ro alle»  che  vengono  chiamati  fochi»cOr 
me  (i  può  vedere  nel  mio  Specchio  vllo 
rio  alCap»  13^  ;e  perche^quelU  poflòno^ 
prontamente  fèruire  per  la  defcrittio- 
ne  di  dette  Iperbole  nelli  Horo-*  ^ 

; • . logi ; 9 perci  ò (ì  é (bggiunto 
r quello  ancora  allian?^  . 

; V recedenti  Pro- 
. 3 blemi»,  c. 

. ^.Regola  dunqi^  . 

^ fàr^  que-  , - 

fia.-  ■ ••  J.T 


1 .A. 


■ . 


* 


I ; 


' 9 


r 


TvohUm*'iol  f 


1 


per  tfouare  la  iìHanx*  del  facce 
dalla  cima  dtUapropojla  Iptrbcla  . < 


CErcaremo  prima  l’altezza  meri- 
diana del  Sole  tanto  nel  paralle- . 
lo  > che  produce  nel  Piano  dell’  Uoro- 
logio  la  propofta  Ipcrbola  » quanto  nel 
parallelooppofto»  cioéjche  egualmen- 
te dilla  dall’  Equatore  dall’altra  ban- 
da» quanto  ellò  declina  da  quella»che  li 
propone»e  ciò  per  il  a.Not.del  Prpb.  j. 
e poi  per  il  Prob.j.  roedianti  quelle  al- 
tezze cercaremo  ledue  ombre  meridia  ' 
ne»prendendo  la  loro  di  fFeréza»e  femi-, 
di  iFeréz^a, quando  il  luogo  dello  flile  nó 
cade  frd  le  Iperbole  rifpondéti  d detti 
paralleli  cótrapolli(il  che  éqnadoj’e- 
leiiacione  polare  émaggiore  della  de- 
clinatione  di  esfi  paralleli)‘quero  pren-  , 
deremo  il  loro  aggregato  » e femiag- 
gregatoi  quando  vi  cada  ( cioè  quando  ' 
releuatione  polare  non  è maggiore 


nell  * Horclogio  Ori:(pntal€ 
adyndaioTohi 


■ t 


della  dedinacione  di  esfi  paralle  li  ) g; 
r 2 ; ■ ' dipoi 


\ 


\ 


*f  ò Della  Ceni  itria 

dipoi  gi  ungeremo  infieme  il  log.  deHa  ! 
cJetfta  femidifFerenzajò  {emiaggregat# 
delfeoftìbre  rrieHdiané , cori  il  logar.  2. 
della  eie uatioii<*  polare  > e con  ilref 
logar.  della  declinationé  del  propofto  / 
parallelo  > e ne  verri  il  log.  di  vn  Nu-  ' 
mero , dal  quale  cariata  la  detta  (èmi^  j 
diflèrcnzà  i ò lemìaggregato  > rellari  | 
la  diftanzia  dèi  fuoco  dalla  cima  dellar  ì 
propolla  rper,bòla . • 


‘ polarè^di 


dèi  Ga’ncrò  ^ la 'diHanza  del  fuoco  della 


• * • 

Iperboh  rilpoiidèute  ài  dettò  T ropico 


nèir  horóIogiD  Orizontale  i dalla  cima 
deirillelTa  Ipetbolar  , Prima  dunqué 
per  il  4.  Nòt.  del  Prot.  giungendo 
déclinationé  del  détto  parallelo  alla'‘ 
cléuatiòóé  deir  Equatóre  > cioè g. 25,^ 
5 2,  i g.4d,  ne  viene  ralté^za'meridia-' 


i 


ria  del  Sole  nel  Tropico  del  Cancro  g. 
dp.  j 2.^ònde  per  i I Prob.  ^ .trouarò  Poni 
braeflfere  parti  573.  diquèlle>  che  il 


Vroòlenuio»  71 
Gnonione  fi  fuppone  looo.Gosi  Icuan* 
do  g.^2  j.  j2*  dà  g.^^vFefiano  g.22.  28 
per  l altezza  meri  diana  nel  Capri cor- 
iw*  eflendo Tombra  p. 24 18, perche  poi 
1 eleuatione  polare  è maggiore  della 
declina tiotìè  del  propofto  parallelo  j 
perciò  prendo  la  differenza  delle  dette 
ombre  » che  è p/2045.  ^ semidifle- 
; renza  p.  1022.  il  cui  log.con  il  logar.2. 
della  eleapolareieconil  refilog.  della 
declinatione  > ci  da'  il  log  di  1842.  dal 
quale  leuata  la  detta  femi differenza  p. 
1022.  reflala  diffanza  del  foco  dalla 
cima  della  propella  Iperbola  p. 
come  appare  in  quello  calcolo . 


Ombra  del  Gapr.mcr.  P.  141 81  1 

Ombra  del  Canc.mcr,  87? L I 

Differenza  20451  1 

Semidifferenaa  lozz^  1 

Eleu.  polare  G.  44,  o'1 1 

Declinaiionc  del  Paral«at.?a!r  1 

100^66 

03^874 

Numero  P,  184»»!. 

Dillanza  del  foco  8 1 j 

jiiJfjr 

r 


* ^ 


r 


I 


^ f ‘ 


f^- 
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r.t- 


^ I Bella  Centuria 

' ■ 1.  Nota»  che  nella  sfera  retta  baftà 
giungere  infieme  il  log.del  fètniaggre- 
gato  delle  onìibre  meridiane  ne  parai-; 
leli  oppoftij  con  ilref.  log.  della  decU- 

natione  dei  dato  parallelo  a poiché  in 

quella  il  Seno  toto  é alla  Secante  se- 
conda della  declinatione  del  dato  pa- 
rallelo > come  il  (èmiàggregato  delle 
ombre  meridiane  di  e(fo>  e dell’  oppo- 
fto  parallelo»  al  numero  > dal  quale  de- 
tratto il  detto  icmiaggregato  delle 
ombre  > refta  la  diftanza  delfoco-dalla 
cima  deir  Iperbola. . : 

2.  Nota  parimente  I chelafudetta 
Regola  ferue  ancora  per  quando  nel- 
piano'  de  ir  Horologio  orizontale  fi  ge- 
nera Ellisfi  » come  accade  quando  tut- 
to il  parallelo  defcritto  dal  Spie  è fo- 
pra  r Orizonte  > e non  lo  toccàT » poiché 
iè  lo  toccàfie  » la  punta  deli -ómbra  di 
quel  giorno  defiriuerebbe  vna  Para- 
bola» come  moftra  il  Padre  Clamo  nel- 
,lapropj  5.  della  Gnomonica»  come  an- 
co nella  próp.^.  e 7.  per  l’iperbola  » & 
Ellisfi  » proda  quella  generarli  quando 
J il  parallelo  è parte  fòpra»  e parte  fót*i 

to 


h -, 


DqMzM  oy  4^00^  '' 


P ’obltéi  toT 


n 


co  t’Ofizonré  > e quefta  qoàndo  Ai  tue-*' 
co  fbpta  di  eflb  fenza  toccarlo  > iH  qua'- 
le  quando  accada  «che  Aa  anco  paralle- 
lo al  detto  Orizonte , fd  che  la  punta 
dell’otiibra  delitina  circonferenza  di 
cerchio , come  pure  proua  alla  propf. 
4.  il  cui  centro  é néiraffè  del  Mondo  ? 
Solo  poi  vi  è varieti  » per  TElilS  > che 
ièmpre  fi  ptendeil  femiaggregato  del» 
le  ombre  meridianei  & il  muq£iro  ritro» 
tia'io  fi  càua  di  efib  femiaggregato . 

S Nota  di  più  chè>quandoil  paralle- 
lo toccarorizontcjonde  nel  piano  del- 
riiorolpgio  Orizontale  la  punta  dell*- 
-ombra  j>  come  fi  é detto  tièfcriue  vna 
Parabola  > per  hauere  la^dctta  dillanzà 
delfboo  dalla  cima  della  Parabola  jba- 
fia  al  doppio  del  lo'g.  a,  della  declina- 
tione'del  propòfio  paralielo , giungere 
il  ref,  log.  deH’altezza  meridiana  di 
ciR)  parallelo  > e nè  verri  il  log.  della 
diiianzadel  foco  dalla  cima  dellaPa- 
rabolain  relatione  al  Gnomone  intelò 
come  iène  cOto  > onde  con  tagliate  dal 
numero  ri  rpoodente  al  detto  log.  tan- 
te'figure -quanti  zer.  ibpraiiaozano  i 

U . 1000. 
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74  ^ Centuria^ 

iooo>  come  fi  fuppone  il  Gnonjoneircr- 
itara'  Ia  difianza  rifpetto  al  Gnomone 
fiippofio  looo.  da  prenderfi  dalla  ci- 
ma della_Parabolajfihe  Cari  relkemiti 
deirombra  meridiana>che  fi  hd  media- 
te Paltezza  meridiana  a conforme  al 
* * 

Prob.  •5,  lafcio  gli  Efifempij  perbreui- 
td>e  per  non  efièrecosì  frequente  Pvfo 
^eli’Eliffiie  Parabola>  come  delPlper*». 
•bolàv:-^-  r-'- 

4 Nota  finalmente  che  ‘(è  alcuno  ha- 
uefiè  gufto  di  trouarfe  detti  fochi  geo- 
metricamente fi  poma  fare  in  quello 
4nodo  1 per ciafcuna  delle  dette  fettio- 
ni  ; Per  Tlperbola  dunque,.lìippQngà- 
fi  per  meridiana  j L M > & in  quella  dò 
fide  > X V > le  cui  ombre  meridiane fia- 
no>  X A>X  Bjedifierenza  drelfeiAB* 
lato  tran luérlb  deiriperbole  » P Y Qj 
N B Q , dd  > A G ^ lèmi  difierenza  > de-s- 
dcriuafi  adunque  intorno  al  centro  G > 
iècondo  * G A >il  cerchio»  A B B Sye 
tirili  » R S » ad  apgoli  retri  Ibpra  » A.  B> 
poi 4i  numeri  di  » B » verfo  > G>J*arco  » 
B G j eleuatione  deU’Equatore  «onero 
di  ) R , verlb»  C »l*arco«  R C^eleiia^ 

^ ‘ i ! V rione 


1* 


-Il 


^óhlma  IO. 
tiònedelPo 
Io>é  (ì  Ciri  il 
dùmecro  » 

CD>eprS- 
-.dendotCH»  - 
eguale  alla 
decHnatio- 
i ne  del  parai  - 
leló  » che 
fcorre  il  So- 
le mécre  la 
■ punta  deir„ 
ombra  de- 
Icripe  ach^- 
eflà  riper- 
bola  » della 
quale  cer-  / ^ ^ 

. chiamo  il  foco , lì  tifi  * H I * parallela  •’ 

< d,CD»cheta9li>BA^in>F»edaìF,’ 

B tiri  pure  » F E,  perpendicolare  iòpra^ 

A B > che  incontri  la  circoferenaa  in>E>' 
e > gionta  > G E > fi  tir  i finalmente)  E L» 
adangolo  retto  fiipra  ) G £ 4 la  quale 
‘{«olongata  concorra  con  la  meridiana , 

M L « in,  L.  Sari  dunque*  L>  foco  delP- 
Jpctbolacome  » di  defcriuerfi 

..D  a intor- 


T".  W 


T > 


incorno  > A L » & > L À > la  didanza  dal^ 
la  cima  falla  quale  preia  eguale>  B M* 
fari»  M>  foco  pure  deiralcca  Iperbola» 

Per  rElillI  poijfìa  la  meridiana>e  dia 
meeroiAB,  r . 


intorno  al 
quale  fi  hi  > 
di  formare 
rEliin  , del 
quale  cer- 
chiamo i fò- 
chi» edile* 

XY,come  fo 
pra  $ e pari- 
mente fiati- 
rata*  CD* 
edendoiC  B *reIeuatione  deirEquà- 
tpre  * ò^C  R >del  Pòlo  j &*  HI  * pa- 
rallela à ♦ CD  >ei&ndo*  H G*la  decli- 
natiqne;del  parallelo  * prplonghifi  poi, 
H I , yerfò*  I * fino  che  concorra  Con  la 
meridiana  come  in  * F*  e dal  punto*  F,' 
tirata  la  tangente  *EJE  *cafchi  da'  * E * 
fopra  * A B » la  perpendicolare  * E Ì> 
Dico  che  ilipunto*!  * è li  fòco  deirfil- 
^ lilTu 


s Vi  ^ . 


*.  r' 
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TfùbkmAiQ*  77 
liflì  j che  viene  defcricta  dalla^unéa 


rea  quanto  é T : rco>  H Ga  in«quefta  ele^ 

rappréfèntat 
deichtta 


ì li  due  fochi  à M » douet 
reiM»iti)< 


;•  * - ..  V . V-  '-o.r'^  'Xp  •»  ^ 


J] 


•j%  ‘ Della  Centuria 
horologlo  la  lunghezza  dello  ftile>X 
ad  angolo  retto  con»  A B»  fi  deicriua 
poi  (òpra  il  centro  » Y » fecondo  > Y X > : 
il  cerchio  > E C » X D » nel  quale  fi  tiri» 
C D » per»  y>  parallela  ad»  A B » e pre- 
iò  dd  » C » l'arco  a CE>  doppiò  della 
deciinatione  del  parallelo  » che  prodii-' 
ce  la  Parabola.»  il  cui  foco  fi  cercai  fi 
tiri  per  a Y i da  » E » la  > E Y-»:  che  pro- 
lungata pure  a come  in  » A , fatta  » T 
eguale  ad  V Y A » fi  giunga  » F A t èli 
tagli  per  me  20  » come  in  > H da»  H » 

fi  tiri  > H I » perpendicolare  fòpra»EAji 
e fi  prenda  » A G » eguale  ad,  A I > Di« 
Co  che  » I » è il  foco  della  détta  Parabo- 
^ la  dd  defcriuerfi  intorno  al  diametro  » 
A B »efièndo  cima  » A » & » A"X  > om-  ' 
Era  meridiana cerminata»f^ome,X  Ba 
éintèrmioata  i ' 


iti. 


* ^ Il  Padre  Claulo  Infègnà  nélla  fna 
Gnomonica  d trouare  detti  fochi  alla 
Próp.8.  del  lib.  I'.  e diuerfamente  an- 
cora il  PadreGouemberger  Gefuita  » 
come  riferifce  il  Padre  Fuligatti  nella 
' Par,  4>  delli  Horiuoli  i Sole,  benché  io 
de  -mòdi  di  cflò  non  feppi  altro  che 

- quel?- 


* ^ 


Troblenté  ifl  7P 
quello  > che  eflo  n’apporca  in  queMuo-, 
gO  cifca.  riperbola  ) che  mi  pare  dWé-. 
retile  dj  quello  > ciaicuno  però  porri 
appigliarli  i quale  più  li  piaceri . Co-ìì 
me  iwilòpra  detti  fochi  ^ delcriuano 
mediante  il  fiioparticolarméte  le  det 
te  Sezioni  di  gii  rbò  /piegato  | nel 
mio  Specchio  Votorio  aMi  Cap.  4?^ 
44>  e 4^9«el  quale  * ichi  non  intendellè 
i ternÀni  di  queAe  Settionì  porri  il 
^Lettore  i baftanza  i (redo»  informarli 
di  queUl, 


’lt 
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peBaStrutturààttte  TauoktttptrgHHù»  I 

sT  : ori^enhilf * 

■■  JiùrarU».,  t <'■  ■ 

'•  *'  f ' ■ ” ? ' , 

n’- ■ - 'f  . ■=  I •'  . te 

-•*  i'  i4:4;;  ..  . ...  - .ir» 

. « • ■"  r _ • 

C .Onciolìacolàché  per  gli  antece* 

. denti  Problemi  À podAiio  ifare  le 

Tauole  delle  altezze>del  Sole  1 & archi 

azimotal  i*  & io  còn&guenza  delle  lar«i 
ghezze  > e lunghezze  delle  ombre  per 
gliiiorologii  òrizotitalhe  coni'aggiu>* 
ta  di  alcuni  pochiiakKÌ»anc(;^eé  kvec« 

D 4 ticali> 


So  Bella  Centuria 

ticali  > &inctìinaci  ^ tuttaiua  perche^ 
ciò  è gii  (laro  facto  di  altri»  e noa 
ièndoqui  riotentionemia  di  traccare  ^ 
ex  profejflo^lli  Horologij  Solari»  ; 
foto  di  fare  in  parte  apparire  Tvló  dé’ 
logaritmi  intorno  ad  ellì»  e la  faciliti»^ 
che  ci  apportano  > hò  melTo  de^ti  Pro.< 
blepli  » e fatto  foló'per  vn  iàggio  cjuat-i 
trolfauoletce  per  li  quattro  Poli  di'  g,^ 
42.4^.  44.4^  commode  per  n^iìal 
principaliiiente  » le  quali  leruono  pet 
fare  gli  Horologij  orizontali  » e per  la^ 
Cariètra  horarlao  quale  0 dichiar^ri 
dopolil  Iegiicte  Pròb, che  cola  {ìa»c6  in 
fìeme  Tvlo  didette  Tauolette. 

' dunque  fpiegaremo  foto  il  mòdo  di  eòa 
. porre  dette  Tauolette '»  acciò  s’ihten- 
da  come  fono  forteti  dt  anco  in  gracia 
di  chi  ne  Tolelfe  fabricare  per  altri 
■ poli.  ' ‘ 

» * s*  • 


■ j 


que  fonò  dieci  colonnette»  che  occupa-» 
no  due  pàginh  cioè  fotte  nella  pagina-, 
fiflillta  ire'.cre  nella-dpftra  : nella  prima 
dunque  d mano  finiftra  fonale  hore.Ita.f 
iianedel  tgiorno />  ^la  foconda  ile  di>^- 

.Ci  - fiànze  / 


■ T'VoWejttii'ì  f,’ • 8t 
flahzé  àzitìratalù  nella  terza  le  ombre»' 
e nella  quatta  le  altea  ze»come  moìh*a->’^' 
no  i loro  titoltoe  ciò  per  il  Tropico  del 
dp.  Nelle  altre  tre  colonnette  poi 
deirillelia  pagina  lìniflra  iòno  l’iftede 
colè  per  Àr.  e Lib.  cioè  per  TCquato- 
re  » e nelle  altre  tre  feguenti.  della  pa> 
gina  delira  pure  lè  illeòè  colè  per  il  Trò 
picodel  Ca^.  Neir  vltima  lìnalmente^ 
fono  le'dillanzetitorarie  rilpondenti 
cialcnna  hora»ballard  dunque  incender 
re  chè  colà  lìgpifichinoidctti  titoli  » è j 
come  trouino.  le  fudettc  colè  tanto’. 


per  i Tropici  * «iuancò  per  rEquatctte  ;■ 
Quanto  alla  dilianza  azimutale’ a- 
dnnque»fiap 


intelligenza 
di  eflà  in  vn' 

Horologio  ' 
orizontalelo  p 
fUle  » A B»  & 
intorno  ad» 

A »comec£-  ^ 
troll  delcri-  ' 

uàilcerchid,  £ W:  C 
PMLT»con  • ~ 


M ^ 

[ A 

9 

IV'  ^ 

1 . 

\ 

V V.  i 

* \ / J . 

AI/ 

D y rio-  ' 


8 1 Bella  Centuria  — 
rinteruallo  > A B i però  nel  piano  deh 
THoroIogiO'*  ài  quale  fi  circonfcriiia  il 
quadrato»  F E D G>  eflendo  i punti  de 
contatti  pu^;eifiA.PMl  T xper  vqu^* 
li  fi  tirino  Iiìdue  4iainetri»  PX.  j T M i 

i-quali  fi  fàaiieranno  ad  angoli  retti  , € 

^ 'm  m ^ m 


^ Tlramontana^Po-i 
jiente^  e MéaogiOrno  * tnencre  il  cer^, 
ehio  j LT  PM>  s’inxenda  per  rorizori-^ 
rè  J ^ Pongafi  poi  che  la  quarta  del  ver*, 
ficaie  > cbepafià  per  il  Sole  .in  vna  datàf' 
fiora  tagli  il  piano  dell^Horologio.  co;^ 

me  in  j 4 C>  che  léghi  il  lato  dei  quaii- 

drato  come  > E D > in  » C » e la  cjr<3Qinfe-!  : 

* « * ■ 

renza  come  iifj  Ij  farai  dunque  > X.  E 
arco  azimutale  come  per  efiémpio, 
delPhoca  Inv  itai,  al  Polo  g.44,nel  6^», 
che  é g.  7^,4a.  Noi  però  qui  in  vece: 
di  efiò  arco^enderemo,'  jvL  D > con  i 
DG>'  intendendOAX.D  jrche  é vguale '•  f 
ad  3 A M 9 cioè  allo,  ftile  9,  A B9.  eflérC'  ' 
ioo090nde  viene  tuttoil  giradel'qùa*-  >' 
drato  ad  effére  8 ooo>  e la  cómput'aiic^:  - 
ne  fi  fi  da  9 L > per  > M P,  T > ritornando 
Ìn>X>  cioèdd  Leuante  verib.Mezov 

gior* 


1 - 


■t 


u 


^CMrno  )<e  7^#$)ietn«k)e3l^rauQon;ànà 
HQO  d«nqi)£]i  ' 

. M C9ità9iigeoed^2;>^ellf^F4>a;siiiffil^ 
fc  ii  1 1 s^biitt<>.^:peF.  il  Prob%"  3»  ?b 
quale  è 2^69  pollo  il  fenototo  ioóói;là’ 
feuaremio-dd'’  » : J.  J>.m?  JD  M^  9 cioè'c!^  * . 

3QOÒS  « teftìusi.  la  diftaàza’ 

lis  *L  J>  Gy  1 7<?4y  cQsae'liìl  tjella  Taudf’^ 
la  fì^'-  Go$i>  elfepdo»  Jfarcj)’  aaìmucbaJo» 
jDome  detl’boxa  > t p;Jtal.,p  Qtg.  I^^i 
occid^auHriletiata  JaTang,  i^.eiloiche 
é-J45.  x}i,*>TÌ|.vDiE  P /ì4OQ0j‘ reila  i 
X I)':&'^.^'ìdiikliza  aziniiicale.  della 

detta  boga  ip>  cioè  3^5  y:  3 fìeliUl^ 
lo  modo  crouaremo  le  difkràe  azimu# 
tali  ipér  l'altre  bore  aàeora  raiito  del^  , 
\ Cane,  quanto  dell*EqHatorej>e  di  Gapr^?  1 
^adoprandoui  il  Erob,  eipd  cr>ouaiido 
^ jwnSa  gii  archi  azimut^^^^ 


lo  )x;he.E  dird'^'  - - i 

liPenteOtnbre 


rr 


3 ^ ■ 


l 


^ìiel  centro)  e oià:ne*-Troptci>=c  nell’ 
Equatore  > ^ poiclidie  loro  ZTaùg#  2. 

' ranno  le  ombre  >e:^ri  bene;noiarean4 

^ 

co  le  loro  Tangenti'  per  quello^  ^che.  » 

^ à < 

4 la  diftanza  horaria  dcpende  dalH 
arco  horario  dichiaratone!  Probi. 


~ ^ * prima  detti  archi: 

COlTT>' 
pT- 

— , «*  * * , .«.V,  e pòi  ca-:» 

me  che  fóflfero-  archi  azimutali  > cer-^ 


caremo  mediante  le  Tang,  ladiftanza 
dÌ>L,  net  ^ro  del  quadrato>D  F.  Coi» 
me  per  eirèmpio  fe.  > L I , foflè  arcoboii 

rarió^preià  >M  C ^ Tang.  a*  di,ì(Ti  la 
cauaresfìmO'di^  L D M,cioè  dà  200&Ì 
e nereftariai  L'D  Gì  diflahza  horariat 


Tang/e  Sec.pripfo  il  meCa;  db 
giuntoli  3 , àHà  feftaiigiirà  à mano  finii 

. te,  lafciam  l*vnità  fuperflua&Cv  do^ì 

ia  cercaàre  nella  Tauola  a^  log.  iltiun 
mero , che  corrifponde  al  detto  Ìog.jé 
ia  uarlo  da  2 000.  come  fopra,e  refiar  ià 

pure»  X D C»diftais2a  horarià  ricetta» 


•» 


I 


I 


TtfMméi'ù'  8$  . 
cà:*'m  perle  Tsngjead  qni  fiià  pià 
preflo?  ■;  ■•r*-' tf  - • \ 

> . I e altez  ze  £naitnente  la  &iate  in  «k 
timo*  perche  qiiclle'£l  arpettatio  patti» 
colarment£alla.Cai&t|ta.hQrati'a*'^^ 
tendéraono  fopra  quefia  i Siia-^ 


'VUff  h i 


» V " • 

' • } /<•  (I  - IjiJt'isi  ’< 


k'i^Uro 


,'R  -I  :-.aA.j 


< c ^ 
aiQn 

pvt 
ìq'Wl 


l i ’if 


® 3 

; ^;.- 


li 


i S5Ì.ÌK5Ù  lorrssaan. 


,,  ’ i r^»4U3-la  i'à 


TM»  pi»  c flifeV  AB*coine‘(bpt^; 


\\ 


i^.. 


1 elio  ma  eretto  ai  pian©  «ili. 
KHoroloipioi  F‘D>  liréttarteòltfc,©®  i 
elTendO]  ì)  V»  G R*»'  eguaii'ciafciHi&alk^ 
ioftile*  A B;  SYittenda  poi  chcil-vtìtó*' 


Si 


.JS. 


im 


1^- 


r r 
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Della  Centèr^ 

'pianò  dell-  Horologit)  còmeàn»  X 
con  la  quale  indefinicamente  prolo&ga^ 
€a  ) come  veriòi  Cryconoocra  il  raggio 
-del  Soler^B  Kj  come  in>  ]§  iàlla  <quale.  i 
£ Kj^fiitiri^id  pianò  deÌ!i7Òiaig(^9ÌÀ 
A'K»  la  B'Zy  perpendicola^e>*'che  con«^ 
corra  conj  À %»  come  in»  Z • Sari  dun* 
que  Ì*omla^,,  A K > ma  fupponendofi 
R D , jchemte3ìji£an(i^^  s’al- 

aeri  Inombra  n^  piano»  D R>  come  fi- 
no in  Jjpoi  cóoiune  fec del 

verticale  fii^rto  <^uale 

perciàiàri  li 

triangpìiiR  A If>^ranno  firni^. 

li»  e pereiòllar%  K A,  ^d,  AB»  ci|)è  i’, 

C Si  come,  * .C  J,  > 

manente,  aC,  alla  rimanente,  T;S»(ai- 

"*  *'■  •^, 

ri  dunque  come  » K A g^zd , A B , cioè 

B 2 ,an‘^ 

g^<?k*'ettQxcq4,À  Q TS  i ma  fupw 

AiZ»^’I)angì 


|elS^.Ier&»ìA  G>e  secaotedèU* 
,;C  A fcj.cioè  deirarco  aairau*- 
duna  tie^ari  » A B,  seno toto^di 


tangente  deU’ altezza  dei  Solo 


,F"i5it!7od  by^eogie 


- Trsblttiìa  i Sf 
che  fi  difiè  df  fòpTA  douerfi  ijót3ì'e  c00‘ 
'le altezze > come > ACy  secante  dell* 
arco  azimutale  a>T  S . rimanente  di , T- 
C«  all’altezza  dello itile  y C S y ò.  A Bf 
eioé  à I ooo.  Adunque  fe  noi  molti pli^» 
caremo  la  Tangente  deH’altezza  sola-^* 
re,  con  la  secante  dell’arco  àzimnta^ 

le,  che  fi  diife  parimente  douetfi  nota-ii-' 

re  con  gliarchi  azimutali e pattirofì 
mo  il  prodotto  per  il  seno  roto»  efae^» 

iQoo.pverra',  4Ti  Ouero  giutìtiin^i 
fiemeil  mef,  dell'altezza i co» ilteC 
log,  z.delTarco  azimnthate  ( che  fenie- 
per  il  legar.,  di  detta  secaritcvi  tome’fi - 

^lega  all’ Asffomà  generale-. nel  ftiv 
guente  Compendio  ) vecrd»il.h>g.-di't  ' 
5 T,  nelle  parti > che  , A Bu,  fi  fijppoi^*  ■ 
loooooQOQoo.  e giungendo  ^.alla  ié^  - 
/la.  figura  dmanofimilra  y cioè  giun- 
gendoli illog.  di  rooQ,  lafciata  Kvni- 
ta  iiiperflua  &c;  hanremo  il  log.  di  * S 
T.nelle  parti,che,,  A B,  è i^o.la  ^ua-i^ 
le  canata  da,  S-C,.laicia,T€,  quale* 
chiamo  altezza  dell’  ambirà  nella  pro^  » ' 
polla  bora Si  che  bifi^a  prima  ha-h 
uerele  altezze  deLSolo»  im^ce  coni  ^ 
■--  - loro 
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S9‘  BelUieniurU 

loro  me£  egli  archi'azimuthali  con  ? 
ref.  log.  a .di  esfi  (quando  non  Yoglia- 
mo  come  (òpra  adopr are  le  T ag.e  Seci*- 
canti  ) d’onde  fpeditamente  fi  poflbno’ 
hauere  quefte  altezze  > le  quali  però 
non  fi  deuotìo  calcolare  iè  non  per 
hore>  nelle  quali  l’ombra  é maggiore^ 
della  secante  dèirarco  azimurhale 
porche  àIl*hora  fi  alza  l’ombra  nel  pìa- 
D » come  £à , A G T > poiché  efc.( 
fèndo  non  maggiore,  di  detta  secante  . 
quella  non  elee  dal  quàdratov  FD  > ’c^ 
cosi  non  altezza>e  n’haueremo  con**'. 

. V 

traiègno  neiroperatione  qiianttó  il\o-  ; 
gàr>  che  rifulta  dal  If:  aggiunta  del 
deU*al;tez2a  del  Sole,  eref.log.2.  deir^ 

arco  azifiiutale  ^ fztà  maggiore  del  ^ 
log,  delseno toro  jtpoiche  fard  legno  * 

che  Inombra  non  fialaa  4 

^ # • 


r '»  - • *.  . 
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Brchifi  fate  Altezza  al  Polo  44. 
per^’hora  I i;  nel <^p.  JE  dunque  ' 

& ii 

23  2 j^ftmilmentc  Tarco  azi-- 
qr.bor»&  if ref  f og.  4 

• ' y . 3 , di  / ■ 


^thUìMàiiy  8p 

i . di  effó  ooao  che  con  détto  me4 
fd  il  log;p82^^7.iI  qiialo  elTendo  ntfì 
noredel  log.  del  seno  toro  i moflra,  chó 
l’pmbrafi  alzaVli  gidgadunquc  il  Jo^ 
del  ip’oo.ck>è>?’.aÌla  lètta  figura  à ma^ 
nqfin1ttra,é  ne  Viene»  leuata  rvnit;é 


&C;!282j  j 7.  log.  idi  €66.  delle  patti  * 
chelotti[le  é ipoo.il  cui  retto  é 5 j^al- 

tezza.ricercata 

eaJ<falo;j^a'-.^  . , 

• V **  . ‘^  * .,  • • ■ 'r_  -4  > 

_ . f » . ; -|_f  ! • f - . • . , . » r • 

' ’ ^ - \ *'<1  ■ -ét  .*4  ^ ^ ^ * 

Altezza  del  Sóle  G.  if.jpJ  m « VJijiyj" 
A^cq  azmue.  0tsbot.  làZóf tl x òooojz  '• 


Mitlenario 

Sotti»  < 
AlMU^riyereàta; 


Detta  Icùmpojitione  ittf  ahrd  T4itoU  pet; 

V • - gUHorob^Grij^outaii 

C Eguealle  dette  iTauolette  vn’dltr^- 
per  30,  Polii  cioè  dallaelenatfio*) 
ne  di  g.30.  fino  4 g.  Horit  in  qudlai 


•ì* . ^ 


piirc 


pure  fifuppone  lodile  ctìere  iqoo.  .e 
fì  cer'cano  le  ombre  meridiane  de  pa-^. 
ralleli  alli  jM'incipij  de  Segni  > lè  qualii 
fono  le  Tang '^/delle  altezze  meridian 
ne  ai  seno  toro  i-oooiGercarémoaduo» 
que  cìonforme  ; aJ  4.  Not;  del  Pik)bl . 

i ' : dette  akezzeMeridiane  dal  cèntro  del 

, Sole  alli  principi  j decSegnb  e por  fpé-i* 
1^^;  diramente  peii  le  Tangenri  haurema 
!le  dette  ombre  4 che  fi  deuono  compii'» 
Sitare  dal^iede  dello  Itile  fopra  la  me- 
' tMiana  j e ver  io  borea  j come  moftra  il^ 
titolo  di  bor.ì  pollò  lòpra  le  colonnette 
de  dett  i segm  . . 

V . - Vi  reftano  poi  le -tre  del  punto  ffoC 

' ratriCb:6cQ?  é centrò  i per  inteìfìgenzt 


ì,loflile»Ct)>Fom 

, . :.€F,  ■ 

nell*  Equatore*  C G»  enei  Capr.  C I>  e ! 
s’intenda  tirato  l’Equatore  y QKì'&Ì, 
Tròpicbò  Iperboleidhe  li  ri  fpondono, 
iQFP>del  Cac.  &>MIN>deI  Capr.e  c5- 
giuntjijG  D»  fi\prendaiGLH>eguale  - 
G ‘rCbiaMo  dunque»  H » punto  ho- 


1 


Troblem  i sj 
IO,  cuion^ettA  nelle  parti > 

lo  Scile  è lopo.Si  troua 

■M--  • •V'  T'  . ■'  ■•.V*  ^ 


K 


' t<>J6  D»  tJrendendo  là  sitante  dell^ai^ 
colo,  G D.Celeuacipoe'df  1 l^olo*  po4  - 
ttó,  D C , seno  toro  »otìerò  fi  hd  prcn- 
I déndo  il  reflo^*  a.della  eleuatiòne  dèj( 

I Polo»  éghingendoj.  al  la  ièlla  figura»' 
cìoéillogàr.oi  loooVi^oiclienc  viene 
pnrMÌ  log.ditG  Jpipuero»  Q H , che  ci 
' aari  il  putirò  horàrio,Hj  & kggiiingen- 
. do jH  G,  i G C ««ombra  mef iaiana  del 
L Sole  neU’Equatore,ne  viene,  H C,  di*^ 
fianca  del  punto  horario  dal  piede  del- 
Gnomone  , C,  da  metterfi  nella  Co2 
lonnetta  con  titolo  di  bor.  perché  ca- 
, ^ . deri  ièmpre  quefió  punto  verib  borei’ 
i - ‘ . • nel 


i 


pitia  Cenlurià 

ilei  piano  deli’ Hprologio.yi 

Se  poi  t irarémo,  D E>  per  pe  ndic^«^ 
lare  i»  p Gj  che  incontri  la  meridiana; 
come  in>  E>  tardi  É»  il  centro»  e {fenda  i 
3D  E»  l*a/fe  del  Mondo  » e»  G E»  iiiiaurd 
prendendo  la  Tang.. dell*  angolo.,  Ct) 
Eicioé  deireleuatione  deìrÈquatore*" 
onero  la  Tàng.  i.  deirangolo , D E .C  * 
eleuatibné  del  Polo  ^ però  al  seno 
to  loóo.  Onero  prelò  il  mef.  2.  della^ 
elenatibne  polare,  e gionto  alla 
Iella  figuraf  lafciata  rvnita'/uperflua. 

^c.  $*haur4  il  ÌòS.di,C  Eidillànza  det 

centro  dàl  piede  dello  Itile  » la  quidedi; 
inette  nella  Tauola  fbtcó  nome  di  ceti# 

^ ^ ^ ■ « < I ^ ^ • i . • 1_  . 
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i iperbola,  Q.E  P > cid  per  il  Pròti..  lìo^' 
japianio  fiònare  a $ F,difl^  di  elfo 
dalia  cima  delia  netta  Ipertiola,  ma  in, 
duella  Tauola  leniamo,  FCi  ombra 
meridiana  dcì6s^  da,  F S,  c refta,  C S, 
dillanza  dei>foco,S,dal  piede  delio  (li*" 

Prenderemo  » HX , eguale^ 
? f ! i?Wein9awo  Tal#;. 

tra  ^ 


•k-* 


- A 

• v. 


_ rs 


„ OKI&edlwG~(}(?«  ? 


“ìisa'n-  ' 


J9C  ■ 


j;  . pj 

I tt‘a  IpeH)oIà>  M H N^  ma  di  quefiì  diié 
, -fi  èoieflb  i^Tauola  iòlo 'quello  dell* 
Iperbola  V O F P»  che  è aulbale  rilpécW 
- to  alloftile  > -eoirie  il  titolo  dimofira  j 
l Creilo- poi  , che  fi  é detto  de  Tropici 
'i  s’intenda  ancora  de  p^aileli  oppolU 
alli  principij  de  Segni  j de*  quali  haIÌM 
» biamo  pollo  le  ombre  solari  meridia»^ 
l ne  j CIMI  i fòchi  delle  Iperbole  rilpòn- 
^ denti  alli  paralleli  boreali»  cioè  con  le 
! difianze  diedi  fochi  al’ piede  dello  llù  • 
le  > dal  quale  intendiamo  (èmpte  do- 
uerfi  computare  dette  fidanze  tanto'  "t 
• de  fochi»come  del  punto  horarioje  cen«  “ 

' rrò»e  le  ombre  meridiané>verfò  aulirò» 

^ borea  »,come  il  titolo  di  aulir,  ò bOr.  . 
■cidimoflra;  - 


. . y 

‘ ^ L >»■ 


t?' 


Ejftmpia  ' 

DEuanfi  trouare  le  ombre  meridiani 
ne  del  Sole  pollo  ne  parallèli  de? 
icritti  per  i princi  pij  de  lègni^  i fochi  » 
il  centro  , e puntohorario  al  Polo  di  g« 
44.  Quanto  all’  ombre  meridiane 
adunque  di  ^ > e lo  gid  fi  è trouato 
nel  PtobaOè  quella  del  dp  édere  373. 

■ h " e quel-  ' • 
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94  CentufU 

^quella  del  Capr.  2418  .di  quelle  pafe- 
' pi  « delle  quali  lo  itile  (ì  fuppone  eilère 
^ I oooi  Cosi  per  il  Proti.  $ . ^rouaremo 
quella  di  Ar.«  Lib,,ejQfere:  ^6&i  quella 
Top.  e Vcrg.  <537.  di  Seor,  e Pefci  - 
^ Ì4’5df,di  Gem.c  Leone  440.6  finaltn^- 
te  di  Sag.e  Acquario  2072.  ’^si  anco 
qflèndofi  trouata  nel  Proti,  i o.  la  ditti— 
aa  del  foco  dàlia  cima  della  Iperbola 
P I"  Jfifpondence  al  Tropico  del  Cane*  ette- 
' ^ -..  Tc  quafi  820.  e Tombra  meridiana  di 
r^Ganc.J73.fe  noicauaremo  detta óm« 
^v%a  da  detta  diftanza’rettari  la  diftan- 
' J 4 za  del  foco  dal  piede  dello  ftile  44^- 
^ ; Neirittettqpiodo  poi  trpiiaremp  l.a  di- 
ttanza  del  focp  dell’ Iperbola  diTor.e 
Verg.ettere  42p.e  di  Gem.e  Leon.44i* 
icome  fi  può  yedere  nella  Tauola , 

f - P R Ò B L E M A Xllt 
' Come  Advn  datoVolo fi  pofii  (roudrf  la 
:p;>  ma  meridiana  nel  piano  oriT^ontale  » 
mediante  yn*ombrafcla»in  qutU  fi  yp- 1 
ia  giorno  dell* ^nnb^  ' ^ ^ 1 


^ t 
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OEnche  fiano  flati  apportaci  dadi* 
f-'  uerfi  Auttori  yarij  modi  di  ritro- 


uare 


' è 
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9robleuikiil  95 
tiare  k UneA  merìdianiu  come  inerii  fi 
..  .può,  comprendere  > nondimeno  mi  é 
pArfb  bei^i  tantamoltipliciti  aggiti» 
gere  pur  quefioancora»  poiché  ineilò 
fi ièfuiam(y divo’ ombrarla  » oforfi 
Jdonécosivfitato.  i . , 

; Se  iP  giorno  propoflo  adunque,  per 
ritrouare  la  meridiana  folle  quello  del 
J’Equinottio>  è manifeflo>che  la  ponta 
dell*  ombra  solare  de  feri  ue  vna  linea 
iiilènfìbilmente  digerente  da  vna  recta* 
la  quale  lì  potrd  diflegnare  con  .nota- 
le due»  ò tr&po>ntii  ò più  per  maggior 
ficurezza  della  cima  dell’ ombra*  che 
poi  tag^  iandola  ad  angoli  recti  con  vn* 
-àjtra*  quella  è la  meridiana  ^ v , . 

Ma  per  hauexla-fuoéidel  giorno  del 
l’Equinottio  primaè  necelTarip  fàpere 
- il  luogo  del  Sole*  òpcr  l’t  lìemeridijò 
per  altra  yia  * e cop  quello  la  declina- 
rione  per  laTauolecta  qud  polla  alla 
pag.  I ì it}a  quale  aggiunta  AU’alt^aza 
^ell*£quatore;ie  Iellata  da  eira*^i.dArd  ' à 
. le  due  altezze  delSole  merìdiahe*CÌoc  ' ” 
elfendo,  il  Sole  tanco-nel  parallelo  del . 
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ito* 
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^ BtlhCentuHé 

fto^fìippofiendo  per  pitHacilicd>ebr^i- 
^uitd } € per  Ichiffare  tà  vài^ietd  de  càfit» 

' -che  l’opef atione  s’hkjybi  fare  per  li 
'^o.  PoH  dellaTàuolétrà"  pèi  li  Horo-^ 
rlogi|X)rizonra!i . Prenderemo  poi  le 
T ang. 2 di  dette  due' altezze  nieridia- 
jie^al  seno  toro  i òoache  faranno  Tom- 
• bi*e'«ieridiane  : ouefo  prehderenia  i 
mef,  delle  altezze  meridiane,  e giun- 
gendo 3.  alla  fella  figura  ( laTcìata  la 
-folita  vnitd  &c.  ) e cercandò  i log.ehc 
ile  vengono  nel  la  2.  Taiiolalogar.  con- 
forme al  Prob.  2.  li  numeri  > che  li  cor-, 
ridonderanno  » faranno  pure  le  fodet- 
te  ómbre  meridiane  > ma  ciò  fi  fà 
predo  pen  le  Tangenti  Pre  fa  pòi  la  dif* 
ferenzà,e  femidifferenza  di  dette  om- 
bre mèfidiane  giungeremo  il  log.  di-ef- 
fa  fernidifferenza,trouato  nella  Taiio- 
ia,  2.Iog.al  log.2.deU’eleuationepolar 
fé,iplìeme  con  ilref.  log!  della  gìiri- 
tmuata  declinatióne  del  Solè,è  ne  yer- 
r à il  logv  di  vn  numeróV  dal  qua  le  fot- 
frUttà  la  fndeccafcraidiflferen  za. re  fia- 
li là 'didanza  diciafeuno  dé  fochi  del- 
ie due  Iperbole  corrifponifenti  oell* 
* , Horò- 


r,  4 


I 

Troblmaì^. 

Horològioorizoncalc  all  i due  fiiJecd 
oppoiii  paralclliidaila  cima  dcjle  dcc-i 
t€  Iperbole  i la  quate  dottrina  benché 
/piegata»  •&  elleitopli ficaia  nel-T^ob; 
IO.  hò  voluto  ruttaAiia qui  riepiloga- 
re per  maggior  cb’auaaa  . [Tnoiucc 
adunquecon  il  càfcòlQle  deKepinbte 
nier  idiane,  c difta  uaa  4c  • fb  chi;.qp^ran 


remo  inqueno-iiibdq 


'••■’*ì!frrì.£rrt 


V BtlU  Centuria 

' • Dctcrmìnifi  la  lunghezza  dello  fiì- 
le  per  oflèr tiare  V ombra , la  quale  fia  > 
A*iBj  diuifa  in  io.  parti,  ò anco  in  loo. 
<6^è  grande  y e lì  prolonghi  indegnità- 
ménte  cpmc  in  > C,  fi  mifur i poi , A B> 
in»  BCjMueiCte>ò  quattro  volce,ò  piu 
fecondo  che  far^  la  maggiore  ombr* 
itiéridiana,  noe  ado  il  termine  della  pri 


mamifiira  con  io.  della  feconda  con 
30.  c cosi  di  man’in  mano  .Treparact 
quella  Icala , tiraremo  vn*  altra  linea  » 

' come»  D O,  indefinita  > nèlla  quale  fia 
il  luogo  dello  fìile  > G»  Pongali  poi  che 
noi  vogliamo  fare  l’ofleftiatipne  nel 
gioruo^ellòlftitioeltiuo,  e perche^ 
giàhabbiamo  calcolato  nelProb.  io. 

P oaibra  meridiana  elTendo  il  Sole  ne* 

Tropici»e  la  diflanza^eTtbcodallaci- 

ma  delle loi  o Iperbole  > perciò  elTendo 
quella  del  i acro  parti  37?*  di  quellc>  1 
delle  quali  le  ft’  le  fi  fupponciooo.ciof  1 
circa  4-  decimi  di  efiòfiile»  prendere* 
mo  di>  A B,li  detti 4.dccimi,trarpor-  . 
tandoli  (òpra»  D O»  di»  G»  io»  H»  Cosi 
nella  ifielfii  notarcmOiG  che  d circa  ^ 
34,  decimi»  cioè  due  itili»c  4.  decimi  » 

ombra 


“Puhltma  I j. 

obraineridiana  di  Capr.  efimilmcce>= 

F Hi  dìAànaa  del  foco  | F»  dalla  èirria  » 
H»  d^ll.*  fua  Ipccbola  >!chc  d 82^0.  mii’7 
klìnii  j ciO€  8.  decimi  f & vn  quinco  di 
vn  decimo  deHjo  Hile  > alla 

- - ■ . •'j  . 

u deue  pariméce  prendei-e 
le  in  amf)idue  k qui^poflc 
cQsthaufcmo  licìnque  puncr^ 

Fatto  poiccncro  l’ tno 
fochi'»  ccoc  qweUo.deir 
cja|>o(laair  ^CFbpIa  del  parane 
^Ic  » ciod  in  quelfo  eflèmpio  del  Tro» 
picQ  delCac. nella  prima  figura  il  puto 
M * c del  Capr*  nella  (èconda  figura  il 
puro  Fi  conì-interualtodella  difièrcza 
delle  ombre  meridianéiiG  H»  G L>cioò 
diiHLdèfcriueremo  da  qual  parte  più 
gì  pareri  della  linea, D 0»il  mezocer* 
chio»  I»  Q Ni  pongali  poi  finalmente  » 
che»er^to  in  vha  cauoletca  piana»e  po» 
ila  Èqpid^flantemente  airorizóte,  me- 
diante>rarchi  pendolo»  Io  llile  » X H 0 il 
quale  e meglio' che  fia  imaginario,  e 
cadente  dallo  fole  reale»  V,  X,poflo 
obliquamente  fbpra  eflk  cauoletta,  per 
aoo  itnpadii!ciJ<pQmo»K»picde  di  dee-. 

■ S i.  , -t» 


t: 
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éoftilc,  X,  Rj  ) fi  fia  nel  fudectp  giorno 
ofTemica  vii’  ombra  lunga  quanto  i O 
K>  cìoèj  RTjeflTeodofi  fabicoin  quel- 
la Potato  il  punto  T,  come  anco,  per  la 
féconda  figura  j potiamo  fuppOrre  fat- 
ta la  oflcruatìone  nel  giorno  del  fol-' 
fiicio  hiemàle  > efiendo  V ombra o(!'er« 
naca*  R T,  egualed^  G k>  nella  fecotì- 
da  figura  . Fatto  dunque  centro  > 
con  Tinteruallo  dell*  ombra  i G K/bfii 
(èr  uata  delcriuerenio  il  mezo  cerchio^ 
E P|C>  dall’  iljeflà  banda  deiraltro  j e 
quello  potiamo  chiamare  tnezo  cer- 
chio del  l’ombra  i come  queiraltro  del 
foco  f cioè j I QN> Si  denoti'  poi dalliì 
fòchi>  FjM>  inclinare  ad  vn  ponto  della 
circonferenza  ^ £ P K)  come  si  » P>*due 
rette  linee  > come  > F Pj  P M>  talmente 
che  la  loro  difièrenza  fia  tguale  ad  > H 

£)  cioè  al  lemidiamecro>IM>  ò> 
nella  prima  figura,  ouero,F  Nj  ò,F  Q>| 
nella  feconda  » ilche  iàrji  quando  ^ ki^ 
traprelà  fri.  Ie  circonferenze  dè^der» 
ferirti  mezi  cerchi  jcioè>P  Q^aegua*^ 
lea\  P F>  nella  prima  >'Oueroi  »PM4' 
nella  feconda  figura  » poklie  giunget^i 


'Prohlematj.  loi 
do,  PG,  fari  Tangolo,  PG  O » queH« 
chefilao^eruataombra  con  la  meri- 
diana, cbe  perciò  /tirando  nella  taùo-t 
letta  dal,  R,  la  lineai  R S,  che  con,  R T/ 
iinca  dell’ombra  oflTsruata  faci  Tangfli 
Itoi3  R X, eguale  i P G 0,.ma  vcrfo  4oq 
ue  fi  vede  calare  rombra,iè  cala  ,oue-t 
ro,  fe \i  crefceiido,  inanzi  efià  ombra  n 
di  quel  fico,  dal  quale  fi  vede,  che  vie- 
ne crelcendp , ( poiché  inaiìzi  mezo  di 
le  qnibre.^mpre  calaqp,.e  doppo  fern- 
pre  ^efc9^)  meHdtaoa'a 

(^qie<R  S.obe  Ceercavjc  rrrir  -,  'i 

poptoVJP» 

lèfide(criiieirela‘me2a  Ipetbola  ,H  P 
Z,ò,LPZ,  fopra  lifctchi,F,M>.ecime 
deir  fperbole , H»  L»  in  ambedue-lefi- 
gure,  òconiJfilOjC  l’ago,ò,conil  filo,© 
la  rigai  fpme accenno  nello  Spacchio 
Yrtprio , ò coni!  coixjpaflò  come^infe- 
gna  il  Pc  I*  lauio)  nella  lùa  Gnomonica 
ài  lib.  e ptop,  8.  (ària  il  concot  (ò  di 

eflà,e  della  circonfercDza».E  P K,cioé, 
P,  il  punto  -,  che  fi  cerca , poiché, FP,  P 
M,  fa.rianotriyorodifteféti  della  qua 
S di,  HL, lato 

, , E $ tran- 


\ 


N 


dT-  . 
J- 


^2  BeUa^enturiM 
tran fuer io  delle  Iperbole  fìidette>  do- 
me richiede  laprop.  5 i.dcl  Li. 3. de  Co 
nici  ) e com*  io  dichiaro  nello  Specchio 
Vftorioal  cap.44.  Ma'j  per  non  entrare 
in  quella  fateura’ > lì  potrentò  fpedir 
prello>  con  applicare  vna riga' mobile 
incorno  al  foco»  che  celerò  del  deicrit- 
to  mezo  cerchio,  come  intorno»M, del- 
la pritna  fìgura,.ò;F»della  feconda,  gi- 
randola incorno  i puoco  i puoco  li  che 
^^mCi- 


potremo  incontrare  facilmente»  & ha- 
uere  V intento  noflro . Si  potranno  pò; 
olTeriiare  altre  ombre  nell*  irtelfò,  ò in 
altro  g orno  » però  cercando  di  niiouo 
H detti  cinque  pont  i»  le  nònlì  ritrouaf- 
fe  il  Sole  nel  parallelo  contra pollò  d 
quello»  per  il  quale  follerò  gii  trouati» 
che  iii^^tal  calò  fi  Icruirelfimó  delfifte^i 
fi  pontijcome  li  I fatto  di  fopra  preuà- 
lendoci  de*mcdelìmi  punti  per  ambi- 
due  li  loHliti/»  e cosi  con  quelle  repli- 
cate ofièruationi  fi  potrìa  giàfiificaré 
: ^ ■ ■ la 


Trobltma  i ‘^,‘  lo^ 
la  gi^trouata! meridiana»  K quali  fii- 
dcrti  cinque  puntipcr  li  principi]  de* 
iègnr  follo  gii  calcolati  nella  pauolctta 
per  li  Horològij orizJonrali , mi  ainier- 
voffìt  che  il  foeqiui  pollo  fignificala  di-, 
ftanza  di  elfo' fiòco  dal'  piédej  deHq  iii-j 
le#  come  fi  édetto  nel  Probi  1 2.  ant.  ^ 
Aggiungo  di  più#  che  Jc  intorno  al 
piéde  dello  liile  delcriueremo  vn  cer- 
chiocon  rinrcrualló  dell*  ombra  meri- 


diana* calcolata  ^ncl  propollo  giorno' 
mediante  Taltezza  ntelidian^^  che  4 - 
r*^gfegat0^dla  dccUnatiom^  fSc 

t^aadellt£qtìàtorepdr  i fogfM 

ii«e'  la  dillerS:^  de  gP  ifteffi  per  gliau-r 
i|ralt#  prendendo  la'Tang.  2x  di  detta 
altézza  al  fono  toro  1 tìoo.ò  too»ò  io« 
come  più  piacéri,  thè^quando  Tombra  ^ 
(blarenel  prdpofld  g^oflio  pclla 
circonferenza  di  detto  cerdiipii  aihori^ 
l'ombra  fori  diùefà'sùja  tnetidiana>  e 
quando  la  punta  dTena  óinbra^ideiÓre 
due  voice  faria  fognojchc  l’alte  z za  mq 
ridiananó  foria  giufìa*Qnde>{laria  ma'» 
le  ò la  declinatione,prefo , ò 1*  altezza 
dcll’fiquatOKO  fuppolk  # la  quale  qua- 


V 


,r 


t , IÒ4  Detta  Centuria 
do  r errore  non  £b(3è  nella  deci  inatìo- 
oe  » fi  aggiuftapìa' con  oflèruarc  la  vera 
ombra  meridiana»  poiché  dalla  prò-; 
portione  di  efla al  Gnomone  s’ haurìa 
per  il  Prob.d.I'àltezza  meridiana  dal- 
la quàlé  der»^atfa  là  deciinatione  ne*  lèv 
nibór.  & aggioncauelà  nellf  aufi.re-' 
aria  nota  l’altezza  dell*  Equatore»  Se 
inconfèguenza  la  eleùatione  del  Pòlo. 

Notffi  poi»  che  detti  cinque  punti  ii» 
pòflbno  anco  hauere  geomctrieamen^ 
te>  ptHchej  (è  fùpponemoxhey  Y G>-fia 
tè  Olle  ^rpeìidlaokrèid»D'0 
céniiròs  y »cob  «ceraalIxjtcvlG 
tièremó  fi  (quadrante  i YG  » & in 
eflò  prenderemòle  altezze  meridia- 
ne ne’*  paralleli'  oppofti  t \& 

^ A>  tirando  dif»  Y,  per,  a, 
le  j Y H j Y (^  L » ' ^he-T  incohtrr- 
no,-‘G  Oi  in-H,  L,:  qaelH*  làraonò 
fc  cime  delle  Iperbole  rifpondenti  d 
détti  paralleli  ,~&  0 H>  G L,  le  ombre 
meri  diane, onde  ic  intorno,H  L,delìcri- 
ueremovn  cerchiò  V e prolèguiremo  il 
refio  della  operar  iòne,  che  in  legna  il 
^rob.  X ò.  trouaremo  ancora  li  fochi i JB, 

f . ■ M,geo- 


DIgItìzad  by  Googl» 
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VfQbkma  le  y 

- Mr  0€Ometricamente . Onerò  fì  pei 
tremo  fèruirc della  praccica  del  Padre 
GruembcrgerTiferJta  dal  P.  Fui»  gatti 
neIla-4.  Parte  delli  Horiuoli  i Sole.Hò 

• poi  tralalciato  il  direidei  modo  «che 

• s’hauria  ài  ceaere , quando  le  dette 
^ Seteioni  non  tenififèro  Iperbole,  mi 

Parabole»  ò Elidi  * perche* ciò  non  può. 
. accadere  ne’detti^o.  Pòli  ,alli  quali 
hò  hauuto  principaimente  riguardo* 

. onde  perefferbreue  làfck)  quello all*- 
induUria  di  chi  ne  folTe  curiolò,  poiché 

_ non  diffi  c jlfncete  da  Ite  colè  i n regnate 

* * 

nelli  antecedenti  Problemi,  potrà  ri-j 
trarfi  iltmpdo  di  tencrfi’in  quelle  Set- 
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twniancsr^ 
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C4tm'  fi  defcrìHa  VHotdogiù  MÌ%pntdt 
fpfrUfMà€tte(tatéole[ff  àAuaìfftiQ."*\  j 
; 4c  lam  Voli  ,. . > 
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“ VtiJ  I 
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iamo  deferiueré 

.rHotplqgioorizótale  per  li  quattro 
^ c 45^  primo  de- 

£ SJ  pende 


r' 


• W 


ì 


Vi  { 


% f 

Detti  Centuria 

pende  dalle  quattro  Tauolctte  » che  ^ 
principiano  alla  pagina  135#  & il  fe- 
condo da  quelle  > che  cominciano  alla-  ] 
pag.40.  Per  e fplicat ione  del  primo 
deuafidefcriuere  THorologio  orizon- 
talc  alPoIo  di  g.44.Prima  dunque  pre- 
pararemo il  quadrato,  MLT P> fatto' 
di  car^>ò  cartone  ,ò altra  materia  più 
atra,e  diche  grandezza  ci  pareri  (mi 
quanto  lari  pi  ù grando  tanto  verri  V- 
Horologio  più  éfquifito)  i cui  Iati  fià- 
no  diuifi  in  pard  eguali  de’  detti  ponti 
l,P,  T>  M>  i quali  ci  dourannorappre- 
fentare  le  quattro  parti  del  Modo  prin 
icipali, cioè  Lcuante, Ponente  jTramo- 


anajc  Mezo  giorno  • Si  diuida  poicia^ 
feuna  delle  dette  mcti  in  io.  ò 100. 
parti  ancora  (e  foflTcno di  competente 
grandezza, e vi  fi  mettano  li  numeri  z* 


.4.5  d.7, conforme  che  fi  veggo- 
no'andando  di  P.  vcribT.  i quali  figni- 
ficaranno  10.20.  j!0.&c.  Yè  la  mcti  del 
lato  foìTè  diuifo  in  loo/fi  difiegnari 
poi  la  fcaletta>A  C>  fopra  la  riga,  A C9 
di  tante  parti  eguali  allo  iti  le>  cheli 

e ’egeri,  comead  A F> 

r - remo 


a 


I 


foprt  il 

tlùalè  s’ha  uri  diéiffèsìnart  ì’iHoro* 
JogiOj  fi  die  non  fi  poflì  mouere,  tirare^ 
fno.lc  liaec.  M T>I-P»  delle  quali  fijp;? 
posetno , W T»  per  meridiana  >A  jL  P> 
per  comaune  lèctione  del  irercicale 
>icpìiOOdeIi’Horoiogio,e  nel 

loro 


Trohltma  14.  107 

remo  douerci  bi/ògnare  dalla  mafiìma 
ombra  delIaTauolerca>  lafdata  quel» 
la  dell’  bora  9.  che  rroppo  longa  la  ri* 
chiederebbe  . Collocato  poi  dett^. 


ioS  Beltà  (entnrii 

fòro  concor  To  > che  é il  cenerò  del  qua- 
drato, & il  piede  dello  Itile  » A F,  mec- 
ccremo  il  capo,  Avdella  riga  mobile 
intorno  ad  eflb  centro  Preparate  poi  ,e. 
difpofte  le  fìidetce  cofe  > pongali  che  ft, 
voglia  notare  il  ponto,  D.delì’h  1.5 . del  ; . 
Cacro,  prederemo  dunq;dallu  colouneci 
ta delle  diltazeazi (fiutali  del  Cancro 
parti  44?^*  di  quelle , che  latiiet^  del  | 
lato  del  quadrato  ne  é ioo.oBero444,  I 
incirca  pollo  quello  106.ouero44.de-  fl 
cimi , e quali  mezo>  pollo  quello  i o.  e |i 
quella  chllanza  la  computaremo  nel  | 
giro  del  quadrato  comminciando  di, 

P,  & andando  verfo , T L M,  nettando  il  1 
pontoidoue  termina  la  ni)meratione,iI  | 
qua  le  fia, Svolgendo  poi  la  rig^ , AC> 

- fin  che  pafii  per  ,1,  St  iuLfertnitala , e 
prefe  dalia  colonnettal  dell*  ombra  di 

C acro  de  I J a 5 . 59^7,.  mi.ll  e fi  iM  i;  de  1 Iq 

- llile,  A F-  ,cio(è  quafi^q  .(iccini»  di  eflb  | 

filile,  li  cópuraremo  da',  À,  (òpra,  A C>  j 


epoilq>  €hela  numcrationearriuico- 


" Trohl^ma  7 lo^ 
della  b.  22.diCacro,e  tacendo  la  copu-^ 
1;  c atione  come  fi  fece  per  l!lr.  2 g . legna- 
|;  remo  il  punto  j K..dcir  h.  22.  e cosi  gli 
altri  p6ci>e  di  Càc.e  d|  Gapr»e  deJl^È- 
quinottiale}  le  cut  dilVanze  azimutha-; 

li,  & ombre,  fono  notate  nella  Tauolet- 

‘ \ 


1^: 

I < 


I ; 
1/ 


ta . Si  congiungeranno  pofcia  li  pùnti 
deH’hi  23 . di  Cac,&  Capr.  qua  li  efsedo 
prefi  giulU doùri  la  linea,  cheficotv* 
giuge  paflkre  per  la  2$,  deirEquinoc-t 
tiale,  e cosi  anco  quelli  deirh.  22/2i« 
&c.m  àcàdo  li  punti  di  Capr  «fi  lèr  uire-. 
mo  di  quellidell 'Equlnottialcie  inaoi^ 
cando  finalmente  quelli  ancora  ^ cornei 
accade  per  T h.  12.  i u e io;ttirarema 
quella  della  12. parallela  ali* Equinoc- 
tiale,quella  dell*  li»  la  dìrvzzaremoco 
il  ponto deirEquinottiaJedeirh. 
equeila:della  10,  con  quello  della  22» 
fi  come  quclla.  della  p.  fi  dirizzarebbc 
con  quello  della  2 1.  quando  U ponto  di. 
Cac.di  eife  0‘nó  veniflè  tanto  lontanò 
dallo  fiile,corae  vienej^ebe  perciò  fi  può 
Iciare.'  • :■  r;  ^ i . ' 

poi  fi  potranno  tnégUo 
«ggiuftaxe  ir  dii 

bs  f n * ^ fianze 


n«  Béla  Centuria 
Danae  horarie  pode  nell*  vldma  colon- 
•ecca>per  intelligenza  di  che  4ìippon- 
gafijche  vogiianio  vedere  le  UiD  E>li> 
nea  deini.'2j.dtiratai>ene.  Prendo 
adunque  dalla  Taudlectà  la  disianza 
boraria  ddrhora  aj^che  ccirca  i^.de* 
cimi  (I  afe  late  le  due  figure  d rnano  de- 
ftra  ) quali  numerati  nel  giro  del  qua- 
drato da  P,verlòT.corae  fi  fd  della  di- 
Danzà  azrn»uchale  > vengano  i termi^ 
uarc  per-eflémpio  al  punto, O, onde  ti- 
rata lalinea,^Oj  occultali  quefia  de-  ' 
Ile  efiècrparalleia  > 1!>  £»  fé  'fii  bene  ^ e 
F iftefià  ppoua  fi  potri  fare  per  le  altre 
ancora . Finalmente  t fraterno  1*  Equi- 
notCialciGHi  per  i ponti 'fcgnatiióae- 
ro  per  il  ponto  del  concorlo  dell*  h.  1 8, . . 
cpalatoer  f diana  in  i (quadro  con  quel- 
la'^ cosi  fiaufernOformato  r Hòrolo- 

giO-brizc»i»le  per  detto* Polo'dig/  i 

Quanto  poi  all*  altro  ntodo  e fio  ttòn 
varia  molto  di  quello  , che  iniègna  il 
"i  P.Fuligatti  nel  principio  della  4.par£e 

de’  fuoi  Huoriuoli  ; fi>lo  d difitrcnce 

* • ^ 


perche  il  punto  bor^iojii  J^hii 


W 


VrobleWA  jjf 

mini  de*  Tropici  qua' fi  prendono  im-” 
mediatamente  dalla  fcala  fabrictca 


J'pmiegnalialIofliicftjiM  hanert 
f ' °!r  dedurli dalcerchiotcome 
^ fa  cno,  il  che  meglio  dalla  prattica 
intenderà « 

; Sia  dunque  da  febricirfj  rHoroIo- 
^10  èh^tódig*  44.hOr 

‘ ra 


t $ 


‘ 

ff- 
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ti2  Sfila  Centùrià 
r«tfra^■emt)  dunque  prima  la  linea  me- 
ridiana »M  Ty nella  quale  il  luogo  del- 
lo ftilc  fia  j A,  habbifi  poi  preparata  la 
(cala>  come,  « /S  a.,  di  pam  egi^a- 
Uallo  flile,  che  fia  longo  quanto r‘* 

in  ella  dunque  prenderemo  le  di- 
llaze^  ABjOmbra  meridiana  di  Cacio  A 
E*di  Ar.Lib.A  G>diCa{«'.AP*de!  piì- 
to  ìioratioa  A F F,  del  foco  àufirale , & 
A C«del  centrOj  notandole  come  fi  ve^ 
gono  nella  meridianaji^M  r,eprcndeni 
dopure>G  F^dal  CaprJngiiVegualei, 
B"FF,  gii  notatale  quali  difiànze'hab- 
biamc^  nHIa  Ta  iiolerra  de  50.  Poli  per 
ordine  nelle  coìonnec ce  della  fàc»fini- 
llra  dirimpetto  al  Polo  >{,4.  con  Qitolt 
dtborlòaufihfecódo  che  fi  dctipnÒ  noi- 
tare  rirpettoallo  ftika  che  perciòmer- 
tereiijo  lìella’mepidianaf  M,T>che  mo- 
ftrinoimfezo  giornóie  tFamotìtanaie  ftr 
mUroon|:c,j^fi^ificarji'  il  P,opeptf,;fif 


due  lince  ifì  irquadrocomMTj.<|ioè,N 
2^1/indefinita^nte  diqui,  é.dj  1Ì 

prolongat^  jy  ptife  U jpiedcjdel  ^5 

' ' V ' t>»&  ' 

i : - - r . 


"Prtiblmà  II'. 

pàffoin',  P,  punto  horarioj  loftendfiS. 
remo  fino  in , E , e coni’  ifteflà.a  pertu» 
ra  noraremo  di  qui  t-  e di  la  di  ia 

Y Z, Eqtimortiale  l’h.  ir.e  ii.eneU^ì 
N X,  li  oca  deirhvd.aftroQoisicà  pure 
punti;  H Ofcon,  1*  ifleflàapertufa  di* 
qui;  e di  li.da>  Ci  aperto  poi  li  coukì 
pafiòqiianto  difianoph.  ai. e 15*  giit 
notate»  pofio  ii  piede  in>P>(ègnarcmo 
pure:i^Y»2)1'h.;Za,.e  14.0  poi  ppftolo. 
neU’h.  aa.hatiremo con  l’ ifteflà.apec-*., 
tuoa  l’h,  2 j Je  i ,7;e,  pofiolómeU’b.  l 
care«np  iìaY.c.-iijbeieè  oitrtc  ^cftc 

Piitefi&apmwfdoHa 

nàlmente  diuilàiotre 'parti  eguali  la 
difianza  deirhca2,e  14.  notaretno  l’h*i 
ao.e  16.  Hdiuuti  poi  quelli  ponti  tras<^ 
Éerifémorle  dfiiianzcjP^i^.  P.ao.P.2ii 
P.22.P. jj.lQpra>N#X,  di  qyi  > e di  la 
di»C»notaitól(?  fi  puntìi  Lk.IoJi»  NjP* 
Q^RjS,  X».dipoi  ciracetnolìnee  morte 
iodefinite  p.eripmitijNjÌ3,M  » aa»  ^ 

2ji.k>3o  e tornando  indie- 

tro itv.C  Nj#pi;andando  inanati<^*E.^. 
per  i pOBtÌ3Li}7.k.  Wri4-Hi 

X J dal;piieic!^di  meao  di  > C E^la  Ih 

nei 
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'ì  • 
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IY4  Dilla  Centuria 
Mfà  dell*  b.  1 2.?  parallela  ad j Y Z,  e p6T 
5t/  2^,  S>22,  dell*  Équitwctiale.  Facto 

4|irei)o , fi  pocriano  girare  per  gl*  iftcfli  ' 
^ci  pure  delPEquinOttiate  incotnia-< 
dando  da^X  le  linee >dè Ile  bore Ba5W 
Ipuiébe  > ‘fi*come  jncomuicfò  di  > N>, 
per  de/criuere  quelle  «delle  bore  ItaV 
liabe>  e dal  concorlb  di  quelle  con  que- 
lìe'fi  pocriano  terminare  dette  linee 
borarie  nel  modcbché  iuffegna  lui  ibdet^ 
to  Pstdre  ÌFuli  gatti  > doue  apporot  anse 
^rak  ragione  de!  modo  di^oiiaceli 
nòtaci  pimci  'tsutodo  ■»  Y Zy  ^uantoi 
in  j NY.  Si  mil  ménte  fiotremo 
nare  dette  linee  horàrìc  medianci'le 
•aibre  prelè  dalle  ance^dentl  quac- 
troTauolettej(e  ciò  per  li  détti  4* Po-, 
li  ) poiché  pollali  piede  dei còmpafib 
ini  allargatolo  alla  quantici  dell*- 
oinbra  prelà  dalla^^a  Tauoletca*  e 
dalla  Icalav^a&^x  j'tglrandoló  li^ 

my  che  incontri  la  linea  bbraria  pro- 
pdflaiefib  mollrard  ilpontojche  la  de- 
lie terminare  > mi  perche  a^ade- 

aé  nel  giràre  del  compacteche  P .ificò^ 

conolccreiÈrto -qual  dtOi 

' due 


^ ^ * I. 
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Diallizsd  by  Gooale 
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9réilm*i^  (il 

^ fi  deU8  piglUre  dall* ordine  ddll 

alt  ri  ponti  dell'ifte  flb  Tropico»©  Iper* 

boia,  poiché  deuono  quelli  tutti  cami- 

nare  in  vna  linea  caua  continuata . Mà 
(è  vorremo  feruirfi  de*  fochi  già'  nota- 
ti potremo  CIÒ  ottenere  mediante  m 
filo  come  di  feta  fottile,e  forteWI  qua- 
le intenderemo  eflère>F  O ft  D F F« 
i eui  capi  ftiaiw  filli  nelIifochj,F  FF*at 
ellb. raddoppiato  paffi  come  per  la  cm 
Bà  dì  yn’ago , ilquale  per  eflcmdo  fia 
pollo  ifl»D*p6gafi  poiché  fivoeJiKfefcÉì 

tìere  ITperbòladdC*»  m&efemò 

diiqué  Tagoìii^Bii^o  del  Cicro  neJli 
meridiana  » e tirando  per  la  cruna  il  fi* 
lo  raddoppiato,  fi  partiremo  c6  qnéU 
Io  ddvB,yerlò,X,o,N,per  eflèmpiove®' 
fo  > N,  facendo  die  elchino  dalla  enea 
parti  eguali  del  filo  raddoppialo*  e no* 
faremo  i puat^»fie’quali  l’ ago  termina 
le  linée  horarie. indefinite^  fàcédo  don— - 
poi*  idefiòveffo , Xf'CcDst  cerminiu^' 
mo  le  dette  linee  horarie  > anai  fé  aa- 
daremo  foaéemente  mouendo  Tago 
tenendo  Icmfpre  tejfo  ilfilodefcriua; 
remota  dOÉta  tpcrboladel  Cancro  cé* 

timta- 
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1 _ J^tlU  Ceiiturìd 
' 'lifHiftta.  Simirmdite,  poHo  Tagóiilj  G> 
fcpra  gl  ’ifteffi  fochi  :&remo  quella  de  1 
Capricorno . Se  poi  prenderemo  dalla 
lipsdeftradcIla^auQlettadelli 
l('|e.oi$brenieridiane>,;^Ìfo^  delli  ' 
ajcrr  pai-àlleli  ini  n^ratijcQmpucandOr 
le  nella  C-al.aje  poi  trasferendole  iq^^t 
tQeridiana  dal  punto»  A»  polli  i 
ca  j^i  del  filo  ne’ifoehi  di  ciafcuna  |per-* 
bolare.lpondeniie  al  prò  pollo  paraW^- 
lOiC  • l’ a gO'iiella  orna  di  .dTa  I perbola  $. 
chjè  è Ja~  pontA  dèlia  fuapmbra  nfieti-i 
r dianaideferitieffcjifiOjneli^ 
le  dette  Ip'ei'.bOlc  jtieeosi aacq^ualuuK 
. que  altre >dèlie  quali  fianonótiìfocbi» 
e le  onàbre  meridiane.  Quella  prac- 
t^ica  viene  anco  da  me  fpiegata  nello 
, ipecchio  Vrtorio  al  cap.  45 . doue  fi  di-* 
moftra  pure  come  fi  pofla  ottennere  !*• 
iftéflòiCOitrvna  riga  volubile  intorno  al 
foco  dell’lperbola  dd  delcriuei  fi>  co- 
me  fopra»F  F,  e con  vn  filoraccomnoa- 
datocon  Tvnode’capi  nel  focorima- 
aente»e  con  1*  altro  nell*  altro  efiremo  » 
ò qual  fi  fia  altro  ponto  della  rig^,:dir 
fefocpme  in  ^ FB»  poiché  intendendo 
„ y J llclk 

ì'  < . ■ 
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«eia  fa  riga  jòpra  la  meridiana,  & j]  fi; 
loancora.  con  l’ago  pofiodentroefo 

nio  raddoppiato  nella  cima  deir  ipon 
boia  da  de/criuerfi,come  in,  B,  «andò 
tefo  11  /ìloyemouendo  la  riga  intorno^ 
r Rfacendo  /èmpre  ftarc  la  punta  del, 
I ago  aggiacenre^al  lato  della  riga,  fi 
che  tenga  fiefo  il  fild,eflà:punta  defcpi, 
n^a  la  propofta  iperbola  *:(Q0ie  i,fi 
meglio  fi  dichiari^  , 1,  . 

, quando  non  fi  vogllamo'fidaì; 

del  filo,  porremo  fé  ruirfi  del  còmpai: 
lo,  poiché  prendendo  comunque  il  pù, 

¥ ’&I ; fpttq Jl, loco 

F.&  aperto  11. cGmpaflb  da,  ,□ 

o,  le,  pollo  vn  piede  vna  volta  in  F & 

VMvolM  in.rF.dercriiietemo  quattro 

archetti  con  la  detta  apertura,  e dipoi 
apei  toil conipaflb  da>  fn  ù /i 

ropraglhlleffiWhi.RFhTdefoiu®;^' 

mo  quattro  altri  archcwi fegnaranno 
quefii  li  quattro  primi  come  iie’  pun, 
ti,  ♦*  r,  n » & Sanremo  due 

punti  pcrl’IperbolàdelCancVo,cioS 

♦»  A,  e due  per  quella  del  Capri,‘ 

«ornai cioè, r,  n,  trouati  mediante  . 

' ilpre* 


% 


I 


%iil  p$lU  Cinturig 
li  pre(b  puncojC^>  Cosi  tolti  altri 
£>cco>  F#  trouarcrao  quanii  punti  ve»r-, 
retalo  nelle  dette  Iperbole  > medianti  P 
^ualb  tùando  per  elfi  iòauemente  vna 
linea  ciirua  cootiiiuata>fi  vecrannoi  pn- 
re;i  terminare  le  dette  linee  borarie> 
K' dunque  maniielfa>|*tfftrofnodo  a u-  ' 
cora  di  delcriuere  THorologiò  orizon-. 
tale  per  la  lauolectà  delli  5 a;  PqQù 

• ebe  d®uca  dichiarare  i ' -1  i . . . 
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Biella  con^rutt  ione-delia  Cafseta 
< Boraria».' 
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Oceual!  doppo  gli  antecedete  Pro- 
blemi lòggiungere  qualche  colà 
tneora circa Tt fi)  deìog.pcr ritrouarc 
le  longhezze,  e larghezze  delle  ombre 
tanto  ne  piani  vert  icall  > quanto  ne  gP: 
inchinatbmi  perche  ’eTauole 
fio  fòrte  da  altri)  ft  il  dilEbndermi  più 
inquella  materia  di  Horologij  Iena- 
f ebbe  il  luogo  ad  altre  fpecolationi^hò 
gcplàco  di  terminarla  con  la  propoHa 

ài 


• « 


Trùhimais.  - 


ài  qitefio  ìft  i;imiento  fabricato  ad  vr  y 
• dato  Polo  con  il  quale  potremo  farc^ 

I ’Horologio  Irai iano  * Bab.  & Aflron J j 
in  quaifiuoglia  fupetfìcie  nellatnàpie» 
ra  quaBjche  (ì‘fd  con  ì’Emisfcro.Que- 
flo  chiamo  io  Ca/lctca  horaria>  poiclie 
appunto  é vna  Cadetta*  che  e giudo  la 
njet d di  vu  cubo  cauo  di  dentro  » ciod-' 
che  M il  fondo  quadrato  * c le  fpon- 
de  erette  à perpendicolo  lòpra  di 
cfso  ne’lati  deiriadso  quadrato,  di 
alt«22a,che  é la  me  d del  lato  del  det- 
to quadrato,  alla  quale  évguale  lodi- 
le* che  fi  deue  intendcreinfidò  qcl  cen- 
tro del  quadrato  in  ifquadro  lòpra  di 
efso,  fi  che  la  cima  viene  ad  elsere  nel 
centro  del  quadrato  fuptriorc  * e op- 
pofio  alla  baie  * e/sendo  di/segnato 
l’Horologio  nella  diperfcie  interiore 
di  efsa  Calsetta  fe'tboe  fi  potria 
anco  dilsegnare  nella  ederiore , Hq 
eletto  queda  forma  si  per  variaredal* 

l’Emisfero,  si  anco  perche  parmi,  che 

fi  potiamo  più  fàcilmente  afsicurare 
della  giudezza  di  quella , che  di  quel?.  ’ 
lo, e perche ancofi  puòfare  di  cinque 
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j^Czzi  facili  da  commettere  inficme>  c 
éà  difcommeccere , onde  così  viene  ad 
edere  ageuole  di  portàtè  s occupando' 
perciò  puoco  luogo,  & il  modo  di  dif* 
fegnate  détto  Horologio  è quali  tanto 
facile  i quanto  il  fare  r^HorpIogio  ori- 
contale  entr  adoui  lòlo  di  più  il  piglia- 
fc  le  altezze  delle  ombre  notate  bielle 
Tauplette  de’^4.  Poli,'  il  che  fi  fari  nel 
Biodo>  che  qui  da  badò  s’intenderd. 

Deuafi  fcbricare  detta  Caflèrca  ho- 
ratia  al  Polo  di  g.  44.  Perche  adunque 
deuecfière  di  cinque  pezzi , cioè  del 
fondo  quadrato,  e di  quattro  fponde 
rettangole  di  longhczza  eguale  al  Iato 
del  quadrato,  e doppio  della  loro  laN 
ghezza*,chiamaremoiI  fondo, baie,  c 
/ fponda  orientale  ,*quella , che  porta 
tcrfo  leuante,  e che  riceue  per  di  den- 
tro le  bore  vcrlb,rocca{ò , fponda  oc- 
cidentale,quel  la, che  verfoocciden- 

, te,  che  riceue  le 'bore  della  macina, 
K^nda  borea  le , che  và  vèrfo  borea , c 
che  riceue  le  bore  drca^i  1 mezogiorno, 
r èfponda  a'urti  ale  qiiella,  che  va'  vèrrt? 
^ ^luiiroinella  quale  folo.può  accadere» 

che 
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. . Problema  ifl  ni 
che  vi  fi  noti  il  centro  per  l’ horeaflro- 
nomiche»  fi  che  è manifèfto  che  queflo 
Horologio  è comporto  di  quattro  pez- 
ei  di  Horologio , cioé^di  voa  parte  del- 
Torizontale,  del  merediano  verfo  l’or- 
to, e l’occafo  * e di  quello  del  vertica- 
le primario  verfo  mezo  dì,  con  li  loro 
èrtili  eguali  a'  quello  della  Cafsetta , & 
infifsi  lìc’pùti  di  mezo  de  Iati  del  qua- 
drato opporto  alla  bafo , equidirtanci 
ad  erta  ba  fé,  e che  terminano  tutti  nel 
centro  del  detto  quadrato  fiiperiore . 
Onde  fi  potriano  ancora  fare  detti  Ho- 
rologij  intieri , e poi  prenderne  quel- 
la parte  di  cia(cuno»che  cade  nella  luà 
faccia.  Tuttauia  vedremo  bora  come 
pei  le  fudette  Tauolétte  delli  Horo- 
logij  orizonrali  fi  deforiua  in  ciafouna 
delle  dette  cinque  parti  fopararamen- 
te quella portiorìe  di  Horologio,  che 
conùiene  per  integrare  quello  della 

Carretta . 

■ . Fatte  dunque  far-e  di  quella  mate- 
ria,che  più  ci  pareri  i propofito  detti 
cinque  pezzi,fe  nó  vorremo  fare  l’ope- 
ra tione  imuiedlacaméte  fopra  di  elfo 

■ t.  - , ■ F ^ 
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■ 122  Della  Centuria 
poirerro  diflègnafc  le  lìnee  horarie 
su  la.carca  > e poi  trasferirìe  in  decti 
pezzi.  Siadunqné  prima  la  iùa  ba* 


fe  quadrata  » A B D €,  nella  qualdii 
babbi  4 disegnare'  la  fiia  parte  dell* 
Horologio»  quell©  noi  otterremo  facii 
aie uce  mediante  il  quadrato  > che  fi 
. -V  :-adoprò 

’ / , . ■ 
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Trobletna.i'f.  12  j 

# adoprò  nel  Prob.  antecedente  al  pri- 
® mo  modo  di  fare  l’Horologio  orizon- 

* talc>il  quale  peròfiipporremo  che  lìa 

eguale  (cioè  il  quadrato  interiore ) 
a quefla  bafe,  A B D Emettendo  pa^ 
nmente  la  riga  volubile  nel  centro>E> 
la  quale  pero  faremo  eguale  al  Iato 
come»  A C>  e diuilà  nell’illc  flò  modo> 

i *mperochehauendo  accomodato  det- 
to qiradrato  intorno  al  quadrato  del- 

la  calTetta  » A C D a,  c tirata  la  li- 
nea mer* '•  MT»&  LP»  occul- 
ta per . iOuare il  centro,  e (lignifican- 
doci pure  le  lettere  » L P M T»Ie  quat 
tro  parti  del  mondo  principali  ) fé 
▼orremo-per  eflempio  notare  il  pun  to 
dell  h.  i4.di  Cancro  ( poiché  le  bore 
manzi  la  14.  non  vi  cacano,  il  che  fi 
i conofee  perche  la  loroqmbra  vfeireb- 

I bc  fuori  del  quadrato,  A D;prelà  dal- 
la Tauolctca  del  Polo  44.  la  difianza 
azimu(  baie,  che  C445.millelìmi»ciod 

circa 4.decimj,emezo  di,  PD.  linu- 
mcraremoda,P,mD.fermando  la  ri- 
ga, (oprala  quale  coroputaremo  da , 
l’ombra  di  efsa  h.  14,  che  è 708, 

f a ^ : ro 


< .124  hella’.CcntuYÌa  ' • 

' Riillefimi  a cioè  circa  y,  decimi  % C no-  ^ 
taremo  il  punco della  h.  14.  precilà-  • 
. méte  come  fi  fece  nel  Problant.  e così 

^ - faremo  per  ha  nere  gli  altri  punti  di  ? 

, - . Capricorno , che  cafcanb  nella  baj(è  ; = 

; ‘ come  anco  {è  vorremo  potremo  nota- 
vi , re.qu>fIIideirEquinottiale>ò  almeno 

quello dèirh.  aojlafciando  gli  altri» 

» ’ & in  vece  porremo  prendere  dalla  Ta 

noia  de  j o Poli  di  rimpetto  al  Polo  44  . 
Tombra  di  Ariete  Libra , chefid  nel- 
la colonertaMi  Ariete  Libra , e cóm- 
patata  la  da»  E > su  ia  riga  ftela  fopra» 
-S*:  ET»  notare  11  punto  > G>  tiranckr  per 

' : / _ ejflb  la»  H F»  paralella a C D»  che  in- . 
.^4*  ' conrrbA  G,B  D,irb  F>  H,  e farà^F  H,la 

• parti  de  11^  Equinotciale.che  cade  nel- 
:ia  baie  (la  quale  Iblo  al  P0I045.  farai* 

4 ifiellò  con  il  lato»  C D)  dentro  la  qua- 
le douri  efière  il  detto  puro  dell*h.  20 
' • §1^  detta»  fe  lar^  trouaco  bene  Tira- 

^4  ^ remo  poi  da’detci  punti  le  linee  hora" 

V ^ rie  medianti  le  dilìanze  horarie,comé. 
4 ' fiinlègnò.neiProb.anc.notadoilpez- 

20  della  linea  deir  hot.  20.  con  » a 


: r i e Tefiremo  della  linea  dell*  hor. 

/ 
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nel  lato,  CD],  con 'il  punto 
Potremo  ancora  tirare  in  vn  foglio  JÌ 
parte  vna  Iinea,come  nel  lècondo  HO- 
rologio  del  Prob.  ant.  MT>  legnando 
in  eflà»  A,  per  luogo  dello  fiìle , e poi 
prendendo  dalla  Tauoletta  de  30  Poli 
l’ombra  di  Ariete  Libra,  & il  pfito  ho- 
rario,  cioè  A E,  & , A P , computan- 
dole però  nella  riga  mobile,ò  qualun- 
que  lato  del  ouadraro,AD,e  poi  tiran 
do|  per,P  >la,  YZ,in  i fquadro  con»  M Ta 
poiché  trouarcmo  come  iui  fi  fccei 
punti  delle  bore  Equinottiali,  etraf- 
ferendo  polcia  le  loro  dillanze  da , fi» 
(òpra,  F H, potremo  anco  lènza  le  det- 
te dillanze  horarie  tirare  le  dette  li- 
nee horarie,  ò con  ambedue  quelli  mo  . 
di  potremo  meglio  giuftificarle,  e co- 
si haueremo  dilTegnata  la  parte  dell* 
Horclogio , che  calca  nella  baie , A B 
D C,  della  calfetca . 

Siano  bora  le  quattro  Iponde  ret- 
tangole, Qp,  S C,  Z A,  NB,  fopra 
i lati  del  detto  quadrato  , B D,  D C , 
C A,  A B,  diuile  come  quelli»  cioèj 
BDiin»  P»H»DC,inI»r»  CA» 

Il  ise  ^ 


Ìl6 
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in>FL>Sr>ABiin«M»  cominciando 
a.dunque  dalla  fpóda  per  eifem  pio  oc- 
cidentale > QJDf  diuilo»  QJRi  egual- 
mente in  YjtirarcmoiYH,  porrio- 
ne  deli’£quinottiale,che  calca'in  que- 
lla Tponda  > dipoi  volédo  incomincia- 
re dalla  h.  p.  di  Caocro>  prefa  la  di  lei 
didanaaazimuthale74ii.miilefimi« 
ciodcircft  74. decimi,  che  cadereb- 
bononel  gito  del  quadrato  * ADi'tri* 

B P»  e perciò'anco  in  quella  fpóda  ca- 
lcano ti  B P,  coropallandoli  nel  det- 
to giro  da'»  Pi  per , Q C A,  lìna.in  > B» 

70.  decimiili  quattro  di  più  li  compu- 
taranno  di>  £>  in,  P,terminandofi  c o« 
me  in , «,  e così  gl’iftefsi  dd  , Qj  in 
Y,  terminandoli  come  in»  A,  tirare- 
ino  por>«  A, occulta  re  fopra  ellkdd  » . 

<t,  notaremo  l’alteaza  di  effa  h p.pre- 
là  dalla  Tauoletta  nella  propria  colò  • 
netta  delle  altezze  di  Cancro,  legnan- 
do il  ponto,  pidell’h.p  di  Cancro  con 
la  detta  altezza , la  quale  mit-  ^ 
lelitni  dello  (lite  , cioè  circa  $>.decimi» 
emezo.  NeU’iùedb  modo  mediante' 

la  dillanza  azimuthaie»  checada  tri  » 


F 4 BP* 
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B»Djc l’altezza  aferitta  alle  h.  i®* 
II,  12, & 13,  di  Cancro  notaremo i • 
puati  IO,  I li  1 2j  I^ejfcJhc  poi  non 
oe  potiamo  h&uere  altre  in  quella  fp6 
da  cercaremo  neiriftclS)  modo  i pun-. 
. li  delle  h.  14*  e i j di  Ariete , Librale 


quello  di  h,  dj  Capricorno , e poi 
con  le  diUanze  horarie,  le  quali  nel  gì-  | 
‘ , ro  del  quadratOj'A  G -D  B,cadono  fri 

D B, computandole  però  fopra,Q  R>' 
di,  Q,ini  R,ritnraremolclineehora-'  , 
rie . Conae  per  elTempio  la  diftanza 
: hqraria  della  h.  15  è quali  decimi, 

da  nume  rarli  da,  P,  verfoj^,  cioè,  da 
" y*  verfo.  Ri  come  fino  imelt',  on- 
' de  per , & il  puntodell’h.  1 5.  tro- 

uaco  nell* Squinotcìale , Y fi  tirerà 

* li,  cJt  , 15,  linea  fiorarla  deir  h«  15.  «’ 

C f'  nellNftefiò  modo  lealtreancorayche- 
appartégono  i quella  fponda, ricordi^: 

V dòli  di  norare  il  termine  della  linea 
È:  dcU'h,  I nel  lato , R.  D,  con  il  puto 

; Similmente  nella  Iponda.boreale, 

S C^trouaremomedianti  le  dillanze; 

' azimuthalì,  éhe  cadono  crd,D,C,del-ì 
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punti  delle h.  17.  i8«  ip,  2o«  zite  zz» 
ccompaflàteintS  V>  le  loro  didan-' 
ze  horarie , ciraremo  quella  parte  del- 
le linee  horarie  t checade  in  queUx 
fpondai  ricordando^  anco  in  quella  di 
notare  per  lah.20  il  punto,  rerpon- 
dente  al  punto , r«  notato  nella  baie  « 
e la  parte  della  ineridiana>  T F F. 

Così  nella  Tponda  orientale  » ZA» 
eonledifianzeazimuthali  t checado- 
no  tf  a C A » e le  altezze , notaremo  i 
puQCidelleh.  zjtzztezi  di  Cancro 
&.  eiléndo  diuifa  1 Z M t egualmente 
inX>  tiraremot  X F>parte  delll’lqui- 
uottialct  die  cade  in  quella  fponda  >e 
e poìjtrouarsnio  anco  i punti  delle 
h.2j*3Zt  zitEquinottiali  per  tirare 
le  linee  horarie  delle  23»  22,  et  1,  che 
non  lì  pono  tirarecori  ledillanze  ho- 
rariqdi  e^  > perche  quelle  noneado- 
no  tri  > A , C>  cioècri  > M»  Z.  Vi  re-' 
ila  l’h' 20  della  quale  notaremo  il  pua 
to  di  Cancro.come  lì  è fatto  delli  altri# 
prefa  poi  la  dillanza  tCAt  della  ba- 
ie la  trafportaretno  lbprà>  C Atfegn  a- 
40  U punto , a > giungeremo  poi  » zo 
““r  ■ J 5;  A,pez- 
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*C,pczzo  della  Innea  deirh.  20,  che  caC- 
calo  quella  fponda  > parte  della  qua- 
le Rincora  ca  fca  nella  balèj  cioè  > a r » c 
parte  nella  fponda . S C>  cioè»  20  »r , fi 
che  ellacafGa  in  tre  pianici  cheauuie 
ne  ancora  à quella  della  h.i^.  parte 
della  quale  è nella  fponda»  Qp,cioér 

«^e  parte  è nella  bafèicioé»  1,5  s>on 
de  {c  prendercmò  nella  fpòda,S  C»in» 
S D » la  D « leguale  d D della  spon- 
da j QJ>  j c fimil mente  fatta  in , S C, 
DSi  eguale i»Ds> della bafe*  AD* 
Tetiraremo*  As»  quella  (ari  il  pezzo 
della  linea  delfh  i5  » che'caulà  nella 
fponda*  S C.  Poti-femo  poi  volendo 
notare  la  di  danza  azimuchale  dell’h. 
04  di  Cancro  4555*  che  cade  nel  giro 
del  quadrato*  A D*  crd,L  A»  cioè  nel- 
la fponda*  A*  tri  * &*  M»  doue  è 

. notato  il  24»  portando  dalfaltraban* 
da  di»  X*  ancora*  come  anco  di  qui  * e 
■ di  li  da  ^ nella  fponda,  QD*  pure 
la  didanza  X»  24. 

^ E'finalmente  nella  fponda  * N fi 
; nocari  il  centro  in  quedo  modo*  prède 
remo  dalla  Tauolecta  de  30.  Poli  effo 
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centro 
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Tyohlemai^,  121 

centro  dirimpetto  al  Polo  44.com paf- 
(andolo  dà,|A,  veriò  a B,  e notando  il  - 

punto  doiie  termina,  come  a xia  giuti-  ^ 

geremo occultamente, Nii,  e diniia,  >5. 

N O^egualmentc  in  92,tiraremo,9tM,  J 
la  quale  doue  iàra'tagliatadi,NA, 
come  in,  quello  fari  il  centro 'da 
nbtarfi  «quella  fponda . 

Fattapoi  l’Horologio  in  quelle  eia 
que  faccie , la  fbraremo  tagliando  via 
tutta  la  pat^>che  lì  vede  ombreggia- 
ta » lalciando  quel  luoco  di  margine  * 
che  lì  vede  intorno,  e poi  le  congiun-  ■ . 

gcremò  inlìemecOnfornie  al  loro^co, 

c nel  modo , che  più  ci  pareri  elpedi-  ^ 
ente,  si  che  15  pofsino  dette  faccie  di 
commettere , le  pure  le  vorremo  Icooi 
mettere  in  tal  maniera , e coli  haucre- 

inofattolacaflèttahorariaperilPolo  • 

44,neila  cui  baie  lìporrd  mettere  la  i 

calamita  per  la  meridiana  a &il  per-  “ 

pendicolo  cadente  per  cilèmpio  nella 
pondaaN  B,dal  puntale,  come,Bt*J^» 
potendolène  accommodare  vn* altro 
in  vna  delle  altre  due  Ipondc , Z A a ''' 
QJ>^encro,a  ò ^ori  come  più  piace 

F • ri. 


Della  Centuria 


rà»  per  meglio  afsicurarfi  che  lacaf- 
{èttallia  con  la ba fé  parallela  airori*  ! 
aonce>c  poi  l’adoperaremocome  $’in-  ! 
fegna  nel  feguente  problema. 


Ompofti  che  faranno  inficmé  li 
detticinque pezzi, c fabricata  I 
detta  cafsetra  come  quà  fi  vede  | 
potremo  con  quella  fare  l’HoroIogio  | 
ItalBab.  òAftron.inqualfiuogliafa-  I 
i^erficie  pianai  collocandola  prima  i 
<^ol  debito  fko*  e poi  adoperandoui  il  i! 


1*' Qt  remo  po  i hauere  la  cima  dello  fti  - | 
le,  benché  realmente  quello  non  6a  1 
eretto  nel  centrodellabafe  ( come  fi 
é detto  douerfi  cpl  locare)  con  Tincroc  ' 
ciamento  di  due  fili,  che  voghino  dal- 
,!i  angoli,©  dalli  punti  di  meao  de  lati 
:del  quadrato  oppofioalla  bafe.  Guero 
potremo  dalli  punti  di  mezo  de  lati  g 
fùperiori  dalla  fpondaorietale.  Se  oc-  | 
fidentale  fendere  vna  laminetta  Jni  r 


i V-  problema  i6.  ^ 

' ' Deli*  vfo  della  C affetta  horarìa  , ^ > 


TrobUn;4 


fermata»  che  hahbi  yn  for«  dòr  . 
ue  batterebbe  la  cima  dello  ftile  rea** 
‘le»  dal  quale  foro  lì  potrd  tirare  iUìlo«  . 

Quanto  poi  all’accommodare  la 
icaflettaaliùofìto»  denela  cima  del 
•;  •“  - ■ : • ftile 


Sk‘  \ 
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i5+  Della  Centuria  . 

AiledeH'Horologio  di  f&r(ì>  e della 
caflfetca  eflèrc  infieme  vnite,  & la  caC- 
(ccca  Hare  con  la  baie  in  giù  parallela 
airorìzonre^  alchéLfèruiranno  li  due 
perpendicoli  gii  dcttiie  con  I*agp  ca- 
lamitato raccommodaremo  nel  (ito 
* < 

della  merediana . Si  potri  poi  fòlle- 
nere  la  detta  caflètta  > ò con  vn  piede 
de  (òtto  » à attaccandola  allo  (lile  gii 
nel  muro,  ò fuperficie  dell-Horo- 
logio  da  farli  nel  modo  quali  che  li  at> 
tata  Temi sfero,  cioè  con  vn  cerchiò 
mobile  intorno  alla'cima Hello  ùìle  di 
detta  cadetta  nel  pianò  del  quadrato 
oppoflo  alla  baie , e' con  il  cannoncino 
attaccaroal  cerchio  di  infigere  nello 
fide  dcirHoroIogio  da  farli . Onero 
tralalciato  ilcerchioje  ritenuto  il  cà- 
iioricino,  vi  potrelfimoaccommodarc 
di  fotto  vna  moria  mobile  in  «irò  per 
poterui  mettere  dentro  l’orlo  della 
.caflètta,  & iui  llringendo  la  morfa.fo- 
.flcnérla,ciò  dico  in  particolare  per  i 
^niuri  > ne  quali  è più  frequente  1*  vfo 
; ► di  &re  gli  Horologi  i 1 che  li  puòap- 

■prelfò  i p^ioco  nel  flidet;o  di^^ 

- ' !"  ■ Jegpot  5 
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^Problema  16, 

(ègno nel  quale > B D > é il  cannonct* 
, no>piùnretcoin>B>  cheiutD»  e dì 
cauìti  tale  « che  pofsi  /correre  sù* 
giù  per  toltile  deirHoroIogio  da  farfi 
cfèrmarfi  con  le  due  viti>  A > C>  in 
Ogni  luogo, e la  mor/à  E F,  che  ptc- 
deri  il  giro  della  cadetta  come  fi  ve- 
de la  quale , quando  cfTa  (Ha  nel  debi> 
co  fito  detto  d i (òpra, fi  firingcra  con  la 
• vite,  F,  e fi  férmarà  detta  cadetta 
. Circa  poi  ralcrefuper fide  inchinate* 
& anco  non  piane  » purché  la  cadetta 
IHa  nel /òpradetto  fito  < il  chelafcia- 
. moalUindnttriadcirartcfice)  fi  pocr^ 
pure  di  degnare  THorologio  in  eia 
me  fi  diri. 

Fermata  dunque  chefia  la  ca/Tetca» 
e volendo  fare  THorologio  Italiano 
ciraremoil  filo,  ò raggio  della  villa 
per  i punti  delle  bore  tanto  ne  Tropi- 
ci , quanto  nell’  Equatore  per  prona 
di  quelli , ftendendolo  fino  alla  luper- 
£cie  deirHoroIogio  da  farfi,  e nocarer 
mo  in  edàli  punti  corrifpondenti, con- 
giungendo poi  le  lineehorarie  dicia- 
Kuoahoraje  000  cafcaodoui  (è  non 


Della  Centuria  • 

irti  pezxo  di  linea  horaria>  crouaremò 
la  drittura  di  quello  con  il  punto  di 
Cancro  > e con  vn’altre  punto  quallì> 
fia  « che  bacca  in  elBi  fuperficie  > al  che 
rielce  a(lài  commodo  Tedère  la  caf- 
(ècta  forata  fecondo  la  lunghezza  di 
detee  linee  horarie . Neirifteflb  mo- 
do trouiremo  la  drittura  della  meri- 
diana» quando  non  foiTe  fatta  prima, 
etifaremo  l’Equinottiak , douendoft 
<quefto  éHijuclla  fegnarH  nell*  lileilb 
f unto  con  la  linea  dcll’h.  1 8 > (è  faran- 
no latti  bene»  e parimente  tiraremo 
la  linea  deirorizonte  » che  vi  paral- 
lela ad  edòorizonte,intendendofi  che 
il  pianò»  che  paflTa  per  eflfa  » e per  la 
cima  dello  fole  da  equididace  ài  det- 
tooriaonte. 

« 

- Per  didègnarc  poi  1*  Aftronomìco 
fatto  che  da  Italiano  traguardaremo 
per  il  centro  » che  è nella  fponda  au- 
. ihaleal  Polo  ^4.  e per  la  cima  delto  fti 
fé»  e Dotaremib  il  punto  corrifponden- 
te  nella  fupetdcie  deirHorologto»dal 
liliale  come  cennro  delle  bore  aprono- 

^nee  occulte  inde^^ 


'Problema  i6,  ' r^^- 

nite  ptr  i punti  delle  bore  equinot  tia- 
IL  facendo  Iblo  apparire  1 a 'parte  di 
eflè-rincbiufà  fra  Tropici,  delle  quali  ‘ ' 
la  prima  verfo  Leuante  fari  quell# 
déirh.prfmadimezodi,  la  feconda 
della  feconda  &c.  la  prima  verfo  Po-» 
nence  quella  dell’  n,  dalla  meza  not- 
te, la  feconda  qucUa  della  io.  &c.e  la 
meridiana  d quella  della  12; . 

Inoltre  chi-voleflè  fare  l’HoroloGÌo 
Italiano  a vna  luperficie  non  piana  , 
bifognariatrouare  della  medelìmali 
neahoraria  molti  punti  propinqui,  c • • " 
per  quelli  tirare  la  detta  linea  bora- 
ria,  e così  le  altre,  nella  propella  fii- 
perfìcie  curua,  ;;  > ‘1  ' ■ 

^ Similmente  volendo  fare  rHoroIo:» . 
gio  Bab.otterremo  l’intento  adopra- 
do  la  detta  cadétta  al  contrario,  cioè 
voltandola  con  la  bafe  in  111  \ che  però 
ftia  parallela  airorizonte,e  con  la  par 
tc,ò  Ipóda  boreale  verfo  oftro,efsen- 
do  pure  congiunte  le  cime  dettili,  Se 
elTa nel  filo  della  meridiana*  poiché- 
tragliardando  per  le  linee  horarie  * c 
per  la  cima  ^Uq  ttile»  qella/up<?pficit.: 
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tìAlé  tenturié 

deir  Horologio  vi  notaremo  'i  punti 
per  tirare  le  lince  horaric>  come  fi.fe-i 
ce  nciritaiianoie  ci;  verrà  fiitto  rHó--; 

roIogioBab.  . ' > - . i 

Di  pi  ù hauédo  vn  vaiò  di  fiiperfìcié 
quanto  fi  voglia  aipera , & ineguale , 
Btaflègnatoui  IofliIc>  fé  vimcctcre- 
mo  dentro  acquai,  ò altro  liquore , fi  j 
che  arriui  alla  cima  dello  fiile,  ò ad 
vna  tal  parte  di  eflb  ftilc  > adoperando 
pure  la  caflfetta  volta  con  la  bafe  in  sù, 

« polla  nel  debito fito,con  lacima  del- 
lo ftile  congiunta  con  quella  dello  fti- 
•e  del  vaiò  , vi  diflégtiarémo  dentro 

1 Horologio  Bab. traguardando  per  le 
linee  horarie  della  caflècta,  c per  {la 
i cima  de  fiili»  cnbcèdo  nella  fiiperficie 
del  vaiò  mólti  punti  j propinque  del- 

i’ifleflà  bora  per  potetìirtirarc  le  li- 
t)ec  horarie  » il  quale  Horologionoo  I 

moftrera  giullo  le  bore*  lé  non  quan>- 
doil  liqndrc,  chc  vi  fi  polè  nel  farlo  vi 
iàri  iui  meflò  dentro  alPifielTa  altez- 
«a  di  prima.  ^ . ;r ... 

Mà-volendo  ii)  vn  tal  vaiò  dilTegna-  . 

bifognaria  che 

quello 


) 


"Problema  iS.  ' f 
quello della,ca(Tetc%  lode  fiab.  ond< 
facendo  fare  vn’ altra  cadetta  /imiie* 
Seguale  all’area  interiore  della  gii 
fatta»  (ì  che  poilauela  dentro  (ì  comba- 
ci la  fuperfìcie  efleriore  di  quéAa  fe- 
conda cadetta  con  la  fùperdicie  inte- 
riore della  prima  » ve  la  metteremo 
però  dentro  con  la  ba  (c  in  sù  > & cC* 
fèndo  forata  la  prima  cadèttafàri  fa- 
lcile rjcaua  re  le  linee  borarie  delle  tre 
fpondè  nella  dtperfìcie  edcriore  della 
fèconda»  quello  poi  della  l^f«  lo  rica- 
ueremo  co  vna  charta  > la  quale  poi  ap 
plicaremofù  labafedella  feconda  caf 
fetta  nella  fùperdcieederiore  in  mo- 
do che  le  linee  horarie  fi  rincontrino  > 
cioè  quelle  della  dciTa  hora»e  vi  didè- 
gnaremoancora.quefio  della  baie  on- 
de haueremo  nella  fùperficie  ederio- 
re  di  queda  feconda  cadetta  didègna- 
to  l’Horologio  Bab.  fi  che  adoperan- 
dola volta  con  la  bafè  in  sù  nel  modo» 
che  fi  fece  della  prima  per  fare  nel  va 
Co  THorologio  Babilonico  vi  didegna-, 
remo  nelmedefimo  modo  l’Italiano  . 
L’idedb  poi  fi  potria  ancora  ottenere 
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t4<3~  De//4  Centuria 

(Èon  r Horologio  orizontale  Italiano 
per  fare  il  Bah.e  Bah.  per  fare  Tltalia 
noj  mi  che  fo(fe  forato  fecondo  la  lun- 
ghezza delle  linee  horarie  ^ flandO' 
quello  equidefìanrcs  airorizontc  > e 
con  lo  Olle. in  giù,  la  cui  cima  foOè 
congiunta  con  la  cima  dello  Bile  del 

falò.-  - .... 

\ ' 

Nontralafcieròancoradì  dire  che 
fèhauremo  vnaTauoletta  rettang^a 
^on  vno  liiie  pigolo  infiOb  per  pendi* 
colarmbnttiil'vnà delle  di  lei  factie>^ 
e quella 'li  aìccommodari  fopra  il  lato> 
lìjperiore  della  fponda  boreale  della 
caOècca  (ì  che  lia  mobile  intorno  al  pii* 
to.di  mezo  i ò alto  dì  detto  lato  co^ 
me  centro  > Bando  cl&  eretta  alla  ba-^ 
le  della  cadétta*  potremo  accodare 
la  faccia  di  eOa>  nella  quale  non  è lo 
Bile  * i qualliuoglia  muro  f ma'  è mc-*‘ 
glio  applicare  primaal  m uro  vna  ri- 
ga larga*  ò tauola  reteangòla  con  vnò 
de  lati , & adattare  detta  tauoletta 
mobile  al  latooppofto  i quello  * che 
tocca  il  muro  ) t volgendo  la  cadétta 
§gochefiUud&o  delia  meridiana» 

pri«3  ^ 
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'pruhlemà  iS,  ' ' '14'ì  ^ ' 

[ prendere  la  dcclinatiorie  di  eflatnuro*; 
r In  oltre  fermando  la  fauolettt  niobi"*  . 

Jcin  quel  fico,  che  verri  , applicata  - 
ci che  fia  alia  riga  > potrcmo  medianti  i- 
I raggi  del  Sole  dall  Horologio  del/a  ’ 
cadetta  deriiiarne  vn’altro,  ò come  di- 
cono  i Frantici  > procrearlo  nella  fac-?  - ' 

eia  dellaTauolccta  mobile.nella  qua-*" 

; le  fari  lodile,  cioè  per  eflèm  piò, bac-\ 

tendo  l’ombra  nella  caffetta  con  la  foa  - \ 

* » 

eftremiti  su  il  punto  dèirho.23  di 

Cancro  con  ri  nel  inar  la  verfòil  Sole,  ‘ • 

^ % 

nocaremo  nella  Tanoletta  mobile 
l’elircmo  della  ombra  dello  Itile  per 
il  punto  dell’hora  a 3 di  Cancro,  e co-  ' 
si  cutii  gli  altri  &c.  Come  infègna  il 
P.Clauio  nellaGnomica  al  cap.  3 i.del  . 
lib.  7-  il  quale  Horologietto  ci  feruici 
per  proportionare  lo  Àile  dell'Horo-  . 
logio  grande  di  dlflegnarfi  nel  detto 
muro,  quando  ti  foflc  in  quello  prò» 

, pollo  vn  determinato  fpatio,  pofeia- 
che  dcuono  il  piccolo , & il  grande  ef- 
{èrc  fimi  li,  poiché  lefacCie,nelle  quar 
li  làranpo  diffegnaci  vengono  ad  hauc- 
te  l’ ifie  di  declinatione  > e fono  per- 
-C  - ^ pen 
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' 142  ' Della  CeuturÌ4 

pcndicohri  aU*orizontc . ^ 

La/cio  finalmence  per  e{Tere  breiie 
molti  altri  particolari,  che  fi  potreb- 
bonodire  in  materia  cosi  fecondai 
come  é quefia, intorno  alla  quale  tan> 
ci  hanno  icriccò»  & inuentato  tanta 
molciplicitii  e varietà  d’infirumenti 
per  diflegnafc  gli  Horologi  j , che  ben 
danno  vn  chiariifimò  itiditio  della  fet'* 
tiliti  di  quello. campo*)  e nel  quale' 
haucndo  leggiermente  Cnofiò  vn  puo- 
co  i l terreno,  per  vedere  quatì  r iiilcii^ 
ièro  in  quello  i logaritmi,  trapafierò 
ad  altri  campi,lalci ado  il  profondaffi 
più  i dentro  ichi  hi  curiofiti  patti** 
colare  di  quefia  materia,  e rimetten» 
doairinduftria  del  Lettore  moke  co-, 
iè,che  s’afpettano  allamecanicha  in- 
torno alle  dette  Prattiche,  ò Proble- 
mi ; e ciò,  balli  quanto  alli  Horologi  j 
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PROBLEMA  17; 


Imefligare  l'alteg^at  » deprejjtone  I 

/ ri/petto  all’Origontey.  di  qualfiuo» 
glia  Stella  t à qualunque  eleutUià^ 
ne\di  Volo  f in  ogni  momento -di 


Vefìo  Problema  hi  pUre  due  cz 


fi  come  il  Prob.  3.  imperòchc  ò 
POrizonce  caglia*  ò nò  il  parallelo 
delIaStella-:  Perii  primo  Calò  lèrui* 
ri  la  prima  Regola  del  detto  Prob.  j, 
c per  ambidue  li  cali  la  feconda  Rego*' 
la  «quando  però  lì  Tapi  la  dìHanza  di 
cdà  Stella  dal  M.  C.  che  lari  come  in 
derro  Prob.  la  dilLnza  del  Sole  pure 
dafM.C.  £ per  là  pere  i quale  de 
detti  cali  fi  appartenga  la  Stella*  doH« 
remoauertirecfaé*iela  declioàtione 
> di  elTa  fupereri  ilcomp.  deH’àltezzs 
del  Polo  « eflèndo  boreale  * fari  delle 
lèmpre  apparenti , & * e(Ièodo.auAra> 
le  * delle  Icmprc  occulti  > 

Per  haucr  poi  là  detta  diAartza.dàl 


tempo 


M.C, 


Ì44  Isella  Centuria 
M*C, cerca l'emo  con  il  dato  momea- 
to  ditempo  il  luogo  del  Sole»  eia  di 
lui  alcenfionc  retta»  alla  quale  giun- 
geremo i gl  adì  corrifpondciici  alle 
bore  dopo  ^nezo -giorno  » gettando 
viatl  cerchio  intiero  quando  là  (òmma 
loruperaflè)  e rellari  rafcenfione  ret- 
ta del  M.G.  la  quale  confericema  con 
Tafcenfione  retta  della  Stella»  e leuan- 
dola  minore  dàlUmaggipre»  il  rima- 
. nenteY'purchenonfuperig..  180.^  ià- 
ri  la  diftania  dal  M.C.  e ftiperandoli» 
prenderemo  il  refto  à g 360. per  la  3i- 
(lanza  del  M.C.  ricercata  Di  piùiàrìÈ 
la  Stella  nell’emisfero  orieniakjqnà- 
^ fi  fari  leuata  rafcenfione  retta  del 
quella  della  Stella  , éi  il  ri- 
manente 'fari, mincje  di  g.  1 80  » ò’ ve- 
ro efibndofi  leuata  quella  della  Stella 
1^  il  rimanente  fuperari  g.  180.  Mi 
quella  fari  nell’emisfero  occidentale» 
fe-IéuaraJ’afcenfipp:’  retta  del  M.  C. 
li  refio  fuperari  g,  180»  ò leuata  quel- 
la della  fiella  il.  retto  non  fup'erari  g. 

fi  come  quando  la  Stella  ha  uefse- 
riftefsa  afeenlìone  retta  con  il  M.  C« 

' dma- 


“Problema  17.  147  ^ . 

é manifctìo  che  faria  nel  M.C.&  eflcn- 
do  le  loro  a (cenfiow  differenti  per  g,  ' 
iHo.fàrianén’IC. 

Iniidiigaca  la  detta  dilìaza  dal  M.C 

cercaremo  parimente  per  il  Cap.  y. 
della  Pratt.Aftr.  l’arco  (èmidiurno  di  , 
effa  Stella  nel  primo  calò,  del  quale  . 
effendo  minore  la  detta  dirtanza  dal  ' 
M C.làri  /a  Stella  fopraTerra,e  s*in- 
iielligari  l’altezza  : Ma  ellèndò  mag- 
giore di  eflb  (irà  lòtto  Terra , onde 
potrelsimo, volendo,  cercare  la  de-  - ' 
prclsione,  m ^ il  tutto  li  far^  con  gli 
Eflèmpij  pi  ù chiaro . 

ES  SEM  PIO  PRIMO.  ; c 


SIA  propoflo deirAnno  itfoo. alli 
15.  di  Marzo, otro  bore  doppo 
mezogiorno  al  Polo  di  g.^j.ilCapo  di 
Modula,  del  quale  lì  babbi  da  cercare 
J’^altezza , ò deprefsione  rilpcteo  all* 
orizonte.  Prima  dunqud  dalla  Tanola 
delle  Stelle  lillètrouo  ladilui  decli- 
natione  edere  g.  jp.  ai.bor.  la  quale 
non  fuperado  il  comp.  della  eleuatio- 
- •.  ' V ' G ne . 


I 


1 


, ’ ^ ^ 

' 146  ' Della  Centuria 

ne  polare  » che  c g*45>  conofco  che  il 
fuo  parallelo  c tagliato  dall’oriaó  cc , 
e che  però  fi  appartiene  al  primo  cafò. 
^ E perche  il  luogo  del  Sole  i detto  mo 
mentoégradi  2$  i diPe(ci>Ia  cuiafi- 
cenfione retta  c g*S55**'S*  giungen- 
doli g.  120. per  bore  orto>  ne  vengono 

( Ieuatig.;j5®.  ) gii  15.  ajialcenfio- 

ne  retta  del  M.C>  dalla  quale  leua ri- 
do l’afcenfione  retta  della  Stella  > che 
dg.4o.58,reftano  g.74.47  dillanzadi 
efla  Stella  dal  M.C*  E perche  fi  die- 
dra rafeenfione  retta  della  Stellai  & 
il  rimanente  c minore  di  g.  iSo.cono^ 
feo  per  il  detto  di  (òpra  quella  eflcre 
nell’emisferooccidcntale.  Trouopoi 
l’arcolèmidiurno  di  eflà  Stella  perii 
d.cap  5 elTcre  g.  145.  7.  del  quale  cC- 
fendo  minore  la  detta  di ftanza  dal  M, 
C.  cioè  g-74. 47»  comprendo  infieme 
quella  edere  iòpra Terra»  onde  fard 
tra  il  M.C.  e roccalò . Preparate  que* 
fte  colèivi  adopro  la  prima  Regola  del 
Prob-3  .e  crono  la  di  lei  altezza  eflere- 

• 18,  come  appare  in  quello  cal- 
colo. : ,,  . 

'Arco 


immt 


1 
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Arco  fetnid.della  Stél  0.  i4f.  7 
Dillanza  dal  M.  C«  ■ 74.47 

' 

Somma  , 219.^4  i 

Differenza  70  20  i ' 

- ^ ... • ‘ 

/ 

• 

Semiromnia  109.J7 

Semìdifferenza  35*10 

Binario  — -- 

Eleuatione  polare  *>  45.  0 
Dee  bor. 
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ij 

9971 
97^ } 9 
o;{Ol03 
984949 
988824! 

Alce^aa  della  Stella  j5nS[l  {p77-^7j- 

• • ~ ^ • 

ESSEMPIO  SEC  ONDO. 

C lA  bora  propella  ncll*AnnO' pure 
^ K^eo.alli  14  di  Nouembre,e  ho-  ^ 
reiodoppo  mezogiorno,  al  Polo  di 
g.44>  la  lucida  della  Cathedra  di  CaC 
fìopeai  la  cui  declinatior.efùg. '55. 
158  bor.e  rafeenfione  retta  gr.j 5:7.  y. 
j]  luògo  del  Sole  g.  22.46  di  Scorpio» 
c ralcélìonc  retta  g.  2 50. 2 1 . Hora  per 
che  la  declinacione  della  Stei  latiti  peri 
il  comp.deiraltezza  polare^  coriofoo 
quella  efeere delle lèmpre  apparenti 
in  quello  orizonte.  Rilbluo  poi  le  bo- 
re IO  in  g.  I fo»  quali  giungo  all*arcen 
fionc  retta  del  Sole,  cioè  i g-  2 3 o,  2 1, 

G ■ 2 e ne  ■ 


I4R  Dèlia  Centuria 
ie  ne  viene  Pafcenfione  retta  del 
neuàto  l’intiero  ccrdiioj  g.  20. 21. 
Et  eflèndo  Tafcefione  retta  della  Stel- 
la  g*3'57-  5 maggiore  di  quella  del  M. 
C.  leuO  quella  di  què Ita , e r ellano  g. 

3 5^.  44.  Il  quali  (uperandog.  180.  & 
& eflendofì  leuata  rafcenfione  retta 
del  M C.  da  quella  della  Stella  mo- 
ilrano  che  in  détto  momento  là  Stella 
era  nell’é  mi  sfero  occidentale  » dndell 
reftodi  ersi  àg  3^0,  cioè g.  23.  i'6  fa- 
ri la  dillanzà  della  Stella  dal  M.  O 
OpeWndo  adunque  per  la  fecóda  Re- 
* góla^del  Problema  3.  troiio  1*  altezza 
didecfa  Stella  douere  efl'ere  Hata  g;' 
7Ò.  2^jCome  appare  in  quello  càlcòlo 


Dec.bor.  fè  f SI 

LI 

^^9^3 i6 
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Arco  3o.jr< 

Elcua.polar.  44«  ‘ o 
Somma  7f*fi 
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ooddif 

/ 

P98484 

^c«della  Stel  7Q«Z9l  1 |1  pp74}> 


^ora  poi , che  neirillelfo  modo  po-^ 
trefsirao  hauerè  la  deprefsione  di  vna 
StelIa^conGie  fi  fece  del  Sole  nel  Prob.?i 

" - PRO, 


& 


■ Vrohlema  1^,  I4P 

V-,  ^ ' - . . 

I P Bì  O B L E M A i8.  / 

f 

'■>  .'  ■ ■"  V ••  * 

' Data  la  declinationédiyna  Sfdlayla 

I dijìan'^^a  dal  MX.  <&-  ValteTi^  fopra 

' " Pori'zpnte  i ò la  deprèfsione  fatto  dì 

' * effo  t ad  vnadata  eleuationc  di  VolOf 
; trouare  Ilare 0 a'S^muth ale  , 

' ^ l . ■ . 

. • t 

' T N qiiefto  Problema  procederemo 
come  fi  fece  incorno  al  Sole  nel 
Prob.8.  ( douefi  dechiarò*  che  colà  fia 
arco  azimut  hale)cei  cado  per  il  Prob.  . 
ant.  la  difianza  della  fiella  dal  M C. 
(con  notare  infieme  le  è neiremisfero 
orientale  i ò occidentale)  e l*aU 
tezza  jòdepreflìone  > e poi  operanda 
iecondo  il  detto  S.  Problema  . . ,, 


ESSEMPIO. 


• t 

Sia  di  nuoiio  propofto  al  Polo  di  g. 

45,  il  Capo  di  Medufa . cerne fo- 
pra>  la  cui  dee.  è g.351.2  2.  bor.c  la  di- 
llanzadal  M.C.  g.74.47.  elfcndoeiri 
ueir  emisfero  occidentale*  e PalceZ’5 

G 5"  . za 


% 


« 


f 


* 


• • 

i$0  Detta  Centuria 
2a  g.3<?.i8.Trouo  adunquci  comeap*. 
pare  in  quello  calcolo,  che  Tarco  azi« 
nuuhalecg.aa.  14.  verlb  roccalo . 
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Dec.bor.delia Stella  G.s^.ai  12,9888x4 
DiAanzadalM.O  74*47  1 >'9^3450 

/^lte'.^za  36,  (8r]x  tto^jyo 

Arcoazimut.bor*  xa.T4ll  tipp6^i4 


Notif? , che  detto  arco  (ara  lèmpre 
deir  irte  fla  afFettione  conia  declina-- 
rione  della  ftella  yò  fìa  quella  (opra,  ò 
(òtto  rorÌ2onte,fuorche  quàdola  dee,, 
fard  minore  dell’ altezza  del  Polo,  e 
raltezza  della  (Iella  maggiore  dell* 
altezza  della medehma  nel  verticale 
primario,  ò la  depredìone  della  dr«: 
pre(Iìone,poiche  alhora  faranno  di  co* 
traria  affettiòne  . La  dena  altezza 
poiiò  depredìonc  nel  verr  icale  prima- 
rio lì  ha  urà  giungendo  inlieme  il  log, 
della  dee.  della  (iella  con  il  ref.  logar. 
della  eleuatione  polare,  come  (ì  prat- 
rica  intorno  al  Sole  nel  Prob.  7.  poi- 
ché ne  verrdil  log.di  detta  altezza,  ò 
deprefliont  nel  verticale  primario  • 

Coli 


i',  ■'  ' ■ 

le  ^ 


4. 


>IV  ^ 
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' ^“Problema 

Coli  A^iinque  trouò,  che  l’altezEa  del 
Capo  di  Meduià  nel  verticale  prima- 
lio  per  il  fudctto  Eflcmpip  è % 
delia  quale  nò  eflèndo  maggiore  Tal- 
rezza  della  nella*  che  h^  la  <^ec.  mino-^ 
re  deiralcezza  polare  > perciò  detto 
arcoazimuthale  fard  deirinelTa  an*et- 
tione  con  la  declinar  ione  «cioè  borea- 
le. QuandoT poi  la  dee.  della  Della  c 
maggiore  della  èleuatione  polareoon 
accade  cercare  detta  altezza  » ò de- 
preflìooe  nel  verticale  primarioicome 
ncl~(ècòiìdo  esèmpio  del  Probi,  ant. 
poiché  la  (Iella  non  vi  può  ai  riuacc . • 


R O B I £ M 

• ■%  ^ 


A , ip. 


J>ata  Valtes^di  mafie  lla/opra  Nri^j 
^nte  « ^on  la  eleuationepùlare  « iwm  \ 
» ueHigarel' bora  della  notte  O 4 , * -M 


QVefto  Problema  fari  molto  i 
propofiro  perlàpereil  momen- 
- rodi  tempo  delli  Ecliflìliinaii  , del 
nafcimétoddle  Comece»e  dalli  ADro 
logi  viene  adoperato  per  (àpére  con 
s G 4 efqui- 


/ if2  . Della  Centuria 

cfqnififezza  il  tempo  natalitio.  Per 
Japraccica  del  quale  dobbiamo  hauc- 
re  in  pronto  la  dee.  & afcenfionc  retta: 
della  fte  Ila  d inora  ajtez2a,e  parimen-  • 
te  quella  del  Sole  j che  poi  nelrefto^ 
protederemo  come  fi  fece  nel  Prob.^.^ 
intorno  al  Sole  « fcruendofi  della  Re-  ; 
gola  generale  polla  inefiò»  lènza  ha- 
uere  riguardo  le  la  llella  fia>ÒTio>del-! 
le  fempre  apparenti,’ poi  che  la  RegOi: 
Ma  vale  per  ambidue  i cafi>come  fi  dif-; 
(èperii  Sole.  Donremo  bene  confi-; 
deràre  le  lafiella  h<ì  dee.  bor.ò  aulirà:, 
le  perlàpere  fe  hubbiamo  d’aggiun-, 

, gere  al  comp.  deirdcuatione  polare 
il  comp.  della  dee.  della  (Iella , onero 
dec.con  g po  che  fonodue  cali 
della  Regola  in  riguardo  della  decli^: 
tiatione . Operando'adunque  confor- 
me alla  detta  Regola  trouaremo  la  di- 
flanza  della  (Iella  dal  M.  C.  la  quale  Gl 
dóufi  giungere  air  afccfioneretta  del 
rifteflà  (Iella , (è  la  di  lei  altezza  (ari 
oflèruaca  nella  partc^ccidentale  ( il . 
che  fi  conolceri  dalla  linea  meridia- 
na) onero  elTendo  nella  parte  orienta- 


te 


X A>r 

le'  clouird  per  il  concrap'o 
quella  > e ne  verri  in  ambidue  icalì 
ralcenlìone  retta  del  M<C.dalÌa  quale 
.leuandofì  Tafcenfìone  retta  del  Sole 
(giungendo  i quella  vn  cerchio  quan- 
do non  lì  poteflè  forcrare  J.  cellari  la 
clongatione  di  elio  tole  dal  M,  C.  la 
; quale  commutata  in  hore^  ci  darà  l’ho 
ran  che  ricerchiamo.  . 

E S S E M P i O; 


» 

lA  .data  rattezza  (opra  Torizonte 
del  Capo  di  Medufa  g.  ^<5. i8.‘ nel- 
la parte  occidentale  * al  Polo  di  g.  45. 
nell’Anno  k^oo.  alti  15'-  di  Marzolla 
deciinatione  adunque  di  efifa  Ile]  la  é 
g.  g p,  2 2,bpr . 1 ’alcélione  re  tta  g.  40. 3 8. 
Se  il  luogo  del  Sole  g.  25.1,  di  Pefei^  la 
cui  a Icenfione  ret  ta  d g.  j 5 5 . 2 5 . Ope- 
rando adunque  per  la  Reg.  generale 
del  Prob.  4.  crouo > che  là  dillanza  dal 
M.C'è  g<74.47.e  perche  la  {Iella  è nel 
la  parte oceidentale  j giungo  quella 
jiirafcenfioDerettadi  eflà  >ch’  è g.40. 
3 ne  vengono  g.  1 1 S . 25 .afcenlìotìc 

- - - - C S retta 


y 


i‘54’  Della  Centuria 
retta  del  M. e dalla  quale  > cre(ciuta  2 
di  g.  ^óo.  leuata  ralccnfione  retta  del , 
Sole  gr.3  55.25.  reftano  g.  1 20,0.  ciò*  : 
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bore  8.  dal  mezo  giorno 


1 % 9$eoi<> 


^ : 1 Nota  poi  > che  quanto  al  luoga 

del  Sole  non  ci  eflendo  nota  l'hora  non 
. potiamo làpcrlo  precifamente>  c ben 


fideratione  mentre  variaremo  dal  ve- 
ro  per  due,  ò tre  horc,poiche  (è  fallai 


■ ■ 

/ TrobiemalQ.  15’y 

2a  del  Sole»  ò delle  Aelle  > quella» che 
ci  d^  rinlirumenco  non  è la  vera  » ma 
b jibgna  per  il  Sole  giungere  aH’altcz- 
za  oìferuaca  la  parallaffe  » e leuarne  la 

rcfrattione  cosi  per  il  Sole , come  an- 

» • 

co  per  le  flelle»  e ne  verri  rajtezza  ve- 
ra (opra  rorizontc , e ciò  perche  la  pa- 
rallailè  ci  fi  vedere  il  Sole  piubaflb» 
e la  refrattionc  il  Sole  » e le  (Ielle  più 
alti»  che  non  fono.  A quello  effetto  (i 
è pofta  qui  la  (èguente  Tauolecta  del- 
le refrattìoni  del  Sole»  e delle  (Ielle 
tolta  da  Tichone»che  quanto  alla  pa- 
rallallè  bafìeri  nei  primi  50.  gradi 
dell’altezza  olTcruata  giungere  i quel 
la  tnin-^.  da  g.go.(ìno  i gr.éo.min.i., 
e da  g .^Okfino  i g.ipo.  vn  minui o . Ma 
chi  le  volelìe  più  prccilè  vegga  Ticho- 
ne  nel  primo  Tomo  de  Proginnalì»  che 
le  hi  calcolate  alla  mallìma)  media»  e 
minima  dillanza  del  Sole  dalla  Terra. 
Da  quella  Tauola  delle  refrattioni 
adunque  potiamo  comprendete  » che 
fe  Talrezzadel  Sole  oìferuaca  fo(fe  gr. 
^o.  giungendoui  la  di  hit  parallafle 
min.g.e  leuandone  la  tefrattione  min. 

G tf  X.  25. 


156  Della  Centurid  - 
1-25.  farla  la  vera  altezza  g.go.  i.^f- 
Coli  fe  l’altezza  oflèruata  di  vna  fielia 

fbfsegr.  12.  leuandorie  la  refràttione 
min.  4.  go.  reti  aria  la  vera  altezza  gr. 
ii.5$.go.  Efsendo  infieme  manifefto 
da  quella  Tauoletca , che  la  refrattio-, 
ne  delle  (Ielle  terraina>e  fuanifee  i gr. 
2ò.di  altezza^  quella  del  Sole  d 
e la  di  lui  parallafse  arriua  (ino  d gr« 
ipo.  Cofi  dunque  douremo  correggere 
ralce^zeofseruace  del  Sole  » e delle 
(Ielle  inanzi  > che  calcoliamo  Thora 
tanto  in  quellOi  quanto  nel  4.  Frolle* 


ma.  j; 

Non  deuo  però  diflìmulare , eh’  eC-  ì 
, fendo  di  uerfi  gìiorizonti,  e più>e  mc-^f 
HQobliquì>  pollbnocosi  il  Sole  * come  S 
.le  (lellcj &i  Pianeti  « hauer  varie  re- j 
frattioni  per  la  varietà , e moltiplici- 1 
tàdiiierlà  de  vapori» benché  Tichone^ 
(limi>die  ciò  noa  poflì  apportare  gran 3 
varietà  indette refrartioni,  che  per-| 
eiò  fi  riduce  piu  tofio  a'  non  prèfiare  U- 
fede  ìntieramcce  alle  olTeruationi  del  ' 
Rormano  fatte  in  Caflelle  intorno  alle  . 
l'efratriqni  dellrfielle  (doue  paru^ij,] 
■ ■ 5-  ’ ^ ~ che  ^ 
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"Problenuiig.^ 

che  quelle  foflèro  la  meti  delle  reC 
frattionioireruace  da  eflò  Tichoncio 
Vraniburgo)  che  all’  admetterui  gri 
diflèrenza.  Comunque  fi  ita  il  (iego« 
tio  per  bora  fi  lèruiremo  della  prelèn- 
te Tauoletta  » e per  chi  volcflè  poi 
prendere  quella  facica  fimecce- 
rd  il  Problema  lèguence 
per  la  ollèruatione.di 
quelle  refrat- 
tioni , 

acciò  cialcheduno  fi 
polfi  «omporrc  la 
j Tauola  per 
il  proprio  ori- 
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PROBLEMA  20.  1 


Come  fi  po/J!  coHo/cere  la  refrattions 
del  Sole  > e delle  Stelle  ai  vn 


dato  Tolo 


Vanto  al  Sole  fari  bene  far  l’ofl 


lèruacione  incorno  al  fblllitio 
eftiuò}  sij  perche  in  quel  cempo  il  So- 
le non  muta  in  vn  giorno  fenfìbilmen- 
ce  la  declinatione)(i  anco«perche  l’aria 
allhora  fi  ole  edere  più  purgata.  Cir- 
ca le  iteile  pòi  d potrà  fare  in  ogni  cc- 
po  (èreno  * e che  da  chiaro  talmente  * 
che  la  della  fi  podi  fcuoprire  fino  all*, 
orizonce . Ma  inanzi  la  detta  oderua- 
itione  diri  necedano  nel  propofiogior 
no  Capere  l’altezza  meridiana!  la  qua- 
& le  fi  hauti  mediante  l’altezza  del  Po- 
lo eiquifitamente  nota  > con  giungere 
ai  comp.dei]’altezza  rotare  la  dcclin. 
bor.ò  con  leuare  daidb  comp.la  deci, 
audr.  poiché  ncll’vnO}  e nell’altro  mo- 
do ridilta  detta  altezza  meridianà. 
< Si  deue  io  «lece  i ciafeuoi  altezza  mi 


V.  , # '* 
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téó  ' ' Delta  Centuria  ' _ 

iipre  di  grado  in  grado  deli’alcezKa  oaè 
ridian*  ( fe  ben  potria  anco  badare  da 
$•4^*  ingiù} ò più» òmenO) fecondo» 
che  più  » ò meno  fi  puòtrouare  ìnal-<> 
2arfi  la  refrattione  nel  datoorizontcsj 
calcolare  Parco  àzimuchalC}  che  con- 


;op- 

■ «iene  i ralc  altezza  » il  che  otterrenio 
fecendo  l’aggregaco  de  compim^clP) 
eleuatione  polare»  e dell’altezza  prò-» 

, polla , e prendendo  i ref.  log.  de  detti 
comp  e poi  facendo  la  fbmma  > e dif> 
fetenza  » (ètni  ifomma  » e fèmidifferen- 
2a  del  detto  aggregato, e del  compim. 

. della  declina  rione»  quando  fiaborea* 
/ le,  onero  del  detto  aggregato»e  di  ef- 
ià  declinar  ione  con  gr.  quando  fia 
aufirale»  e prolèguendo  il  redo»  come, 
lì  vpde  nell*  infraferi  tio  calcolo,:poiche 
; il  comp.  dell’arco,  che  ne  vicne  è l’ar- 
*CO  azimuthale  » il  quale  fard  boreale  » 
il  jrrouato  arco  fard  minore  del  qua* 
•■drante'»  & aufirale  » eflèndo  maggiore 
di cflò  je  verfò  l’orto  ,òI*occafo,  le- 
: condo , che  il  Sole  » ò la  della  fi  dourd 
ofieruarevcrformò,ò  l’altro.  : ^ 
5^cfio  arco  azimutale  fi  troua 
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Troblentd  20.  \6i 

qui  differenteméncè  dal  Prob.S.’e  i8.’ 
poiché  fe  bene  anco  qui  s’intende  il 
triangolo  sferico  tra'  il  Polo  * t enicb»  e 
il  Sok)  ò la  ftella,come  li  nondimeno 
/ qui  fi  fiippongono  noci  li  tre  lati  ,.e  fi 
cerca  l’angolo  al  aenith.  cioè  Fatto  dal 
meridiano*  e verticale  propoflo,  il  che 
li  ottiene  mediante  la  1 3 .prima  Rego. 
la  delli  obliquangoli  sferici  del  Com- 
pendio lèguente*practicata  come  qui 
lì  vede.  . ' 

Calcolati  adunque  detti  archi  aii-\ 
niuthalijcollocaremo  il  quadrante  per 
. olTertiare  le  altezze  fopra  la  meridiaT  ■ 
na  prendendo  l'altezza  del  Solerò  del;^ 
la  Aella*  e poi  mettendolo  nel  fito  del* 
li  altri  azimuthi  > de’  quali  babbiamo 
gii  noti  gli  archi  azimuchali  * andare- 
moofieruandole  altezze  del  Sole*  ò 
della  fiella  » nel  tranfito  per  detti  ver« 
ricali,  e le  l’altezza  olTeruata  (giunta- 
ui  la  parallafiè  conuenience  i tale  al"*, 
rezza  per  irSoleJ  còhcoi  dari  con  la 
vera  neirillefib  verticale  non  vi  fari  in 
tale  altezza  vera  alcuna  refrattione» 
ma  Fe  l’oflèruata  fuperari  la  vera,l’cc- 
- ceffo  . ’ 
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"iSi  Della  Centuria  - " 
cedo  fari  la  quantità  della  refrattio-  ^ 
ne  tanto  perii  Sole>quanto  per  le.ftcl» 
le  in  tale  altezza . 


Ir 


E S S I M P I O.  " : 

\T  Ogliafi  al  Polo  di  g.  44.  la  refrat- 
« rione  del  Sole  porto  nel  principio 
diCantro  , la  cui  altezza  meridiana 
ikri  ^z.mentreegli  hauri  di  al- 
tezza g.  10.  Operando  adunque  cerne 
appare  nel  Ibrcopofto  calcolo  rrouart 
l'arco  azimutbaie eilere  g.  2j.io.b0r. 
ónde  notando  il  (ito  del  (uo  azimutho- 
mèdiante  la  merid^tana)  olTeruo  ini  co 
i4  quadrante  nel  traniìto  del  Sole  la  di 
hii  altezza)  quale  pongoj  eh’  io  la  ero-  ^ 
ni  g.  IO,  5.  vi  aggiungo  poi  min.j.  per 
hi  paralladè)  e vengono  gr.  10.8.  onde 
dico»  che  la  refr attiene  del  Sole  in  al-  1 
rezza  vera  di  g.io.e  min.8.  Neiritte f-  > 
fo  modo  trotta  remo  larefratrioneta- 
■tonel  meridiano  ile  vi  d)quanto  belli 
akri  fiti  » non  folo  per  il  Sole , ma  per 
leflelle  ancora  > procedendo  con  l’or- 
dine detto  di  fopra . E però  vero  che 
tali  ortèruat ioni  vogliono  edere  facte 
T con 
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- Problema  2'à*  l&i 
£on  inmmcnti  gr2ndi>e  molto  e^ttìj> 
come  aucrcifce  Tichoncj  e la  parallaf> 
fe  del  Sole  (ì  deue  pigliare  pi  ùo  (quiiì- 
ta>  prendendola  dalla  propria  Tauo- 
la  * polla  y come  lì  è detto^^>  nel  primo 
Tomo  de  Proginnalì . . ; ^ * 


Eleu  P0I.6.44.0.C0  6.4^.  0) 
Alc^vera  lo.c.Co.  So.  0/ 
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Aggregato  latf  Oi  1 

Dec.bor.  x^^i.Co.  éffit  ad}  j 

touiuu  . : ipa  i8 

DifFerenxa  * 
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Semidifterenia  ap.461 
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PROBLEMA  ai.  ^ 

Inuefiigare  H momento  ditepOynel  quum 
i le  vm  proporla fieHa  arriua,  al  A/.  C. 
i V e tramonta  in  vn  datogiomoi. 

adynadata_eleuationèdiVolo* 

Q Vanto  ali*arriuare  al  M.  C per< 
fapere  il  momento  di  elfò  arri« 
uo>leuaremo  rafeenlìone  retta  del  So* 

ic 


'DelUttntHYÌ4'  " 

le  da  quella  della  della}  & il  riman(n^% 
teconuertico  in  bore  ci  dard  il  detto. 
«omento  dal  mezo  giorno . . Haùendo. 

- poi  l*arco  femidiulno  del  .Sole  impa-  . 
rato  dalCap.}.  della  Pratt»  AHr.  ife  il 
■detto  arco  rimanente làrd  m irore  del; 
Tarco  femidiurno  ; ò maggiore  del 
Jtomp.di  eflo  al  cerchio  iiitieroj  la^ttel- 

Ja  gfungerd  di  giorno  al  M.C.  Mafe 

.Quello ^rd  maggiore  dell*  arco  Temi- . 
diurno^  e.però  minore  detcpmpidì  et  > 
)ld  arco  fèmidiurnò  al  cerchioj  vi  ginn- 1 
ger^inotte, 

Qitca  IwtOj  e I* occalb}  ctrcaremo 
Ijàlcehlione  obliqua  della  della  pér  il 
detto  quella  Ic^iaremo 

Ifalceridone  tetta  del  Solc'oon  g.  po.  c 
redàfd  la  elongacione  del  Sole  dal  M.* 

C.  la  quale  conuertita  in  bore  ci  dard 
il  TOOmènto  ricerèato  . Per  Toccalò  ^ 
pòi',  cércaremo  come  (òpra  l’orto  del 
iùooppodo , che  rieir  idedò  momento 
.iàrd  Teccalò  delladella.  Se  poi  naichi» 

6 tramonti  di  notte,  òdi  giornodo ia- 
premo  mediate  rarcolcmidiurno  del  , 
§Q^Ie>cpmclòpra,  •:  i . . , ,j 


Troblema  2 1. 
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J Onga/i , che  noi  vogliamo  iàpèrè 
al  Polo  di  g»  45  . in  che  momento 
di  tempo  dell’  anno  i<^oo.  alli  1 5.  di 
M^rzoarriua/lè  il  ( apo  di  'Medulàal 
. M.C.nalceflèjòtramontafle . EflTendo 
adunque  raftenfione  retta  d’efla  (iella 
g.40.  38.  e quella  del  Sole  g*^55.40i 
leuando  quella  da  quellajcrelcitfta  di 
g.  jtfo.cioè da  g.400  38.  rellaranno  g* 
~44.  58.  cioècirca  h.3.  ondedico,  che 
alle  tre  bore  dopo  mezodi  arri uò  la 
(Iella  al  M i*.  Trono  poi  rarcolemi-^ 
diurno  del  Sole  3 la  Cui  declinatiotleé 
g.  f.  54.aiillrale,per  il  detto  Cap.  5 .e(^ 
, (ère  g.  88  r>.de  quali  eflfendo  minore  il 
detto  redo,  eh’  è g;44,58.perciòfi  co- 
nolce  per  ihdetto  di  fopra  > che  detta 
(Iella  arriuò  di  giorno  al  M.  C. 

Per  il  na  (cimento  poi  cerco  perii 
detto  Capp  5.  mediante  rcleuatione 
polare  3 e la  declinatione  della  lUdla  * 
eh’  é g.  3lp«  2 2.  bor.  la  di  lei  afceolìone 
obliQua,quaIe  trouo  elfercg. 34^.30. 
' . dalla 


ì* 


i66  Della  Cenarla' 
dalla  quale , giuntilj  g.g/Jo.  cauoTaf-  - 
cenfione  retta  del  Sole  con  g 90.  cioè 
g.445.40-ereflanog.  255».  50.  cioéh. 
17. 1 p.  e perche  li  detti  g.  ? 5p.  50.  fu- 
perano  Parco  (cnaidiurno  del  Solrgr. 
88. 6.  e non  ruperano  il  comp.  di  e(To 
arco  {ènnidiurno  al  cerchio  intiero  » - 
eh’  é g,  2 7 1 , 5 4.  perciò  conofco>che  non 
fblo  nacque  alle  h.  1 7.  ip.  ma  che  anco 
era  di  notte. 

Perroccafo  finalmente  giungo  all’ 
afeenfione  retta  della  fiellà*  ch’è  g-4C. 
58.  g.  180.  e formo  l’afcenfione retta 
dciroppofiodiefià>cioè  g.2ao.^8.  la 
CUI  declinacione  (àrd  pure;^ome  della 
fiella  g-^P.  22.  ma  di  contraria  affet- 
tione»  cioè  auftrale;  e perciò  troiiara* 
eh’  io  babbi  per  il  detto  Cap.  5.  la  dif- 
ferenfca  afcenfionale  come /opra  g.  5J. 

- S.  raggiungo  all’  afeenfione  retta  gr. 

020.  58.  e ne  viene  l*a/cen/ìoneobli- 
■ qua  del  detto  oppoilo  della  fttlla  gr. 
275.40.  dalla  quale  > giuntili  gr.  jdo. 
cauo  come  /òpra  l’afcen/ìone  retta  del 
Sole  con  g.po  cioé  g. 44 5.40.6  reilano 
g.ipo.ò.  cioè  h.12.40.  dalmezodìf 

• nel 


« 
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'Problema  II.  167 
nel  quale  moinenco  nacque  roppoHo 
della  detta  llella»  e però  e0à  tramon- 
tò , E perche  li  detti  gr.  i5»o  ò.  fupc- 
ranò  l*arco  femidiurno  del  Sole  * eh*  é 

«r 

g.  88. e non  fuperano  il  comp.  di  effo 
al  cerchio  int  iero>  cioè  g.  27 1 . ^4.  pe- 
rò/? conoTce  » che  elTa  tramontò  pai  i- 
mente  di  cotte . 


^ c . 


PROBLEMA  2»; 


Come  fi  trotti  la  latitudine  ortiua  dèi 
Sole ye  di  vna iìellayad  yn  dato  Te- 
lo y mediante  la  declinatione  di  ejjt»  é 
l’alte:i^  polare , 


n- 


, ' I 


OVeflo  otteneremo  facilmente 
giungendo  infieme  il  ref  log.  2, 
della  eleuatione  polare  con  il  log.del- 
la  deeli natione^  che  ne  verr^  il  log.  di 
e/là  latitudine  ortiua  > la  quale 
ortiua  boreale  per  il  Sole  > ò flelladi 
declinatione  boreale  > Se  aufirale  j cC- 
fendo  eflì  aulitali . 
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V\^Ogliafi  la  laritudine  ortina  dèi 
A • • Sole>  ò di  vna  ftcllada  cui  decU- 
' bacione  iìa  g.  2 1 . 2 5 . bor.  al  Polo  di  gr* 
42.operando  adunque  come  appare  in 
quello  calcolo>rrouo1a  latitudine  or^ 
tiua  elTere  g.  351.25. boreale . 


Eleu. polare  G.  42*  0 

Declinacipne  bor.  21.2; 

r 1 ijoi  ’-Spj 
1 

Latitudiorciua  bor. 

- 

" Nota,  che  volendo  ad  vn  dato  Polo 

\ i lemaiììme  latitudini  ortiue  del  Sole , 

^ 0 delle  (Ielle,  trouaro  vna  volta  il  reC 
- lo^,2.  deH’alcezza  polare,  quello  lèr- 

uc  per  tutti.  Parimente  fe  volenìmo 

' iì  diuerfi  Poli  le  maffìme  latitudini  or 

^ * • 

* tme  del  Sole,  ò di  qual  fi  voglia  (Iella, 
che  ne’ dati  Poli  babbi  halcimentó  , 
rrouato  voa^volta  il  log.  delladecli- 

natione  del  Sole,  ò della  (Iella,  baila 

giungere  ai  quello  il  refi  log.  2.  delle 

‘ varie  eleiiaFtiòni  polari,  onde  facil  iffi- 

ma- 


i 
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iTroblema  22,  i6g 
ffijrmente  fè  nt  hanno  le  maffimc  lati- 
tudini orciflc . E poi  manifefiOiche  la 
latitudine  ortiua  c vgùale  airoccidua 
deJrift^ffo  Sf>lé  y ò Odia)  mentre  Bon  fi 
muti  la  declinationca  onde  dalia  or*- 
tiua  impariamo  parimente  la  occi- 
dua . . 
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Cotne/ì  pdff$  hfucre  la  declinatione  del~ 
lefiellefiffeadynadataeleuath'^ 

»'  '•  it6  dt  {PqIo  é ^ 4-^  i.  ' 

P Er ottenere  cJucfto»:propotta  qua-  ' 

■ .;Iunque  fielIa4><hèfi  poffi  vedere, 
oiTeriiarcmocon  il  quadraijirc  la  di  lei 
altezaa  nel  meridiano,  coi  reggendola . ' 
per  rifpetto  jddla  refractione  con  la 
fcprapolla  Tauola  fe  ve  ne  folTe  di  bi-  ^ 
(ògnp,.  Hpra  le  qudl’altezza  corretta 
fari  cguaie.air  altezza  dell’  Equato-  , 
re, la  ftellanonhauraì  decIinatione.Ma 
non  elfendoli  eguale  la  loro  differenza 
farsi  la  declinatione,  e quella  boreale, 
fuperaado  Taltezza  della  Iklia  quella 
..  ■ H dell’ 


■ ■ •' 
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ifO  Bella  Centuria  . 
deir  Squicore , ma  eflèndo  fuperata 

6riauftrale,  . . . s l o-ij 
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Sferuiff  Palcezza  mei?idiana  di 
vita  ftella  al  Polo  di  g.44.Ia  qua 
le  fia  gr . 4p.  2 5 . e perche  non  ah  e bi  fo* 
gno  di  corrcctione  per  la  refrattione  $ 
leuo  l’alcczza  deH’Equatore  g.4<?.  da. 
quella>e  redano  gj.25<  declinatione 
boreale  della  ftella . ‘ ' ' - . 

Nota  » che  nelITifte flò  modo  potre- 
mo ollèruarc  la  declinationc  del  Sole, 
ma  la  di  lui  altezza  lì  deue  c^reggé- 
re,  e per  la  parallafiè  * c per  la  refrac- 
rionc* 


r*  i 


ìpojji.hauere  Vafeenfione  retta 
delle  fl  elle fif]è„ 


Er  ottenere  quella  cercàrerao  pri- 
ma Kalccnlìonc  retta  dj  vna  pri- 
ma flella , quale  pili  ci  pare  in  quello 

. fliodo. 


“Problema  24.  171 


modo . Trouata^Ia  mer  i diana>  e nota- 
to il  momento  del  mezo  di, oflèruarc- 
mo  con  vn’  horologio  cflkttiffimo  il 
tempo,  chefcorre  fino»  chclafidia  ' 
arriui  al  mer  ìdiano,&  in  quel  momen- 
to calcolaremo  il  luogo  del  Sole c la  - 
di  lui  afcenfione  retca^'alla  quale  giun 
geremo  il  detto  tempo  dal  mezodi 
eomiertitoin  gradi  perla  propria Ta- 
uoletta  » oiièro  più  efiàttamente  dan- 
do i ciafcun’  bora  g.  1 5 . 2 i,  e fc  ne  fa-  . ■ 
rà  ralcenfione  retta  della  ltella,leuan-  J 
done  il  cerchio  intiero,quando  la  iòni- 
ma  lo  fu  prafie.f<-  , 

Per.hauere  poi  ralcenfione  retta  di 
qtial  fi  YOglia^ilcra  (Iella, pofiojche  per  ^ 

il  Prob.  ant.  habbiamo  la  declihatione; 
di  cfla  prima,  e di  quella  fecosda  del- 
la,prcndercmp  ancora  con  rn  quadra- 
te 9 ò altro  ifirumento  ia difianza di 

j — 

effe  due  delle , c coli  incenderemo  crd 

t » 

il  Polo , c le  dette  due  delle  formarfi 
vn  triangolo  sferico  dilatinoti,  cioè  “ 
due^  che  Ibno  li  comp.  delle  declina- 
tioni  » quando  ede  fono  dell*  idcdaaf- 
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172  Della  CeHtwfa 

'il  ».  . • ^ 

l’vno  écomp.  della  dee.  d’altro  e la 
dee.  con  gr.jpo.  & irterzo  é la  diftapza 
delle  dette  fìelle:  onde  perlaRegiig. 
delh  obliquangoli  del  Compendio  fc.^ 
guentc  > ien’hauri  l’angolo  al  Polo, 
parte  dcira&cnfionc  retta  di  quella  fe 
conda  della , d’aggiungerfi  all’  afeen- 
fione  retta  della  prima  Hella>e  ne  ver- 
ri (leiaato  l’intiero  cerchio»  quando 
là  lòmnia  l’cccedeflè  ) ralc,enlìone  ree 
. ta  di  quella  feconda  llclla»c  cofi  s’ha- 
tiranno  quelle  di  tutte  le  altre . Lalcib 
gli  Eflèmpi  j per  breuieije  non  eflendo  - 

molto  dilHcile  Tinteodere  il  lùdétto- 

_ » 

modo. - . ì 

• Ma  quanta  difficolti  porti  lècb  il 
'dolerli  afficurare  dell’  afcenfionc  retta 
di  vna lòia ii0a  intenderà  > chili  pren- 
derà cura  di  leggere  Tichóne  nel  pri^ 
mo  Tomo  de  Proginnalì  dalla  pag. 
145.  lino  allai5<?.  doue  apportando 
egli  i diuerlì  medi  di  verificare  i luo- 
ghi delle  fiflfeadoprati  dalli  altròmo- 
ilra  quanto  quelli  folTerò  fallaci»  con- 
cltidendò finalmente  dieflfer^i  feruito 
di  V eiierè  cosi  occidcntaie,come  cric 

^ -e  ^ ».  — - -, . ^ 
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I tale  > non  {òggiacendo  leoHèruationi 

I fatte  con  quella  i tanta  incertezz^a^co 
me  le  ai:re  > e ciò  con  notare  la  diftan- 
> aatricflàj&ilSoledi  giorno»  epoi  - 
I fri  la  medcfimaj  e le  fìfle  di  notte  : Il 
( qual  modo  lì  può  vedere  pratticato  ^ 

. da  eHò  T ickone  nel  lùdetto  luogo*  co» 

. tninciando  alla  pag.  1 5 7-doue  apporta 
)}  V quindici  òlTeruacionl  fatte  per  trouare 
principalmente  l’afcenlìoae , retta  del- 
ia lucida  (òpra  ilicapo  deir  Ariete  (lei 
I lato*  come  ciafcuno  curioib  dì  fare 
I quedtolièruationi  ìui potrà  vedere» 

I rimettendo  io  il  lettore  alla  dottri^na 

iniègnata  da  efifo  nel  fudetto  luogo  • ^ 


• • ' ’-3„o  jk*« 
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; t 


^éUdladeclìttOtionei  aJcenfiottereU 
UlS  "pna  ftella , inueHigare  la 
' ‘M  t lunghe^a , e larghezza  ^ 

: ydi  quella,  /_ 

' ■*  » 

01  Vedo  Problèma  è il  conuerlb  di 
/ quello  della  Pratt,  Àdrolog.  al 
Cap.j.per  il  quale  faremo  pure  come 

- H à illi 


\ » 


' » 


174  ^ellaCenturU  ^ 
iuì  quattro  ad4k ioni  di  logar.’/^ ' 

La.  prima  dunque  fi  fari  de  logar.2. 
dell’ afcenfione  retta*  ò diflanaa  dal 


più  vicino  Equinottio  * e della  decli- 
nar ione*  eneverra'illog.a.dell’fn- 
ne iito primo, 

■ • La  (èconda  fi  fari  del  ref,  legar,  di 

. ^ ' 

• dectaa{cenfi©ne*òdifianza*e  delmefi  ' 

- pure  della  declinatione  * c ne  verri  il 
mef.deirinuento  fccondo:eflendo  poi 

• iadeclinationeborealei  e tetminan- 

- do  rafeenfione  retta  nel  primo  meao 

~ ' cerchio deiriquatore>ò eflèndola de 

I - elinatione  auflrale*  e l'afccnfionc  ret- 
ta terminando  nel  fecondo  mezocèr- 
chioi  fi  prenderi  la  difitrenz^  deirio- 

^ ucntoicCondo , e della  maflìma  decli- 
natìone  : Onero  eflèndola  declinatio-, 
i fne  auflrale.  c Talccnfione  retta  teri^i- 

> -7  > nante  nel  primo  mezo  cerchici  ò la  de 
; 7 , c quella  termina n-i 

7 - nel  iècondo  mezocerchio  > fi  fati 

j»jiggj.egato  del  detto  Inuento  fecon- 
^ do, e maflitna  declinatione*e  tale  dif- 
;;  fetenza*  ò aggregato  chiamaremo  an- 

• §oio.  - \ , ■ . 


r ^ 

I 


1 : 
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la  terza  additìone  favi  de  log.  di 
quello  angolo  t e dell’  Inuento  primo , 
e ne  verrà  il  logar.  della  larghezza  » la 
quale  fard  Tempre  della  illelTa  afTec- 
tione  con  la  declioatione>^c;cecto  qua- 
do  fi  fari  foctrattò  l’Inuenro  fecondo 
dalia  mallìnia  declinatione. 

La  quarta  finalmente  fi  fari  del  refi 
log.  i.  del  detto  angolo»  con  il  mef,  3. 
deir  Inuento  primo»  ne  hauremoU 
inefi 2.di  vn'arco»il  qiale  dati  la  lun* 
ghezza  informe  alte  ingafirricte  Qiu  ' 
doni.  — . 


I L*arc6  é la 
lunghe 
a Si.caua  dal 

■r  'j»  w--*  , 

gli  aggiuge 

altn.c. 

^ Stcaua  da 
cérehie. 

X^Ù(  : no  - ■ 


'Méfìffit  l^S^i  cauadal 
tu  M/e«  I , cerchio* 


:mdtUà.% 


ttaggiago 

alm^c” 

Si  eaua  dal 

^m;c»  ' 
"arco  é la 
iungh. 


-P  Cefi  deueftare  la  Tauoletta  polla 
‘j  nelCap.  3.  fudetto  della  Pratt.  Ath:; 

mutata,  la  lunghezza  nell’ afetnfiono  ~ 
f retta  » nella  quale  manca  la  ca  iitione 
. :.per  il  fecondo»? terzo  quadràce»quan^ 

_ H /I  do 


Della  Centuria 

'do  It  fbmma  della  malT.dec.&Inùcn-*' 
to  fecondo  fu  pera  g jpo-e  perciò  fi  cor- 
rega  commettere  dirimpetto  al  a.  ( fi 
' aggiunge  al  mc20ccfch^o)edirjmpet- 
' toaI-’5.{  fi  caua  dal  meiocert  Ilio)  poi- 
ché come  fi  vede  nella  foprapollaTa- 
uoletta  lecautioni  perii  fiidettoic- 
coadocafo  procedono  per  liquadran- 
ti  con  ordine  contrario  a quelle  del  fe^ 

• condo calò.  • f • ■ 

\ li  • 

m.  a.  m ^ *. 
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f 


*d  • 


s .i. 


Xi/f: 


tf 


S ia  data  rafcéfione  retta  di  vna  Ilei* 
la  g>3  SP*  diftanxa  dal 

profitto  Equinottiolàrd  gA.5'o.)  eU 
, declinatìonc  tfPfv  Operando 


f:  V 


*"  adunque^!  cohie^ppare  ihjqudl|i cà|- 


* 


*■ 


, ,colo,‘trouo  la  fv  ghezia  efière 
bor.  cioè  .deir  iilefià  afietcione  conla 
declinatìone,  perche  in  qucftoiwn  fi 
i foitrd  l’Inuento  fecondo  dalla  maflì- 
V ma  declinatione  » e Tarco  venuto  dall* 
- vltima  additione  eflcre  g,i.i2,E  per- 
^ ;che  la  fbmma  deirinuea.a.  e mafiìma 
declinatione  fwpera  g.^o.dalla  ibpra-^ 

polla 


r%^. 


V- 


I 


IP  ^ 

V ^rublema  i j,  177 

«pofla  Tauolectaconofco,  che  il  detto 
‘ arco  gr-i.i  2.  è la  lunghezza,  perche 
5 rafcenfionc  retta  termina  nel  4.  qua- 
>'  drante,  onde  farà  la  detta  llella  in  g.i.  / 

I*  12,  di  Ariete,  come  fi  fuppone  della 
► Luna  nell’ Eflempio  del  detto  Cap.j. 

* della  Pratt.Artrol.effeodoui  vn  mina-  j 
I-  to  di  diflferenaa  nella  larghezza  per  no 

!•  cflerfi  tenuto  conto  de  fecondi . Nelli 
[ - altri  cafi  poi  dedurremo  la  lunghezza- 
dal  detto  arco  conforméaile  dette  cau 
tioni  della  Taiioletta  lòprapolia . 


Dift.  Q,  o.^oil  ^f9SP99f 
Dee.hor,  4.j’‘yjlzl99984o 

m 

1 i857?i’' 

1 3pj4^i 

i.lnuenco  s | 

'V. 

x.Fnuena  80.24 
Maifdrc>  2g.gi 

>\  1 

rro  1 

cfQ  : 

m 1 

1 

IO77194 

Angolo  loj.ftf  l I998704 
i.liiuento  jr.'Oi  1 I894OJ0 

1 061835 
|i  loyfioy 

Largkbor  4 fi| 
Areo,lfigl).i,u| 

1 |.P.7SI, 

* 

|i  167641, 

Per  intelligenza  poi  così  di  quefla 
Regola  , come  di  quella  del  Cap.  5. 
della  Frate.  Aftr.  fiali  meridiano  , P B V 
- ...  > H 5 QL>, 


I 


' .178  Della  Centuria 

O D,  la  meri  deirEqnatoi'c  ,B  E D, 

e dell’Ec!irtica>  AE  Cjtaltncnte,chc>. 

E , s’incenda  per  il  principio  di  Arie- 
te, ò Libra,  &>  A ,.di  Cancro,  fi  come , 
C,di  Capricornoifia  poi  laltella  in,H» 


4 < 


r , _ cioè  in  diuerfi  fHjlacuì  dccUnatione, 

“ ’ j.i  -fia  > H G , afcenfionc  retta , ouero  di- 

^ fiarix-i  dal  pili  vicino  Equinottio,®  E, 

■'  UC- 


# £ 
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larghezza,  H I»  e lunghezza,ouero  di- 
flanza  dal  più  vicino  Equinottio,  I Fj 
&,  H F>  didanza  della  della  da,  F , nel 
cerchio  madimO,  che  paflà  per,  H > E . 
Habbiamo dunque  h due  tri  àgoli  sfe- 
rici rettangoli,  HI  E,  H G E»ne  qua- 
li, eilèndo  data  la  larghezza  » e lun- 
ghezza & inconfèguenza  la  didanza 
dal  più  Ticino  Equinotcio, vengono  ad 
elIèrdacijHl,  I£ , come  appunto  li 
fuppone  nel  detto  Gap.  g.  onde  dati  i 
lati,  H I,I  £,fì  troua  mediante  la  Reg. 
■ig.  primaria  de  Triangoli  sferici  ret- 
tangoli del  feguenr e Compendio  la 
Ipotenufa,  H £ , quale  chiamo  primo 
Inuento  ; dati  poi  gl*  iftefll  per  la  24. 
feguentc  nel  Comp.  fi  cerca  Tangolo, 
H EI,oppoftoalIaJarghe2za,HI,  il 
quale  angolo  é Tlnuento  fecondo  , e 
quefto  fi  cófcrifcc  cp  la  maflìma  deci, 
cioè  con  Tangolò,  A E B,  ò,  D E C,a  1 - 
la  quale  fi  aggiunge,  quando  la  della  c 
nella  portionc  sferica,  A P D E>  e fe- 
condo la  lunghezza  fi  troua  nel  primo 
quadrante  * E A , ò nel  fecondo  » A E , 
- cioè  oel  (cmicircolo  boreale  dell’  Ed  ic 

tica. 


f 


t 


180  ì>ella  Centuria 
^ fica.  Onero  quando  la ftella  c nella 
% . portioncj  B QJC E» e fi  troiia  anco  in, 
t E C,  Òj  C E,rerzo>  e quarto  quadran- 
te, cioè  nel  femicircoloaullrale , cioè 
come  fi  dice  nella  Regola , quando  la 
larghezza  fari  dell’  iftefia  affcttione 
^ conirfègno,nelqualefitroualafieMa. 
Ma  quando  nella  porcione  boreale  j P*  | 
A E D,  cHa  fia  nel  IcmicircolojE  C 1j 
auUrale , onero eifendo nella  portionc 
aufiralcj  B E C Qj  fia  nel  femicircolo 
*'  . . boreale,  E A E>&  anco  quandocada  la 
ficllafrd  l’f-.Clittica>  A E C,  c l’Equa- 
tore, B E O , cioè,  eifendo  la  larghez- 
. , / za  di  aftète ione  contraria  al  legno,  fi 
deue  iottràre  il  minore  dal  maggiore, 

^ e ne  viene  in  ambi  due  li  cali  l’angolo» 

■ H E G > oppolloalla declinationc-» M I 
C ,;il  qnalela  fi  chiamò  arco,  le  bene 

. . iàra  più  commodo  chiamarlo  angolo, 

r ' ' (Some  veramente  c ,.  c per  dilfigucrlo 

■ anco  dairarco,che  fi.troua  nella  quar- 

- ta  addirionc,chc  ci  dd  l’afccfionc  rer-»  i 
/ ta.  Effa  declmatione  poi  fi  hi  me-  i 
diante  la  Ipotcnulà , H E «e  l’angolo  > ; 
H £ 6,  per  la  prima  primaria  de  Rct-  i 


. ^ 


« 

I 

r 


r 


r 


« 

Tr$ble»jaYf»  if£ 
tsjB^lIfiiderti,  e viene  ièmpreeifa 
dedinatione  dell*  ifteflà  aftettione  con 
il  Segno  j fuorché  quando  1?  fottrd  Is 
'maffima  declinatione  dal  fecondo  fu- 
ucnto  > comene*  varij  cali  di  qaefla  fi-- 
gura  fi  può  intendere , 

Finalmente  medianti  rifleffii  H E# 
&j  H E C > per  la  icconda  de  RectaB* 
goli  fi  troua>  G Eiarco,che  di  rafceo- 
5one  retta  > poiché  come  fi  vede  nella 
- figura  eflendp  la  ilella  in  > E A , prkna 
quadrante , E O j cTafcenfione  retta  » 
ma  intcndendofi  in,  À Ei  iècondo  qua- 
drante > E G > fi  deue  ca tiare  dal  mcE# 
cerchio . £ B £ , & cflTcndo  nel  terzo 
quadrante,  E C,  EG , fi  deue  giunge- 
re al  mczo  cerchio , E B Ei  fi  come  of- 
fendo nel  quarto  quadraste,  come  ìBj. 
C E,  fi  deue  per  il  contrario,]^  G,(bt- 
trare  dall’intiero  cerchio,  E B t D E» 
e ne  rcfiari  l’a fcenfione  retca,£  B £ D 
C. Quello  é però  vero  quando  la  foih- 
ma  della  maflìma  declinatione,  &,Ia- 
; uento  fecondo  non  palTa  gr.  jpo.  poiché 
. pacandoli, airhòra  benché  la  Bella  fia 
fecondo  la  lunghezza  nel  primo  qua- 

dran- 


j ' '■ 


V 


7.1 


A: 
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1S2  Tìella  Centuria 
drance,  l’arco,  £ G,  però  pertiene  all’ 
ultimo  quadrante  dell’  Equatore  , e 
però  fi  deue  canate  dal  cerchio»  cre- 
ila l’afcenfionc retta . E (c  la  ttella  fofi- 
fc  in,  À E,Ìècondo  quadrante  > £ G»  fi 
deue  giungere  al  mezocerchio,  £ B £» 
dell’Equacore  ; parimente  fe  folle  nel 
terzo  quadrante , £ C > £ G , fi  deue 
cauare  dal  mezocerchio , e finalmence 
(c  foflfc  nel  quarto  quadrante , C £ , £ 
G,  terriaadefièrel’alcenfipneretta» 
le  quali  colè  fipollono  incehdere  fa- 
cilmente ne’  due  lìti  della  fielIa,H,  fe- 
gnati  con  la  • £ perche  di  quelle 
otto  cautioni  due  ne  mancano  nella 
Tauolecta  del  detto  Gap. 5.  perciò  iui 
fi  douranno  fuppl ire  come  fi  c detto  di 
ibpra . 

• ■ Incela  la  ragione  della  fudetta  prat 
tica;  nonlarddifiìcilc  capire  quella 
ancora  di  quello  Problema,poiche  da- 
dofi  qii^  la  declinacione,  dcafeenfione 
- retca»ouero  diftaza  dal  profllmo£qui 
"nottio>  fi  danno  nel  triangolo  sferico 
rettangolo , H G £ , li  due  Iati , H G , 
" G £,  con  i quali  fi  crocia , H E , e l’aa- 

solo, 


s 


V 
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Troblemaì^.  = 15, 
goloi  H E G j per  J’ifteflè  Regole  V il 
quale  » H E C , fi  giunge  alla  mallìma 

acclinarioncjcioéairangolo,  A EB^ 

ò,  D E C,  onero  fi  lena  da  efla,  fecon- 
do la  varietà'  de’  cafi,  che  fi  poflòno  ve 
dere  nella  fopra  polla  figura , e ne  vic- 
^e  1 angolo, H £ I , con  il  quale  é con , 
H E,  fi  troua,  H I,  largheaza,  la  quale 

concorda  fempre  nell’alfettionc  eoa 
a dcchnaiione,  H G , fuorché  quando 
la  nella  e ira'  l’Eclittica , e l’Equato- 

re,  eh  e apunto  quando  fi  fottra'l’In- 

uentofecondo  dalla  malfima  declina- 
none  . Si  troua  poi  anco  l’àrco  ,£  i , 
checida  lalunghezza  conforme  alle' 
niedefimc  ortocantioni  antecedenti 
intendofi  però  in  qucliaTàijoleita.che 
l’alccnfionererradella  lleJla  venghii 
rei  minare  nel  primo, Iccondo, terzo* 
ò quarto  quadrante, &c.  fi  come  ia 
quella  del  detto  Cap.  che  la  lun- 
ghezza di eflTa  termini  nel  primo,  (è- 
condo,terzo,ò  quarto  quadrante  &c. 
alli  quali  quadranti  fono  poi  aferitte 
le  dette caiit ioni. 
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f PROBLEMA  2<^._ 
■T^ata  la  decUnatione  ,èla  larghe^^T^  di 

^ ynaJìellaiinueJUgare  la  lunghe^-  , 


:T. 


•!  * 


rf/  quella . 


fT 


j - 

EdaH  di  nuoqo  la  figura  del  Prob. 
ant.  nella  quale  fiano  i Poli  dell* 
Éclittica>R*S  »da  quali  fi  fuppongono 
▼enirc  i cerchi  delle  larghe22e.fi  cóme 
i|uclli  del  le  declinacioni  vengono  da  3 
Siano:  dunque  concinnati  gli 
archi , G H,  I H>  detta  decUnatione  > e 
larghezza  della  ftella  finoii  Poli  3 P 
R,  & > QS.  prendendo  due  liti  della 
Sella  vno  boreale  » e Palerò  aufirale  » 
che  lèruiranna  pcreflempio  detti  al- 
- tri  liti  ancora  j le  ne  formaranno  dun- 
que gli  due  triangoli  sfèrici  a RPH» 
SQH,  ne  quali  3 P R » &,  S Qj  fono 
.•S'uali'alla  malfinia  declinacione.RHi 
S H > fono  compimenti  della  larghez- 
za} &«PH,  QJH, comp.  della  decli- 
aatione . Potremo  poi  lèruii  fi  tanto  ' 
del  triangolo  > R P H > quanto  di , H S 

^per  haiiere  la  lunghezza^  cercando 

* ^ • 


Problema  ié* 

Jn,  R P H,  dati  i Iati,  P R,R  H,e  la  ba-^ 
fè,  P H,  rangole , H R P>  che  ci  dati. 

‘ l’arco , A Ij  mimerato  da!  colurodc 
lólftiti  jtOuero  cércadp  in,H  S Qjdati 
' iIati,Q^;S  H,è  Ja  bàIè,<yi,rangold, 
HSQjcbe  cì  dati  l*arco,C  I,numerat# 
pure  dal  coluro  de  folciti/ , onde  me- 
diante l-arco,  A Lnumerato  dal  princi 
pio  del  Canata,  ouero,I  C>dal  Capri- 
corno,!^ pendo  i quale  punto  di£qai-  ^ 
not  rio  la  Ijlel  la  fia  più  pròjiiaqua  » ciod 
> (à  pendo  lè  ,•£ , li  hi  da  fupporre  ^Ìl 
pr incipio  deH’Ariete , ò della  Libra  • 

' facilmente  bauremo  la  lungheua  di, 
cÙàRella',  Per  trouare  poiradgolo* 
HRP^ò»HS  potremò  fcrave 
delieReg.  i^.  delUsferid  oblimi 

A-  i 

' E S SE  MEI  ». 

C la  data  I*  declinacione  della  SpÌMt 


I o- 


» • * ^ 


dal 


aoM 


9i' 


1525.  g.8  40.  auRraIe,.e  lalarghem 
, gr.2.  pure  auÙrale , e fi  cerchi  la  di 
lei  lunghezza  • Seruendomi  dunque 

" ■ * v"  . <2  ■.  * • \ ' P®?  - r II  i 

> p<-  v»  |l|f  T i A"*  \ 9 *•  E * 
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V - pelUCenturU 

jier  cflèmpio  della  dcctà*Règ.  13  *pf ì** 

. , maria  pratt icataj  come  fi  vede  in  que 
V fto  calcolo  C^t\  quale  fi  fuppotie*^co  - 
me  anco  ne*  ftguenti  7..  Problemi  la 

^ ' ^alfimadeclinat  ione  conforme  al  co 
xi^raico  gi  * 3 • 28.  ) trono  mediante  il 
' .^-.criangolOiMSQj.  Tangolò»  HSQj 
, ; ouero  l’arco  « I Q»  edere  gr.7  39»  de 

quali  ella  precede  il.principio  diCa- 

' pricorno  » Ì8c  eflfendo  ella  più  propin^ 
Vqua'al  principio  della  Libra  j che  di 
Ariete,  farà,  1 1 »,gr  • 1 7.2 1 • onde  eflà 
; -fànel  detto  tempo  in  g^.  17.  » i . di  Li- 
bra  ».  come  apunto  trouò  il  Copernico 
nel  Ili).  2 . del  le  Reuolutioni  al  Ga  p.  * . 


i r 


Wo%sCL'  : 

ni 

OQQOl^ 

oSji^SS 

Diffirren'*a'  ’®*'  ’ ^4-J^  1 

Bafe,HQji  . 8i,*»P  | 

M 

L.'" 

Diiferenta  • 14.48  ' 

1'.  1 

' 

Jéiàifomma  ’ I 

^emidifterenka  - 8.z^  j 

ili 

1 99*044 
1 -916449 
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/ PROBLEMA  ^7*  ■ , 

Hate  le'jfìejfe  eo/è  w trouare  l*a/cetifi§* 

- ' “ ••  ne  vetta-*  ' / ‘ ì . 


» 


/ 


« 

* « 

PEr  haucre  data  la  decirnationé  » à 

la  larghezza  di  vnaflclIai'l’afceH  ^ ^ 

fionc  retta  di  quella  # deuremo  pure  cai^f-  | 
Ilei  triangolo  > P H R » dati  li  due  Iati>  1 J 
H P,  P R , e la  bafe,  HR , cercare  ran- 
gole verticalc,H  P R;che  ci  dari  l*ar- 
co*G  Di  Ouero  nel  triangòlò>H  S 
dati  i lati , H Qj  Qj,  e labafe  • H S» 
cercaremo  rangolom  C^Vphbci.dt- 

ri  rarcO)  G B . ^ Ha  uendo-  j|)olVatco  » 

G D>  ò)  G Byhatiremo  anco  facìliìaén- 
re  l’arto  » G F,  e fapcndo  fc^  flclla  é 
più  propinqua  al  principio  deil'Àric- 
tci  ò della  libra  ^ quale  fi  fuppone  I 
•punto  > £ > fa  premo  ancora  facilihente 
_^l*afcenfione  retta  di  cfTaftella*  i, 
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E S S E M P I O. 

Sia  pure  come  néU’ant.  Prob.  data 
la  tledinatione  della  Spica  gr.8. 
ijo.  aulir  , e la  larghe  zza  gr.  2.0.  pari*  , 
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la  bafe>  H S>  trono  per  la  Reg.  i j .pi  i- 
Maria  ibpradctta  del  Compendio  l’ai 
jolo,  H QJ , cflcrc  gr,  105 . i j.  onde 
TarcOi  Q B,  lirji  anch’egli  g-  loy . 13.0 
perche  la  lidia  è più  propinqua  al 
^principio della Iibra> fard»  detto 
principio^  onde  giuntando  6 B>  gr. 
iì  fari  ralccnfìone  retta  di  detta 
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PROBLEMA  28. 


Ma  la  lungheó^ai  & afcenftone  retU 
di  vna ftellat  troùare  la  larghtT^  . . , 


di  efia . . ; 
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D Ufi  la  lunghezEadelI’ine^fàSpi* 
^ca  gr.  15)7. 21,  onde  ladiflanEa 
dal  profllnio  £quinotcio  fard  g.  17. 21 
' cioè,  E I,  &,I  Ccioé  l’angolo,  H S 
g-72»  3f-  Similmente  fia  l’alccnlione 
retta  g.  1^5. 13 ..onde  leuatì g.^o.vre-i J 
Ilari,  B £ G>  cioè  l’angolo,  S QJlygì  : 
107,13.  Dati  dnnque  li  due  angoli, 
H S Q^H  C^icon  la  bafe,  S Q^mafli- 
ma  declinar  ione,  trouaremo , operane 
do  per  la  Reg.  12.  delli  sferici  obli- 
quangoli del  Compendio  fegucntc  » il 
iato,  S H,  g.88. o.cotae  appare  in  qiie- 
' fto  calcolo , onde,  H I , larghezia  fari 
gr.2.0.  auftr.comclòpra . Ncll’iftcflb 
(nodo  procederemo ndli  altri  £(rem- 
V^ì  i rlfgaardo  al  Ci^ 
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^ ififd  Della  Cénturié 

• ; . jella  ftel la  ri  fpctto  al  punto,  E ^ 
Nota  poi, che  rafFcrcioiie  dcllk  lar-  >>  » 
l-  f,hezza  fi  difccrncri  tnedianfe  il  lato,  * 
. SH,ì\ quale efleado minore  de  1 qua-  j 
ihràntej  mofira  che  la  fiella  ha  larghez-  • 
: Zi  aufhr.  fi  come  le  foflé  maggiore  » ; 

? ■ quella  (ària  bor.  e (fendofi  adoperato 
f il  triangolo  » fi  S ma  fé  fi  foflìmo  ' 
V ftruici  dij  P H R , & haueflìmo tiroua- 
to,  R Ut  comp.  della  Iarghc2za,mino- 
, re  del  quadrante  > quella  (ària  fiata 
A bor.  fi  come  cficndo  maggiore  di  eflò 
/;  quadrante,  (ària  fiata  auftraie , Q^an- 

' do  poi,  R H,  onero,  H S,  venga  mino- 

’ re  , ò maggiore  del  quadrante  lo  in(è- 
gna  la  fudctta  Reg.  i t.de  sferici  obli* 

/ ^ quangoli  del  Compendio . Nciriftcf- 
modo  di(ccrnercmo  raftcttionc 
della  dee  li  nacione  nelIilcguentì-Pro-  , 

. blenni  ».  olTeruando (c , Qf/ , ò , P, 

" . éompimento  della  dcelinacione- della 
^ > ftella  vengono  mi  nori,  ò maggiorklcl 
"'V  quadrante,  clcfi  ^éruiamodclc^ian• 

^^  > goIo^RHP,ouero,HQS. 
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le  ifteffe  cofe  , trouare  la  dc<^ 
clinationei  ' ' 
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IN  quefto  pure  voletidofi  ftnure 
dcltriaiigoloiff  S C^veuùmo  àd 
hauer,e  dati  li  dueangòli  aggiaccnti 
alla  bale>  S pedata  j poiché  é data  la 
lunghezza,  & àfcenfione retta j onde 
per  riltcfla Regola  la.  delProb.  ant« 
trouarcmo  illato, pHVg.Si,  20.  co- 
me appare  in  quefto  calcoloi  fatto  pu- 
re intorno  alla  Spica  fuppofte  le  dccr 
re  colè,  onde»  H C,  lari  come  /opra  g. 
S.^9.  declinatione  auftralc,  perche  lì 
adopera  il  triangoIo,ff  S Q^c, 
mi nore  del  quadrante • ‘ ^ 
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PROBLEMA  sei 
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Bata  la  ìarghes^  » & afcenfione  r^- 
ta  di  ynafiella , trpuare  la  declì- 


‘ j !•'  * 


natione . . i 


vT 


< 


NEirifiefla  figura  del  Proli,  35.fi 

bruiremo  per  eflempio  del  trià 

^olo>  H S Oppure  per  la  detta  Spìca  $. 
della  quale  fopporremoliora  > chic  fia 
nota  la  larghezza»  & afcenfione  retta  » 
fi  che  in»  U S Q»yengono  ad  efière  da^ 
ci  i Iati  » S H > comp.  della  larghezza  » 
vfl  r HI»g.l^8.o.  &,S  Q^.23.28. el’an^ 
' gelo» U QS, mediante» G B> diftatìza 

Sii  Calcolato  defolftitij  gr.105. 13.  eli 

G€rca»Q^>  baie, la  quale  fi  haurà  mcr 
. i V ' . . diaa- 
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'Prohlemaja.  I9j 
diante  la  Heg.  2.  de  sferici  obliquan- 
goli del  Compendio»  delle  quali  quii 
ado^riamo  la  primaria , che  ci  di 
Q^g.Si  • ^o.  onde>H.G>  declinacione 
fari  g.S.^o.come  fì  vede  in  quello  cal- 
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P R OBI  E M^A  31. 


Date  le  ifleife  cofe , trouare  la  luti- 

Eirnieflò  triangolo»  HS  Q^ha- 
^ uicmo  per  cllèm|)io  per  l’iilcf- 
fa  Spica , dati  i Iati  » H S,  S Q^e  l’an- 
golo ifteflTo , H (X?.*  e s’haurà  da  cer- 
care l’angòlo  verticale  » H S Qj  n.e- 
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. Della  Centuria 

diante  la  Reg.  3.  de  sferici  obliquàn- 
goli del  Comp.delle  quali  qu^  fi  ado- 
pera la  primariEi  come  fi  vede  in  que- 
fio  calcolo  } che  cidà  purerangolo, 
H S Qj  & in  confeguenza  IVco»  C I y 
difìanza  dal  coluto  dclblftitij  g.  72. 
5 y.onde,  E Ij  viene  ad c fiere' g.  17. 2 1. 
c la  1 unghezza  g.  lyj.  2 1 . pure  come  fi 
critrouato  di  fopra. 
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' P R O .B  L E M A J2. 

Data  la  decUnationet  e la  lungbe‘3^  di 

ynajlella , trouare  la  di  lei  lar^ 

* • 
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C li  pure  neirifieflà  figura  del  Prob. 
^ , 2%.  data  la  declinatione pure  del- 
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‘ Troblémait, 

la  Spica  g.  8. 40.  e la  lunghezza  > à di<^ 
. ftanza  dal  pròdìmolquinotrio  g.  17. 
2 1 . fàr^  dunque  per  esèmpio  nel  trià« 
goloi  S.H  Q^noto  il  latoTQJf,  comp* 
della  declinacione>che(àr2^  gr.81.2d. 
- & il  Iato>  Q S,  é g.25.  28.  e&ndo  poi 
notOjELgr.  17. 21.  énoto^IC»&in 
confegiicnza  Tangòlo , H S Qj  gr.72. 

. 3 p.  onde  dati,  H Q^Q^, con  rangole,: 
H S Qjcercarcmo  la  balèi  S H,  per  la 
(èconua  Regola  del  li  sferici  obligua- 
golidel  Compendio.  Coiì  in  quello 
calcolo,  nel  quale  operiamo  per  la  le* 
cooda  primaria,  troiiafi , S H.  edere  g. 
88.o.e  però,  HI  «larghezza  fari g. 2. 
o.auftralc . ^ ^ - ■ ' ■ • 
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19^  Della  Centuria 
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P R O B L E M A 3j; 
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e le  ifleff  ? cofe  > trottare  l* a fcenfione 

retta  7 . . >. 


‘A.  . . 


C Tanti  lemedefimc  cofe  nelrria»- 
^ gole»  SH  Qj,  douretno  cercare 
rangolo,  SQH.e  ciò. per  la  Regola 
de  sferici  obliquangoli  de!  Compen- 
dio, delle  quali  nel ieguente  calcolo 
fi practica»la  primaria  perla  fudetta 
Spica , porte  le  dette  cofè,  e fi  crema 
d’angolo,  S QJd,g.  105. 1 3. onde  giun- 
gendoli gr.  i?o.  ne  viene  come  (òpra 
rafccniìone  retta  di  cfla  Spici  g.  ipj. 

Ij,  • - y. 
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PROBLEMA  34, 

Hata  la  lunghe^^aye  larghe:('S^a  di  vna 
biella  , trouare  l'angolo  caufato  nel 

centro  di  effaflella  dalli  cerchi  della 
■ di.lei  larghezg^i  e declinatione . 

E1  medelimotriangoloj  S QHj 
hau’  emo  dati  i Iati , S Q_,  S H, 
con  Tangoto  verticale,  H S Q^e  per  la 
Reg.p.  de  sfer.  obliq.delComp.cer- 
caremo  l’angolo,  S H quale  troiia- 
remo  per  ride flaSpjca  > Tuppofle  le 
medèfime  cofe*  eflère  g.  2 2 . 3 ^,comc 
qui  S yeé& 
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Nota 


ip9  DelU  Centuria. 

• Nora  poij  che  rifteflbangolo  (ipo- 
tri  parimente  crollare»  data  la  baie»' 
SQ^el  i angoli  > S » cioè  data  la 

mallìnia  decllnac  ione,  e la  lunghezza  % 
&a(cen(ìone  retta  : ouero  dati , S 
Q.H , come  Iati  » e Tangolo  verticale  » 
H QJ , cioè  data  lamallìma  declina- 
tioncj  e kdeclinatione  della  della  * e 
rafeenfione  retra  : onero  dati  * H S » S 
Qj_con  l*angoIo»S  QH , cioè  con  l’af- 
cenfione  retta:  onero  dati,  H 
con  rangole , H S Qjj^  «ìoé  con  la  lun- 
ghezza-ouero  dati,SH,H  Qdarghez- 
za,  c declinatione  con  rangpIo,H  SQv 
onero,  H Q^,  cioè  con  la  lunghezza  » 
ò altcnlìone  retta , ò conia  baie , § qÌ 
ò dati  gli  angoli,  S,Q»,eon.  S H, 
4^-d',Q^,larghezza,òdccIìr  . 
natione,come  eia  feli- 
no à dio  bene- 
^ placito  ’ 

' potriprat-  > ' ^ ’.  r . 
/cica-  ■ 

; ' ’ re.  • '”-1  ■ 
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^Problema  J5, 


PROBLEMA  5?. 


- • 

libata  la  timgbe7^a,c  largheT^atò  l*af. 
cenfiofi^  retta  > e declinatione  ^ 
di^naHella,  trouarela  — , 
. ; loro  dijiaivj^ , '■ 


OEr  intelligenza  di  quello  nobili!-  ^ ' 

* finao  Problema  doiiremo  pure  dj 
nuotio  guardare  la  figura  del  Prob.  a 5 ,p . / 7^ 
nella  quale  eflendoi  Poli  dell’ Eclit- 
tica » R>  boreale  > &>  S y aufirale  » fup- 
porremo  > che  in  > H > boreale  fia.vna  ' 
Bella  i la  cui  lunghezza  termini  in  > 1 > 

6t  vn*^tra  in  v P > la^ruijunghczza  ter- 
mini in  y A * delle  quali  fielìe  eifendo 
uotala!unghezza>perciò{btcrahen- 
do  la  minore  dalla  maggiore  > refiar^ 
la  differenza  delle  lunghezze, A I,no- 
j;a  rfi  come  per  le  alcenfioni  rette,  le-  • 
gancio  pure  laininorearcenfione  dalla 
maggiore  refìarà  la  differenza  delle 
dette  aiqenConi  rette  ) & in  confe- 
guenza  fi  fat^  noto  Tangolo , P R H • 
Lffèndo  poi  anco  date  le  loro  larghcz- 
- I 4 . 
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2Ò6  '^cU(t  Centuria 
.re  faranno  anco  dati  i Ioroco;npitnc- 
ti>  cioè,  P R»  R H » onde  hauendo  noti 
li  due  lati>  PR,RH,  con  l’angolo com- 
prdo.  P R H,il  Problema  fàr^  ridotto 
alla  Regola  8. primaria,  ò fecondarla 
de  sferici  obliquangoli  del  Compen- 
dio,per  la  quale  fi  potrà' operare, pur- 
ché vno  almeno  de  lati , P R,  R H , fia 

t 

minore  del  quadrante , e l’angolo , P 
RH,  acuro,come  efìa  richi ede,poiche 
ciò  non  eflendo.bi fognaria  foftituirc 
alla  (òlutiòne  il  triangolo  Vicario  c5- 
gruente, conforme  all’Annotatione  fe- 
conda di  detto  Compendio . - - • . 
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j Fuafi  trouare  la  diflanra  della 
della  Polare  dalia  Schedir  di 
Caflìopea  all’ anno  i^oo.  nel  quale  j 
come  fi  vede  nella  Tauola  delle  certo 
delle  fìflè  qùd  polla , la  Polare  fu  in  g. 
2^.  2.  dilemmi , con  larghezza  bo- 
reale g.ò6;2  e la  Schedir  ingr.2.17, 
di  Toro , con  larghezza  boreale  g.  4Ò. 
fi  che  la  lunghezza  della  Polare 
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venne 


DIglllzed  by  Google 


Troblema . 
venne  ad  eflere  gr.8^.2.  c quella  della 
Schedirg.32,17.  li  quali  leuati  da  gr. 
S^.2.  relia  là  difterenza  delle  loro  lìi« 
ghezzc,  cioè  l’aogplo,  I*RH>g.5o.^ 
il  comp.poi  della  larghezza  della  Po- 
lare fari  g.23  58.&  il  comp.del la  lar- 
ghezza della  Sch^irgr.4j.  34.  quali 
faranno  i lari  j H K > R P j intendendo 
noi,  che  la  Polare  fia  in,  P,  e laSchedir 
in,  H . Operando  adunque' come  ap- 
pare in  quefto  calcolo , trouafi  la  di- 
Ranza  ffsi-'ìe  dette  fteJlc  cilèrc  gr.5  3# 
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Ma  vediamo  1iora  come  fi  pofiì  que 
fio  Problema  fciogliere  per  vn’alcra 
Regola  > ritrouata  dopo  ftampato  il 
Compendio  , che  noncede  alle  dette 
•due  Regole,  anzi  la  ftimopiù  facile 
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291  hetld  Centuria 
di  quelie>  e perciò  credo,  che  piaceri 
molto  alli  ftudiofi , la  quale  potremo 
chiamare . Altra  8.(ècondaria,e  fi  po- 
trìì,  (criuere  dopo  le  dette  due  Regole 

8.  primaria , e (ècoudaria  > feriiendo 
anch’  efla  per  ritrouare  la  bafe  dati 
, ~ due  lati  cialcuno  minore  del  quadr  à- 

te,  con  Tangolo  compre  lo,  qualunque 

poi  egli  fi  fia>  la  quale  c quella- 


^vdltra-l^gola  8 ./econdarìa^da  mettere 
, del  Compendio^  . , 

S I giunghino  infieme  il  doppio  del 
log. del  lèmiangolo  verticale,coD 
i log.  de  lati , e conilcef.  log.  2.  della 
differenza  di  elfi  lati , e ne  verri  ( re- 
nando vn*  vili  ti  nel  fettimo  luogo  i 
mano  fini  tira)  fi  dopp'io  del  log.  di  vn* 
-arco  da  raddoppiarti . Dipoi  il  log. 
2.  di  quello  arco  raddoppiato,  conil 
-log.  ?,della  di fferenza  de  Iati,  dari  il 
log.  2.della  baie  ; che  fi  conformari  di 
jKi  '_,fpecie  con  il  detto  arco  raddoppiato  > 
E x : cioè  le  quel  Io  lari  minore  del  qua- 
V drantc  Tarco  prclò  con  il  detto  log,  2, 

' - (ari 
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ÙLtà  la  bafe*  ma  fe  quello  CsLtà  maggio 
re  del  quadrante:  la  baie  fari  ilrima^ 
nence^  gr.  i8o«  dell’ arco  prefò  con  il 
detto  log.  2.  e fc  Tarco  raddoppiato 
folle  (}uadrance>lènza  prolèguire  più 
inanzi  la  oper adone  > fàpremo  che 
anco  labafeiàri  quadrante. 

Vedali  dunque  il  icguenteealcolo 
per  ritrouare  la  diÙanza  tri  la  detta 
:Schcdir  • c Polare  per  la  prclcnte  Re- 
gola» che  ci  di  precifaméte  rifìelTa  di 
ilaza  rkroiiata  di  fopra^cioè  ^-32.4$ 


PRH,fe.midif.delle 
1 lungL  G. 

IH  R,Co.delk  largh. 

1 della  Schedir  4J-24 
la  P>  Cò, della  largh* 

1 della  Polare 
] Difterenza  de  Cop  1 p,'i  6 ■. 

1 

1 

\ 

* 

1 

rU 
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985701 
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.9^087^, 
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j Dimezza  > | 
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lArcoradoppiaco  zd.fS  jltl 
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99^001 

99745'? 

IDiftanza  > PH  ) tra  t 1 

* dette  ftelle  48  |l  a | 

1 99^45'4 

I S E5- 


2©4  Della  Ceatuì’ia 


ESSEMPIO  SECONDO. 

C lano  hora  propoftc  due  altre flelle 
per  ellèmpio  il  Cane  maggiore  » 
che  l’anno  i5oo.  /iritroiiaua  in  gr.8. 
3 5 .dlCancro,  con  larghezza  auftrale 
g,3P  3o.&  il  Bafilifco,  ch’era  in  g.24. 

• ij.di  leone, con  larghezza  boreale  g. 
D.z^.onde  la  differenza  delle  loro  hià> 
ghezze fara'  g.45.42. & ilcomp.della 
, larghezza  del  Cane  gr.  50. 30.  fi  come 

il  comp.  della  larghezza  del,  Bafilifco 

§.89^34.  f^ora  perche  di  quHfe  fteìlc 
yna  è bor.  e Pakra  aiiflr.  inceadet^e^o 
. il  Bafili  feo , eh’  è bor  come  in , P,  & il 
Cane  in  vno  delli  punri,H . auflr.efòr- 
' matfi  il  triangolo,, PRH, nel  quale  ef- 
fendo  Tangolo,  PRH,  differenza  delle 
, lunghezze  acuto,  & il  lato,P  R,  mino- 
re del  quadrante,  fc  bene,  R H , hora  è 
^maggiore  del  quadrante , cioè  g 1 2^. 

' 3 ©•  nondimeno  quefto«triangolo  è fb- 
■ lubilc  per  la  detea  Rcg.8.  de-sferici 
obliquangoli  adopraca  nel  primo  cal- 
- ’Colo,  onde  operando  perefià  trouafi 

Is  ^ ^ , ijci 

ri.  j.'  - 

V;  J C •-  • 

* ' ' f * ■ Diglfizeci  by 


i 


Trohlema  55.  ■ 


nel  (èguente  primo  calcolo  la  diOanza 
di  quefte  ftdìe  eflcrc  g.57  44.nel  qua- 
le fé  fi  fbflc  tenuto  contò  più  efijuifito 
de  fecondi  > quella  fi  /ària  tróuata  gr« 

57^j.  ■ ' - ^ 

Ma  voi  édo  operare  per  Taltra  Reg. 
feguente,  che  richiede!  Iati  minori 
del  quadrante  y prenderemo  Toppofto 
di  vna  di  dette  (Ielle  » il  quale  haur^ 
però  riilefia  larghezza»  (è  bene  di  có« 
traria affectione,  fimilmencein  vece 
della  (èmidi (Ferenza  delle  lunghezze 
pigliaremo  il  comp*  di  e(Ta , che  fard 
g.^7. 5?.  come  anco  i comp.  delle  loro  . 
làrghczze*&operaTCinoconforHic*al-; 
la  Regola,»  la  quaje  ci  dari  finalmente  ' 
il  Jog.2.  di  gr-5  7.  come  fi  vede  nel 

fecondo  de  (e olienti  calcoli>nel  quale» 
perche  Tarco  raddoppiatoéoiaggiò- 
re  del  quadrante»  quefia  non  eia  di-  . ; 
danza  tri  Toppofio  di  vna  di  dette  ilei 
le»  e la  rimanente»  ma  tale  dilianza  7. 
faria  il  rimanente  di  quella  a gr.  180» 
e cipè  g.i22. 17.  c perche  il  rimancn-  . : 


il 

i 1 


\ 


Dift.TH 


■ Della  Centuria  '■  ^ , 
* il  Tuo  luogo oppoflo  fono  fompre  g. 
iSo.J  perciò  inqueftocaforitcncrc- 
mo li  detti  gr.  57.4 j.  per  la  dilania 
fri  détte  ftelIc.C he  fc  Tarco  raddop- 
piato foflè  flato  minore  del  quadrante 
ladiflanza  dell’oppoflo»  e dciraJtra 
%Ila  far ia  fiata  li  g 57-43*&iirima- 
uentei  g,i5o.cioéIi g.iaa.  17, /ària 
:^co  Jadiflanzadi  dette  ftcllc , 
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Co.  d.  femidif,  delie  | 
lunghezze  G.  ^7.  $ 1 

Co;  della  largh.  del 

Cane  fo  30  I 

Co;  delia  largh.  del  r | 
Bafil.  . 89.34.  i 


99(541 1 
99^411 

988741 

J 

999999 
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A reo  ^^«44 
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Arco  radoppiato 
DifFer.  dccomp.  ^9-  4’ 

li 

li 

9«?755| 
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Difiànza,  P H,  tra  le 
dette  ftelle  57*43 

iJ 

1 97^7^4j 
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' I . Nota  poi  > che  nell’  ìfteflò  modo . 
procederemo  per  leafcenlìonirectef 
c declinaciooi  > e che  quando  le  ftellc 
foflTcro  fotte  rifte(To  cerchio  di  lar- 
ghezza j ò declinar  ione  > la  differenza 
delle  larghezze^  ò declinationijeflcn- 
do  quelle  della  illefià  aftertiohe  , ò il 
loro  aggregato,  effendo  di  diiicrfà,fà- 
ria  la  difìanza  ricercata . Si  come  fe 

foffero  ambedue  folto  Tip clittìc a > ò 

fono  TEquacore  3 la  differenza  delle 
} - - ' lun- 


' M ■ 


• J 

Della  Centura 
Jiinghfzze*  òafccnfioni  rette*  (ària  la 
lóro  dirtanza . Mi  k haueflero egua- 
li larghezze,  òdcclinationi,  c della 
iftefìa  affettione , il  triangolo,? R H» 
nella  detta  figura  hauria  i lati,  P RiR’ 
■ H,  eguali  intorno  l’angolo  verticale] 
R'jdifferenza’delle  lunghezze , onde 
tirando  il  perpendicolo  da,R , Topra , 

H ^.haiirefiìmo.due  triangoli  rettan- 
goli, le  cu'Iporcnufefàrfano  , R Pi  R 

Hj^note,  come  cpmp.  delle  larghezze,, 
c 1 angolo , P R H , verria  diui  fo  j>er 
mezo , e perciò  il  femiangolo . P R H, 
iària  noto , onde  con  quello , e con , P 
H>  ò,  R H,  fi  trouaria  la  meli  di,  P H, 
per  la  prima  de  sferici  rettangoli  del 
Compendio , c però  anco  tutta , P H , 
le  bene  I fi  potria  hauere  intiero 
COT  le  fudecte  Regole , ilcbes*inten- 
ocpecléafcenfiooirctce,  e declina- 
tioni  ancora. 

z Nora  di  pitiche  hanendo  il  luo- 
go di  vn  Pianeta  fecondo  la  lunghezza, 
e wrghezzu  calcolato  in  qualche  Efl-c- 
ineride , fé  prenderemo  la  diftanza  di 

«lo  nel  cerchio  mafiimo  di  due  ftel  lo 
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Trohlema^fé  *Jop 
fifCe  per  via  d’oflèruatione  forte  al  te- 
po  del  calcolo  > -coinè*  per  eiflenipio 
nella  fig.  del  Prob.25.  la  difìanza.  HP# 
da,  Hv  clic  fi  fuppopga  per  il  Pianeta» 
alla  P>c  coli  la  dillanza  da,H>ad 

vn’altra  fiflajcflèndoci  noto  il  luògo  di 
edefiife  {ccondolaltingbezza,  e lar- 
ghezza » hauretno  nota  ancora  là  difo 
fcrenzà  dèlie  lunghezze  del  PjàhétajC 
di  ciafouna  delle  due'fiflè,  còme  raH- 
golo , P R Hj&  i latijR  Hicomp.della 
larghezza  del  Pianeta>&jRP,ddlafil^ 
fojPjOnde  per  quello  Problema  potrei 
mocalcolare  la  diilanza»PHie  coG  atH 


co  quelladeir^tra.fiilà  rde  qiiali‘di|9 
Ranze  calcolate  concordando  con  &| 
i offemàttriforàlegriò^che'PPlfei 


meridi  ci  dannò  il  luogo 
giullo,ma  difeordan-  _ 
do , non  feria  ù 
giufio  il  . 4 
luogo  di  e fio  Pianeta  de-* 

' dotto  dalle  dette 
Eifemeri- 
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èianifeflare  la  ragione  della  pegola 
adoperata  nel  fecondo  luogo  nel  . 

; : • Trobl.  ant.  detta . .Altra 

. . / * 

, fecondaria^  - 


i 


< • : ^ f 


•h: 


tp:0(cìàclie  nel  Compendiò  lèguen- 
^ tc  fi’fono  ditnoftraEe  tutte  le  Re- 
gole polle  in  elfo,  ò almeno  lì  é accen- 
nata la  dimòttratione  nel  Direttorio, 
parmi  comieniente addurre  ancorala 
dimodratloiie  della  Indetta  Regolarla 
^Ntlb:vd  idlèrita^tel  deàtoCòmpetH 

Sia^-dunque  ri  triangóloaSericO  à A 

B C,  con  i lati,  A B,B  C^ialcuno  mi- 
nori del  quadrante , e con  l’angolo,  A 
B C,  dati . :Dipoi  compito  il  cerchio, 
A B G D , tirinlì  li  diametri , R O I >. 
DOM-»  de  cerchi  m affimi  da  defcri- 
uerfi  lòprai  PolhB,&,  A,  & i diame- 
trijSVKi  QCMjde  pàrallelidelcrit- 
cibiliconrinteruallo di,  B C 4 lato 
maggiore  > e di , A C » bafe . Sia  poi 
. mifii- 
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Vàohlema^é*^  2Ìi 
fttirura  deH*aDgQlq,  ABC,  Tarca,  il 
seno  verfo  è,S  G;c  finalmente  tirili 
ii  diametro,  S OH, che  tagli, 

T,  on  de  fi  far^  il  triangolo  piano  obli- 


cjtiaDgoIo,  S G T>  e l’altro  rettangolo, 
TZO>  che  lèr'uono  per  Jadimoflratio- 

ne  della  Regola.Imperoche  nel  trian- 

gole,  S C T , c notò  l’angolo  ,S  T C, 

comp.  ài  mezoccrchio  deir  angolo,  s 

T(^ 
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* ili  tielUCentuyU  , 

T Q^cioé  di»  S O D>  ò dell’arco, i§  Dj- 
comp.di*  S A»  differenza  de  lati,  A B#  ' 
BC;I1  laro  poiìS  C,èSenaverfo  dell*- 
angolo  dato,  A B C,  c l’angolOiS  C T» 
é vgualc  R O D (perche  ambidue  fi 
adeguano  à>  SYD)  Cioè  all’arco, D R* 
eguale* ad,  A B.laio  minore  (perche* 
A D * B R , s’adeguano , effondo  qua- 
dranti , onde  leuato  l’arco communc* 
AR*rdla>C|R>egualead*AB  J Adun- 
que effendo,  per  ila  Aflìoma  de  tria-r 
goli  piani  dittìoflraro  nel  Direte,  p.  2, 
^Cap.'^.il  S:-no  dì  STC(cioè  il  Seno  2. 
della  di ffci  enza  de  lati,  A B,  B C,  co- 
"inè  fi  è detto  di  fopra  ) al  Seno  di,  S'C 
T*  cioè  al  Seno  del  laro  mh\bre>  A B, 
come*  S Csieno  yeijlò  di,  AB^*  a'*ST, 
cioè  comé  mezo,  S C,^  mczo>ST,cioe 
come  il  femifino  deH’angolo,  AB  C,i 
mezo,  ST,perciò,eflèndo  qiiefie  quat 
tro  grandezze  proportionali  » cioè  il 
. Seno  2.  della  differenza  de  lati,  il  Se- 
no del  lato  minore,  A B,  il  femifino , S 
|C,dell’tnt»oIo,  A B C , e la  metà  di,  S 
T, per  r Aflìoma  gener.  del  Compen- 
di il  ref  log.  2. .della  prima,  cioè  del- 

' - - ' ■ ' la  . 


: - 


Trchlemn^S.  - jij 
la  differenza  de  Iati  « con  il  log.  della 
feconda  j cioè  di , A B > Iato  minore  «e 
conillog.  della  terza)  cioè  del  lèmifi- 
no  dell*  angolo»  ABC  (il  quale  è il 
doppio  dei  log.  del  lèmiangolo,  A B 
C)  mentre  vi  fi  giunga  il  log.  dellèno 
toro  > come  fi  Ipiega-  nel  Compendio 
alla^ag.igp.e  133  ) cioccooil  dop». 
pio  del  log  del  femiangolo,A  B Cidìf- 
r^  il  log. della  meri  di)  ST»  ma  rifpet-  ; 
to  ad)S  V»  lèno  roto . In  oltre  e fendo 
comC)  S V)  lèno  toro  i mezo,S  T.  così 
S V » fcno  di,  S H)  ó di)  B C>  lato  mag-< 
giortià  mezOy  S T»  perciò  per  il  det- 
to Aflìoma  gencr,  il  rcf.  log.  del  feno  ■ 
toro,  eh*  è zerO)  con  il  log.  di  rnezo»  S 
T,  c con  il  log.del  lato  maggiorejBC» 
dari  il  log.  dimezOjST)  inrelationc 
ad)  SjV  > il  quale  pure  è noto  inrda- 
tioneadiS  O.onde  hauremonotorac- 
zo,  S T,  in relatione  al lènò  totO)  S O) 
il  log.del  quale  fi  compone  del  log.  di  ; 
mtzO)STj  in  relatione  ad)  SV)feno  ■ 
toro  ( cioè  del  rei.  log.  2.  della  diffc-  ; 
rénzadelaci)dcl  log. del  lato  minore» 
e del  doppio  jdcl  log.  del  ftmiangolo  ; 


vetri- 


-> 
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8 14  J^ella  Centuria 
ferticale , À B C ) e del  log.  del  laro 
maggiore»  B C*comc  fi  é prouato  (la- 
iciando  però  levniti  folite  &c.  ) è 
quello  log.  di  mezo»  S T>  in  rekuione 
ad  * SO»  feno  toro  d cjuel  log.  che  lì 
raccoglie  dalla  prima  Ibmma  nel  cal- 
colo ( lalciare  le  dette  vnitd  &c.  ) e fe 
tirarerao»  T c^, perpendicolare  fopra» 
SH>  raezo»  S T,  fari  femifino  dell’ar- 
co» S ^ » e perche  » O S»  feno  roto , la 
meri  della  còrda»  S &>  cioè  il  feno  di 
mezo  l’arco  > S > e mezo  » S T » fono 

proporr ionali)  come  fi  prona  nel  Com 
pendio  alla  pag.  1 3 j .perciò  il  log.del 
iènototoconil  log.di  mezo,ST»lèmi- 
fino  verlò  deirarco  > S & » fari  » per 
l*AlT.gener.dcl  Compendio  il  doppio 
del  log.  di  mezo,  S &i  e perciò  al  log. 
della  prima  lòmma  fi  antepone  vn’vni 
ti»  eioé  vi  fi  meteej  ò lalcia  il  log.  del 
ièno  toro  » e del  tutto  fi  prende  la  me- 
ri» eh’  d ii  log.di  mezo  l’arco,  S dr  » il 
quale  fi  raddoppia  > e fe  ne  4ii  rutto 
l'arco»  S &»  del  quale  poi,  T O»  d fe- 
llo a. il  chefi  conlèrui . Finalmente  nel 
triangolo  rettangolo  »T  OZ»elfendo 


- v, 

'tóy'  A; 


per 
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^Problema  i6,^  ìi^ 

per  il  primo  Aflìoma  de  triangoli  pia-  ^ • 
ni  pollo  nelComp.  alla  pag.  70. T Òi 

lèno  roto  O Z)  fèno  deira  ngòlo>  O 
, T Z > cioè  del  coalterno  »$Ot>>  cioè 
; deirarcOiD  S,.comp.di»SA,difrercn^ 
zadelati>ABj  B C»^cioèiniòmma 
' eflèndo  il  lèno  tóto  al  feno  a.della'dif 
ferenza  de  Iati  > come,  T O ( notifi*» 
cata  in  relatione  al  léno  coto,S  Q,&  it 
‘ cui  log.  è il  log.  2.  dell’  arco*  raddop* 
piato  ) ad,  O Z , perciò  il  log.  2;delU  " 

' di^erenzade  lati,conillog.2.deldec 
I toarcoraddoppiacoidara' iMòg.  dij 
' ZO^cioèdi,  Qp,comp.diQA,òdij, - 
A C,  cioè  darsi  il  log.  2 . della,  baie , A 
C , conforme , che  ci  infegnaia  detta  • 
Regola  • Et  è manifeilo  infieme , che  . 
le  Tarco raddoppiato,  fofle  qua- 

drante anco  la  bàie  farla  quadrante  » 

pei  chein  vece  di,  QJN,  haureflìmo,D 
OM>  poiché, Tj&na  in,  O eciòac- 

cadérla  qtaando  il  triangolo  sfer  ico 
fodc,  A B Yj  e coli  quando  Tarco  rad- 
doppiar o foflè  maggiore  del  quadra- 
te,hauendo  per  eflèmpio  per  feno  ver-  s " J 
Ib;  5 X;  & il  parallelo!  E L » dall*  ope-  • 

. ' ratio--  V"® 


tL 

* 


r 


lltf  DelU  Centuria  , 
ratione  raccogli  ere  ffimo  in  cambio 
di,  20>  la,  O P,  nel  triangolo,  O P X, 
eflèndo  airhora,  P A,  (èno  verfò  della 
baie,  /aquale perciò  iaria maggiore 
anch’efla  del  quadrante,  comeacca- 
derebbe  fé  haue/llmo  il  triangolo  sfe- 
rico, A k 6 «onde  è manifello , che  la 
bafè  fi  conforma  di  fpeci e con  l’arco . 
raddoppiato . 

Nota  poi  « che  dal  la  detta  Regola 
hanno  origine  tre  altre  Regole , con  i 
loro  calcoli  fatti  fopra  il  triagoioado 
peratoper  li  sferici  obliquangoli  del 
Compendio,  li  quali  mecteremo  qui* 
perche  fi  pollino  foggiungere  i fiioi 
? bx>ghi  nel  Compendio,  che  per-  - 
i'  . ciò  le  chiamaremo.  Altre  . , 

i Secondarie , come  fidi,* . i > 
fatto  della  pti-  , ; . • 

tnadique- 
flc 


9Mti . 


"Problema  ^6*  ii'j 


Ì>ati  due  angoli  acuti  y.con  la  bafeag*. 
giacente  i troùare  L'angolo  yenica-^ 
ìe.^hra  1 1 .fecondariatda  m 

terealla pag  ^j.del  €om~  - ' . 
• pendio,.  , 


C I giunghiro  iniieme  il  doppio  del 
log.  2.  dèlia  femibafè  > con  i log. 
dell!  angoli  dati  , e con  il  ref  log,  2. 
della  differenza  di  elfi  angoliaC  ne  ver- 
rd  ( retando  vn’vnità  nel  fèttimo  luo- 
go ) il  doppio  del  logar.  di  vn’  arco  da 
raddoppiarli . Dipoi  il  log.  2.  di  que- 
llo arco  raddoppia toacon  il  log.  a.del- 
la  differenza  di  detti  angolijda- 
.*  ..  ra'  il  log  a.dcll’angolo  ver- 
ticale / il  quale  làr^ 


. * ; femprecontra- 

t"  : • riodifpc- 
tr«  j cicalTarcorad- 


2i8  DelU  Centuria 

•1 

Dati  due  lati,  cia/cuno  minore  del  <fua-m 

drante,conlabafe,  trottare  L’angolo 
yerticale.sAltra  .fecondarla, 
da  metter/i  alla  pag. 60, 
del  Compen- . 

• ■'  dio\ 

■ • . . ‘ : ■ I 

I L rcf.  log. 2.  della  differenza  de  la- 
ci,  conillog.2.dellaba(è>dardil 
. . log.z.divn’arcodadimezzarfi.  Di- 
poi il  doppio  del  logar.  di  quello  arco 
dimezaco  ( ò il  doppio  del  log.2.  dì 
efToarco  dimezato  , quando  la  baie 
eccedeflè  il  quadrante  ) con  il  ref.log. 
di  cialcuno  de  lati , e con  il  reClogar. 

- _ a.della  differenza  de  latr(reftando  vn* 
vniti  nel  àttimo  luogo  ) dard  il  dop- 
pio del  log.  del  femiangolo  verticale , i 
Quando  poi  la  baie  fbflè  quadrante,  ' 
; l’arco  da  dimezzarli  laria  pure 
quadranté,ondeairhorafi 
. fparegnaria  la  prima  V » ! 

. fomma  de 


1 


è 

Problema 


t • 


' . rK  -r 


Dati  tre  angoli , trouare  qualunque  la»^ 
tOfCioè  la  bafe, purché  gli  angoli  ag^ 
giacenti  ad  efja  fi  ano  acuti.  JlU 
tra  i^^fecondariaida  ì.  et- 
• terfiallapa^.ótjiel  « 

^ - Compen-  - H:  if 

dio. 


k:. 


i > 


, ^ 


- ' -r  CV  . - ^ Ni  V ^ ^ . r ; ’ 

j Lref.  Iòg.  2.  delfe  differenza  delli 
* angoli  àggiacenti  allabafej  conll 
logar.  2.  delÌ*angoIo  verticalei  dard  il 
log.  2 .di  vn*arco  da  dimezatC  .Dipoi 
il  doppio  del  log.'  di  quell’arco  dime- 
zato quando  rangole  verticale  dot- 
tiilò,  ò il  doppio  del  log.a.didlTo  ar- 
co dimezatOj  quando  quello  d acuto  > 
coail  ref  logar.  dicialcuno  di  quelli 
due  angoli)  e con  il  log.  2',  della  diffe- 
renza de  detti  angoli  aggiacenri  alla 
baie  > dari  ( celiando  vn’vnica'  nel  fet- 
timo  luogo)  il  doppio  del  log.a.della 
/emibafe . Quando  poi  rangole  ver- 
ticale fodèrettO)  l’arco  da  dimezarlì 

K 2 farla 


r 


■4 


I 
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“ ^ 

»2o  Della  Centùria 

/ària  pure  quadrante  » onde  fi  Tpa-^ 
ragnaria  la  prima  Ibmma  de  logari- 
tmi. ■. 

7*otrei  foggi  ungere  come  la  prima 
di  quelle  tre  Regole  fi  deduca  dalla 
ibpra  polla  dimollrationeima  per  bre- 
uitd  Io  rimetto  allo  lludiofó  Lettore  > 
il  quale  jiauendo  capito  la  detta  di- 
moltracione  » non  haurd  molta  dilli  - 
colta'  ih  dedurne  quella  prima  Rego- 
la ancora  . La  lèconda  poi  di  quelle  lì 
dedurrà  dalla  Regola  polla,  jiel  'Prob, 
ant.  e la  terza  dalla  prima  di  quelle 
ambidue  per  viadelli  triangoli  reci- 
prochi . A.  B.  adoperati  nel  Compen- 
dio alla  pag.dp.  inefplicationede'lla 
Regola  terza  fecondarla  > l’vfo  poi  di 
quelle  Regole  fi  fari  manifello  doue 
faranno  i propoficone’  fegu^nti  Pro- 


> 


Cai- 
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'Problema  ^6,  a2i' 
Calcolo  per  Talrra  Regola  B.lècondt- 
ria»  pofla  nel  Prob.  ant. 


Semiangolo  veri.  G.;»?.  jj  I 

Lato  maggiore  , »éo'  o ì 

Lato  minore  * 40:  0 1 

Differenza  de  lati  aoVo  ria 

99188  j 

99t7fi 
. 9bo8«7 
001701 

^Dimezza  ^ •> 

Arco  40I  J 1 

1 19^1017 
[ 9^0^^ i 

Arcoiiuppiato  ; 7p  J-i  1»  I 

OiSFerenza  de  lati  ao.  0 la  1 

-*  ^ • m 

i 91^67 a 
p8ori^ 

^aTe  > ^ 8o«  0(la{ 

Calcolo  per  l*altr.a  Regola  i i'.  ^ ; 

Cecondaria . 


Semibafe  G.  40.  • 

• *•  i 

' . w 

Angolo.maggiore  ^4.34 
AngolcMninore  37*1} 

Differènza  dclli  ang.  7 2 1 i 

\z 

1 1 
1 

rL 

98842^ 

988427 

991 107 
9731^3 
002011 

Dimezza  ^ . , 

Arco  < ■ 33«a4i 

^ f 

IVI 

11948140 
1 97407» 

Arco  doppiato  - 6/^48  lai 

Differenza  delli  ang,  17,11  { 1 a 1 

97974? 

997978 

Angolo  verticale  ua.  yjla  | 917^11. 

Calco- 


K_3 


%i2  Della  Cetaurta 
' Calcolo  per  Taltra  Regola  f 

(ècondaria.  . ^ 


Calcolo  per  raltràRegola  14.  i 
lècondaria. 


DifFer.  delliangi  Gii7.zi 
Angolo  verticale  iiz.  6 

ria 

la 

ooaoaa 

Arco"  , 6647 '\ìi]  $fps^7 

Arco  dinièxz^cò 

Angolo  maggiore  ^4.^4 
Angolo  minore 
Oiffer.  del  li  àngoli  17  ai 

I 

ri 

la. 

r P740^4 

974*^S 
- oo88py 

, eai8j7 

K 997979 

Doppio.  Bafe  80.  i 

Ueniibafe  . 40.  ©i 

Hai 

lai 

1 

iP7<87f 

98S419 

Oiffercza  de  lati  G.  a 0.  0 
Bafe  80.  0 

ria  ooa7oi| 
[1x1  9^39^71 

Arco  7p-ti  fla-f  ptéÓóBf 

Arco  dimezzato  Ì9'40~  1 

Lato  maggiore  6ó  o ri 
Lato  minore  40.  0 ri 

Differenza  de  lati  ao.  0 la 

98oyt'i;l 
^Soyi IT 

óotfayrj 

^^9‘9ì\ 

997^991 

Dopp.Ang.vertic.  ha.  é 
lemiangolo  vertice  ^6.  ) 

i'I 

|i9S;7di| 

* 9pi88o|, 

Non 


TrohlerHa%6,  125 
Non  reflarò  finalmente  di  porrcan- 
co  quefte  due  Regolette , della  prima 
delle  quali  fi  potremo  feruire  nella  Ta 
uola del  Direttorio , quando,  dati  i 
lati  j con  Tar^olo  verticale  fi  cerca  la 
bafej  e della  feconda, quandojdati  due 
lati  con  la  bafe  % fi  cérca  Tangolo  ver- 
ticale,la  ragione  delle  quali  fi  può  de- 
durre dalla  fòprapolia  dimollratio- 


ne. 


-r 


>• 

■ % 


», 


* 


7.^ 

* • ‘“UrT.  . • 


ByCgola prima,  ■ 


< * K 


I L y erfilogaritmo  dell’angolo  ver- 
^ ticale, coni  logaritmi  de  lati  t e 
conil  Tómologaritmo  della  di flfereni 

I ‘ 

za  di  efiriati , daranno  (lafciate  le  vnl- 
td  fòliteWc.  purché  nell*  vltimo  luo- 
go à mano  finifira  la  figtira  non  fia  ze- 
ro, che  air  bora  vi  deué  rcfiare  vn*  vni- 
td)  il  Verfilogaritmo  di  vn’arco,  il  cui 
log.2.  con  il  log.  2.  della  di^erenza  di 
detti  lati,  dard  ( lafciata  F Vnitd  &c.) 
il  log:  2.  della  bafe , che  fard  di  fpecie 
conforme  all’arco ritrouato . . 


.*  > , T 


: 
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HelU  CéntunU 


A.'- 


V., 


.!' . ^golafeconda^ 


i - •( 


JL  Tomologaritmo  della  difFeren- 
za  de  Iati»  con  il  los.  i della  baie» 


dar  ^ il  logi^a.di  vn’arco  (lafciata  Tvoi 
td  &c.  ) di  fpccie  conforme  a Ila  baie  » 
il  cui  Verfilogaritmo»  con  i Tomolog. 
a.dejati,  ecoD  il  log.  2 della  differèn- 
za di.eflì  lati  4 darà  il  Verfilogaritmo 
dèi  l’angolo  verticale»  lanciate  le  vpità 
come  /òpra  &c.  ^ - - 


P R O B i E M A '^37.11  . 


, J 


» A 7 


Data  la  eleuatione  del  VolotC  Valtex^ 
; di  yna  (iella  fopra  l'ori'^nte  , con 
l'arco  a'^Qmuihale , trottare  la 
declinati  one,  • 


1*2.  i 


H . ìi 


^ l 


■■ 


PI  niibuo fi  vedala  figftra  del 
blema  nella  quale  intc 


■ili. 


Pro2 

nella  quale  intende- 
remo pure  , P B QJOj  per  il  meridia- 
no» ma  però»  B E D>hora  lo  fupporre- 
mo,  che  fia  la  metà  dell’orizonte»!  cui 
foli  fiano,  P»Qm&»  a e C*  metà  dell* 

Equa- 


t ' 


f 


" Trohletna  l'j,  225 
Equatore,  i cui  FoIi>  R,  S . Intendàii 
i poi  la  (iella  poOa  ih  , H , econliituiio 
il  triangolo,  RP  H . Sari  dunque, RP, 
comp.  della  eleuationc  Polare , R H, 
cóm  p.  della  dedinacionc  boreale,  ouc 
ro  aggregato 'della  dcclinatione  au-, 
iirale,e  del  quaJrante,  &,  "P  H,comp. 
deir  altezza  della  (iella,  e l’angolo,  H 
PR,’1fari  ilcomp.  de/l’arco  azimu- 
thale  boreale , e perciò.acuto , onero 
fari  ragglregato  dell’  arco  àzimutha-^ 
le  aulirale , e del  quadranccj  e.però  in 
stai  caro  fari  otrufo.  V eniarrìo  dunque 
nel  triaheoic^yR  PHV  adhaucre  dati  i 
lati,"R'PÌiPHJ'é l'àngolo  verticale  ,R  P 
H,e  (i  ceJ  cà  la  baie,  RH,  onde  il  Pra- 
bleffja  /i  ridiée  al  la  Regola  8.  de  sfc- 
riciubliquangoli  delCofnpendto  (è- 
guente,  primarià,  ò fecondaria, quale 
più  ci  piaceri  , conforme  alla  quale 
haureino  da  operaie  ; i - 


■>  f 


V 


/ -i 


E S S E M P I Q.  K 

P Rendali  laofl’eruafioae  di  Ticho- 
ne  incorno  al  ginocchio  deliro  di 
Pcgalo, fatta  l’anno  1 577.il  quale  nel 
< K y Libro  . 


22(J  Della  Centuria 
Libro  2.  de  Mundi  i4ctherei  recentio^ 
ribus  Vhcenomenist  alla  pag.  dice  % 
che  vide  detta  flella  inaltezza  di  gr. 
aS.  24.  (òpra  l’orizonte,ondeiPH,  ver- 
rà ad  eflère  g.  6 i.j5.  erarcòàzimu- 
thale  dall’occafo  yerfo  Settentrione 
era  g.8.5  j.onde  rangole,  H T R,  iàrà 
acuto»  e.  gr.  81.  y.^imilmentefiippo- 
ncndo  Tichone  la  cleuat  ione  Polare  g, 
3 4. 7. farà,  P R,  comp.  di  quella  g.  5^^ 

5 Operando  adunque  per.  eflèmpib 
per  la  detta  Regola  8. , primaria  del 
Cpmp.  come  fi  vede  in  quefio  calcolo* 
trono, H R,eflcre  i,?8.  onde  Iarde- 

elmatione*  H I,  farà  g.28j2.Jbor.come 
troua  ancora  eflò  Tichone.  nel  detto 
luogo , & il  Magini  nel  J».  Mobile  al 
Lib.8.  c Prob.p. 


/-  » 


ì 'ii.U  i.-^l 


UngRPH,  1 

) < G 81. 

LatOjHP,  tfi, 

oSritpj  1 ■ . ." 
yZJiyflli'  9677x6 

i.cafó  if,j6  mi 

Lacojp  0j 

Oif  a.cafo  18.11 

10^4414  rix  001701 

- /,  .l 

1 1 ’99777S 

6i.f  Sf  1 
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PRO- 


"Problema  j8. 


IJ7 


PROBLEMA  j8, 


V 

Date  le  ijlejje  cofe%éài più  il  punto  deU 
Equatore pofio  nel  M.  C,  trouare 
l'àfienfione  retta  della 
*•'  \ r fiella  0 : • 


li  r"*  " jS'-.  ' 


\ - 


N figura  » e triangolo,  R 

P H»  del  Problema  2 5.  faranno 
pure  date  le  iftefiè  colè»  e fi  dourd  ri • 
trouare  Tangolo , P R H , che  ci  dari 
Parco,  A I « deli*  Equatore  «T il  quale, 
giunco airafcenfione  retta  del  M.  C. 
quando  la  llella  fia  nella  parte  orien- 
tale » ò leuaco  da  quella  > efièndo  nella 
parte  occidentale*cidari  fafcehfione 
retta  ài  elTa  ftella  fuppofta  pure  in,H, 
^come  (òpra , onde  quello  fi  riduce  alla 
Regola  de  sfeci  obliquangoli  del 
Compendio  fèguente»per  la  quale  con 

«iene  operare . 


• » 


- 

: >.  I* 

^ fi  1 5 ) 


D 


5 S S E M P I O . 

Eukfi  trouard  rafcenfione  retta 
della  medefima  (Iella  del  Prob. 


X 6 


ant. 


• i 


/' 


T, 


à28  Della  Centuria 

anc.  • polle  rifteflè  cofejc  di  piu  > che  j 
rafeenfione  retea  del  M-  G.  fia  gr.  55*  ^ 
45 . come  nel  detto  luogo  (lippCMie  Ti- 
chonc . O}>erando  adunque  per  la  det-  . 
ti  Regola  5»,  come  qua  lì  vede  $ trono 
l’angolo,  P R H,  elTere  g.y  p.  5<5.  onde  < 
anco,  A I,  lai  gr^7P>5^*  <ln3.1e,per-  i 
che  la  della  è nella  parte  occidentale , 
Iellato  dall’  aicenfione  retta  del  M C. 

§,55.45.  (giungendoli  gr;36o;)  ci  da  1 

rafeenfióne  retta  della  della  gt.  5 3 5*  ■ 
4p.come  appunto  ritròuaT  ichone  nel  1 
fudetto  luogo,  & il  Màgini  nel  Primo  |j 

Mobilc,éLib.8.alProb.ia.:'  2 

« • 


. • " i'- 

Ang  RPH,  . 

G,  81.  7 
Lato,HP,tf 

^ f; 

1 

rii 

Imi’ 

r'..  \ 

o8it*9.m;i.9i93f5 
97ì^9S^  1 ^ 

i.cafo  if.fé-mzl 
Lato,PR,  34.  7; 
Oif.a.cafoiS.u' ' 1 

iioj44*4jrl  ojtf‘i4} 

1 i 94>4»4 

AngiPRH  1 {111*1^1496*! 

Nota  poi  perambidue  quediPro- 
- blemi  » che,  quando  Pangplo»,  R P H>  < 
fpflèotrufi)  ( che  iaria  quando  l’arco 
^imuchale  R>dèaudralp  concine  ài 


dcccQ 


f 


- f ■ ^ • 

/ . 

/ \ 'Vrohléntài%, 

I detto.di /òpra  ) bi fognaria  in  cambiò 
I*  del  triangolo > R P fcioglierc  il  luo 

' t riango  lo  V icario,  PS  1 H,aggiacentQ 

al  Iato,P  H>  oppofto  all’angolo, PRH^ 

ricercato,  per  hauere  l’angolo  vcrti» 
f'I  cale,,H P S, acute , &ynode lati >co-s^ 
me,  P H , minore  del  .quadrante^  coda 
^ forme,che  richiede  la  detta  Rcgolajp# 

e fe  ne  raccoglierla  pure  l’àngolo  ,'  P 

S H»  eguale  àa  PRH,  che  pei  CIÒ  ci  da- 
rla parimente  ràteo,. A I . Cofi anco 
Beirantecedentc  Problema  (è  n’hauc- 
ria  la  baie , S I H,  il  cui  comp.  JH I»  /à-' 
rialadedinacionericcrcau.% 


I 

I 

i- 


P R P B L E- M A t: 

InueHigare  L'angolo  fatto  dal  còng'otp^ 
-,  deW  Eclittica  , e del  Meridiano  in 
' qual  fi  voglia  punto  di  ejfa  Editti:^ 

, cardatala maffìmadeclmationeie la. 

difiatiT^  dal  projfimo  punto  di  Equi-^ 

• nottio  , e trouare parimente  Varco^ 
i trà  il  '^t^enithi  il  propofio  punto  • 


Ella  figura  del  Probi.  25.  inren- 
dati  pure» PBQp^pet  il  Colu*. 

- KO 


♦ ■ 


V 


f ■ " ■ . , . 

I ’ • > ■ ' 

/ '450  Della  Centuria 
to  de  folftitij.BED»  per  la  meti  dell’ 
j Equatore»  &>A  £ C>per  la  meli  della 
Eclittica , fuppongafi  poi  dal  Polo,  p, 
deli'Equacore  tirata  la  quarta, POG» 
che  ci  rapprelènti  Tiia  quarta  del  Me<> 
ridiano  , tagliata  dalla  Eclittica  nel 
dato  punto , O . Facendoli  adunque 
quattro  angoli  al  punto, 0,lì  deue  caU 
colare»  come  c’inlegna  Tolomeo  l’an* 
gblo  ^eale  delli  dueiatti  dalla  por*  ^ 
rione  dell’Eclittica  lèguente  il  punto 
dato{  il  che  s’intenderi  aiKora  men- 
trefi  cercati  l’angolo  fatto  daU’Eclit 
cica , & orizonte  > ò da  elTa,  e qualun- 
que verticale,  ò cerchio  di  declinatip-^ 
ne)  il  quale  angolo  auertali,che  eden-  . 
^ il  pòco  nel  mezocerchio  dell’Ecl  ic 

cica  a(cendente*cioédaI  principiodel 

Capricorno,  fino  al  principio  del  Cà- 
croéacuto,  & eficndo  nel  delcenden-  . 

■ tedtxtulò.  Facendofiadunquedalla- 
j*  ” poitione,  O E,  lèguente  il  punto,  O, 
con,  G 7>,li  due  angolbl»  O E,E  O G, 

’ fi  calcola*  P O E,boreale,  & acuto  per 
^ il-tnezòcerchió  alcendeote , c octufi> 

per  ottenerlo  fi 
ièr- 
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2fi 

/èruiamo  deJ  triangolo  rettangoIe,0 
G E,  nel  quale  con,  O E>e  Tangolo,  O 
E Godati  per  la  terza  de  sfer.rett.del 
Conip.  fi  acquifta,  @ 0£,chc  ci  dd>  E 

O Pj  vno  de  quali  fi  propone  di  troua** 
re . 


E S S ,E  M P I o. 


% 

; 

à 


Erchifi  angolo  > che  fd  il  princi-* 
^-pio  dellaVergine  co  il  Meridia 
no , come  fa'  Tolomeo  nel  Lib.  2.  dell’ 
Almagettoal  Cap.  i o.  Intenderemo 
duque>GEA,per  il  mezocerchio  deli’ 
Eclittica  defcendente  verib  TorientCj 
&,  0>  per  il  principio  di  efia  Vergine» 
onde,  © E,  fard  gr.^o.  o.e  l’angolo»  A 
£ B»della  mafiima  declinatione  lo  liip; 
porremo  con  eflò  Tolomeo  g*  2 3,  51, 
onde  operando  perla  detta  Regola»  co 
me  fi  Tede  in  quello  calcolo  > trouare* 
Ilio  1 ’angolo,  è QE»e  flfere  g.  3 . on- 

de il  rimanente  d g.  180.  cioè  gr,  icoé 
57.  fard  l’angolo» POE,  ricercatole 

profiìmp  d quello, che  trouaTolotncói 

eh*  è g. 1 1 1. o.  ; 
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Ipot.OE,<lift.Eclit.  G*jo.  olii  19917U 
A E B,' malTiina  deci.  y,i‘  m 

Ang.  G O E,  tfp.  jlm»  !9t8joy 

Ang.pOE,al  Merid.  no  {7>  ( 


I Notra  poi  che  > i chi  volere  fare 
la  Tauola  di  deccian^Ii,  baiati  caU 
colare  quelli  di  vna  quarta  * che  s’ha- 
ueranno anco  quelli  dellealrre  quaf-i 
tc, poiché  dinioftra  Tolomeo  nel  detto 
luogo,  che  per  li  due  punti  delTEclit-  , 
tica  egualmente  dillanci  dairiftellb 
pumod'  Equmoriio  detti  angoli  fono 
eguali,e  per  qucllia  che  dilianoegual- 
mente  dairifteffo  punto 'foiftitiale  » 
detti  angoli  giunti  infieme  fòlio  egua- 
li j due  retti  « onde  perellènVpio  nd 
foprapodo  calcolo  non  folo  dedurre- 
mo, /che  l’angolo  del  principio  della 
Verginefìa  g.  1 IO.  57.  ma  anco  quello 
del  principio  delloScorpìófia  g.i  io. 
quelio  del  principiodel  Toro , e 
Peti  g 69.3. 1‘angolo  poi  de.punri 
iòlliitraltéretto,  e quello  del  princi- 
pio dell’ Ariete  è il  comp.  della  nnafli- 

ma 
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ni  a declìnatione , e quel  Io  del  princi- 
pio della  Libra  é l’aggregata  della 
madìma.declinatione , e del  quadran'« 
te  > come  dimodra  pure  Tolomeo  nel 

(udetfó.  ^ • ' . ■ ^ ' 

2 Nota  in  oló:e,che  /è  fbpporremo» 
Hj  pepil  zenithjèflèndo^  H O G » arco 
- tri  il  zenirh , e TEquatòre  eguale  all* 
altezza  del  Polo  del  la  Regione»^- da 
quella  foctraremo,  O G>  declìnatione 
boreale,  ò vi  giungeremo  la  declina ^ 
tione  auikale,hauremo  la  d idanzadel 
. zenirh  dal  dato  j^nto  di  EclitticaKhe 
fard  Tarco  pofto  bèlla  Tauola  delli  ari* 
chi, & angoli  per  li  (ètte  Climi  da  To- 
lomeo neirAlmagèllo  al  Lib.  avCome 
per  effcmpio  volédo  Tarco  per  il  prin 
cipio  dellaj^'ei'gine  nel  4.  C lima,do- 
ue  Talcezza  del  Polo, ò larghezza  è g. 
^^«o.Ieiiaremog.i  t 40.  declìnatione 
bor.  del  prìncipm  della  Vergine  alla 
madiina  obliquici  gr.  2^:  5 i\r  ereda- 
rannògr.24.  20.  arco  tra  il  zenith*  e 
principio  di  e(fa  Vergine , pofio  nella 
derra  Tauola.  Quando  poida  larghèz 
za  è minore  della  declìnatione  dell* 

^ -iftclTa  ' 


'4 
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i/lefia  aifetcione  con  lei , fi  deue  per  il 
contrario  leuare  la  larghezza  dalla  de 
dinar  ioneie  reftaid  Tarcoiche  fi  cer  ca. 

I } 3 ;Nocaiìnalinentc  « che  baùendo 
i’angólo  in  qual  fi  voglia  punto  dell* 
Eclittica  con  il  Meridiano,  habbiamo 
àncora  quello , che  fi  fa  in  detto  punto 
cp  qual  fi  voglia  cerchio  di  declinalo  ' 
iDe,e'ciò  perche  giungédo  quel  poto  al 
Mefìidiano  il  cerchio  della  delinatio- 
ne  di  quel  punto  fi  vnilce  con  il  detto 
Meridiano,  perche  paflanoambidue  | 
per  i l^pli  Mondo,  ilcheci  iètuirà  per 
41  (egucMte  Problema . • 


PROBLEMA  40.  ' 

Dato  Vangalo  fatto  dalconcorfo  deU\ 
V ^ EcUttica»e  del  Meridiano,  in  V»  da^ 
^ - ' . tp  punto  di  ejj a, trouareV angolo  fat-i 
: i 5 ài  cocor/o  di  eJfa  Eclittica,ediyn 
l^TV^^(PiOri'!^nte,tatttopriéntale,quan^ 
^rtOìPtefidmtalenelViflejfo  puntai  j 

N . • 

C la  nella  ptdènte  fignra  il  Meridia- 
^ no,  A B D E » mezo  TOrizontè 


# 


Trohlemaj^ò* 

I E,  il  cnì  7*olo  boreo  > A,  e meza  l’H- 
clittica>C  Hf>iJ  cui  punto,Lnafchij 


ò tramonti , e fi  deue  inuelligare  Tati- 


gelo»  M I F > oricftTafe  > onero  Tocci- 
dentale . Sapendo  noi  adunque  perii 
7robI.anc.  l’angolo  fatto  apprefib  il 
punto,  I,  nel  Meridiano,  fa  premo  an- 
co (tirato  dal  T*olo,A,  per,  J,la  quar- 
ta, A I G ) Tangolo,  A I F,  fatto  dall* 
. . Ori- 


tione  » A I G j ’ III  olcre  hauendo  noto  • 
il  puntò»  I,  (àpremoanco  là  di  lui  de* 
cliiiatione»  fimilmente  eflendonoca 
* l’altezza  del  Polo  j della  quale  écóp# 
Tangolo-  HLD.  & inconfegueozaàn- 


ìl  lato.IGjch’èla  déchnatione,ératr- 

« 

goloJLGjCO  np.  deiraltezza  polare, 
cercarcmo  l’angolo»  L I G,  per  la  Re- 
. V gola  1 2. de  sfèrici  rercangoli  1»  che  ci-.  ;■ 
darà  noroj  A^M>che  gli  è vguale>quaq  ' 
i le  potiamo  chiamare^EquatOKio  > & il , 
quale  leuato  da»  A 1 Piangolo  del  me^ 
ridiano  dato , relkrà , M.I  F , angolo ' 

- . orientale  noto;  ma  fc  giungeremo  in- 
iìeme»  AiM>&  A/  F»ne  verrà  l’angolo 


nell’occidente  > perche  quello  m«nca  > 
cqueftoabon.da  dell’angolo»AIM»co* 


co,  i-L  G , farà  noto,/  L G trian- 
golo  rettangolo  adunque , I L G,  dato 


me  à ehi  lo  confi (:)rà  nnanìfeM 


\ 
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DEuafi  rìtrouaré  al  Polo  di  gr.  5 
D.  I>no.  e l’altro  angolo  fatto 
al  prineipio  delToro^il  cui  angolo  nel 
meridiano  fiì  trouato  nel  Prob.  ant.g, 
<^5;. 3 fari  dunque»  AI  F,g./^p.  j»&  ef- 
fendo  la  fua  declinatione»IG»g.  1 1.40. 
a Ha  obliquiti  maflima  di  Tolomeo  g. 

$i,e  Hangolo  oppoHojILG>comp. 
deirdeuatione Tolare  g.  54-0*  conia 
detta  Regola  trouaremo , come  fi  ve- 
de in  quello  calcolo  > Tangolo , L I G , * 
cioè»  AIM>e(Tere  g 5 g.li  quali le- 
uati  da  g,6p.g.  reftari  l’angolo  oritn-] 
tale  > M I F > gr.  g 2 . 1 ©,  come  a ppunto 
troua Tolomeo  nel  Gap. 1 1. del  tib.2, 
deH’Almagefto,  e giungendoli  detti 

^ angolo  del  merir 

diano»  ci  verri  l’angolo. occidentale 

g.I®5.5^.  ' . ' ; • . - ^ 


» * 


T 
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Lato,  I Gj'dcci,  G* 
ILG,cop-dell*alc,PoI.  J4-  o| 

rU.óoopoz 

,lt\796fix 

Àng.LI6,Equatorio  yj 

Ang.nel  MericU  ^9*  3 

1 19778x^ 

Ang<  orientale  difF* 
Ang.occident ..soma  loy  y6 

III 

I Nota  poi  che,  dimoflrandoTo» 
lomeo  nel  detto Cap.  ii,  che  gli  an- 
goli orientali  de  punti  egualmente 
diftanci  dall  ’ ifteifo  £quinottio  fo- 
no eguali  , e che  l’angolo  orienta-' 
le  fatto  ad  vn  punto  deirfclitrlca 
con  quello  del  punto  oppoflo  ade- 
gua due  angoli  retti , perciò  fe  fi  cal^  '• 
colararino  glj  angoli  orientali  del 
primo  mezocerchio  della  Eclittica  $ 
hauremo  ancora  gli  angoli  orientali  , 
del  lècondo mezocerchio,  & i rima- 
nèntii  g-  i8o. delti  angoli  orientali 
del  primo  mezócerchio,  làrannogli 
angoli  occidentali  del  fecondo|  mezo- 
cerchio, e lirimanentii  i8o.  delli 
angoli  orientali  di  quello  faranno  gli 
angoli  occidentali  del  primo  mezo- 
^'■chio.  a No> 


'Problema 

2 Nota  di  pili,  che  dewi  angoli' 
per  i punti  del  li  Bquinotiij  facilmen- 
te fi  ha uranno» poiché  leiiadofi  la  maf-' 
fima  declinatione  dal  comp.della  ele- 
uatione  polare  refiard  l’angolo  orié- 
tale  del  principio  deirAriete^  & il  ri-: 
manente  a g.  Ù90.  fard  l’angolo  occi^ 
dentale  dal  principio  della  Libra  : 
Per  il  contrario  giungendo  la  mafsi- 
ma  declinatione  al  comp.della  eleua- 
tione  polare  fe  n’hauerd  rangolo  ori- 
entale  del  principio  della  Libra»  &il 
rimanente  d g.ù8o.  fard  l’angolo  oc-' 
cidenrale  idei  principio  deH’Ariete . • 

3 Nota  finalmente,  che  Ce  dal  po- 
lo deirOrizonte , che  fin,  o , 6rd  tira-' 
to il  verticale,  ONP,  chepafsi  per 
il  punto,  N,  che  dilli  per  vn  quadrane 
tb  dal  punto , I,  afcendente , ellendo, 

I N,  Ipjptenulà  quadrante,  fard  an- 
co, P I , quadrante  conformi  all’An- 
not.  3.  del  Compendio , Onde  l’arco, 
N P, altezza  di  elfo  g.  Nonagefimo 
dairafcendence  làrd  eguale  all’ango- 
lo, NI  P,  cioè  airangolo  orientale, 

che  haauendo  noto  quello  hab- 
' : biamo 


f 
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biamo  anco  nota  l’altezza  di  eflb  No- 
oagelìmo } & } L P)  arco  azimutale  di 
cflòNonagefimo  fari  pure  notifica-, 
to  , cflèndoii comp.di,  I I>Iatirudu 
ne  ortiua  del  punto > I>  la  quale  fi  fa^ 
ri  nota  mediante  il  Prob.  22.  Il  detto 
però  s’intéde»  quado  il  punto,N»é  nel- 
la parte  oriét  iledl  che  auuiene  quado 
il  punto  del  mezocielo  è nel  mezocer- , 
chio  dell*£clitcica  alcendécejcroé  dal 
Capricorno  al  Cancro,  che  fe  fbCse  nel 
defcendente  laria  il  >nagefimo  nel- 
la parte  occidentale)  &>I»  fidouria 
intendere  nell’occidente  , come  anco 
Parco  aziitiuthale , L P,  & il  redo  del- 
la figura. 

r ■ PR  O B I E M A 41. 

l^aia  la  eleuanone  del  "Polo  , con  la  dè-, 

. \ clinatione  dì  yn  dato  punto  di  Eclitm 
e la  difi  un'Ila  temporale  di.ejjo 
■ ~ì  punto  dal  Meridiano  , inuefiigare 
l* angolo  fatto  dalla  Eclittica  y e dal 
y.  perticale  y chepafia  peri  il  fudeitQ 
> punto. 

C 'Incenda  nella  figura  pure  del  Pro- 
^ blemaant.  quaifiuoglia  punto  * 
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N>  deirEclittJca»  del  quale  fia  now  la 
declinatione  > N R>  Tarco , B F,  dell* 
Equatore  » cioè  Tangolo , O A N,  e la 
eleuacione  T^olare  > il  cui  comp.  fari, 
Ò a’,  parimente  noto , e fi  deua  troua- 
re  Tangoló,  O N I.  Prima  dunque 
notificaremo  Tango  Io;  A Nlj  per  il 
Pobl.  anc.  il quale  évguale  ^quello; 
che  fi  faria  nel  Meridiano  al  puntc.N» 
pi  poi  nel  triangolo»  OARi  Che  hi  no- 
co,  O A « minore  del  quadrante,  &,  A 
comp.  della  declinacione  boreale  > 
ouero  aggregato  della  declinacione 
aufirale,e  di  g.^o.e  Tangolo,0  A N / 
acuto  > mentre  la  difianza  dal  Meri-*^ 
diano  fia  manco  di.hore  Tei  (che  quan- 
do fofie  pili  i fi  fcioglieria  in  vece  il 
triangolo  Vicario  aggiacenté  ad  , Q 
A)  cercaremo  Tangolo,  O N A,per  la 
Jli^g.i^.de  sfer.ob.del  Comp.  e quello 
giungeremo  ad,  AN  lìefiendo/HnelIa 
parteorientale>òla  leuaremo  da.  A, 
I , efièndo  quello  nella  occidentale 
^poiché  dimoftrà  Tol.nel  Cap.12.  del 
prb.2.  delT  Almagefio , che  detti  an^ 
goli' orientale,  & occidentale , deìT 
■ L ifteifo  ' 


Centuria 

iAcflb  punto  di  Eclittica  fono  infìetnò 
il  doppio  dell’angolo  fatcoal  Mendia 
no,  fi  che  di  quanto abondal  orienta- 
le! di  ranco deué  mancare  l*occidentar 
le  dall*  angolo  fudetto  fatto  al  Meri- 
diano) c ne  verri  Tangolo  deirEclit- 
cica  orientale,  ò occidentale, (ècondo 
che  il  fico  di,  N,  fari  fuppofto. 


. # . i 

EMPI  O. 


PRendafireflèmpio  di  Tolomeo i 
il  quale  nel  fudetto  luogo  cerca 
Tahgolo  al  principio  del  Cancro*  po- 
fìo  in  diftanza  di  vn’hora  dal  Meridia- 
no, al  Polo  g 3 E perche  gli  fa- 
piamo,  che  l’angolo  di  elfo  Meridiano 
c retto*  refla,  che  per  la  detta  Reg.^ 
cerchiamo  l’angolo  come,  O N A*  eA 
fendojO  A,g.5-4.o.ANig.65.p;e  |*an-r 
golo,  O A N.  della  diftanza  di  vn’hora 
g.i5-o.Operando  adunque  come  qui 
fi  vede,  trouafi  l’angóloi  O N A.g.45* 
2 2.Ì1  quale  gi  unto  ad,  ANI*  g.j>o.fi 
rangolo,0  N I,nel  principio  del  Can* 
ero,  & orientale gr.133.22.il quale 

per? 


' Troblema/^ii  . 

péro  viene  crouato  da  Tolomeo  edere 
gl . 133. 14.C  felcuaremo  detti  gr.^g: 
aa.d^  g.pareftarà  l’angolo’ daltà^pàr. 
t^tii  occidence  §.4<j.  38.  ; ■ : 


* 1 

•*  i 


I • 


Dift.OAN,  - 1 

<S.  jft  n rlx 
C.d.cLPoL  1 

' P.  A,  S4  orni] 

OOIJ’C^ 

Oli 

*•57*95 

^ i 

ivCalo  jrj.  j 

C.della  dee.  J 
Dif.t.cafo  i;.  6 
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' 'Nota  poi^eHe  calcolando  gli  angò; 
li  del  mezocerchio  dell’EcIiltida  afcé- 
dente  > onero  de fcendente , per  eflèm- 
pio  quelli  dcir  alcendente  fatti  verfo 
Oriente,  hauremo  anco  quelli  farti  ver 
(botcidentc  dal  mezocerchio  dcfcen- 
dente  > intendendo  però  iChc  li  punti , 
eheibno  Ami  fisi  j , fiàno  in  eguali  di-' 
danze  dal  Meridiano  inànzi>  e dopo, 
poiché  detti  angoli  iòno  eguali  i due 
rctti^come  mofira  Tol.nel  detto  Cap. 

I 2 12.  Si- 


9^-  bella  CentufU 

li.  Similmente  hauremo  gli àngoUi 
dell’iiUeflò  mezocercbio  a.cendencci 
occidentali  ancora  »;  < prouandp  pure 
Tol.  neirifìeflò  luogo *'«che  gli  angoli 
orientale',  & occidentale  dell’  iikllò 
punto»  porto  inanzi , e dopo  in  eguale  ; 
dirtanza  temporale  dal  Meridiano»{ò* 
no»come  fi  è fletto  > infieme^’  prefi.  il" 
doppio-delJ’angólo  fatto  aU’-irteifi>. 
punto  del  Meridiano»  ciò  pero.  s’iotCff^- 
Òe  quando  il  zenith  fia,  ò più  ^realei"*^. 
ò pmaurtrale  delli  gradi»che  vengono.' 
nel  Mezo  Cielojeflèndo  il  pùnto oric? 
tale,  & occidentale  (ikheaccadcrà 
tempre  ^quando  la  larghezza  della  Re-*^ 
gione,  o altezza  polare,  non  fia  mino- 
,re  della  mafiìma  declinatione)  Ma  lèi* 
elTendo  il  punto  orienta  le,  il  grado  del 
farà  più  aurtrale  del  zenith , & 

efiendoqucllo occidentale  , il  grado 

del  M.C. . (àrd.ptù  boreale  di  erto  ze^: 
oith,all  fiora  li  detti  due  àngoli  fàrao-; 
no  maggiori  del  doppio  dell’  angolo . 

Meridiano  fatto  airilleflò  putno,di 
due^retti  . £ lè  final  mente  il  punto 
dell  £clittica  prefo  lari  orientale, 

" . ’ - iJgra- 


^ròbletHei^lé  14J 

i il  grado  del  M.  C.  più  boreale  del  zc-  ' 

I tlich>  & eifendopoi  il  punroocciden- 
1 tale  i]  grado  del  M.  G,  fari  poi  piu 
i àufirale  di  dio  zenich  > detti  due  an- 
I goli  orientale»  &occidcnralej  faranno 
i minori  del  doppio  dclI*angolo  al  me- 
. ridiano  pure  ddla  quaniriti  di  due  ree 
1 ris  come  dimolìVa  eflb  Tòl.  nel  fudcc- 
I to  Gap. 1 2.di  che  dunque>hauendo  gli 
I - angolioriencalidelmezocerchiodel-  - 

I rEclitticàafcendente , bàbbiamo  an- 
I ròrà  gli  occidentali  del  mede/ìrtio  me 
, zocejcbio'àfèéndente . yarimcnce* 
i hauendo  gli  angoli  occidentali  del  de 
, fcendente,come  fi  è detto,  s’haurànno 
, anco  gli  «rientali  deirifteffo,  onde  il  . 
I calcolo  fatto  delli  angoli  orientali  fo- 
lonelmezocercliioafccndente,  cidi  ^ 
I anco  gli  occidentali  di  eflb , c tanto  li 
^ occidentali»  quanto  gli  orientali  del 
, defcendence.  Qiian^  adunque  Tal- 
tezza  polare  fia  minore  della  mafltma 
I -dee linat ione,  bifognari  auuertire,alH 
j gradi, che  vengono  in  M,G. nel  fito  del 

punto  Eclittico  orientale,  & occiden- 
tale, conferendo  ledeclinacioni  di  dee 

L 3 ti 


( 

I, 


24^  Delta  Cenmm 
tì  gradi  del  M.Ocon  Taltezi^  polare» 
per  fa  pere  fe  detti  due  angoli  fono 
maggiori , ò minori  del  doppio  dell* 

' angoloalMeridianodi  due  retti  . Tei?. 

trouare  poi  dato  il  punto  Eclittico  > e 
la  di  lui  diftanza  temporale  <lal  Meri-: 
diano,  che  grado  delfEdittica  fia  nel 
M.  C.  ricorreremo  al  triangolo  > C N 
A , nel  quale  ci  (àrìi  noto  Tangolo  > C 
A N , diftanza  temporale  dal  Meri- 
diano > G N A,  comp.  al  mezpcerchio 

. del  l’angolo  noto»  ANI>poiche  é vgua- 

le  a'  quello,  che  fi  fi  dar  AN>N;I/qq>Ì*; 
"do,  N,  è nel  Meridiano, e la  baie,  NAi 
comp.della  decl.bor  ò aggregato  del 

l’auflr.edi  gr.po.  onde  per  la  Reg.  la. 
de  sfer.ob,  del  Comp.  potremo  facil- 
mente hauere  l’arco,  N C,che  ci  dari 

Z' ilgradOiCidelM.C. 

•Ghf  poi  non  voleflè  cercare  detto 
grado  del  M.C.potrijclTendo  l’altez- 
za polare  minore  della  malfima  decli- 
natione,  calcolare  per  la  Regola  polla 
di  lòpra  l’angolo  fatto  dairifleUb  pii- 
to  tanto  verlb  oriente  , qnanto  verlò 
occidente, &hauri'pure  riritcnto  lèn- 

{ za 


•J 


' Troblema^i,  2j^j 
za  hauere  à badare  a Hi  detti  ca(i  • E 
queftofia'derto  per  vnpoco  di  efpli 

catione  del  detto  Cap.  la.dellib.  2 
deirAlma»efìo . . ] .5*-  * 


t 
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paté  le  ifiepe  cofe  > trouare  Varco  tra 
il  tenitih  9 & il  dato  punto  dell'  . , 
^ ^ r . i ^ Eclittica . - 


J 


\ . 


* ♦ %• 


Vedo  3>ròbleipa  non  è moltò  dif 
ferente  dal  Prob.j.come  fi  può 
vederci  poichevlctto  arcoj  che  fi  cer- 
ca é il  compim.  deiraltezza  del  Sole» 
cioè  del  punto  dato  > onde  «operando 
perle  Regole  iuiaddotte facilmente 
trouareftio  il  detto  arco.  Tiittauia  ap- 
plicando il  calcolo,  all’ e d'empio  del 
Prob.ant.  di  nuouoqùdce^caremo  nel 
triangolo?  AON?  della  figura  di  edb? 
la  baie?  O N,  dati  i lati  > 0 A>  A N > e 
rangole?  O A N?  come  fopra»  feruen- 
dofi dell’altra  Regola  8-  fecondai ia 

polla  neiProblema  35 . , 


«t-. 


Ì4 


fe  ÀS?  t- 
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£48  Della  Centuri4  - 

* E $ S E M P I O;  5^  -j 

' . , I o *-*'• 

■/  ■ -‘  V 

DEuafì  cercare  Tarcotrà  il  zénithi 
& il  principio  del  Cancroipofto 
in  diftanza  di  vn’horaj  inanzi»ò  dopo* 
àal, Meridiano  y conforme , che  cerca 
Tolomeo  nel  fudetto  Cap.  i *•  Operò 
dunque  per  la  detta  Reg.8.  feconda-* 
ria  * come  qud  fi  vede  » e trpuo  detto 
arco  cflere  g.  17. 4 5 . ma  Tolomeo  rac*- 
coglie  dalla  lua  operatione  gc^f7^4^f 


■^emiang,OAN,G.'7.  30 

ANjComp.d.déc.  64^  ^ 
AOjCCiop.d  cl.po  s'4.  0 
DilF de  compì  1 ».•  9. 

1 

1 

1 

1 

• 

rU 

fiiiSTO 
-,911*70 
,9^61 13 
990796 
000984 

Oimeza  I 

Arco  ,6,  il  \ 

I il  1811043 
1 1 ^ joyyzi 

Arco  doppiato  Jj.  * 

Diffidecomp.  la*  9 

Dift.dal  xenith  174? 

.la 

Ila 

998867 

999016 

597883! 

’ Nota  poi,  chejfrouati  gli  archi  del 
mezocerchio  per  eflempio  afcendente 
dell  ’ Eclittica  dalla  parte  come  di 
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^rohlema^i;  249 
Oriente»  haurcmo  ancora  quelli  dalla 
parte  cieirOccidente  dell’iflcflTo,  per- 
che detti  archi  fono  eguali,  pofte  le  jj; 

ftanze  cém potali  dal  Meridiano  egua- 
li 5 fi  come  hauremoancora  quelli  del' 
ihezocerchio  defcendente  tanto  dalla 
j^artc  di  Oriente,  quanto  di  Oteiden- 
te,efièndo  gli  archi  de  puliti  Antifoi;, 
podi  in  di^anze  temporali  eguali  da! 
Meridiano  > pure  eguali , come  hi  di- 
mofirato  parimente  Tolomeo-nel  più 

volte  nominatoCap.u»dcl  Lib.  2,  deir 
P R je  B X E-  M A - 4j/‘ 
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: V 


Suppofla  yna  fi elU  nell  ' Ori^^nte  ad 

- yna  data  eleuatione  di  Volofimefli- 
! ^are  l'angolo  fatto  dal  concorfo  del~ 
' l'EcUttica»e  di  ejjc  Óri^^onte  nel  det^. 

- to momento,  ■■  j-i 


. ^ 
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» V .*  V» 


TjVe  cafi  poflòno  accadere  in  que- 
fio  Problema  Tim  per  oche,  òla 
ftella  fiird  nell’fclittica , ò fuori  di  ef- 
ià  vetfo  borea,  ò aulir.  Se  la'  de  Ila  fard 

•'i'  L 5 «cir  ‘ 
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2.50  Della  Centuria 
nell  ’ Eclittica  , fapendo  noi  trouare 
Taugolo  orientale»  & Occidentale  fat- 
to dall’Eclittica  > & òrizoote.in qual , 
fi  vogl  ia  punto  di  Offa  » faprejnriQ  l*an-  • 
golo  fatto  da  eflipadmeoce*  (uppofta; 
qua|- fi  voglia  ttella4elj;*orizonte,  ehc 

fia  nella  detta.  Eclittica  > ma  quello 

cafo  auuiene  di  rado , eccetto  che  per 

il  Sole,  ^ j’ 

* _ ^ 

Speflrflinie  volte  poi  ci  occotreri 
il  fecondo  cafo,7perÌctoglimento  del 
quale  fàpéndonoi  la  lunghezza  » e lar^ 
ghezza  della  ptopofta  liella.< 'potremo 
anco  ottenere  la  di  leideclinacione» 
& afcenfione  retta',  o per ia;TaQola 
delle  loo.  (Ielle  fiflè  qui  pofla,eflèo- 
do  (iella  fiffa , ò per  le  fiffe , & erranti^ 
per  il  Gap  5.  della  ytatt.  Aftr. e.pcr  il 
5v  la  d.ffercnzaalcenfionalei  la 
quale  giunta»  ò leuaca  dairalccnfione 
re:ca  ci  dàra'  l*a(cenfionc  obliqua, alla 
quale  cercaremo  ij  correfpondcnre 
arco  d . il’£clittica  dal  principio  dell* 
A iete,e  cofi/àpremocoD quale  pun- 
joj  c ffa  £cl  I re  ica  naichi  la  detta  ftel- 

J»  conforme;»  che  parimente  fi  é (pie- 
gato 


- i 

‘A 


• Vrobletna  3 6,  25 1 

! gato  nel  lèconido  Noe.  del  Cap.  io.  di 
' éllà  Pratc.Aftr.mediante  in  qual  pun- 
I to  di  Eclittica  potremo  poi  per  il  Pro 
blema  e 40,  trouare  Tarigoloi  che 
I fi  cercajs'egli  c Torientale , Ma  fe  vo- 
I leflimo  l’occidentale  conuerria  tro-- 
I tiare  il  punto  deir£clittica>con  il  qua 
;ìe  tramonta  detta  (Iella  (il  quale  fi  po« 
tria  hauere  con  cercare  il  punto^  dell* 

orto  dell*  oppofto  di  eflà  ftella.J  c di 
I quello  fi  cercaria  l’angolo  occidenta- 
I P^f  gl’iltefll  tProb.  3p.e  40.C  fi  otte- 

I necia  quanto  fi  defidera - - 

^ * ’ -f  ? . • 

ESS  EMPIO  S O P’RA  It 
i SECONDO  CASO.  . 


T Afeio  refiempio  del  primo  Calò, 
poiché  il  Problema  40.CÌ  dichia 
ra per efib  quanto  ci  balla.  Cerchili 
dunque  1* angolo  fatto  dal  concorfo 
deir£clittica*  c deirOrizonte,al  Po- 
lo di  g.44. pollo  che  in  eflò  fi  ritrouaf- 
(k  la  Spica  della  Vergine  > la  cui  lun- 
ghezza fupporremo , che  termi  naflè 
ili  S^t  17»  il»  di  Libra»  hauendo  efia  di 

P'i.  ..  L ó Jar-  . 


I 


252  Della  ^enturU  " ' 

larghezza  auflr.gr.'i.  o.  confotme  all* 
eflèmpio  del  Prpb.  itf.  la  cui  declina- 
tione  fu  crouata  gi8.4o.auftr.e  l’afce- 
fione reità er.ip5. 13 • Per  ilCap.^. 
adunque  d^a  Frate.  Aftr.  ttouaremo 
Udì  leidifferenzaafcènfionaleeflere 
g.8. 28.  aggiuntiua  all*a(cenfione  ree—’ 
ta  » onde  fard  rafeenfione  obliqua  gr.; 
toj.qi.  Alla  quale  pe.r  il  Cap.i2«tro- 
110  corrifponderè  g.i7*  io.  di  Libra»  il 
cui  angolo  al  Meridiano  dal  Prob  39* 
conila > eh*  è gr .1 1 2. 2 5 . mediante  il 
- quale  crouàlì  finalmente' conforme  al 
Prob.  40.  che  l’angolo  orientale  fatto 
daU’Eclitt  ica  con  l*<)rÌ2onte  ài  dettò 


punco  gr.;i 8.  io.  di  Libra»  inlìeme col 
quale  fì  ricroua  parimente  la  Spiea  io 
eflb  Orizonte,è  g yp.fi  come 

rangofooccidentaletro- 

uerain'ellèregr.157* 
come  eia*'. 

5 Icuno 
tendo  quelli  calcoli  po- 
trà ef 


■rlh 


aiti|y*yBc<i9ie 
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Problema  2^ 


PRO  B L E M A 44. 


i 


tnuefligareVOrto  » e l'Oc cafo  heliaco  - 
di  ynafielta  » ad  vna  data  eleuam  . ■ 
' tiene  di  Tolo^  lì 

^ t *•'. 

•i.  t ' * \ ' i ^ ^ - ■ 

• • . . .1  . . _ ' _ • 


O>iciofiacoiàche.tutte  le  flelk  > 
la  declinatione  dcHc/quali ^ fìx 
borèa>ò  an(lrale>  è minore  del  comp. 
della  eleuacione  polare  del  piropoRO 
luogo>nafchinO)  e.tramoncino  nel  dee-* 
to  luogo  ,*  comparàndof!  quelle  al  So- 
le (òrtilcono  due  generi  di  Orco  > SC 
Occafo;  Pyno  de  quali  Tupponeil  So- 
le>  c la  ftélla  infieme  nell’Orizonte,e 
TalcroB  polla  lailellaiòlamence  nell* 
Orizonte>richiede(»che  il  S«le  daCot^ 

• i '' 

to  di  elfo  in  certa  diHanza  > la  quale  fi 
computa  neH’arco  del  verticale  » cke 
palTa  per  rilìeifo  Sole  » Se  è rinchiufo 
trdeilò  » e TOrizonte»  il  quale  poi  li 
chiama  l’arco  della  vilione  , poiché 
rendendoli  Sole  con  il  Tuo  gran  fplen-. 
dorè  inuiiìbili  le  (ielle , quando  eflo  fi 

ricrouì  io  Tua  canta  difiaza  (òtto  l’ori- 

• zontc> 


hs 


/ 


)■ 


‘t 


I 


Mipi  miJiii'M 


. Centuria 

loncc,  fi,  che  effe  fi  poffino  vedere . 

Il  primo  genere  poi  fi  diuide  in  orto  , 
&occafbcormicojòmatutino>  &in 
orto,&occafo  Acronico.ouero  vefper- 
tino . Oro  cofmico  matucino  è quan-^ 
do  la  (Iella  nalce  » mentre  nafce  anco  il 
Sole  ; Occafò  cofmico  matutino  poi  d 
quando  la  (Iella  tramonta  con  il  punto  ! 
deirEclittica  contrario  i quello  dell* 
orto  del  Sole . Ma  l*orto  AcrOHÌco,ò 
yefpertino  è quando  la  della  nafce  con 
il  punto  dell’Eclitcica  cocrario  i quel , 
lo  ,,  ;con  il  quale  il  Sole  tramonta . E 
l’Occalò  Acronico»  ò vefpertinoèfì-. 
naln)ente  quando  ìil  Sole»  e là  della 
tramontano  infieme  ..  . Per'ritrouarc 
adunque  l’Orro  matutino,  c rOccafò 
vcfpercino  di  ma  ftella!ci  (ib  nircmo 

del  modo  accennato  nelfvlt.  Not.  del 

_ \ 

Càp. tordella  Prattic.  Adr.  nel  quale 
|>er  ro  to  intendiamo  TOrto  matti, 
tino  della  della»  e per  l*Occa(c)>‘l’Oc* 
calòvefpcrtino,  Hauuti  quelli  due  fi 
hanno  poi  anco  gli  altri  due» cioè  l’Or 
to  matucino  ci  dà  l’Orto  velpertino» 
che.fi  fi, eJQKrndo  il  Sole  nel  punto  dell* 

EcliN  ■ 


Trob  lenta 2$f  ' 


Hclictica  contrario  à quello  dell’Or- 
to marutino  : E coli  l’Óccafo  vefpcr- 
ì tino  ci  di  rOccafo  matutino  per 
, rifleffa ragione.  Come^perei&mpio  . 
fitrouòneiProb.ant,rOt.tomaj;uwno  r 
della  Spica elTere  in  g.  i8.  lo.di  Libra 
onde  rOrto  vclpertino  lari  trouan- 
f dòli  il  So]e  Ariete . 

t Rcftail^^ècdnd^gcn^elii^l  mente, 
ilquaIp'<i3Hiidepurei)aÒrto,&Oc- 
cafoJ^liacomatucino,|e  vcrpercino . 

I L’^to  helìacqnàs^tu^^  li  fi , quàn- 
[ dola  della  coni! ncHi^d  ji^wire  po!^ 
ii|^2i  al  Icuarè  del  S^Ié , c l^cca^j 

. . — V*  A * _ - ' 


poi  comincia  ad  occultarli  . In  quello 
Problema  adunque  fì cerca  detto  Or- 
to, & Occalò}  cioè  l’arco  deirEcIitti- 
. cà  cadente  tri  il  SoIe>&  il  punto  dell* 
Orto,  ouero  Occalò  della  della,  che  li 

M ^ 

chiama  Interna  Ilo  della  emerlione , 
oueroocculcationematutina  » ò ve- 


iaad^pc^ tar  lijL*  Or- 
rtlgo  pòi  é quando  90- 
min^  ad  apparire  pòco  dopo  iltta- 
mont^e  del  Sole , ePOcca Ib  quando 


Per 


' h<S  t>ella  Centuria 
> Per  intelligenza'  di  quello  (ìà  nella 
prelènte  figura  >1  Meridiano  > A C D 
Ev cnezo l’Órizonce> C FE > e meaa 
rEclitcKa>B  pÈ  Dicrouandolì  nel  det- 
to Orijronto>iàdaU’.0'ciente>  ò daU*  ' 

; p,  ■ 5 • y.<  : 

1^'  ^ • I • %JL  ^ W • a*4.  X**_  * - ^ 


:-Km 

-ir  r- 

f/j|  *ìj 


* 

Occidente  la  fteìlav  F,  con  larghezza 
aiillrale>  ò boreale  . Sari  dunque  il 
piinro}  O,  quello  dell* Orro  fnatutino> 
« deir  Occalb  relpertino  della  della» 

F. 


> 


/ 


. Troblema  44!  157 

F . §ia  poi  eiraco  dal  zcnith»  A>  il  ?CN 
ticale,  AV  S>  per  il  punto>S>  nel  quale 
sMntenda  effere  il  Sole^quando  la  àel- 
la» F « comincia  ad  apparire , ò ad  ocr 
cultarfi  inanzi  aHeuare»  ò dopo  il  tra- 
montare del  Sole»  fari  perciò»VSjrar 
co  della  vifione*  &>  S O > l'inréruallo 
della  cmerfione  a Olierò  occultar  ione 
matucioa»  ò vefperc inaili  quale  fi  cer- 
ca. ' - ' , 

Per  hauere  adunque  4etto  interna^ 
4oj  inueftigarcroo.per  il  détto  N^>t# 
del  Cap.  Io.  della  Pratt.Aftr.coh  qua- 
le punto  nafcjii  la  propotta  ftella  » vo- 
lendo rOrto»  ò l’Qccaroheliacoma- 
t ut  ino»  dcon  qualetramonti»  volen- 
do il  vefpertino  ad  vn  dato  Polo . Di- 
poi» mediante  il  Prob.  .e  40.calco- 


iaremo  Tangolo  orientale  del  punto 


dell  Orto ritrouatOi  ò l'occidentale 
del  punto  deirOcca(b»cioé  calcolare- 
mó  conforme  al  Prob.ant.detto  ango- 
lo orientalcj  ò occidentale  > il  cui  mo- 
do fi  ripete  qui  in  fuftldio  della  me- 
moria. E finaTrhente  mediante  quc- 
fto  angolo  come  * > O V » e l*arco  della 

- 1 . YÌnOr 
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Dlgltlzed  b^Gix^le 
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«•58  Della  CettfUrlM 

Vifione>VS»perlaReg.  li*  de  sfer. 
rctt.trouaremo>  O S,  inceruallo  della 
€mernone<  ouero  occultai ione  matu- 
tìnai  ò vefpcrtina>chc  fi  cerca'»  Ildec- 
t04rcàddÌa‘Vifioiie*!SVi  diuer- 
'à)  iècondò  la  diucpfiti'delle  tteUejjmr 
péroche  per  le  (lene  fi  (Te  minutiflltne  e 

, gM 8,  per  quelle  della  lèda  grandeira 
dèlia  quinta  gr.  della  quarta 
' g.  1 della  terza,  g.  14.  dclja  (èconda* 
§!«j;  deila  Jpriint'gr.  i 2.  per  Saturno 
g.  ^Z.pei  Gióue  g.i  o.  per, Marte  g,  ili 
50.  per  Venere  g.  5 . e per  Mercurio  g. 

aò.  come  fù  limitato  > é-dabilito  da 
Tolomeo  i > ■ < » . > 


^jfempìo  per  l'Orto  heliato  del 
M ' ' CV?»  , 


» .■> 


> * *■ 


'f 
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Erchifi  rOito  heliacodel  Cane 
ihaggìòrei  detto  Sirio  4 al  Polo 
drBÒIogna  dlg.44;  in  circa  > per  l’an- 
no 1640.  Prima  dunque  e (lèquendo 
il  precetto  del  detto  Nor.  trouo  na- 
Icere  il  Cane  ihxjuefto  Orizonte  con 
'8*9. 2^.  di  teorie  > ilcui  angolo^al  mc- 
^ ■ ridia-  • 

ìtrf 

lini 


t ► — t 


$ 
iTfr 
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Troblema^^r^ 

ridiano  per  il  Pr0b.5p.mi  fi  maoifefta  ' , j 

efièr&g.  105.  2S. cioè  > intéfo  nella ii<*  - j 

gura  il  Cane  in> F,  aufiràle,  & il  pnn-  j 

to,  0,  del  filo  orto,  e dal  Polo,  che  fia,  i 

Pi  tirato  rarco  dcL cerchio  di  declina^  - [ 

clone,  POi  Fftogolo detto,  PO  D,è  gì  . 1 

105.18  eperaIProb.4®.  fi  trouerd  . ' 

l*ango!o  EquatoriOiPO  C,g-4^.54Ìl 

quale  leoatodairangolo  ai  Meri dianOjr  . 

PODigr.Do5.28.reftaratigolodeU*i  I 

£clittica  rSi  Orizotite  > cioè  ]>P  E» 
orientale  gr.  58,5:5;  E finalmente  nel 
triangoIóCeCcangólot  O^  S>con,V^  f 
arco  deHa(  tifione  dei  C^^Àch*  él  g«^ 

.1 2.  efièndo  egli  della  prima  gràndéz*  . 
za,  econ  rangole.  V O S,g:58.5.3.pet.  j 

Ja  Reg.  I i.de  sfer.rett. trono,  come  fi 
può  vedere  nel  primo  de  feguenti  caU  y f 

I coli,OS,inter.uallodelIaemerfionegi  I 

• 14.  Ci.'i]..qualegiuncoalligr.9<2^.di 

'Leone , punto  dell’  Orto  del  Cane  ; ci' ; | 
, dd  gr.2 1 . 5 2 . di  Leone, nel  quale  i 


punto  e fièndo  il  Sole  na(ce 

o i 1 * f 


ÙeUa  Cènturii^ 


;:  '.:r 

Scempio  per  VOccafo  heliaeo  dell*  > 
-; • o U . ifleffo  : tan  Sirie  • > • f ‘J 

Il  Er.  iià|5erè  TOccafo  heliactvddr 
/ • ifiéflò  Skio^èiieceilario  faperW 
con  qimlepnnco  dèll^Ed  ittica  e(fi>  tra* 
monti  > il  che  oitenèremo  mediante  il  ‘ 
dettò  Not*  e erbuarenìo^  che  quello 


tramonta  con  gr.  i . 5 ò;  c!^  'Gemini  » il 
cui an^lò  al  meridiano faif'i 
é rangoìo  £qualS3ciq^nifegna]bodm 
Ptóh-:^  $ oliqé  itfUa  figura  l^n 

goto/60§t(iiC!$iS)  U pifìtc^O^  il  redo 
della  figurave'  fb  rOccidente)'(ard  g. 
78. e>PQE>g^47-5  Jidaigiungerfi 
Inlieme  per  farne  Tangolo»  B OE,  oc- 
cidentale g.  12^.  18.  SeruendoE  però 
delfangolo  acuto, VOS>che  fard  il  ri-  « 
manente  d g.  1 80.  di , B O.E  j cioè  gr.  ' 
5 g .42.'  con  eflOi.e  coni  V S»  arco  deìlà 
vifìone  ) eh*  è gr.  12.  per  la  detta  Reg, 
Ji,desfer.rett.trouaremo,OS,inter-  ' 

- uallo  della  occultarione  eifere  gr.14. 
57.  come  fì  vede  nel  fecondo  calcolo  » 
Jlqijaleibr tratto  dalla  lunghezza  del 


TYobleVfias^*' 

punto>Oj  del  rocca  fo  della  nella.cioé 
di  g.di.  $0.  et  làfcieri’g;4^.  51.oade 
il  punto,  S>  (ari  il  gr^id.  ^^vdi  Toro  » 
nel  quale  crouandofi  il  Sole  f^i  1*0^ 
cslCo  heliacò  delXan  Sirio  in  quàio^ 
Orizonce,  che  (ari  allÌ  7 ‘df  Maggio  i’ 
fi  com&rOrco  vero  > che  (ìècrouaco 


farli  quando  il  > ole  (i  crouaing.igl  i6à 
di  Leone,  fari  il  primo  di  AgoliodH- 
filato  il  mezo  de  giorni  Caniculari . E 
rOrto  hdiaco>nel  quale  u é trouato  il 
Sole  douere  eflère  in  2 . di-Lco* 
ne>  li  fari  alli  ,1  ^.di  A^ollOiChefari  il 

* ■*  ■ # *■  ^ i • ' • ^ ^ 

nne  de  detti  giorni  Caniculari^di  c^ia^ 

li  Icn^e  Vaf  ione  tie  i Libri  deir  Agrir» 
coltura  hauer  principio  del  Sojcicio 
eiiiuò*  ^ ^ ^ 


LI» 


f- 

f 


primo  Calcolo  per  rOrtoheliaco 

del  Sirio  • : - 


j 


'■Pvv 


■ ^ 


[Ar<*ddla  vifkdel  Hir.Q.i  X,  oi 
1 Ang  y 0$,a|  1 Oriz  .or,;  8,3  j | 

|A| 

\9Ì 

|oo«^qo| 

iOSjIntefu.dtjla  emerf,  1 ];9j8688j 

- 

■ 

■•feF 

■Si. 


2^  2 D fila  Centuria 


Secondo  Calcolòper  VOccnCo  beliaco 


V,  dcH! ifteffotSM'io.:'^ 

-•  U'I'  ù :Ir 

' * ~ m 

Are-delia  vif.del  ìir  G.ia. 

9JI78|F 

|30«7®f 

OS«Inceru.dellaóccukà 

I4.f7l1''|y4i»58| 

. Nota  poiché*  trottatoli  punto  delr 
EcIictica>con  il  qual^e  na{ce>ò  tramò- 
ta lamella  perii  détto  Not..^remo 
ha  nere  più  facilmente  l’angolo  all* 
Or  izonte  oricntalej.ò  occ  idéntalc,me 
diante  ìunghezza*  eUir'gbezza  idei- 
la ftclIaV  fènz’  haiiére  da  Ceircarèran- 
golóallilferidiano]  iropcroche  nella 
figura  fé  tiraremo  dalla  llella  * F,  l’ar-' 
co,  FH<  perpendicolare  fopra  l’Eclit- 
tica, fàra'i  F H,  là  larghezza  di  e(Ta,&*  i 
H O,  la  differenza  del  ponto  dell’Or-  ' 
to,  ouero  Qccafb  delia  fieJla,0,e  dcU^ 
la  lunghezzadi  eflà>  leaandoadanqué 
la  minore  lunghezza  dalla  maggiore  >’ 
tèftàrd  «HO,  notò,  onde  con,  F H,  &» 

H 0,nel  triangolo  rettangolo,  FHO* 
per  la  Reg.  14.de  sfer.rect.trouarenao 

l’an- 


% * * 


I ' Tangoloà  F O H,  clic  fi  oppone  poi  ali* 
arco  della  vifionciVS  nel  criangolo  > 
V 0$,ò  al  meno  fi  agguaglia  addio» 
j V O Si  onde  porremo  pqj  fòcilmente 
troùarc,  OS>pcr,glìantepofti  calcoli.; 
E cofi  per  efiènipip  éflèndolaliinghez: 
za  delCaneSirio  nel  detto  anno  t6^o» 
in  gr.5?.  p.  di  Cancro , & il  punto  dell* 

|.  Orco  gr.p.2d;  di  Leone»; fard  la  diffe- 
renza  quelle  lunghezze  gr.  30.  i7i  e 
I la  larghezza  è g.  jp.ja  fi  che  operan* 

[ do  come  fi  vede  i n quello  ter  zo  calco- 
, lojtrouafi  Tangolo orientale  g.|8. 5 3..: 

, come  fi  trouò  parimente  di  fopra ' 
Nell’ifteflò  modo  prendendo  la  difTé- 
I renza  di  g p.p.di  Cancro,  e del  punto 
deirOccalò  della  (Iella,  che  è g*  I» 50. 
di  Gemini, larà^uella  g.37>  ip.con  la 
, quale  differenza  , e con  IMldTalar- 
,,  ghezza  trouo  pure  raogolo  acuto  dal 
I la  parte  di  Occidente  gr.  53.40.  quali 
I come  (òpra . Non  tralafciarò  poi  di 
j dire,  che  fé  la  ilclla  folle  neirJEclitti- 
. ca  coiue  in  » O , doiiremointalecafo 
I trouare  l’angolo,  S O V , per  il  detto 
I Probé4o.adoperato  di  (opra . . .t  " 

^ Terzo. 
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V tìtUa  CenturU 

i‘  1 . f ' 

Terzo'  Calcolo* 

'•  ’ ' 


sJ  : '.V , 


|Larghtzza*  del  Cane-  i i ^ j 
auf  G.  I pfióio^ 

Oiff.delle  lunghezze  30.17  rljoipTj} 

lAng*o*rientale  acticó  jr8>33]m  ( lex  1 343 


- f 

r - ^ 


n w 1.  .Quarto  Calcolo . 


*■ . * 


4‘ 


Larghezza  del  Cane  I 

auf.  G..  39.3«|m 

Diff.drlle  lunghezze  37.t9trl 

^fldtO 

OH737 

Atig  occidenr*  acuto  13.40101 11013347 

y-P  R O B L E M A 4J. 

''  ^ ^ • ’ . t.  . 

. ' • - 

Hata  la  elcuation  * del  TólOi&  il  luogo 

del  Sole»  inuefiigare  la  quantità 

del  CrepHjiolo^  . - * , 

. *■*■-*  , , ; . * 
f - 

N On  élaiolutione  di  quello  Pro^ 
blema  molto  difTeréce  da  quel- 
la del  Probi»  4.  fupponendolì  qui  le 
ifìelfe  cbfe  i capello  > eccettuato  che 
ilSolQ  li  biflaintendere  femprenel: 


Troblema'^'^t  ^6$ 
principio  del  Crepufcolo  (òtto  TÓri- 
zonte  gr.  i8.  conne  fù  ^abilito  da  To- 
lomeo. Vi  fi  ricerca  ancora  di  pi» 
l’arco  fèmidiurno  del  Sole  pofto  nel 
datoIuogo>iI  quale  fi  cercarci  confor- 
me al  detto  nel  Cap.  5.  della  Prarr. 
Afte.  Per  inrelligènza  poi  della  Re- 
gola pofta  nel  detto  Prob  4 & infieme 
di  qupflo  Problema  > fia  il  Meridiano  » 
L£T,  mezo  l Orizonte»  I RC  & il  pa- 


rallelo ad  eflb  (òttoTerra  j H N D > in 
dillanzada  e fio  dig.  iS.cioe  il  cerch.o 
dePCrèpuicolò  ; fia  poi  mezo  Tt  qua- 
L^IVe  due  paralleli  ad  e fio,  M 
•S  KNG,anfiraie>i  qua- 

li t a gl  inodJ_^  cerchio,  H N D jin^  N,P, 
e r£quatorè'lolè£hi  in . Oj  e final- 
mente dal  zeniihj  A,  alli  punti, N;  O, 
T^jtirmfii  verticali,  A N , A 0,A  P, e 
dal  polo  deirHquatcre,B,  gli  archi,  B 
N B O,  B P,  aii’ifieffi  punti,  N,  O.  P. 
Volendo  adunque  faperfe  la  quantità 
, dd  Crepufciilo  fatto  dal  Sóle  conili- 
- tuico  nelli  punti^  Nj  O,  P,  fi  lèruiremo 
del  li  triangoli  obliquangoli  iferici  » 
’ ABP>  ABO,  ABNi  iie  quali  vengono 
. " '‘'c;  M ^ ad 
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adeflèrcdatili duelitia A Bi  coìnp* 
de.ll^euatioiie  polare B P » comp* 
della  dedinatione  bor.  di  »T,  ouero» 


t.  A 


B O.quadrante»  ò,B  N,  aggregato  del 

, quadrante^  edelladeclinationcau- 

r ftrale  del  punro>  N ; e parimente  fono 
date  le  bafi  AP^  A 0>  A N,  adunque  il 
Problema  fari  ridotto  alIaReg.  ij. 
de  sfer.ob.  del  Gomp.lècondo  la  qua- 
le  primaria» e lecondaria fono  format 

te  le  due  Resole  dei  Prob.4.  che  fono 

gene-* 

' TBif  ~ . 

te- 


i 

J 

fi 

t 

( 


I 


l 


^ Troblema^$',^  *(?7 
generali  per  Talee  zza  > e depreffione 
delSole  rìfpecto  alT  Orfzontc»  con- 
forme alle  quali  douremo  operare  an 
cora  noi  per  r icrouare  Tangolo  verti- 
cale, A B P>diA  BO,ò,AB  Njfecondo 
che  fì  (ìippone  fìtuato  il  Sole  > il  quale 
angolo , A B P,  ci  darà  Tarco , M S P» 
del  parallelo,  MSÈidal  quale  (òttrat- 
to  Tarco  (èmidiurno»  M S,trouaro  per 
il  Cap.  della  Pract/Aftr.reftari,S  P* 
arco  del  Crepulcolo.  Coli  s’hauran- 
no,  R 0>  Qj^.  medianti  gli  angoli^  A 
B O,  A B N • E però  vero,che  eC- 

fbndp  il  Sole  nelTÉquacore,  come  in* 
G,fi  può  più  facilmente  ottenere  Tar- 
co, QR>  facendofi  il  triangolo  rettan- 
golo , Ó RT , nel  quale  è dara  la  de- 
preffione,0  T,g.  i8.e  Tangolo,0  RT, 
comp.  della  eleuacione  polare  , onde 
per  la  Reg.  1 1»  de  sfer.  rete,  fi  hi  con 
manco  fatica  Tarco  del  Crepufcolo,0 
R,ma  hò  voluto  metterlo  (òtto  il  mo- 
do generale , per  dimollrare , che  in 
qualunque  fito  fia  il  Sole  vna  Regola», 
fola  ferue  i tutti  * douendofi  foloof- 
foruare  nella  declinatione  bor,  di  pre- 
^ M 2 dere 


■'tl- 


r'— .. 


’ » I 


. ' r • 
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4ere  i'I  comp.  della  dec.del  Sole>comè>‘ 
È Pjfejnell’auftrale  effadec.  con  g.po, 
come»  B N > e come  dicono  le  Règoitc 
del  T*i  bb.4.  e quandbanco  s’opéraffe' 
per  riftelfa  Regoli  efféndo  il  Sole  nel- 
l’Equatore » fi  prenderia  per  lato  il 
quadrante  Ì B O . Ma  teniamo  i gli* 
EÌlempij  per  più  chiarezza  di  quanto' 
fièdetto.  ‘ 


E SS  EMPIO  PRIMO 


Erchifi  alla  eleuatione  polare  di 
g 44-Ia  quantità  del  Crepulco- 
•irt  piTJ»nHr»  il  Sole  nel  principio  del  To- 

è givi.?  i.bor.  Prima 

il  Cap.5.dellaPratt.  Aflr; 
giungendo  il  mel'della  eleuatiòhe  po- 
: lare  g.44-.ò.  thè  è ^^8484.  con  il  mef,^ 
. della  declinationé auf.  g.  1 1,3 1.  che  è 
ne  viene  ilIog.92p5P5.  di 
' gr;  I X,  2ì:  differenza afcenfiona le  ,la' 
quale  giunca  con  g.po.ci  da  Tarco  fè- 
mi d i ureo g. IO  1,21  dalèrbare.  Dì- 
poi  operando  per  la  detea  Regola  del 
Prob,  4.  come  qua'  fi  vede  j trono  far- 


Trohlema^-S*  ^ 269 
C0>  MS  P>  g.  i29..2^.dal  quale  lèuan- 
do  Tarco  femìdiììrno  g,  loi.  2 1.  refìa  » 
SP>arco  delCrepufculo gr.  28.  5.  il 
quale  poi  comiert  ito  in  bore  perla 
Tauoletta  pofta  alla  pag.  ^6»  della 
Frate. A0i’«  ci  di  h.  1 . 5 a. 


fiUpoÌ.G.44<  Co.G.4^<  0 1 

Oec.bor.it  ;i«Co  7.S  | 

fi 

014  ?0  7j' 

oco38 j ' 

Aggregato  j 

OcpreìTcovQ  qtiad.foS.  0 | 

1 

■ 

Somma  . ,k  I 

Dififèrenia  •*  ^ 16.^9  j 

t 1 

* . 

» 

^emi  fomà>a  ' , s 1,6. 1 4.* 

Seio«4iil^en2a  \ . 8.14X 

111 

1 99^ ^7^  \ 

Doppio.Arc.MJtP,  IU| 

Semìarco,  M S P,  64.45  |lt| 

Arco  femidiurno  fet- 
tratcìuo  ' IO]. Il 

Arc,delCrepufc,SP,i8.  y 
Hore  ^ i.jx 

• 

U 

1 

■ ir 

1 • * 

■ • 

f ^ ^ 

* • B 

ESSEMPIO  SECONDO. 

I ' • 

DEuafi  bora  cercare  al  Polo  42, 
il  Crepu(cu|o  poflo  il  Sole  nel 
principio  del  Sagittario , Prima  adii- 
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" ' queperilCap.  5.fudettotrouol’aré&' 

i femidiurnog. 70.58.  Dipoi  operando 
' ^ per  eflè/npio  per  l’altra  Regola  del 
Pi  ob.  4.  come  fi  vede  in  queft’  altro 
. calcolo^  trono  l’arco  » K QJ^»  gr.  96: 
24.  dal  quale  Iellato»  k Q^arco  femi- 
diurno , retta  > QN  » arco  del  Crepu- 
lCUrOg.a5.4J.ChefonOhOreI.4J. 


* ■ ■ 


El  pol.G«4i.o.Co«G»48*  0 
Dec.auf.có  li  quad«  i f o.i  j 

r 1 
ri 

oiz8^j 

OOij6z 

DifFercnza  6aiij 

‘OeprefT. cóli quad.i03«  ò 

1 

1,  ; 

SoDioia  V I70jI| 

Di£Feren2a  4T>47 

1 

i.  ' 

Semifomma  S y.  5^*  l 

Scmidifferenza  aa-TA  1 j 

1 999*4» 

' 958994 

Doppio. A *rr«KQNj  ^5.14  i 
Scmiarco^KQjM4  48.11  | 

1 1 1 1974490 
1 ; 987145 

.irto  leraidiurnó'  70-j8 
Arco  del  Crepufculo 

. Q.N,  »J.4< 

/Hore  ' 1.42 

• 

^ 'V 

i 


•f 


f 
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ESSEMPIO  TERZO. 


\ 


i C la  bora  il  Solcai  Polo  41.  nell* 
I Equatore,  cioè  in>Oj  operando 
i adunque  per  laReg.ii.desFer/rett. 
( trouo,.  come-fi  vede  in  quefto  calcolo, 
[ RO;arcodeICrepu(citlog.2§.o.aie 

I Cóiio  Hore  ^*40.  . ' 


iDepreffione  T 0,  G.  18.  0 
iComp.  «Iella  £l.  polare  - 
1 TR  0,  • 47.  0 

1 

) 

y 

ri 

.9489^8 

015^7 

1 Arco,QN ,del  Crepufc.x  e 1 1 I 
«Horc.  . i.  ■ . ii4oj  J 

>^x|8r 

I Nota,  che  è rifteflò  per  rifieflb  Ino 
^ go  del  Sole  ilCrepufculo  maturino, 

* e vefpertino,  e ne  fegni  antifcij  èvl’ftef 
! fo  Grepufculo , onde  bafta  fare  la  T a- 
^ noia  per  il  mezocerchio  dell’  Eclirti- 
[ ca  accendente,  ò delcendente^  che  pr- 
ue anco  per  il  rimanente  • - 

^ - • i ^ ‘ • 


r 
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O B 1 E-M  A-;  ■46.-;" 


( ■ 


t*' 

;i*  ; ^ Imiefiigare  l'alteT^a  del  ‘Polo.yehé  la 


' u 


Ociamo  in  molci  modi  cercare 
. ralcczza  del  Polo  » come  fi  può 
vedere  in  tutti  gli  Autori,  che  tratta- 
no dì  quelle  materie  , polciache  ciò 
y sìottcncri  ofièniando  Takezza  meri- 
i diana  aulitale  de l Sole,  ò d i vna  iblla> 
correggeodola  però  per  ragione  della 
reiVateipne,  fe  ven’è  di  bifognt^e  quel- 
Ja jJel  Sole  per*la  paraH^  ancorai 
'. conforme  al  detto  nel  Not;2.dèÌ>Pròb. 
jpyfpoiche  Iellata  la declinat ionebo- 
reale diedi  dall’ altez^  corretta  > ò 
, giuncaui la lorodeclinaciòneaufiràle*^ 
né  verrd  Kaltezza  dell’  Equatore  > il 
_cui  comp.  c l’alcezza  del  Polo . Ma  (è 

l’altézza  odetuatafoflc  borealCf  I4  di£ 
fetenza  del  comp. della  dccliiiatione > 
e dell’altezza ollferuata,  e corretta  là  - 
ria  l’altezza  polare;  douendofi  leiiarc 
^ detto  comp.dalla  detta  alcezza,(è  do- 


■iT  1 ' 


4’  Ui 


po 


.Vrohlemà^ó.  - 

po  roflreruatione  Taltezza  calajò  giu- 
gere  » s’ella  crefce . Cefi  adunque  fè 
vorreflìmo  per  elTempio  fcruirii  delja 
iklla  polare  per  trouareJ’aitezzadeL 
polo,  e ciò  come  nell* Anno  1640.  ve- 
deremo  prima  la  di  lei  declinatione 
nellaTauoIa  delle  100.  delle  fìife  qui  . 
porta  j ò quella  dedurremo  piiìefqui- 
fitamente  perii  Cap.  della  Praf. 
Artr.  dalla  lunghezza  » e larghezza  di 
erta  ftella  nel  detto  anno  i 540.  quale 
fi  trouarieflère  g.87.34.  onde  ileo  p. 
fara'gr.2.  diflando  erta  tanto  dal 
Polo  artico . Quello  comp.  adunque 
fi  douri  giungere  air  altezza  meri- 
diana di  e (Ià>  ò leuarlo,  come  fi  è dee-: 
to  > e ne  verri  Talcezza  polare  > che  fi 
cerca.;  , 

, Si  può  ancóra  haiierc  detta  altezza 
tìiediante  lareuolutione  divna  lidia 
Tempre  apparente , oflèruando  le  due 
altezze  di  erta  meridiana  » e di  quelle 
( corrertele  bifògiia  ) leuando  la  mi- 
nore dal  la  ma  ggiorc  1 e giungendo  la 
meri  del  refiduo  alla  minore  > che  fc 
ne  comporrà  detta  altezza  polari . _ 

M 5.  rirterta  - 


• ^ 


?— 


•:* 


ìrv  »■  ■ 
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^ L’ifteflà  parimente  fi  può  dedurre 
dalla  latitudine  ortiua  » ouero  occi- 
dua, dalla  differenza  afcenfionale,con 
la  dcclinatione  del  Sole  > ò di  vna  (Iel- 
la , fi  come  fi  può  intendere  nel  trian- 
golo rettangolo  della  figura  del  Prob. 
40.  nel  quale  nafceridc^  il  punto,  /,  fi 
può  con,  Ililat.  ortiua,e  con,l  G, de- 
ci inat  ione,  crollare  l’angolo,  GLbche 
ci  4d  poi , B LD  > comp.  dell’altezza 
polare.  L’ifieflTa  fi  può  hauere  me- 
diante,/ G,  declinar  ione>&,G  L, dif- 
ferenza afcenfionale,  come  anco  s’ha- 
uria  con,  G L,  &,I  L»  per  le  fue  Rego- 
le de  sfer.rectangoli . Medefimamen- 
tefapendo  la  proportionc  del  Gno- 
mone all’  ombra  meridiana  fi  può  ha-' 
uere  detta  altezza  conforme  al  Prob*  - 
6.  Cofi  anco  medianti  due  fielle  po- 
lle nell’ jfieflò  verticale,  delle  quali 
fiano  note  le'decl  inat  ioni.  Se  a (cenfio- 
ni  rette,  e l’aitezza  di  vna  di  loro,  ò in  ' 
vece  l’afcenfionp  retta  del  M.G.Oue- 
ro  per  due  Ilei  le  pure  dinota  declina- 
tione,  &afcenfioneretta,che  infieme 
nafehino,  ò infieme  tràmontino,ouera 

vna 


r.' 


1 


tlQitizad  Oy  Google 
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vna  fìa  nel  Meridianoj  e Talcra  nafchi»  \ 

ò tramonti  in  moki  altri  modi)  de 

quali  metcaròfolo  il  fu fleguénte  co- 
me practicabile  in  ogni  tempo»  per  no  > 

impedire  altre  materie  conia  molti- 
plicitd  di  quelli  Problemi  • 

Data  l'altezza  del  Sole  > ò di  vna 
delia  (corretta lève n'èbifogno  ) e 
l'arco  azimùtbale  » odèriiaci  in  vna 

data  bora  > trouare  Taltezza  del  Po- 

« 

lo;-  • • - - <•-.  . * 


Per  intelligenza  della  operatione 
vedad la%ura  del  Prob.  2 5.  nella  qua 
le  il  Sole  9 ò laileila  s'intenda  e Ifere 
in,  H)  fupponendoli»  PBQp,per  Me- 
ridiano, B £ Di  per  mezo  l’Ori- 
zonte,  il  cui  polo,  P,  &>  R,  polo  arti- 
co» dalli  quali  liano  tirati  ad,f7 , gli 
archi  de  cerchi  maHimi»  P H,R  H,  on- 
de,? H,  làra  il  comp.  deH’altezza, 

K H,comp.  della  declinatione  borea- 
le » ouero  aggregato  della  decTinaiio- 
ne  àudrale  « e di  g.;po.  ambidue  noe  i 
(perche  l'altezza  è nota  pe'r  TolTerua-^ 
tione , e la  declinatione  per  il  lu</go 
del  Sole  noto  perl'hora  data)  Sari 
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27^  Della  Centrma 
anco  noto  l’angolo, H P R.  comp.dell*  - 
arcoazirouthale  boreale  > oucro  ag- . 
gregaco  deU’aico  azimuthalc  auftra-i 
ìe,  e di  g.5»Q.  fi  che  haueiidò  nel  trian- 
golo,PH  R,noti  li  due  lati,  P H H Ri 
con  Tango] 0,  H P R,  .oppoftò;ad,H  Rj 
crouaretiio  labàfe,  P R , mediante  la 
Rég.  2.  primaria.»  òlècoadaria  del  li 
sfer.ob.del  Compenlditii,la  quale 
il  cO(np.delTaltèz2apoiare*cliefic.er-, 
ca,  Auiiertafi  però  , che  efiendolal 
deci  i nat  ione  auftrale,  fard  jR.H,mag-  i 
piote  del  quadranti?,  ojnd.elti^gnar^ 
in  tale  cafo  foftitniré  alla  ÌQlutÌQnfi 
della  detta  Regola  il  tn angolo*  VicaTÌ 
rio*  aggiacente  d*P  H*  nato  dalla  con-? 
tinuarione  di*  RP>  RH,  verlb,  PH* 
conforme  alTAnnot.  2.  delCoinpea<^  j 

Air,  • • > 


Clai  - ..jgioneTalfezra  delSo^ 
ie,ò  di  vna  (Iella  olferuaJaj  c cor- 
retta,g.  20>o.  c l’arco  azimiiibaleauC 
gr.^G.o.  eciòa h.5.44; inan»**òdopo  . 
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mezotlijnel  quale  momento  di  tempo 
trouifi  la  declin.del  SoIe,ò  della  ftells, 
eflfcre  g.  1 1. 1 $;  boreale  i farà  dunque. 

: nelIafigurafudettadel'Prob.2j.R^H, 

I gr.7Ìi'.45.HP,g  .yoo.e  TaogolOi  R P 
J H , aggtegatp  arco  aximathale 
[ auf/e  dfgr.^ip^  gr.  1 20,0.  Con  quefti 
a;di^que  ^nipdiance  per  ciTempio  Ja 
Reg.  2..  pirimaria'fudetta>pratticata 
: come  a vede  in  quelio  calcolo»  troua- 
I fi>.P  Rj  eflcre  g>  2(^.onde»R  D>al- 
i fczza polare  faràg, 73.34..  ^ u*''i 
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1 Notachepotiamotrpuarel’iflef 
(à  altezza  mediànri  rifleffi  Iati  >7*  H » 
H R,  e l’angolo,  P R H,  della  diftanza 
dal  M-C.  pure  che  fi  fapi  fe  Tarcò  azi- 
muthale  d bor.ò  auf.cioé  (è  l*azimuth> 
THi  calca  nel  mezocerchìo  ber,  ò aufi 
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278  . Della  Centuria  ^ 

dell-  Orizonte  > cioè  mentre  fi  fapi  la 
fpecìe  dell’angolo,  H P R »e  ciòocte- 
neremo  feruendofi  dell’iftefia  Reg.e. 
de  sfer.obLàdoprata  di  fopra . 

2 Nota  > che  volèndo  fai  e Toflèr- 
iiatìoné  nelli  Solftitij,  fi^può  bauere 
rintenco  ancorché  non  fi  fappia  Ì*hO« 
ra,  poiché  quella  fi  fuppone  nelii al- 
tri cali  per  potere  hauere  la  declina- 
tione  del  Sole*  quando  in  ciafeuna  bo- 
ra fi  muta  jcome  fi  notabilmente  cir-< 
cagli  Equinotij  * ma  nelli  Solftitij  ' 
quella  non  fi  muta  fenfibilmente 
tutto  il  giorno  > e perciò.  hauremola>. 
declinatione  del  Sole  qualunque  fia- 
rhora*  mediante  la<  quale»  e Taltezza» 
e l’arco  azimuthale  ot reneremo  co- 
me (òpra  Parco , P R » comp.  deU’al- 
tezza  polare . £ ben  vero,  chebifò- 
gna  làpere  la  (pecie  dell*  angolo»  P^R 
N»  diftanza  dal  M.C.  e perciò  conuie- 
ne  làpere  le  rofiéruatiotK  d fatta  den 
trO)  ò fuori  delle  h.  6,  inanzi  » ò dopo 
mezodì  * poiché  eftèndo  dentro  le  b.d. 
l’angolo*  P R H»  viene  acuto*  & eifeo- 
do  f uori  viene  ottulò  i ' - H 

PRO- 
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P R o B L E Ni,  A 47. 

Inuefligare  la  Imghe'ìi^  della 

- gione. 


- fi  * ■ '-•*-:  ' 


DVe  modi  Angolari  frd  gli  altri  vi 
fono  di  ofièruare  la  lunghezza 
dèlia  Regione  i l’vnoderiua  dalla  of- 
feruatione  delli  EcliUi  communemen* 
te  Lunari»  e Taltro  depende  da  vn*  ho- 
rologio»che  ci  dià  e0kccamencé  la  mi'- 
fura  del  tempo . 

Quanto  al  primo  modo , fe  fi  olTer- 
uàrà  rEcIifle  nella  propofta  Regione* 

■ e notando  Thora  *)  quella  concordar^ 
con  l’hor  a del  luogo  » al  cui  Meridia-^ 
no  fard  calcolata  VEcI iflc  oflèiruata  » 
ambidue  detti  luoghi  faranno  fotto* 
rifteflo  Meridiano;  ma  fedifcorda- 
ranno  le  bore , la  differenza  conuerti- 
ta  in  gradi  fard  la  differenza  delle  lun 
ghezze  > aggiuntiua  alla  lunghezza 
del  luògo  della  iòpputatione  > fe 
' il  luogo  deir  olTeruatione  nuiiierard 
più  bore  a e fottrattiuadaefià^fene  ; 
numerard  mancò  del  detto  luogo  del 
^ ™ . ; la  ; 
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380  . Leila  Cent tiYU  ■'  ' 

lafupputatione  , e ne  vej*r«i  datale 
fomnaa  > ò rerto  la  lunghezza  della 
proporta  Regione^, 

esanco  ai  fecondo  (è  ne  potiaffio 
feruiie  facendo  paflàggio  da  vn  pri- 
mo luogo  di  nota  lunghezza  ad  vn  lè- 
condo  luogoj  del  quale  potremo  pari- 
mente laperc  la  lunghezza! iè  parten- 
dofi  dal  prfhio  luogo  rhorologio  (ari 
talmente  accommodato>  che  mortri  le 
bore  del  detto  primo  luogo , il  quale 
continuando  fino  al  fecondo  luogo , fé 
^ > che  mortrard  concòrdaranno 

^ li  con  quelle,  che  fi ofièruaranno neliè- 
condo luogo*  faranno  ambidue lòtto, 
c / l^/leflo  Meridiano  j;  ma  lèriiorolo- 
^ , gio  nortro  mortrar i più  bore , che  non 
low  quelle  del  fecondo  luogo*  quefto, 
, ^ piu  occidentale  defp;  imo  Juo- 

le  nè  moflrarìi  meno*fara  più 
, . ' Orientale , e la  differenza  delle  bore 
fari  pure  la  diffèrcnzadelle  lunghez 

'.  j ■ ■ : . !■  t'?'"'.  Trr  i 

; Amhidue  qiiefli  modi  però  pati- 
Iwno  qualch^d.'ffi  , il  primo  per 

yIo>  mentre  fi  fr- 
uiamo 
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tilamo  dell!  ÉclifH  latina  ri,&  il  fecoo» 
do  per  efiere  molco  dii^cile  potere 
formare»  e mantenere  vn’efTat  ti  (Umo 
horologio  j n Per  <]ue(lo  altri  hanno 

cercato  altri  modi»  ieruendofi  aicuni 

. . * • ^ • 

dell’ifteflà  Luna  ollèruata  nel  Meri- 
diano »ò  congiunta  conalcuna  della» 
& alcuni  della  vària  declinatione  del- 
l*ago calamitato  dalla  Merìdiana»ma 
io  fomma  intutri  (i  incontrano  pure 
molte  difficoltà  » madìme  per  il  lèrui- 
tio»  che  nepuòalpetrare  rArtedel 
oauigare  : Intorno  à quedi  modi  pe- 
rò non  darò à dire  alcto^  ripiettendo- 
mi  à qiièJio,  chela  iotrigliezza  del  Sì- 
' gnor  (Galileo  mio  Maedrdiià.  indenta* 
co  circa  di  quello  ».  p^  rinrièdiaré  in 
particolare  à i diflfèrtidel  pi>'‘mo>èiè- 
cóndomodo,  lafc. andò  che  elio  arri- 
chilca  il  Mondo  di  cofa  tantoheila  > e 
t^nto  necedaria  parcicolarpiente  alla 
nauigatioinf  i - , :• 

- Vireda  finalmente  vn  modo  » che 
depende  dalia  cognitione  della  di- 
danza  Frà  due  luoghi»  <iuale  iiàrà  fpie* 

gatonel^uente  Problema.  ^ ^ 


tì . 
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Vati  due  luoghi  di  Hòtdiarghéii^  » de' 
quali  vno  babbi  nota  ancóra  la  lun^ 
gheif^a , e data  la  diflam^a  trà  di  ef- 
• ft  ^notificare  la  lunghe:^  deWaU 
V : irò  ancora  ^ 


V.  i. 


^ i 


* ; f- . 7. 

r.W  • . V,  ^ y 


Er  intelligénia  di  qneftoProble- 
ma  fìièruiremo  della  figura  del 
Prob.  45 . nella  quale  fiipporremo  gl* 
iOefiì  cerchi)  ma  delcritrì  nella  fiiper- 
ficie  terreftre  j nella  quale  fiiperficie 
li  due  dati  luòghi  faranno  come>  A>  P» 
cioè)  A , per  il  quale-paflà  il  Meridia- 
no > A I C « P>  per  il  quale  pafià  il 

parallelo  bor.  M P É ( fi  come  > O , ci 
rapprelèntari  vnluogb  {òccorpqua- 
core>  L Ó F,  8c,  N,  vn* altro  luogo  for- 
co il  parallelo V K N G,  auftrale  ) Gli 
archi  poi  > B P > B O > B N » tirati  dal 
i mpunto,  B , fòctopodo  in  ì;erra  al  Polo 
célede)  faranno  quelli  delle  larghez^ 
2e  »'  cioè  B P , comp.  della  larghezza 
di*  Pi  B p>  quadrante*  &*  B N^aggre- 
T^  ' . ^ . gato 


• / 
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dMN,e 

I di  g.5>ò.  £ glìàrchi  A P,A  OiA  N.fà- 
I ranno^le  dilianze  da>  A>  alti  luoghi>  V$ 

[ ' OiN,  i quali  fi  poffotio  intendere  tan-^ 
co  verfo oriente^  9 quanto  verfò  occi- 
dente 1 rifpetto  al  Meridiano , A 1 C . 

I Effendo  adunque  date  le  larghezze  de 

[J'  luòghi  faranno  come  nel  triangolo  > A 
! spedati  i Iati»  AB>BPÌcomp.di  quel- 
le ^ & é anco  data  la  diflanza  » cioè  la 
bafe , A P , adunque  operando  per  la 
I Keg.  prim.  òfecondarià  deSfer.* 

[ òb.la  quale  non  fòggiace  à oflèruatio- 
, ne  di  cali  > o'tceneremo  Tangolo  ver-  > 
cale,  ABO>  di^erenza  delle  lunghez- 
ze de  dati  luoghi , la  quale  giunta  al- 
' la  lunghezza  data>(è  è data  quella  del 
piùoccidentale^ ò leuata  da  effa  > fé  è 
data  quella  del  più  orientale  » ci  dard 
s " li»  lunghezza  deiralcro  luogo . E nell* 
idelTo  modo  operare  mo  tanto  inter- 
im no  al  triangolo,  ABÒ>per  il  luogo, O# 
(otto  rEquatore>quanco  nel  triango- 
li^ lo>  ABN>  per  il  luogo,N^aullrale,  nel 
^ quale  > B N , è l’aggregato  della  lar- 
ghezza > e di  g ,po.  Anuertafi  poi»  tl'C 

- - illuo- 

■ ^ ' . • . - 


Della  Centuria 

il  luogo ) A«  può  anch*e(To  dfère  aur 
(b*ale>  ò (òtto  rEquatòre  * il  che  però' 
non  hi  bilbgno  di  varia  Regpla  > . ma 

quella  fola  fcioglietutti  li  cali 

« • 


E S S E M P I D. 


jp  Rendali  il  primo  delli  ElTempij;  ] 
^ *■  addotti  dal  Magino nel  I^*b.  ir. ^ ' 

de!  lùo  primo  Mobile  al  Prob.  ay.iol- ; 

« »come  elio  dice  » dalPAutore  del  \ 
itbrerto  della  Mìfìira  della  Terra; 


L:  nelqiule'd^  là.  larghe*  ■ 

y *adiTrape2od,iCappadoeiai?dÌRQ*i 
ma»  cerca  la’Iorodilìanza,  qimletroua 

V.  edere  g. 24. 5 2,  Qui  però  fupporre- 
•r  mo  quella  iftelTa  didanza , & infieme 
la  lunghezza  di  Roma  gr.ijrl.  40.  e la 
larghezza  di  ella  g.  41. 40,  fi  come  la 
larghezza  di  Trapezo  gt-4 5 • ambi- 
> due  boreali»  al  quale  fuppofto  fi  ac- 
p:  commoda  il  triangolo,  AB  P,  della 
V detta  figura, nel  quale  potiamo  inten-  ' 
- i ' dere  Romain , A , e Trapezo , che  è 
pi  là  or  iemale,  in,  P,verforOriente. 
i i¥  ,SciogIicndo  adunque  detto  ttiango- 

* Io  > 


4 


1 
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Io,  A BP, per  la  detta  Reg.i^.pereC. 
(empio  per  la  primaria , come  qu^  (i 
vede,  trouali  rangolo-vcrticale ,.A  B 

5O'  quale  giunto  alla  lun« 
ghezza  di  Roma  g.'3i5.4o.ci  da"  la  lun- 
ghezza di  Trapezo  g.70  ^o.comeap^ 
punto  fuppone  il  detto  Autore . ' . 


A fi,  Co.delU  larg.dL^ 
i Roma  G.  48.10  ' r 

B P,  Go.della  larg.di  ^ 
Trapezo  4^*  5J  f 

1 - l 

1'  oi^66Ì 
1 oI564<^ 

Dift'etcnza  i 

AP.Dirtanza  loro  . 24. fi  | 

1 

Soninu  i6,jy  J 

0 

1 ■ 

ÌSemifomma  ij*  fexì  1 j 9IS671 

jiiemidifferenza  I1.4J-!-'  1 * 950790 

1 Doppio. Dif  d.Iuttg.  55.50  il  l j i1'9277J 
1 St  midif.d. lunghezze  16.55  '1  • 

Della  Centmà 

"V  . 
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Dati  due  luoghi  » yno  de' quali  babbi 
notalalunghe2^»e  largheTt^»  e 
■ ; . l'altro  ha^ì  quelle  ignote  : fia  però 
y nota  la  disianza  loro  » con  l'angolo 
di  pofìtione  deW  yno  all'altro»  noti- 
: ficare  la  detta  lunghe";^»  e larghe:^ 
\a  ignota* 


V—--  » 


jpErfcioglii 
4-  (èuardar 


ier?  queflo  Ptpblema  ri- 
tguardaretno  l’ifieiTa  figura  del. 
Prob.45. adoperata  nel  Probi  antece- 
dente , nella  quale  efièndo  fi  due  luo- 
ghi, per  éflèmpio.  A,  P,  cioè.  A,  noto 
quanto  alla  lunghezza}  e largheaza» 
&}  P,  ignoto,  & , A P , diftanza  nota  » 
con  Tangolo  dì  poficione,  B A P,  pure 
noto  » veniamo  ad  hauere  noti  li  due 
fati,  A B,  A P«  coti  l’angolo  verticale , 
B AT>,  e però  per  vna  delle  Reg.8.  de 
sfer.ob.trouaremo  primaiB  T*,comp. 
della  larghezza  di,T>,e  poi  per  la  Regi 
5).  de  griftefTì  otteneremo  l’angolo,  A 
BT,  diderenza  delle  lunghezze , la 


V, 
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quale  giunca  alla  lunghezza  di  »A>& 
. fara'«A>più  occidentale  di  > 7>ouero 
leuata  da  eflà^fe»  A>(àr^  più  occiden<* 
cale  » ci  dat^ì  la  lunghezza  di  elfo  • V • 
Auuertaiì  però  quando  i lati  > A B»  A 
T,  ò Tangoló,  B A PiUon  foilèro  co  n- 
fbrme,che  fuppongono  ledette  Rc-^ 
gole  di  foUiruire  alla  folur  'one  il  tria 
golo  Vicario  conforme  alfAnnoc.  2* 
del  Compendio,  , K ^ ^ 


S S S E M P I O. 


P«  * • ■ ' • 

Iglili  per  confronto  del  calcolo 
TflTempio  del  Magini  nel  (udec- 
to  luogo  al  fecondo  calò  del  T^rob.  1^, 
nel  quale  fuppone  la  lunghezza  come 
di>  A * pri  mo  luogo  g.  5 3 3 o.  e la  lar- 
ghezza g.44o.la  dillanza>  comejA  V» 
al  lècondo  luogo,  g.4  e Tangolò 
di  polìcioné,B  g.35.0.  Operan- 
do adunque  pe*  efi'empio  per  la  Reg. 
8.  primaria  trouali , B P 9 gr.  42. 4^. 
comp.  della  larghezza  di  > P > quale 
perciò  fari  gr.  47, 1 1.  conforme  che 
croua  anco  il  Magini  > il  che  fopuó  ve- 

' •:  dere 


i88  ' Ddla  Centuria  ^r' " 

'■  . * 

dere  nel  primo  calcolo  defulTeguen- 
ti . , Nel  fecondo  poi  fi  adopra  la  Reg. 
TP.  Indetta  ie'fi  troiia  Tangolo , A B 
della  diflF.renza  delle  Innghezze  gr.g. 
‘a7.30.il  quale  giuncpalla  lunghezza 
dia. A j che  fi  Appone  puioccideiitaJe 
dii  T3  ci  d^  la  lunghezza  di , T*>  gr.3  6, 
157.30.  precifàmentpcoroctroiia  pari- 
hienre  il  Magini . Gli  altri  cali  poi  fi 
(ciogliei  anno  foOituendo  il  triangolo 
Vicariocomefi  è detto  quando  ve  n’d  " 
di  bifògno . E rifleflb  potrcnttootce- 
nere  medianti  le  altre  Regole  lècon- 
daric.  ' .*  '■-■i'.  -i 
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Nora  poi,  che  edendo  nel  detto 

triangolo>  ABP,  invecedeirangolo»  - j| 
BAPidi  poficione»  noto  l’altro  ango-  ' \\ 
Iodi  poficione,A!PBjcon  il  rimanente  ^ r j 
detto  di  fopra, cioè  edendo  dati  ancor 
B A,  AP,  Iati  con  vn*  angolo  oppone, , ^ f 

cioè  con,  APB,  oppollo  ad , A B,  fe  ci.  ; j j 

fari  nota  la  fpecie  di,  FBA,  potremo  ^ ! j 

pure  notificare  la  lunghezza  , e lar-  vij 

ghezzadeIIiiogo,P,percheperla  pri-. 
nna de  sfer.ob.trouaremo l’angolo,  ^ • ' 1 

B A, dirfer. delle  lunghezze,  e poi  per  - 1 
la  Reg.  2.  primaria , ò fecondarla  or-  . ^ 

reneremo,  BP,che  ci  da  ri  la  lar  « he  z*  ' i 

za’deldcttoluogo.I’ifteflalunghczn  jj 

za^ e larghezza  di , 7^  fi  potrà'  ancora  . - il 

N ' luue-  '.V  !| 


■% 


Dfgitizeù  by  Google 


290  Della  Centuria  ^ i 

- *1 

hauei  e mediante,  A B,  e li  duoì  ango-  • 
lidipofitionefatci  in,A,P,elafpecie 
nota  di,  BT*,  onero  medianriquefti 
dueangolidipofitione,  e la  diflanza, 

A P : anzi  dati  quefli  fi  potriano  tro- 
uare,AB,BP,in  vna  fola  operar  ione  ^ j 
quando  s’ ignoraflero  le  larghezze  ’ 
d*ambiduei  luoghi,  efièndo  hoca'la 
lunghezza  di-vn  (olo,il  che  s’haurebbe  i 
pratticando  la  Reg.  io.de  sfer.ob.che  ' 
c^infegna  à rrouare  i due  lati  del  trià- 
golo  sferico  in  compagnia,data  la  ba- 
ie , e gli  angoli  aggtacenri , la  quale 
colà  mi  pare  molto  bella , & i propo-  ; 
iìto  per  i luoghi  propinqui , badando  ‘ 
oflTeriiare  gli  angoli  di  pofitione  fatti 
in  dett  i luoghi , e la  difianza  itinera- 
ria , e la  lunghezza  di  vnodi  eflì  luo- 
ghi . Lafeio  gli  Eflèmpii  di  quefìi  per 
‘ cflèr  breue , potendoli  cialcuno  i fua 
voglia  facilmente  pratt  icare . Gli  an- 
goli di  pofitione  por  li  poflbnooflèr- 
uare  con  la  Buflbla  de  Nauiganti  il 
ciii  circuito  della  Rolàfia dilli fo  ing, 
mediante  lalinea  meridiana  di- 
nioilf;,ta  con  Pago  calamitato,  meiv> 

tre 


Trobleira  2pl 

tre  non  s-hab6i  efla  Meridiana  altri- 
mcnce  diffcgnata , la  quale  fi  può 
pure  oflèruare , e con  qualunque  cer- 
chioj  ò meaocerchioi  ò quadrante  di- 
uifo  fecondo  li  decri  g.  3 do.  > , 

s|,  P R O B I E M a'  50, ^.V, 

i • 

* ' I . -, 

Dati  due  luoghi  differenti  come  fi 
V.  glia  in  luugheo^  > e larghfT^ , 

•;  trouare  la  loro  difi ^ ' 

C E li  due  prò pofiHuoghi  faranno 
^ fotto  fiflelTo  Meridiaroj  eflendo 
le  loro  larghezze  dell*  ifiefià  affetcio- 
nCi  la  difierenza  diede  > ò eflendo  di 
diuerlà»  il  loroaggregato, farà  ladi- 
ftanza  ricercata . 

Ma  fe  iàrà(X)anfbidue  ibtto  l’Equa 
tore  , Ja  difierenza  delle  lunghezze, 
(àrà  pure  la  difianaa,  che  fi  cerca . 

£r  edendo lòtto l’itìeflòparallelo, 
come  per  e (Tempio  eflendo  eflendo 
nella  figura  delli  triangoli ^éfer.cb.  del 
Compendio  polla  alla  pag.  42.  D , 

Bf  jdue  luoghi  fi:>Io  differenti  inlun- 

N 2 ' ghcz- 
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.ghezza»  per  i quali  paflì  l’arco  di  cer- 
chio maffimo»  D C B>  lafciando  cade- 
re dal  polo , che  fìa  » A « l’arco  > A £> 
perpentdcolare  fbpra>  D H>  quello 
ditiideri  in  parti  eguali  l’arco  > O B * 
inj  E>  e l’angolo»  DA  B»  difterenza 
delle  lunghezze  » conftituendo  li  due 
triangoli  rettangoli»  ADE»  ABE>on-  j 
de  crociando  pereflempio  nel  trian- 
golo» A DE.  mediante  llpotenufa,  A 
D>comp.delia  larghezza  di»D»data»e 
l’angolo»  D A £•  femidifterenza  delle 
lunghezze  l’arco,  DE.per  la  Reg. pri- 
ma delli  sfer.  rettangoli»  quello  du- 
plicato fari  la  diflanza»  D B,  ricerca- 
ta. " 

Ma  le  finalmente  faranno  differen- 
ti in  iunghezza.e  larghezza  ci  fèruiri 
eccellentemente  la  Regola  regiflrara 
nelProb.  55.  e dimolTratanel  Prob.  | 
jd.detta  : Altra  S.fècondaria,  pratti- 
cata  intorno  le  ftelle  parimente  nef 
dettoProb.35.  la  quale  applicaremo 
allitnangoli,ABP»ABO^ABN,  della 
figura  del  Prob.  45.  adoperata  nelli 
Ptob.  ant.  nelli  quali  vediamo  tutta  la 

- -i  varie- 


Trohlema^<y»  * 

I varieti  deca  finche  può  accadere.  Se 
I adunque  ambidueli  dati  luoghi  ha- 
[ tiranno  la  larghezza  de^lhlielfa  afiet- 
I cione»  ci  fcruir^  il  triangolo,  A B 
I {èvno  de  luoghi  fari  (òtto  TEquaro- 
I re  > adopraremo come  il  triangolo*  A 
É O > ma  (è  faranno  di  afiett  ione  di- 
uerlà)  ci  fèniiremo  come  del  triango- 
lo.ABN.  Quanto  alla  folliti one  poi 
del  li  triangoli,  ABP,  ABCXfi  adopera 
la  detta  Regola  > Terza  mutare  fcofà 
alcuna,  cioè fì nota  il  log. della  (èmi- 
difterenza  delle  liinghezs^e  de  dati 
luoghi  due  volte  ( che  è il  log.  del  fè- 
miangolo.ABP,ò,ABO)  e lì  douria- 
no  notare  i log.  de  Ili  comp  delle  date 
larghezze,  cioè  di,  AB  BP>  ò di, A B, 
BÒ>  ma  piùerpedi.nte  fari  in  vece 
notare  1 log.  2.  delle  illefle  larghezze* 
la  differenza  delle  quali  è rilìefl'a,chc 
la  differenza  delli  comp.  delie  mede- 
fime  larghezze  * della  quale  fi  dette 
notare  il  ref.Iog.  2.  e fare  poi  la  fom- 
nia  di  quelli  * che  ci  di  il  doppio  del. 
log.  di  vn’arco  da  raddoppiarfì*il  log. 
2.del  quale  arco  raddoppiato,  con  il- 

N j log.2. 
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log.i.  della  detta  differenza  delle  lar  ■ 
ghezze  ci  di  poi  il  log.z.dclla  ditìan- 
za  ricercata»  di  Tpecie  conforme  all* 
arco  raddoppiato»cbme  dice  la  (ùdet- 
ta  Regola  . 

" Quando  poi  fi  babbi  i feiogliere  il 
triangolo  come»  A B N>  cioè  quando  i . 
luoghi  hanno  le  larghezze  di  afftttip- 
ne  contraria»fi  tiene  riUeflb  tenore  di 
/òpra  » eccetto  che  fi  deue  notare  il 
log.  2.  della  fenridifferenza  delle  lar- 
ghezze , in  vece  del  logar.  come  fi  fi» 
quando  le  larghezze  fono  della  ilie/& 
aflPeteione  » c Tarco  > che  vltimamente 
fi  raccogl  ie  é il  comp.al  mezoccrchio 
della  difianza  ricercata:  e la  ragione  è 
perche  eflendo  nel  triangolo.  AB  IiJ,ir 
lato>BN)maggiore  del  quadrante»in- 
tendìamo  nella  fuperficie  terrefirefàr 
fi  l’operat  ione  intorno  al  1 uogp , A>  & 
alToppofto  di.N.ciod  intorno  al  trian 
golo  Vicarioaggiacentead»  AB, nato 

dalla  continuationedi.N  B,N  A»ver- 
/ò,  AB,'li  quali  hanno  le  larghezze  dcl‘ 
rifteflTa  affettione*  e l'angolo  vertica- 
le dii  comp.  al  mezo  cerchio  di  » A B 

- . Hdif- 
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Nf  difterenza  delle  lunghezze, e pc;i  ò 
fi  prende  il  log.2,di  mczo,AB  Nxioé 
della  (èmidi ffereiiza  delle  lunghezze 
con  il  rimanente  decro  di  (opra  > e ne 
viene  dalla  operatione  labafe  di.cfiò 
triangolo  Vicario  > la  quale  é poi  il 
comprai  mezoccrchio  dell’arco,  AN, 
difianza  ricercata  » Quella  maniera 
parmi  più  clpediente  » che  quel  la  te- 
nuta per  la  varietà  diquefii  due  cali 
nel  Prob.  3 5.  per  le  (Ielle  fi(fe  > benché 
in  fatti  quello  fia  finalmcte  vn’opera- 
re  in  quefio  (ccondo  cafò  > còme  Ili  an- 
ra  intorno  al  detto  triangolo  V icario , 
il  che  dalli  Efiempij  fi  poet  i più  fa- 
cilmente intendete.  , - ‘ 


ESSEMPIO  PRIMO. 

» v.'.i 


PRendafi.il/ècondoEllèmplo  del 

Magini  polloncl  7^rob.  27.  del 
I.ib.1  i.del  primo  Mobile,  tolto  dall* 
Autore  del  Libretto  della  Mi  Atra  del 
la  Terra  > nei  quale  fi  cerca  la  difianza 
criGcrufalemmes  e Vuicemberga» 
cfiTendo  la  lunghezza , e larghezza  lo- 
" N4  ‘ ro,  - 
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ro  j come  fi  noc^i  in  quello  primo  cal- 
coIo»&  ambedue  boreali . Operando 
adunque  come  fi  vede  in  efib  calcolo  » 
trouafi la difianza tri  efiì  §r.  ^2:46. 
conforme  > che  trouaanco  il  Magini  » 
fùaf  iando  l’ Aurore  da  quella  per  g.  2. 
4^*  che  può  ellère  errore  di  llampa>ò 
del  calcolo>come  anch’elTo  iui  dice . 


^ ' * i • * 

' k 

^ Forma  del  Calcolocflèndolelar-  > 
ghezze  deiriflella  affectione . ' • t 


Lunghezza  di  Ge- 
' rufalemme  Gé,€6  o 
Lunghezza  di  Vui- 
cenibeiga  ^ go.  jo 

Differenza  , 3^-  jò 

a 

• ■ È 

T 

d 

v ■ - • 

■ - f * 

, 

' . Seoudifferenza  . i7«4y 

L ■ ' ‘ 

1 Larg ' di  Vuitembi  f i.f o 
Larg.  di  Gerufal.  3 1 «40 
Differì  di  effe  larg'  zo.  ro  1 

1 

i 

la 

la 

rii 

94*4“ 
<94841 1 

979  9S 
991999 

- 001748 

Dimezza  111  «1871^64 

Arco  1?  ti.i  l f o?t8.x 

Arco  duplicato  16  liti  ppfzxt 

Differ.  delle  larg  ao.to  ■]  2 I 

Diihnza  trà  Ger.  e , | 

» Vuitemb.  I 

1x1 

99^471 

£S- 
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ESSEMPIO  SECONDO. 

( *p\  Euafì  hora  t rouare  la  diOanza  tri 
t Bologna,  & Arim,  ftimato  dal- 

I li  Aftrologi  Arabici  il  mezo  de  1 Mon- 
l do, per  il  quale  fi  douria  calcolare  nel 
\ mòdo  tenuto  di  (òpra  il  triangolo  > A 
j B O , nel  là  detta  figura  del  Prob.  4 5 i 
I ( poiché  Arim  è fot  to  1 quatore,  co- 
\ me  in,  O ) e ne  verria  la  ricercata  di- 
^ llanza  .vma  perche  efia  fi  puòhauere 
più  faciln\enre*,  poiché  nciriftefla  fi- 
gura habbiamo  il  triangolo  rettangOr 

loi  A L Oi  nel  quale  con  il  lato , L A j 
che  s’incenda  per  la  larghezza'di  Bo- 
! logoa,  e con  Palerò  lato>  L O > ^ dift'e- 

j , renza  delle  lunghezze  di>  A,  Bologna, 
e>  di  i O,  fuppofto  per  Arim>potiamo 
hauere  l’Ipotenufa , ò diflanza  > A O j 
i - per  la  Reg.  I ^ . de  sferici  rettangoli  > 

I come  fi  practica  nel  leguente  (ècoudo 

! ^ calcolo,perciò  traiaiciaremo  il  fudec- 
to  modo , benché  come  generale  pofli 
' ' Ìèruirc>come  fi  é detto  per  quello  ca- 
I fo  ancora . Trouafi  dunque  la  diflan- 
za tri  Bologna»  & Arim  g.77.6.Aucr 

I tafipetò  > che  dilcor dando  Id  di Ift- 

I ■:  - ■ . ’■  N ;•  tea-  - ' 


ap8*  Della  Centuria 
' fehii  dalla  larghezM  nellalpctic  » li 
didanza  é maggiore  dii  quadrante,  fi 
come  è minore  del  quadrante  » quan- 
do  effi  concordano»  conforme  airAn* 
not.3. del  Compendio.  ^ 

. ^ ; y,,*,  V . - 

Forma  del  Calcolo  eflèndo  f no  dcS. 


Largh.di Bologna  44.  olia  IfBytfp) 


; ESSEMPIO  TERZO. 

P Rendali  finalmente  il  (èlio Efièm* 
pio  del  detto  Autore  » addotto 
pure  dai  Magini  nel  luogo  (ópradet- 
V tó,  il  quale  cerca  la  diUanza  trd  Baflà 
di  Taprobana , & Erfòirdia  della  Tu- 
^ ,ringia  . Operando  adunque  fecondo 
la  prelcritta Regola,  comefivedcin 
f * ' quello  terzo  Calcolo>iiel  quaiela  for- 
" ma  varia  (blo  dalla  forma  del  primo, 
V perche  fi  prende  in  t ece  del  log  «il  log* 


luoghi  fotto  l’Equatore  i - > 


Lungh.  di  Àritn  G'ipS.tfJ  I 


Lungh.di  Bologna  jC.^ol-  I 


Differenza 


■ Mi  I.  ^ ^ . 

Me  V 


a.dcl 


/ 


% 
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I 2.deUa(cmidifferen2à  delle  lunghcz-,  / 

I ze  (che  perciò  per  auertenza  del  cal-  , ^ * 

I colatore  detta  fetnidi(rerenza  fi  nota 

I con  quefio  Allerifino*)  trouafi  Talco 

g.8o.  14.  il  cui  comp.  al  mezocerchio 
é la  difianza  ricercatajc  quali  concor- 
dance  con  quella  del  Magini»  e del  det 

^ to  Autóre^  cioè  poiché  iblp  ' 

I di  vn  minuto  è di fierenc  e * . ^ \ r 

Forma  del  Calcolo  eflendo  le  larghez 
* , , ze  di  contraria affect ione. 
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• Ricordifì  poi  il  calcolatore  » che  (è 
Tarco  duplicato  c maggiore  del  qua- 
drante » la  diftanza  anch’  eflà  nel  pri- 
mo > e l’arco  ritroùaco  in  quello  terzo 
calcolo»  è maggiore  del  quadrante» 
cioè  é il  rimanente  al  mezocerchio  di 
quello , che  fi  raccoglie  con  il  log.  2. 
dell’  vlcima  additione  . £ lè.l*arco 
duplicato  follè  quadrante»  anco  quelli 
feriano  quadranti  t 

In  oltre  làrd  ben  latto  ridurre  à 
quella  forma  il  calcolo  per  le  llelle  fil^ 
:lc  pratiicato  nel  Prob.  3 5.  benché  lia 
;da  quella  poco  quella  Forma  difièren-^ 
ité--.  " ' ' I 

Porremo  poi  per  Icioglimento  di,/ 
quello  nobile  Problema  lèruirlì  an-i 
f.cora  volendo  della  Reg,8.  primaria  » | 
la  quale  éallài  elpediente,&  anco  del  i 
la  lecotidaria  per  rincontro  del  calco-  1 
lo»  ecmé più  ci  piacerà'» ma  la  fudet- 
ta  parmi  fra  tutte efpediolTima  . 

£ finalmente  le  vorremmo  ridurre  ■ 
dette  diilanze  per  £fièmpìo  in  miglia 
Italiane»  dando iècondo la commune  . 
'/opinione  miglia  ^q.  ad  ogni  grado»  i 

ciò  I ' 


'I 


Troblemasó,  jol 
ciò  potremo  ottenere  facilmente  > e 
così  trouaremO)  eilèndo  la  predetta 
dilianza  trà  Roma  1 e.Vuitemberga 
g.  5 2 . 46*  quella  conuert ita  in  miglia 
ei^rne  1966,  Cosi  quella  tri  Bolo- 
gna  > & Arim  (ari  miglia  ^626.  B 
quella  tri  Balia  9 & Brfodia  migliai 
55^8^. 


- PROBLEMA  51; 

• • ^ ^ 

' Dati  due  luoghi  digerenti  come  fi  vo*  - 

- , lunghe^^a,  e largherà  » ■ 

V « ttouare  ambidue  i loro  an-m  ; ^ 

i ^0//  di  pofitione  in  i 
£?  * : : ..  * compagnia . ^ V. 

: . . / » » ' , - . , 

,V'  -----  ■ *' . ■■■  ->  •> 

QVefio  non  é altro,  ch^  per  eHèm^ 
pio, nella  detta  fig.  del  Pfob.45. 
in  vno  de  Ili  triangoli,  A BP,ABO>ò>A 
B N>  c ome  nel  triangolo,  A B P,  dati 
Mali,  A B,  B P , comp.  delle  larghez- 
. 2e,  e l*angolo,  AB  P, diifererza  delle 
lunghezze  > (tonare  ambidue  gli  an- 


jòa  Bella  Centuria 
goti  I B A P * B P A > mentre  di  nuouo 
apponiamo  > che  li  due  dati  luoghi 
fianot  A,P»tI  chcotteneremo  median- 
te la  Rég.7»  deili  sfer.  ob.  pofto>  che  ì 
laci>  P £,  B A*  infìeme  prefì  (iano  mi- 
nori del  mczocerchio . . ' 


Nm- 


E S S E M P I O. 


. / 


^ 

/ t Si 


Erchinfì  gli  angoli  di  pofirione 
BalTa  » & Erfordia*  i comp.del- 
le  larghezze  delle  quali  infieme  pre- 
fì  tòno  minori  del  mezocerchio>  quali 
(ìcróueranno  4 operando  come  qui  fi 
vedeeflfere»  quello  di  Baflà  g.  58. 26. 
e quello  di  Erfordiagr,8o.  <j.  Quelli 
angoli  lì  pcHTono  poi  anco  crouare  i 
vnoi  m)  per  la  Reg.p.de  sfer.ob. co- 
me ogOi  vno  potrà'  per  le  ReBb  efpe- 
timeiitare . , . ^ 
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Luto  G.jt.5^ 
Lato 

• in  ’ ^ 

Sommà  latito 
D'^Rrr,  44*40 

r ■ *''•  t *,  i ■ cr 

...  ^ ^4 

Semifoia*  Ót^te 
Seoììdif,  it«to 
5cinraii«B)48.4f 

rii 

li 

ma 

•6)li07t|rl  00(748' 
998*141  1 9T78f8, 
994x99, mil9S4t9« 

Semirom,  01 1 

Semi(Ii£f.  tò.foj  ' 

|roxx(8rl  1 

jm|9l’loxr 

Àng.APB,8«.  6\ 
Ang.BAP>;8rt^' 

1 . . ■ . 

Potr  ia  poi  prat  ticarlì  (Jiui  quel  Pro 
blemaancora>dieéiI  33. del  lib.11. 
del  Pr  imo  Mobile  del  Magini , cioè  , 

' Dati  tre  luoghi  > due  de*  quali  babbi* 

■ no  nota  la  lunghezza  > e larghezza  * e 
del  terzofìanota  ladiflanza  dacia- 
fcheduno  di  efliinori/Tcare  la  lunghez* 
za,  e larghezza  di  eflo  terzo  luogo  t 
che  viene  parimente  pratikato  daef- 
io  nel  Lib.  iz.al  Prób.  j’.intonìd  leflel 
le  i e Comete  : come  anco  il  Prob.-4. 
Aifièguente;  ma  fi  fòro  da  me  trala- 
fciati,  pereto  douendo  l’ vltimo  Inuen 
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tohauerfì  per  moiri  altri  Innenti>co- 
me  ini  fi  può  vedercele  non  fi  adopra-  : 
no  più  lunghi  logaritmi  diificilmence' , 
potiamo  hauere  giufio  l’vlcimo  In- 
uento  > parendo , che  quanto  è più  fa-  • 
Cile  l*ofleruatione  * rantola  moltipli- 
. citd  delle  parti  del  calcolo  rendinO 
men’eflatcorvltimolnuento  .Ma  chi 
pure  li  voleflè  pràtticarc  per  via  di 
quelli  log. vada  (ciogliendo  di  man*  in 
mano  li  triangoli  eonfiderati  in  detti 
Prob.  porti  dal  Magini>  ò da  altrh  te- . 
nendo  conto  delli  fecondi  > che  potrd 
cedere  quanto  fi  porti  (capitare  nel 

calcolo  paiTando  per  tanti  Inuenti . 

•> 

P R O B L jE  M A .5^* 

Determinare  quante  miglia  conuenga- 
no ad.vn grado  diva  dato Ta~ 

rallelo, 

V,  - 

r ■ - ' - . » 

■ ■ ■*  . • . • ; 

! XJ  Sfèndoche  il  fèmidiametro  dell’ 

, Equatore  > cioè  il  feno  toro  > al 

- ièmidiametro  ’di  qualunque  Paralle- 
lo > cioè  al  ieno  del  comp«  della  decli-* 
<>  natio- 


^ ' "Prahlema  ^2.  jof 

natione  di  e<To  Parallelo,  é come  Tio- 
tiera  circonferenza  deir  Equatore  al  - " < 
rinr  iera  circonferenza  del  Parallelo  9 
& ancora  come  vn  grado  deH’Equato*  . ^ 
re  ad  vn  grado  del  Parallelo*  fé  fup^ 
porremo,  che  vn  grado  del  V Equato-*  *; 
re  imporri  migliaio* Italiane^molci- 
plicandodo.  perillcnodclcompim.  - v 
|:  onero  ièno  2.  della  deci  inar  ione  del  , 

I Parallelo , c partendo  il  prodotto  per 
il  feno  totoj  ne  verrà  la  quant iti  deU 
le  miglia  conueniente  ad  vn  grado  dì 
cflb  Parallelo.  £ peri  log.  giungendo 
I ^ infieme  il  log.z.della  decTitiar  ione  del 
! Parallelo  ( che  é rifteflo  $ che  la  lar- 
ghezza del  luogo  fottopofio  adeflb  . 
Parallelo  ) con  il  log.del  nomerò  do* 
tolto  dalla  Tauola  feconda  logaric-  - 
r mica  j conforme  1 che  (i  d detto  nel 
Trob.primo,  ne  verri  per  il  detto  all* 
f Affioma  generale  del  Compendio  $ il 
log.  al  quale  cercando  pure  nella  det- 
ta Taupla  feconda  log.  il  corrifpocH  > 
te  numero*  come  ci  infegna  il  ^rob.  a. 
p quello  feri  il  numero  delle  miglia^  " 

4 che  importa  vn  grado  del  propoflo  ^ 
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Parallelo . Mediante  poi  il  detto  gra-  \ 
: ^ofaciloiente  fi  potranno  determina- 
re le  miglia»  che  conuengono  à tutto* 

. , Sci  qual  fi  voglia  dato  arco  del  pro- 
pollo 2>aralIelo . . . ' * 


Erchifi  quante  miglia  coniìen- 

ghinoad  vn  grado  del  Paralle* 

di  fioIqgna>lacui  largheaza  è circa 

44.  giungendoadunqueinfiemeil 
;.a.digr.44  o.  con  il  log.  di  nriìglia 
,ne  viene'  ( lalciata  la  Polita  vnird 
&c.)  ilIog.dimiglia43.e  2.  decimi* 
òpiùcflàttamehte43.  é liS,  ccntefi«- 


Bologna  importa  g.ó.43.p.  3^-  Se  ^ 

k poinf9lriplieafllmolemiglla43.  itJ. 

f per  gr^3«?o.làpréfljmo  quante  miglia  . 


ESSEMPIO 


mi,  che  iòrio  p.  minuti,e  36.  fecondi* 


intendendo  ilmigliodiuHò  in<Jo.  mi- 
^ ^ti  > d^onde  veniamo  infieme  a corn- 

prendere  , che  vn  grado  del  Parallelo 


% 


circonda  elio  Parallelo , quali  croua 

♦ — 


I 


"ProbUma^^.  507 


Itrgbezii  ’ df  Bofo- 
gna  G«  44*  p 

Miglia  éOm 

•1778*1 

Miglia  4^  t| 

Che  vengono  ad  vn  g« 
del  Par*  di  Bologna  I 

fi 

\ PROBLEMA 

■ Mani fefl are  la  raj^ione  della  prima 
i goladel  Cap.  6.  e 8-  della  Tr at- 
tica ^Urologica . ^ 

I 

PEr  {òdis&re  al  defìderto  di  p«r« 
fora  ftudtofo  t che  mi  hi  farro  . 
iftanza  eh'  io  fpieghi  la  ragione  ddii 
miei  modi  di  fare  le  Dirèrtioni  > podi 
neICap.i5.  &8.  della  Patrica  Adrol.  . 
& anco  della  Regola  del  Cap.  i2.  hò 
• vohiro -foggi ungere  quelli  Problemi 
inanzi,  che  vlctamodalla  materia  de* 
Triangoli  sferici>  gi  udicando  ciò  do*  . 
nere  anco  riulcire  di  gufio  » & vriliri 
ichi  vorripratcicare  ledette  Diret*^ 
tiooi>  foiche  occotrendpU  qualche. 

dub- 


t 


308  nella  Centuria 
dubbip)  potr^  fciorlo  da  (è  Ae(lb« 
mentre  hauri  in  pronto  la  ragione 
dciroperare.  < > 

Per  intelligenza  adunque  di  ciò» 
cheli  é propollo»  fia  nella  'prelènte 
figura  il  Meridiano  K B £ G 1 TOri- 


■'^'yìr.f  : 


' ••  -r  f» 

-il 

t J'J J 


cónte  > D VI,  i 1 cui  diametro , D I y 
dìuilòegualmentein  » P,  centro  di, 
K B E G » l’Equatore , B V G » il  cui 
diamectOjB  G,.£  poli,  K»  & E laflè, 
- kE» 


S \k 


Digitized  by  Qooglo* 


“Problma^f.  309  - 
K £ }&  il  cerchio  di  poiìtionecome  fi 
\oglia>DQI, che  tagli  1 Equatore  in» 
X>  nel  quale  cerchio  di  poiìt ione  lì  ri« 
troui  Q»  fignifìcatore  di  D EQbor.,- 
ò auil.  come  moflra  la  figura , & per» 
Q,  fìa  tirato  da  i poli  il  cerchio  di 
declinar  ione  > K E > che  tagli  pure- 

l’E  quatore  in  > L . Hauendo  adunque^ 
il  Signifìcatore  la  dee.  bor.perche  nel, 
triangolo  K Q I > è dato  > K I j altez*. 
za  polare  > K > comp..delIa  deeli-, 
narione  di  efiò  Signifìcatore  > & hab-»i 
biairo  noto  l'angolo , IKQ>  comp. 
al  mezo  cei  chio  deir.angolo,,  B K Q.» 
diflanza  dal  M.  C-  (la  quale  fi  hà  ioc- 
trabendo  l’afcenfìone  retta  diefToM. 
C.  dall’afcenfione  retta  del  detto  Si- 
gnifìcatore I come  pure  fi  accenna  nel 
Ca  p.<5  ) pofciache  noi  voglian  0 l’an- 
golo »K  Q^ljoppofloallaeleuatione, 
polare,  vi’adopriamola.Reg.  7.  delli 
Sfer.ob.  come  più  liberadallaoflèr- 
uatione  de  cafi,che  non  é la  Reg.  p.  e 
ttouiamo  efiò  angolo,  KQI,  che  é 
vguale  à > X Q^L . Ma  le  la  dcclina- 
tione  è auUrale  fi  lèruiamo  del  trian- 
golo, ic 


' Della  Centuria 

gelo, QJ)  E,  etrouiaiTiO  nell’iftc(Tb 
modo  rangole,  D Q^E , eguale  ^ , L 
QX.  Amiertendo  che  la  Regola  com 
manda  > che  fi  prenda  in  vece  di  mef. 
il mef.z.  della  fèmidirtarza  dal  M.C* 
quando  la  declinatione  del  Significa- 
tote  cauflrale  > perche  al Thora  lì  fèr- 
uiamo  del  detto  triangolo^  D Q^E» 
douendonoi  conforme  alla  detta  Reg. 
7.  del  li  sfer.  ob.  prendere  il  mef.  2. 
del  lèmiangolo  verticale,  DE  Q* 
cioè  della  detta  (emidillanza,  ma  per 
il  Significacore  eli  declinatione  bo- 
reale , fèruendofi  noi  del  triangolo , k 
douendo  prendere  il  mef.  2. 
del  lèmiangolo  verticale,  QJc  I»ciie 
écomp.del  femiangolo,  A k Q,  fe^ 
midiftnnza  dal  M.  C.  perciò  fi  prende 
il  mef  di  efià  fèmidiflanza  . Final- 
mente poi  nel  triangolo,  Q L X,  me- 
diante, QJ.,  declinationeT  e lato  di 

effb,  e /‘angolo  trouato,  XQJL,  ag- 
eiacente  ad  eflb  lato , fi  ha'  l’angolo 
òppollOjQJC  L , per  la  Reg  8 de  sfer. 
ree t com p.  della  eleiiatione  polare, 
perciò  notificata,  la  quale  s^ntende 

(òpra  .< 


1 


«h 

5^ 


4 
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/opra  il  detto  cerchio  di  po/It Ione  > D 
Xl>  e però  iì  viene  ad  octenere  e flo. 
cerchio  di  pofitione,  (ì  come  dice, 
priqia  Regola  del  Gap.  <5. 

Sapendo  poi  detto  cere  biodi  po/i- 
^ione  potiamo  facilmente  ottenere 
rafcenfione  obliqua  del  dato fignifi- 
latore  per  il  Gap.  5.  come  anco  di 
qualunque  Promiflore , la  differenza 
delle  quali  afeen/ìoni  é Parco  di  Di- 
rettionei  che  li  defidera  j come  li  dice 

nelCap^S*  - . . 

Nora  poi  che  potremo  anco  otte- 
nere l’angolo»  k ò,  D QE»  per  la 
Reg.^.dtliSfer.ob.accommodando- 
li  però  alli  cali  di  ella  Regola . 


PROBLEMA  54. 

k; 

' • J 

Manifeflare  la  ragione  della  feconda 
fregola  dèi  Cap.  6,e%  .della  Trat-  ^ 
Sòlid  e. , jica  jl^rùlogica  ' ' • 1 

* . • ■ . ■ ■ r 


Velia  Regola  è più  facile  dell* 
antecedente»  ni^  la  dmiodra» 
rione  di  e^a  alquàcopiù  dilHcile,  cre- 


I 
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do  però>s*io  non  m’inganno  j che  riii- 
fdrd  canto  più  di  guiio  quando  ila  in-  ^ 
ce(à;perla  quale  conuiene  ridurli  d 
memoria  ciò  ) che  fi  dille  nel  fine  del  I 
Cap.  1.  cioè  che  accodi  polltioneli 
chiama  quella  parte  del  1*  Equatorej 
che  celia  incraprefa  tra  il  Meridiano» 

Se  il  dato  cerchio  di  polìrione>nel  qua-  | 
le  fi  troua  il  dato  lignificatore»  ò Pro- 
miflòre. 


. Siano  poi  nella  figura  del  Prob.ant. 
qui  replicata  fuppolle  le  medefime 
colè , e di  più  per  il  Significatore  di 
dee.  bor.  òaulir.  pollo  in  » Q^fi  ririil 
parallelo,  A QJ^,ilcui  diamerro,  A" 
H»&eflò  parallelo  tagli!*  Ofi2Óte,D 
VI,in  R,&  il  cerchio  di  poficionc,DX 
Impure  in,Q^diuilo  poi  mezo  l’Equa 

tore,  BVG  .egualmente  in,V,fia  pure 

delcritto,EVk»  |>»V»cerchio  malfimo, 
il  quale  tagli  il  parallelo,  A QH,in,C» 
E»fi  giunghino»  VPjRT,  communi 
fectioni  dell’O  izonte  , D V I,  e dell* 
Equatore, B V G.  e parallelo, d>  C H, 
cioè  de  loro  pianijlàranno  adunque,  V 
P,R  T>parallele  per  la  p.  id.deil’Vn- 

- dee. 


i 


« 


problema 


V i y A 

dee.  dein  Etém'. 
p,  QJT>  cominuDi  fetrioni  delli  piani 
deir  Equatore,  e paralleIo,  e del  cer- 
chio di  polìtione , le  quali  per  l'iftefKi 


tf 


^ ragione  làranno  parallele.  Sia  ancora 
per,R>  deicritco, E R k, cerchio  di  de- 
clinar ione  j 

hiy  N,’  e dallì  puntf,  Q^L,fN>catcnmo 
fbf>ra  il  piano  delMeridiano  le  per^^ 
pendicplatii  QSy  LM^NOidelle  qiua- 


) . 


? 


b 


. 3 1 4 - DelU  Centuria  i 

li  caderanno.lM>NO,ropra,BG,co- 
me  in,  M,  Oj  &>QS,  (òpra,  AH, come  | 
ìnjS,€  fi  tirino  le,  LO>LPiQJ.  Ef- 
fèndo  adunque  * 'Q^  i 1 fignifìcarore  >■ 
fari,  AQ^ò,BL*  la  difianza  di  efTò  dal 
M.C.  &,A  Rj  ò,B  Nd’arco  fèmidiur- 
nó,  &,  RC,òfNV>la  differenza  a (cen- 
dionale  , al  fèno  recto  dellaqualed 
vgualcjO  P,  poiché,  N Ojé  fèno  di,B 
K,  &,  BXj  fai  a Parco  di  pofitione  del 
fìgnifìcarore>  Q^del  quale  principal- 
mence  fi  fèrue  la  detea  Regola . 

Efièndo  poi  gli  archi»  ÀQ^B  L>  fi- . 
mili,  come  anco,  ARjBNjfarà  ranco,  i 
T A ,ad,0  B,  xjuantb,S  A,i,B  M,come 
jl  fèmidiamecrodel  parallelo,  ACH» 
al  (emidiamecro  deirEquatore,e  pe- 
rò gli  ecccfTi,TS,OM,fàràro  pure  v 4 
loro  come  detei  fèmidiametri  , ma 
anco.li  lèni  rete i* Q^,  LM, dell iarc^i  i 
fimili,  A Q^BLjtfono come  detti  fèmi- 
diametr  j , adunque  faranno  anco,  co- 
me, T S,0  M,  e però,  perm ur a pdo  ìa^ 
proportione , fard  ; jQJ,  ad  j S T>  co^. 
me,LM,ad,MOiequelli  lari  propor- 
t ionaliibno  intorno  gli  angoli  eguali» 

r eflèn- 


» % 


e 

[• 

> 

j 
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(Cffendo  retti>  Q^TiLM  Oiadi.nnue 
per  laièlìa  del  fella  li  triangoIi,X^ 
T>J.M  Q>  làranro  equiangoli  , e gli 

angoli,  T,LOM,eguaìi,  ma, ÓJ 

s’eguaglia  ancorai'»  XPB»  per  la 

p.  lo.deirVndec.  adunque  Tangolo , 
IOM,(àri  eguale  i»  PB»  onde,I  O, 
JL  7^,faranno  parallele, &,IOBrs’ade.- 
. guari,  quantoal  numero  i,  B X,  arco 
d i polìrione  Ibctelò  nel  cent  ro  da  , B 
^PXi  eguale  i,  B O L . > Per  ritrouarè 
poi  detto  angolo,  IMO,  onero, LOPj 
cioè  Parco  di  polìrione  » ci  feruiamo 
del  triangolo  piano ,XPO  nel-quate , 
XP,‘é|enotóto,3^O)'(è0o  della  diflfè- 
renala  afcenfionaleiN  V L ( la  quale  li 
hi  nièdiance  H Cap.  5 . . giungendo  il 
tnefl  della  elèuàtk)ne.  polare  conJl 
tneiC  della  deb iinac ione , che  ne  viene 
H log.dieiia  dilferenra  alcenhonale  > 

e quella  4 la  ^ima  addièione , che  fì 

^>aàl>cotandoper  la  dettai  Reg.  del 

e Pangoló  ver  t ioat^;»  ìS>0>p 
che:4'he^t«ncro4laidiilanza 
gpèr  la  àccl*atjtii:  e per  la  tor^iècompi 


« tsjW 


L- 


iii  è 1]^  £ onde  vi  a d o-pr  0 la?.  Reg  ^3  ; • io» 

. . 0 - COO- 
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- ■ . ^ 


' ^ I 


' /I  , " 

:^i6  Della  Centuria 
' conciaria dellicriangoli  pianiob.del  ' 
Compendio»  ciimoliraca  nella  2. p.dei. 
•Direttòrio al  Cap.4.  pag.143.  per  la 
quale  prefo  ilref.log.  dft  feno  ro- 
to, cioè  zero, lo  giungo  al  Iog.di,PO» 

’ cioè  prendp  il  log. di,  T O,  feno  della 
. , / differenza  afcenlionale , & d quefto 
^ log.com'e  mef  2.  deir  angolo,! 

quando  il  triangolo,  L PO,  s’inten- 

■ deffe  rettangolo  in,  P,  trono  effo  ri- 
ipondente  angolo,  L O P,.  dàlquale* 
come  maggiore  di j O LP , deno  (èm- 
prefòttrarre  gr.45.  .efcriuere il  refir 
duo,  delqìiaie  rèfìduo  a ò differenza, 
prendo  il  mef  come  ordina  lade^a 
Reg. e lo  giungo  infieme  coni  I me f? 

y " dèlIaTemifommadelIi  angoli,  0,L, 
cioè  del  fèmiangolojLPB,  (èmidi  ftan** 

■ za  dal  M . C.- quando  la  dec.de l (i gn.  è 
I*  ' bor.oueroCoriilmef  2i,  dieffofemi- 

■ ' angòlo,LPB,quandola  dec.èaufper 
che  airbora  i*angOloeneriore  deltria 
V golo,LPQ#.c»  LpG, eguale  alli  angOs* 

li , L,  O,  onde  douendoli  pre!ndere  U 
mef  della  loro  femilbmma , ? cioè  de^  . 
femiangolo,  LPG,fi  prende  ilmefjti 
-:inj  r u del  ^ 


4 
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del  (èmiangòlo>IPB>c)oé  della  (èmt- 
diUanza  > e nc  viene  in  ambidue  li  cali 
il  mef.di  vn’angolOiche  eia  {èmi.dif- 
feren^a delliangolliOj laonde  giun- 
gendo ella  lèmidifoenza  alla  lèmi- 
fómma  di»  L>Oi  cioè  al  femiangolo^ò 
femidiOanza  > B PL»  viene  à formarli 
Tangòlo,  LO  P , maggiore  di , PLO, 
come  oppoftò  d>PL>maggiore  di,PO, 
il.qualie,LOP,s'adegua  djXPB»  per- 
cbcsLO»  XP«  fono  parallele^  &,  X PB> 
s'adegaa  quanto  al  numero  air  arco 
di  pofitione>BX*  perciò  notifica  co  j 
C^ando  però  il  fign.  è di  dee.  aulì,  fè 
gìungeffimo  detta  Temidi  Gerenza  al 
viemiangólp,  LPG*ne  yerria  l’angolo» 
lo  ? 9 ma  perchb  vogliamo»che  im- 
mediatamente ci  yenga»BOLi  ^rciò 
in  cambio  di  aggiungere  detta  fèmi- 
differenza  al  fèmiangolo,LFG>  mi  è 
parlò  più  efpedienté  per  il  calcolo  ht 
giungere  il  comp.  di  efla  fèmidiffe- 
l enza  ( la  quale  fi  hd  mentre  fi  cerca  ^ 
con  il  detto  mef.  come  mef.  2.  ) ai 
comp.del  TemiangoIo»  LPG«  cioè  alla 
femidifhnzai  I PB,  che  ne  viene  Fan- 

O J gelò*  , 


/ 
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gOlOi  LO  B : poiché  (è,giungendoIaS 
^‘^cta  feinidifterenEaxieUi  angoli  i L,i 
^ ( la  quale,  ò il  di  lei  comp«  fi  chia-  ^ 
^a  > arco  aggiunt  i irò  ) che  fia  come 
4.a!  [cmiangoIbjLP  G»  come  g.8  5 .ne 
'‘iene  LOP>  g.8o.  giungendo  il  cemp.-  • 
dieflTafèmidiftercr.za,  la  quale  fard 
gr-8<J.  al  comp.dclfemiangoIOjLPGr 
che  delie  cfìère  gr.  5=.  ne  doiird  venire^ 
rangolOjLOByg  pi.  còmp.  di,LOGv 
al  merpeerdrio  » come  in  fatti  viene  ? > 
onde  é manifella  la  ragione  del  doue-^ 
tcalèriueréalia  femidifianza  & a^^ 


arco  aggiunti  no . i 1 1 it  olo»  di  me  f.  av 
quando  la  decrdel  fig-  (è  aufi»  e di  meC^ 
quando  é boreale,  & infieme  della 
* eohda  addir  ione , che  ci  dd  l'arco  dii 
pontiOne,  |ioiche  venian.o^quarunque 
fia  la  dee.  ad  hatrere  Tangolo , LOiB* 
-^cìoè,XPB,GÌoè,XB,  arco  dipofiticne^' 
nel  che  cammano^def  pari  il  fecondo* 
calcóro  , e le  loro  Regole  del  Gap  6* 
^&8.jnfieme'; 


w 


NelCap  poi  perche  voglìamoil 
cérchio  di  pofitione  fi  ferii lamo  del 
triangolo  re ttangoloa  DBX,  nel  quale 
A - • eflèn- 


♦ r 


Trobletna^i 

e(Tendo  noti  irati,'DB>  comp.  deir 

cteuatione  poIare>  &,  BX,arcodi  po- 
fi t ione,  per  fa  Reg,i4.dt;llisfep.retr» 
giungiamo  inde  me  il  refi  log.  del  rar- 
eo  di  poficione  con  il  mef.  del  compi. 
della  éleiwrione  polare > cioè  con  il 
mefi  2.  di  ella  eleuatione  polare  >ene, 
vieneil  mtfidcirangplo>BXD,  cioè  il, 
mef.2.  di  eflò  cerchio  di  poficione,  il 
che  fi  ottiene  per  la  terza  addkione 
fatta  nel  fecondo  calcoliodel  Cap.d. 

. Màncl:Ca  p»S.  perche  non  fi  voglia - 
ma  fèrciirè  nelia  lèconda  Regola  del 
cerchio  di  poficione  7^  perciò  hauuto 


I 

1 


» 

i 


per  la  feconda  additìone  l ’arco  di  po* 
àtiòne,  per  Tajter  za  r de  v'ftima  addl>; 
tione  fi  procede  come  bora  s*inrende*»^ 
ti . Pongali  per  ciò,  che  virptoroi  (lo* 
re  giunga  come  fi  voglia  accerchio  di 
poficione  come  in*  es*’inteiìdanci 
fatte  tutte  f€Cofi*>che  fifoHO  fatre  pec 
ipfig.  pure  pollo  in^Qsondelàri  pacH 
mence,  VN,  di^renzaalcenlipDale 
di 'efib»&)0  P;»  fieno  di  quella,  coli  fi 
proueranno  neir  ifieflb  modo  tenuto 


di  (opra,  LQ>  XP,efiere  parallele,  oni 

> i.  O 4 de , 


ì' 


é- 


* 

j f 

•• 
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' ^20  Della  Centuria. 
de  gli  angoli,  B O L » B P X , (aratìno 
egual  i,  come  anco>  O IP,  tP  X>  eoa  I- 
terni . Perche  poi^per  il  fecondo 
fìoma  de  piani  dimollratonel  Direc-^ 
to  a 1 la  pi  2.  Ca p.  ? . LP,  (èno  toro  af  fe- 
llo deirangolo,  LOP»  cioè  di , lOBi 
cioè  di,X  P B,  cioè  deir  arco  di  pofiw 
tione,  BX  è come,  PO,fèno  della  dif- 
ferenza afcenfionale  al  fero  dell’an- 
golo, OLP,cioè,  LPX;  cioè  dell’arco, 
X Lr  diffirerza  afcenfionale  dd  pro- 
mi(fore,  Q*rifpetto  al  cerchio  di  pa- 
ncione , DXI  » perciò  fe  giungeremo 
infìeme  il  log.  dell*  arco  di  pofìtione, 
& il  log^  della  differenza  afcenfìonale 
rifpetto  all’Orizonte,  DVI  ( la  quale 
fi  hi  per  il  Cap.  5 * giungendo  il  meC; 
della  dec.con  il  mef  dellà^eleuariòne 
polare)  cioè  il  mef,  della  deci inacio-^ 
ne  del  pj  omiflbreì  & il  mef  della  ele- 

uacione  polare,come  comanda  la  Kcr 
gola , che  fi  facci  nella  terza , Se  viti- 
ma  additione , e come  fi  vede  prarci- 
ca  to  nel  fecondo  i e terzo  calcolo  del 
detto  Cap.8-  ne  verrà'  ( lafciate  le  fo- 
lite  vnicà  Sic»)  il  log.dèlla  diBèrenza 
1 " . y afeen^ 


f 


D($)ti2ed  by 


4 ■'.cJ 
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afccn/iònafé  del  detto  prom  i flore»;*  i- 
fpecto  ar  cerchiò  dì  poflrione  rD  X Fj 
ancorché  hon  fl  /àpi  la  eie uar ione  del 
polo  /òpra  di  èflb»  la  quale  giunta  all* 
a/c*  cetra  di  eflò  nella  dee.  auflrale  » e 
leòata  nella  boreale , ci  darà  Talcen* 
/ione  obliqua  del  detto  prom  1 /ore. Foc 
maremo  poi Ì*a/cei)/Ìone  obliqua  del 
/igni /ìcai  ore»  giungendo  Parco  di  po-» 
ficione  ritrouaro  all*  a/cenflone  retta 
del  M.C.  la  quale  (btrattafempre  da^ 
quella  del  promiflòre  ( preflandoli  gr 
l&o.  quando  non  fi  poteflfe  /bttrarrc) 
ci  lafcierà  Parco  di  D'rettìonc»  che 
fi  cerca»  e ciò  fi  vei  ficarà  ^r  o gn’al- 
tro  protliiflbre  pollo  non  in  » ac- 
comniodandoui  però  la  figura  » come 
àchi  lo’confiderarà/àràmaniFefìo» 

- Quando  però  fono  moki  pfomi/^ 
fori»  lari  meglio  giungere  infienie  /ò- 
lo  il  log.: dell  * arco  di  poficione  con  il 
sie(!  dellaeleuarione  polare  formane 
done  vnlog.  commune  d*aggiungere 
dt  mef.  della  dee.  di  eiareuno  ptomi  ^ 
e per  hauerné  il  log  della  loro  dif- 
ferenza a/ipenflona  le»  efqrff.arnc  pò» 


A'y.  I 


* 


; ' 


-Al 


■f  ■ 


O 4 


rafeeu- 


'I 


“fvm, , 
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rajcen/lone  obliqua  » dalla  quale  (bt« 
tracca^uella  del  (ignificacore*  retta* 
no  gli  archi  di  Direccione  di  ciaiche* 
duno>  come  n vede  praccicacpuel  ^g 
Calcalo  È & alla  pag.  nel.  detta 

Cap«8k  ^ 


M' 


f i> 


f , F R O B L E M,  A J.fi 


% •' 


• — 

Manifefiare  la  ragione;  della  I{egola 
^ . deLCapiiz^dellaJPratu^ffr,. 

r ■ * • ■’  . ■■■»■*.  ^ r / 

\7  Edatt  perintelligenza? di  quetta^ 
‘ ^ la  figura  del  Pi  ob.40.  nella  qua% 
le>  HLj  è l’aiccnttooe  deirarco»  H l»la 
quale:  viene  fuppottaettere  nota»onde 
nel  triangolo  sferico»  H L 1:»  ènotaU 
ba(è,HL*e  rangplo/I  HL>della  matti- 
ma  deci  inac  ione»  commune  drurti  i< 
poli»  &»  H Llj  variabite.adogni  polo>* 
.ecomp6ttod.ella:.eièuacione  polare  «e; 
di  .g.5?Gi>  .òconpip:  di  e^tta  eleuatione»  e ^ 
clòquamlcrPaicenttonerupera  il  nie- 

zocerehìojformandofi  airhora  litri  a? 
golo  a ggiacénte  ad»  H L»ma  verlo»Dt  : 
.perciò  adoprandoui  la  Kegola  1 o.  de: 

xw  sfer.-  * 


'Problema  52I 

k •sferìOb,(che  non  (oggiaco  d cafi  come 
la  1 2.  la  quale  fi  pocria  pure  in  que* 
iloadoprare)  cercbiatnaconfi)ra3e  al* 

V li  prècecri  di  qiiella  la  ièinilbinmmas 

-efcmidjffèrenaa,deUi  due  lati  ^ H I,  I 
f.  -I;*  e ^rche  voglia  cnò , H I » il  quale  c 
f maggiore  di  > 1 efièndo  l^ngolo  > I 

mag^ore  di  J H L (e  poiiémpre 
I ‘maggiore^  IHI>diiIHL;f  uorche  quait 

I do.  Tafcenfione  fiipera  il.^mezocer- 
'chio  iofieoie  Peleuatiojie  polare  d 

■maggioredi  petchc  aU’ha- 

rararigoloj;tìÌ,D>  viene  ad eflèr.CL mi- 
nore di,Hig.  2 j.  32,  alqualefioppo* 

^ me  rarcQdeirEclictica , ehciì  cerca) 

• perciò  habbiamo  tempre  da  giungere- 
■^fc  la  /èmidifi*erenaa  alla  temiibmma. 
i^r!trouata»eccettQ,:chenel  dj^ttocafo». 

" che  fi  deue  leuafe  *.e  ne  viede,  H Lar-. 

. ‘ - co  deH!Ecl'itcica  ricercato  e danu-«- 
- merarfi  dal  principiodeJi: Ariete  »,  fe. 
ila  pfopofia  alcenCone  èminore  di  g. 
iii8o_.  òsdatprincipio  della  Ubra»lèd  v 
^ _ 5 maggiore  di  eflì  gr.  i8ò.  cbiamandofi . 

I;  la  metà  deircccelJb . deiralcenfione 

. t^Jbprailm  femiecccfibic 


J24  Delta  Centuria 

la  meti  deirarc^nnonesfemiafcenfio- 

nc  • ■ ' ’ ' ' ’ ■ ' S" 


Potéuafi  ancora  fògginngcré  qui 
la  ragione  della  pnn>a>e  Teconda  Re- 
gola del  Prob.^*e  del  modo  di  troua- 
re  geometricamente  i fochi  del  le  ièc- 
tioni  Coniche  nel  Proh.  io.  e d*alcrc 
puoche  cole , che  (i  fono  paflàre  ftnzA 
apportarne  ragione  >nia  ciò  (ì  é fatto 
si  per  oonaccreicerc  troppo*  il  volu- 
me > fi  arco  per  lafciai  e c^nalche  coÙl 
all*induftria  dello  li udiofc.  Lt  itore  j il 
quale  accetrata' qnefti  pochi  Pioble» 
mi  quà;  podi,  j acciochr'habbi  occafio- 
re  di  eflcrcitaiii  nella  Trigonometria 
sferica,  fcuiàndomi  s*io  ron  Ibggiun- 
go  ancora  li  n oUraltn,cheÌì  potr  ia- 
t)0  qua’  porre  * mafTinrie  inmateria 
delle  ofitmanoniceledi , & in  parti- 
' colare  de  Ile  par  al  1 , poiché  mi  ftj- 

mo  che  pratricandofi  nelli  antece- 


denti Problemi) 


no  (ciranrio  fatili 


qualùnque  altri  fi  fbg)ianO,pi  atticare 
in  quella  parte>che  s’afpettà  al  prilTiO 
Mobile  ) pouht  troppo  groflb  » coitjC 

4i€0)^&na  tiultJilo  il  volbnie;ò  fi  fatia 


Trchlma^f, 

leuato  ì}  hiogoadaUn  Problemi  > 
^uali  bora  faremmo  paflàggio . £ (i 
come  fi  èadoperata  fin  qr*3Ì  per  il  più 
'{blo  la  prima  Tauola  lx>garicmica« 
thoralcicgHeteir  o di  que  i Problemi» 
re’  quali  entra  Tvfo  della  feconda Ta^ 
uola  Logaritmica  9 e caluo Ita  ancora 
quello! della  prima»  e poi  paflatemo  d 
quelli  >?.'cbe 'fi  pratticanoiolo  con.  la 
feconda  » il  che  facciamo  » perche  il 
Lettore  pofla  conofcere>e  toccare  con 
mano  di  quanta  vediti  fia  la  Tfigo» 
nometria  » c quanto  riefehi  doujtio- 
fo  i e fecondo  Tvlò  di  quefie  dueiblc 
1 auoktte Logaritmiche • ' 


P R O B L E M A : 


Delle  mifure  attimetriche  in^ene* 


h'  ‘‘  t 


i-:  - 


* . 


rate  » 


TKa'  le  colè  marauigliciè,che  dalle 
Bifopline  Matematiche  impa- 
riamo »vna>  e forfi  non  inferiore  all* 
^ altre  èia  inaniera  di  mifui  are  vrapro 
pofia  li&ea»«  lui  ghezaa»Ìenza  andar-* 
' ■ • ' la 


Della  Centuria 

lada  vicinò  compaiTanclo  con  ìl  pie* 
de,  bracciolo  perticale,  maiibloi  , 
forza  di  angoli  > e dHineeelette^d 
arbitrio  noftra , dalla  miiùra  delle 
. quali  da  noi  conimodarrence  fatta  * * 
irehiamo  in  cognicione  delle  linee»  le 
quali  pet  altro  (ariano  fcomtnodidì-'  . 
^ ine  >etaluolta  impoffibili  i mirurat>  ' 
; ^ fi.  Quello  s’impara  dalla Trigouo- 
; mecria  de’  Piani  i dalle  Regole  de’* 

^ 1 ' ' > quali  tutto  il  negotio  dipende . AC- 
- ^ cioche  adunque  il  Lettore  babbi  oc- 
cafìone  di  pr a tt  icare  ancora  la  fecon- 

daTauda  Logaritmica  in  compagnia 
della  prima  (i  metteranno  qui  alcuni 
j : ; Problemi  (pettanti  i quella  parte 
^ della  Geometria  prattica  ,cbeO  fuo- 

le  chiamare  Alt  imetria;p  perche  (ìa 
infirut  co  di  ciAi  che  per  quello  libi- 
fogna,  metteremo  prima  gl’infrafcrit 
tinotandi.  ■ ■ 

t ^ X Tutte  le  linee, ò lunghezze  d4int 

' Turarli  faranno  di  vno.  di  quefii  tre  ge 

neri» cioè,© parallele,.© perpendico- 
■ lari,  ò inchinate airOrizonte.^  , ^ 

1-*t  ] t : A quello  effetto  fa  di  bi  fogno, 

" prò- 

"a  ».  ’ 


DigiOzec]  by  Goo^ 


r 


L VrohUm4’%6,  ^zj 

' pro&ederfì  di  vo’  ifirumento  da  prem" 
dere  gli  angoli  ».  che  fi  formano  nell* 
^ occhio  drdue  qual  fi  voglia^  propofii 
punti»ò'fègni.«  Aicuoifiieruono  deU 
«.  * la.  Sqpadra  zoppai  ^Itrì  del  quàdran* 

, te  > & altri  d!alcrHÌroin6nti>  ma  io  lo* 


darei  per  i pr  incipianc  i il  eercKia>  ò 
*]  mezocerchìo diuifò  in  gradi  » e qnelli 

iir  particelle  quanto  comporta  la 
grandezza  di  eflolkomemoi’ilqiale 
r ^eue  efièré  contìertibile  ad  Ogni  ban- 
' da^  Eièrcitifi  poi  nel  prendete  gli  an<i 
golf  éiquifitamentev  jsl^  qnà  batte 

- PimportanzadelnegótiOi  . , i 

- Impérocherogni^miAitàfi  deue' 
coi^éguire  mediante  U triangoli  rea - 
' ^lineiimaginariji  la  qualè  fe  fi  potrd  • 
fpedirè  con  vn  triangolo  iblb  fi  dird 
, niifura:  (empi ice  >:  fe  ce  ne  vorranno 

due»  cbiamerafil  duplicata  »,  e (è  tre  » 
parimente  triplicata  > « la  quale  al  pi  u 
' pptrd  accader  ci  di  douer  fare . • 

4 Propofia  qualunque  retta  linea 
dà  mifiira  tfìì  douremo  prouedérci  di 
vn*àltra  lunghezza  < d : noi  cotnmoda 
] damiiurarfii  nelle  efkemitd»  della 
^ quale 


■j 


bèlla  Centuria 
quale  G pollino  fare  noti  gli  angoli  ad 
aggiacéci>e  quelli  eftremi  fi  chia  • 
merannoftationi,incialcuna  delle  qua 


li  iì  deue  collocare'  per  prendere  gli 
angoli  ( quando  però; quello  di  vna 
ftationealtriff.encecifblTe  noto*  all* 
,hora  fi  fparagnaria  di  collocarui  1 * 
frumento , come  accader  à nel  mi  fu- 
rare le  al  lezze  » le  quali  fono  perpen- 
dicolari alla  linea  ori  zontale»  manda- 
la ui  dalfakra  ftarione)  Eladineain- 
terpolla  ò termi  nàra  alle  dette  Ila-» 
tioni  llchiatnard  la  linea  delle  ftatiop 


jpS  5 final menr.e  auuerc ileo  iltetr 

tore,  che  inanzi  >che  proceda  più  ol- 
tre» riuegga  il, primo  » e fecondo  I to« 
blema>molto  necefiarij  per  prat-  - 
i?ii-'ticare  la  feconda  Tauo la  ■ ^ 


■p>-  -•  — 


LogaFitmJca*conae-  ^ > > 

ci  ■ accade  ■ ; 

j guenti  Proble^H^^^  f 

i-  *•'  in  i ♦ ■ i 4 n * i 0 T*  ^ 


4 ^ 
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Trohima^^, 
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' ' -V  - '••■  ■ ■ .'•,  '•  • . ■ 

/«  rtìiftiYAfetHplice  dtlle  lunghei^. 


> 


: > 


frvpofte , 


*V 


• *■' 


. ( 


P 

gciii,iaiuic;mc;  iJuniQio ic  parai* 
Icle  al  rOri:^te,  ma  am»  le  per pen- 
dicolari)  & inclinateà  quelioicome  fi 

é décco  nel  Prob.  anc,  ; " 

' Se  adunque  la  propofia 

fi  porri  mifurare  oiedianrt  vn  folo 
triangolo, conofcereaio  quella  cadere 

forco  la  mifura  (èmplice . Come" per 
cflèmpio  - 

fia  propo*^, r,';) t -.- 

Ila  nella 
prelènte 
figura  la 


lunghez* 

2a>AI), 
da  mifi]-  ^ 
rarfi,&, 

C D , fià  lalinca  delle  (laciotli,  cio'd  fi 
pois  mifurare  elTa>  C D^con  la  petti* 

ca>  ' 


- 


r - 


• Della  Centuria: 

ca>  ò altra  mifura  &c.e  (t  poffi.no  preti’ 
dere  con  riftrumento  da  offiruare  «li 
angoli^  li  du€jC>Dda  (òmma  de*^qua- 
li  leuata  da  due  retti>  cioè  da  gr^'j  8o. 
ci  lafcierà  rangpIo,A;.t'  dunque  ma- 
nifeflo>  che,  AD , caderi  fotco  la  mi- 
fiira  {empii ce , perche  la  potiamo  ha- 

uereraeffiaptciUblotriangoIoi:  A C 
D> a.doprandgui. laReg.a,  de^li piani 
obbquangpJi  i confoime  alla  quale 

dobbiamo  giitge.rein(ìerne  ijj  e niog§ 

re  f dèli*angok),  Aicoail  log,^.U’afigolo». 
C>  oppollora  Ha, , A È^,  r icerca  t'a,  e con 

ftbg^diyCDjiI^tìcadellellacionl 

tcrrd  { ieuaodo’&c.  ) i 1 logi  di  > A D# 

/ ceccliifi  dunque  qucilo’logar «nella (è- 
eonda  Tàuola  Logaritmica, conforme 
al'Prob.2,  econquelloraccoglieraffi 

il  numero  de*  piedi  ,.àpaltni  &c.  di  > 

A I>, ricercata*^  ■ v , 

Quando  però  vnodelH  angoli , 

D,  foflèrecro^come  per  eflfenipiofo  ci 
fQffie  proporla  da  mifurare  la  lunghcz 
zai  AÉ,  eflèndo  la  linea  delle  ftaiioni, 
C E>  & ólTeruati  gli  angoIi>C,E>  delli. 
quali  i E,  folfe  recto , potiamo  bene 

eLu  . anco 


:ì- 


c * 


t 
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anco  ih  qiieflo  feriTirii  della  fùdetra  > 
Kegolo^,  -ma  fi  operarla  più  fpcdita- 


mente  per  k Reg.  de’  piani  rectao-’^ 
goli  > giungendo  infieme  il  mef.  dcH’^^ 
angoloaC,  con  il  Iog^di*CE,toItodal«*  ì 
laTauolaièconda  legar,  conforme  alv 
T^rob.  i.e  ne  verr ia  il  lòg.dii  A E > ri- 
cercata.' ' :•  . 

Chi  poi  haueffe  gufto  adoprare  le 
T auole  de  Seni , Tangenti  re  Secanti  ? 
nel  triangolo, ACD,  douria  molcipli*- 

care  per^  C DVil  feno  deirangolo,CiC' 
partire  iF  prodotto  per  il  feno>dell*hti--r 
gol'oy  A»  e né  verna  if  léno  di, A D .:  £ 
nel  triangolo,  A£  Odouria  moltipli- 
care, CE#  per  la  Tangente  deU*ango- 
lorò ve  partire  il'proc&tto  per  iKeno- 
roto,  come  per  looooo.  e ne'verria: 
f illefià , A £ , in  piedi V ò palmi  &c. 
Nell  ifiefib  modo poi,  che  fi  è cercata 
là,  A Di  nel  triangolo,  ACD,fi  cerca- 
ria parirhente,  AB#nel  triangolo#  AC 
H,  il< quale  babbi  li  angoli,  C,  B#acu- 
tiv  fi  come  mi  AC  D,Cj  fia  acuco,&^iW 
DC , ottulb , per  il  quale  dobbiàma 
però  prendere  l’acuto  v A D EviHogs^ 

■ òlèno  - 
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ò (èoQ  del  quale  (èriie  parimente  per  * 


ADC,  onero  cercaremo  il  lo^.a.òfe- 
no  fecondo  dell’ecceflb  dcirofleruato 
angolo ottiifb,  A D C , che  ci  dari  ri- 
devi come  fi  « detto  alerone  anco-  / 


' f - • 

Sia  nella  detta  figura  da  mifiirarfi» 
AD*eflendOi  C D> linea  delle  fta- 
rioni  piedi  joa  l’angolo, C,o:fleruaio  : 
g.  1 5»37.  e^.l*angoIo,  ADC,  ottufò  gr, 
ii^2.i^.il  quale  con  Tangolo,  C,  fa  g, 
177.50  onde  rangole,  CAD  * rima- 
nente i g.  j8o.  (ari  gr,  2.  io.  Opero 

adunque  conforme  alla  detta  Regola,  r; 
c come  fi  vede  nel  fèguente  calcolo  > e 

trono  il  lpg*25 5 148.  di,  A D,  piedi 

■ Chi  poi  voleflè»  AG,  in  vece  di,  C, 

-f  ' adopraria  Tango  Io  ottiifo,  ADC,pren 

dendoil  log.  2.  del  T ecce  db  fopra  gr.  ~ 
; jpQ. ò notar iaTacuto,  ADE,  pren- 

- dendo  il  log.  di  efib,  che  conuiene  an- 
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‘ÌAn§'ólo>C  A Dy  ' Gb*  i.io 
Angploj  ACD, . if»5^7| 

C Djlinea  delle  ftat.;p«  50.- . < 

[rl[i4tt4g 

1 1 ,94?ooS 

1 '.169Z97 

> A D,1  ughezza  cerc.p.j  s;®* , ( 1 J4  y J 1 4* 

» * V. 
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Cefi  moltiplicando  il  feno  dell’atu 
golp^  ACD>  cKe  c 26^x0.  per  p.5o.e 
parrciido  il  prodotto  per  i I fèno  di>C 
A V>9  chie  é s 78 1'.  lie  yepgono  per  il 
Quotienre  p.  55^.  ^ Jr  • 

E^SSÉMPÌO  SECONDO. 


Eli’  proponga  da 

^ 7 mifurarii  la  lunghezzajÀEial- 
la  quale  fia.perpej^clicoIareiOE»linea 
delle  Hat  ioni  p.  85  ^ emendo  ollèruato 
rangplo>Cig.  go.o.fi  comejAEGdì  si 
elfer  e gi^.  90^0;  perche  l'ale  fi  fia  ofler- 
lÈito  conÌ*i(lrumerH:o  pollo  in>E>A  per 
che  ftaildo-irb  Cj  iòiamente  habbiamo 
conipte^ò  rangQlo>:AEC'»dTL  ré  retcoy 
come  accade  nel  mjfiinu  e per  c fieni - 


pio  lealrezz^  jt  ò profiiufeiira':.  Sari 
dmì^e  l'angoIpyjCoA  E il  cui 

reUogxoB  il  log.dù  C,  g*lb,  e con  il 
lOgari'  d i >;C È»  ci  dar ia  i I logar* 

E>,p.4jS?*  075:.  quando  (i 


^‘54  Della  Centuria  - ' 
,Vol  e {fé  operare  conforme  alla  Règo- 
la dellj objiqiiangoli . Ma  più  fpedi- 
iramente  opcrajeir.o  per  la  delli 
\Retrapgoli comedi  vede  in  queft* *  al- 
tro'caJcolo  > che  ci  di  il  log.  16^0^6* 
4>ure di,  A E,  p 4P..07  5. 


Angolo,  C,  vG,  }p.  .ojm  1^76144 
Ci,line.4  delle  iìac.  p.  £ f . ,1  1 1 1 91 94 2 


I ^ H IBI 

A E,lungji- ricerca ta  p 49.075  [ 1 [1690.85 
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• # 

k‘  >Co(i  moltìplicadò  la  Tangente  dèi 
J*angolo> che  è 577 3 5 • con  p. 
:S5.epian..edo  il  prodotto  per  rooooò. 

ne  verri',  AEa  p.^p  pure  co- 
inè fopéi^  -r:  ' j ‘ / c * " ■ 7 

rr'i  -=Q;uando  adunque  ci  (ari  propofia 
vna^uÉìghezza  > che  calchi  iòtto  la  mi'^ 
4lira  fe  ni  pì  ice  v fi  lèruìremo  dclli  fu- 
detti  due  modi , cioè  di queftoiècon- 
do  perii  triangoli rertangolhc  del  pri 

. mo peri* obliquangoli,  :: 

Nostra  la /ciapò  poi  di  dirè  jiche  fe 
Crfoflè  propofia^’damifiirarè  vnalun.ì 
ghezza,  come,  CBihellaibprapofìa  fi- 
gura, quando  qiiella  fi  poèefièTpea- 


V r 


I 


-O 


za  re 


'i 

■Trohlema^'ji 

•zàre  in  due  pezti  miiùrabili  ciafcu;* 
no  - di  mi  fura,  ièmplice  > come,  nelli 
pezzi,  C D,  D E , tirando  dal  punto  > 
Df  la  linea  delle  (lationb  DA  > s’ha- 
urebbferoambi due  per  le  fudrtte  Re» 
gole,&  incólèguenza  Ta  ggre^ato, dij 
CD,DB,/ària  kjCB,TÌcereata . Coli 
Taggregato  de  Hi  due  pezzi  ^ C E , E 
B , mifuraci  mediarle  la  linea  delle 
BationiiÈ^  perpendicolare  lòpra  ,^C 

B>Saria'Ia>C  B,rkèrcata.CQsi  (clòflè 
propofìa,CI>,da  mifiirarfi»  e no  fi  po- 
tè fiè  fàrcia  iUtionein>  D;  msi  fi  be- 
ne in,E, onero  in,B>  & m,C,feruécioci» 
A B, Olierò»  AE^pèr  linea  delleScac  ioni 
fi  mifurarìaiCBie  poi^BDicìafcuna  di 
mifura  ^{èmplire,  e la  loro  diflèrenza 
faria  la>C  D;ouero  fi  tnifura^i^^ro,  C 

E, E D,  e la  loro  diflerenza  parimente 

faria  la,  C D.  ricercara,,  fé  ben  qvvfìe 
pare  che  piti  lòfio  s’afperrino^IIa  mi- 
fura duplicata  adopi'andouifi  due 
triangoli  per  mifurarle,  fi  fòro  però 
pofìe.  qui, perche  fono  Taggregato , ò 
differenza  di  luthezze  cj^fcuna delle 
quali  caicaTottoiamtiurà  Icmplice» 


53  6 Della  Centuria 
tflèndo  alquanto  differenci  da  ^etle 
dellèguentc  Problema»  comeineflfo 
s'inrenderd.  ' ' - « ^ ^ ; - r 
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' Della  mi  fura  duplicata  delle  ifl  effe  • 
à ; l-  lunghex^e.  _ - t 


T . 


I ••  t 


dà  mifurariijè  dal  punto»Citiran- 
ikxcon  riftrumento  le»  C A»  CE»  linee 
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f - l^rohlema^%.  5^7 
imàginarie>r4una  di  efiè  poflà  bruire 
per  linea  delle  Hationi,  però  fi  polEro 
hauere  gli  angoli  di  elfo  triangolo  > A 
C£iin  (ale  calo  adunque  ci  conuerra 
con  riUrumeco  drizzare.laìineà  delle 
fìationi  d noi  commoda  y come  > C B > 
ofìèruando  imC,  gli  angoli>  AC  E EC 
in>B)  TangolOsCBE}  imperoche  , 
nel  triangolo  ,♦  B C E,  efìendo  noti  gli 
angoli,EBC)ECB>  & in  confèquenza» 
C£B>  con,  C B,  per  li  modi  del  Prob. 
ant.fìnòcifìcari Ia)C£> edipei  con 
gli  angoli  noti  del  triangolo,  A C E, e 
cotjyCEygid  notificatajfi  renderà'  nota . 
la,  £ A,  per  grifìefìi  modi  > la  quale  fì 
ricerca.Siche  douendo  noi  (cioglierq 
li  due  triangoli, ECB,ECA, per  haue-  - 
re  là  misura  di , A E,perciò  la  chiamo,  ' 
duplicata  >-.qiiaIe  é dift'ercnte  dalla  > 
detta  nel  fìiie  del  Prob.  ant.  perche  la,, 
A È,  non  d J’aggregatOj  òdifìererza, 
di  due  lunghezze  feparatamccenoti* 
ficateicome  fono  quelle,  ma  la  mifiira. 
di,  AEjfì  deduce  da,C  B,mediante  la, 

C E > che 'fi  deue  prima  notificare . E . 
perche  quello  non  è altro, che  replica- 

’ -r  P . -, 
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558  Della  Centuria . 
re  loperationc  del  Prob.atit*vn'a  volta 
nel  triangolo, ECB  hauertjCE)  & vn* 
altra  in»  ACE>pcr  hauere»  AEjciafcu- 
na  delle  quali  è mi  fura  femplicei  per- 
ciò rimetto  il  Lettore  alU  Eflfempij 
del  Prob.  ant. 

- Nora  poijche  la  linea  delle  fiat  ioni 
fi  può  anco  prendere  d drittura  di  ,C 
E,ò  di  CA'jCome  nella  figura  del  Prob.^ 
ant.  douendofi  per  e (lem  pio  mifurare 
Ja>  A Ei  e non  potendoli  feruire  ne  di  > 
D E)  ne  di  > D A ) per  linea  delle  Ca- 
tioni,fi  polfi  peròleruire  di,  DC,cioe; 
quando  non  fi  poteflè  accofiare  alla,A 
E,  e coli  prefi  gli  angoli  in , C>  P E,  & 
mifurata,  CD,  linea  delle  fiationi,nel 
triangolo»  AC  D»  fi  dedurria  la»  AD» 
e pOHnediame  la,  A D > e -gli  angoli 
del  triangolo,  AD  E , fi  atgomentaria 
la^  A E,  & anco  la,  D E , quando  fi  vo- 
lefiè , e ciò  per  le  Regole  del  Proble- 


ma ant. 


^ Inaltromodoancora,  (è,  AE,foflè 

vii’a  Rezza,  CE,  la  dffìan2a,della  qua- 
le però  non  fi  potelfe  conia  pertica 
mi  lutare  le  non  la  parte»  C D , fi  po- 


tiia 
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, . Troblerna^S. 

tna  baiierfe  la  m ifura  di  > A E , e di>  D 
i E>  ancora  fe  fi  voIefle>  e ciò  s’ottene-. 
i rebbe  (cfi'ei  nati  gli  angoli»  AC  D,  A, 
DE) giungendo  inficine  i log.delli  an- 
goli» A CE»  ADE»  con  ilref  log.della 
lorodiflFerenza»econ  il  log.delIa>C  O» 
poicheneverriail  log.  della,  AE»  al 
l quale  log.di,  AE»fe  in  oltre  giungeflì- 
nio  il  mef2.deirangoIo,ADE»ne  ver- 
na poi  anco  il  log. del  rimanente  della 
diflanza»  cioè  di,  DE*  ■ * - 

E S S E M P I O. 


' diante  la  linea  delle  fìat ioi>i,CD»che 
è parte  della  dlfìanza»  C H » la  quale  » 
Cp»fia  p.50.  e l’angolo» C»g.4^  i^*  / 
, &»  ADE»  g.òò.  2 5. operando  adunque 
conforme  alla  detta  Regola,  come  fi: 
vede  nel  ièguente  càlcolo,  irouafi»  A 

E»e(rcre  p.ióc?^*-^.  &»DE>p.^ò“« 
onero  p \ ’ 
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Ang.ADE,  Gl  60, 

Ang.dCE,  4P*  >3 

Oièerenza  loro  ii/ ix 

CD,linea  d.  ilxc*  p.  $0 

1 1 
1 

ri 
1 ' 

PP?9?4 

9879x0 

>071  i6y  , 
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AB, altezza  ric^rc. 
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Ang  Ade]  ‘ g.  ^0.  xf  1 
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DE,refto della  dift.p  95^’^!  j 11983x9] 

La  ragione  poi  di  quefta  Regola  fi 
può  dedurre  da  quello  » che  fi  dimó- 
fira  nel  Compendio  alla  pag.142,  al 
qual  luogo  per  breuiti  rimetto,  chi. 
hauefiècurioficà  di  iaperla  • 


O B L E M À 


' ?" 


mi  fura  triplicata  delle  mede  finte 

^ lunghcx^e . ^ • i 


* , 


A-ff  y 


Sia  bora  nella Tigura  del  Prob.  ant, 
l’ifieflTaj  A E,  da  mifurarfij  e niii-  ^ 


na  delle,  C E,  CA>pofli  feruire  per  li- 
nea del  le  ftationi,  ne  meno  fi  polli  ha- 


nere  aki  0 angolo  nel  triangolo,  A C 


E,  che 


Troblema  59*  ' J4i 


A 


Eiche,  AC  E>  tiraremo  dunque  à no-^ 
ilro  bene  piaci  co  con  I ’ iftrumento  la 
Hnea  delle  flationia  CB,  & in,C>pren- 
deremotre  angolij  cioèjAC  Ei  AC  Bi 
E C B>  fì  comé  in>  B,  tirando  > BA , li 
due  angoli M 6 C>£BC>  li  quali  ci 
feruiraoo  per  argomentare*  A E . Ira- 
peroche  nel  triangolo»  ACB>inediaa- 
te*  CB>che  fì  fari  nota  con  la  pertica* 
òaltra  mifura  &c.é  gli  angbli>AC  B> 
'ABG  i li  quali  ci  danno  pur  noto,  C A 
^*  (i  notifìcari  la*  AC  : cosi  anco  nél 
i..  * P 3 - trian»- 


34"  Della  Centuria 
triangolo,  ECB,coh,CB.e  gli  angoli,  ] 
E C B,  E B C,n  not  ificara' , C E>per  le 
Regole  del  Prob.57.  E finalmente  nel 
triangolò,  A<^'E,  medianti  i lari,  AC, 
CE>  gii  notificati, e Tangolo  vertica- 
le, AC  E,  inuertigaremo  Iabafe,AE, 
perlaReg.  3.  delli  obliquàngoli  del 
Compendio.  Si  che  douendofi  feio- 
gliere  li  tre  triangoli,  AC  B,E  C B,A 
C E > per  haiiere  la,  A E,  perciò  tale 
fòrte  di  lunghezza  fi  dice  cadere  (òtto 
la mifura triplicata.  Quando  poi  li  i 

quattro  piintijC,B,E,A,fofreroneU*  ; 
i^lefiò  piano,  come  accaderébbe,qua-  1 
do,  AÈ,  CB,foflèropereflèmpk)ori-  ; 
zontàli,  bafiaria  in,C,  prendere  li  due  ' 
^ angoli,  AC  B.  EC  B,conroflèruatioi. 
ne,poiche  la  d inerenza  loro  faria Tal»-  , 
golo,  ACE,  perciò  notificato  . ^ 


t ' 


£ S S £ M P 1 O.  - 


la  propolla  nella  detta  figura  la 
lunghezza  , A E , da  mifiirarfi  y 
alla  quale  non  fi  polli  accodare  , ne 
meno  fi  pollino  prédere' gli  angoli  in  j 
" A,£> 


t y*  - Troblema  - 343 
A,E>e  midiraca  la  linea  delle  {lacionf 
, ^ noi  commodaj  C B, quella  fia  p. 7 3 • 
e Tangolo,  A C E,fiafi  olTeruaro  g-  2 
12. A C B,g.i42.io,  A H C,  g.2o.  16, 

I EGB,  g,ioo.33.&jEBC*g.25.i8. 

I Prima  donqjper  ilProb.  57. mediate, 

I C B,e  gli  angol i , A C B^  A B C > cro- 
, uaremo,CA>eflrerep.83  8.  fimilmen. 
! tecon»CBtegIiangoli,ECB,EBC, 

I tronaremo  per  l*iftc flb  la , C E j e (T.re 
p.  3 8 . 5 .Relk  poi  fina  1 mente,  che  con , 
AÒC  E,e  Pangolo,  AC  E>per  la  Reg. 
3. delli Obliquangoli  fi  cerchi  labafe, 
A£,inuefiigando  prima  gli  angoli  alla 
baCcjcome  dui  s’infegna,e  poi  cercàdo 
Ja  bafè  per  la  Reg.  2.  dell’ifteffi  Obli- 
quangoli,  che é pure  quella,  cheli 
adopera  pel  Prob.$  7.  Conforme  alla 
detta  Reg.3.adunq,  fi  é fatto  Tinfra- 
I (critto  calcolo  per  foiogliere  il  trian- 
! golo,  A C Ei  cioè  per  haiiere  la  bafe, 
A £,mediante  i Iati, A C»  C Ejjc  Tan* 

4 

- golo  verticale*ACE»efl[èndo  la  prima 
parte  del  calcolo  per  la  Reg  3 . fudet- 
ta,e  la  fecondai  per  la  fecoiìda  Re  go- 
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LatomaggAC,  p.  8j.  8 
Lato  tiiinorr,C  E,  j8  J 

■ l 

A;4grtgato  ^ 111.  ^ 

Differenza  4f.  j 

Semifo  di,  A,E,ane.g.77.24 

,r  i 

l-ii 

ni  1 

1 

16(610 

!io6<o67 

Semidiffeufotcrattiua  fS  f j jm  jiox ipjf 

Ang.minore,  C AE,  18.31 
Ang.vert.  AC  E,  zf.iz 

Lato  minore^C  E,  p.  381  5 

ri 

1 

1 

04p8lf 

962918 

1(8(46 

A Ejbafe,  e Innghezza 
cercata  ; . f i. 

1 

1- 

171179 

V 


i«  Ter  le  Tangenti  poi  fi  faria  come  l* 
Aggregato  di, A OC  E > alla  loro  dif- 
* fetenza,  cosi  la  tangente  della  ièmi- 
fbmmadelli  angolijA,E,  alIa  Tang^ 
della  loro  (èmidifierenza  » la  quale 
giunta. alla  femifomma  darla  Tangolò 
tiiaggiore>  £ » e leuara  da  efifa  * Tan* 
goio  minore.  A,  adòpràto  da  me  nel 
Calcolo  per  tion  dare  in  angolo  oteuiò» 
s’ib  prendeffi  il  maggiore  j 
Dipòi  fi  faria  come  il  (èno  di  que^ 
fio  angolo  minore,  A,  al  feno'  dell’ano 
golo  vercicalc>C>cofi,CE/laco  minore 
■ ■ . ■ ady' 


" \ ~£f' 


’ , Problema 

ad,E  Ajlnngliezza  ricercata,  corifor 
me^l  Aflìonpai.  dcIIitriangoHpia; 

* ' . 1 j ‘ \ ‘ 

• 1“  altromodo  ancora  fi  potriaba'- 

uere  ia  baie,  A £,iènaà  cercare  sii  aii. 
coli,  A,EmI  quale  fi  fonda  fopra  que, 

fla  venta  > che  inogm  triangolo  puno 

aliènototoatfono  2.  deli*  angolo  ver- 
tKaleècome  il  doppio delrettacólo 

fotta  1 lati  alla  differéra  della  fomma 
e quadrati  de  lati  » edel  quadrato- 
dellabafe , la  quale  diffetenaa  è ae- 
g^iuntjua  a detta  fi>mina,quandò  l’an- 
golo verticale  eottufo , e fottrattiua. 
quandoquello  è acuto  > come  ci  infe 

gnalaptop.ii.e  la.delfecondodelli 

Elementi . Creilo  intenderemo  ei- 
ier  vero  guardando  di  nuouo  la 
ra  del  Ttob.,7.  nella  quale,  rupp^fl,. 

angolo  verticale , e fette 
ikefto  della  eolfruttiOHe.  feràla,AB, 

?a  B commniie  aiterà 

imaoitoT  ab  C,  al 

rettan^lo,  C B E;cioe  come  due  ret- 

tangol,.  ABC,ddueretcangoli,CB  . 

Ei  ma,  AB,  a,  B E, d come,  AB,  reno 

. “ ^-  5 ■■  " .totò-, 


Z 34^  Della  Centuria 
tòro  i>BE>  {èno  di>  B AEiCioé  fèno  2. 
deir'angolo  vercicale»  B,.e  li  dueret- 
tangoIì>  CBEi  (bno  recceflò  delli  due 
quadraci»  ABiBCifoprail  quadrato» 
AC>  eflèndo>B»  acuto:  fi  come  nel 
triangolo  ocrufiangolOi  ADC  » •effen- 
do  l’angolo  vercicale*  A DC>  ottufo» 
fai  iano  li  due  rettangoli»  CEO«il  di-^ 
ferto  delli  due  quadraci*  AD>DO  dal 
quadrato»  AC,  per  la  prop. li.  delle- 
condo  delti  Elem.  ondeapparilceeln 
fer  vero  quanto  fi  è detto-;  la  quale 
Regola  può  feruirci  ancora  per  riero- 
uare*  dati  li  tre  lati*  qualunque  ango- 
lo noi  vogliamo.  Coli  adunque  nella 
fig*  di  quetìo  Prob.  molti  plicando  * A 
C»  i lì  C E,  e raddoppiando  il  prodotto 
uè  vien?<545  a.ò.doppio  del  rettango- 
lo, AC*C  E*  quale  moltiplico  per  H 
•lèno  2.di*C,g  25,  12.  clieèpoqSa.e 
paj  to  il  prodotto  per  looooo.  e me 
nevienes8?6.44i53.2.ouero  5838. 
44. il  quale  è la  d;  B jrenz a cri  il  qua- 

dratodi»  AE,bafe,  é dcllalòmmade’ 

« 

quadrali  de  lati,  AC,C  E»  che  é 8504, 
dalla  quale  fomma  lòttratta  cale 
- ..  difte- 


T 
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dif!^renza‘5^8^8.44  redail  quadrato 
di,  AE*  2656. 25.  la  cui  radice  qua- 
dra>  ciod>  A£ , viene  ad  edere  pro/fì- 
mamente  51.6.  onde«  A£,ikrd  puro 
comelòpra  p.51.6. 

Nota  finalmente  , che  anco  fcnza 
calcolo  fi  potriano  mifurare  lélun- 
ghezzé  propofleci  in  quelli  tre  Pro- 
blemijeciòcondifiègnarepfrelTeni- 
. pio  in  carta  triangoli  limili  à quelli  > 

I che  fi  formaranno  in  aria  con  lo  firn- 
mento , il  che  otteheremo  qua  ndo  da 
I vna  Icala  fi  prendano  tanti  piedi  pie- 

I ^ CfoI  i » quanti  piedi  grandi  fi  trcuorno 
nella  linea  delle  fiat  ioni  > come  nella 
figura  di  quello,  e deiraot.Prob.pie- 
: di  piccioli  7 ^ . notando,  C fi  > picciola 
I incarta  t dipoi  pongali,  chefivogli 
I di  flègnare  vn  rr  iangolo  picciolo , A C 

fi, fitnilealgrande, ACfi,  fbrmacó 
per  ariaj  là  pendo  adunque , che  Tan- 
goloj  ACB,  fu  oflèruau)  g.142. 10.&, 
A Br,g.  20, 16.  pere  iò  hauendo  vn  me- 
zocet  chio  di  ui  Ib  in  gradi , facto  cen- 
tro vna  volta  in,  C , & vn*alcra  in , B , 
con  l*inceruallo  del  femidiametro 

' 'I»" 
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del  no  (irò  mczocerch  io  deferì  ueremo 
V'  * indefinito  arco,  come  (òpra»  C,  D 
F G > e poi  prefi. ^^imezocerchio  con 
-il  compafib  g.  142.  io.li  trasferiremo 
dai  D,  veriòiG,  notando.il  piintOiF,é 
per,  C F,  tirando  la,  C FA>e  rifteflb 
faremo  in,  B,  mediante  i’angoio,  A B 

k ,die.2o.id.  tirando  la,  B A, che  con- 

■ 

corréri  con,  C A,  come  in,  A, onde  ci’ 
verri  fatto  il  triangoIo,CAB,piccio- 
lo  fimile  al  grande , C AB , e cofi  pre- 
fà,  C A > e mi  furatala  sfila  detta  (cala 
fatta  per,  CB,vederemo  quanti  piedi 
piccioli  ella  fia.che  tanti  piedi  gran- 
di, diremo  eflère  la  lunghezza  aerea  » 
CA . Nillìfidr)  modo  notificaremo, 
CE,  con  formare»  E C B,e  picciolo  fi- 
miJe  al  grande,  ECB,  e poi  mediami  i 
lati,  AG,  C E» noti,  e Tangolo,  ACE^- 
faremo  il  triangolo  picciolo,  ACE»  fi- 
rn ile  al  grande , A C E , e con  la  detta 
(cala  notificaremo  finalmente  la,  AE* 
Anzi  dalli  due  punti»  ò llationi,  C,  B, 
fi  potranno  milurare , come  fi  é fatto 
di,  A E , qualunque  altre  lunghezze  ^ 

difiegnando  in  carta  canti  triangoli* 


J; 
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piccioli  fbpra>  € B«  linea  delle  ilationi 
picciòla  > mediantì  gli  angoli  prefì  i. 
eia feuno  termine  dj  e(Te  j quanti  fono 
detti  termini  j e ciòmaffime  per  k 
lunghezze  orizòntali  > non  accadendo 
per  quelle  olfer uare  Tangolo,  come  é» 
ace  j ma  venendo  e flò fatto  incarta 
mentre  fi  diifegnano  li  due  triangoli  $ 
AC  B>  E C B>  de*  quali  eflò  i la  diffe- 
renza ^ che  perciò  fi  può  facilmente 
prendere  in  quello  modo  il  diflègna 
di  vn  paefe  vifibile  dalle  ftationijC,Bi 
e con  la  detta  (cala,  e compàfib  fi  pof- 
lòno  notificare  non folo  le  difianze  de' 
fogni  vifti  dalle  ftationi>  C,  B/ ma  an- 
co le  difianze  fra  di  loi^o  de  medefimi 
fogni  > & anco  in  qual  parte  del  Mon- 
<ìo  pieghino  detti  fogni , ò hioghij  ti- 
randoui  la  linea. meridiana  mediante 
il  Bofiblo  con  la  calamita  , le  quali 
colè  nofiò  per  breuiti à fpiegare  più’ 
difFulàmente , credendo > che  dalli 

prarcicipoffinòelfbre  per  il  gii  dee-' 
to  facilmente  incefe  • 
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PROBLEMA  60. 


w w m 

Come  fi  pofiì  tirare  tua  linea  parallela. 

vna  propofla  lungheT^  ori^ 

' • Tentale» 


'\r  f' 


T-J  Abbifi  vna  tauoletta  plana  ret- 
- - tangola  > la  ^jiiale  fi  4eue  accó-  ^ 

fr  odare  > fi  che  polli  moiierfi  incorno 
onzontalmente  > poiché  fe  fàremo  in 
fico  fii  peri  ore  j*  ò inferiore  alla  lun- 
ghezza > alla  quale  fi  dcue  tirare  nel 
piano  di  ella  tauoletta  la  parallela^  lè 
giraremo  quella  incorno  , fin  che  per  . 
vno  de  lati  di  ella  tauoletta  fi  fcuo^ 
pi  a tutt*  à vn  tratto  la  detta  lunghe?  - 
2a>  cioè  fi  veda»  che  il  lato  della  cauo- 
letta  > per  il  quale  fi  deuc  traguarda- 
re» non  taglia  imaginariamence  la  det 
fa  lunghezza»  male  gli  adatta  all’ bo- 
ra quel  lato  della  tauoletta  iàr^  pa-  ^ 
rallelo  alla  detta  lunghezza»  impero- 
che  mentre  traguardiamo  per  il  detto 
Iato  la  detta  lunghezza»  alla  quale  fi 
fcorge  eflb  lato  adattarli  » vengono  ad  - 

e libre 


Troblema6o,  JJI 
. cfCerc  nell  * ifleffb  pianò  imaginario 
l’occhio  > il  laro  della  cauolecea  » e la 

t*: 

' detta  lunghezza  9 bora  quello  piana 
viene  itagliare^ue  piani  paralleli  i 
che  (òno  vno  il  piano  della  cauoletta  > 
e ralcro^no  piano  iinaginarioorizon- 
tale  > nel  quale  giace  la  rimirata  lun- 
,4  ghezzajOndeJl  detto  lato  della  cauo- 
^ letcaie  la  detta  lunghezza  vengono  ad 
I ellère  le  communi  fMoni  di  ^ pia- 
ni paralleli  » òl  incon/èguenza  fono 
parallele  per  la  pro^  i^.dell^Vndeci- 
■j  ' mo  delli  Élem.  E però  vero,  che  bi- 
fogna,cheralrezza9  ò bailèzzadell* 
li-  occhio  in  relatione  alla  propoiìalum> 
I ghezza  babbi  fenlìbile  proportioDe 
^ con  la  diOanza  dalla  detta  lunghezza» 
^ - al  cri  mente  Toperacione  poeti  riulci- 
i re  fallace , poiché  Tangolo , che  Fi  il 
' ’ piano  deirocchio  con  rorizontàle>che 
^ padà  per  la  data  lunghezza,  étanta 
acuto,  che  per  qualche  fpatio  può  re 
(lare  incomprehenfìbile  fé  il  lato  del- 
la detta  tauoletta  s*addatti,  ò nò  al* 

« 

• la  detta  lunghezza'.  Trouato  il  (ito 
parallelo  della  cauoletta  alla  data 

\ liin- 


• * 


* -* 
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hinghe^zi  non  fari  difficile  tirare  nel 
piano  di  eflà  vna  parallela  alla  iilefla 
lunghezza  > come  per  eflèm pio  nella 
prefcnte  figura  la>  E Gì  parallela*ad* 


* 


jT  - 


ABìC  formare  il  triangolo>C  E G»fi- 

milei  ì CAB  > onde  fe  noci ficaremo 

come»  C Ajdelle  due»  CA»  C B>  me- 
diante la  linea  » C D » delle  Bacioni  >• 
potremo  notificare,  A B»  poiché  fari» 
come»C  E»ad»EGjCofi>CA»  tutte  tre* 
note  ad»  AB,  perciò  notificata . E coli’ 
tirando  nel  piano  della  tauolecta  le^ 
^parallele  à qualunque  altre  lunghez- 
- ae  orizoiìtali»  fi  porri  da  vna  ftatione 
fola , come  da  » G » prendere  pure  la' 
«pianta  di  qualuque  paele  vilìbile  dal 
luogo ) Cj  • .» f ' -»  i 

PRO- 


t / 


•s  • _ 


♦ 


/ - 
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t 


Y 


■ rfT 


v; 


Vropofil  doue  fi  voglia  due  punti  fm-- 

ridi vna data /uperficie,  ver/ola 

quale  prolungata  la  linea  y che pafia 

per  detti  punti  > la  vadi  ad  i ncontra» 

re.  5 trouare  il  punto  dell*  incontro 

per  ofjeruatione , anco,  che  l'occhio 

, non  po  fi  a cónfiituirfi  nella  dirittura. 

di  effi  punti»  purché  fi  pofjam  vede* 

re  in  altri  fìti , ^ - . 

^ ...  . 

lìEnche  nella  ibi  adone  di  queflo 
problema  nòneucrino  logarit- 
mi» tuttauia  come  colà  »'che  pare*  dib 
s’appartenghi  aU*Altimetria>  pena- 
ta da  me  accidentalmente  > acciò  non 
periica*  benché  fra  di  puoco  momento 
Phò  voluto  ibggiunger*  ia  quello  luo^ 

gO'^.’ ; ■ . - ' 

Sia  dunque  la  fuperficie  come  di  vn 
muro»  CFHG*  due  punti  dati  fuori  di 
eiTa*  I,Q»  ò tutti  due  dalPifteflà  ban- 
da del  muro , ouero  vno  di  qui*  e Val? 

^ tro  di  li  j Si  deue  dunque  trouare  il. 
• ; punto  ^ 


fc- 


* ♦ 


V 

r 


ì 


I 


• 1 


Digtwed  Googla 


ì^ell  a Centuria 


r'  ~TM.- 


/ 


L N 


% --fi  r*/- 


V T-*  ^ * ma  i ^ 


* ■*  <'*  f — A 


C^proluiigacaìncontri  il  muro,ben- 
chc  non  (i  podi  meccerfì  nel  drkro  di 
detti  punri,  I C^ma  fblofiano  viabili 
in  altro /ito.  Prefo -adunque  vnfilo 
xome,AK>traguardaremo  per  e flò  te- 
nendolo ben  telò  li  due  punti, LO*  fa- 

cen- 


y*-/ 
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cendo  notare  nella  fuperfìcie  del  mu- 
ro due  punti,  come,V,R,  vifti  ineom-  " 
pagnia  di  > I,  Q . E nell’  ifìeflb  modo 
Rendendo  i KRlo  in  vn*  altro  fito  come 
in>6M,tna  fuori  de  I piano  di,  A k,I 
nraguardaremo  gp  ifleflì  punti  > h Q* 
per  il  filo  » facendo  notare  nel  muro 
due  altri  punti» cornea  T S,imperochc 
tifando  le»  V R,T  S^nel  loro  concorfo 
come  in,  O > lari  il  puntò  per  dritto 
ad,  I,  E ciò  è manifefto,  perche,! 

Q^vifta  dall  occhio  pèr  il  filo»  A k,  fi 
troua  nel  piano  vifiiale  $ nel  quale  Ri 
rocchio,  & il  filo»  A k , come  in  » AL» 
rillefia  fi  trouà  ancora  vifla  per»  B M» 
nel  piano  vi  fua1e»nel  quale  è rocchio, 
& il  filo,  B M;CÓme  in, 6 N»  adunque 
fari  nel  loro  commune  còncorforcioé 
fari  loro  commune  fettione»e  pei  che» 
I,Qi»nconrra  il  muro,G  H, anco  detti 
piani  I’inconrraranho»come  in>D  S È 
R>  nelle  quali  fi  nocorno  li  pnhci»T  S» 
VR,  nella  operatone. Incontri  poi  la, 
I Qjl  mnro,  dico, che  ciò  fari  in,  O» 
doue  fi  fègano,TS,VR»perche  tale  in- 
contro fi  troua  nell  i tre  piani»  AL , B 

N,C  H, 
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N,C  H ne’  quali  fi  troua,0, adunque, 

O > fari  vn  punto  del  muro  pollo  per 
dritto  aUi  dati  punciJjQ»  il  quale  bi-, 
(bgnaua  trouare..  Qjando  però  non 
fi  potefiè a ccoftare  al  piano,  CH>  bi-  , 
fognaria  fermarevn  filo  in,A  k>  e Tal- 
tro  in,BMiper  potere  riconolcere  do- 
ue patirebbe  la  linea,  I Separi^-' 

mente*  C H>non  fofie  fuperficie  piana  . 
bifognaria  notare  più  di  due  punti  di 
rimpettoi  ifilijAk,  BM>  per  potere  ' 
tirare  le,TS,  VR»  che  (ariano  per  ilpià 

linee  ciirue , dal  concorfo  delle  quali 

• • 

fi  riconofeerebbe  pure  il  puntolo*  coi 
me  foprau  ' 

Non  (larò  poi  i dire  come  podi  ve- 
nire à taglio  quello  problema  in  occa* 
fione  di  volere  adrizaarevn  tiro  di  mo 
fohetto,ò  di  Artigliaria  per  la»  I Qi 
" efilèndoui  Timpedimento  del  muro,  C 
H,dal  quale  fi  (olle  alquanto  difcollo. 
puero  volendo  Forare  vna  finefira  in 
' pifo  muro»CH,per  la  quale  dal  punto, 
Qj.  di  qu^  dal  muro  fi  vedefle  il  fè- 
gno,  I,  porto  di  li . O pure  dando  nei 
punto  » I » cima  come  di  vna  torre , & 

eden- 


y - 
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cflrendo  vn*  impedimcto  come  di  edi- 
^ fici i fi  volefle  (à  pere  fin  doiie  fi 

' potria  vedere  in  vna  piazza  , . ò altro 
\ , lnogo>efimili  altre  co/e  j pertheciò 
' lafcio  all*  indufiria  del  curio/b  lec-^ 

t0r6‘*  ‘ *'  i ■ * *'  i*»  ' J > 


-*  ■» 
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h.A  PROBLEMA  .62. 


# 
t * 

! 


tv 


Data  la  ÌutJghe7^‘3^a  9 e larghe:^'!^  di vn 
■ ^arallelegY^mrnorettangoloymi^  / ' 
/tirare  l'area  di  quel^ 

lo.  : - ’ '■ 


{ 


‘ ’ • **  ^ 


- « 


- i 


S‘  I come  le  lunghezze  -fi  mi  furano 
• con  il  piede^ò  paflo^ò  pertica  &c, 
cofilefiiperficiefi  mifura  con  il  pie- 
de i ò paflb  quadro  , ò pertica  qua- 
dra &c.  s dalle  quali  bora  faremo  paf- 
/àggio  alle  piane»  incominciando  dal 
parallélogrammorettangoìo.  E per- 
che Tarca  di  quello  fi  moltipli- 
candola lunghezza  nella  larghezza! 
cpme  fi  deduce  dalla  prima  del  fecon- 
dodelli  Elcm.  perciò,  eqtiiualendo 

ne*  logaritmi  la  fommadelli  log;  di 

< * 1 

due 


^T' 


/ 
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due  numeri  > che  infieme  fi  moltipli* 
ca  no  alla  di  loro  mole  ipHcatione^  fc 
iònimaremo  infieme  il  log.  della  lun- 
ghezza > con  il  log,  della  larghezza  fi 
hauerà  il  log.deirarea  interiore.Que 
fio  s’intendera  più  chiaramente  conìì- 
derando  noi,  che  la  vnirà  i qual  fi  vo- 
glia numero  moltiplicante  f è come 
qualunque  numero  da  quello  molti- 
plicato al  prodótto  datale moltipli- 
cationejonde  per  1*  Aflìoma  gener.del 
Compendio  i logaritmi  dclliefiremi , 
cioè  deir  vniti)  e del  prodotto,  cioè 
il  log.  folo  del.  prodotto  ( perche  il 
log.deirvniti  è zero  ) s-eguagliari  ^ 
i log.delli  nunierii  che  infieme  fi  mol- 
tìplicanoi  e perciò  con  ragione  fi  é 
detto , che  la  fomma  de  log.  de  Ila  lun- 
ghezza , e larghezza  del  propoflo  pa- 
^rallelogrammo  rettangolo  s*e-  . . 
guagliaal  log.dell*area,Ia 
quale  è il  prodotto 

dalla loromol-  ^ • 
tiplicatio  . 


Sia  la  lungheaza  di  vn  parallelo^ 
grammo  retragolo  p.  27.6  la  la  r* 

, ghe2zap.i4‘  lari  dunque  di  27  log, 

14^  15 5. e di  14.log.  1 1451  ^.e  la  so- 
ma di  eflì  log  25774p.al  quale  logar. 

I rifpondenellaTauola  2. log. il  numero 
S7^,ctàti  piedi  fari  l’area  del  propo 
^ Ho  parallelogrammo^  li  come  é mani- 
I fello>poichele  moltiplicarcn'.o  zy.per 
i^nc  verri  pure  il  numero  378ÌC  ben  - 
poi  ne  numeri  piccoli  pare»  che  fi  fpe-* 
diamo  più  prello  per  la  móltiplicatio 
ne nondimeno  ne’  numeri  grandi  1* 
vlò  di  dii  log.ci  arreca  qualche  mag-, 
giore  vtilità  per  rdpedicione  di  tfli 

calcoli.  - 

I Nora  poi,cheeirendoIalughf2za 

Ì eguale  alla  larghezza  j c cc  elkiidoui 
propofiovn quadrato, ne  fegue  cheli* 
doppio  del  log.del  lato  di  eflò  qua- 
dratoè  il  log.dél  medefin  oquadrato. 

[ 2 Onde  per  il  contrario  hauendo. 

il  log. di  vn  quadrato»  la  n.eta  di  quel 

.V  •'  • 
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log.  (ari  il  log.deMatOj  d’onde  fi  de- 
duce il  modo  di  cauare  la  radice  qua- 
drata di  qualunque  propofto  numero, 
quadrato-)  ò al tneno la  propinquadel- 
non  quadrato . . 

5 Similmente  ) perche  diuidendo 
l’area  di  vn  rettangolo  per  vno  de  Ia- 
ti ne  viene  Taltro  lato,cofi  fottrahen- 
do  il  log.di  vno  de  lati  dal  log.deira*- 
rea  reftariì  il  log.  del  lato  rimanence> 
e ciò  perche  l’ vniti  al  Q^otiéte  è co- 
me il  diuifbreal  diiiifo»  onde  il  log. 
deH'vnita'>e  del  diiiifo»  cioè  il  log.  del 
iblo  diuifo  eguaglia  il  log.  del  quoti- 
ente  con  il  log.del  dìuifore  j e perciò 
leuando  dal  log.deirarea  j che  è il  di- 
ùi  {ò , il  log.  di  vno  de  Jati>  che  fid  per 
dinilòreme  viene  il  log.  del  lato  rima 
tiente,che  è il  Qnotiente . 

4 Quelle  ifteffe  colè  poi  nonlòlo 
fi  verificano  intorno  i paraHelogram-  ^ 
mo  rettangoli»  e loro  Iati,  md  anco, 
intorno  d i numeri  piani,  & i loro  lati» 
cheiofieme  moltiplicati  liproduco- 
no;Ie  quali  cofe  fi  fono  toccate  ancora 
nella  p.p.del  Dirett.al  Cap.7.pag,4S 
C49.  5 Quan- 
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y ' 5 Quando  poi  alcuno  volefle  midi 
^ rarevn  parallelogrammo  non  rettan* 
; go!o>perche  Tarea  di  quello  (ì  hi  mol- 
j tipli'cando  TaUezza  >'nella  bafe , per  i 
Ìog.s*haurà  Tiflefla  fommandoil  log^ 
, deualtezzaconillog.della  ba(è^poi-* 
che  per  le  ragioni  dette  di  (òpra  ne 
, verri  il  log. dell’area  del  ptoppUo  pa« 

. rallelogrammo . ^ i c 
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I pata.  V alt ^ ^ trìan^' 

I S^lo  piatto , quero  dati  i tre  lati  , 

ritrattare  Parca  di  queU  • 

lo. 

* ^ ^ 


c 


I p Erche  Tarea  di  ogni  triango- 
* tò  piano  Q hi  moltiplican- 
do Taltezza  nella  meri  della  baie  » ò 
la  baie  nella  meri  delJ*alrezza>  come 
(ì  deduce  dalla  41.  del  !Pr imo  dell i 
£Iem. perciò  la  (bmma  de  log.dell*aI- 
rezza >e(èmiba(è>  onero  della  bafe  »c 
femi altezza  > &ri  il  log  dcirarca  del 
propello  triangolo  ^ ^ ' \ , 

CL  » Si.- 
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2 Simìlmence  (è  fòdero  dati  li  tre 
laciV  il  logar.  della  metà  del  giro  dei 
triangolo»  cioè  del  (ènupèrimecroit^ 
éoii  il  log.  di  ciafcuno  redduo  * leuata 
cialcuno  lato  dal  decto  femiperitne^ 
trO>  ci  dard  il  doppio  del  lóg.  dell’a-*^ 
rea  > come  d é dimolkato  nel  Dirette  ' 
alla  p.  a.e  Cap.^.  ’ ^ . 
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la  bora  nella  prefente  dgura  il 
criàtTgOlo  rércangolo  come  » A £ 


V'  • 


> ^ * 


G>ò  acuciangolo  come»  A BC»ò  ott  od-- 
angolo  come»  ADC  j e fuppongad  » A . 
• > " » ' E»  lo- 
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Problema 

EAoh  ccmmune  altezza  p^5^.e  la  bat^ 
ibiC£>dei  triangolo  rettangolo  p.4Z^ 
CB>deU*acutiang«  p,75  ,ejCD>deU*0C4> 
tuiiangolOi  p,jp.  Prendendo  adonqj  lt> 
inet'd  di«  A £>  p.  jd«cioé)  £ l>p.  z$.  (è^ 
quella  molciplicaremo  in  qual  (i  vo* 
gliadelledetce  bali  ci  dard  l’area  del 
triàngolo  »di  cui  d ba^  : £ per  i log* 
giungendo  inlieme  il  log.di»^  A£>i8r 
che  é 14471^.  con  il  log.  di  qualunq^, 
ba(è)Come  di9CB9p.75.ch’  é j8js<eà* 
ne  verri  il  2x2  z,  deirareà»  AC; 

p.z  ioo.e  coll  nelli  altri  triangoli/ 
Il  'medeliino  pòi  s’haurebbe  giungeiu 
do  il  log.dif  AEfCon  il  log.delle  detto 
(èmibali.  ^ t\ 

Per  Taler-o  modo  poi  fuppongalij  A 
C$p»70.  AB*  Se,  AD,  ciafeuno  pd5.  C 
B»  come  fopa  P.75.À9C  Dfp.p.  (ico- 
me,  C £9  p*42.  &9AE,  come  prima  p/ 
5>dr  Prelò  poi  d calcolare  qualunque 
delti  tre  tr^ngol  h A £C,  A BC«AD€9 
per  elfempio,  ABC)(ònfimaremo  li  tre 
laciaAB,p.^5.BC9p.75.  &9AC9 p;7o . ^ 
che  farànnóp«2io.  e la  lòrojnecd  p/ 
105.  fard  ilfeinlperimetrpdi^ABÓi' 

‘ - ^ 
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dal  quale  {bccratti  li  detti  latidvndf 
i‘vnojreftai  annop.40.  p.  35.  e p,  3Q^ 
giungendo  inlìeme  adunque  il  logar»; 
del  femiperimetro  con  i log.  di  quelU; 
refìdui  » come  fi  vede  in  queftq  calco». 
lo>ne  viene  il  log.(J<?4444‘^^  cui  me  ti. 
3 3 2 2 2,2.  è il  log.  dell*area^  AC  B * p< 
2 1 00*  pure  come  lopra>  c nell  ’ifteflò 
modo  procederemo  nell!  altri  trian» 

golùAECjADC. 
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Semiperimetro  P*  io$ 
Refidui  , i .i  40 

IO 

I ,aozii4 

1 ^ 

I I idozo5 

1 I I f 4407 
1 *14771» 

Doppio  I 

AreayÀBC,.  P.  itoe  1 

1 1 [6^4444 
1 tjjaaia 
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P R p B L E M A . t 

Dato  yyi  T rape^h  y che  babbi  due  latt  i 
. - opponi  paralleli  y eUr  infiemenotiy  * 
, con:i*alte^^  di  quello  ^ mifuràre  t 
^l'area  di  efioT  rape^^i  0 • 
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I 


\ 


I !?»  . 
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S14  dato  il  Trapezio , B AC  E 1 i cui 
iati  opporti,  AB,C  Enfiano  parai- 


7 


• » . 


i,  t 


leli 


ìéiì  Cquaif^ chiamaremo  oppolle  Bafi) 
& inficine  noci;  fia  anco  nota^B  F,aU 

tczza  di  cflfoTrapezio*  bifognaritro- 
Dare  J*arca  di  quefio . Per  la  qual  co- 
à pronaremo,  che  la  detta  area , B A 
CE*é  il  prodotto  dalla  tnolcìplicatio^ 
delPàlcézza^B  F,  nella  (èmifommjC 
del  le^oppbfie  bàfi»  AB*  CE.  Sia  duni< 
qiiéx  AB/  minore  dljC  E/ctirifi  da>A^ 
Ià>À  Di  parallela  à»  B£>la  qiiate  incoi) 
tri)  C£iin)D>/àFÌ  dunque*  BD/paraf.- 
logtammo  ,.la  cui  arca  fard  il  prodot- 
to dalla  molriplicatione  di*  B F,  in,  O 
E,  poiché,  BD,  s'eguaglia  al  parai le- 
1 logramciiè  liettaiigo  tó  ìòttò,  A B , B F, 

•per  la'j5  .del^t  imo  dfelli  Elem.  là 

'Area  c il  prodotto  dalla  moltiplica^ 

tiene 

^ * 4 

P ■ 
f,  * 
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^66  ùtUaCeuturia 

tiene  di>  ABjOuerojD  £>in,B  F>  come 
fiédettonelProb. 62»  Similmentet 
di^ira>  C D>per  mezo  in>G«  Tarea  del 

tHa^igoIo»  ACD, (ari  Ri  prodotto  dal-, 
laltnoltiplicatione  di,B  F>in>  DG*co- 
irie  fi  é detto  nel  Prob.  ant.  adunque^ 
ratea  dij  B AC  Djinfiemejcioé, 
delTrape2Ìo>BAGE>rari  il  prodotta, 
dalla  molti pUcat ione  di,  B Èin,EG» 
ma,  E G,éla  (èmifomnva  iU  AB,  C £,; 
oppofte  bali,  perche,  E D,  s’eguaglia 
ad, AB,  &> D G , a', G C>  adiipque U 
prodotto  dalla  moH i pi i catione  di , B 
È,  altezza  in,  £ G,  femifòmma  delle 
oppoile  bafi,  AB*C  Ei  (ati  l- atea 
Trapezio , A BBC . Hpra  fe  ip  vece, 
della . molti pUcaiiOne-  fi  fecuirem^ 
dell*4idditione  de  lógariigim^  il 
log.dell’akez2ka,B  F,  con  il  Ipg.dcU^ 
detta  fèmift).mnìa,E  G>s’haurÌ  RI  log^ 
•deir  area  dèli*  illeflo  Trapezio* . AB 
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Sia  raltezza}BF-‘P<  50.  AB*p. 

C£>p.  115.  lari  dunque  la  ^rncqii 
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TroblemaS^:  3^7. 


CE,  p,  204.6  la  (èmifomma  p; 
xoa.  il  cui  log.é  2oo8^a*coskrouare^ 
imo  il  log.  dij  B F»  eflère  15^897.  chè 
cp  il  fudecto  fi  il  log.  ^7075 7.al  qua» 
le  conuengotK)  p.  5 100.  area  del  Traf 
peaio» A B i C . ^ l > 


la  propoHo  qualunque  retrilinecp 
ABCD  £»  la  cui  area  fi  deua 


mo  le>EB,  BD»  con  le  perpend  tcolan» 

rA#R  fi)praa£B^&i  J0H^CO«iopra>Sl^ 
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^^8  Della  Centuria  y 

(ilchefìTuoIe  fare  in  campagna  con 

10  fquadro  iltrumento  noto  pare ico- 

larmente  i gli  Agrimcnforijponendofi 
quello  ne  ) mifurandotà- 

to  le>BE»BD, quanto  le  dette  perpen- 
dicolari» AF,CG,EH.Dipoi  inconain»- 
ciando  per  elièmpio  dal  triangolo,  A 
BE^per  il  Prob.tfg.e  giungendo infie- 
mc  illog.diiAFiCÓ  il  log.della  lemi- 
*bareiB£>s’haurd  il  log.  deH*area>AB 
Eje  neirifteflò  modo  s*oteneri  Farca 

' di»BED»BCD,lequali  giunte  inficme 

ci  daranno  Tarea  » A B C D £>  il  che  è 

« 

conforme  al  modo  vfato  in  campagna 
dalli  Àgrittienlòri:  douendofi  auiier- 
tire  però»  che  con  lo  fquadro  fogliono 
gli  Agrimenlòri*  rifoluere  il  pezzo  di 

Terra»ò  propofto  rettilineo, non  fem» 

pre  in  triangoli , md  eal*hora  Io  fpez- 
zano  in  parallelogrammi  rettan- 
^ goliiò  Trapezi;*  che  perciò  mediante 

11  Prob.  Ò2.  eé^4.potremo  mifucarc 
quelli  pezzi  ancora  * cioè  con  li  tre 
Problemi  ane.potrempmilùrarc  qua- 
lunque pezzodi  terra , elTendo  quello 
rct  ti  lineo^ò  no  clTendo»lèruendolì  non 

■ ^ 4 dimeno 


- 


,v 


>/ 


:Tìroblet9Ui6$.  ^6p 
dimenò  delia  mifara  di  vn  rcttilineò 
propinquilHmo  i qiiello>come  (ògliòn 
praccicàre  gli  Agri  menfòri.  ‘ 

II  fecondo  modo  pofdrmìfùràre  il 
triangolo  medianci  i lati  poiìoal  fe- 
condo luogo  nel  Prob.  Òj.  d fòmmi- 
nidra  vh*altro  modo  parimente  di  mi- 
fùrare  il  propoflo  reccilineojpoiche  fé 
in  eflò'fàranno  mifiirace  le  diagonali» 
còme  in, AB  C D E>  le,  B E,  B 0,con  i 
latidella  figura,  hauremo  quella  rifò- 
lutain  triangòlùcome  inìABHì  EBD, 
BCD,onde  haureino  le  aree  di  quelli 
medianci  i tre  lati  di  ciafcuno,  lènza 
adoprarui  le  perpendicolari,  come  ci 
infegna  il  detto  fecondo  modo  del 
Ttob.é^ . ein  cpn^quenza  ,ginogen- 
do  le  dette  aree,haurenio  quella  deli* 
intiero  rettilineo,  A BCDE.  ' 
Qùàdopoi  accadeffe  di  hauerc  à mi 
furare  vnrctHIineo,  ò pezzo  di  terra, 
dentro  al  quale  non  fi  poceffe  andare, 
fi  milùcai^ano  i lati , .&  angoli  del  cir  • 
cuitoicomenclfùdetto!  lati,AB,BC, 
CD,DE>E  A ,e  gli  angol  i,  AìB,G  ,D>E 
dipoi 'cominciando  per  tilempio  da, 

0^5-  ABE 
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370  DelU  Centuria  ^ 
ABE>CQn,BA>A£4e  TangolOi  BA£iÌ{ 

cercarianogli  angoli}ABE»A£fi»c  la. 
ba(è>BE>per  laReg>2.e3.delli  PiaoL 
obliq.  dei  Coni pendioiouero  fecondo 
la  forma  del  calcolo  prei(cricca>e  ado^r 
peraca  nel  Prob»5p.e  poi  cóli  tre  lati» 
AI3jB£»EA>s’hauria)AB£,£onforme 
al  Prob  53.  cosi  lì  ptocederianel  tri^ 
angolo,  B CO»  per  jiaucre  farca.  di 
quello;  e finalmente  il  triangolo  » E B 
ÙtCì  mifìirairia  medianri  i lati»  I;  B,  B 
DjD  £* notificati  jOndcTaggregato 
delle  aree  mi  furate»  AB£,B£D,BCI^ 
faria  farea  di,  ABCDE.  . , 

,Auuercafipoi»che  quando  gUan^, 
gol  i,A»  B,  C>  D»  Sj  oflemci  non  ade^ 
gua fièro  ranci  pari  di  retti  ^quanti 
,nq  ì tnangoli,  ne  quali  é rifblùbile  il 
recril ineo{  li' quali  iòno  manco  del 
n jftìt'ro  de  lati  fèrapre  di  duc)l*ofièr- 
.natione  fiati  a male  . Come  nel  rcttU 
Jmeó,  ABCD£fgli  agqli»A,B>C,D,£, 
.deuonoeguagliarfi.d  (èi  recti»  perclie 
efièndo  il  numero  de  lari  della  figura 
cinque  ella  èperciò  rilblubile  intre 
triangoli,  cioè  in,  AB£,  £BD,  DBC» 


• • 


- ^VrphlemaóSf  37i 
gli  angoli  de  quali  s’eguagliano  d Tei 
rec^i  » ch^  Iòno  g.  54o>e  ramo  deuoro 
eifère  gli  angoli  > A B,  C>D>£«e  fé  no 
foflv'FO  c aCo>SMbgnar  ia  correggere  Tof 
/èi;uat ione>  qiiani^  però  il  rettilineo 
hauefiiè  qualche  angolo  e(i^riore>  do- 
uriaii  in  vece  di  quello  prendere  il  ri- 
.manente  di  elfo  d g.'^do.  e queftp  re- 
milo aggregarlo  alli  altri  angoli  ò^r- 
.Joati* . ; ••• 

Auuertàfi  ancora  quado  nel  mime- 
1:0  de  lati  delle  figure  da  mifiiraril 
entrano  frattioni>  ò rort  i,  che  bifogna 
ridurre  gVintkri  ali’vlrinìa  denomi* 
oatjonè»  onero  ridurre  il  tutcod  >'OCtt 
clecitni  . Come  fe  fo(Te/o piedi > & oo^  ' 
ficrcome  per  il  piu  occorre»  bifbgna- 
-,  ria  ridurre  il  tutto  inoncic&c 
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e ciò  per  pocerui  adopcra- 
- re  piu  facilmente  ì 

logaritmi:. 
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l-lTì  i.v 
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^Mi furare  l*area  di ^ualunqueVoligOm 
<■'  no  regolare  y efendo  noto  il  lato  ^ 

chclodefcriue,  C.  ^ 


^ tr 
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OVefto  potremo  ottenere  fpedi- 
tamenceoperàdo  fecondo  (]ual 
fi  voglia  di  quefle  due  Regole  logari*- 
cmichei 

? ■ I 11  mef.  del  femiangolo  del  prO- 
pofk)  Poligono»  con  il  log.  del  fèmila^ 
todieffò»  e con  il  log. del  femi peri- 
metro» darà  il  log.  deirarea  ( ieuata 
la  Ibi  ita  vnici  &c.)  di  e dò  Poligono. 

2 Ouerbil  mefldelfemiangolòdel 
propollo  Poligono,  con  il  log. del  nu- 
mero de  lati  di  edb , e con  il  doppiò 
del  log  del  lèmrfaoo»dard  il  log.  dell* 
are3»(  lenita  la  lolita  vnitd  &e.)di  tf- 
fò  Poligono. 

Per  intelligenza  di  quelle  due  Re- 
gole fia  propollo  qualunque  Poligono 
regolare»  cioè  equilatero  > & equian> 
golo,  cornei  ABC  E f»  Pentagono , il 
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lì 
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cui  centroj  G > dal  quale  (opra  vno  de 
latiacome  fopra>CE>ca(chi»G  Diper- 

pendicolare>  &anco  liano  tirate  le»G 


« 


. 

E . Prima  dunque»  che  la,GD»di- 
uida»CEi&  ia»G  C>  l'angolo»B  C E>  d 
, G E»rangolo»CÌF,egual mente  li  può. 

incendere  da  quello»  che  li  dimoftra 
l nella  i ai  e 1 del  quarto  delli  Elem. 

T per  il  I^encagono,  c di  li  dedurli  per 

1 tutti  gli  altri  Poligoni  ancora.  DìpOi 

I é manifefto  daIProb.^3.  chemolti- 
plicandp»  G D>  in»  C D»  il  prodotto  è- 
5-  l'area  del  trian^Io,G  C£#e  coli  cnol^ 

(t  jpli  cando>  GD»  in  ciftlcunà  meti  de 

- lati,  : 

« 
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374  Della  Centuria 

làri,cB>BA;  AF,FE.li  prodotti  (iran- 
no Taree  delli  triangoli»  GCBj  GB  A» 
p \F,  G F Ej  n che  molti  pi  icando>  G 
Ì)jnella  meri  del  circuito,  AB  C F F# 
cioè  nel  (èmi  per  iinetro  del  Poi  igono  > 
AB‘':£  F,il  prodotto  fard  l’area  di  cf- 
fo  Poligono,  ABrEF»onde  per  il  log, 
ii prèmo, che  il  log.di,GD»con  il  log. 
deI(èmiperimetrq,ABrE  F,cidari  il 
log.deirarea>ABC£Fi  Perche  poi,C 
DG,é  triangolo  rettangolo,  fari,  per 
il  primo  ABìoma  de  triangoli  pianile 
D>  (èno  coro  i,DG>rangente  del  ran- 
tolo, G C D , cioè  del  femiangolo  del 
Poligono,  ABC£  Fi  come»  C D,  nella 
dai  a {mfura  di  piedi,  0 paBì  &c.  i,  D 
jG , tielTidcdà  mifura^  onde,  per  I’AA 
Fonia  gen.del  Tom  pendio,  il  mef  del 
femiangolo  del  PoÌigono,G  C p,con 
1]  log,  di,  C Ù (le natone  il  log. del  fe«. 
notQco,cioe  leiiata  la  (olita  vniti  &c.) 
CI  dori  il  logar.di,G  D>il  quale  con  il 
log.  de  liemi  peri  metrò  di,  AB  C EF, 
compone  il  log.  dell’areai  AB  C£  F j 
adunque  prendendo  invece  del  log; 
di,  G O , h fiipi  compónenti , cioè  il 
- r mcH 


r 


' * 
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; %7f 

meCdiìGC  0,conil  log.  dia  C D>  dirt« 
mo  ché  il  log.  del  Poligono»  AfiCEI^ 
fari  la  foroma  del  mef.  deHètniapgo* 
ìo»G  C p»e  del  log.diaC  P»fèmiÌato 
con  il  log.  deilèmipecimetcOa  ABQ 

£ F ^leuara  la  decca  vnitd  &c.  ) come; 
appunto  dice  la  prima  Regola  • .1 

...  Eer  laièconda  poi  douremo  cpnfi^ 
dicrare  >cbe giuogendoinfreme  il  log. 
di»G  0>conil  log.di<CP»fi  hd  como> 
li  e detto»  il  log.  del  triangoloa 
onde  .poiché  il  log. di^GDafi  compone, 
del  meii  di,G  C D*  e del  log.di»  C D 
( perd  leuata  la  detta  vnitd  ^cc.  ) co- 
me (ì  è prouarp,  adunque  ii  mef.dìG 
G DiCOn  il  doppio  d0l  log.di»  C Pifa* 
ri  U log.ddrareaGPE  > e perche  G 
C£>moItiplicata  per  il  numero  de  la^ 
.ri  del  Boi igQno»AJBC£F^cjo,èp  cinque 
nel  Pentagono»  ci  di  il  prodotto,  che 
è rarea  del  Poligono,  A BCEF, perciò 
giungendo  il  logar.  di  tale  nuniero  de 
lati,come  di  cinq;  nel  Péta^no«con  il 

Jog.di»  GC£,cioé  conil  melLdiyGCD» 
e con  ildoppìo  del  log.di»Cp^Uc|ua- 
4jc_ompc«gonpiUog.di>G^^^  ver- 


^ Centuria 

ri  il  log. del  Poligono»  ÀBCÉ  F^còmc 

^ ’ ^ dice  la  2. Regola  • * • * - - - ^ 

• Inte  fe  le  ragioni  delle  Règole»  re- 
fta  » che  fi  accenni  cóme  fi  polli  là  pere 


il  femiàngolò  d’ogni  Poligono  rego-  v 
lare  .'  Conforme  dunque  i quello  »che 
fi  é detto  nel  Prob.  ant.  in  generale  per 
H rettcilineijleuaremodiie  dal  nume*  * 


ro  de  lati  del  Poligono»  & il  nunaero» 
che  retta  ìoràlldoppiaremo»  & il  nu  • 
mèrb  fatto  ci'moftreri  i quanti  retti 
equiuag  li  ano  gli  angoli  del  prò  petto 
PoligOnOili  quali  recti  ri Toluci  in  gra- 
di, con  il. moltiplicarli  per  po.  e par*  _ 
tendo  il  prodotto  per  il  numero  delli 
angoli  del  Poligono,  ne  verrà  la  quan 
ticà 'dell*  angolo  » & in  confeguenza 
del  lèmiangolo'del  Poligono , Come  • 
per  elTempió  volendo  fapere  quanto 
fia  il  Icmiangolo  del  pentagono  » dal 
cinque  rmtnero  de  lati  leuo  due  > e re 
fiano  tre,  quali  raddoppio  » e fi  fanno 
■,lèi»onde  gli  angoli  del  Pentagono  tol-  - 
tì  turti  infieme  èquiquagliono  à lèi 
retti»  cioè  à gr. 5/^»  quali  ditufi  per . 

cinque  » perche  cinque  fono  gli.aogoli 
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C taci  propofta  da  ritroiiare  l*area 

O di 
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vn  Pentagono)  il  cui  latojìa  P‘ 

40- 


\. 


’^rohlema.ÓS,  \ ZÌI  ^ ' 
del  Pentagono  > mi  danno  l'angolo  di 
dio  gr. io8.  & Hfemiangolo  gr.  54.  t 
coli  procederemo  nel  li  altri.  Ma  per 
allegerire  la  fatica  al  calcolatore  (i 
fono  di  gt^  trouati  gli  angoli  dePo*‘ 
ligoni  cominciando  da  quello  di  tre»e 
arriuapdo  (ino  d quello  de  2o.lati>co« 
me  fi  può  vedere  nella  (òttopoflaTa-  ^ 
tioletca  i d quali  ièmiangoli  fi  fono 
aforitti^nella  prima  colonettà  ^ei 
log.che  ci  pofibno  anco  abbreuiare  il 
calcolo  ; e ciafouno  di  effi  log.  é com- 
poflo  del  mef  del  fomiangolo*  che  li  d 
tlirimpecto>  e del  log.del  nurbero  de 
lati  del  Poligono» al  quale  eaferitto» 
non  refiando  d cercare  altro  conforme 
alla  Rég.i.che  il  log.del  fomilato  per 
formarne  con  elfo  raddoppiato  # e con 

-quello  delIaTauoletta  il  log.deirarea 
del  propofiò  Polìgono  j che  non  efebi 
■dalla  ^auòletta'.  * 
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Della  Centuria  . ' 

4o.hora  volendo  operare  per  la  prima 
Reg.  prendo  del  femiangòlo  del  Pen-^ 
cagono  ( quale  trono  nella  Tauoletta« 
e nella  prima  colonnetta  eiìère  gr.  54» 
però  ne  Poligoni>  ch*e(cono  fuori  del* 
la  Tauola  bi  fognaria  cercarlo  nel  tno^ 
dofpiegatodi  fopra)  il  mef.con  il  lòg, 
del  fèmilato  p.ao.e  con  il  log.  del  fé- 
^ìiperi metro  p.  1 00.  ( il  quale  femi^ 
perimetro  (i  bi  moltiplicando  iHè- 
milato  per  il  numero  dolati  del  Poli- 
gono) e lalorofbmma  ^43^77.  (la* 
foiando  l'vnitd  ^c.)è  il  log. di  p. qua- 
dri 275 . 3.  arca  del  propofto  Penrai- 
gono , come  il  può  vedere  nel  pr  imp 
dellifottopojfti  calcoli./  - « 

Óuero  giungo  inlieme  il  me f.  del 
detto  ièmiangolo con  il  log^del nume- 
ro de  Iati>ciòe  di  cinque  (li  quali  due 
però  fi  po (fono  hauere congiunti  in- 
fiemenel  log.083771.  della  Tauola 
dirimpetto  al  Pentagono)  e con  il  dop 
pio  del  Ipg.del  fofnilato  p,2o;e  ne  vie 
ne  il  log.deirarea>come  fopra  p*275« 
.e.  come  mofira  il  fecondo  calcolo  «r 
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Paio  in  lato  di  qualunqi  T oligono  te^ 
‘ golare^rouare  il  lato  di  qualunqucin 
t , altro  eguale  ad  effo:  e trouareJ*area\ 
> di  qualunque  ^ quello  ifoperimetro  «i 


t à •. 


O Vantò  al  la  prima  parte  dì  que^' 
<fìo  Problenrta  douremo  prima 
trouai  e il  log.  dell'area  del  Poligono- 
pròpodo  perii  Prob.ant.il  quale  làrd. 
anco  log.  di  quello  > cbe  fì  cerca.*  e per* 
che  il  log.  di  qualunque  Poligono  (i 
compone^  conforme  alla  Reg.  a:  del 
^rob.  ant.  del  mef.  del  fèmiangolo  di  : 
elfo,  che  già  é noto , e del  log.  del  nu-. 
mero  de  lati  > che  pure  c noto  , e del . 
doppio  de  1 logar.  del  lèmilato , che  é 
igqotoj.fe, giungendo  inlìe.me  il  detto 
log.dej  èrnia hgoJo  con  jl  log,  del  mi-  ; 
mero  de  Iati  ( che  è il  primo  log. della 
Tauòlecta  alcrittoal  Poligono , il  cui 
iato  lì  cerca  ),cla  Ibmma  Icimren.o 
daHogar.dell'area  già'  ritrouato,re- 
ftarà  il  doppio  del  legar*  del  femi-'- 

lato, 
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3ÌIU  Cénhma  _ 
latoiche  fi  cerca>onde  fi  notifi^rà  an- 
co il'tatp  di|eflb  ^ifgonoV*  " . 

Quanto  poi  alla  (èconda  parte>chc 
pfoponc  di  trotiàrlo  ilòperitnerrO’  » 
cioè  di  aitnbito  eguale  i quelloi  che  fi 
' propone»  é manifcfto>che  eflfendo  noto 
il  lato  del  propofto  I*oli  gono  è anco  no 
• to  Tambico  di  quello,  & in  con(èquen-  I 
aar é noto  anco  l’ambito  del Toligdn^ 
ifiipenmetro,  che  li  deue  eflfere  egua- 
le; Refia  dunque  che  diuidiàmo  detto 

ambito  perii  numero  de  la  ti  del  Po- 

ligono,che  fi  vote  fare>che  ne  verri  U 
quantità  del  Iato  di  eflb,  e cofi  anco  il  ^ 
lèrnilaco  , mediante  il  quale  i & il  le- 
^ miangolo  * & il  numero  de  lati , tutti 

noth  per  la  p.  ò a.  Reg.  del  ^ob.  anr*  ' 

adoprandoui  làTauolecta  p i Poligoni  ' 
che  fono  in  quella  > potremo  trouare  / 
l’area  del  ricercato  “Poligono  ifopcriv 
metro  al  prima  mento  propofto,  • * 


E S S E M P I O. 


Sia  propofto  vn  triangolo  equila-- 

• rcroiil  cui  lato  fia  p.30;e  fi  voglia 
' . . : prima 

■ ■- . ■ i 


. tf 
• *• 
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, "Tro1flema67à 

j)rima  crouarè  vn  Pentàgono  eguaTo 
al  detto  triangolo)  e poi  fi  voglia  vn* 
Efiàgono  sibperinietroairifiefiòrri* 
àngolof  e fi  cerchi  il  lato  del  Petitagc^ 
no>e  l*area  dell’Ellàgono.  Prima  duo* 
quc  per  vpa  delle  Reg>  del  Prob.  anr» 
adoprando  la  Tauoletta  per  quelli y 
’ che  (òn  inefiài  trouaremoil  log.  dell* 
lurea  del  triangolo  equilatero  efière 
3 5P074. al  quale  rifpódono  d i area  p# 

Queilo  àri  pure  log.  deP 
Tarea  del  Pentagono)  dal  quale  lena--, 
co  il  comedo  del  me r del  lèmiangolo 
del  Penta gòno*e  del  log.di  cinque  nu- 
mero de  lati)CÌoé  leùato'il  primo  log/ 
oS 3771.  che  fi  troua  nella  Tauoletta 
afcritco  al  Pentagono  ) refiard  iMog.^ 
X?  la  cui  meri  è 087551.  che  è 

logidi  p.7‘  5 1,  lèmilato  del.  Pentago- 
noeguale  al  dettoti  iangdlo  equila-^ 
cero  ) onde  il  làtoiàrd  p.  1 5. 4.  il  che 
prouaremoefier  verO)perche  giunged 
do  il' log. del  numero  dejaci  ci5  il  meG 
del  femiangolo  del  P^agono  ) che  é 
©8  3771.  6 con  il  doppio  del  log.  del 
fèmilatO)Che è 175 503, dìp. 7.  s 2* ne^ 

. r \ viene^ 


J84  Della  Centuria 
viene  il  log.  2 5 9074.  deirarea  del  Peti 
cagono>&  anco  del  criang.equilatero. 

- Quanto  poi  al  crouare  Tarea  dell- 
‘ Eiragonoifoperimccroaldectotrian 
^ w f;olo,e(lèndo  il  pcrimetco  del  trian- 
golo p.po.diuifopo  pel-  ^.ne  verrd  il 
quotieme  1 5.  c però  il  lato  deirEflà- 
‘ gono  dourd  elfere  p.  1 ^de  il  (e^mi- . 
r Iato  lari  p.7. 5.  bora  operando  per  la 

Rcg.  I.  ò 2.  del  Pròb.ant.troùarafli  il 
^ logar.dcirEflagonoeflere  2j66S^,c 

? .ratea  p.  ^ 84^*.  doue  Tarea  del  trian- 

i\,  V é lòlo  p.  3 89^^.Neiriftè(fo  ino- 

do  procederetao  in  tutti  gli  altri  Po-^ 
% ligoni, 

' ^ Nota  poi , che  (è  foflè  propella 
rea  di  vn  Poi  i gono  npt a in  piedi  9 ò al- 
: ‘ : tt'a  mifura  &:c.e  fi  cercaflè  il  latojtro- 

j ua  io  il  log.  di  quella , e da  eflb  leuato  . 
quello  della  Tauoletta*  oueroillc^. 

^ del  numero  de  lati» con  il  mefidelle- 

miangofo^  rellana  il  doppio  del  log. 
del  feniiìacO)  onde  fi  faria  noto  il  lato  . 
1#^  ^ di  elfo  Poligono,  che  è vn’operarc  cò- 
iornicalla  ìolutione  della  prima  par-^ 
te  di  quello  Problema . 
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Dato  il  diametro  di  Vi  cerchio , è l* affé 
maggiore^  e muore  di  yrC  ^llijji » 
•^r'  onero  Òuato  > mi  furare  l'd- 

■•'ii 

f -.  '.V  , •'**"  ~ * 

P Ér  intelligenza  di  quello  Probicr 


^ - ma  fia  il  cerchio  > STVI>  intorno 
al  diametro,TI,e  rEllifli>oiiero  Oua- , 
to»  KTMI»  intorno  alPaflfe  maggiore! 

K 'M  > e minore*  T I*  eflendo  circon* 


(critto  al  cerchio  il  quadrato  i E R>  ^ 

aìrOuato  il  rettangolo^  H P , Perche 
dunque  * T I > diametro  alla  cir  cOnfoi- 

R XOVe 


* *1  é‘ 
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Della  Centutìd 

renza»  STVJ>per  queyo,che  dimoflra 
Archi  nVede  nel*  1 i b . de  D imeO  f.  t ir  c.  é 
prolfinnamefecome  7.Ì  ii.oiiero  piiV 
èfquifitanrjente  come  looooooóooo. 
(èno  tòto  i $ 14 5^6;  prefòv  per 
comune  alte2fza>  TI>farìè,TIjaUa  cir- 
conferenza>  STyi>come  il  quadrato* . 
TI*  al  rettanrolò  {òtto*  T ì*  è*  fotto 
drconferet^a*  S T V Tr  ma-  quello  ret-  " 
rangolo  é quadrtrpla  dèi  retrangoló 
fotto  lamer^  del  diamctrOié  la  meri 

( il  quale  rectan-'  - 
golo  é poi  vgua  le  al  cerchio  > ST  V 1 1 
per  Tillellò  Arch;  nell’  iftelTo  luogo  ) 
adunque  il  quadrato  di*  TI>cioè,£  R* 
al  cerchio,  STV/,  làrdcomeiTLalla 
quarta  parte  della  circonferenza  , S 
T V I * cioè  come  riftelfo  feno  toco 

^ I 

10000000000.^7853^81^^4.  Se 
dunque,  T I*  fari  datp  in  qualche  mi- 
fura , fara'  anco  dato  il  lìio  quadrato  * 
E R * il  cui  log.  cioè  il  log.  duplicato 
di*  T I ( perche  il  log.  d’ogm  quadra- 
to é'doppit)  del  iWg,  del  lato, come  lì  é 
derr'o  nel  Pi  òb.di.num.  2.)  coli  il  log, 
dt  / S 5 3p8  rd34.  che  c 509.  ' ( Ic'-^' 

' nato- 


4 

I 


J m- 


>3- 
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-T^Poblenfift  , 5^7- 

uatone  il  log.  del  (cnototo>  cioè  la  lo- 
lita vnità^cv)  darà  it log.  dell’ area 
del  cerchio,  ST VI. 


, Perche  poi  il. rettangolo^  H P,  dr- 
confcritco  airOiiacOjS  I V Ij  é come* 
il  quadratoj  E Rj  ai-cerchio , come 
deduce  dal  primo  €or, della  propri  i.  ^ 
del  lib^^  ideila  mia  mtouaCeomecria* 
come  filèno  roto  à 785^98 16^4x0(1 
anco  làrà  il  recrangolo>  H P^all  Gua- 
to, kTM  I,onde  rilleflb  109,^89505?,- 
d,el  detto  numero , con  il  loe.  di,  H Px 
cioè  con  il  log.  di,  Z H,  Z Pjouero 


db  KM,  alfe  iiDaggiore,-e  di,  T I,afle 
nikìOCG  (perche,!  logi  de  latii  fanr.o  il 
logoiTidel  re w angolo  per  iJ;Pf  obió2.  ) 
far.a'^  (leuata  la  folita*  vpìrà  &c.)illogè 
deirÒuato,  kTM  I . Si  che  inlòmma 
giungendo  sépre  il  detto-log. 989509 
. tanto  per  TOnato , quanto  per  il  cer- 
chio» con  il  logv duplicato  del  diame- 
tro dekcerchio  nc.  verrà  il  /ogar»  dell* 
aroadi  quello;,  ^ e giungendolQcon'il- 
lcrg.dell*aire  maggiore , c con  il  legar. 
delP^fiè  mìnoié,ne  verràvl  log.<dcUn- 
area,  deir  Guato . . ^ 

R 2 *ES- 
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S la  dato  it  diametro  di  vn  cerchio*, 
come»  TI^  p.  i^.  il  quale  fìa  Tadè 
minore  deirOuaco»  K T M Ij  emendo 
ralle  maggiore»KM»p.3o-e  (i  voglia-* 
no  làpere  le  loro  aree.  Preiò  dunque  il 
log.  di  p.14.  che  é 1 14^1^.  lo  giungo 
dnplicatòal  log.  ^895  op.  e ne  viene ^ 
C leuata  T vnir^  &c.  ) il  log.  2 1875  3^ 
del  cerchio>STVI»che  fari  p»JS  Slfr* 
Per  rOuato  poi  giungo  il  logar.di  p« 
14.  cioè  1 1461  con  il  log. di  p.^p. 
che  è 1477 1 2.al  log.còmune  98950^ 
e ne  viene  (leuàta  la  vniti  &c.)  il  log. 
9518  ^4.dell*Ouat0i  KTM I»  che  fari 

p.|29{-J. 

' Chi  poi  hanelle  gudo  di  trouare^ 
dette  aree  per  la  molti  plicatione  &c. 
poeti  iéruirli  in  cambio  di  cosi  gran 
numeri*  della  proportione  di  1 oooo* 
d 7854.  onero  per  fare' anco  più  pre- 
ilo di  1 4^  è 1 1.  moltiplicando  il  dia- 
• meCfO  del  cerchio  propodo  in  le  lle(lb> 

'onero  gli  adì  dell*  Oviaco  frd  loro , c 

poi 


o 


Problema  6%,  'jgp 
poi  moltiplicando  di  nuouo  il  prodot» 
to  per  11*  e partendo  quello»  che  nc 
viene  per  14.  che  rpediraméce  haiieri 
i*area.deiriikiiè  figure . Cofi  dunque 
moltiplicando  14.  in  fe  fleflò , épòi  il 
prodoc  to  per  1 1 , e partendo  ciò  j che 
ne  viene  per  J4.  s’bauri  il  quoc  lente 
1 54.  numerò  de  piedi  dell’  area  del 
cerchio  proffimamente,'conie  fi  é rror 
uatò  di  (bpra.Similmcnte  per  J*Ooa- 
to  nno  Iti  pile  aodo  i4.con  50  & il  pro- 
dotto pec-ii,  e partendo  TanuenU 
mencòper  i4.habbiamo  il  quotiente 
^^Otpiedi  deìi’area  deirOuato>prof- 
fimamence  come  pure  fitrouò  di  (b- 
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tìatfi  il  femidiametro  di  fn  cerchio  » 
trouare  il' lato  di  qualunque  Voli\ 
gono  infirittibile,c  circon/crinibile 

1 _ if.  ^ ^ 


à quello,  e conuerfamente 
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5po  Bella  Cetittma. 
del  Poligono  * ò nella Tauoletta  del 
rrob.(^5.ò  per  la  Regola  pofta  in  dec- 
^0  i?rob.  Onero  più  facilmente. per 
queiraltromodo . tPa-rt  iremo  (èmpre 
. gr»3<5o.  per  il  doppio  del  numero  de 
lati  del  poligono»  e ne  verrà  vn* ango- 
lo» il  cui  comp.  farà  il  ièmiangolo  ri- 
cercato. Come»  yolendo  il  fcmiait- 
gólo  del  Settagono^  parto  g.j^ò.pet 
1 4.C  ne  vengono  g.2  5 ,42. 51.il  comp. 
de’  quali'fono  g.^4. 17.  (èmiangolo 
del  Settagono,  come  appunto  flà  net- 
la  detta  Tuuoletta  del  prob.65.  ■ 


Suppofto  quello  fia  propòllo  il  cer- 
cliiOi  ACDriI  cui  remidiametro;Ei^> 


fia  dato  > &,  I M,  s'intenda  i>er  il  Iato 

. : ^ di  . 


s 


t 


' . *Problema69. 

, di  qual  (i  voglia  poligono  ÌQlcrittibi- 
lè ^d>  ACB/&,HI,per  Iato  di  qua  lun- 
que  circp.pftrictibiIe>eflendo,  LM,fe- 
' ' gatada»EJB}perpendicoIarmentc>&* 
iniconfeguenzra  in  parti  eguali  in , N > 
1; parimente  cagliata  cia>  EB  ad 
r ^ ^4^golkeiti  : tirace|>oi  le>  E J-»E  M e 
- ' .proluogaje,  kif:ontr,ino.li  piuiti>H,  L 
^ B,>  BL  eguah^tà  di  loro . 

Prima  dùq;per  crouare  il  latoLM, 
fjel  Poligono  infciicpibikjfarcmo  co- 
ine,  EB  dèlio  toro  ad>LN. Seno  deH’an- 


gojo,LEì^,cioé  Seno  a.dd  ièmiangolo 
Poligono,ELN>cofi,EB>da_to  nella 
f noftramifea>adl,LN>nptiE^ocon» 
JLM»|ieU*iftefratnifor4,K.^  j 
E perilogvgMingerienao  infieme  il 
Jtog#2.deÌlènfliangoIojÉENj  del  PpU- 
gpnp.,Q(Hi  iì  log.  di  j E B^e  ne  verr  d ( I e- 
. uando,&c.)  il  log.  di>  LN,  phe percip 
;Con>  E M»  reftard  noto , 

* ; Ma  per  bauer^  il  JafP»B  tji  del  cii^ 
^conrciitcibik^ÈareqKVipm  EB > Senp 

dEOto'd»  Jaeg'-d^  H$B» 

ciodTang.' 2.«  (del  Semiangolo»  £ H B» 

(Poligprip  j epa , E Ri  » 

c . R 4 


« - 


. . Della  Centuria 

notificata  CODI  HI.  ' ! 

E per  i log.  giungeremo  infiemc  il 
mef  2.  del  (èmiangolo>£HBj  del  7o1n 
gonoicp  il  Iog.dijEB,e  ne  verri  il  log. 
di>HB>che  perciò  co, HEreflari  noto.  ^ 
Conuerfamente  poi  volendo- daj  L 
Mtdaco  argomentare>EB>  faremo  co- 
: meiL  N,  feno'a.  di>  ELN,  ijEB^ifèno» 
totoi  cofij  IK,  data  ad^  £ B>  notifica- 


A. 

» 

• fi  , . 

p'' 


~ J' 


t 


ta. . ■ ■ ^ ' 

f E per  i log,  giungeremo  infieme  il  < 
’ reflog.z.deì  (emiangolo  del  Poligo- 

no»cheCiELN>có  il  loij.dijLN,  lèmi-  ' 

».  I 

lato  dato  > e ne  verri  ( leuando  % die) 
il  log.di, EBjperciò notificato.  ' ‘‘ 

Ma  volendo  da»  H 1,  argomfentàié 
1 ’i  fiefiò^EBifaremo  come>  H B>  F ing.  ' 
^ a.del  femiangolo del  Poligono,  EHB, 

^ i,B£ifènotoco.cosiHB,datoi>B£> 

£ per  I log.giungercmo  infieme  il 
mefidel  fèmiingolo, E H B ( il  quale 
tnefiferue  perref.delmef.2.dell’iftef 
Co  fcmiàngplo  > E H B,  come  fi  fpiega 
J ne! Compendioalla  pag.^^  in  dichia 
rat  ione  dell’ AiBoma  gen.  ) con  il  log. 

' > ; ' V ■ di* 


Dlgilizet^  Google 


f*' 


TrohlemaC^»  3^^' 
dljHB>dato,e  ne  verri  (leuando  &c.) 
il  log*di>  £ ^perciò  notificato» 


V n' 


ESSEMPII. 


è l 


¥ f 


X C la  dato^EBjp. 6.e  cerchifi  if  Ia< 


todel  Pentagono»  come»  LM» 
tnlcritcibiJe  al  cerchio>ACBD.  Giu^ 
gendo  infieme  adunque  il  log.  2.  dt  g» 
54.o.^uanto  èil  ièmiangplo  del  Pcik 
tagono»cldéP7d$)2:2»coDil]og.  di»  E 
£>  p.i^  che  i 0778 1 ne  viene  il  log» 
074757.di  p.^.4^*qnantoé  il  fernilà^ 
to»  IN»  del  detto  Fencagono  > onde  il 
lato»LM»fiu:ip*7*^'^  > ^ .^à  • ' 

. Ma  volendo  il  lato»HL  del  Pen- 

tagono drconicrktibi  le  » giungo  in« 
fieme  il  mef»2.del]’iAefibiemiangofo 
del  Pentagono  g.  54.  o;  che  èp8di  2^ 
con  il  log.di} £Bbr  p.  6»  cioè  con  il  gii 
^5  trouato  e oc  viene'  il  lo^. 

05^574 1. di p.4  $6.  fèmilatOionde  il^ 

lato>Hlii[àiip.8»72w  : i.  >is  .*  w 

Conueciàmente  poi  baùendo  il, 
Hato  corre  del  Pentagono»  che  pu^ 
k>LM>P>  ipifi  che»LN»  lari  p.  5..  e vo- 
v ^ .4  ' .É  $ . - tendo» 


/ 


r 


^ ' 


Della  Centurìà 

tendo,  EBi  giungeremo  infieme  il  réf. 
" log.*2 ,di  g.  5 4.  femiangdo  del  Penta- 
gono, che  6023078.  con  il  log.  del  (è- 
niilaco»*L  Ni  p-5  - che  è oópSpy.  e ne 
ven  a'  il  Idg.0p2p75.di  p.8.5 1.  e tall- 
io lara,EB./  ' - 


4 Volendo  poi  noti  ficare»  da- 
to iHato,  H I»  del.  Pentagono  circòiv 
icriccibile , come  p.  14.  fi  che  » H B» 
viene  p.yrgiungeremo  inficme  il  meC 
del  femiangolo  » EHB  » del  Pentagono 
g.54,o.cheé  1013874.  con  il  log.  del 
ìèniilatò.H  Bip.7’  che  é 084510.  e ne 
verrd.il log;  0^384.  ( leuandp»  &Ci>  - 
come  anco  ne  Ili  altri  Effemplj  J di  p. 
p.d^ie  tanto  làrd.EB»  femidiametror 


- . Nota  poi  che  fé  fofie  dato  ti  lato 
edi  ynFofigonG',  come  ilM»  ihfcritto 

ai  cer<.^hiOiAlCBI>»e  fieercafie:iMàtO*< 


jcanàe,0Ì>i  di  vn'a  I tro  ih  fci*  ìtt  i bi  lè  a Ir 


i’ifiefio  cerchio»' ACBD>.ciò  fiottene-' 
f ebbe  in  quéflo modo  - Sii  ppongàfi » • 
G D;cag|  iato  ad  angoli  rettnSè  ih  con^ 

•jféguenza'egualmemedà»  E B»in,  O»  , 
di  poi  face  ifi'come,  L N’»  ièno  2;di,  £.  ' 

li-N,  lèmiangplo  delpoligono  »dl  cui. 

« « • ' 


T.roblem4,6&^ 

làtoéjLMJtCOyfetiio  2.  di,  £CO,  (è- 
niiangp]^  dpi  ? oltgpso , il;cu|  Iato  é>  C 
Di  coll,  LM,  dato  à,  CD,  notificato . 


. ! jE  per  i Ipg.  giuogafi  infieme  il  ref, 
Iqgi^.id^l  Ce0 angolo f £ 4.  N , con  il 
- log.  a,  del  femiaogolo,  E C Q>  e con  il 
log.  dn;  LM*e  ne  verri  il  log.tdi>  C D 

^oIigonQi  che 
jfixcrca,..'.  ’•  , s..  . 

Xiruifi  bora,  E O E D j e fi  proloiir 

ghino  verfo,F>G,  quale  incontrino  ir^. 
IPxQ^eflènciole:^ FB,  ^G,  eguali»  p 
. ponga®  cbe  (flato  il  lato,  HI»  di  fluar 
Ipnque  poli goup  circoni cr  itt  ib  i jè  a d .»  • 
ÀC,B.p>  noiJvL(?gliafii0  fapere  il  Jato^- 
ÈG,  dirCjualunque  al^o  circonlcrictir 
bì|eaJrifteflò,^CB  I>\  Fattodnnque 
fpmc,  H }i,,ung.a  di» E H B>  femianr 
golo  del  poligono  diiHI*  a',  B F»wng* 
2.  di\j.E.F  B,|èft)ian?oIp  del  poligono 
d bFGx^fi,  HI»r o;  o i^d,FG»  verri  4 


^ notificarfii  FG»,the.fiecrca-.,  ’ . : 

E:  per  i log^  giungendo  infieme  il’ 


' A. 


UIC  fidi,  EHIficon  1 j meira.df  E F B^e 


con  il  log. di, H 1',  ne.»  cn  à il  log,di>  F 


G,  lato  ncereaió-. 


K S> 


^ \ 


► .i-i 


1.' 


\ . 


3S>^ 


jytlla  Centuria, 


■^tì\  A 


*'  ^ ./f  - i t-> , .»  'LI t b iyiki 


/ 


^ : 

V ; j 


1 * iT 


E S S E ,M  P I r.'S-Siiw 


# > 


.*  r. 


Sia  il  lato  come  j L M,  di  vn*  Otta- 
gonop.7.  c (ì  cerchi-quanto  dcua 
cfllère>C Dj  lato  del  pentagonoin- 
fcrittibile  airifteflb  cercbio>  ACBD» 
benché  di  ignoto  (èmidiametro  Gifì- 
. go dunque  infieme  il  reflog. a.del fè% 
niiangolop  £ I N»  deirOtcagonoyche 
= è g <^7-  3 o.  cioè  04 17H?.  con  il  log.  a; 
del  femiango^o  del  pentagono»  ECO» 
che  é g*  54.0.  cioéconi97dp2  2.  e con 
tllog*diLM»p.7.che  é 0845  io.  e ne 
viene  ( leuando  &c.  ) il  log.  1031 48^. 
di»  CD»p.  10.75.  ' 4^:'^ 

V s Sia  bora  dato  il  latOiH  I,di  vti  No- 
nagono circonfcrictibile  al  cerchio»  A 
CfiD»il  quaIe-HI»tìa  p. i^«e fi  voglia» 

' FG»lato  del  triangolò  equilatero  cir- 
conlct  itt  ibile  àirifteffojACBD.Giuo 
. gendo  infieme  adunque  il  mefdijE  H 
B»  fèmiangolo  del  poligono  di  » H I» 
cioè  del  Nonagono, il  quale  è g-70-Oi 
cioè  io438^?.con  ilmef.2.di,EFB» 

* /èmiangolo  dei  triangolo  equilatero  » 

V che 


i 


<y 


/ 


Digitized  bjrQo^le 
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5 
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% • 


y ’trMenta'fo»  JP7 
thei^E.jo.cioécoi>w»3*t^*  ®*®“ 

ilIog.di.HI.p.*<S.eheè»»p4ii.  <* 

viene  ( IcuEndo  ij  i®S*  188 

di  0.7^.  i4»e  tanto  fcti  U latO)FG  • 

‘ B poi  manifeftoaocora»che  fe  vo- 

kflìnio  learee  di  quelli  poligoni  ^ 
fiderati  nel  prefente  probleniaiCio la- 
na focile  per  il  -Ptob.  t6.  euendo  di 
gifi' notificati  i lati  di  quelli  . . - • 

* . X ( 4 » ‘ t.  ■ 

^ , ,1  I ^ . ' ’ ■ ^ 

p R O.B  L E M A 7<a 


■ 


1 


1 


3--^,  ■‘*4 


^ **V  * * *-  ' ^ , f ^ 

Wfurare  leporthni  di  cercbifh^Hcndo 

y data  kbafe,el*afie(U  quelle.  ' 

; V5fì>«fr»  U - 

Sia  di  iwouo  poft*  qui  ia  ffgwa  del 
vrob.  anti  nella  quale  pongafi»  che 


r 


* 

I 


ì*  I 

..  c-V' 


I 


K I 


4 i 


K ^ - 


■7?y":r 


V . k ' 


...  :-‘^y«=y: 


1 
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• s 3^  Deila  CeHpHryt  . 

\ fin  data:  Ijilrafe,  LMieL^’afcB  Kl».(kl-? 

ìa  port ione»  LBMida  tBìr^tatcfi ..  Pr i-» 

fnadunquie  {ènonfiOOtaj|^EJ;^iX>ti^ 
ficaremo  in  qnefto  mo4G*P‘ir^W^o^ 
cne^fi  N»  ad>N  Lj-<ìQfi>.N  L>ad»  N A,  e 
V quefto  , o giungendo  li 

log,di>BNxòn  H doppio4el.l(>g  di^N 
‘ Lf  che  ne  verrà  ( Icuando  il  Ipg^ 
di,  N A : Ouero  i elfendP pwmp‘  i.  J»Cr 
coli  fi  fpedirà  più  prefto  moltiplican- 
doi  I^jin  (è  fteflS,  e patteadp  ilpro- 
4otto  per,  BN,  poiché  il  quotiente  ià-' 

r4  la^  N A 1 onde  fi  farà  nota»  A Biàg^ 
gregato  di,  AN»N  B,r.Pte,»parin)ente 
la  jnetà.di  ella,  E B,  & infieme  là  £ 
N.  Mokipliesndo'ppijE^Ni  EiNshà- 
iiremo  Farea  dcrtriangolod-E 

il  prob.<5g.. ouero  per  i log.giungendo- 
il  log.di,  E Nj  con  quello  d i,LN,  ha- 
iiremoi  l logt  delPar^ea ,'El-N  » da  fèr- 

barfi . ■ ■ i ' /, 

Relìahrrà  » che  fi  troni  j’areadel' 
Setto;  e,  E IJ3  M > la  qua  1 è j^’ha  urà  mol- 
t i pi  ica  ndo^E  U . in*  B Eaf  ì dotr  a-^ij  1 a m i*  • 
fura  di-»£  B : per  fare  adunque  queOa- 
i idutcìone,  bifògrarà  come,  £ N,  ad,- 

' . - NL,.  ' 


DiglHzsd  by  Google 


I r - - ^oblewajQ,  ^99 
! NL>xòfifareiEN>{ènotòtoad,NL> 

i 

I come  rang.  deirangolo»  LE  N » ouerQ 

deli'arco  > B L > che  perciò  fì  fari  noto 

. in  gradi  &c.  quali  peròrifoluendo  in 

; minuti)  e riducendo  anco>£B>  imi- 

i miti  (con  fare  come  3 141 5p.(emicir^ 

^ conferenza  del  cerchio A C B D > i 

, .loóooo.ièmidiametrO)  £B>cofì)£B> 

' \ * 
^adi  i8o  a §.571-7.45.) trouaremo^ 

E B,  e Acre  minuti  ^497^.  Giungere- 
mo poi  infieme  iircflog.dellì  minu»- 
ti  ditrE  B)  9497J*  che  è 
ilìòg.dellj  minuti  ddrarcOjBL, e con 
iUog.di,  fcBae  ne  verri  (leuando&c.  ) 
il  log.  di  > B L . Ma  perche  penhauerc 
Larea  di , E L B M , lì  deùe  giungere  il 
log.di,  Bijcon  queIIodi)B£)giunge- 
lemo  in  vece  li  fuoi  componenti)  cioè 
ilrcLlog.dcIli  minuti  di>B  F>3497|. 

, ^ cori  inog.delJimimiti  di>  B L)  e con  il 
doppio  del  log.  dir  E B > e ne  verri 11 
.lpg;deiràrea  del  Settore,. F.LBM>dal- 


^laqu‘ale  ic«crattai’area)ELM,gia  no- 
ta,rellard  nota  raréa  delia  portione  f 
LBM>ciò  peròèper  la  portione  mino- 
tre  r poiché^,  nella  maggiore  il  detto 


ft-i'in. 


400  Dell^Xenturia 

triangolo  fi  deue  giungere  al  Settóre 
per  bauerne  Tarea  della  portioae  » , 


E S S E M P I O. 


SIa.LM*p.i4-0Bdc,I3l.  fari  p.  i». 
&,NB>  fia  p.4.  farà  dunque  come  ^ 

p 4.ip,i2.cost  p.i2  ip  jtf.cioèad, 

N AjOndcjAB>lari  p.40.EB»P« 

EN,p.  IBM,  port  ione  minoreje 
molciplicando>  E N,  p.  in>  NIo  p. 
1 2 . ne  verri  l*arca  > £ £.  p.  i pa- da 

ferbai  fi.  G’ungafi  poi  il  rt  f.  log.  di,  E 
N>  p.  1 6,  che.  e 8 7^588 . con  il  log.  db 
NL,p.i2.  chec  j'07pi8^e  ne  verri  U 
mef.j>875o<5.di  a.che  (bn^mi- 
Buti  22.12.  il  cui  log  9 J447&*  giuog® 
con  ìlrei'.log.  delli  minuti  di,£Bj  che 
foi»  949^7i‘  con  <^4^3  79 . e con 

il  doppio  dellog.di»  £ B>  p*  20.. che  e 
>90109.  e ne  viene  ( leuandoy&t  • ) it 
log.  241057^  dell'area , £ L B M > p# 
^57h-W  foctratta  l'area» 

ELMvp.  1 5>a.  reità  la  portionc,  LBMì» 


rr* 


V ih 


Nota  poi  51  chete  ci  fofiè  propofta^ 

■ma 


V ■ ' Troblema  > ‘ 401 

. vna  portione  di  Ouaco  > intorno  ad  vn 
dato  a(]è>e  in  vna  data  bafe>deue  anco 
e^fère  noto  il  reiUnte  deiraffe  dell* 

^ intiero  Ouato>  acciò  fi  podi  noti iicare 
l’area  di  edb>  il  che  poi  fì  fard  in  que- 
ilo  modo.Ci  imaginaremo  dunque  vn 
cerchio  intorno  airifteflb  alfe  intieroj 
^ dal  (uiale  taglieri  la  baie  della  por* 

^ tione  data  deirOuaco  » di  qud>  e di  li 
prolongara  $ vna  portione  di  cerchio» 
la  cui  (èmibaiè  lari  media  proportio- 
nale  tri  le  parti  delfallè  del  detto  Ò* 
uaro.  Trouàta  dunque  detta  fèmibaiè 
eflèndoanco  nota  Talfe  della  portione 
deirpLiato>che  è commune  ad  eflb>dt 
alla  portione  del  cerchio» fi  notificati 
l’area  della  portione  del  cerchio  fe- 
condo fai  Regola  data  di  (òpra.  Dipoi 
faremo  come  Ia(fèmiba/è  della  por- 
tione del  cerchio  alle  femibafe  della 
portione  deirOuato»  cosi  l’area  della 
j)ortione  del  cerchio  gii  notificata 
al  quarto  proportiona  le  » che  fari  l’a* 
rea  della  portione  dell’Ouaco  pari-  . ' 
mente  notificata.  Che  poFdettepori  ' 

rioni  del  cerchiò  > & Quato  fiatìo  co^ 

* * * . . 


Oiglijeci  ty  Ooo^ 


^oz  Della  Centuria 

me  le  loro  femibafii  ò comete  bali , (i 
dimolbari  facilmente  nel  modo*co’i 
quale  fi  è dimoflrata  la.prop.  io.  del 

lib.^ . della  mia  Geometria. or^hi  ì 

» • 


P R O S 1 E M A jl 


egualbB  A>ACjChe  fi  legano  in,  Ai&c» 

dalia  bà  ièj  B C,  la  quale  ii gur a (i  può 


« 


■V  • 


% a ^ , . i-- 


Diuifì  poi,  B C,  egualmente  in  » I>e 


>rAlj 


^ » 


I: 
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> ^ 


-Troblima’ji.  40  j* 
egua1meme,BAyACjin,F>  O,  e-tiraré' 
lerFE.OL,perpendÌGcylariaUe,BA>À 
Ci  iìano  datele,  BC,  AI*  BA‘,  AC>&>' 
F E,  O L riè.  bene  quando,  B A,  AC» 
foflèr*  ignote  fi  potrian  notificare  ’the?*‘ 
diante.  Al, &,lé,  ouero,  IC,  rioréi^pét* 
la  Regola  7.  delti  piani  rettangoli  dd‘ 
C'ompendio)  Prima  dunq;per  il  prob.* 
^cer caremb  1 *atea  del  triangolo,  A 
j^,di  poi  pèì*  il  prob.  ant.  quella  di, 
A’EB,ouero,ALC,chdli  é vgualefpoi- 

che,EF,é  eguale  ad,  OL',&,AB,AD, 

'A  C,Ie  quali  fono  note)  onde  giwngé- 
do  i nfieme  fo  tre  e'^>  ABC,  A EB',  ^ 
rIC,s^haitefà  Parca;  ÀEB  CSI#,  rkèri 

* ' * ' 1 iTt  - C'.tif*..-'  - .f  >i.  j ) 

L)  t!  f^ètà  po1,'chè  ,^gÌrareW,  AB,‘ 
-Ad,  s^*i  nel  ina  fièro'  fi  Ì<io  ebdr  e,  A G DJ 
AHDjiotcfrnoalfa  fieiADidella  figu-* 
ta  piana  diremd-'mandòIài'e^'AGD 
tì  A , calcolata  là  portióheVA  G D, 
‘^fiàiiria  ancolà’i  A H-D',JcKé  IFfaria 
eguale  9 Se  infiemé  ratea  * dell’  ifitierà 
4ìgura,AGbHA.  -»' ^ - * 

' 2 Nota  abcoraiche  fé, 
onero,  AG  D,  AHD  ,‘foflèró  due  por^ 

tloni 


i.  * k . 
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404  Bella  CenturU  / , 

tioni  di  vn*  Guaco  incorna  gli  ; 
affi eguafi (che  perciò  (ariano  pari-  • 
mence  efle  porcioni  egualOmifuraòdo 
vna  di  loro  (ècondoil  protf.  anc.  ( il  ^ 
quale  però  richiede  >chenon  folo  (ia  ^ 
dato  J’aflfe  della  portionc>c  la  balcima- 
anco  iUimanéce  di  cucco  ra(Te)s’hau- 
ria  Falera  ancora  9 8c  emendo  pure  da*  ^ 
te  lejALIB>  s*hauria  Tacca  del  trian- 
golo, A C Bj  '3:  in  confequenza  quella 
figura,  A E B C L A,  come ancojquclla 
di,AiG  DHA.  ' ' 

z Nota  finalméce,che  fé  bene  moi-  > 
te  altre  figure  piane  fi  poi  riano  qud  } 
confiderare»  quelle  però  per  breuici  fi 
tralaiciano  parédombehe  quelle  puOr  ' 
che  deuano  badare  per  incendere  la 
praccica  de  logaritmi  incorno  i quel-  ■ 
le»  e maffime  potendo  il  lettore  eoo 
nonmolta  difficolti  indituir  la  inror-  { 

no  ad  altre  figure  ancora,mencre  bab- 
bi (èmpre  quedo  in  mence  « che  doue 
fi  adopra  la^molciplicacipne  deue  ado- 
prarui  la  (òmma  de  log:  de  numeri  da 
molciplicarfi , e doue  s*hauria  da  vfa- 
4re  la  diuifione  deue  adoprar  ut  la  fot- 


> TroUema^tl*  ■ 405  • 
trattioi^  del  log^del  diuilore  dal  log.  ^ 
del  dÌBÌ(ò>  Olierò  radditione  del  reC, 
log.del  diuifòre  al  log.  deirìAcflb  di-' 
uifò  » come  fèmpre  fi  è fatto  per  non 
adoperare  ifè  non  Tadditione  » il  che 
andaremo  parimente  prattieandp  in- 
torpo  le  figure  fòlide  9 che  mi  parono 
principale  e più  vfitate  fri  raltre^al- 
le  quali  bora  ^cmo  pafiàggio* 

/ - I ^ /»  r < 

P R Ò"B  L E M A 7i. 
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Data  ValtcT^  9 e la  bafééiii  qual  fi  vo» 
glia  Cilindrico  $ ò CoiHco , mific-^  : 

> rare  la  lorofolidità  » . 


« 


r 


S I come  le  lunghezze  mifuranfi  col 
piede»  pafib»  ò pertica  &c.  ie  fii- 
perfide  con  il  piede»  pafib  > ò pertica 
t quadra  &c.  coli  lefòlidicifideuono 
\ mi  furare  con  il  piede  » pafib  » ò pert  i- 
\ ca  cubica  &c.'ciod  con  vn  cubo>  che  fia 
L irn  piede  per  ogni  verfb>  ò pafib  » ò 
[ pertica  &c.  Seruendofi  noi  dunque 
1 qui  del  piede,  come  fi  é fatto  fin*  ho- 

^ ra  » li  piedi  qud  s’incenderanno  e fière 

I V piedi- 


^o6  Dalla  Centuria 
piedi  cubici  j ancoche  non  fi  erprinia , 
quando  li  piedi  fiano  niifura  dellaiò- 
lidii'^  di  qualche  corpo , ' - x 

^rChc  co/à  poi  fia  CilùidrÌGO  » e Co- 
nico Tho  fpiegato  nella  mia  Geome- 
, tr  ja  alla .Def. 3 .e  4^  del  Lib.  i . Ma  per 
chi  tK)«.la  pocelTe  vedere  y ballerà  là-, 
pere,  che  lutto  il  nome  di  Cilindro  fi  h 
co  m prendono  non  lòlp  il  Pr  i fma,e  Ci  - ' 

1 indro  come  fpecie  di  quello, ma  anco 
qualunque  altro  corpo,  che  babbi  per 
oppofie  bali , in  cambio  di  due  rettili- 
nei come  il  Prifina  » ò due  cerchi . co- 

• 

me  il  Cilindr(),due  qualunque  lì  lìano 
figure  piane,  parallele,  fi niili>eguali> 
eìimilmente  pofte  frà  di  loro,e&ndo 
"-deito  Cil  indr  ico  comprefo  da  quelle , 
edallafupcrficie  cilindcacea  cadente 
fra  le  derce  due  oppofie  ba/i . Cefi  per 

Conico  s* intende  nonfblola  T^irami-  | 

• 1 

de , & il  Cono  ( lìqualicon  li  fudetti 
lòno  djfiìniti  nclJ’  Vndec.  Lib.  delli 
' E’cm.  ) ma  qualunque  altro  corpo 
. 'chc  habbi  qual  fi  voglia  fiorirà  piana 
pci  baie,  efibr.do  comprefb  da  quella, 
c .da  1 la u pc  r n c i e c Olii  cela  re , che 

• finire 


[ 


[ y ■ Trohlentajt.  /J07 
finire  in  vn  punto,  alla  Ibmiglianza 
della  Piramide  » e del  Ceno  : li  quali 
ternfiini  s’intenderanno  piu  fàcilmen-^ 
tp  nella  prefénce  figura  > nella  quale  > 

-'I  ! ^ i.  ,i:  '!  ■’ 


' 7*  • * - 

•i  vW iri,  ' ^ . 


A PQCjCÌ  ra'ppre lènta  vn  C ilìndrico» 
le  cm  opppilè  bali  foi.o;  T S Q^jAD; 
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408  Della  Centuria 
C Ej  parallele)  H tnili>  eguali)  è (ìmil- 
niente  polle  frsl  di  loro  j ellèndo  ellb- 
Cilindrico  comprefoda  quelle)e  dal- 
la (ùperiicie  cilindracea  cadente 
le  dette  due  figure>  che  viene  delcrit- 
ta  da  vna  linea  retta  > che  s’intende 
mouerlì  (èmpre  parallela  à vna  data» 
(correndo  gli  edremi  di  quella  per  li 
^ ambiti)  PSQR  » ADCE . Vedali  poi 
il  conicO)  BT"SQR  ) nella  ilìelTa  bafe  j 
"PSQR^coh  il  detto  Cilindrico)  il  qua 
le  viene.com  prelb  dalla  fuperffcie  co- 
iiicolare)  BPSQR)la  quale  s’intende 
delcritta  da  vna  linea  retta  tirata  dal 
puntOjB)  indefinitamente  verfo  la  ba- 
,;(è  ) PSQR)  che  fi  ritiolga  per  Tambi- 
tO)  7^SQR)intorno  al  punto» B, fi fib) il 
quale  è la  cima  del  Conico . ' 

Incelo  quellO)dico  che  le  noi  tnol  ti 
plicaremo  Taltezza  d^l  Cilindrico 
nella  ba  lèi  il  prodotto  fard  la  foliditi 
di  e fio.  Onero  giungendo  il  log.  dell* 
altezza  del  Cilindrico  con  il  log.  della 
balè)ne  verrà'  il  log.della  Iblidic^  deli- 
ride  fio  Cilindrico . E per  il  Conico'» 
molciplicandcf  laltezza  nella  terza 
• ' . >,v  . parte 


1 

sT 


k 
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parte  della  ba(è*>!Ò  la  ba(è  nella  terza 
parte  deiraUezza  /if  orodòcrofàrd  la 
£>lidir^  idei  Cònico;  Onero  gì iingen» 
do  inficine  il  log.deli'altezza  del  Co« 
Dico  con  il  log.  del  terzo  della  baie  > ò 
il  log  della  baie  con  il  log.  del  terzo 
dèiraltezza  4 s’hauri  illog.dellafòli* 
diti  di  e£R>  Conico.  * 

; Quello  poi  comprenderemo  eflere 
vero>  poiché»  come  fi  può  raccogliere 
della  ièct;  2.  del  Cor.  4.  gener.  della 
9rop.54.del  lib.  2.  della  mìa  Geome- 


M 

i 

X 


1! 

;-^ì 


‘vV 


triajOuerodallaProp.^.deUib.y.del-  , 

V.  V. 


Pifiéfia  » li  Cilindrici  > che  iòno  nell* 
fiefia  altezzaifono  frd  di  loro  come  le  . 
bafi>ohde  Ce  haueremo  due  Cilindrici 

^ t 

in  bafi eguali»  e neirifiefiaalcezzai 
queHi  (arannó  eguali,  intendali  dunq» 
fòttovn  paralleIepido(  ilquale  è pu* 
ce  vn  Cilindrico)  lacuibafechelàrd 
vn  paraUelogrammo  fia  eguale  alla 
bafe*  PSQRj  del  Cilindrico  >qud  po:^ 
llo»ABQC,e  le  altezze  loro  parimene 
te  eguali»  elfi  dunque  làranno eguali» 

ma  la  foliditd  del  parallelèpipedo  è 
il  prodotto  dalla  molti plicacicne  dpl- 

$ la  - 


i.-l' 


A.  * ^ 


^-4 


4 
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la  aicezza  nella  di  lui  baie  > come  fa- 


< dricox  APCJ^^  lari  il  prodocto  dalla 
: ' ^ moltìplcacione  ddralcez2a<be<lla  ba^ 

; ; « /è«e<còili  (ari  di  ^qualunque  altro  Ci^ 

■ * lindrico.£percheilCtlindfijcoellèn* 

> do  iieir  ìlìeiTabale^  & altezza  .con  il 
Conico,  d triplo  di  edò  Conico*  come 
^ ^ (ibi  dalla^etcjonep.del  Cor^4.gcner^ 

' lòpr.adercO)ecomeakrimemeìipro- 

. uà  nella.prop<8.del.Lib.7«  della  detta 
' \ G eometria*  perdo  la  (òliditi  del  Co» 

^ . nico  s’Iiauri  imolci placando  la  terza 
^ parte  dell’altezza  nella  balè;*  ò la  tèr* 

V za  parte  della  baie  nell’altezza*  - poi»'  < 

che  ancol i Conici  nell’  iftedà  baie  lò»= 
no  cooóè  le  altézze  > e udì*  i deflà  al-; 

- rezza  > ibnocometebali  *comelibd^ 
y ddlla  detta  prop.34’delLib^2.ò  dai»  \ 
la  Prop.7>e  dall*  Atmór.*  della  prop^- 
delJ,ik7.de4J*jfleiràGeometria*<>n- 
deanco  le  Eegolegii  dette  per  via 
de  log. faranno  parimente  v ere. La fc io 


35.  del  lib.  a.  della  mia  Geometria» 
y.  r ’ . adunque  la  (blidiri  del  detto  Cilin- 
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colà  facile  da  eompienderli . . 

<.  Jlntendiamo  adunque  dalle  colè  det 
te  in  quello  Kobkjna  .come  li  m iluri 
noniòlameoce  il  Prilma  j[lòtu>  ri  qua  • 
JejGfompceudono  lì  triangolari» qua- 
drangojari»  pent  agonal  i&c.  ) Atiero  il 
.Cilindro  » ma  anco^qualtinque  Cil tn- 
jdrlcoy  variacele  bali  comeii  votglia  « 
T^ad  mence  non  lòlo.hahbianiò  .quri  il 
modo  di  mifurare  le  piramidi  ( ò tna 
golari  >ò. quadrangolari  »<d  penugo- 
fiali  &c.  che  liano)  & il  C'.or:o» ma  an- 
eo  Ogni  Conico  ^ fiali  la  baie  diefio 

i^anto  fi  vo|;liàikaua^anré  « 


R O B J.^E  M A 7J.  ^ 


Mi  furare  ìafolidità  del  fruflò  di 
lunaueQonlcopropgHQ\  ^ ^ 


'09-  ■ ^ 


' - 


J 


Jdafi  di  nòuo  là  figura  del  rrob. 
i y j anc.  nella  quale  fia  propofto  il 
frullo,  |LT»QM,.d€Ì  QDnicd»B  P <j^a- 
gliato^  Vn  piano  parallelo  alla  baie» 
P S ( cbe  coli  s*inr ende i 1 frullo 
del  Conico»  come  rpiegoalla  def.4* 

S a del  . 


X 


412  . Della  Cen*-uria 
delLib..i*  della  mia  Geometria  J»  il 
jqùale  faccia  nel  Cilindrico>  A PQC»  . 
Ja  figurai  FGHVjénél  Conico, BPQ^ 
•la  figura*XI  M N>  le  quali  faranno  fi- 
mili  aIIabafe,T>SQR>per  la  prop.i  i, 
ìe  1^.  del  Ltb.  i.  della  detta  Geome- 
tria. Bifògna.poi,cbe  da  data  la  baie 
maggiore,  PS  Qj(,ouero>i  chc;prirria 
M calcoli  Tarèa  di  quella  s dipoi  con* 
ùiene , che  da  data  l’altezza  del  Coni- 
xo,  come,  F Q^coramune  anco  al  Ci- 
JindricbyF  QJ  poi>  che  liano  dati  due 
: la  rii  ò linee  homologhe  delle  óppolle 


bau,  T S <5^,LI  M Nicome  le>PQ^ 
M (qualidano  lati,ò  linee  homologhe 
delle  dgure  piane  fìmili  > e quali  yni- 
uerfàlmènte  fi  dichino  figure  piane  fi- 


mili  fi  é dichiarato  alla  def.  lore  per 
le  fòlide  alia  defi  i i,del  detto  Lib.  i.) 
,drpoi  procederemo  ài  calcolo  in  qiie- 
fiomodò  .j:EflèndOiche  fi  è diriiòjftra- 


to  oella  prop.  I o.del  lib.yiche  come  il 
quadrato  di,P  al  rettangolo  (òt- 
to,? Q^M,ouerò,H  X,  che  s’eguaJi 
ad,LM»  con  vn  terzo  del  quadrato,? 


X,difterenza  delle  homologhe,  PQ>H 
K . r c:  ' X.cofi 


I 


/ 


^ Trohlemai^A  ^13.^ 
X,coG  éil  CilindricOifQ^  al  fruno>L 
P ^ perciòiè  tnolci  plicaremo  di 
quelli  quattro  termini  il  (ècondo>ciòé 
laiòliditi  del  Cilindrico^  FQ^(  la 
quale  fì  hd  per  Tant.  ?rob.  molcip.  P 
iÓ^nellà  balèiPSQR J nel  terzo*  cioè 
nel  rett  angolo  (òtto>PQ^  B X*con  va 
tetzo'del  quadrato»  X F*  e partiremo 
il  prodótto  per  il  quadrato  di*P  Q»ne 
verri  il  quotiente  * che  (ari  la  Iblidi^ 
€i  del  frullò*  LPQM  . 
r Vqlendo  por  operare  per  i log.torr 
ha  piùcooimodoiloonuertireiadec« 
^ta  analogia  in  quello  niodo  • Eflèndo 

il  fiidettiquattiotermini  pioportiot 


•aalb^cQ  perla  conuerlìone  della  prò 
fiortione  iranno  pro^cionali  * sCiod 
il  quadrato  di*  P Q *-  primo  termine 
^ireccellò  di  elio  lopra  il  fecondo  ter 
mine  * cioè  lo’pra  il  rettangolo  di  * P 
<2^in*HX*con  vnrereodel  quadrato» 
F X*cioé  al  rettangolo  dhP  Q^uero* 
HF,  injFX*meno  vnterzo  del  quadra** 
to,  FX,  cioè  al  rettangolo*  H X F,  con 
il  quadrato*  F X,menovn  terzo  di  elfo 
quadrato*  FX*‘cioé  al  rettangolo  foto* 
. Sì 


« 1 


m 


A'sr,^' 

t’ 


414  ^ Della  CehturU 

to  la  compoda  di»  H X»  e due  cenci  df/ 
XF>  e fòtco»XF/ari  cóme  il  Ciltndi  t# 
co,  F Q^terzo  termine*  al  recceflo  di 
e(Ìò  (opra  ìl^frufio  » LP  Q M . È però 
per  PAffgeper.del  Gomp.  giungendo 
infreme  ifreiìfog.  dèi  primo  termine* 
che  e iltjuadrato  di,  PQ,ci<rédoe  voi 
le  il  ref.  log.di*  T Q»(^perche  il  fog.del 
quadrato  è doppio  de  l log.  del  lato  * 
come  (ì  é detto  nel  t rob.  6 2.  al  num^ 
r.onde  d ue  re  f.  log.  del  Ja  to  de  nono 
fare  il'  re^ log. del  quadrato  &c.)  conT 
K log.,  dèi  fecondo  ter  mine  y cioè  dei 
rettangolo (bicq  la  confi  poftà  di,  H X 
homologa  minore , e eh  due  ter  zi  di 

XFjdifferenza’ delle  homotoghe,  PQL 
H X>e  rotto,  F X,  cióie  con  il  k>g.di,  F 
X;>e  con  il  log.di  detta  compo(la  (per 
che  il(^.  de  lati  ènno  iilogi  dèl  ret- 
tagoloidèlqiiale  fonalati  perilprob, 
62.)  e con  il  log.  dei  terzo  termine  , 
che  è là  (òli dic^  del^Cilindrico , FXb 
cioè  con  il  log.  deiraltezza,FQve  deU 
la  ba(e,'l^S  QJ^  (de  quali  (ì  compone 
il  logi.deila  (òlidiri  di,  F(^,  per  il 
vrob.ancO  ne  verri  ( leuando&c.)il 

l log. 
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7 Trxtblema'j^,  41  ^ 
’feg^dell'ecceflb  di>FQ*iòpra  il  frullo» 
Xp  C^M  > il  quale  eccedo  é il  quarto 
termine  perciò  notificato.  £ final- 
mente giungendo  (èparatamente  dal- 
li detti  log.quelli  deiraltezza»  F P>e 
.ba&»  PSQ^Ri  s*lìaurài!  log.  della  folì- 
.dird  del  Cilindrico»  F ^d^lla  quaic 
.detratto  il  detto eccedcbredori  la  (0^ 
lidkidel frufio,lPC^ . ' r : - u 


\ / 


r E S S E M P I Ov 

data  là  balé^PS  QR,p.  s 5 5.  l’al- 
. rezza*  FT,  p.  r4.eflendo»P  Q^p.- 
ar4.CM»ouerO)H  i&onde*3S  Fila- 

ri p.d;  & il  quadrato  di*  T Q4P.57Ò; 
£ penangolo-forto»PQ;^24.&,MX,i^. 
Xàr^'poi  al  quale  giunto  il  terzo^ 

dél'^iadrato*  F?Ì*cioé  ir.  ne  vìeneil' 
ÌDUtnero  "44V  Molti  plicfiifi'  poi  Pal^ 
rezza*  FP>p.  i^4.*nella^bare*  PSQR*  p.> 

quadri’  25-^..  e né  vertanno  p.  cubici^ 
3 ^o.lblidiri  di*  F Qiv  ,£  poimdti^ 
plichì/i  quella  per  il  444.6  nè  .vert^  U^ 
nu.  1 5850^01  il  quale  diuilb  per 
q[uadratodi*P  C^ci  dàrdtl  qubtiente 
p)  2752;  folidifà  del  frufto*  L P QM . 

S 4 ' * \ 
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U 4ttf  Della  Centuria 
c Ma  peri  log.  giungendo  infiemc  il 
ref:log.  di>  P Qidue  volrcj,con  il  log.' 

- della  compoftadijHX»  e di  due  terzi  . 
di,  XF,  cioè  di  p..  2 i.con  il  log.dii  TX, 
p*(^.con  il  log. dell'altezza,  F P,p.  14. 
le  con  il  log. della  baie,  PSQR,p.  255- 
Xic  verr^  (leuando  &c.  ) il  log.  di  p, 
8i8,ecceflodel  pilindrjcOjFQ,  fopra 
il  frullo,  LPQ.M  , Giungendo  poi  foli 
il  log.dbFP,  p.  14.  e della  bafe,  PSQ^ 
R,  p. 255.  ne  verri  il  log.  di  p. 3 5 70. 
'foliditi  del  Cilindrico,  FQdalli^ua  . 
li  fottri^to  Tecceilò  trouato  p.  S18. 
-rellari  la  folidiri  del  frullo,  , 

,p4^275  2.comefopra,  ecome  fi  Kdein 
quello  calcolo  .-  l 


(omologa  pag  P P,  14 

' CopoHadijHXsC^.dijFX, ,1 

Dift'.delle  homoJoghejFX,  6 

(ri 

ri 
1 1 
1 1 
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•Alteiii>FP,  ■ '«I  J 1 

Il  óVj 

|t40'tf54 

i Eeetdij  F©,fan*l.  PQM  ,8  r8 1 

, Cilìndrico^  cC  ' ^ ?57'ol 

l!l 

>1.91181 

-jPrufto,  LP  Q'M  , ,--17511  f 
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Ih  quello  Problema  ii^tendia tuo 
'farimefite  comeli  calcoli  la  lòli<liri 
'del  frullo  non  folo  della  Piramide  i-e 
'del  ronb)>madi  qualunque  Conico^ 
'babbi  eflò  la  baie  flrauagante  quan^ 
iì  vogliaè 
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^ìfuràreiàfolidità'  di  qualuìique  cùth»^ 

■’  • ^ comprejh  daji4petficie-^j  1 
-x>?rì,  a ,pjane4^  tv/f, .,v;.  .• 
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' p Ropòfto  cjuatunque  eom  prcfo  da 
' ^ fiiperficie  piane»  fé  (àranno  dati  i 
làti  delle  figure  ambiemi^e  gli  angoili 

àncòrar^  (ipotraiio  fniruris^eeflè  iìgiiH 
"re  per  il  Prob/^  f.erilòlùendo  quello 
in  Piramidi .»  lé  cui  bali  fiano  le  pro- 
detee fìènroambicei»  iefar^  nota  raK' 
ttzza  di  ciafcunaPiramide,moUipli- 
cando  là  terza  parte  deH’altewa  di 
ciafcunaiiellabaiè  per  iio^.i&c.  s*ha» 
lyti' la  foli  di  ridi  dafeuna  P^ramide^• 
cOmc'ci  infègnail  Prob.7a;  & incon^ 
fèg^tiénza  del  corpo  propollo,:  i 

. S f.-  Mé- 


418'  * pella  Centuria 

■f  Meccanicamente  poi  (i  può  mi  fu- 
mé qualunque  cotpa>me4iànce  fac- 
qua  poQa  in  vnvalbin  fórma  di  paralr 
]eleppipedo>cioèdi  vna*  ca^>ouero 
in  fórma  di  Gtlindroi  purché  il  corpo 
dà  mi  furarli  li  podi  comniodamence 
, immergete  neldetrovaibjpoiche  efsc 
dòranc*àcqùanQedb  vaio  > che  polli • 
^ copf  ireircorpordcmerlò  lòtto  il  liuel  ' 
* lò  deiracqùa>  che  è inawzi  rimmerfio 
nei  lènza  vfeirne  niéce  fuori  del  valò^le 
. noi  notaremo  quella  parte  de ll’a Ice z-- 
araiche  caderàtr^  il  liuello  fatto  ini-' 

* m * * ^ 

2ì?e  qaellàfecto  dòppo  l’imixiérdqhe>  ' 
hatirenio  vn  corpo  di  acqua  lol^iiato' 
fepra  irprimo  liue|lQ>  egl]alea>lcor* 

iQnf' 

: dé  milòMtidó quellocoQ  rnoltiplica-' 
, re  raltezza  détea^nerfondo  del  vafi> 


i /■ 


'f 


quei  corpp^dj'^qoa^SI^  in  conlèquen-  - 

2a  del  corpo'demcrftF.  B liinuerta  be- 
tue*  di  tuftàre  tuttorii  corpo^^iotto  il  ' 
'primo liue Ilo  > poi chè  e iló  pptriico-' 
prirlituctodi  acqua  ancorché  no'hàb-' 
bi  lolleuaco  fòprail  primo  liuellotàt*  " 

ac- 
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. Acquaiquanco  i luifina  molto  mancc^ 
. e manco  >•  q^atìt•o  d minore  lo  fpat  io 
tra.il  corpo  demerlò»,  e le  fpondc  » 
recincadel  valb..  . 

^ Si  Aiolè.  anco  con  il  pelò^  venire  in  • 
cogpicione  del lamolè»ò  lòliditdnel-  ‘ 
Je  malerbe  homogenee».  òdeiriltel]^. 
igrauicjtin  fpecie» eflèodo  i peli  fri  lo*- 
^ro  come  le  moli  de  corpi  pelaii- 
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f • ^ 
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.l^MiUato  di  qualùnque  corpo  regola»^ 
. rejtrouare  lajpliaitàdi  quello ze-'s 
conuerfamenttidatala . * i 

ditdxtrouare  il-,  . 
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iato^k^  .7*^  >• 
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Cinque  fono  i corpi  regolàri>come" 

dimoflra  Euclide  nei  fine  del  lib. 

« 

1 ^ideili  k lem.uodià  Piramj'de>ò  Te 
tracdro » com prefo  da  quattro trian^  - 
.gQlirpqujiateri  i il  Cubo  contenuto  da = 
lei  qmdratU’Otcaedròda  otto  trtan-* 

' soli- 
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'geli  equilateri,  il  Dodecaro  da  dodi- 
. oci  pentagoni  equilateri,  &equiagoÌi,^ 
i e finalmente  Tlcofaedro  da  vinci  tri—5 

‘ L 

, angoli  equilàteri . QiiandO'adun'qite;- 
ci  fia  propofto  idi  trouare  la  -foiidic^’f 
-di  vnò  di  detti  corpi  ^ dato  il  lato  di  \ 
elio, ciò  facilmente  ottenere  magi  uri-*  ; 
gendo  il  triplo  del  log.  del  dato  lato  ] 
al  log.di  limile  corpo  della  fottopófia  i 
. ' Tauoletta,  poiché  la  loro  Ibmnìa  (le-  1 
. tiandorvnitd  &c.)^ariiljDg.della^b- 
lk^td  di  eflòcorpo;^  . I 

. Per  il  contrario  data  là  foli  diti  di’  ,1 
vno  dì  detti  corpi  jcercaremo  il  log.di^ 
eiTa>dal  qualeleuaremo  il  log.di  limi- 
le coppo  della  Tauoletta  (giungendo-. 

■ Ji  vn*vnicà  nel  fettìmo  luogo  à mano 
. finifira^cioé  vri  logrdel  iènototo>quà- 
^ non  fi  poteilè  foctrare  ) e la  terza 


' 1 
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parte  del  rimanente  (ari  il  log.  del  ia- 
to ricércàto; 
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D Iàfi  il  lato  di  vn’-Ottaedro  ^.17^ 
del  quale  ^erebi  la  folidiu^  * 


■*à  X 
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Giungo  dunque  il  log.  di  p.  17.  che  è 
. iago45.ma  triplicato,  cioè 
aVlóg  deirOttaedro  della  (òttopofta 
, Tauoletca  » che  €5^7^34.  e ne  viene 
^ (ieuando  &c;)  il  log.  33(?4dp.  dip.; 

2^15/7.  e tanta  fari  la  Elidici  del' 

detto  Octaedrov— • • ' 

■„^^Per  il  conci  ario  ’ propoflo  vn  Do- 
[^ecaedro  « che  fia  per  eifempio  p. 

, j 540,  e volendo  il  lato  d’elfo»  tcóuò  ‘ 
ì prima  il  fuolog.  H quale  con  la^  detta 
vnici&G.làr^  1^54^00; e da  queltó 
lèuo  poi  il  log.  del  Dodecaedro  della- 
^ V Tauolecta  > che  è 1088443*  e refta  il' 
log.  2(5^457. del  quale  prendo  la  ter- 
-«a  patte  0888  ip. ohe  .è  log.  di  p.7r7^.'- 
o tanto  dico  effere  il  lato  detto  DÓde*. 
-caedro  > il  che  fi  trouard  efierc  vérbf 
poiché  il  triplo  del  log.  di  effo,g!unro 
al  log.  1088443:  del  Dodtcaedroyfó‘ 
pure  il  log.3  54^q.di  p.3  540.^ 
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• Tàuolètca  per  i Còrpi  regolari». 

c per  la.Sfera . i v. 


Corpi  rego- 
; lari. 

I;-  , Jemiincli» 

|> . oationi.de 

1;  ' Corpi  reg. 

jtogatit.  K 
imi  per  le 
(folidità  ^ 

Tetraedro'  I 
Cubo}  I 

.Ottaedro  * | 

• 
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^07137  I 
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Dodecaedro! 
IcofaedrO'  j 
Sfera  | 

' js:i7 

; 

10884  1 1 
1055889  • 
ioóaaopj* 

* 1 ; Notaipoi j chò  Ì!T  vna iìhiiTè  ma- 

niera^ por  lama  ancora'  batierev  l'area^ 
poligoni  regoIari»ò  del  cerchio  da- 
to il  laiOiQ  iémidianietrOje  comier  fa- 
«niente  &c.  peni  log.  podi  d quello  ef- 
fettor-nclla  colonnat  della  Tauplérta^. 
del  Prob  che  bd  in  fronteiltitolo.. 

di  feconda»  poiché  le  giunga  renio  iti 
doppio»  del  log.  del  dato  la  to,  àlemi— 

diametroalJog.ti  Oliato  in  detta  Tà- 
uoJcf  ta,e  colonna  dirimpetto  dii m ile. 
poligQnoine.verrà(|euàdo  &c  Jil  log. 
deJi:area  deifdecto  Poligono  >,òcer^ 

' chio:;  • 
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chto . Uconrracio  propoAa  l’areà 


di  VQ  Poiinono>.òcf;rchio  ,e  haoutaii 


log.  di  quella  (aoteponeodoli  i’vnici 
&c.bi(ògaaDcio>le  da  eiTò  log.  leuare* 
mo  il  log.  del  Poligoirà  (ìioilè  >,  ò cer* 
chio  ppAonella  Scenda  colonna  della 
. Tauolecca  del  Prob.  66:  refìari-  yii 
log  la  meti  del  qiialè  kcà  iì  log; del 
laco>  ò (ètiiidianiecro'.  Confie^per  eA 
lempio  nel  detto  prob.  #5.  fi  fuppofp  ^ 
il  lato  di  vn  pentagono  p.40  il  cùi  lOg. 
duplicato  èj204i2.bòta  giùnto  qùe^ 
ilo  al  log.  del  yentagorp  però  della 
leconda  cplonnatcbe  e 633  Sàie 

;ife,illògar.343^77.di  p^275  j.>Goma 
appunto  iui  fi  tvouò . C ofì  per  il  con«- 
J^ario  ^lófièfiata  propofia  Tai  eadi  ^ 
yx)  ]?enta^oDQ  p.  3 2 5 i il  cui  logaritmo  . 
ài  $TJ  tHS.leiiarefiìmo  dà  eflb  il  logar. 
del  pentagótiodellà  Tauolettai  che  è 
ip25  S^jr*e reftana  il  log:  2 276 23.  la 
cui  metà <u ^81  ì, Aria  il  lòg.del  lata 
dieflÓ  p^ntagpnq;cioèdi  p:  1I.74  J *e 
poli  parimence'canfinarà- nel  cerbio . 

' 2 Nàta  ancora  i chè  iè  vno  Yolefic 

fòf  pre  là  iupet  di  vn  cor  po  rego- 

lare 


I 


x--pr 


DigUted  by  Qcogle 


• 1 


^ J « 


V* 

ff-- 


- 


: 


; * 


, iSsr^  datò  il  lato  ciò  li  faria*  facile >c^- 
cando  l’area  di  vna  delle  facete  di  éfì* 
io»  ò triangolo,  ò quadrato , ò puntar 
gonochefia,ia  quale  moltiplicata  per 
il  numero  de  piani  del  corpo  regola- 
ta, ci  daria  la  detta  fu perfìcie . E per 
il  concrario,(è,dktala  fuperficie  fi  vo- 
iefièil  Iato,  bafiaria  diuidere  quella 
per  il  detto  numero  delle  fàccie , che 
ii^  il  propòfto  corpo  regolare  , è poi' 
per  il  ?rob.ò5.(èruendofi  della  prima 
*tolonna  de  log. de  poligoni, onero  del 
•là  feconda,  che  farà  piiVfacile  f eflèrt- 
' dodatarareà  del  i»oligono  del  detto 
^jorpo  ) pòtreffimotrcuare  il  iaco  di- 
quello-.,*  ^ 

^ 3'.  Se  alciinò  poidefidéraffèintètr- 

*dere  come  fi  è trouato  i 1 log:  dellà  fòu 
prapofia  Taiioletca  de  corpi  regolari, 
iàpi^che  quello  ù étaccolco  con  giun- 
gere infierite  due  mef  del  femiangolo 
del  poligono  di  ciafeuno  corpo  regola •- 
re,vn  meCdélIà  femiiGlinacione  difiiot 
piani '('le  qWli  fémiincIinat  ioni  fi  fòt-  ' 
.^tio  purenotatè  nè  ll^'ifteffà  Tauoletta J- 

log,dd‘numerodé  lati  del  Kiligo- 
!’•  - .s  noj' 


t 
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V-  tfibi  vn  log.  del  numero  de  piani  del  cor  > 
; pò  regolare,  tre  log.  di  gr.jo.&'il  reC  i 

• t • 1 • a • ^ . s 


. ^to  log.  bauendo  però  ritenuta  vn’vni- 
. ìtd  dfc.  fuorcbe  nel  Tetraedro  t Se  Ot-- 
:V;t^edro,cbeibno  minori  del  Cubo.  E 
f la  ragione  fi  intenderà  (òpra  la  figura 
del  I? rob.  6^. nella  quale  (^(upponendo  ^ 
la  però  per  ii  poligono  di  qualunque 

► 

. ^ 


- 

golo  del  poligono,  &,  G P H, la  remi* 

inclr"-* — J-*— A o 

con 

amb 

.C  E j 

, • .tran 
colai 
- -poli§ 

■quell 
tion( 
l hxG 
refi  [ 
delU 


log.de!  3 idalli  quali  fi  compone  il  dee  « j 


' Détta  Centuria 

rcmo>  G D,.  feno  toto,  (àricomejCD* 
'tang.deir^ngOlo>C  GDjcioétang.  »• 
delI1angoÌò^GCD>ÌG  tang.di^C? 
DHiCo(ì^CD>cotne  metd  dUCE  C9^wi 
le»C  £>purc  fopp<>niaiTio  quasito  al'ou 
mero  egualè  ai  (eoo  tote  ) cioecofi  tl‘ 
/eoo  di  gr.jOt  (^éhe  é la  iretd’  del  fèno- 

totq^iiGHìondejl  lGg.diyG  M 

giungendo  iniìetne  il  mefvdi,GCD>  il- 
ìne^di.GDH&il  log.di  g.jo.e  que^ 

10  del  terzo  di  )GH,(ibU  giungendo  in5 
«Itre  fl  pef  loe.  di  3 * £)a  quelU  qoa&- 

>ro  adunque  compone /ibiogar.del^. 

aèraa  parte  di  » G qualìe  giunto- 
<ioii>i  1 log-dei  noi  igono>A  B C ÈE 

coDiiFmef^  del*  ièmiangolb  diquello',. 
•coni!  log;  dettnimcrorde  lati  c con  ii 
dóppio  de/'log.  di»  C D#  cioddi  g.50.. 
óonforiiie,  al  ieGondomodo  del.irob#. 

j ci  d^iMogan;della  /òliditddella 
i^lram  idè  » (opra  là  Baie»  ABG  EB, per 

11  »rob;72vla  quale  foliditàmoltipli^ 
caca  per  il  numero  de  piani>*  ò faccie 
del  corpo  regola re^i  dària  la  foUditi. 
di.eflb  > ma  in  vece  di  quello  fi-giunge 
pure  iMog,dél.numerodi  détti  pianir 

p i ».  C fe.' 


ìA  » 


c 


/ 

vv*  * 


*Prohlefka^6,  437 
efenè^lii^  ^leuatele  vniti  fuperìtue 
&c.  > il  log.  del  prò  pollo  corpo  rego- 
, lare  > come  fi  vede  in  quello  calcolo 
fatto  per  trouare  il  lóg.del  Dodecaie* 
dra,  ^ 


Scmiang.del  Péeag.i»*; i|. 

V 

Semiincl.de]  Dodec.  jr8.i7 
Num.dòlaci  . f. 
Numero  de  piani  ...  ix* 
^emilaco  G*  ao. 
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: I 


Numero 


*•  > 


J* 


Dodecaedro 


im 

ioi.{874 

m 

ioi{874 

ED 

loxopoo 

1 

■ 

I 

^ I07pi8 

1 

f 

1 

ri- 

$n^s8| 

{108844x1 
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Dato  il  lato  di  qualunque  corpo  rego^^ 
lare, trouare  il  lato  di  qualunque  al* 
tro  eguale  ad  epot  e trouare  il  latOt  e 
lafolidità  di  qualunque  (t quello  ifo* 
perimetro , 


423  Della  Centurra 
ti'Oiiare  il  log.  della  folidit «I  del  pro- 
podo  corpo  per  la  prima  parte  del 
?rob.  ant.  il  quale  fard  log.  della  (òli* 
dit^  di  quello»  che fì  cerca» dipoi  per 
la  lèconda  parte  potremo  haiiereil  las^ 
rodi  quello^ 

Quanro  poi  alla,  feconda  parte  cèr- 
earema  prima  mediante  il  lato  del 
proporto  corpo  la  luperfkie'dl  eflò» 
.come  fi  é accept^ato  nel  ft*oh.  aor;  là 
quale"  pi uìfa.  per  il  numerò.dferpiam 
del  corpo  regolare  da  farfi  , banremo 
rareà  di  vtìidellefac.  ic,ò  poligoni 
€Ìlb>mcy  ialite  tó  qiiaie.potremòhau 

I?  ir  iato  .pèrjl.  deuo.putP  Drtt'aóu 
prob.  ò per  il  detto  nel  fine  del  prob.^ 
<J7.e.mediàncèil  làteJ  pòtÉèmó  hàue- 
re  laiòliditd  d’clToct^po  regolare 
perimetro  » cioè  di  faperficie  eguali^ 
d-quelladel  propofto  corpo*  • 


‘ . V ' - ■ 


■> 
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DIafi  il  Iato  di  vn’Icofàedro  p.  20, 
e vogliali  fapere  quanto  ferd  il’ 


^ heo  di  vn  Dodecaedro  eguale  ad  elTo$: 

equan^ 


Trohlemà^6»  -4»9 
^‘/quanto  /ari  il  latore  là  fblidir^.  di V(ìì* 
Octaedrpoifbperimetro  al  desco  Ico- 
iàcdro.  Prefò  duhque  il  log.  130 io j. 
4i  p.  2a.etripIicatoIo  Facédo  390309 
7p  giungo  al  log.  ' deirieolàedro  del« 
dà  ' Tauolecca  del  prob;  ahr.  cioè  É 


[ 8 89.  e ne  viene,  il  log.  1424 198». 

della  lòliditd  tanto  deir  Icofaedro  * 
quanto  del  Dodecaedro  p.  17457.  lè- 
uo  poi  da  edò  conforme  alla  feconda 
Ipa  r te  dèrptob. ant.il  log.  della  Tauo- 
letcadel  Dodecaedrojche  è 1088443 
,c rclla  il fog.  ,335755.  la  terza  parte 
. del  quale  II  19  i8.é  log.  di  p.  13. 16. 
e tanto  doiirà  edere  il  Iato  del  Dodè- 
. caèdro  eguale  al  detto  Icolàedro. 

Per  hauere  poi  TOctaedrò  ifoperil 
I metro  al  detto  Icolaedro  giungo  il 
V doppio  del  log.di  p.20.  cioè  2^0295. 
^ al  Ipg.del  Triangolo  equilatero  della 
, lècoudo  colonna  della  Tauoletta  del 
- Frob.  66. cioè  à $6 3 549.  e ne  viene  il 
log. 2 2385.5.  di  p.  173.  2.  cheérarea 
dì  vno  delli  Triangoli  equilateri  dell’v 
Icolaedro,  la  qnale  molriplicara  per 
f zo.  ci  djì  la  fuperficie  dellTcofaedro 

. / 1 p. 34*^4* 

j 


-4^0  DelìaCenturìa  j 

34^4*  eguale  à quella  deirOtcae*- 
■4ro  » e perciò  parco  dettò  prodotto 
pw  ot.to>e  ne  viene  il  quotiente  p-4S^Ji  ' 
che  e j ‘arcadi  vno  delli  Triagoli  equi» 
Jaceri  deir  Ottaedro  V dal  cui  log. 
a5j<^4p.  leuo  il  io?.;  del  Triangolò 


.equiùterO;ciojè  pò  3ò4p.  e. refta.il  lo- 
gar.  5opapp.  la  metd  del  quale»  cioè 


150000.  è log.  di  p.  3 1,  02.  lato  del 
•detto  iQtcaedro.  .Qi  ungo  poi  il  tri  pio 
del  top  Ipg.  cioè  4 J090O/.  a]  log.  rieU* 
Qccae^to  p6y  3 3 4 .e  ne  viene  fleqan- 
y !j  log.  4i7^^.dip.  i4^5- 
folidit  è dell ’ pt  tapdro  i fopèriuietro 

a)  detto  Jco&edto^  fi  cheTJcoiàedro 
fupera  l’.Ottaedro  ilòperimecro  dip. 


à:  t 


^ % 


. 


Jif  ]r 
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Dato  il  femi diametro  della  sfera^ouèrp 
li  femidiametri  dello  sjfèroideptnif, 

furare  la  voro  foliditàie  con^  ^ ‘ . 

V:  uerfameììte^ff^  ' 


9 y 


p RopoRa  vna  sfera>  ÌKcui  iemidiai- 
* . me  1 10  fìa  noco.  » gi  ungere  ino  il 

tri- 


I iog.a/a^ioO'allasforaiieliaTat^ 
dej  prob.-7  y.che  é U)6  2^  09.1?  ne  ver-  . ^ 
ti  neuancto  &c.)  il  log.  ideila  ftdidt»  ^ 

tddieflàsfera.  Cònuer(ament«:poj»  . 

^ datala fblidicd9‘per4:ittt)uare il - 

1 diametro>1i  dourd  leuàreildectologft 

' 1002  209.  dclIa^eràdaHogar.  della 
foliditi  della  sfera^propoftaje  later- 
2à  paf  te  tdelt  knanente  òiti  il  log.dél 

I ;(èmidiatnetroTÌceTcatoQ.  *.  . 

I . per  lo  sferoide  poit  gimigcremo  al . 

I Joa.deilacsferadeilaTauolettaillogé  * . j 

del  (èinialIèXeriiédorfcierda:^  quei  • " 

lo,  per  lariujoliit ione  intorno  al  quale  • 


I 2og>ìuei z^ieiiiiaiie ^ pui^cmcuiTaia- 

I iiietri  intendiamo  cheiranofetniain^ 
l e ne  verrd  il  log.  della  ^òlidird  di  eilò 
^roide.  £ comi^  (knente  fé  fo0e  da- 
tolpsferoide  j&illènxiafl’e  >leuamld 
dal, log.* dello  sferoide  . il  log.  dejU  ' 
.5fera  '>eonilIog.  del  detto /è  mia  (le  » 
reflarià  il  doppio  del  log.  del  fecondo 
fèmiadè  : oucfo  Icirando  illog.-della*^ 


Sfera  con  il  doppiodcl  ìog.del  fecon- 


£ 


. 45*  ^ nella  Centuf la 

*do  fcniiafle,  dal  log.  del  dato  sferoide 
. (cioè  quando  in  tamhio  del  (èmiaife 
r;  V fode-dacp  il  femiaflè  (ècondo)reflarla 
il  log.  del  detto  femiaflfe . 


» • ^ 


k « * * *- 


^ m 


* - È S S E M P.I  I. 


I • 

C la^dacoil  (emi  dia  metro  dìyna  sfe« 


I-  * 

ìÀ 


« 
« 


, ra  p.  tf.  la  cui.  foliditìi  fi  cerchi. 

■ . G iungoduDqiie  i 1 log.di  pt  ^.0778 1 5 . 

...  "*  tripIicatq,''cioe  2^3445.  al  log.  della 

J Sfera  ppfto  nella  Tauòlett%  cioè  d 
^ - J»MO(5^22o^e ne  viene  iHog.2p5<?54.di' 
p*p04.78.foIiditàdÌ€(!àJSfera.- 
Per  il  contrariò  e'  nlanifeftOj  òhe  sé 
fofle  darà  là  (òlidita'  di  vna  Sfera  p. 
poV  78.  leuaqdo  ^al  feg.  di'eflà 

■*^^54.  illog.dcJteSfe'ra'j[o^2  2op.' 

^ eioèo522Dp‘.f*fcfiaria  (1  Ìog.  23  344^.' 

■ * la  terza  parte  del  qualeicioé  07781 5.  . 
' faria  il  log.  dd  lèmidiametro p.  <$,  ^ 

" i ^ia  fiora  di  vno  sferoide  dato  Tafle 
. (intorno  àj  quale  riuolgendofi.r£llif- 

'fi  fi  generò  detto  sferói de)  p.  24.  & i I 
‘’lccoixio  atR*  p.i^.  Onde  i}  fémiaCefà- 
•»  r;l  p.  1 3.  & il  Icaiùllè iécondo  p.  8. 

Giungo  • 


il  ni-  0 

v'K.'-  -'é 

rrw  * 


- * 


ì - 


i 

■i 


I • 


( 


I, 


*Prohlema^^»  4-3  J 
Giiitfgo  dunque  il  log.  del  fèmiaflè  pi 
I2.che  è 107P18.  con  il  doppio  del 
log.  del  (ècondolèmiailè  1 che  é p.  8. 

. cioè  con  i8o5 1 8.  e con  il  logar.  della 

• sfera  06220^.6  ne  viene  il  logaritmo 
3 50745^.di  p.3  217*  /òlidii«i  del  dee-* 
tosferoide. 

. Per  il  concr ario  fè  fò  (Te  dato  lò  sfe- 
roide p.  3217.  &iHèmia(lè  p.  12.  le- 
: uando  dal  log.  di  ellò  sferoide  » che  d 

* 3 $0745t  il  log.  della  sfera  con  il  log. 
del  detto  lèmiaffeache  fanno^i  70 1 27. 
reflaria  il  logar.  iSodiS.  la  cui  mecji. 
. 0P03  ip.elog.di  p.S.fecondofemiaC- 

kr  O nero  eÌTendo  dato  il  fecondo  (è- 

• __ 

,miaflè  in  vece  del  femiallè  9 fì  leuaria 
x3al  Ipg.dello  sferoide  3 50845.  il  log. 

. della  sfera  con  il  doppio  del  log.  del 
fecondo  femiaflè  j > che  fannoin  tutto 


2428  27.e  reftaria  il  Iog.io7pi  8.di  p. 
1 2.  feniiaife  del  dato  sferoide.  * 


C^hi  poi  voléflè  la  fuperficie  di  vna 
sfera"datoilfemidiametro , ballati 
calcolare  l’area  del  cerchio  maflìn.o 
mediante  il  prob.O 8.  oucro  mediante. 
il  log.del  cerchio  pollo  ntlIaTauolet- 

! T ra 


M1S 


i 

r.  •’f'  '1 


i 

4" 


1 


■ 1 
^ V I 


I-  ' 


434  pelUCenturU 

ta  del  prob  ^6.&  il  quadruplo  deira- 
rea  dclritrouaco  cerchio  furi  la  fu- 
perficie  di  eflfa  sfera  t come  dimoftra 
Arch.nel  primoLib.de  Sph9ra>&  Cy- 
lindro.E  por  il  contrario  dalla  fuperfi 
eie  s’argortiencaria  il  (èmidiametto 
prendendo  il  quarto  di  cflà  > il  quale 
faria  l’area  del  cerchio  maifitno»  dalla  I 
quale, fi  notificaria  il  feraidianactro  * 
mediante  rifteflblog.  L’area  poi  del 
cerchio  mediante  il. fuo  log.fi  hd  giun- 
gendo infieme  illogar.  diefibcerchio 
|)ofio  in  detta  Tauoletta  con* il  doppio 
del  log.  delfcmidiametr.o  > « la  fotn- 
ma  è il  log.  deU’  area  del  cerchio  • Si 
come  per  il  contrario  hauendo  il  log. 

* delfarea  del  cerchio  > (è  da  quello  le-* 
uaremo  il  log. . del  cerchio  della  Ta- 
uoletta  refiari  il  doppio  del  log.  dei 

(è mi  diametro  di  eflb  cerchio,come  fi 
d pariménte  detto  delli  poligoni  nel 
prob.75*  . , 


D 


■ i? 


••  • •*  . 

r,  - , >?  ' - ^ 

’ E S S E M P I O. 

Tifi  ilfèmidiarfietro  della  sfera 
pure  p.5.e  fi  voglia  fa  pere  qna- 

ti 


1 


I 


'^roblen»afj,  ' 

cft piedi  quadri  (àra'/la  fuperficieJ 
^Qiungo'dunque  il  logar.  del  cerchio 
della  detta  Xauolettar  che  é 0^1971^. 
icon  il  doppio  del' logar.  di  p.  6,  che 
.ii^535ijo.ène  vierie-il'log.  *05545.  di 
• p.^i^i'5  ri  .cerchio  mallìmo  della  sf^ra# 
li  quali  molti  plico  per  4«  e ne  vengo- 
no p.45  2. 4.fuperficie  della  detta  sfe- 
' ra . coli  per  il  conciario  fé. folle  darà 
la  lùperficie  p.  452. 4.  prenderei  ih 
quarto  cioè  p.  1 1 5 . i.  dal  cui  logar* 
205545.  leuato  il  detto  log.  del  cer» 
chic 04^71 5.  rellaria  il  log.i  5 5tf50« 
la  metà  ^h-quale  078 15  .'feria  logj  di 

quantità  d ~ 

’propoda  sfera . 

Nota  poi  ache  quello,  che  G é prò- 
pollo  nel  prob.  ant.  fi  può  parimente 
pratticare  intorno  alla  sfera  compa- 
rata à qualunque  de  corpi  regolari  9 
mediante  il  Ic^a  ridi' effe»  e neiriAeffe 
maniera . Onde , propofla  vna  sfera9 
fe premo  trouare*  il fecO  di  qualunque 
corpo  regolare  eguale  ad  eflà,purche 
cifianocalaiblidità  di  tflà  sfera?  c 
parimente  tiK}uaremoillato>  ò la  fe- 
- . ^ T 2:'  lidi-  - 


4?^  Pialla  Centuria 
lìdit^i  di  qualunqe  ad  elià  iiòperitiie^  | 
. trOf  piirjcheiàpiamolafuperfìciedi  i 
eflià  sfera  : e conuerlàmente  propofto  j 
, vn  corpo  regolare»  che  babbi  nota  la  ! 
{blidir^»ela  fuperficie,  iàpremotro-  ■ 
nare  vna  sfera»  che  li  fia  eguale»  & vn* 

, altra  ifoperimetra»  notificando  in  que 
fiala  fòlidiri  »ò  il  femidiamecro»  & ( 
in  quella  parinàente  il  ièmidiametro»  ^ 

ò la  ruperficie.  . r . . 

* »**♦*- 


P,  R O B L E M A 78.V 

j pato  ilfemidiametro  di  tna  sfera , r/- 
\i,ll  ;trouare  illato  di  qualunque  corpo 
regolare  infcrittibiley  e circonfcrìt^ 
tihilcad  e f a:e  conuerf amente  &c. 


vm 


!r , fèruicio  di  quefio  Problema  fi 
d fatta  la  fbttopofia  Tauoletta  > 
nella  quaIe»porto  il  femi diametro  del 
la  sfera  loooooooooo.  fèno  roto  ( il 
log.  del  quale  é perciò  loooooo.  ) -tì 
Coao  mefii  i log.de  Iati  di  ciafcuno  cor 
po  regolare  tanto  infcritto  » quanto 
.circoli fcritcto  ad  eflà  sfera . Propofia 

• ^ r,  ' ' ^ ^ 

OUfK. 


■r' 


TroblemayS,  * 4^7 


dunque  qualunque  sfera  » di  noto  fè«  » 

I midiametro  ^ e volendo  (àpere  il  lato  ' , 
' di  qualunque  corpo  regolare  infcric-  ' 
tibile,  ò circonfcr  itti  bile  ad  ella  > ba- 
(lari  giungere  in/ìeme  il  logar.  del  fe- 
midiametrocon  i Mog.  della  Tauolet*  > 
ta^  aferitto  filmile  corpose  (leuan-  ì 
' do  &c.)  ne  verrà'  il  log.  del  lato  di  et  - 
I (bcorpo.  _•  1 

I per  il  contrario  hauendo  vn corpo  • 
infcritto,  òcirconlcritto  ad  vna  sfera 
di  ignpto  (èmidiametros  & elfendo  no  > 
to  il  lato  di  detto  corpo,  giungerenno 
infieme  il  ref.  logar.  della Tauoletca 
a fcritto  d (ìtnile  cor  poj  con  il  log.  del 
detto  lato  » e ne  verri  n^uando  &c.  ) 
il  logaritmo  del  femidiametro  della 


{ Clail  (cmidianìetro  di  vna  sfera  p./ 
1 ^ ó.e  fi  cerchi  il  lato  del-  Dodecae-  : 

[ dró  infcfittibile ad  efià  : giungadun-ì 


1. 


. « 


4 


Della  Centuria 

tooell4Tauoletca^S534^]*  etiG  vi<Hi0 
(leuando&c.  )il  log.  06^16^.  di  p 4. 
28.  e tanto  far  i il  lato  del  detto  Do.» 

decaedro. 

. Per  il  contrario  fe  fotte  dato  il  laro 
di  vn’Icpfaedro  eirconfcritto  ad  vim 
sfera  p.  fi  volcffe  faperc  il  femi- 
diametro  della  sfera  , giungendoli 
jef.log.  deir  Icofaedro  eirconfcritto 
della  Tauoletta  > eheé  987^^  3P* 

log.  di  p.  i4.cbe  è 1 14^13.  ne  verna 
(leiiando  &c.>  il  log.10245  i.di  p.io. 
<8,fernidiametro  della  sferatiif^i; 


i 


• ^ 


- 

' r 


Corpi  r^go 
Uri 


,V. 


Tt'craedro 
t ubo 
Ottaedro 

Dodecaedro 
ilcoUedroiiliv  v>i 

Sfera 


Cv 


l^critù , eiCi 
log  deU'Ul®8t' 
ti.  pan 

tot  ix98|iod9oio 
]ootfz47|iojoio| 
jo'i  for  iliO’jS^oj 

^8^348 


X 


S9i 3 3® 

IO  f Xlé^I 
1000000 
Semidiainetro  S^midia. 


iooa]79 

1,000000 


. : - 3 . - • 4-fv  ^in’f-rvno;  > 

1 No- 


I 


K 


r* 


Trohlema'jt, 

1 Nota  poi  che,  dato  il  Iato  di  vn 
corpo  regolare  inlcrittOjò  cìrcoftrit- 
to  advna  sfera,potiamo  trouare  il  la* 
to  di  qualunque  altro  inlcrittibile,  ò 
circoofcrittibile  ad  ella  , giungendo 
infìeme  li  ref.  log.  di  fìmilè  corpo  al 
propoftomeiìb  nella  Tauoletta,con  il 
log.del  corpo  (ìmilé  a l ricercaco,pollo 
pture  nella  Taiioletta,  e con  il  log.  del 
lato  dato»  poiché  ne  verri  ( leuando 
&c.  )il  log,  dei  Iato  del  corpo , che  fi 
cerca..  Come  (è  hauefiimo  vn  Tetrae- 
dro infcritto  ad  vna  sfera  , il  cui  lato 
foflfc  p.  i 2,  e fi  volefiè.  là  pere  il  Iato 
deirOrtaedro  circòlcr  it.oairificfià» 


giiingcrelRrro  infìeme  il  ref.  U)g.  del 
Tetraedro  in{critco>cioép787oa.c6n. 
il  Ioc>.deirO£taedro  circonicritto,cbe 
é 1058^07.6  couillog.di  p.  12.  che  e 
107^1^116  rie  verria  ( leuando  &c.  ) il 
log.  12  5 5 dip.i'8Jato  dclTOctac- 
dro  circonè  ritta 

2 Nota  ancora  che  » noti  ficaio  che 


Gabbiamo  il  latodel  propofio  corpo 
regolare,  potremo  fadtmcme  bauere 

con  quello  laiòlijiicd^oueiio  lafupenn 

t 4 fi"'?  - 


I • 


e 


« 

!^4o  Della  Centuria 
fiele  di  efio corpo  per  il  Prob,75.Si  co  . 
me  per  il  córrario  fe  prima  fofle  prò-  ^ 
poftalafòliditdi  ò la  fuperfìcie  di  vn  • 
corpo  regolare  inlcricto , ò circon-  : 
fcrittoi  ad  vna  sfera  > e fi  volefie  il  (è-  < 
midjametro^oucroil lato»  ò lafii-- 
perficie  > ò la  (òlidicd  di  qualunque 
altro  corpo  regolare»  fi  cercaria  pri- 
ma il  lato  del  primamente  propofio 
per  il  detto  Prob.75,è  poi  per  quello 
il  detto  remidiametro»ò  lato,ò  fuper 
/ficie  ».  ò lòliditd  del  corpo  ricercato, 
infcrittibile  » ò circonfcrittibile  alla 
detta  sfera»  e quello  badi  per  quello» 
che  s’afpetta  i corpi  regolari. . 


1 


P R O B L E M K 


V.  l 


Mì/urare  le  portimi  di  qualunque prù-t 


•a* 


pofla  sfera^ò  sferoide. 


/’.-t  - 


~ ‘ .T- 

Sia  la  propofla  sfera,  ACEG,  intor- 
no al  -diametro, A E»e  porcione  di 

eHà>  ABH»  da  mlfurarfi  .*  il  che  porre- 

i ' mo 


r- 


V* 

t- 


LOilfezad  by  Go< 


f 


4 


€1, 


# » 


--  ■ . 44*  4 

flìo  conlèguiré  fe  ci  fari  nòto  rade»  A 
lidi  é(]à  pott ione» 

. il  diametro, BH,  de! 
cerchia»  -.ch^'é  baie 
della  pordòne  i poi- 
ché 4àrd  anco  noto  > 

B I*  il  quale  eifèndo 
medio  proporciona- 
* Ictr  die  parti '»  AI> 

. lE»  delPalTe  » perciò 
moltiplicandolo  in 


j’ 


A Q 

fé  (leilòi  epartendo  il  prodotto  per» 
Afici  verì^  il  quoó*ètite»che  fard»  lE, 
notà»onde  fard  anco  nota  tuttala»  AE»^ 
e la  (ili  metd  » E t.  E perche  > come  If 
raccoglie  nel  Cor. primo  dellib.^  .del 
la  mia  Geometria»  come»  I E»  ad»  1£- 
L,colì  é il  Goflò,  BAH»  alla  portione/ 
BAH;  perciò  moltiplicando  la  foli- 
di  td  del  Cono»BAH»nella,l£L»e  par- 
tendo il  prodotto  per,  lE»  ne  verrd  la' 
£>Iiditd  della  portione  » B A H»ma  la 
Ibliditd  dei  Cono  » BAH»  lì  hd  molti- 
plicando il  terzo  dell’altezza»  AI»  nel 
cerchio  inrorno»  BH,  diametro , cioè 
nella  bàfe  per  il  Probi.  7 x perciò 


\ 


ì 


i 

4 


r 


ilcercbio,BHjCO» 
moltiplicarCjBHjia  poi  con 

moltiplicare  di  owwcultpi;pdotto  m 
78  54.  e parttfc  il.prpdpttO'jp  i 

(poiché  invecedellaporpc^uo^ 
i4.air  ii.fiferaiapaodiqfiella»che^ 

al  ccrchioiinCcritco»  coiiie|^clqii^  . 

' lka4iqoól%Jtchecofine  vecriilce»^: 

chio>  BH;  ii^ualetnolJtipIicataper  11 
terzo  di>  Al>e  quello  proctottodi 
no  moltiplicato  per>  I EL>e  f^rtito 
raucmniento  per>IE>fi  bancri  il 
tiente,  che  lari  la  E>Iiditi  della  poi>-. 

r tìoneÌAH*che  fi  cerca  • ^ 

/ . ^ ’E  per  i logar-  giungendo  infiemoii 

©S  lbe.deila  terza  parte  di»Al>con  illogr 
|t  deUercbio,BH  (cioè  con  il  doppid^ 
delIog.di>B  I>  e co»  il  tog  det  cerchio 
duella  Tauoktta  del  srob,  che  è 
o4P7il*>iTOvcrriconft)iTO  jrob; 
1:  ^ 7^.iÙog. della  foliìdiri  del  Conoi  AB 

IVmt  /IwT  TJ.  T-*/ 


Li*'  f 


^ /■'  i 


; della  portione>  BAH'. 

^ Ma  fé  fupporrcmOyAC  EGi»  elle 


f*  lliflifizetì 


r 


*Prohltma,*jp»  4^^ 


s(krioiée»  fiato  pes  la  rioolntione  dell! 
<Duatcb  AC£G  > intorno  al  ra0è>A6» 

(e  fifendo  il  lècondo  adè«  ^ G ^ Ha 
ioqtielk)  la  pordone>  BHAda  od  ha-j 
iè  Ha  il  cerchio  incorno»  B H»  al  quale- 
ra(Iè>  A £ » dia  per  pendicolare  > per 
hauere  la  roilura  di  qneBa  porcione 
non  bafieri»  che  ci  Ha  nota»  Al  » BH» 
t ^ ma  ci  vorrd  ancola»  1 £ » laqualela-  '• 
I " pendoH»  miHirarèmola  poi  con  riHe£> 
lè  Regole  addotte  di  H)pra  > poiché 
anco  in  quello  il  Cono»  ABH»alla  por«  - 
tionc*  ABHxè  come  la» I £>al]a>I££» 

come  H raccoglie  pure  per  lo  sfècoi* 


f C là  neflà  propofta  sfèra>AC  E G>  la 
I portione,  ABH»damifurarfi>e£« 


Ùi  e partendo  il  prodotto  per»  A 1 > p» 
4.  ne  verrdjlE»  p.i^.  ecutcala»  AE^ 
fòFa.’p»20k  &»£ 


E Si  S E M P I O 


di>IE»EL»  p>  2d« 


..  f 


4^  Isella  Centuria  ' 

p.  in  Ce  (le(To , e poi  il  prodotto  di 
nuOuo  moltiplico  per  78  54.  e parto  il 
prodotto  per  loooo.e  ne  viene  il  cer- 
chio ihtorr:o>  B H,  p.  2oì,o6  24.  quale - 
mole  i plico  per  ri  terzo  di  » A ì,  cioè' 
per  i^.  e ne  viene  la^liditi  del  Cono,» 
ABH>  p:2^8  08^2.  quale  moltiplicò* 
per,  I E L>  p.  26,  e parto  il  pròdottò* 
per,  lE/p.KJ.e  ne  viene  la  pott  ione,  \ 

BAH,p.4J5.i5352.  . , 

B.  per  i log.  giungo  iniieme  quelli 
^che  fi  veggono  in  quello  calcolo , e ne^ 

* viene  pure  il  log.  té 2.  'di  p.  43T5*' • 
^3.  come  fopra  " ' 


V 'V 


Terza  parte  di, Al,  P.  i«jjj 

. , 'V-  f • 8-  - , 

% fi 

Cerchio 

1 E L,  . 'i  )l-  S - '•  ‘ 

J B-,  • 1^,-  . 

1 Oli  5>4 
1 f>90iop 

1 icpojo^ 

1 [o45>7ÌJ 

1 1 1497 

ri  879588 

Portione..BAH,  j 1 

II 


I 

1 


' Nota  poi,  che  le  alcuno  defideralfe 
làperela  fuperfìcie  della  pori  ione  a 
B AH , ■ e^ndo  quella  eguale  al  cer- 
chio, il  cuireaiidiaitiecro  è,  AB  > per 
* : • ^ queU 


Ttoblentaj9»'  44*!? 
quello»  che  dimoflrà  Archim.  ne  Lib* 
de  Sphsra»  & Cylindro»percìò  bafta« 
rdjxlifurare  il  cerchio  di»  B A > fèmi- 
dfanietro»  cioè  giungeremo  infìeme 
il  log.del  cerchio  della  Tauoletta  del 
prob.d5.die  é 04197 15.  con  il  doppio 
dej  log.d]»BA»cioé  con  il  log.di^E  A» 
i5oioj.edi*AI,o6020d.  (perche>£ 
A»A6»AI,{òno  propoi  clonali)  e no 
verr^  il  lògar.240024.  di  p.25  i.g 
taitito  faci  la  fuperiicie  di  detta  por* 
rione  di  sfera . La  fcio  poi  r£(fempio 
pet;  la  fbridicd  della  portione  dello 
sferoide  > non  e (Tendo  dilEmile  l!ope« 

catione  da  quella  della  sfera V 

t -‘iss-r 

«PROBLEMA  80. 

- - J . / • 

Mifurare  la  capacità  delle  Botti, 


di  miouò  porta  qui  la  figura  del 
M Prob . ant.  ne  Ila  quale  fiano  le  due 
y ^ portionij  ABHpD  £ £»  li  cui  afii*  A I» 
tri  M £ jifiano  eguali  jonde  ti  d lebafi.di 


r 


« 

* 


k * 


t f 


\ 


'é  quelle*  ciod  crd  li  cerchi  » B H»DFxhe 
&ran^  » refii  comprefo  il  cor* 


BeUaCefitwrfit 
pOjò'BotteiBD^Hi 
e per  j L * centra  ' 

/i*CG,  diamec  rode! 
cerchio  imggiore>  C 
perpendicoIare> 
ftd^A£*'  ' • > ' 

Peé  hsueré  adun« 
que  lacapacted  del- 
là^Botte  > B D FH,  fi  • c 

patria  Giurare  nte-  s ; : 


diami  gli  affi» AE^CG^utto  io  sferoi» 
AC£6»  perii  prob.r77.  * P®*  P®*"- 
i^prob.atit.l6  diué  porr  ioni»  BAH^DE; 
Frfe  quali  fòttrarre  dalla  8fèroick>A 
C£G>  ci  lafi/iàriano  la  capaciti  della 
Botte>BDFB>ma  perche  quella  ètrop 
po  lunga  fattura»  perciò  cipotrema 
ièruire  di  quellialcrt  Riodi>cQme  pi  un 
facili».  ..  i ' ; ' 

Se  adunque  moltiplicaremo  la  ter* 
ib.  parte  dh  I M>  lunghezza  della  Bo- 


re >BDF^mduecercbi  maggiori^ 
CG»  & vno  de  naiiioa^  BHi  DF^cosne 
in»  B Hi>ci  verri  la  capacird  di  detta 
Botte . E |>ciòquadraremoi ! cef  chio 

dìflC  GjmoltipÌicando>C  Gdnle  fttf^ 


i 


) 


j 


£o,e  poi  moltiplicando  il  prodotto  di 
nooDoper7S54.  eparteodoraoueni- 
mento  per  loooo  {che  fono  li  termini 
del  la  proporcione  ' del  quadrato  al 
cerchio  i nl^rìtto)  poi  che  il  qootienté 
fard  il  cerchio»  C,  G>  e cosi  ancòqua* 
dparempilcm^o,  B Ha  e poi  moltt- 
plicar^rnaÙ.  terzo, ds^  I Ma  Belli  due 
cercai  » CjGt  ^ tbqìa  BHa  e ne  rerr  d U 

capackd  della  Bote»  BDFH; 

per  i log.  giungendo  jnliem^  il 
log*deJla terza  parte  diÌAlh&c6  il  log* 
4eieerchi0>  C G»  clodcoti.ii  tog.  del 
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t 

(■ 
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h 


che  é 04pfi^e  ^ 

di>CIorcooà  I6g.del  BinarioAoèfeF* 

xditlog.(^vn^Hnoiiinento;..  Dip<» 

giungendopariinenre  inlieme  il  log*^ 
della  terza  parte  dÌAlMiCon  i!Iòg.del! 
cerchio»  B H>  cioè  coni!  log.  del  iter* 
chioderà  Tatr.  del-  Prob>.  6S,  e con  il 
Ipgldliplicato  dh'BEne  verrd  il  log.  dii 
▼n  feconda ì nuento aÌI  quale  giunto  al 
prhno«i 

BDm 


V • ^ 
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V 

I 


é'-  % 


- !?>' 

«f  ' 
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44^  ùeUaCéfiturtd  ^ 

‘ >“<1  \ i-.  :vf^. 
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0 ’!jTr> , 


Ropoiigafì^la  BòrtejBDFHj  la  cui  ' 
^ !an^e2za>IM> iìa  p.  ? J.  la  grof.^ 
{èiza  maggiore: 


P 


1 


re , B H>  p.  2.  e (i  cerchi  la  capaciti  dt^ 
elTa.  Prima  dunque  ridurremo  per  più 
fecilicd  dette  mifure  d ónde»  I2,^ 
delle  quali  fanno  vn  piede j onde«  IM» 
fard  Oncie  if2.CG>  Oncie  5e.&>  BH» 
One.  44.  Dipoi  quadraremo  il^  cer- 
chio»CG)  moltiplicandOf  GG>  Oncie 
3o«ifi(è(le(}bye  poi  il-prodotto  per^ 
7854.  c partendo  rauuenitnenco  per 
ioooo.il  cui  quotiente  706, 86.  rad-- 
doppiato  farà  il  doppio  del  cerchio» 
CG/cioé(àrà  141  g«  72.'quale  (èrbo. 
-Dipoi  moltiplico»  B H,  One.  24.  in  fe 
(lèÌlò,e  poi  il  prodotto  in  7854.e  par- 
to l’auuenimenco.  per  10000.  onde  il 
*quociente>chene  viene,cioé452. 
è l’area  del  eerchiOjBH, quale  giungo 
al  ferbato  numero  i412.72.ene  viene 
il  nmn.i866. 1 1. aggregar 0 dell icer- 
^ hl,C  G;due  volte,  Hj  vna  volta» 
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EM|ki;:eci  by  Qoogla 


^ Trohlema  8o.  ‘ - ^9  ' 

il  quale  moltiplicato  finalmente  per 
I "il  terzo  di>  IM>  che  é One.  14.  ci  di  la 
I capaciti  della  Botte»  B DFH>  Onde 
cube  26125.  quali  diuife  per  Onde 
A i728.quante  ne  vanno  in  vn  piede  cu« 
1:  bo>  ci  viene  la  capaciti  della  Botte  p* 
1 5.  & One.  cube  205. 

Per  i log.  poi  opero  trouando li  due 
I inuenth  come  fi  vede  nel  (èguente  cal* 
I colo»  e me  ne  vengono  pure  One.  cu- 
be  26 1 2 5.  cioè  p.  1 5^.  & Oncie  cube 

2Ò5 , pure  come  fopra . 

I • 'i  ' S ' ^ jJé. 


iTerza  parte  di»  ! Oac>i4 

ICerch'io'  i 

ICL,  Il 

1 - il 

iBinario 

1 

1 

1 

1 

1 

04971 r 

117609 

117609 

030103 

|Primo  inuento  Onc.ipjptj  1 [425^649  , 

|Ter2a  parte  di^I  OnCa  14 
|Cercbio 

li 

1 

1 

1 

1 14613 
049717 
107^18 . 
107918 

ISecòndo  inuento  Qnc.43}  j 

II 

380I641 

Isomnia  dell’inuenti.Boc- 

1 

1 te  One*  cube  Il y 

1 

- . % ■ ^ 1 
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belici  Centuria, 

Il  Briggio  nella  (ua  Ant.  logar>  al 
Cap.  2 4. apporta  altri  modi  per  via  de 
log.  da*  quali,  però  il  pofto  di  fopra  d 
diftVrence , ma.fe  fia  piò  facile  > come 
mi  fono  ingegnato  di  fare  che  fia>lla.- 
rd  al  Lettore  d giudicarlo , 

, r R Q B LE  H A 81, 

Come  fi  pùfji  mifìirctre  il  vano , è.  capa-  ' 
cita  delle  IT  ohe  fatte  acroce . , 

s*. 

• . . . • 

' . * ' 

NO.)  parlo  in  quello  Probler^i 
. delie  Volte  facce  d-BOìpeìche 
no ’fotr^altrojLh^  vn  me  zzo  Cilindro», 
ò meno  di  mepo,  la  cui  mifu»  a fac  il> 
mei^e  fi  può  hauere  con  moltiplicare 
la  lunghezza  della  Voìca  In  vnaLdeUe 
oppolie  bafijche  fonoH  due  mezzioc-* 
chi  della  Volta;  parlo  delle  Volte  fat- 
te in  croce  fopra  quattro  portioni  di 
cerchio>  ò di  Guato»  ffmilii  & eguali» 
ftando  dette  portioni  erette  airOri- 
zonte,  cónftituite  fopra  i Iati  di  vn 
. quadrato  imaginario»  i cui  angoli  fo- 
gliono  elfore  foftenuti  da  colonWe  > ò 


i 


k 


V • '^roblentà^T^ 

pìlaOrì  &c.  di>quefie  adunque  come 
di  co(à  non  poco  difficile»  e curiofa>& 
vci le  ancora.p£): elTempio  nell  ’ occa- 
/ione  dì  fòr  votare  cangine  per  mi  fu- 
rare Iaterra>  cfai^  ^ càua^  Q di  altro  hò 
volutametceréiJ  prefente  Problema. 

^ia  dunque  vna  Volta  fatta  i cro- 
ce la»  £GF»la  cui  altezza>GH«e  mec- 
tafi  da  vna  banda  ^a  porcione  » AB  C» 
di  cercfiioyche  però  non  fu  perii]  me- 
zocerchiojalla  quale  ffii  fimile»&  egua 
le  ciafcuna  delle'quattro  portiont»  ò 
meziocchi»  /oprale  quali»  c fecondo 
la  cuniatura  delle  quali  d^ta  la  Voi 
ta>  eflèndo»  £ 1>  aflèeguale  d»  G H » 
poiché  Tuppongo  la  fuperficie  della 
/ Volta  elfere  Cilii|dcica»dercritca  con- 
forme alla  curuattsra  delle  oppolle 

portioni.  Prolun^tja  dunque, BI» 
indefinitamente  I >e mifùrata  > 

AC>  faremocomct-B  I»ad,  lA» 

» t M 

cofìf  lA»  I D>  e quello,  ò mol tipi i<n 
cando,  XA^in  fè, e partendo  il  pro^c-. 
to  per>  B l,oiiér  o per  1 log.  giungendo 
il  re0og.di>  BBcon^'^PP^  del  log. j 

di>  IAj,chie  ne  veri  d il  log.df4ife^iJl- 

D*no- 


1 P- 


f 


.1. 


45^  niella  Centuria 

D 9 notificata  1 come  pure  fi  é dettò 
nel  prob.70.  Deferitto  poi  il  paralle- 


* - * 


I 


^ Y ' ^ • ''  Tfi 


■ J*  • 

fp  ^ ' 


Étl  ' ' i » À > / ^ 

- M - r 1 • i J * 

J-  v-v.  ■^.».  -■: 


in>  ACi  per  haueré  rarea>LC  > c poi  » 
ccrcaremo  Tarea  della  porcione  * A B * 
Cj  per  il  prob.70.  e come>  LC,  adì  AB  ; 

Q porrione,  co/ì  faremo»  IDjadiI  M,  * 
cda»lM»<auato  t.  di»BI#  de  4.di>I  D»- 

‘ V che 


f 


$ 
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/•  TroblemaZi,  4SB 
che  fia  tutta  la,  I O > prenderemo  la  > 

. - M Ptegualé  ad>0  M»  e poi  come  la,  D 

^ I,  alla,  IPjcofr  faremo  la,B  I,al!a,IQ»^ 
i poiché  fe  moltipìicaremo,  QJ,  nel 
< quadrato i A C > onero  nel  quadrato  > 

£ F,  ci  verri  la  capaciti  della  Volta , 4 

. £GF , cioè  il  corpo  compre  lo  tri  il 
quadrato  » £ F , le  quattro  dette  por- 
' noni , e la  fuperficìe  cilindrica  della 
> Volta»  che  vi  i terminare  alla  cìrcon- 
• fetenza  delle  dette  portioni . 
f Le  iftefle  colè  s*intenderanno  anco 
quando  le  quattro  dette  portioni  fb  A 
feto  di  £lli(Iì  9 cioè  di  Oliato»  le  quali 
I rfuppqnganli  limili,  & eguali  alla  por- 
fi  . tione  di  Ouato,KBN,  intorno  ra(le,B 
I ' I,  eguale  i,G  H»  però  con  quelle  caii- 
■tfoni . Imperoche  non  eflèndo,  BLad, 

I N»come»  I N,al  redo  deirillè,  dell* 
intiero  Guatò  • come  accade  per  le 
[ portionidicerchio,fidibifognocer- 
care  detto!  redo  non  ci  eflendo  noto  , ^ 

. per  il  che  ci  conniene  mifurare  vn*  al- 
tra qual  d voglia  futtefa  all’arco  dell' 

' Oliato,  K B^N»comc>SR, parallela  i, 
-KN»Ia  quale  fari  da,  B I , .diuifa  pet'"^ 


• 4 

jyellaCéntHTiii  . . i 

mezzo  come  i tìX  A i poi  fi  prenderi  la 
terza  proportional^»  come»  Z del-*  . 
le*  B2*ZR,  e la  terza  parimencc 
delle,  BI,  Ik, come* lY,  parallela 
d*  ZX*  poiché  fè*  giunta*  YX» 
quella  prolungare mo  di  qui  , e di  ^ 
li  indefinitamente  * inconcrari  le  * 
LB,  B I , pure  prolungate  * come  in  * 
D*T*e  6ii,TB,Ìato  retto*  &,  BD*  la- 
, to  tranfuerfo  * onero  alfe  dell’  Guato, 
polche  ] i quadrati  delle  ordinatamen- 
te applicate  al  diaroetrodeirOuato* 
iòno  eguali  alii  rettangoli  fatti  dalle 
parti  de!  diametro  troncate  verlò  la 

cima‘deirOuato  > applicati  al  Iato  . 
retto,nTa  mancanti  di  vna  figura  fimi-* 
le  alla  figura  contenuta  fotro  il  lato 
retto,e  tranfuerfo  di  efioGuaco , co- 
me fono  li  rettangoIi,_BZX>BIY*e  co-  . 
me  intenderano  quelli,che  fono  verià^ 

ti  nella  dottrina  di  Apollonio  , fi  che, 
IDi  lari  jl  refio  del  diametro  , che  fi 
cerca  »^1  quale  otteneranno  li  pract  i- 
€ii  fenza  attendo;  e alla  dimofiratio- 
nc,fo  Faranno  come  ladijl^rcnza  del- 
le terze  proportionali,ZX*l  Y,  gii  ri- 
^ vr  tro- 
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trodataie  la  qiiale  /?a,VXad,  1 Y,  mU 
fiore  di  eflTe,<osì , Z I,  ad,  ID,  poiché 
eflèndo  per  la  fìniiUtudinc  de  trian- 

goli,XZD>YID>XZ>^ZD>come,YIi 
ad,rD,iàra'  pentiaraddo,  X2,  ad,  lY. 
cotne,2D,i,DI,e  diuidendo»  VX,  ad, 
lY,fàri  comei2I,ad,ID.  Si  deue  dun- 
ue  fommariamenre  per  trouareJD» 
prima  cercare  le  terze  proportionalf, 
EX , IY*e  poi  fare  come  la  loro  diffe- 
renza alla  mi nore,IYicoSi,2 1,ad,ID. 
Hamica  la,  I D,  cercarcmo  la  media* 
IG,con  molti  plicare,  BI,  in,  ID,  e del 
prodotto. cariando  la  radice  qnadia, 
'che  làra  la,  IC,  otiero  per  i log.  giun- 
geremo infieme  il  log.di,BLcó  il  lo?, 
di , ip,  e la  metd  della  iòmma  Tara' U 

log.  di,  IC,  perciò  notificata . /ntefà 
poi  decritta  la  portionedi  cerchio, 

ABC,có  il  parai  le  Iogrammo,IC,mi- 

luraremo  peril  Ptob.  70.  la  portione 
di  cerchio,ABC,&  il  p3ralleIogramo, 

’LC,e  come, Le, ad  ABC,cosi  faremo 
DLadjIMj  dalla  cjuale,  IM,  cariata,  I 

O^compofia di di, BI,e  di 4.  di,  ID,- 

e polla  la,MP,eguaIe  ad,  MÒ,  c factO'- 


Della  Centuria 

come9DT,ad>ÌP}COsi}I6)i>I  Q^ome 
(òpra>  moltiplicaremo  finalmente, 
Lnel  quadrato , K N>  ò nel  quadrato^ 
£Fi&  ne  verri  pure  la  foliditi , ò ca- 
paciti della  Volta  ouaca,£GF,  che  fi, 

, /v  \ é ' ^ - .a?  — . 

v 'essempio  primo. 


C la  la  portione  di  cerchio» ABC, non 
maggiore  del  mezzocerchio  , il 
cui  diametro»  BI»  pongali  piedi  6.  &* 

; AC»p.24  fi  che»ÀLfari  p.  1 2|&  la  Io« 
rò  terza  proportiona1e>ID,p.  24.  Mol- 
tiplico poi,BI>in»ÀC»e  mi  viene, LC» 
p.  244.Trouo  anco  la  portione , ABC» 

■ p.  I o I . in  circa,  mediante  il  Prob.  70. 
Faccio  in  oltre  come , LC,  p.  244.  ad» 
A B C, p.  IO I .cosi,ID»p. 24. ad,  IM»  p* 
*1^.8  Ec,IO»comportadi^  di,BI,  edi 

p.i  3.onde»  OM,  cioè,  MP» 
differenza  delle,  MI,  IO,  lari  p.  3.8. 
' &,IM»é  p.  16. 8 adunque»!  P, lari  p. 
2o.  ó.  Faccio  poi  come,  DI»p.24.ad,I 
P»p  20.(5. cosi,IB>p.iJ  ad,10ip.5.i5, 
c finalmente  moltiplico»  QI>p.$.  15* 
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ilei  qua:^raco  di>  ACj  p.  che  è p. 

57^.  quadri  » e ne  vengono  p,  cubici 
2p5d.  capaciti  della  detta  Volta.  Le 
dette  Regole  del  tre>ò  moltiplicacio» 
ni  fi  poflòno  poi  fare»  come  fi  si  > per  i 
log.  il  che  fii  al  beneplacito  del  Cal- 


colatore. 


s 


fri 


ESSEMPIO  SECONDO.- 


A • ‘ 4f,-  ’ 

Pongali  hora  che  la  Voltante  F,  fia 
'-fopra  gli  Guati  fimili , & eguali» 
[ ài  KBN»nclFalte22a>GHjcguale  pu- 
re i*BLquale  fia  rafie  della  portione» 
& P.4.IÌ  come  la  ba(è>  KN>p.  io.  onde 
fari)  K I7  p 5.  mifiirifi  anco  vn*altra 
futtcfa>RS>chcfia  p.8.84.diui{à  per 
mc20in> Z>lrchc >K2,  rarip.4.42. 
Faccifi  poi  come,  BZ,p.^.ad»RZ,p.4. 

' 42.cofi  eflà  RZ,a?  Z X,  che  fari  p.6, 
50.  Similmente  comè,BI,p.4.ad,Ika 
^ p-5.cofi  fariJK,p.5.àd,lY,  p.t^.25. 
^ onde,  VX, fari  p. 0,2 5.  Poi  come, VX» 
p.o.2  5.ad,IY,p.5.25.cofifariiZI,p. 
i.i,ID>p.2  5;.MoIti.plichifi  poi,B  I,p* 

, 4.in,lL>,p.2  5 , che  fari  p i 00. la  cui 

’ "fi  V radi- 
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458  >.'  Della  Centuria 
radice  quadra  far^»IA>p»io.onde»A 

C>(arip*  iO*&*I*C‘j-p.quadri8o.Pcr  il 

Problema  70.  poi  trouareir.o  la  por» 
tiGne,ABC,e(l(iep.55‘  Faremo  in 
oltre  comcj  LCj  p.8o.ad»ABC  >p»S5« 

• cofi^  ID^p.  2*5  «adii  M>p«  17*  ^9* 

. fendo»  B I»  p.4.  t*  di>B I>  p*  o J-. 
cioè  p.o.tfy.in  drca»ela  meri  di,ID* 
,p.  1 2. 50.onde  la  compolla  di  e0i>IOj 
farli  p.ig.i7.&e(rend0jIMjp. 
farà»  O.M,  cioè,  PM»p.4‘^*^  la  quale 
giunta  ad>  IM>p.i7*  i;9.fara)IPjp«2i» 

2i-Dipoicome»DI«p*2  5-ad,IP>p*2i,  ^ 

1 2 f cofi  trouaremo»  B I.p.4.eirere  ad* 

IQjp.j.^p.  E finalmente  moltipU- 
cancto,  QJ.  p.J.?p.  nel'quadrato  di . 

. K Nj  p.  quadri  loo.ne  verrà  la  fondi- 
tà,  6 capacità  della  Volta, EGF*Oua 

ra,p.cubici33P^Q^eftaope^atiot^ 

^ veramente  aflài  lunga  » però  le  ad  al- 
cuno noti  piace  può  tralalciarla  con 

>^  i|j'  que(lo  Problema  • ' ^ 

La  ragione  poi  della  detta  mffura 
depende  dalli  principij  della  mia 
Geomerrià,  conforme-à'  quali' 1*UÒ 
dMiolIrata,  quale  p^rò  tralalcioco- 

me 
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Vroblema  Zi*  47P 
me  che  fta  aflài  lunga, eflendo  io.pcrò 
pronto  icommiinicarla  d chi  hauefle 

— ^fiderio  di  vederla  . Mi  rcfta  pcip 
incognita 'la  mifura  della 

' della  Volta , quaiìdo , E F,  non  è qua- 
drato , cioè  quando  e fla  è pi  ù 1 unga , 

- che  larga  j emaflìmequandoli  mez- 
ziocchi  non  fòflero  porcioni  di  cer- 
chio, ò di  Guato, limili , & egual i fra 

^ loro,  ma  variate , e quantoalle  altez- 
ze, calli  delle  port  ioni,  e quanto  alle 
loro  bali  ; ò pure  quando  foflèro  por-^ 
tioni  dette  acute , intorno  alle  quali 
non  Ila ròd  dire  altro  ,lalciancioque- 
floalJa  curiolìrd  de  fotril*  Geometri, 
che  potranno  molto  btncomprcr.de- 
re  fe  la  prattica  di  mifurarc  dette  Voi 


“ te  concordi  con  quello , che  ci  loi:o,e- 
rilce  lafpecolatii.a . Kontralalcii>ro 


H 


s-5  • 

X". 


poi  di  dircjche  la  capaciti  deila  Voi 
ta  lèpri  4.  me  zzi  cerchi  lì  mi  li,  & cgua 
. li  nel  modo  detto  tanto  larga,  quanto 
lunga , cioè  fatta  /opra  vn  quadta'.o , 

come,  E F,  al  parallelepipedo  (opra 

IMk  flò  quadrato , e neli’iliefi'a  alt<  ?•* 
za  con  la  Volta , ^è  picll'mamcnw^ 


/ 


V a 


me 
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4^0  T>ella  Centuria  ~ 

, me  19.  i 21.  E riftefla  prcportione 
haurcbbe  la  Volra  Ouara  ai  fuo  pa- 
rali de  pi  pedo  > come  daU^  colè  dette 
può  cianuro  perfèftellb  con  il  calco- 
lo efperimentare . Il  feruirfi  poi  (èm- 
pre  delle  frattioni  decime  >òcentefi- 
me  &c.  ci  faci!  icari  affai  il  calcolo  1 
come  anco  nelli  altri  Problemi  > ò che 
fìadopi  i la  molti plicacioné  > e diui- 
flòne  > òche  fi  feriiiamo  delli  logari-* 
-tmi,  poiché  fi  moltiplicano  > ò partOr 
no  ì numeri  con  le  frateioni  decime» 
come  che  foffero  intieri  > come  è ma»  ^ 
nifdtodalprob.i.  -- 

' r 

. PROBLEMA  8i. 


Della  mi  fura  delti  corpi  ancllari* 

.VV-  ■ . . r f- 

eia  inambiduele  fègiienti  figure  il 
^ parallelogrammo  rettangolo  > A 
Ni  circonfcritto  alla  figura,  BD  M 0> 
la  quale  fia  di  tale  forte,  che  diiiideii- 
do,  AC.  EN,in  parti  eguali  in,  B,M,e 
tirata  la,  BM>queIla  tagli  egualmen- 
te ciafc  una  nella  figura,  B D M O,  pa- 
. * . . . lai- 


' , TroblemaSi, 

rallel^  alle>  AC>E  N>prò|^gata  fino 


al  giro  di  ella  figurai  laquaTc  faria 

-■  ■■-'v  Vi 


a6ì  Della  Centuria 
perciò  da  Apollooiochiamata>  figura 
circa  l’afle.  Se  adunque  s’iotenderji 
riiiolgerfi  il  parallelogrammo,  A N> 
con  la  figura,  BDMO,  intorno  il  lato, 
C N>  nella  prima  figura , ma  intorno, 
H F,  parallela  ^ , C N , nella  (èconda> 
fino-,  che  ritorni  d’onde  fi  parti  ; nel 
modo,  che  per  la  ritiolutioiìe  del  trià 
golo  rettangolo  Euclide  nell*  Vndec. 
delli  Èlem.fà'  generare  ilCono>con  il 
parallelogrammo  il  Cilindro* e con  il 
mezzocerchio  la  sfera,  cefi  dalla, B D 
M O ) fi  generarsi  nella  prima  figura 
vn corpo*  qualechiamoanellare,  ò 
anello  firecco,  perche  fi  cocca  di  den« 
tro , come  in,0,  e /dalla  iftefia  fi  fari 
nella  (èconda  figura  il  corpo  anella- 
re  largo,  ò anello  largo,  perche  quel- 
lo è cauo  di  dentro  • Cofi,  AN,fari  il 
fup  anello  ftretco,  ò largo,  cjiiello 
però  farà  anco  cilindro,  e quello,  ci- 
lindro ca  uo  di  dentro . 

é 

Per  mifurare  adunque  detto  anel- 
ici, Ò ftretto , ò largo  che  fia , per  eF- 
fempio  farro  da,B  D M Oi  dobbiamo 
quadrare  ella  figura,  B D M O * geni- 
trice 


^>CL: 


TrohlemaSi,  4^3 
trice  di  quello , e poi  nel  pruno  càfò 
moltiplicare,  M N,  per  6^.  per  haiie- 
re  la  circonferenza  deferina  da,  M N, 
la  quale  finalmente  molti  pi  icara  nella 
figura , 6 D M O , ci  darà  la  (òlidità 
deir  anello  tiretto  senerato  nella  pri- 
ma figurar  NclIa4èconda  poibifogra 
moltiplicare,  M F,  per  6^.  c poi  di  ‘ 
ni'iOiio  moltiplicare  Fa  circonferenza , 
che  ne  viene  nella  finirà,  BDMOi  che 
il  prodotto  fa.rà  lafolidità  ddl*  anel- 
lo largo  di  detta  figura . Quefta ope- 
ratione  depende  da  quella  vericà>che 
il  detto  anello  tiretto  é v'guale  ad  vn 
Cilindro , che  babbi  per  bafe  la  detta 
figura»  HD  M O,  e per  altezza  la  cir*  ; 
conferenza defcricta da,  MN>  & il 
largo  è vguale  al  Cilindro , che  hi 
Filletlà  baie , e per  altezza  lacircon- 
fererza  dcfcricca  da,MF,nella  fecon- 
da figura.  Da  quello  poi  fi  raccoglie, 
che  Fanello  fatto  dalla  figura,  BDM 
O^alFanello  Accodai  parallelogranfi- 
mo,  ANjecome,  BDMO,  ad,AN,ef 
tèndo  come  Cilindri  polli  nella  mede- 
fima altezza,  ^ 

V 4 Il 


^'ì 


•-  -ih. 
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454  Della  Centuria 
Il  Keplero  nella  fiia  Stereometria 
Doliorum  > cocca  qualche  cofa  in  qiie- 
fta  materia  nel  particolare  clelli  anel- 
li circolari>5f  Ellicticijche  nalcono  dal 
la  riiiolutione  de  cerchi,  & oliaci,  e (è 
bene  fi  (erue  di  vna  ragione,che  pare 
più  meccanica  > che  demonfiratiua> 
giunge  però  al  la  ifielTa  verità , da  me 
dimofirata  nellaGeometria  alla  prp- 
pofitione  29. e 30.  del  lib.  5,  general- 
mente intorno  i tutti  detti  corpi 
anulari  • 


■ - s - * ■ 


? ' — 


E S S E M P I o. 


> w ^ > 


Sia  la  figura,  BDMOj  p.quadri‘5o. 

& M"Ni?nterpofta  tra  Taire  della 
figura,  B M>  c Tallè  della riuo;ùtione 
p.jtquale  moltiplico  per  ó^  e ne  vie-  * 
ne  la  circonferenza  fatta  da*M  N,  p. 

5 i^.ouero  p.^I.45.1a  quale  moltipli 
xata  coni  BDMO,  piedi  quadri  50. 
mi  di  il  corpo  anellarè  nella  prima 
•figura  p.  cubi  1571.  5.  Così  s’haurd 
»quello  della  lèconda  figura, (èruendo- 
rii  pero  della,  M F,  in  vede  della,  MN,  • 

PRO- 
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- PROBLEMA  83.^ 

T tonare  il  diametro  di  yna  Sfera  egua^ 
le  ad  K>npropoJìù  Cilindro. 

P Er  far  quefto  cercare mo  due  nir- 
meri  medi  j in  continua  propor- 
tione  crd  il  diametro  della  bafe  del 
propo(locilindro>  & vn  numero  fef> 

' 'quialtero deiralcezza  di  e(To cilindro» 

p'^iebe  il  medio  prcportionale  più  vi- 
cino al  diametro  de  la  detta  bafe  far^ 
il  diametro  della  sfera  eguale  al  dee- 
" to cilindroicom.e  diniolUo nella  prop* 

. 26.  del  lib.  6.  della  miaCeometria» 
doue  fi  deue  intendere  pure-  il  cilin- 
dro» Gl  H,  fatto  dalla  media  vicina  al 


diametro»CD,della  bafe  del  Cilindro» 

Q ^ 

FCD»  come  iui  fi  può  dichiarare.  Il 
trouare  poi  dtie»ò  piu  medi;  depende 
dal  Prob.85^.  fu  flègi'ient  e. 

E S S E M P I O. 

Sia  il  diametro  della  bafe  di  vn  ci- 
lindro p.  ^.eTaltczza  p.  io.  e fi 
deua cercare  il  diametro  della  sfera 
eguale  al  detto  cilindro. Sari  dunque 
il  fèfquia Itero  dell*  altezza  p.  1 5 .Kb- 
fàd  deuonotri  <J..e  tiouare  du^ 
X-  - ^ Y 1 medii'  . 


0^66  , Leila  Centuria 

niedij  &c.ilcbe  faremo  prontamente 
per  i logar.  Prefb  però  il  log.  di  p.  (?. 
che  è 0778 15. e di  p 15. che  è 117(50 
c U lo:  o differenza  o^^)75>4-  & 
zodt  e fifa  01 3 2<?5 . Io  giungo  al  l^ar: 
077315.  di  p.i5. (perche  il  diametro  è 
minore  del  refquialtero  deiraltezzaj 
che  fé  foffè  maggiore  9 bilògnaria  foc- 
trarre  detto  terzo  ) e ne  >iene  il  lo§. 
o^ioSò.di  p.8.  i4.e  tanto  (ari  il  dia- 
metro della  sfera  eguale  al  propoflo 
cilindro.  Quello  poi  conolceremoef- 
fere  vero  > poiché  fe  mifurareroo  il  ci- 
lindro moltiplicando  l’altezza  nella 
baie  conforme  al  Prob.  72.  e la  sfera 
per  il  Prob.  77.  trouaremo  tanto  il 
eilindroj  quanto  la  sfera>.eflerecirca 
p.cubi  283.. 

~ Perche  poi  fa  piamo  trouare  qua  lu- 

que  corpo  regolare  eguale  ad  vn^  sfe-» 
ra  per  il  Prob.  77.  fapremo  anco  tro- 
liare  qualunque  di  dii  eguale  ad  vn 
propello  cilindro , E perche  a nco  Ta- 
ne Ilo  cir(:olare>cioè  defcrittodal  cer 


chio  è vguale  al  cilindro , che  haurd 
per  bafe  detto^ccrebio,  e. per  altezza. 

- • , , la  • 


I 
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Troblema^^,  4^7 

la  circonf^enza  detta  ne]  Prob.  a ut. 
perciòfapremo  ancora  trouare  il  dia-; 
mecro  di  vna  sfera  eguale  ad  vn  pro- 
pello anello  circolare.  * ’ 

' Molti  altri  corpi  da  me  conlìderati 
nella  mia  Geometria  lì  potriano  mi- 
Itirare  > & inlìeme  trasformare  > ma 
perche  ciò  (ària  troppo  lunga  (ofa»  ba 
fleranno  quelli  j comcj  che  lìano  pi  ù 
del  li  altri  vii  tati  «e  rrapaderò  ad  altri 
Problemi>ne  quali  llconolcera'  piùaU 
uiuo  il  benefìcio  de  logaritmi.  , , 


.*  .1  -i 


PROBLEMA  8^. 

Vf  alcune  operai  ioni  per  i log,nclli  nur 
, meri  affolutif  e prima  della 
I{egoladelTre, 

PErche  bora  fono  per  foggiungere  " 
alcuni  Prob.  fpettanti  air  Àru- 
metica  pratticai  da  {coglierli  pure 
per  via  de  logaritmiiparmi  che  eden- 
dò  la  Regola  del  Tre  caco  adoperata  »: 
& in  tanti  calcoli  ncceflai  ia  , {ìa  da 
darli  tr^  effi  il  primo  luogo  >e  le  bene 
dalle  tancp  operar  ioni  fatte  Hn  qui 
ella  deue  elfere  à baHanza  manifci'a, 
r/  ^ . . y 6 non- . 


A 
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Bella  Centuria 
nondimeno  > perche  appari(ca  quefta 
Regola  d*oro  più  còfpicua>mi  é parlò 
di  farne  il  pre lente  Problema  per  mo- 
flrare  Tvlb  di  quella  nelli  numeri 
folliti. 

" Dati  dunque  due  numeri  trouare- 
inò  il  terzo  proportionale,  le  dal  dop- 
pio del  log.  del  fecondo  leiiaremo  il 
log»  del  primO)  ouero  giungeremo  H 
eflò  doppio  il  ref.log.del  primo,  poi- 


ché ne  verrd  il  log.  del  terzo , cheli 


Cerca  » 


Ouero,  dati  tre  numeri,  iìTiaiiri  il 
quarto  proportionale, fe  dalla  fomma 
de  i log.  delJècondo,e  terzo, ’lòttrare- 
moillog  del  primo  ,*  ouero  le  giun- 
* geremoalla  detta  lòm  ma  ilreflog.  di 
- edb  primo,  poiché  ne  verri  il  log.  del 
qtl^r tocche  fi  cerca.  ■ ■ > 


ESSEMPIO  PRIMO’, 
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la  il  prinio  nùmero  15  . il  lècondo» 
1 12.il  cui  log  è 204-P2  2.&  il  dop 
pio40^^l44,dal  quale  leuando  il  log;, 
di  2i*che  è 1 5.P75?4.refia  il  logaritma 
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Vroblema  84. 

2yoo^o,  del  numero  joify  ouero 
ijoi.  75.  Cosile  hauelTi  giunco  il  ref,. 
log.di  25.che  è 8^02o5.al  detto  dop- 
pio 40;9S44.  (leuando  la  (olita  vniti 
&c.  ) farla  venuto  pure  il  detto  log. 
270050.  . _ . . 
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Stano  bora  li  tre  numeri»  ABC»  con 
i loro  log.  come  fì  vede  in  quello: 
calcoloi  fommando  adunque»  i log.  di» 
£C»  e dalla  lemma  leuando  il  log.  di» 
A»rella  il  log.di^D»  Ouero  giungendo 
iljref.  log.dì»  A»con  i log.  di»BC>viene 
pure  il  log.  dijP»  qitarto  proporcio»^ 
naie*.  ^ ' -.c 


t r 
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Primo,  A>  fo,  {l[i<?^8^7|rl|8 J0103 

Secondo,  80.- 1|  i^ojó^j 

TeriOyC,  idr.  tl  i4.47i6| 

1 III «0^00 
|j  1-447  itf- 

iQuartOiD,  ♦4.8|ili^jfii8| 
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470  Della  Centuria 
P R O B L E M A-  85, 
Continuare  ynadata  propor  ti  otte  da 

numero  dato%afcendendOyò  de/ceden- 
do >e  trouare  il  fecondo  iterar  ò quar 
toyd  qualunque  altro  dinante  da  ejio 
dato . 

OVeflo  Prob.é  piu  vniner  fale  dell* 
antecedere/poiche  doue  mqiiel 
lo  fi  troua  il  terzo , ©quarto  propor- 
tionale&c.  per  qiiefto  potiamorronaC 
re  non  ìbloi  già'  detti,ma  il  quinto, fé- 
fio,fèttimó  mediatamence , come 
pociamofarlo  per  rifieflò,  & imme- 
diatamente ancora  qualunque  di  efii . 

PropolH  dunque  due  qual  fi  voglia 
numerile  dato  viValrro  numero, pren- 
deremo il  log.di  ciaicuno , con  la  dif- 
ferenza de  log.  della  proportione  da- 
ta 1 la  quale  conti  nuamente  gi  unta  al 
log.del  dato  numero,  ci  darà  i log.  de 
npmeri  afcendenci,cioè  maggiori  del 
dato  numero . Mi  fé  leuaremo  conci- 
nuamenre  la  detta  differenz  i dal  los^ 

O 

del  numero  dito  fi  farà  lordine  de  n»i 
meri  p'roportiùnali  d;(ccndcn:i  ; 
qual,  ciafeuni  due  immcciiici  conte- 

ne- 


de 
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VroblemaZ^»  ^71 
neranno  la  proportione  già  data.  Vo- 
lendo poi  in  tale  ordine  pereflenipio 
' neirafcédence  il  quinto  numero  pro> 
porcionale  9 il  quale  dilla  dal  dato 
per  quattro  intenialli>  moltiplicare- 
mola  diiièrenzalìidetra  perqiiattrOj 
e giungeremo  il  prodotto  al  log.  del 
dato  nlitnero>e  ci  verrà  il  log.del  det- 
to quinto  numero.  L’iHeflb  prodotto 
poi  (òttracto  dal  log.  del  dato  ci  daria 
il  log.del  quinto  deìcendtnte.C he  poi 
tanto  li  nu mena fcendenti  > quanto 
defcendenti  * fiaho  continuamente 
proportionali  > émanifeOodalIa de-, 
Hnitionede  logaritmi»  i quali  afcritti 
alli  numeri  proportionali  Ibno  feni- 
pre  equidifferenti» come  fì  può  interi- 
dei  e dal  detto  nella  p.  p.  del  mio  Di* 
rettalCap.4. 

E S S E M P I O.  ’ 

Siano  li  due  numeri,  A>fì,  & vn’al- 
tro  dato  » D,  e fi  vegli  da  t fio,  D, 
continuare  la  proportione, thè  cade 
t r à,  A B Pre  fi  dunqu  e i J og.d  ’ » A B >con 
la  loro  difFerer.2a>C»  quella  arca  re- 
mo continuamence  giungendo»  òle- 

V.  uando  ^ 
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uando  dal  log.del  numero»  D>e  per  la 
giuntati  faranno!  log.  de  numeri  ac- 
cendenti» E F G H>  ti  come  per  la  fot- 
tratcìbne  ne  vengono  ì log.  delli  dc- 
icendenti  pure»  E F G H»  quaK  potre- 
mo continuare  quanto  ci  parerà  .Ma 
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1 D.  dato  84»  t 

1 fi.  4^'^r 

I 55901  1 

• Fi  ^ 

141374  1 

^ Gl  14.  4 

115847  1 
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fe  là/cTati  gli  altri  voleffimo  imme- 
«Jiatamente  come  il  quinto»  H»  moltr- 
plicando  la  difteren2a»C,p  4. e quella 
giungédo  al,  log.di,D»ne  verria  il  log. 

di»H»afv;en(lcnte>ò!enando!a>s’hauria' 

iJ'lo^.  di»Hv  t!creenc!encc,e  nelFifteflò 
mod  j-^uaUmqiie  a 1 tr  0 r i cerca  t o. 
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^ TroblemaSó»  473 
P R O B L E M A 
Dati  due  numeriy  trguare  non  foto  il 
medìOi  ò due  medtj  i ma  altri  quanti 
fi  "doglia  medtj  continuamente pro^ 

. portionali j ò qualunque  di  ejji  ricer^ 
tato . 

3 * • 

: f N queflo  Problema  ièruonoeccel- 

^ lentemence  i log,  per  i quali  fi  ot- 
tiene facilmente  quello  ^ che  per  via 
deir  efirationi  delle  radici  s’hauria 

' con  molta  difficolti^. 

• ■ ♦ 

Propelli  dunque  due  qualunque 
numeri , prenderemo  come  neiranr. 
prob.i  log.di  effige  la  differenza  de  lo- 
ro logar  .di  poi  perhàuere  quanti  me- 

^ dij  fi  voglia  tri  li  propofti  numeri  t 
continuamente  proportiona li  > dìiiì- 

^ ^ deremo  la  prefà  differenza  per  il  nu-, 

V mero  de  medi;  ricercati>&  vno  di  pi  ìì, 
cioè  volendo  per  cflèmpio  tre  medij  » 

V diuideremo  per  quactro>  & il  quotien 
te  giunto  continuamente  al  mìnore  de 

' propofti  numeri, òfoctrattocont ìnua- 
• mente  dal  maggiore  (percioche  qua- 
do detti  numeri  foflero  eguali  anco 
gl’intermedi j fariano  eguali)  ci  dati  i 

> ' - * - . ..  b 
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log  deUi  intermedij . Qj^iando  poifi 
volefle  vn  fòla  de  medi  jj  fi  moIcipH- 
caria  il  detto  quotiente  per  il  numero 
de  gl’inceriialli  fri  il  ricercato>e  l’vno 
dcllieftremi,e  quello, che  venifiè  giun 
ró  al  log.deirdlremo,  (è  folfe  Peftre- 
' mo  minore,  ò leuatolo  da  eflb  j (è  fòlle 

il  maggiore,  cidaria  il  medio  jricer- 
= / caco.  , 

E S S E M P I O. 

_ * ^ 

Cimo  propoli  li  dticnumeri, A >mag 
^ giore  I &»  B , minore >ud' qual i 
^ s’habbino  da  ritrouare  5 . medi/  con- 
^ cmuamehte  proportionali  5 prendo 
^ . adunque  i loro  logar.  e la  difierenza; 
di  que  lli,Cjqiiale  parto  per  6 . perchè 
li  medi)  ricercaci  fono  j.  e ne  vienell 
- quotientei  Df  il  quale  giunco  conti- 
1?^  nua mente  al  log. dij'B, minore,  ò leua- 
to  continuamente  dal  log.  di>  A,mag^ 
giore»  ci  da  i log.  del  li  numeri  cinque 
intermedi j,  EFG  HI . Ma  bifognau- 
g , docidi  quelli  vn  folo,  comeiH,diflan- 
^ ceda»A,per  quattro  internai  li,  lo  tro- 
uaremo immediatamente  con  molci- 
• "plicare  il  quotiente,  D»  per  quatcro,c 

fot- 
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fottrafeilprodocroj  cheHa,  K,  dal 

log.dbAi  poiché  ne  verri  il  log.di,H,  ^ ' 

• * \ 


¥ 


11? 


I 


r . 

I 


« 


A.  / ySji  1 

B.  8 1 

1 37^f8i 
090^09 

C.  . . 

0.  quotiente  z"  1 

x86ift 

04771» 

A (k 

E«  . 1^44  . 

P.'  * 648 

G.  - tió 

H . cercato  . 71 

I »4 

B.  8 

37^581 

3188^9 

»8iiy7 

»n44f 

1380x1 

090309 

Ké  quattro  D 1 190848 

% 


/ 


é 


^ ricercato.  LMflcflTojW^s’hauria an- 
cora giungendo  al  log.di»  minore  il 

i doppio  dii  Di  ^rcHe«  Hi  dilla  dai  fi> 
I perdueimerùalli . 

La  ragione  poi  fi  dciroperatione 
fonda  fopra quella  veriri  accennata 
nel  Prob.ant.  che  eguali  dificrenze  di 
logar.  danno  eguali  proportioni  cri  li 
numeri  rifpondenti  ad  cfiì  logaritmi  • 
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P R O B L E M A JTy.  . 
Tropo  fto  vn  numero , trouare  nonf  ilo 
la/uayadtce  t^uadrayO  cubaytna  ^ua-^ 
limhue  altra  ricercata  • 

?Er  fciogliere  quefto  Problema 
conuieiie  prima  fapere>  che  nclli 
numeri  coonnuaniente  proportionali 

dali’vnitàj  comchellii  ABCOEPG, 
il  pili  vicinoalladetra  yniti»A,  cioej 
ììyì  chiami  Ia':o  » ò radice  d*.  ciafciino 
dclli  liifTcaiienci,  CD  E FO>  c quelli  li 

dicGpjo  di  erta  radìccj  c'.cè»  C, 

vieu  derro  quadralo*  DjCuuOiE*  qua* 

driqiudra- 


rojF*qùa- 

dricubo>G> 

cubocubo  * 

« 

come  mo- 
Brano  le  1 ic 
tere^jjQ^ 


A 

B 

-■  ‘ 1 
B 

. ( 

.1 

C 

9 

Z 

D 

: . Z7 

c. 

i 

fi 

8i 

4 

F 

»4? 

QC. 

S 

G 

7»9 

cc. 

fi/ 


QC>C  Ole  quali  poterti  rt 
portbno  continuare  in  infinito,  e tutte 
nàfcono  dalla  molti  pi  [catione  di»  B> 
- in  (è  fteflo,e  nelli  fatti  da  eflbi  il  qua- 
L f però  fi  dice  radice  quadra  di»C>ra- 
dice  cuba  di  > D > radice  quadriqua- 

...  drata 


i " 


motpqfoipqr 

dioiodioiodu 


>1 


4 
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drata  di»  £>  radice  quadricuba  di  > F> 
e radice  ciibacuba  di  > G ^ e cofì  inin^ 

4 

finito . Dal  che  fi  comprende»  che 
fèndoci  propoflo  qualunque  numero, 
del  quale  fi  voglia  qualunque  radice, 
noi  lo  dobbiamo  concepire  in yna  pro^ 
grelfione  geometrica  continuata  daU 
la  vniti,  e volendo  la  radice  quadra, 
eflb  s’intende  efTere  al  luoeo di, Ci 
volendo  la  cuba>  al  luogo  di,  D,  e cofì 
volendo  la  radice,  QC^,QC.ò,CC. 
al  luogo, E,  ò,F,ò.G,  &c.  Ma  la  radi- 
ce diefiò  s’intende  fèmpre  al  luogo 
di , B , onde  conforme  al  ?rob.  amec. 
prefà  la  differenza  de  log.  delfvnitsi , 
chéèzero  , e del  propoflo  numero, 
cioè  prefò  il  log.  del  propoflo  nume- 
ro, la  metd  di  eflb  logarxi  darà  il  log. 
della  radice  quadra  del  detto  nume- 
ro, la  terza  parte  favi  il  log.della  ra- 
dice cuba , la  quarta  della rn dice,  Q 
la  quinta  della  radice,  QC.  la  fé-  ‘ 
fta  della  radice,  CC.ecofi  lafetcima 
parre,^Iao:taua,la  nona '^;c.  del  log. 
del  propoflo nmne’ro,  farà  il  log.della 
radice  della  7.  S.  c^.  [ otdta  &c.  come  : 

' . 7]  ' . . dal 


■--•V.vUr 


fi.-  V 
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dal  problema  ant.  è mani  fedo . 
E S S E M P ^ O. 


Ogliafi  la  radice  quadra,  c 
y quadricuba  di  1024.iI  cui 


cuba,  e 


log.a 


,501 030.  la  cui  meta  1 5 o 5 1 5 . è/log.  di 
32.  radice  quadra  di  1024.  Cosi  ,f,  di 
detto  log.  joiojo.cioé  100343.6  log. 
di  io.o8  incirca,radicecubadi  1024. 
Ec  {•.  di  eflb  log.  cioè  0^020^.  é log, 
- di  4.  radice  quadricuba  di  1024. 
PROBLEMA  88. 

Dàl/ommarje  dìTroportioni , 

PRo polle  quante  fi  voglia  propòr- 


IJ- 


tioni,come  lc,AB,CD,EF,GH, 
per  fommarle  infienie  a clegeremo 
qualunque  numero , come,  1, 100.  c 
prendendo  i refi  log,  dclli  numeri>  A» 
C,E,  G, antecedenti  delle  proporticK- 
" ni,&  i loo  dclli confeqfjenti,B,  D*F» 
H,e  del  numero^  I>  giungeremo  ogni 
cofa  infienie,e  (leuando  le  vnit^  Ac.) 
ne  verri  il  log.df;N,t:uniero,al  quale 
reietto ni5meio>Ishnura'  la  ptopor 


' à 


proporricni , con.e  fi  vede  in  quello 


r'- 

1UÌV 


■JL' 


tione  coniprdla  di  nute  le  pg>polle 


calcolo. 

^ iV  Su'.  •-  * s 
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i , 


» 


^Ia  , ^ .51 

, B ti  1 

IVI 

1 

1 Imitili 

jC  14 

b la 

ri 

I 

i SSyjSzI 

1 loooool 

B , »o  1 

F • 48  1 

IVI 

I 85^8571 

t58iZ4| 

|G  ■ ■ ,rl| 

H • ' '18  I II 

85ip7p| 

hrszrj 

IL  I * i 

loooool 

H 

fN  4JO  j 1 j 

la  ragione  di  quefta  pperatìone  fi 
deduce  dal  Prob.  84.  che  ci  dice  > daci 
^ tre  niirneri,per  tro tiare  il  quarto  pro- 
portionale  > douerfi  giungere  infieme 
il  ref.log.,  del  primo  con  il  log,  del 
condole  cerzO|^e  che  ne  viene  (leuando 
&c.  ) il  log^  del  quarto.  Cefi  adunque 
volendo  farecome,A,a>BjCofìJ,a',  k» 
-fi  deue  giunsere  ilrcf.log  di,  A;  con  il 
log.di,Bj&  di,Le  ne  viene  il  log.di»K; 
dipoi  volendo, fare comc>  C,A,D>co« 
Lfi,k,ad,I,gii!ngo  il  rei, log.di,Ccon il 
Nog*d^iD»e  con  il  log. di, k, cioè,  con  il 
fr rt  iJcg.dijA.con  il  log:di,B,  & di,  L e 

[:-f)e  faccio  il  lòg.  dijL.  Ecef  volendo  il 


r . 

I 0 

*_c  - ^ - 

B- 


t ^ 


» 

I 
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log.  di , M»  moftreremo  douerfi  giun- 
, gere  ilref  Iog.di>A,con  il  log. di,  B,'& 
di»I,con  il  ref.log.  di,C,coniI  log.  di, 
Dj  con  il  ref.Iog.di,  Eie  con  il  log.di, 
F , è volendo  in  /òmina  il  Iqg.  di , N > 
? douerfi  giungere  infieme  tutti  li  det- 
ti refi  log.  e log.  E perche>I,ad,  N,hi 
Ja  proporr  ione  comporta  delle  pro- 
portioni  intermedie,  Ik,kL,LM,MN» 
.eguali  alle  proportioni  ìciolre , A B* 
CD,EF,GH,perciòj  I,ad,N,hauri 
. la  proportione  comporta  delle  dette 
^ proportioni,  AB,  CD,  EF,GH. 

P R O B L E M A 89. 

« 

Delfottraredi  Proportioni , 

T”\Euanfi  nel  calcolo  del  Prcb.ant, 
per  efieinpio  (brtrare  le  pro- 
porcioni,  EFiGH,  infieme  dalle  pro- 
porr ioni>  AB, Cd,  infieme . Per  fare 
quello  adunque  clegeremb  purequa- 
’ lunque  numero,  I,e  prenderemo  i refi 
loq.dellianttceden'i,  A,C5  H,  G,  &i 

log.de  ccpk‘giienti,B,DjF,.H,  e di,Ii 

pere  come  ini  fi  fece;  c poi  remmare-». 
mo  il  Ic'-»  di  y,ccp  i i cl.'loc?.  d?,E,G,e 
con  i log.  di.  F,Hj facendone  la  (òmma, 

che 


‘M 

/> 

- ^ ' 


i* 


f 


c 
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ine  che  fia  legar,  di,  K . Dipoi  faremo  la 


J,i  fbmma  dell*  ifteflo  log.  di,!,  e de  ref. 

d log.dij  A,Oconi  log.di,B,D,  chefìa 
i log.  di,N . E’  dunque  manifelìo,chc,I>  ~ ’ 
N#  haura'  la  proporr  ione  comporta 
f delle  proportioni,  AB,C  D,per  Tane. 
i e fimilmenre,!,  a'>  K,  Thanri  compo- 

^ "Ila  delle  proportioni, EFjGHi  mala 
I proportiqne  di,  I,  ad , N , è comporta 
; della  proportione  di,  I,  a',  k , e di , ki 
ad,N,  adunque  leuando  la  proportio- 
f , ne  di  J,a',l<^  ( cioè  le  due  proportioni. 


cflère  coperta)  dalla  proporr. di, I,ad,  -1 
i N (cioè  dalle  proportioni*AB,C  D ) 
i certa  la^rop.di,j8:,ad,N,  da  noi  ricerc, 


£ F,GH,  delle  quali  erta  fi  è prouato 


e 

i D 
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. P R O B L E M A ^p.  ^ . 
Del  moltiplicare , e partire  di  Vrofoip^ 

rioni, 

1 E mólriplicare  vna  proportione 
^ per  vn  propoflo  numero  fi  hri 
moltiplicando  la  difoen^a  de  log.de 
termini  del4  data  prò port ione  per  il 
dettonumero  > & il  prodotto  Ipuate 
dal  log.  di  qualunque  eletto  numero 
■ (è  è di  maggiore  » ògiuntolojfeèdi 

. minore  inegualità, farà  il  logar.divn’ 

fiM  ' altro  numero,  al  quale  reietto  nume- 

r ■ ro  haurà  la  proportione,  cbenalceida 

; tale  moltiplicatione . Come  molti^ 

b plicure  vnafubdiipla  per  5.  e tripli» 
j ; care  la  diferensa  de  logar,de  termini 
\ diellàjcht é P30105.  cfdo^o^op, 

: ' quale  giunta  al  log.  conie  deìl*vnirà 
I { : numero  eletto,  che  è zero,  fà  il  logar, 
f , *Cj903P^»deI  numero  jp.al  quale  la  vnu 

\ ; J tà  hà la  proportione  compofta  ditte 

- fubduple, 

il  partire  poi  vna  proportione  per 


yn’  altra  d vedere  quante  volte  Tvna 
mifora  rajtra^  il  che  fi  farà  partendo 
Ja  dil&reuza  de  log.  de  termini  della 


prò» 


I 

» 
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propoFtlone  da  diuiderfì>  per  la  di^ 
ferenza  de  log.  de  termini  della  pro- 
porr lone^chedeue  diuideréi&  il  quo- 
ziente moilrar^  quante  volte  l’vna  mi 
fura  Taltra  < douendoambidue  e0ere 
homogenee  j cioè)  ò di  minore  a ò di 
maggrora  inegualità . Coli  partire-? 
me  la  proportione>  che  hd  per  efiem*? 
pio  l’8 1.  alfvnitd  per  vna  tripla,  pre.o 
dendo  il  log.deirvnit^i  e del  tre,  e la 
loro  di  gerenza)  là  quale  è pure  il  log, 
,de|  tre*  cioè  0477,1 1 . e poi  i!  log.  deip 
vnitif , e del  ^ t . e la  loro  di  Iferenza 
cioè  IP084P. quale  diuifa  p 0477 1 a* 
ci  per  quotiente  * nrioftrando  che 

la  proportione  dell*^  i all’vnitd  è cq- 
pofla  di  4,  triple  • Cofi  anco  trouo  la 
decupla  totn porfidi  f.  fè fqu: altere  | 

vnaT..K]i  5 «alierà. 


ìiSSfMPIO  NEUA  MV.SICA, 

I 'I  Jee  il  parlino  nelle  Dimoflra* 
“7*^,  noni  hariijonichc>ana  Kopofla 
31.  del  Ragionamento  fecondo,che  il 
Tuono, cioè  finteruallo,  è propo?« 
tionefófquiQtraua^è  maggiore  à p, 
Comma^c  minoiedi  dieeWolift^ndo 

Hi  11 


^ r*'  '■ 


/ -0  sr  - % - 
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/ ■ 
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il  Coma  fecondo  lui  nella  prpporrlo- 
ne  di  81. ad  80  Hora  per  fapere  qiiefta 
veritiì  pervia  de  log.  prédei  emo  i log. 
di  .8  i.e  8o.e  là  loro  differenza  da  qua- 
le far^  540.  Simil  mence  prenderemo 
la.  differ.de  log.di  p.e  8.  termini  della. 
fefquiotcaua>ia  quale  fari  5 1 1 5«qua- 
le:  partita  per  540.CÌ  da  per  quocien- 
te  9yÌ^'  proporr,  refquiotca- 
ua,é  cópofta  di  p.  proporr,  fé  rquiott  a- 
tunefime,e  di  piu  di  vna  di  efie, 
nóarrfuadoà  lo.ficheè  vero  ciòcche 
dice  il  Zadino,cioé>che  il  Tuono  fcf- 
quiott.dmagdi  p.Còma,e  min.di  lO. 

' Epoi  manifeftojche  il  moltiplicare 
^na  proportione  per  vn  numero  intie- 
ro none  molto  differente  da  quello, 

' che  ci  dimoflra  il  Prob.  85.  fi  come  il 
partire  none  differente  dal  detto  nel 
Prob.  quando  la  proportione,  che 
deue  diuidere  mifura  preci  famence 
quella,  c*  ha'  da  effere  diùifa:  ma  pér- 
che'piiò  eflère  che  non  la  m iluri  precir 
fàmente  , ò che  fi  moltiplichi  la  data 
proportione  per  numero  intiero  eroe, 
to,  ò per  folo  rotto , perciò  fi  è pollo 
> ; . ’ anco 


DlgltizBd  by 


T^roblema 

a»m  quello  Problema  , QiiaDto  poi 
poffino  fermre  quelli  tre  Problemi 

non  loto  nella  Miilìca,ma  anco  nelle 
altre  faenza  niathematidie  conolcé- 
ranno  naolto  bene  quelli,  che  hanno 
piu  di  vna  volta  paflèggiato  il  campo 
di  quelle nobililìlme dottrine, 

^ ^ ^ E M A pi. 

Dt  HI  dere  -pnpropojìo  numero  proffìma^ 

tnente fecondo  la  efiremaìe  media 


P-  proporzione. 

Ercne  dinioflra  il  tommandino 
alla  prO]5o/it.9.  del  lib.  15.  delli 
em.che  k il  lato  dclJ*£fl[àgono(c  ioè 
11  Semidiametro  del  cerchio,© Seno 
toto,per  il  Cor.della  prop.  1 5,  del  lib. 
4;  rara diuifo  fecondo  la  ellrema,e 
media  proporr  ione,  la  maggiore  por- 
tione  di  cdò  /ara  il  lato  del  decadono 

inrcrittoall’illeiro  cerdjio. perciòfa- 
cendo  come  il  lèno  toro  al  lato  del  de- 
cagonojcioe  alla  corda  di  gr.3  cosi 
qualunque  numero  ad  vn’altro,  quel- 
lo (ara  la  parte  maggiore, che  fi. cerca. 
Giungendo  adunque  il  log.  della  cor- 
da  di  g.^^,  (cioè  il  log.  della  fiia  mc-« . 

X 5 . tif  ■ i 
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tà  > cioè  del  {èno  di  g*  iS.  con  il  log, 
del  doppio , cioè  con  il  log.  del  iBina- 
tio)  che  è con  il  log.  per  ef- 

(èmpio  di  8ò.  che  è ipo^òp.  ne  verri 
renandone  il  log.  del  feno  toro,  il  log. 
jitf94ió.  dÌ4>^.  44  parte  rhaggiorè 
di  eflo  numero  8ò.  diuifo  proffima- 

inente  fecondo  la  eftrema  > ehaèdii 
proportione>bnde  ìa  patte  faiiriore  là- 
ri  jro.5571 


P 


Q 8 t fe  M A Ji. 
B'àti  il  ia^.édìi 

ni0li 

li  à«i  fefaBneeaui» 

lijia  I§r§èffé?§iì5a  fea  mm  tal 
raa§r?ga- e fol  ! 1 dappiè  di  qHaitins 
que  di  5flò,af  efftndo  cerna  l’Vaiid  al 

^inariO)  cosi  qualunque  numei^oaj 
fuo doppiò,  però  il  log.  del  Binatio 
giunto  al  log.  di  qualunque  di  ehi , ci 
dati  il  log.  del  doppio , cioè  delPag- 
gregato  de  dati  nùmeri.  - 

Ma  (è  faranno  dileguali)  per  baue- 
tc  il  log.  della  loro^differenza  > giun- 

* *f  ■' 

'<■  gere- 

'H ■ . . ' 


.4^ 


fi-  „■ 


i 
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geremo  in/Ieme  il  ref.log.del  Binar  ioi* 
il  reH  log.  del  numero  maggiore  > & il 
log.del  minore,  e nella  fomma  fèrba- 
do  vnafbla  vniti  al  ièrcimo  luogo, 
tjUella  dimezEaremo,e  ne  verrà  il  log. 
di  vn’àrco  da  raddoppiarli fìnalmeri 
ceirlog.  i.  diqiieftoarco  raddoppia* 
tó,con  il  lo|.del  numerò  maggiore, ei 

daràit  log.  della  di^eren^ade  pl'O* 

ftei  il  l§§:  ^el 

iì§ÌHSgsf<iilrer:)%tig|iiié|> 

|i§ff jÉ§n  il  le|4gl  fflfa8?6)6  ne  vef , ■ 
il  iegs  di  di  diffleiiif  A » pecè 
§é aiHHgtfli  prima  |.#&BipfeÌ il  teg.:  ' ; ' 


V ' w«  1 X 4 A X'X  4 1 X > M Q • W V/  « « I 4 W 

Am  veliti 

^en  il  legtdf  I Bioafie^rten  il  lo§-.  dtl 

piaggiorejci  darà  (legando  log, 

delPaggregatp  de  plopofti  numeri 
■ £ SS  EMPIO. 


,Clano  proporti  li  due -numeri  488. 

^ g 2 ^.e  vogliart  il  log.  prima  della  , 
loro  differenza , e poi  del  loro  aggre^ 

gato,lenzàfoctiarel’vnodairalcio,ò  • 

Gommarli  infieme.  Operando  a dunq*, 

conforme  alle  dette  Regole  > trouali 

. X 4 come  ^ 

'■  < . I 

' ’ . »*  * 

' ‘ ^ " • 

■ S 

, ‘ V* 
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488  Della  Centuria 
come  appare  nel  primo  calcolo, il  log. 
della  loro  differenza  effere  221224 
log.di  16^.  loro  differenza>,e  come  fi 
vede  nel  fecondo, il  log.  delTaggrega- 
to  edere  25?! opp.al  quale  appunto  ri- 
,/ponde  il  num . 1 3 . loro  aggregato 


Binario  z 

tuli  ero  maggiore  4S8 
Num,  minore  jiy 

Ivi 

1 9^9^97  i 
1 XJS188 

Dimezzj 
Arco  g. 

IV 

Ii5>yxx4} 

^7<5ixi 

1 Arco  duplicato  70.»^.  6 
|NBm«  maggiore  488  J 

IV] 

1 

I X6834t 

fDifftr.  de  Num.dati  163 

f Tj  1x1x24 

■ 

Num.  maggiore  , 488 
Num.  minore 

1 ^ ^ 
1 1 

7}<i  j8 

xyi 188 

Arco,cóg.90.g.iji.4f,i7  1 

1 p8xj4« 

Arco  dimezzato  a«3  8 r 

.i 

Binario  ' j 

Nqm.  maggiore  ^ "4^8  • 

II 

^p5o3i 

9p6o^z 

0^010^ 

268841 

Aggreg.de Num.dati  81 5 ] 

1 T-xpio'’9 

La  ragione  poi  s’intendari  nella 
prefencc  figura  > nella  quale  ddcritto 
il  mezzocerchio,  A G D,  fopra,  A DÌ 

di- 


4^  ^ 


» • 

^ ^Problema  ^1/  4Sp 
diuiik  egualmente  in,  B>edì/ègual- 
mente  in>  O intenderemo,  BD,  perii  ^ 
numero maggipre>&>D  C,  per  il  mi-  ^ 
nore:alzate  poi  da>  B,  C,  lei  BG , CF^ 


f ' f 


; 


c" 


• * < 

perpendicolari  ad  eflàjAOjgiungere- 
mo,AF,FD,  che  fiano  egualmente  di-  ^ ^ 
nife  in,H,r.  Hora  perche , AFD,  é an-,  ^ | 
golo  retto,  & da,  F,  cade>FC,  perpen-  t;#  \ 
dicolare  (oprai  AD,làri  come#  AD,j#  i.  j 
pF,co(i,  FDiài  DCi  onde  anco  le  loro 
meri  (arano  proportionalii  cioè  (ara'# 
BD,feno  toto  d,DI,ome,DLsiUa  me- 
tà  dijCDiChe  (ìa,DI.,  il  che  (i  cóferui. 
Inoltre  fari  ilnum.BDialnum.DC,  ' 
comejBD,feno  toto  a'iDGonde  per  if 
prob.84.0  per  l’AlT.gen.dcrcopédio/ 
i l rci^log . dclnum.BDjCon  i logar.dei 
num.DC^  >e  con  il  log.  del  fenototo,ci 
; ; ■ X f ^ dati 


5*»; 


L.r- 
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m \ 

darà  il  I02.di>DCj  feno  ver fo delibar- 


co,D  F;  ma  perche  dalla  (òmma  s’ha* 
uria  da  leuare  vn*  vnità  per  la  giuntai 
thè  G fd  del  ref.log^del  num.BD>p,er-* 
ciò  fi  può  l'afciare  di  giungere  il  log. 
del  feno  coto,  onde  diremo  j che  il  reC 
log.delnum.BDjConil  log.  dclnum. 
CD,  ci  dà  il  Iogar..di,  C D,  come  feno 
verfo  dij  F>al  quale  fe  giungeremo 

il  ref.IOg.^1  Binar io>  ci  verrà  il  log, 
diiDL, perche  come  2.  à i.  cofi>C  D% 
d,  D L,  con  vn  logar.  del  (ènocoto  di 
piùj  il  quale  fi  douria  gettare  via»  ma 
perche,  BD,D  I,D  L,  fono,  come  s*è 
dccto,proporcionaIì,  perciò  fi  lafcie-r 
irà  il  dettò  log.  del  (èno  toro  in  com- 
pagnia dei  log  di, DI,  e quelli  faran- 
no il  doppio  del  log.  di,  D I,per  TAÉT. 
gener.  e perciò  nella  prima  parte  del 
primo  Calcolo,  fi  deue  giungere  infic- 
ine il  ref.log.del  Binario , e del  num. 
maggìorc>con  il  log.del  minore,  e nc 
viene  il  dóppio  del  log, di, DI, feno  di- 
mezzo Tarco,  D F,  e però  fi  ràdoppia 
Farcò  Htrouato , il  quale  é poi  i*I)  F , 
ISi  cerca  poi  iUog.2»di,DF>arcorad- 


/ 


‘Trohlemà^il  4pl 
doppiato  > cioè  il  logar.  di , B Cj  e fi 
fi  tome^D  B,  fèno  toto  à^B  O feno  2» 
di,  FDi  cofi,  p B,num.  maggiore  à,B 
C,  cioè  giungendo  il  log. 2. d;,FD, ar- 
co raddoppiato  con  il  logar. d^l  num. 
mag.  ne  viene  (leuata  vn’vnita')  il  log, 
di,BC,difier.delIi  dati  nuin.BDjDC, 
Per  Tàggregato  poiis’intenda»  AB, 
niim.mag.&,BG,min.edipifà.AC,c- 
gualméce  ih,/r.Efiéndo  adunq;  come, 
AB,i  ,BC,cofi,  ABifèno  toto  à.BCjfc- 
po  di,GF,il  rel^Iog.di,AB,có  il  Jog.di, 
(lafciaio  il  log.del  lènoroto  in  c6- 
tracambid^i  quello  che  s’hauriai 
leuare  per  il  gibntoref.  log.  ) darai  il 
log.dijG  F,al  qfaale  fi  giunge,  /vG,  g. 

^jo.&il  fatto,  AG  F, fi  dimezza,  il  cui 
log.  é quello  di,AH,il  cui  doppio  s*e- 
guaglia  à i log. di,  B A,  Ai,  perche  le 
.tre,B  A,AH,Aa:,  fi  proiiaranno  eirere 
proportionali,come  fi  fece  delle  tre  > 
BD,DI,Dl  »onde  per  queùo  fi  metto  . 
ho  due, log.  deir  arco  dimezzato,  che  ^ 
ci  dai  iano  ilìog.  di,AiC,  & di,AB,fc-  " 
no  toto,  nja  perche  vogliamo  il  loga^» 
del  doppio  di,  A^,  cioè  illogar. 

X ^ ^ 
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quelli  giungiamo  anco  il  log.  del 
Binario,  li  quali  tre  ci  darlano  il  log. 
di<AC,rìrpeccoadj AB,feno  foto,  E 
filialmente»  perche eome, AB, feno to-  ; 
to  ad»  AC,ieno  verfo  delTarcOiAG  F,  ; 
coi?  c,  AB,numero  magg.  ad,  AC,per  • 
CIÒ  fi  giuge  alli  detti  tre(cHe  farebbo-  \ 
no  il  log.diiAC,  rifpettoal  fenototo»  ' 
ABJ  il  Iog4  del  numero  maggiore , A ! 
B , cioè  in  iomma  fi  giungono  infiemé*  ^ 
due  log,  deirarco  dimezzato  » AG  F»  j 
il  log.  dei  Binario»  & il  log.  del  num«  • 
mag.ABye  ne  viene (lafciati  i log. del 
lènototo»  cioè  le  folite  vniti,che  non* 
alterano  le  (èi  fig.del  log.)  il  log.di»A  ; 
^»aggreg.delli  dati  numeri,  A B>BC*  ' 
P B,  O * B L.  £ ^ A • 

J^ìmdere  qualunq^dato  num.  in  dueJalt  ' 
partì,  che  i l fatto  da  quelle fi  a eguale  ’ 
ad  itn  propoHo  num.  il  quale  però  non 
ecceda  il  quadrato  della  metà . Onero. 
gìTigere  ade[f  ? vn  tale  num.che  il fat» 
lo  dal  già  detto  » e dall*  agg.  e da  ejjo 
- aggS eguali  à qualuq'ì  propofio  nump  ■ 
{ yVanto  alla  prima  parte  del  prob# 
fe  giungeremo  il  ref.  log.  delia 

i nieti  I 
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nieti  del  dato  numero  > con  illèìnila- 
gar«  dd  propoHo> ne  verri  il  log. 2 . di 
vn’  arco  al  cui  log.  giunco  il  log.  della 
detta  meri  ( leuando  rvnici  &c.J  re^ 
(Uri  il  log. di  vn  numerosi  quale  ginn 
co  aliateti  fari  la  maggiore*  ele- 
uacolo  dà  e(Ta  fari  la  minore  .delle 
partì  ricercate. 

Pef  la  feconda  parte  poi*fe  giunge- 
remo il  ref.logar.  della  meti  del  dato 
numero  con  il  femilogar.de!  propofto 
numero^ne  verri  il  melodi  vn*arco»al 
cui  ref  log.  2.  giunto  il  log.della  me- 
ti) redari  il  logar.  di  vn  numero*  dal 
quale  Iellata  la  detta  meti,  rimarti 
il  numero  dUggìungere  > che  (ì  cerca  • 
E S S E M P I O. 

Sia  da  diuiderlì  il  140.10  due  parti  » 
le  quali  moltiplicate  infieme  fac- 
cino 2400.  che  non  eccede  ^^oo.quà- 
drato  della  meti, che  é 70.  Operando 
adunque  come  appare  nel . primo  de 
feguenti  calcoli  * trouafi  vna  di  ?(& 
parti  elTere  120.  e l’altra  20. 

Vogliali  poi  giungere  i i4p.vn  nu- 
mero, fi  che  da  effo#  e dall’ aggiunto 


\ 


I 


/ 
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come  vno  > e dall’  aggiunto  > fi  facci 
2409.  Conforme  adunque  al  fecondo 
calcolo  rrouo  tal  nùmero  d’aggiun- 
gerii  douere  eflère  1 5 . 44. 


Metà  del  num.daco  70.  1 

Altro  numero  £400.  I 

1 1 1815490 
^1  *159010 

Arco  g.  4S-SU 

It  1984500 

Arco  g.  4$*ìS\ 

Metà  del  num. dato  70*  1 

il 

^85385 

184510 

Numero  trouaco  fo.  j 1 

)Tomma  di  eflb,  e della 
metà  li*»  • 

Differenza  1 ^ 

t 

1 , 

> 

Metà  del  num.  dato  70»  > r 1 1 
Altro  numero  £400.  ( ^ 1 

815490 

I169010 

Arco  g.  ^4*^91  m 19845,00 

Arco  ‘ g.  34.59  rii 

Metà  del  num.  dato  70.  | 1 

oof  655 

184510 

Numero^dal quale  ioc*  I 'I 

trà  la  metà  8^.441  1 1 

193165 

Num.da  giùgere  ricèr.i5.44j  j 

Per  incenderne  poi  la  ragione , ve- 
' difi  di  nuouo:  la  figura  del  Prob.  arie, 
nella  quale  ci  feruiremo  pure  delle  li, . 

©ee 


•'  'Trohlema^l,  " 4^‘5  ' 
tieemifurate  dalli  niìmeri  in  cambio 
di  edi  numeri . Sia  dunque  il  mezzo 
cerchio  pure»  AG  D>&>AD>il  nume- 
ro dato>  dadiuiderii  come  in,C>ii  ck^ 
il  rettang^o,  ACD,  fia  eguale  ad  vn* 
altro  daconum ero  > quale  chiamare- 
mo  9 M . Ouero  s’habbi  da  giungere 


adjADdl  numero  come,D  E*  fi  che  il 
rettangolo , AE  D > fia  eguale  pure  al 
dato  nume ro»  M ; Alzifi  da,01aX  F> 
perpendicolarèad>ÀD>efi  giunga»  F 
‘Ej&)F»co1  centro»  BjC  fia,  FCradice 
quadra  di»M . Sari  dunque,FB,met;^ 

di»  AD»  numero  dato  ad»  FC»  radice 

• * * 

di»M,come»FB,{eno,tùto»ady^FC»^reno 
deirarcò»F  Dyefeno  fècondodeirar- 
co»F  G,adunquo  il  refilog.di,FB»me-^ 

di»AD>  con  il  log*  di<  FG>  che  è la 

' lijpt^ 


t 
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meti  del  log.  di*  M C pcrche>FC>é  ra-, 
dice  quadra  di*  M)  per  il  Prob.87. 
cioè  eoa  il  femilog.dijMjecon  il  log. 
del  feno  toto>  cidar^  il  log^g.  di*.G  F 
(però  il  log.del  lèno  roto  lì!p^ò  lafcìa- 
re  per  cagione  del  ref.log.  aggiunto  } 
Si  prende  poi  il  log.di,G  FjCioèdi,B 
C*e  fi  ià  come*  D B>  feno  coro  i*  B C* 
co(i>  D B*  meti  di>  DA*  d*  B C*  con  il 
giungere  il  log.  di*  B C>  con  il  log. di* 
B D*mecd  dijDAjeleuarneil  log.del 
(èno  toto,onde  ne  viene  il  log.dijB  C, 
la  quale  giunta  ad*  AB,  meta  del  nu- 
mero dato,  fi*  AC>  e leuata  da  ,B  D* 
meti  pure  di*AD,lafcia,CD>le  qua- 
rti* AC,C  D,  contengono  i 1 rettangolo 
eguale  al  quadrato*  F,  cioèalnu-r 
mero,  M ,onde  è nianifella  h ragione 
dell/operare  nelprimo  calcolo . 

Per  quello  poi  ddlccondo  calcolo* 
fupppnga/j,  F E?  radice  quadra  di*  M* 
onde  iàrd*  B F B,angolo  retto,acciòil 
rettangolo, A E;D*poflì  egiiagliarfi al 
q:vadraco,F  E . Faremo  poi  come,BF* 
ì'ijecà  di,  ad,  alÌa,F E, radice  quTdra 

Filèno  toto  ad>F  E-  cang. 

deir 


» 
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dell’arco  > F D ^ con  giungere  pure  il 
reflog.dijFBjtneta  di,AD,con  il  fe^ 

milog.di,M,cioé  con  il  log.di>F  E,ra- 
dice  di,  M,  & (^lafciando  il  log. del  fè- 
no  toro  ) hauremo  il  mef.  deirarco,  F 
p.  Prendiamo  poi  il  log. della  recan- 
te, B E,  che  éilref.log.2.di,FD  (la- 
fciato  però  il  log.  del  fenototo J con- 
forme airAflT.  gener.  del  Compendio 
alla  pag.^51.  e quello  giungiamo  al 
log.di,  F B>inetd  di,AD,  e ne  viene  il 
log.  di,  B E,  perche  fi  viene  d fare  co- 
me,B D,fenototoi,BE»fecante  dell* 
arco,  F D^cofi,  B D,mec^  di> AD,^>B 
Eidalla  quale  {ottratta,B  Da  meri 
di,ADa  refta,DE>linea,  ò numero  ag- 
giunto, e tale  quale  fi  cercai  poiché  U 
rettangolo,  A È D,  s’eguaglia  al  qua- 
drato, F E, cioè  al  numero,  M . 

PROBLEMA  ^4,  / 
Delle  ordinan'^  de  faldati  fatte  in 

Squadroni . 

TLJ  Auendo  vna  quantità  de  (bldàti» 
come  i^p.e  volédone formare vn 
Squadrone,  che  babbi  tanti  fol dati  in 
fronteaquàci  per  fianco»  che  fi  chiama 

qua- 


I 


“\ 
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quadro  di  gence^prenderemo  il  log.  di 
i69^  che  é 22278^.  e la  fua  metst 
1 1 1 ^94.alla  quale  come  log.rifponde 
ij.radiqe  quadra  di  i6p,  perilProb. 
Sy.onde  i^.n*anderanno  per  fronte,  t 
1 5 . per  fianco.  E fe  il  nunlcró  folle  fia- 
to come  17^.  rion  quadrato*  pure  folo 
ij.fi  deuono  mettere  *àuan2àndone 
4.  Ibldaci  da  (èruiréiie  irì  altlrò  bilò- 
gnO  ; SogtfOrió  fibi  elferè  dif^dfil  1 fot= 
dati  itìf.  Qiicg  ébfl  dtikftèà  di  piah.f: 
e mlfiartea  di  0:f;  QiideràpténìSàds- 
€@li|iidi9tìaQri  §g§Hpndàffflfel= 
dadi  k il  i | . pif  |:§ 

li  predeiii^  frà  iQi  @1  §h§ 

faraoni  p»  qwadH  1 5#^  Q'Am  ìh  v§= 

ce  della  moiriplicaMQn§Ti 
ferùìre  delPaddicioue  de  log,  de 
meri  moltiplicaci , e ne  verrà  pure  il 
log.de  p.qiiadri  ricercaci. 

Di  più  volendo  fare  di  vna  data 
quanriti  di  foìdati  t come  di  940^  vn 
quadro  di  rerreno>cioé,  si , che  occu- 
pino tanto  fpatio  tutt*infieme  quelli 
della  fronte, quaco  tutt*infieme  quel- 
li del  fianco*  confi deraremo  vno  fqua- 

drone, 


{ 

% 


• / 
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drònejche  babbi  7.(òldati  in  fronte,  e 
tre  per  fianco>  che  fard  di  foldati  2 i.é 
fard  quadrò  di  terreno  > polche  quelli 
della  fronte occuparaoo  p. 2 i.e  p^  2 1. 
quelli  del  fianco  ; à quello  adunque 
doUrd  eflere  limile  qualunque  altro 
quadro  di  terreno^  e però  (krU  come  H 
2 i.lbldati  del  fquadrone  picciolo  ali! 
datiicome  P4ó.del  gràde,cosi  il  qua- 
drato della  frote  del  picciolo, che  é 
ài  quadrato  dtlla  fronte  del  grande,  é 
tósi  il  qiiadtato  del  Hauèb  al  quadrato 
dei  Saueo  ) ^eiréiociie  lì  buHieti  fìuiiii 
tèm  eoHie  i quadiràti  àt  loiro  lati 
ffiòtegiiVòtétìdoàduftqtt'èòjòerate  pet 
i fef É ttàsfet ite  là 

mm  dalli  ^Hàétau  alle  f aditi)  mi 

feft  €@fflt)raditf  at-i  Fadit§^®;tò^ 

fi  1}  pi€€i@ta  alla  §fldt)t 

eo.fi  5 • pitifefe  al  gtldt) 

e perciò  eercaremo  prima  ilTogar, 

di  21.  che  è 1^2222.  ela(ùa  met^ 
C6^5i  I i.il  cui.ref.pj^Cfameterema  ; 
in  tutr*i  calcolijcome  anco  il  log.di  7« 
e di  j . fronte,  e fianco  picciolì«&  il  fe-i 
milog.  del  dato  numero  p4o.  chexi 

fer^ 


»• 


V 


# -i 


• 


DfgReet]  by  Coirle 


500  DellaCenturia  ‘ , 

feruiranno  per  ottenere  la  fronte  * c - 
fianco  grandi, "come  fi  vede  in  quello 
calcolo,  nel  quale  giungendo  infieme/ 
ABD^ne  viene  il  log  di,E,fróte  gran- 
de, e giungendo, ACDine  viene  il  log. 
del  fiancogrande,an2Ì  lè  giungeremo- . 
infieme  i log,  di>  BC  E F , ne  verri  il 
log.di>G>  piedi  quadri  di  terreno  oc- 
cupato da  detti  foldati.  ‘ ^ _ ’ 


1 A , . Fanti  2 1 

|B»  Fronte  picciola  7 

C.  Fianco  picciolo*  ? 

rii  9ll^è9\ 
1 u34fio 
I fOa77i2 

D.  Fanti  P40 

E . Fronte  grande  - 47 

F.  Fianco  grande  io 

L 1 1486^6 

1 itf/oyy 

1 IJO’-fl 

Gl  Piedi  quadri  19740  ] 1 

Se  fi  varialfe  poi  la  fronte»  e il  fian- 
co picciolo  > mettendo  per  elTempio* 

C>  5.  ondcj  A>  (ària  45. dato  il 
numero»  D»  Ce  ne  formaria  vno  Iqua-  * 
. drone  grande  fimile  al  picciolo  di.  A, 

. neirifiefiò  modo»  anzi  hauendo  vno 
fquadrone  grande  fe  li  potria  giunge- 
re vn  dato  numero  de  lòldati  » ò vn  - 
propinquo  al  dato»  che  mantenelTe 

pure 


y 
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pure  Io  (quadrone  limile  al  fatto,  poi- 
ché lòmmado  i fòldati  dello  fquadro-i  » 

^ ne  grande  gi^  fàtto,con  quelli  da  giù- 
gerfijfi  faria  il  num,  onde  fecondo 
ilcalcolo  li  trouaria  la  fronte*e  fianco 
di  quello  fqjuadrone  più  grande»  il  che 
potendoli  intendere  dal  calcolo  fatto» 
non  ne  aggiungo  di  più  » trala fciando 
per  breuit^  molte  altre  oper^tioni  » 
che  in  quella  materia  con  i logi  fi  po- 
trianoprarticare. 

P R O B L E M A 

De’ peft  » e diametri  delle  Valle, 

I PS  Ati  i diametri  di  due  palle  del- 
^ riftefla  materia  > & il  pelò  di 

vna»  trouaremoil  pelo  deH’akra  in 
quello  modo . Sia  il  diametro  di  vnà 
palla  Oncie  3 . & il  Tuo  pelò  lib.  7.  lia  . 
poi  vn’altra  palla  di  dianrjetro  di  On. 
p.  e fi  cerchi  il  pelo  di  eflà  . Cerca  re- 
molo dunque  perii  Prob.8  5. prenden- 
do illo'g.di  On.  3.  che  6047712.  e di 
On.p^che  èbp5424.c  la  lorodifleren- 
za, che  è 0^7 71 -.il  cui  triplo  143 13^^ 
giungereniO  a)  log.  di  bb.  7.  che  c 
d845io..(  perche  il  diametro  della 

'•  * fecon-  .. 


$bi  Della  Centuria 
feconda  palla  é maggiore  che  Ce  fofliè  . 
minore  deiralcro  diametro  > detto 
triplo  (ì  douria  leuare  dairiftelToJ  e : 
ne  verri  il  log.  ? 27(54<J,  di  Ub.  j 8 ' 

diametro  della  feconda  palla  ricèr-'- 
cato. 

. 3 JPeril  cotrario  dati!  peli  di  duQ 
p<^llej|  deli’iQedà  maceria^  & il  diame- 
tro d*vna  argQmencaremo  il  diame-  ' 
’ tro  dell’altra  in  quello  modo , Sia  il 
diametro  di  vnaQn.  7. il  pefo ìib, 
ts.  & il  pelò  dell’  altra  lib.  ^4^.  Mora 

leuo  conforme  al  ?rob  85, il  lofftdi  lib,  , 

* 1 

ta.  che  é i079;8.^aIlog.di  lib.  148, 
che  d 2I7Q25.  e viene  la  differenaa 
io|!fo8.  il  cui  ter^o  0553^9.  giunto 
al  log. di  Qn.  7.  (^perche  il  pefo  della 
Jèconda  palla  d maggiore  dei  pelò 
della  prima, che  (è  fodè  minore, detto 
rerzo  li  douria  leuare  dairilleffa)  et  ^ 
darà  t ?o87^.log.di  Qn.i5. ^75.  dia»  \ 
m^tro  delia  feconda  palla  ricercato , 

3 Quando  poi  le  due  palle  fodero 
, di  materia  diuerfà  fi  potriano  fare  h 

giàdeUOi 

bàu§n« 


* 


Vrohlemas%* 

bauendo  pofìo  qui  queQa  Tauoletca  » 
nella  quale  fì  fuppone  il  pefo  di  vna 
palla  d'oro  diuifo  in  1 00090.  parcf»  e 
dirimpetto  ^lle  altre  materie  M po- 
(lo  il  numero  delle  parti  di  detto  pe- 
lò conuenienti  ad  vna  palla  di  mole 
eguale  i quella  d'oro  > onde  inten^- 
diamo*  che  il  pefo  di  vna  palja  di 
Xt  argento  viuo  eguale  in  mole  ad 

vna  palla  d’oro,  è parti  7142^, 
di  quelle, delle  quali  il  pelò  deli- 
la  palla  d’oro  n*è  logooo.e  cosj 
quella  di  piombo  ' 60^26^ 
^quella  di  argento  *5458  5.  e cosi 
&^c.  il  che  a è prejo  da  Marino 
C5hetaldo  * che  bd  fatto  la  pre» 
lènte  ranoletta  *da  me  però  ri- 
dotta a numeri  intieri  per  fchif- 
fare  i rocti,hauf  do  meflb  d cìaf> 
ceno  numero  il  Jpg.  corrifpon- 
dente  per  fenrir{ene  come  bora 
fi  dird*  ^ hauendo  preiòdall’ 
ifieflb  qnete  oflèruatione  anco» 
ra>che  vna  palla  di  (lagno  di  dia^  ' 
metro  dì  vn  pieoe  ancicoltoma» . 
lìQiCioèdiQnai»  peiabb.  304* 

dalla 

4*  onc 

^ o , / . 
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5 04  Della  Centuria^ 
dalla  quale  argomentar emo  il  pelo 
di  qualunque  altra  palla  > e di  quallì* 
iioglia  delle  fortoferitte  materie  nel^ 
V la  prefente  Tauoleita  nel  modo  (ìiflè- 
guentc.  ' : ■ 


Oro«  ibodoo 

Argento  viuo*  7142^ 

Pionibo^ 

Argento»  y4S8j 

f 00000 

487387 

478194 

,473748 

Rame,  47jtf8 

; 4»I0f 

{“gnov  :»  ; 3 «947 

jMeJe.  ?ó}z 

4<^7H9 

46^433 

479047 

3882.61 

Acqua.  . 

Vino . " " yi7jF 

Cera»  : 

Olio.  " 48151 

9 

J71114 

37*394 

370104 

368347 

Sia  dunque  v*na  palladi  (lagno  di 
. dia  metro  di  On.  la.'^di  pefodilib. 
504.  & vn’altra^i  oro  di  diametro  di 
On.  4.  75  ( (èruendqfì  per  maggiore 
faciliti  de  rotti  decimi  delle  Oncie) 
vii  cerchi  il  pefo  di  quella  feconda, 
f/ora  cercaremo  prima  li  log. del  pelò 
della  (ietta  fècdnda  palla  d*qro>  come 
che  folle  di  ilagno  .>  e ciò  per  la  prima 
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operatione , quale  trouaremoeflère  il 
refto  i2754o.aI  quale  giungeremo  il 
ref.lóg.  afcrittonella  Tauoletwallo 
fiagno>&  il  log.  deir  Oro  (che  in  (bm- 
maèvn  fare;  come  lo  fìagno  al  foro  ^ 
cosi  la  palla  di  {lagno  di  diametro  di 
On.  4,7  5. a Ila  palla  d’oro  di  diametro' 
pure  di  On.4,75.)e  cosi(leuando  l’y- 
nità  &Ci J ne  verri  il  ^ log.  di 

lib;  484  40^.  pisfò  delta  feconda  palla 
ricercato  j come  li  vede  nel  primo  de 
feguenti  calcoli . . ' 

Sia  bora  riile  {la  palla  di  {lagno  di 
diametro  di  On.  12^6  dilib.  304.  & 
yna  di  argento  di  lib< 40.  della  quale  li 
ricerchi  il  diàmejtro . Priiina  dunque  ' 
faremo  coinè  Targeto  allo  {}agnojCOsi 
lib.4o.  ad  vn  quarto  &c.  cioè  giunge- 
remo infieme  il  ref.  log.  dell* argènto 
con  il  log.  dello  {lagno  » e con  il  log;  di 
lib.4o.e  ne  verrà (leuando  dee.)  il  log* 
di  vna  palla  di  ilagn^  di . diametro 
eguale  à quello  della  palla  di  argen- 
to > & il  cafoiàrd  ridotto  alla  feconda 
operatione  foprapolla  > per  la  quale 
pre{ò il  log.di  304.che  c 248287.C  la 


t 


Ideila  Centuria 
differenza  di  quello  > e delritrouato 
log.cioè  102  5S2.&  J.di  effa*che  fard 
O54ip4.quello  fòttr aremo  dal  log.di 
on.i2.ene  verri  il  Iog.o7^724idi  onc* 
$,^6xomc  nel  2. calcolo  (1  vede» die  è 


1: 

» 


A 

? 


1 Diametro»  onde  1 « 

r Diametro,  oncie  4*75 

i/' 

1 107918 
I067dd9 

• Dift'erenza  • y {040149 

^ Differenza  triplicata  . 1 

_ - . ,?04l 

111 

il»0747 

I148187 

Redo  1 

Stagno  - ^ 

rOro  1 

1 f (117^40 
fi  'I409n 
1 500000 

» Pefo  della  Palla  d'oro  | 

Lib.  ? 4840^ 

.1 

*• 

1^849? 

\3 


Argento 
Stigno 
Palla  di 


il  ■ 


ri 
1 

lib.  40  J 1 


fi64fz 

459047 

tóoxoó 


, 1 1 [i4y7or 

palla  aiftagnodi  1 b.304  11(148187 


Il  terzo  della  di6ferenzi  ^ I 
Diametro  di  onc.  n»  ? j 

Iti 

1034T94 

[107918 

Diametro  della -palla  | 

. d’argento  ^ onc.  5.45 

1.1 

073714 
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*PYohlema'^%,  ^07 
le  (òprapoHe  operationi  poi  iì  fón- 
dano principalmente  in  queOa  verità» 
che  i peli  delle  palle  di  vn*  ifìeifa  ma- 
teria) (òno  come  le  loro  moli>e  quelle 
io  triplicata  proporr  ione  de  Tuoi  dia- 
metri » come  mollra  Euclide  nella 
prop.vlt.  del  Efuodecimoje  che  i peli 
di  palle  di  mole  eguale»  ma  di  diuer-; 
là  maceria  » fono  come  effe  materie  • 
Anzi  hauendo  io  di mollratp  general- 
mente > che  tutti  i corpi  limili  Ibno  in 
tri]^licata  proporr  ione  de  fuoi  lati  » ò 
linee  homolcghe  » come  li  può  vedere 
nella  prop.15.del  lib.2, della  mia  Geo 
metria  > perciò  quello»  che  li  é detto 
in  quello  Problema  per  le  palle  > po- 
tremo, pratticai  lo  ancora  intorno  ii 
qualunque  altri  corpi limili>e  loro  la- , 
ci»  ò linee  homologhe»  coli  quanto  al- 
le loro  moli  » ò capaciti , come  anco 
quanto  al  pelò  » il  cheli  rimette  ali* 
induUriolò  Lettore . r” 

PROBLEMA  ^6.  ^ 

Be' ineriti  à capo  d* anno  • 

Volendo  noi  làpgre»che  guadagno 

faranno  lire  378.  incapo  à cìn-r 

Y 2 quc  ^ 
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*5:08  DellaCenttìrU  > ' 

que  anni , mefi  tre,  e giorni  dodici , à 
ragione  di  6»  per  cento  Tanno , pofto, 
che  il  guadagno  annuale  di  6,  percen> 
tofia  talmente  dìdribiiito  nelH  meli» 
'e  giorni  delTatino,  che,  giunto  il  gua* 
dagno  di  ciafcuno  tempo  ài  capitale , 
a confèrui  fempre  tale  proportione 
del  capitile  all*  aggregato  dèi  capi- 
tale, e guadagno  nel  dato  tempo  mi- 
nore di  vp*anno,che  il  guadagno  di  Cut 
to  Tanno  non  fia  piii,chedi6.per  loo, 
l^ob^iamp  dunque  confiderare,che 
il  capitale  di  lire  ^78.  alT aggregato 
di  eflb  capitale , e del  guadagno  nel 
termine  del  detto  temi^  9 hà  la  prò-, 
portiqnecòmpofta  di  cinque  propor- 
tioni  annue,  cioè  di  loo.i  lod.  di^« 
di  vna  proportione  annua,  cioè  di 
menftrue  per  li  tre  mefi,e  di  di  vna 
proportione  menflrua  ; li  che  dobbia- 
mo dal  numero  5 yS.continuare  per  il 
Prob.85.5'.proportionidi  loo.à  iq5. 
c diuiia  qbefta  proportione  per  12; 
per  il  Pfob.8^.  dì  quelle  (è  ne  deuono 
fèguitare  à continuare  tre  , e diui/à 
vna  di  quefte  tre  per  ^0.  (quanti  fono 

i gior- 


5 


Troblenia^ó.  .^.op 
i giorni  di  vn  inefè  nnediocre)  (è  ne  de 
uono  concionare  1 2.  e coli  faremo ar- 
riuàtiairvlcinio termine  > chefivuor 
le,  e perche  non  fi  cercano  gl*  intera 
medij,  perciò,  prefi  1 logar.  di.  A,  B, 
loo.  e lod.  e la  loro  difierenaa  1 C, 
quale  chiamaremo  annuaiquella  mol- 
tiplicaremo  per  5. per  li  5 anni,  e fa- 
remo, S Cj  dipoi  diuiià  la,  Ci  per  1 2, 
e fattane  la,  D,  differenza  menfirua  • 
quella  moltiplicaremo  per  per  li  g. 
mefi , Scéndo,  3 D 5 e finalmente  di- 
uifà,D,  per  jò.ne  verr^,E,difterenza 
diurna,  quate  moltiplicarenioper  1 2, 
facendo>  1 2 E . Prefò  poi  il  log.  di,F, 
37ÌÌ;giungeremoinfiemeli,SC,  3 D* 

1 2 E>  con  il  log.  di,F,e  ne  v^rrd  il  log. 

- di,G,lire  5 14#  2p.  capitale,  e guada- 
gno nel  dettotempo,  onde ilguada- 
gnofiri  fiato  di  lire  13Ò.  ap.  cioè  di 
lire  ìy6.{o\d.  5.  e din.  io.  Ma  fe  noi 
fòmmaremo  grifteffi,  SO  3 1 2 E, 

(èparacamente  dal  log.di,F,  facendo- 
ne la  fomma,Hi  quale  (òttraremo  poi 
dal  log.  di.  Fi  ne  verrà  il  log.  diii,  lire 
377.83,cioè  di  lire  277.fold.15.  e d., 

Y 3 7-Siù-  / 


510  ì>ella  Centuria 
7.  giudo  pfe^zó  per  redimere  vn  de- 
bito di  lii;e  3 78.  '.quando  la  esboi^ià- 
rione  delle  lire  378.  fi  douefiè  fare  al 
creditore  in  capo  d 5.  anni  » tre  mefi  9 
c 1 2.,  giorni  i € con  il  denaro  preiènce 
anticipatamente  per  il  detto  tempo  fi 
voleflè  edingiiere  il  debito  > poiché 
cofi  fi  viene  i.  fare  come  11  capitale  » e 
guadagno  lire  514. 2^. i lire  378.  cofi 
lire  378. alle iire  277. 83, --che  perla 
iòlutione  anticipata  (contano  le  lire 
378/  le  qtialf  operationi  fono  tutte 
conforme  alla  dottrina  del  Prob.  8$. 


c Ss.  • 
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B«  100'  1 
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000211 
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PROBLEMA  ^7. 

Dato  il  capitale  , ^ il  guadagno  di* 
. , guanti  anni fi  voglia  9 trovare  d ra^ 
gione  di  quanto  per  cento  fiaflato  il 
guadagno . . ^ 

C ta  il  capitale)A>lir.  5 18.&  in  ^.an- 
^ ni  il  capitale,  e guadagno , B,  li- 
re 5p4.  i8;centefitnb  e cerchili  ^ qua 
toper  100.  lianoUati . Prenderemo 
dunque  i legar. di,  A Bi  e la  loro  diffe- 
renza, C>  e f . di  ellà>Dj  quale  giunca 
al  log'ldi,  Aj  conforme  al  Prob  8^.  ci 
dati  il  lòg.di,  F,capicale,  e guadagno 
del  primo  anno.  Faremo  poi  come>À, 
capitale»  ad,  F,  capitale  » e guadagno' 
infieme'del  pr  imo  anno  > ^ coli  1 Qo.  al 
quarcoj&c.  e ciò  con  giungere  inlieme 
il  ref.log.di»  A,che  lia>£,con  il  log.di» 
Fi  e cón  il  log.  di  100,  che  lìa,  G»  e ne 
verrà  il  log.di, H»ia5.  onde  farà  i05» 
ilconlèguente»  e 100.  Tantecedente 
della  proporcione  del  capitale>airag- 
gregato  del  capitale  * e guadagno  del 
primo  anno  j li  chefarannollati  à.^.: 


per  cento 
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A . Capitale  lire 

B . Cap.  e guad. 
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fiSi  1 la7i4J5 
.iSl  1 'x 


C t Di£fer.  per  anni  6 . 
O 4 Dif*  annna 
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84147 

1714 
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P R O B L E M A , 

Delle  annue  penftoni , ' -•  : 

Tic  io.  déùa  pagare  i Gaio  per  anni 
7.  cont  inui  a)  fine  di  ciafcnn’  an- 
no 1 ire  48.6  non  pagando  fè  non  nel  fi- 
ne di  effi  anni  7.  delia  pagare  anco  i 
frutti  à ragione  di  <5.  per  cento , e fi 
cerchi  quanta  fàr^  la  fomma  delle  pé- 
fioni  annue  9 e loro  frutti  nel  fine  di 

• detti  anni  7.  Per  icioglimento  di  que- 
fio  quefico  adunque  concepiremo  8; 
termini  (perche  habbiamo  7. inter-. 
Halli  per  gli  anni  7-  ) continuamente 
proportionali  nella  proporcione  di 
lOoÀ  lod.de* *  quali  termini  peròba- 
fiari>che  lappiamo  il  primo,  e l’viti- 
ino  x e tjheil  fecondo  fiiperi  il  primo 
^ . di 
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di  49.  numero  della  pendone  annua:» 
poiché  la  differenza  del  primo  > & vi- 
cimo  numero  troiiaci»  fari  la  fomma» 
che  fi  ricerca . C od  adunque  nel  fùf* 
fègente  primo  calcolo  > prefi  i log,  di  > 
i AB>  io5.è  loo,  e la  loro  differenza» 

I C,qualeclHamiamodifierenza  annua» 
-quella  ferbareitio  • Dipoi  faremo  co- 
ine»£),aiEjCofi,F>ajC>  che  farà  il  pri- 
mo numero  de  ricercaci  per  hauere 
poi  rvltimo,  moltiplicaremo-,  C»  per 
! 7*  ( per  li  7,  anni)  fàcendone^  H>  dif- 

ferepza  fettennale  » quale  giunta  al 
I log.àijGiCi  darà  il  logar^di,!,  vitimo. 

I rui  mero  rie  creato»  dal  qualeleuaco  il 

I primo»  G»refta>kilire4Q5.(òmma  del- 
le penfioni  annue  » e loro  frutti , della 
' quale  fomma  Titio  (ària  debitore  a 
h Caio  nel  fine  del li  anni  7.  quando  non 
i.  faauefie  inanzi  sborfàto  colà  alcuna .. 

' Poniamo  bora  » che  Titio  non  folle 
j ' obligaro  a fare  il  primo  pagamenro 
fe  non  in  capo  a 4.  anni» . e che  poi  do- 
ue  fife  continuare  perii  rimanenti  an- 
ni 6,  E’  dunque  manifedo  > che,  nciv 
volendo  pagarerercnudi’vlcimotei:- 


vv 
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514  Leila  Centuria 
inine>  Titio  faria  pure  debitore  a Ca- 
io tri  penfioiìi  annue»  e frutti  > di  lire 
40^.  ma  poniamo»  che  Caio  con  il  de- 
naro prefente  fi  vogli  liberare  da  que- 
llo debito»  pagando  10.  anni  ina nzi 
' iVltimo  termine  » nel  quale  ha  uria  da 
sborfàre  lire  405.fi  cerca  dunque  qua 
tomanco  ne  hauti  da  sborfar  > fiàn- 
^do  pure  li  denari  a 6.  per  cento . Ho- 
ra  per  ottenere  quello  noi  moltipli- 
caremo,  C>  per  io.  f per  li  io,  anni 
anticipati  ) e fattane  » L > differenza 
decennale  t quella  fòtt riremo  dal 
'logaritmo  di»  k»  e refiari  il  logari- 
tmo di»  M.j  lire  225.  prettoconil 
quale  Titio  può  redimere  il  debito» 
thè  hauria  con  Caio  di  lire  403.  nel 
fine  delti  io.  anni  dallo  sboriò  del 
denaro,  le  quali  due  operationi  fi  ve- 
dono nel  pre lènte  calcolo  <.  ^ 
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P R ,0.  B L E M A p9. 

Delle  iSlePeyma  conuerfamente  al  Vru- 

blema  antecedente  » . , 

TJ  Ora  fe  per  il  contrario  fiipponef 

^ ^ fimo  > dotiendo  Titio  pagare  i 

Caio  per  7.  anni  continui  vna  certa 
penfione  > e cominciando  il  primo 
pagamento  nel  termine  di  anni  4.  che 
Titio  dieci  anni  inanti  l’ vitimo  paga- 
mento sboria  (Te  lire  225.  e Caio  forte 
< (odisfatro  delle  7.  penfioni  annue do- 
uurele , e de  loro  frutti,  e fi  ricercafiè 
^iiaca  (ària  fiata  Tannua  pcnfione,fiao- 
- - ' „ ’ ^ - Y 6 > ^ ^ 
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tefempre  il  guadagno  di  6,  per  i©o. 
ranno*)  per  fapere  detta  pendone  ope. 
rarefllnio,  come  appare  nel  lèguente 
calcolo.  Trouati  adunque  i log.  dii  A 
Bie  la  loro  cfif.  C>  quella  fi  deue  mol- 
tiplicare per  io. facendone) D) difier. 
decennale,  per  li  io.  anni  deirantìci^ 
pato  pagamemo:gÌungcndopoi,Dial 
log.  d i)  E,  dena  ro  ant  ici  pato,  ne  viene  il 
log. di, F)  capitale  delle  lire  22*5. e lo- 
ro guadagno  ne  1 termine  di  anni  \ o.e 
tanto  é la  fomma  delle  7.  pendoni  an- 
nue,é  loro  frutti  neirvltimo  termine  > 
dalla  quale  fomma  argomentaremo 
Vannua  pendone  in  quello  modo. 
Moltiplicaremoi  C , per  7.  per  lib.7. 
anni  delle  7..penfioni , & intendendo> 
B>ioo.  per  il  primo  di  S.  numeri  con-» 
rinua  mente  proportionali , giungerem- 
mo! G>  al  log.  di)  Bi  e ne  verrai  il  log; 
dij  Hi  vltimo  termine  in  tale  ordine» 
dal  quale  foftratto>B)reftara',  Ii.diffe- 
tcnza  tri  il  primo , B , & vltimo  ter- 
ni inejH.  Faremo  poi  come, La,  k,  dif- 
jF:renza  del  primo  l é fecondo  termine 
di  tale  ordine  > così , F 1 (òmma  delle 
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penfioni  3 e loro'frurrii  ad>  I,  penfìonc 
annua  di  lire  48. come  dianzi  fi  crouò. 
Hauria  dunque  Titio  doiiuto  sborlàre 
a Caio  per  7.  anni  lire  48.  in  ciafcun’ 
ànnojcominciando  il  primo  paga  meu-  ' 
.to  nel  termine  di  anni  4.  e Caio  nel 
ile  di  anni  io.  ha  uria  bauùto  le  7.  an^ 
nue  penlionÌ3&  i frutti  di  elle  li  iària- 
no.  valute  lire  40J.  e tanto  vagliono» 
anco  le  lire  225.  pagatali  io.  anni  in* 
anti  da  Titio  per  fcontare  il  debita 
delle  7.  annue  penfioni,  e loro  frutti  • 


\ 


• 1 


|A« 

io6\ 

’iool 

1 1 .xoiyjl 
J fioooco 

C . dif.  annua  . 

l 1 looiyji 

D »dif.decennale . 

IO  C| 

1 lOIfJlO 

E«  denaro  anticipato 

XI  y| 

1 UyyxiS 

F.  Somma 

4651  1 ji^oj-iS 

Gl  dif.fettennale 

7 C< 

1 lo  176 17 

B.  primo  nuna. 

100 

1 1 fiooooo 

H-'nnm.vIt. 

ly©!  1 11175Ì7 

I.  loro  differenza 

yo 

ri  VSjoiojl 

K»  dif. tra  il  I.  e a. 

é 

1 077317 

Fi  Somma 

403 

\ i 

L.  annua  penlìone 

48’!  1 p<58444>I 
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< . P.R  O B L E M A 100; 

^ . Delle  ifiejfcyfna  con  differenti 

> proportioni  • 

C V.ppongafi  finalmence  in  quell’ vi» 
rimo  Problema  > cheTitiodeua 
farea  Caio  in  4.  anni  4.  pagamenti» 
cioè  vno  nel  fine  di  cia(cun*anno»e  che 
il  denaro  da  pagarli  il  primo  anno  a 
quello  dei  fecondo,  babbi  la  propor- 
zione del  diametro  di  qualunque 
, quadrato  alla  di  lui  colta  (la  quale  fa- 
rd come  la  propprt ione  di  radice  2.a» 
" i.ouero  proffimamente  come  quella 

t della  lècante  di  g-45-^1  lènatoto,òue- 
ro  come  quella  del  fenototo  al  (eno  di 
i gr.  45  Quello  del  fecondo  anno  a 
; quello  del  terzo,  lìa  conie  la  portionè 
maggiore  della  linea  fegata  fecondo 
la  elirema  » e media  proportione  j alU 
medefima  linea  legata  ( la  quale  per 
^ il  Prob.  pi.  fard  proffimamente  come 
il  lato  del  decagono  al  feno  loto , cioè 
conici  1804.  a'  iooooo.)  Quello  del 
terzo  a,nr.o  finalmente  d quello  del 
quarto  fia  come  il  diametro.del  cer* 
chioalla  dilui  circòferenza(alla  qua- 
le 


'Problema  100^  _ $ip 
lé  eflb  proffimameiite  fari  > come  fi  é 
detto  nel  Prob.58.  come  7*a  2 2,  one- 
ro piiìefquifitàmentejcome  looooo. 
^3*415^  J Inoltre  non  pagando  Ti- 
t io  ne  detti  terminijdeua>pafikti  quel 
-li  s pagare  il  frutto  di  efii  in  quefio 
iiìodo , Per  i I denaro  del  primo  anno 
deua  pagare  a ragione  di  4*per  loo, 
per  quello  del  fecondo  anno  a ragione 
di  y*per  100»  per  quello  del  terzo  an- 
no a ragione  di  5. per  loo.e  per  quel- 
lo del  quarto  anno  a ragione  di  7.  per 
loo.Hora  fiippongafi>cheTitiononfi 
rilbluamaia  pagare  le  non  in  capo  a- 
5.annb2.mcfi>e  13.  giorni  dopo  rac- 
cordo > nel  quale  tempo  Ticiodia  a 
Caio  lire  l ooo.  con  Ic-^quali  fia  Caio 
iòdisfatto  de  detti  denari  > douutili 
nellÌ4.anni  pafiàtòe  de  loro  frutti  ac- 
cumulati fino  al  detto  tempo.Si  cerca 
quanto  lària  flato  il  deparo , che  Titip 
hauria  domito  sbordare  a Caio  il  pri- 
mo anno^  così  quello  delli  altri  anni 
ancora. 

Per  (òlutìotie  di  queflo  Problenfta 
fingeremo»  che  il  denaro  da  pagatfi  il 

prù 
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primo  anno  foflè  qualunque  numero, 
per  efifempio  loo.Faremo  poi  come  il 
diametro  alla  cofla«  cioè  come  il  feno 
toto  looooo.  al  iènp  dig,  4^*  che  è 
7071.1.COSÌ  100,^70. 71. denaro  finto 
del  fecondo  anno . Di  poi  faremo  co- 
me la  maggiore  portiòne  della  linea  - 
diuifà  fecondo  l*eflremà,e  media  pro- 
porr ione,  al  riffe  fià  linea  diuifà  ) cioè 
come  il  iato  del  decagono  ^1804.' 
alièno  toro  iooooq,  cosili  denaro  ^ 
finto  del  fecondo  anno  70. 7 1 , a 1 14*  ^ 

" 4i*denarofintodelter2oanno,  Efi- 
" naltiiente  faremo  come  il  diametro  al 

la  circonferenza  del  cerchio  >cioècoH 

• • 

me  iOQooo.a3  i4is^?.cQsiil  denaro 
finto  dei  terzo  anno  ii4«  41.  a 3 
p 43.,denaro’finto  del  4.  anno, e queito,ò  ' 

^ > per  là  lolita  mole,  e diuifione  ,ò  per  i 
^ Jog;ConforraealProb.  84.  Fatto  que- 
^ fio  confor aie  al  Prob.  96.  dato  il dena- 
t TO  fimo  del  primo  anno  come  capita» 

' ; le  , che  è 10,0.  cercare mo  quanto  fària 
L;,  , il  ca  pita  le,  e guadagno  nello  fpatio  di  • 1 
..  anni  4.  mefi  2..  e giorni  13 ..a  ragione  ' 


di  4/  cerno , poiché  il  guadagno  di 


I 
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èflb  primo  denaro  comincia  dal  fine  " , ' 
del  primo  anno>e  termina  in  capo  a 5.  " 
anni,  2 . mefi>  e 1 3 , giorni.  Trouaremo 
a dunque,  operando  conforme  al  det- 
to Problema, che  l’aggregato  del  det- 
to  capitale  100.  e de  frutti  nel  detto  ^ ' 
tempoa  (ària  1 17. 5>2.  Cosi  trouaraflì  ’ 
che  il  denaro  del  fecondo  annoi  che  é ' 
70.71.  con  i frutti  di  anni  5.  meli  2.  e 
giorni  1 3 . a ragione  di  5.  per  100.  ik-  ' 
ria  82.^7.QueIIo  del  terzo  anno  che  d 
ri4.41.coni  frutti  di  anni  2.  mefi  2.e 
giorni  i^.a  ragione  di  6.  per  lóo.'ià- 
ria  1 30.0.  jp.E quello  del  quarto  anno, 
che  è 3 3P.  43.  con  i frutti  di  vn*  anno,i' 

2. mefi, e 13. giornea  7. per  loo.farià"  ^ 
389.8^^  Somminfi  infieme  tutti  quelli 
4.capitali  finti,  e loro  frutti,e  ne  ver- 
rà' la  lemma,  A>7  20.  J7.quale  chiama- 
remo  fomma  finta  nef^lèg  uente  calco- 
lo, &,  B,  i oo.  primo  pagamento  finto, 
&,G,Iire  iQoo.fomma  vera;  Facendo 
poi  finalmente  come, À,a,B,così,C,a, 

D,ò  con  la  raolt.e  diuifi  ò per  il  Prob.' 
84.000  giungere  infieme  il  ref  logar. 
di,  A,  con  illog.di,B^&  di,  C^chene 
. ver-. 


. t 
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verrà  pure  il  log.  di>D,  farà>D/iI  pa- 
gamento vero  per  il  primo  anno  • 
cioè  lire  138.78.  Cojsi>A>  al  fecondo 
pagamento  finto,  (àrà  come,  C>  al  fe- 
condo pagamento  vero,  che  farà  lite. 
p%,  13.  parimente,  A,  al  terzo  paga-  . 
mento  finto,(àrà  come,C,  al  terzo  pa- 
gamento vero, lire  158. 78.  Et,  A, al 
quarto  pagamento  finto,(arà  corae,C , 
al  quarto  pagamento  vero  , lire  ^p8*. 
83.11  che  fi  ptoiiarà  efìfcrevcro, poiché 
fe  per  il  ProÒt^5  fè parata  mente  cer- 
caremo  i frutti  di  detti  4.  pagamenti 
veri  come  capitali , congiuntili  co  dii 
capitali*  trouaremo  la  loro  fomma 
eflère  precifamente  lire  1000.  fomma 
vera  da  noi  fuppofta,onde  faranno  an- 
co véri  li  detti  capitali»  ò annue  pen- 
fioni  da  noi  ricercate  » ^ . 


A*  Somma  finca . r 1 |7C4^3  J 

B<prim.pagam.finto,  loo,  1 aoooooj 
,C.  Somma  vera . looo*  1 300000 

D.prim-pagam.vero.  138.781  1 {114133 
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" Mólti  altrri  ypblemi  ii  potrianò 
fòggiungére  in  dnierfe  altre  materie» 
ma  credo  che  quefìi  loo.fàranno  a ba* 
Hz,x\Z3l  per  eiìèi'cicio  di  chi  fì  prende 
gudode  calcoli , che  infìeme  potri  ri<- 
conofcere  quàto  Ha  douiciofbje  fecon- 
do Tvlò  di  quelle  due  fole  Tauolettc 
logaricmichè.  Ne  hò  poi  tralafciati 
molti  altri , c'hauria  potuto  aggi  ùnge- 
re d quelli  > acciò  non  perifchino  »^e 
madìme  geometrici»poiche  non  erano 
indrizzaci  a quello  Icopo  principale  di 
mollrare  l’vlò  de  logaritmi  » tri  quali 
non  tacerò  quello  lìngolare>  di  hauere 
ritrouato  la  tnifura  deFuiìParabolici» 
e loro  lègment  i > Problema  propbllo 
dal  Keplero  nella  fua  Stereometria 
DoliorumidAV  inneìligatione  del  qua- 
le y e d*  altri  lini  ili  da  lui  non  rirroua- 
'ti  >edb  prouoca  degnamente  Tindu- 
llria  ^ e lòttigliezza  di  Vuilebrordo 
Snellio  » alla  quale  rimetto  aneli*  io 
rinuentione  della  mifura  deFufilper- 
- bolici»  e loro  fegnienti  d me  per  anco- 
ra incognita  ; Kauendo  gid  manifclla- 
tala  mifura  del  Cedro  » dciroUua>ò 
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tPnmo  j del  Cotogno  > & altri  da  eflb 
JCé  pierò  ricercati,  e ciò , fiippol^la 
quadratura  del  cerchio , come  fi  può 
vedere  nel  lib.  della:  mìa  Geome- 
tria. Hò'dunqueritrouato,che>(èlà- 
rà  vn  parallelogrammo  nell*  ifteflTa  ba  ■ 
fe  con  vi?a  paraboIa>e  intorno  airilkf 
foaifejc  a riuolger'i  la  parabola  con  il 
parallelogrammo  intorno  alla  baie  * : 
generandoli  dalparallelogràmo  vn  cir  * 
lihdro,  e dalla  parabola  vn  Fufo  para- 
bolico, il  cilindro  al  Fufo  fari  còmìe 
1 5.  à 8,  e fuflèguentemente  hò  ritro- 
va to  il  modo  di  mifurare  j fogme nti 
‘idi  e(To  fufo>fatti  da  i piani,che  taglia 
no  perpendicolarmente  r alfe  della 
riuolutione.  , 

<^efto  mi  é fiicceflb  medianti  i 
principi;  della  detta  mia  nuova  Geo- 
metHa  , hauendo  prima  dimoOrato 
quelì’altra  colà  non  men  degna  di  con 
flderatione  , che,  (è in  vn  parallelo- 
grammo,  delcritto  il  diamerro>incen-» 
deremo  tirate  parallele  ad  vn  Iato  di  v 
eflb  quante  (e  ne  poflònotirare>indé- 
; ùnicamente  di  qui , e di  li  prolunga- 
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te>  la  parte  di  eflejche  refi^  nel  paral- 
lelogrammo* cioè  ( per  parlare  nella 
lingua  viàra  in  e (là  Geometria J tut- 
/te  le  linee  del  parallelogrammo  > (à-  ^ 
ranno  doppie  di  tutte  le  lineecom- 
preiè  in  vno  de  fatti  triangoli . Tutti  . > 
i quadrati  del  parallelogrammo  fa-  . 
ranno  tripli  dì  rutti  i quadrati  dell  * . 
iftellò  triangolo . Tutl’  i cubi  (àranno 
quadrupli  di  tutti  i cubi  &c.  Tutti  i*  : 
biquadrati  (àranno  quintupli  di  tutti 
ibiquadrati  (intendo  Tempre  quelli  ^ 
del  parallelogrammo  di  quelli  del 
detto  triangolo  ) D’onde  argomento  . 
probabilmente  > che  tutti  li  quadri- 
cubi (àranno  feftupli  di  tutti  i quadri-  ' 
cubi , Tutti  i cubicubi  faranno  fettu- 
pii  di  tutti  i cubicubi  * e coli  in  infini- 
to* fecondo  i numeri- continuamente 
fuflèguentb  benché  io  non  fia  arriuato 
con  la  dimoftracione  fé  nonalli  biqua 
draciinclufiuamente.  Ma  perdonimi 
il  Lettore  , fè  iopernonnalcondere  ' 
cofa  degna  della  fpecolauone  di  fot-^  ' ' 
tiliflimi geometri  j fono  trafeorfo  in  . \ 

materia  troppo  difHcile  pei*  li  puri  ■ 0 
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praccici  intelligibile  di  puochi . 
Riferuarò  dunque  alcroue  per  griiK 
tendenti  quelli  miei  rrouati  > c" farò 
fine  a quella  Centuria  da  me  deftina- 
ta  principalmente  à quelli , che  . 
y amano  piò  toftó  le  pure 
' V a ptattiche  de  calcoli , . ^ 

che  il  penetra-  ^ 
re  le  re- 
gole V 

fondamentali  » di  onde  .. 

i 

quelle  hanno  la  , 
fila  origine*  ’ 
c de- 
penden- 
za. 
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/ auantM  utilità  fi  a 
la  Dottrina  della  mi 


fura  de  Triangoli  ^ 
ìanto  coltiuata  in 


f articolare  dalli  *7rofeJSori  dell* • 

ti/Éjìronomia  i non  credo  che  acca* 
da  cnio  in  auefìo  ireueCompen-^ 
dio  lo  *vadi  con  nuoue  ragioni  di-* 
moflrando , hauendone^penjo^det^ 

a Prefatione  del 
rório  j e potendofi  %fia 
è dalUyarij  "7ro^ 

A hkmi 
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della  Centuria  ) e traffica 


[AHrcUgica  antecedenti  ^ che  da 


quella  deriuano  % come  da  proprio 


onte  •^^jndi  io fpmto  dal  defide^ 


' rio  di  giouare  in  patte  alti  fludiofi 


di  così  nobile  eAtte , à richiefla  di 


molti  ancor  a^che  me  neh  anno fat^ 


,,  toiHan^ayho  qui  raccolto  le  fudeU 


te  Pr  attiche , Parendomi  poi  che  la 


loro  mafsima  'vtilitaconpfleffefi^ 


talmente  in  fare  fcielta  delle  piu 


facili  Ve fpedite  2(jgole  di Sciogliere 


Problemi  della  Trigononietrta 


r^  per  •vi a de  logaritmi , ho  yoluto 


aggiungere, queflofompendioitdiu 
to  più  hauendo-  quà  la  commodita 


delle  due  Taùole. logaritmiche  ^ 

mediante  le  quali  tionfolód già  clà 

me [piegati y ma  infiniti  altri  anco^. 

f a tutti 
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r4.  tó/ii  ie//i .,  ^ curiofi  Ji  pojfona 


pr  atticare . Cerche  poi  i iogari 
tmi  di fei figure  pofli  in  deneTauo^ 
le  , hanno  le  dtfferen^  piccioli 
verfio  il  fine  del  auadrantet  hòcer^ 
iato  di  omiare  alla  difficoltà  ^ che 


di  diffe 
nleiConiljo^ 


£Ìongere  a ctàfcuna  2(jgola  > che 
dia  XHuento  dà  cercaifi  fra  log, 
n/erfàil fine.del  quadrante^'vnal* 
tra  pegola  detta fècondaria  (fi.co, 
me  q^eìla  può  dirfi primariati  che 
\r intenderà  ancorché  no fe  li  aggid* 
tga^quéfio  titolo  ) che  dà  nel  log*  del 
compvpueroùn  mef  e ciò  per  chi 
fion  hduefie  ptàlonghi  log  di  qùe^ 
fK  "i  come  li  h abbiamo  nel  T^ireth 


/??»M  > ooichejtrtteitdi 
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ly  Dati  li'due  angoli  obliqui  minofi  dii 
quadrautti  trouare  U Ipoteni^a  • . 

JT  I meli  fecondi  delli  angoli  obliqui 
daranno  il  log.  2.della  Ipotenufà. 

' Secondaria  . .^ero  per  la  id^se- 

condaria  fègiiente  eercaremo  vno  de 

la^ij  e poi  per  la  ig.Ia  Ipotenufa . 
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16  Dati  li  due  angoli  obliqui  » tfouaft  il 
iato  ofpojio  d qualunque  di  tjji  • 
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Tt  log.  2.  deir angolp òpporto  allato 
^ riccrcatOa  con  il  ref.log.deirangolo 
rimanisnce  > dar^  illog,2«  del  lato>  che 
jfìtcerca  • > > ‘ . 

id  Suondaria  • Oiieto  dati  gl*  iflef^ 

^ ■ • a» 


fi  $ cìafcuik)  mioore  del  quadrati- 

t€j  ilmerdella  émi{bimnà>eon  il  mef. 
della  /cmidifferenaa  dell’ aiuolo  op- 
porto  al  lato  Hcarcato  ^ e del  conip. 
dell’angolo  riflianenre^dari  ii  doppio  • 
del  mef  del  fcmilato  ricercalo.  E qui 
ricordili  pure  di  Jalciare  nella  fomma 
i’vnita' &c.  : : c ,*  ^ . 
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1 N Ogni  Triangolo  sferico  rettango- 
'*  Io’>  òche  babbi  la  baie  quadrante» 
di  lati  pérò  eia  (cimo  minori  del  qiia- 
drance»  efdiifo  rangolo  retco>o  fa  ba  le 
quadrante»  come  (e  non  vi  rortèiCTite- 
ttutele  due  parti  vicine  airansolorcc-  ^ 

V . . . co» 
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, r • 


Vi 
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-co^òquacStante  (Cioè  pereflempio  nel 
'foprapoÌ\o  Triangolo  rettàngolo  » A B 
Oritenuti  i lati>  A OC  B ) come  ftan- 
no>ma  cambiate  le  tre  più  lontane  dal- 
rangolo  rettoiò  quadrante>cioè  li  due 
•angoli# B’j  A i e ripoteniilà , B A»  ne* 
fuoicompimenti . Sarà  ftmpre  il  log. 
di  qbal  fi  vogl  ia  delle  dette  cinque  par- 
ti# ò Iato#  ò àngolo, che  fia,  infieme  con 
•il  log.  del  fe^o  roto  l 'eguale  allimef. 
delle  due  parti  laterali  defìra  j e fini- 
fira  vicine  #.&  à i Iog.2.  delle  due  parti 
. laterali  delira  # e finifira  lontane . Co- 
me nèl  Triangolo , A B C # farà  rMog. 
per éfièmpio  del  Iato  # A C,  con  il  log. 
del  fenò  toto,  eguale  almef.  del  comp. 
delfangoloi  A#  parte  delira  vicina, còn 
il  mef  del  lato#  B Oparte  finillra  vici- 
na# non  fi  mentouandorangolo  retto. 
E fimilméce  eguale  allog.  2.del  comp. 
deir  angolo#  B ( che  è log.  pure  di  > B ) 
finillra  lontana*  e cosi  nelle  altre  parti. 
Si  che  giungendo  i mef.  delle  ellreme 
.vicine,  ò i log.2vdelle  ellremé  lontane# 
in'hauremo  illog.della  incermedia#oue 

to  le uando  iimc£  di  vna  delle  ellreme 
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vicine  dal  log.  dell*  intermedia  » n’hi» 
uremoil  log.  2. de  11*  altra  eftrema  lon- 
tana . - Si . che^  date»diie  qualunque  di 
el!è  parti»  n’haiirenio  per  additione  i ò 


ì ^ . 


fbttrarfio^  la  rimanenteL»;  cioè  fcio- 

nliéremd  tutr*i  I^roblemi  de  ìferici 


rettangoli  con  quella  Regola  fo-  - ^ 
' ■ la,  Laiquale  dotcrina  vico  - ' 
nedam’epi^  difFiifa-  J 
mence  dicfariara- 
' tanelD^i- 
reteorxQ  al  Cap.  3, 
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PER  I TRIANGOLI 


SFERICI  OBLIQy.At^GOLI 


empii  (opra  (quella 
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I t>gH  dut'laH , €ùH  9h*dngolo  opfoBo 
d y»o  <{i  efii  » $to»U  jptcte  dell*  appo» 


fio  all*  altro  lato  $ trtuare  l'angolo  opm 
pollo  al  detto  lato  rimanente  • 

I L rcf.  log.del  lato  oppollo  all*  angolo 

dato,  con  il  log,  di  cflò  angolo,  e con 

» • 1 
^ • li 
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il  Iqg.  del  Iato  rimanente  j dari  il  log. 
dell’angolo  ricercato  di  fpccie  nota» 
come  fi  (oppone  . 

I Secondaria,  Onero  per  la  ?,  fc- 
giiente  cercaremo  il  primo , e (ècondo 
angolo oppolH  ^Ili  cafi,  coinè  in  qncfta 
Figuraf»  C A E > £ A B > e dipoi  il  ref. 
log5.(fcl  primo angòlOiC  A E, con  il  log. 
4el^condo  angolo^  £ A B>  e con  il  log* 

2 . d^eli*  angolo  noto,  che  fia , C>  dara  il 
log.  a.deirangolo»  phe  fi  cercai  che  fia  a 
p , di  fpecie  ,iK)ta . L*  Eflèmpio  poi  è ■ 

li fr‘«tìa«a . . .. 
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[Angolo  ricercato  ^4*J4  { 1 . { 9^1 1 09 1 

* * te 

2 Da  finite  lati  ciaf  cuna  minori  delqua* 
^ drantct  con  Tttf  , àngolo  appo flo  d rno 

I ; di  gfii  $ è.  eo»  lafpHie  dell*  oppoflo  alt^ 
h iUtro^tr onore  la  hafe , 
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IL  refi  log.  2.  dell  angolo  darò»  con  il 
me  fi  2.  deh  l ato aggiacentc  ad  eflò  » 
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dàri  if  mef. 2.di  vii  primo  àrcó  l ‘I5Ì|fc(i 
'il  ref.Iog.».  del  detto  lato  aggiacerite  i 
con  il  lòg.2.deiraItro  làtoie  coli  illog. 
2 del  primo  arcodara  il  Iog.2,di  vrf  fè- 
‘ébndo  arco  minore  del  <]|iiadrantd  ; la 
{omfmà  del  quale  / e^del  pwntò^à'rto  i 
*quando  gli  angolFoppofti'  d i lapidati 
fobodeirilleflà  fpeciéVòla  diflfefen:É^ 

.elìendo  di  diiierfa  » fàrcia  baiei4he  il 

• I • r 

cerca*.'  ' .'J 

2 Secmiària^,  Olierò  $ trouàto 
fanteced.  ’ [^angolo  op^fto  all  'jilttò 
lato*  iIref.Iog.  della  difierenià:  defff 
angoli  allji:bafe*i:0H  iUqg.  del  loro  ag- 
gregato* ècòn  ilmetl  delfóièmiiòni^ 
ma*  c fèmidiffèredza  de  lati  y dar^il 
doppiò  ^del  mcC  della  ièiòibafè  , do- 
iiendoii  nella  fòmffia  laicià're  la  folita 
vniti&e. 
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^ Dati  due  lati  ciafcuno  minore  del  qua» 
drantCf  con  Tcn*  angolo  oppoSìo  dvno 
^ di  ejji , e con  lafpecie  dell*  oppoflo  al^ 
^ altro»  trouar^l*(!(^gplo  perticate  • 
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1 1,.ni^deU*  angolo  ^atoj'ò  rimanente 
: al  mezofcerchia,  qtìanddfrà  òttìilb  , 
con  il  log.^.  del  iaw  a^gktefife’V  darà 
il  oieni.  ^vn  primo  angolo!:;  Ì)ipoi  il 
me  £del  lato  aggiacente  airangolo  da- 
to»  con  il  meC  2.deir  altro  lato>e  con  il 
log.a.del  primo  angolo  ^ dard  il  log. a* 

di  Yn  secondo  angolo  acuto  a la  somma 

‘ del  . 


^5  vìa  M \/fc  Hc  V 

del  quale»  e del  primo  angolo»  quando 
gli  angoli  opporti  atti  dati  ^làr(  fìan^^ 
deir  irterta  Tpecie  » àia  diffet-enza  Vef- 
fendo  di  fpecie  diuerfà  > sari'  rangolp 
ricercato . 
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, Ouerp  trauato.per 

la  prima Tangolooppofto all*  altro  la- 

*ff  ff  1 ff  Y*  /Y*  Jf  f * 


*• 


ir 

'3 
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^ ^ l> 

to;  il  ref*  log.  della  differenza  dp  lati» 
con  il  log-.dcli*  aggregato  di  esrt»  econ 
il  oiefi  della  semisomma»  e mef.  della 
fbmidifferenza  dell! angoli  allabafè.» 
darà  il  doppio  del  mef]  2.  del  semJaiT- 
golp  verticale , > , ^ ; .f. 
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4 Dall  due  angoli  $-con  yn  lato  oppolh  à 
yna  ditfft  » e con  la  f petit  delt  oppofio 
all*  altro  angolo  » trouare  il  lato  rima*» 
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1 IL  ref.  log.  deirangolo  oppofìó  al  lato 
■*  dato^con  il  Ibg.deìr  ifteflo  lato  da-^ 


tO:»  e<x)D  il  log.  deir  akro  àngolo  dato  ^ 
fàrd  il  log.  delJato  ricercato' di  specie 
nota»  come  (I  suppone  ' ' 

4 Secondaria . Onero  per  là  5 . fui^' 
ièguenee  cercaremo  il  primOjcsecoi»* 
d^arco  >-dipoi  il  ref.  log.  2^  detpfimO' 
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arco  con  il  log.  2. del  secondo  arco^e  cp 
il  loe.  2, del  lato  dà6o>  farà  il  lo^.  i,’ dei 

> ’ » 4 i * * ' ^ ^ ^ \ * 

,Iato  > che  h cerca  dì  specie  nota>  come 
ftstippotìe . .L’elTempio  poi  c sólp^ 
pra  la  Reg.  primaria 
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y 'Dati  duBiangolt  cuutiyycvi  itfnlato  op- 
poHo  à voo  4f  ^ ^on  la  fpecie  dell' 

^Oppofia  alf  altro  ^vgolp^  trouar^  la 
‘ baf^.aggiaùjtnte  >i 
ÓJjìi  Vi  il 
Il  rellog.  a.dell’angolo  aggiacenceal 
latodatojcon  il  mef.2.pure  del  lato 
^oi  ò rimanente  al  mezDcerchfo  > efr 
fendo  eflò  maggiore;  del  quadrante  , 
dati  il  yn'prirao  arco* J>ìpoi 

ilmef  piirè;  jcbiràngolo  aggiacente  lal 

lato  dato,  con  iJifncC  dellualtro  anf 


coiiforwiaEi  di  spaici  etm:  ilv  lato? ,noa 

datoj 


r 


! 1 


4P 


dato;  la  sooima  del  qualche  del^rimo 
arcOi  quando  il  lato  dato  è minore  del 
quadrante,  ò la  somma  dell*  ifteilò , e 
del  comp.  al  mezocerchiis^  del  primo 
arco , quando  il  Iato  dato,  é maggiore 
del  quadrante  * sarst  la  baie  aggiacco^ 
te j che  fi  cerca . • 

5 Secondaria.  Ouero # trouato per 
la  il  Iato  òppofto  all*  altro  angiolo , il 
refilog.della  diflferenza  delli  angoli  al- 
la  base , con  il  log.  dello  aggregato , jc 
conilmef.  della  semi  somma , e mef. 
della  semidifierenza  de  lati*  dari  il 
doppio  del  mef.  della  semibafe . 

L*  Esempio  c riftefiò  , che  quello 
della  seconda  secondaria,  solo  di ffe*> 
mite*  che  qui  in  vece  delfaiigolo  fi  de- 
lie notificare  il  lato  ignoto  ^ e quefio< 
qu^  serue  per  la  primaria . 
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6,  DAti  due  aiigoli  acuti  con  ifn  lato  op-^ 
' po/io  à nnodieffi»  e conlafpecie  d:lV 
oppofio  all'altro  angolo»  trouaré  il  ur» 
7^  angolo^}. 
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IL  log.  2.del lato  dato* con  il  rnef.del- 
Tangolo  aggiacenteiad.effo  > dar^  il 

• A A A — • m m ^ 


mes.  2,  di  vn  primo  angolo  . Dipoi  U 
res.log.2.  del  detto  angolo  aggiacente 
al  lato  dato,  con  il  log.2.  deiraltro  an- 
golo dato,  e con  illog.del  primo  ango- 
loritrouato,  ci  dar^  il  log.di  vn  secon- 
do angolo  , che  fi  confbrmara'  di  specie 


con  iljato  non  dato,la  somma  del  qua- 
le , e del  primo  angolo , qiianào  il  lato 
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dato  è minore  del  quadrante, ò la  som- 
ma di  eflò  >€  del  comp.  al  mezocerchio 
di  eflb  primo  angolo,quando  il  lato  da- 
to è maggiore  djél  quadrate,  sard  Tan- 
golo  ri  cercato  . 

> 6 Sicondaria*  O^rOitroiìSLtopcr 
la  4.  il  lato  oppofio  ^l’al ero  àngolo j il 
jre£  log.  della  differenza  de  Iati*Ì  con  il 
log. deir  aggregato  di  esfi,  e con  il 
mefidella  semisomma,  e.mef.della  fè- 
midifferenza  delli  angoli  alla  baie,  da- 
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td  il  doppio  del  me f.  2.  del  semiango- 
io  verticale. 

. I*e(Tempio  é fifteflò  > che  quello 
della  ^ .secondaria*  Iblo  differente»  che 
qui  in  vece  deli*  angolo  fi  deue  prima 
notificare  il  l^to  ignoto  $ e quefiò  qda 
serue  per  la  primaria . 
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7 Dati  due  lati  * che  hpeme pano  minori 
del  meT^oterchio  * co»  l'angolo  da  loro 

eomprefo  f trouare  ambidue gli  angoli  • 
allabaji  in  compagnia»  . 
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IL refilog. 2.della semifbmma de  Ia- 
ti* con  il  log.  2.  della  semidifferen-  ^ 
*2a  di  esfi  * e con  il  méfi  2.  del  semian-  : 
golo  verticale*  dari  il  mefidella  fémi- 
Vjg?mma  delli  angoli  alla  bafè . Dipoi  il 
. tefilòg. della  semifommade  lati*con  il 
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log.della  loro  femidiflTerei«a>  e mef.  5 . 
del  semiangolo  verticale  j dard  ilmer. 
della  semidifFeren:^  deili  angoli  alla 
bafe  ) la  quale  giunca  alla  semiiòmmà 
fard  Fangolomaggiorej  e leuaca  da  ef^ 
fa  fari  rangole  minore ; f ' ' ' 
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8 boti  due  lati  » rno^de  quali  almeno  fia 
minore  del  quadrante  » con  Vangalo  da 
loro  comprefo  acutOftrouar e la  bafe 
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fL  reOo'g.2.deirangolo  vertiGale^coni 
7 il  mef.2.del  primo  latojche  fia  quel- 
Io>  che  è minore  del  quadrante^  dard  il 
mef  2»del  primo  calò.  Dipoi  il  ref.log. 
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2. di  eflfb  pr  imo  caiò>  con  il  log.  i.delfa 
diflTerenzadi  eflb,  e del  secondo  Iato 
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( che  è il  secondò^alb  ) e con  il  log.  2. 
del  primo  laro  j dari  il  log.  2;  del  la  ba- 
fè*  di  specie  conforme  al  secondo* calò. 
- 9 Stcondaria , Onero  ilog.de lati» 
con  ildoppio  del  log.  del  semiangolo 
verdcaleidaràno  il  mejTdi  vn  primo  ar- 
co^ Dipoi  il  doppio  dellóg-della  se- 
midirferenza  de  Iati  (Icnata  la  solita 
vnitd  &c.  ) come  mef.dar«'i  vn  secondo 
arco . E finalmente  il  log;  dèli‘  aggré^ 
gato  de  gl-inuencaci  archi  « con  il  refi 
iog.canto  del  primo«quanto  del  secon- 
do arco  > dati  vn  log.  al  quale  giunto  il 
log.  del  seno  toto»  cioè  lafoiitavni- 
ci-&c.lametidieilb  ^rdlog.dellà 
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loro  comprefoacutOf.troHaìequalun^ 
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«1  Iir.c£  Ig^.  2.  dell^aitìgblo  v^erticale^ 
"4  con  fl  me(\  2^deipcimo  latOjcioé  di 
k quello  i che  fi  oppone  all*  angolo  picer^ 
cato»  il  inefi  a.  del  primo  calò.? 
Onero  ( quando  il  primo  lato  è mag- 
gióre del  quadrante  ) con  il  mef.  2. 
del  compim.  al  mezócerchio  del  pri- 
mo Iato/,  ditrd  il  niefi  2.  del  compim. 
al  mezDeetchio  del  primo  calò . Di- 
poi il  ref.  log.  di  eflò  primo  calò  > con 
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il  log.della  differenza  di  ei!b,e  del  iè- 
condo  lato,  che  é il  secondo  cafoi  e con 
il'mef.2.  deir  angolo  verticale,  dard  il 
meli  2.  di  vn*  angolo , che  sara  l’angolo 
ricercato»  fuorché  quando  il  primo  ca- 
lò fia  maggiore  del  secondo  lato  » che 
sarìì  il  comp.di  effo  al  mezocerchìo  .* 
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IL  ref  log.  s. della  semiiomma  delli 
angol iodati,  con  il  log  2.  della  scmi- 
dilierenza  di  esli  » e cot^  il  mef  della 
sem'ibafedarà  ilmef  della  semi  Iòni**' 
ma  de  lati . Dipoi  il  rcf.log,  della  se- 
mifi>mma  delli  angoli  dati , coni!  log. 
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della  low  semiàiflfereiua,  e con  il  méù 
della  setnibafe  > dar^  il  mef.  della  se- 
midifFerenza  de  medefìmi  lati^  la  qua- 
le giunta  alla  semifòmina  fard  il  lato 
maggiore  a e leuata  da  eflà  il  Iato  mi- 
nore,'; 
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2,dél  primo  angolo  frollato  • ì)ipoi  il 
reC  log.  di  efib  primo  angolo  trouato  ^ 
eonil  rog.della  differenza'di  eflò  ^ e del 
secondo  angolo  dato  ( che  é il  secondo 
angolo  trouato  ) é con  il  Iog.-2.  del  pri- 
mo angolo  dato  acuto  > darà  il  log. 
dell’angolo  ricercato*  che  sara'  sempre 
acuto  j fuorché  quando  il  primo  angolo . 
rroiiató  sarà  maggiore  del  secondo 
angolo  dato  * poiché  all*  bora  sarà  qp* 

tiiio.  r’  . .■ 


' ir  Secondma»  Onerò  i log.  delli 
angoli  datijcon  il  doppio  dèi  log.a.deì* 
la  semibaiè  9 darà  il  mef.  di  vn  primo 
arco.  Dipoi  il  doppio  del  log.della  le» 
midifferénza  delli  angoli  dati  ( leuata 
' la  sòlita  vnità  &c.  ) come  mef  darà  vn  • 
secondo  arco . E finalmente  il  log^dell*  ’ 
aggregato  dell*  inuenrati  archi  * con  il 
ref  log.tanto  dal  primo*  quanto  del  se- 
condo arco  darà  vn  log.  al  quale  giunto 
il  log.  del  Seno  roto , cioè  là, 'lolita  vni- 
tà &c.  la*  metà  di  eflo  sarà  il  log.*  2 .del 
semiaogolòverticaie^.  - 
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]X  mef.  del  prìoio  angolo  dato,  cioè  di 
. quello,  al  qualéfì  oppone  il  lato  ti« 

cercato , e del  rimanente  al  mezocer-: 
chio^  quando \quellò  . è ott  ufo , con  il  ‘ 
log. 2,  della bafe  >'dard  ilineii  2.  divn 
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.primo  àngolo  Dipoi  ii  ref.  log.  2.  del 
detto  primo  angolo  trouato,  con  il  log, 
.2.  della  differenza  di  elTo  > e del  scconr 
do  angolo  dato  » quando  fi  cerca  il  lato 
oppofto  air  acuto  > ò della  somma  di 
eflp  j e del  secondo  àngolo  darò  i quair- 
doilcerca  II  làto  oppolloairottufo  ( la 
.quale  somma  i ò differenza  è i l secon- 
;do  angojo  crouato  ) e con  il  mef  2.  del- 
.la  bafe>  darà  il  mef  2.  dei  lato  ricerca- 
to > onero  del  comp*  al  mezocèrchio  di 
effblatoricercatOiquando  la  detta  sò- 
mZ)  ò differenza  fìa  magsiore  del  qua- 
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1 L ref  log.  di  ciafeuno  de  latiache  Han- 
no intorno  al^angolo  ricercato  ^ coji 
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il  log.della  semìlòmmìi>^log,Gella  fe*- 

midilferen2a  della  baie  3 e differenza 
^e  lati  > dari  il  doppio  del  log,  del  se- 
miangolo verticale  ricercato . , ’ 

1 j Secondaria . Onero  il  reidog.  di 
ciafcuno  de  latb  che  Hanno  intorno  all* 
angolo  ricercato/con  il  log.della  semi^ 
ibmmase.log.della  femidiiffèrenza  del- 
la baiè>  & aggregato  de  lati>  dàrd  il 

doppio  del  log.  2.  del*  seraiangolo^ei> 
tic  aie  ricercato . , ^ 
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la  ba(è  » con  U Ipg.  della 
ma  j de  lì  log.  della  fèmidiflFerenzà  del 
comp.al  mezócerPhio  dell*  angolo  veN 
ticale»  e della  differenza  delli  angoli 
alla  bafè»  dàr^  il  doppio  del  log.  a^dén 
la  semibafe . ^ ^ ' vtbi.^in:  a;rif 
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ciafcùno  delli  angoli  allàbaiè  il 

Jog,  della  sémifominaa  e log.  della  se- 
midi^èrènza  del  comp.almezocerchio 
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RECO  LA 

generalissima; 


E ìcòmpendiofis/ìma  perii  cal- 
cola de  Triàngali  .Piani , 
n pratticarfi  mc^. 

^ dianti  due  iòle  Regole 
peri  Pianile  due  fole 
per  i Sferici.  r . 
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^ « 


t>Erche  tutti  li  Triangoli  piani  » e 
sferi  ci  j fi  pofibno  ridurre  a Ret- 
tangóli^mediante  ilperpendkolojper- 
ciò  le  due  Regole  generali  pollèvdi  so- 
pra per  ì Rettangoli  > spediranno  anco 
il  calcolo  dell i Obliquangoli . Solo 
quando  fiano  dati  tre  lati  vi  bifogna 
per  i Piani  là  quartaRegola  delli  Obli- 
quangoli piani  per  ritrouare  i cali  del 
perpendicolo , fondata  sopra  l'A^o.*  ^ 
ma  4.  de  Piani  dimoftfato  nel  Diretti 
aWa  pag.  -15^1  E per  li  Sferi€i^vi  bifb-  • ^ 
gna  iisettiixiO'  depriìni  leinlitìi  fufie-” 
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Olienti  da  n]e  dimoibratoalla  pag.245. 
pur  del  Dirett.dai  quale  fi  deduce>che 
il  mef.2, della  fémibalè  vera,cj5  il  mefi 
della  semisòmaj  e mefidella  femidif- 
fetenza  de  Iati*  ci  darà  il  mef  della  se- 
mibaiè  alterna  3 la  somma  delle  quali 
sèmibafi  vera>&  alterna  è il  calò  ma"- 
giore  del  perpendicolo  j e la  difierenza 
e.il  calo  minore  j ónde  viene  il  Trian- 
golo obUq  11  angolo  à ridurli  d due  Ret- 
tangoli; e perciò  ad  efiere  solubile  per 
la  Reg.gener.de  Rettangoli  . Dati  poi 
tre  angoli  ne  Piani  > non  fi  ha  se  non  la 
proportione  de  Iati  ; e nie  Sferici  due 
angoli  fi.  commutano  in  due  lati  nel 
Triangolo  reciproco  dichiarato  nel 
t)iretr:alla  pag.  182.&  il  comp.  al  me-» 
zocerchio  dèi  terzo  angolo  nel  terzo 
iato;  nel  quale  Triangolò  reciproco 
cercati  gli  angoli  oppqfii  d i lati>  quel- 
li sono  i Iati  del  propello  Triangolo  3 è 
hauuto  il  terzo  angolo  òppoilo  alla  ba- 
fè>  quello  è il  comp.  al  mezooerchio  del 
terzo  lato*  onde  quello  fi  riduce  al  det^ 

to  Problema . Dati  tre  lati  &c..  Chi. 
dunque' vedri:  le  tre  sopirapolle  Annor . 
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tationi  > con  le  due  Recol.  gener.  per  l 
Rettangoli  Piani  > e Sterici  > il  quarto 
AflT.  de  Piani  > & il  settimo  de  primi 
lemmi  sufleguenti')  non  ha  uri  bi  fogno 
d*altro , volendo  operare  per  le  leggi 
de  Rettangoli  ^Poiché  c m^nifefto,co- 
me  fi  c detto,  che  tutti  gli  Obliquan- 
goli piani , e sferici»  fi  poflòno  ridurre 
à Rettangoli,  fi  come  d pur  vero,  che'fi 
porfono  fciogliere  i* detti  Problemi  sé- 
zariduttione  à Rettangoli,ecwtto  da’- 
ti tre  lati  ne  Piani.  ' ' 

Auuerto  ^r  fine  pòi , xhé  chi  nonfì 
vole  tìè  seruire  del  ref.log.ò  ref  log.  a, 
ne  detti  calcoli»  porri 'ih  vecetèouare 
il  log»  òloè.  a.  e "sottrarlo  dalla'  ' 
somma  de  gli  altri  » che  no  ■ 
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go  li  pwnTrejf  (angoli  r . 


« r . 

» *■'#•  *.  ■ 
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FEc  fodisfactione  ancora  de  gl*  in- 
. . r gegni  Ipecolatiui  > che  amano  di 
papere  sempre  il  perche  di  quello^  che 
■ fi  fa'  > hò  voluto  soggiungere  qui.  le  ra- 
gioni delle  precedenti  Regole , ,e  per- 
- che  in  b uQUa  parte  fi  pofibno  cotn  pren- 
dere dai  miO:  Direttorio  »■  mi  ballerà 
, . . 

per  quelle  accennargli  luogo  > doiie  fi 
dimofirano*  intendendo  iblo  di  me  tter 
qu^  ciòa  che  npn  fi  h^  dal  detto  Diret- 
torio a e quello  per  non  accrefcere  su- 
perfluamente il  volume . Generalmen- 
te adunque  ditte  le  Regole  fi  fondano 
sopra  quello  Asfioma . 
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O S/èndo  quattro  grandezze  propor- 
6Ìooali*i  logaritmi  delle  due  me- 
die gi  unti  interne  > sono  eguali  d i lo- 
garitmi delle  due  eltreme  giunti  inlìe- 
nie,  Ouero>ellèndo  tre  grandezze  pro- 
pprtionali  » il  doppio  del  logaritmo 
della  media  è vguale  d ì logarftrrt 
delle  efìreme  giunti  inlieme . È quefto 
a può  intendere  da  quello  $ che  s*infe-« 

gna  nella  P.  i.  delX>iret  torio  al  Cap.4,‘ 
verfoiliìne.  . < 

: Adunque  dal  detto  AsHoma  fi  de-* 
^duce>che,propofte  tre  grandezzose  vo- 
•lèndo  la  quarta  prioportionale  » tro- 
uando  ii-lou.didalGiina j bada  sottrare 
idalla  sóttima  de  lògarit  ini*  della  z.e  3, 
V il  Ipg.della  i.  enerdkr^  il  log.  delia 
4,ouero  volendo  la  terza  propòrtiona- 
le  di  due  propollé  grandezze  5 balla 
sottrare  il  log.della  i dalla  somma  de 
log.della  2.  e jf  .lei?eftari  il  log.della  4. 
Perche  poi  douen'dó  sottrare  vn  nume- 
ro  da  vn*  altroi  se  in  véce  di  sortrarlo* 
'aggiunge  più  tpftb'  il  rimanente  aU* 
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vniti  con  tanti  zeri  y quante  sono  1«  fi-  ^ j 
giire  del  numero^dal  quale  fi  hi  da  (oc-  ■ 
trare  3 nè  viene  rilleffe  reflo>  jctìe  ver- 
rebbe  dalla  detta,  sottrattione  però 
con  vn’  vniti  di  più  nell*  vitimo  luogo 
d mand  finilka . Come  per  eflèmpio , 
volendo  sottrare‘25.  da4p.  fè  aggiun- 
go piu  torto  75.  ( rimanenté  d 100.  che 
nel  Direttorio  fi  chiama  comp.aritme-\ 
ticOi  e quaì  ref.  log.  per  i logaritmi  ) a 
4P.  rte  viene  il  numero  i dal  quale 
leuando  l’vniti  d manofiniftranell*vl- 
timoluogorefta  24.  rilleflo,  che  viene  / 
sotcrahendo  ap.  da  4p.  Perciò  in  vece 
di  sottrare  il  log.  della  prima  dalla 
somma  de  log.  della  onerò  dal 
.doppio  del  log.  d^Ug  a.  più  torto  qui 
aggiungiamo  il  ref* log.  della  i . còn  la 
det  ta  somma>,  e ne^^iene  il  log.della  . • 

ò ^ , proport ionale  con  l.a  detta  vniti  » l 
perciò  fi  dene  lafciare  • E perche 
finalmente  il  log.  di  vn*  arco  sottratto 
da  l doppio  del  log.  del  Seno  toto  lafcia 
iUog'.dellaSecante  2.di  quell* arco;  e 
fimilmente  il  log.  2.  di  viVarco  sottrae- 

Seno  rotola-  * 
feia 


to'  dal  doppio  del  log.de  1 


0 

ri  4» 


fcià  (>ure  il  log.  della  Secante  di  quell* 
arco y e conuerfàmente . Parimente  il 
mef.  di  vn’  arco  sottratto  dall*  iftéflò 
doppio  lafcia  il  m 2.  di  quell*  arco  j e 
conuerlànneiìté  y come  fi  inlègna  nel 
Direttorio  alla  pag.47.perciò  volendo 
il  log.della  Secante  2, di  vn*arco,pren- 
' do  in  vece  il  ref.  log.  dell’  arco  > giun- 
gendole vn’  vpici  nell*  vltimo  luogo 21 
mano  finillra  (e  ciò  perche  qu^  non  hab 
biaino  i Tomologaritmi>  cioè  i log. 
delIeSecantiiComenelIaTauoIaTri- 
gonogietricà  del  Direttorio^  e volen- 
do il  log.della  Secante  di  vn*arco;pre?ì 
do  il  reOog.  2. dell* arco  ; Volendo  poi 
il  re  fi  log.  della  Secànce  2;  di  vn’  arco  > 
pollo  pigliare  il  log.  dell*  arco,  e per  il 
ref.  log.della  Secancé  prima , iMog.  2! 
di  quelfarco . ; Cosi  il  mef.  di  vn*  arco 
éref.mef  della  Tangente  a:&  il  mef.  2.- 
è ref  mef  della  Tangente  prima  deli* 

iftelTo  arco , onde  douendo  sotrrare  vn 

« 

mef  da  vna  somma  in  vece-li  aggiungo  ^ 
il  mef  2 .dell*  ifteflo'arco e douendo 
sottrare  vn  mef.  2 .aggiungo  il  me  f del- 
rifteflò  arco  « e se  bene  vi  è taluolta  il  - 

■ loc. 


. »'  • 
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log.  del  Senototo  di  più  > perche  i log. 
delle  Tangenti  sppra  g.  4^5  . C il  che  ac- 
cade anco,  per  le  Secanti  j sono  mag- 
giori del  log.  del  Seno  toro,  quello  pe- 
TÒ  fi  crelcere  vn’  vriiti  di  più  nell*  vl- 
timo  luogo , e non  altera  le  figure  del 
log;  che  fi  cerca . ' ‘ • 

. Inteib  qiiéfto  Asfionia  generale  ve- 
niamo bora  al  particolare  delle  Rego- 
Ir.Quanto  a quelle  de  rettàgoli  adun- 
que tutte  fi  fondano  sopra  il  primo  Afi- 
fiòma.  de  Triangoli  piani  dimoftrato 
nel  Direttorio  alla  pag.  ioo,  il  quale  é 
quefiq,  » , ui'i 


ASSIOMA  PRIMO  DE  PIANI. 


• « 


E’ Triangon  piani  rettangoli  Ogni 
■ ^ lato  fi  può  mettere  per  Raggio^ 
ò Seno  roto  ( de  quali  chiamiamo  Ipo- 
tenu/à  il  laro  oppofió  all’  angfolo  ret- 
5 > to  xc  Iati  quelli  > che  li  ftanno  intorno  ) 
mettiamo  per  Raggio  ripotemifa,i 
lati  sono  seni  delli  angoli  concrapofti. 
^ Ma  le  mettiamo  per  Raggio  vnq  de  la- 
. ti  i il  lato  rimanente  fi  fa  Tangente  j e 

ripo- 


ripotenuni  Secante  deirangolo  aggia<* 
ccnte  al  Raggio . ^ 

Come  poi  fi  deducano  le  lètte  Re- 
gole de  rettangoli  da  quello  Asfioma 
I.  ben  che  ciò  fia  fàcile  intendere  per 
r Asfioma  gener.  fi  può  vedere  nel  Di- 
rettorio allepag.  loi.  102.  e 103^  il 
che  perciò  non  llarò  quii  a'  ripetere'. 

La  <5.  Secondaria  poi  fi  fonda  Ibpra 
la  penule,  del  Terzo  delli  Elementi , e 
s’intenderà  rifguardando  la^figura  del 
Lemma  A.  pollo  quà  da  baffo . Impe- 
roche  fia  in  quella  il  Triangolo  BEO» 
rettangolo  in  F>  e Ibpra  il  centro > 0> 
con  rinterualIo>  O Fj  fia  defentto  il 
cerchio  > F H la  cui  circonferenza 

tagli , B O j prolongata  in  H a G j farà 
dunque  il  rettangolo  sotto  ^ G B , B 
eguale  al  quadrato  di  ^ B F » adunque  » 
G à^B  F>  sarà  come,  B Fi  ài  B H, 


a<iunque  peri* Asfioma  gener.  il  log, 
dj>  G cioè  illog.  della  Ibmma  della 
Ipotenula»  B O»  e lato>  O Fj  con  il  log, 
della  loro  difièrenzaj  B H > farà  ;1  dop- 
pio del  log.  della  media  5 B fato  ri- 

snaneneej  comodicela  Regola  : Il  re- 

» - ^ . V 

> . . . fio  ' 


V- 

V-J:.-  fto  poi  s'intenderi  dalla  Resola  sene- 
tale  fwfleguente  >caminando  (econdo 
^che  efla  ci  infegna  di  fare , 

- La  Regola  generale  fu/Teguente 
adunque  fi  conolce  efièr  vera  poiché 
' efièndo»  per  il  fiidctto  A sfionia  de  pia- 
mi, il  Seno  rotò  al  Seno  di  qualfiiìoglla 
delli  angoli  obliqui  del  Triangolo  ret- 

, tangolo,  come  la  Ipotenufa  al  Iato  op-» 
pollo  al  detto  angolo , perciò  fari  il 
log.delliefiremi,  cioè  del  lato  con  il 
'log,  del  Seno  to^o  > eguale  al  lo^.  dell* 

- angolo  oppollo  con  i I log.  del  la  Ipote- 

" V nula,  per  rAsfiomàgener.Similmente 
' cllèndo  come  il  Seno  toto  alla  T angen- 
tedivno  delli  angoli  obliqui,  cosi  il 
^ iato  aggiacente  ^ quell*  angolo  al  latoj» 

v"" , che  li  é oppofio , perciò  il  log.  del  làto  ‘ 
oppofto  al  detto  angolo  obliquo , con  il 
log.del  Seno  toto,  s’adegua  al  log.  del- 
Taltro  lato  oon  il  mefi  deirangojo  op- 
pollo , come  in/ègna  la  Règola  genera- 
le,  la  doué  con  ragione  ini  fi  conclude  v. 
che  per  addìtione,ò  lòttratt  ione  fi  pofi- 
lono  Iciorrc  con  quella  lòia  Regola  tut* 

" ti  i Problemi  liidetti  de  Triangoli  rec- 
^ cangoli . R A- 


c:ii£ 


i^PELLE  REGOLE 


! D E TRIANGOLI  PIAN  I 
QBUQV  angoli. 


iX  - 


Q Velie  il  fóndano  tutte  (òpra  ii  2. 

5.04.  Aslioma  de  Piani  dimo- 
, firati  nel  Direttorio  alla  P.2.  ne  iCap. 
. ; j.4.'é  5.  doue  fi  deducono  da  detti  Af- 
fionii  rifiefie  Regole  j onde  non 
darò  d ripetere  qnd  le  ra-  ‘ 
' kì  ^‘.  '§*oni  » che  in  quello  fi  V' 

* pollòno  vede- 

. . re . ' ' ‘ 
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^Tp  ^trè  le  Regole  pòfte  '^^e  'SFerìcì. 
* •rettangoli  > iilfieAe  ernia  gene- 
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ASSIOM  lE>RtWÒ  Ut  ^RIAN- 
, CÒLI  ‘SFERICI . 


'a. 


-*y  /T-%  V,  ■ 
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E*  Triangoli, sferici  rettangoli  s 

che  haniio  alle  bali  il  medefim’o 

angolo  aciitOj  i Seni  delle  Ipoteniife  » è 

perpendicoli  > sonofr^  di  loropropor- 

tionali . E ne  gl’iftesfìji  Seni  delle  ba- 

•«* 

fi,  e le  Tangenti  de  perpendicoli,  fono 
pure  proporr  fonali . Qui  però  bifo- 
gna»  che  i perpendicoli  nonfianomag^ 

glori  del  quadrante  f ^ 

Co« 


o o o o 


J 
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Come  pòi  lèdette  "Regòte  fi  dedù- 
’fcànò  dal  detto  Asfioma  fi  p»uò  Vedere 
nelX>iréttorioaIIà'P.5.  è Càp  i.doue 
fi  é irrfieme  prònata  la  verità  di  qnefto 
Asfioma  de  Sferici  publicaco  dal  Ne- 
péro  senza  la  difndtràt'ione-. 

*•  « 

ASSIOMA  SECONDO  DE 

SPERia. 


f ì 


E Trtaripoli  Sfèrici  rettàngoli  ( i 
diìilati  però  fiano  eia  felino  mi- 
nore del  quadrante  ) onero  > che 'hanno 
' vn  Jatofòloquadrante>  la  Tangente  di 
' qualfiiioglia  efirema  Vieina  al  Seno 
=dell*ihtermèdia  é come 'il  Seno  totoal-^ 
•la  Tangente  delF  altra'eftrema  vicina . 
Et  il  Seno  2.  di  qualfiiioglia  efirema 
lontana  al  Seno  della  intermèdia 'd  cò- 
llie il  Seno  toto  al  Seno  2.  dèiràlfra 
eftrénla'Iònitana , " ‘ . ‘ 

Onde  perPAsfiòma  gditer.  il  log, 
Meli*  ihterilièdia  con  fllòg;deì  Seno'tp- 
to/àVa  eguale  d ’i  mefidélleefireme  vi- 
cine, 8rà-i  log.  2.  delleefireme  lonta^ 
iiè>  tpirtedicelà  Regola  generai  e e 
^ Da*  / per-i 
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perciò  fi  deduce  con  ragione  >rche  per 
additionej  ò fòttratione  fciogli«remo 
tucc*i  Problemi  propolH  de  Triangoli 
= . sferici  recrangoli  con  quella  Regola 
'fòla.  ; ^ ^ 

Nor ifi  poi  circa  la  Reg.t^.de  Re ttan- 
/ goli>  che  é differente  da  quella  del  Di- 
rettorio > la  quale  fondandofi  sopra 
quella  analogia . Che  come  il  Seno  co- 
to  al  Seno  2 . del  lato  dato>  cosi  é la  Se- 
' Xante  della  Iporeniifa  alla  Secantedel- 
TaIcrqIato>  fi  cmutacacosi  per  non 
dare  in  Seccante, r ^ Sara  dunque  conuer^ 
fàmente^me  il  seno  2.  del  lato  dato  al 
(Seno  toro  j cosi  la  Secante  del  lato  ri- 
xercato  alla  Secante  della  Ipotenulà, 
cioè  cosili  Seno  2.  della  Ipotenufa  al 
Seno  2.del  lato[ricercato>  per  la  4.  del- 
ie Analogie  vniueriàli  polle  nel  Diret- 
/:prio  alla  pag.  1^4.  e perciò  il  ref.  log, 
2.  del  iato  dato  con  il  log,  2.  della  IpOj 
tenufii  j dard  il  Jjdg.2.  del  Iato  ricerca- 

it.  . I ^ 

ro  C per  r Asfioma  gener . ) lafciando  il 
log.del  Seno  totoxome  dice  la  Regola 
primaria . Le  altre  poi  sono  mani- 
felle dalf  DirertoriQ  npl  luogo  detjtp  di 

fopra.  " Re-  ' 
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Rèftano  poi  le  Regole  6,  n.  e 
secondarie  > le  quali  fì  fondano  (òpra 
quello  Lemna^  principalmente . 

L E M M A » A , 


4^- 


. . .. 


Sia  il  Triangolo  sferico  rettangolo 
inj  Dj  elTo  > C B D>  effendo,  C D>  D B* 
lati  ciafciino  minore  del  quadrante;I>i- 
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co  > che  il  rettangoloibt^p  le  Tai^ge^ti 

.della  fbniiipmm^  »_  p semidii|ei;e9^ 

della  Jpotemfa,  j B^C  , e di  qi^lunqia^ 
de  lati,come  di,,C  pj  p vgu;^le  al  qua- 

j _ I «t  I j 11  ^ \ 3r 


drato  della  Tangente  della  metd  di 


B D . Prolonghinfi  ^ B D > B C , finoal 
concorfòcome  in>A,{èga4oli  ipiani  de 
inezicerchi f BCA^BDA A B> 
diametro  della  Sfera  > nella  fupea-ficie 
della  quale  fono  deforitte  le  dette  cir- 
conferenze, e fatto  polo  in,^  C>  ^èfondo 
Inarco,  C Dj  fi  dcforiua nell’ ilfelfa il 
cerchio,  EDI»  la  ciù  circonferenza  ta- 
gli Farco,  A ^ B>  h la  quale  toc- 
card  la , A D B j».  in , P , ppiche  di  tutti 
gli  archi  tiraci  da>  C,  alla  prconferen- 
za,  ^ D B , f mininao  l’arcò^,  C D > per 
la  25.  del  Terzp;de  Triangoli  del  Mon- 
teregio;, Jntendafi  bora  vi^Cono  sca- 
lèno, 4 cui  cima,  A , bafe  $!  cerchio , F 
ID,  e |a cui fuperficie prolongaca  in- 
definitameqte  fia  fegata  dal  piane,  che 
pafla  per , B,  al  quale  fid  eretto  il  dia- 
metro , A B , (àrd  dunque  la  commune 
fectioiie , come  ^ F li|  G , cirponferenza 
cerchio,  come  io  prono  nel  piretro- 


y 


1 rio  P Cap.j.  ^ Iem.7.  Siano  poi 
cot^i  untc>  A E>  A D>  A I > e prolong^- 
te-  ambidiie  verfq  il  (oggetto  piano* 
quale  incontrino  in  > F j H 3 tirate 


. dunque  le,  B G,>  B F,  eflà,  B G > taglic- 
rill  ^erc(i;o,HFG^injHG,eB.FjIp> 
tQqcari  in,  F i^poicbe  di  tutte  le  linee 
(kaee  da , A , a i punti  della  circopfe*!* 
^ rena  a>. A D B,  iblo*  A D*  concorre  con 
il  eercliie,  E 1 cioè  in  vn  ponto lOpde 
I del  piano*  Al^B,  prolongato  foloU 
ponto,  F»  tocc^  ij  cerchio,  F H G>  onde 
IgL^ccMumune  fq.  tiene  del  piano,A  p 
P prolongato* e del fogetto piano, cioè* 

B F*tOccari  il  cerchio,  F >1 G,  nel  pon- 
to* p.  ^r^  diinqueper  la  penule,  del 
. Terzo delli  plf in. # rettangolo*  GB 
H*  eguale  al  quadrato  di,  B F,ma,B  G> 
è Tangente  dj  mezo  r^pco,  B B , ( per 
eflère , A B G , angolo  retto  ) come  fi 
,proua  nel  Pirettorio  all’  ifieflò  luogo  * 
onero,  perche  fuppoftQ,  ^ per  Rag- 
gio, B G»  è taiigehte  deil^^ngoip,  B A 
G,  al  quale  pollo  npl  dentro  ri  fponde 

rfolQ  luezo l’arco,  B B , p èpsì  * B H * è 
Tangente  di  wezo  Tatep , b I , come , 
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B F>  di  mezo  l’arco,  B D / Adunque  i^ 
rettangolo  lòtto  le  Tangenti  della  se- 
niifomma  ,e^midiflFerenzadeI}a  Ipo-‘ 
tenufa,  B lato , CD  j évguale  al 

quadrato  dellaTangente  dì  mezo  il  la-* 
to  rimanente  > cioè  di  mezo  > B D , Se 
poi  prolongasfimo  » C C D , verlò  > 
B D > fino  al  concorloy  e (opra  il  polo  y 
B > iètóndo  Tarco , B D , fi  defèriuefie 
tn  cetchioy  come  fi  è fawo  di,E  D life-* 


• ^ . 

guendo  il  redo  della  collruttione,  pro^ 

uaresfimo  neirifteflo  modo,  che  il  retr 


r;^,  - 


tangolo  lotto  le  Tangenti  della  fèmi-i 
Ibmma  • e femidiflfer^nza  della  Ipote^ 
nufa,  C B,  e lato^B'&^è  aguale  al  quaì 
drato  dia  C D . Adunque  è vero  quan^ 
tofièpropoftodidimofirare,  - 


% K 


C O R O 1 X A R f O. 


/ • f 


^ k • 


D 


log. 


r - 


di  > B G y B H , cioè  li  mef.  della  lèmi- 
lòmma  i e femidifferenza  della  Ipote- 
nula,  e del  Iato  dato,  fono  il  doppio  del 
mef.  della  met  j del  lato  rimanente , 
; -V  ‘ BD,  ^ 


t 


1 


t 


«I 

B T>  f per  l’Asfioma  gener.  còme  fi  ve- 
rifica ancora  pers  G B>  B D >rifpettoàl 
latoj  C D . Onde  genera imente  il  meC 
deHa  fèniifòmma  con  il  meli  della  fe- 
mi  differenza  della  Ipotenufà>e  di  qual 
fiuoglia  lato  > fanno  il  doppio  del  meC 
delia  metd  del  Iato  rimanente  > come 
à^iinto  dice  la  Reg.^.  secondaria . 

; Per  intelli- 
genza poi  del-^  ; 
la  Regola  II.  • 
e i6.  fia  nella 
prefente' figli-  E 
ra  il  Triango- 
k)>  F È C>  ret- 
tangofoim 
continuando 

i là¥ijFEj  F C>  (che  s^nt’eiVdà ITO  mi- 
nori del  quadrante)  come  in,  D,  B,  fia- 
nò  quadranti , F D » F B,  e tirati  gli  ar- 

^chi,  p B;  E'C,  Concorrenti  in,  A . Sat^ 
dunqtie^.  Ai  polo  di,  F D,  À:,  A Mi  A 

réciftra- 


fianò 


t C G , C H » Q continuati  pure  gU  ar- 
chi ^ B A > G H>  concorrenti  in  > ÌEl , 
ranno  per  riiipfla  ragione  > M B > M Q 
<|iiadranti,^,  H A^rettango^o  ìOjH 

cpiue^  C B A>  in,  B . fifendo  adunque 
per  eflèmpio  nel  T rifngolo,F  p G> 
tp  conie  il  (acp,  E Q e rangoìo>  E>  d an^ 
co  dato  ,C  A , comp.  di  > £ G > e>  B A * 

comp.di,  t)  BjCÌqI  den*angoIp,F>per- 

ciò  il  me{I  della  fepiiloni.nia  con  UnieE 
della  jfèmidiiFerenz^  di , C À,Jpot.  &* 
A Bj  Iato,  cioè  de  cqmp.  del  latOa  E C> 
& angolo  oppollo,F,]t'^ci>cioè  jI  meCz^ 
della  fmiié>nmsL  di,  È C,  lato,  & F,an- 
gelo  oppoUp^j^percJ^e  la  femifomma  de 
comp,  di  due  àì^  è il  comp.  delja  6- 
milòmma  deir ifteisfi archi,  ficomej^ . 
di^erenza  depomp.e  ancoiadifferent 
za  delli  archi  ) con  il  met.  della  ^erai- 


#rme£  della  n^eca  di  - G B , cioè  d^ 
è,n?icqmpim^o  ^flìalpot.  G F,  cis- 
óie dice  la  Reg.  sfiondarla . \ 

,$ianohoradatji  i^I'Trian  ££ 

C>  U ^e  angoli  otdix5ui,£  F G > £,C£, 


# 

I 


id  by  G(x^ 


«» 


- * 8| 

cioéi  E C > dunque  nel  Triancoli , 

MAH>  della /èconia  continuationejl 
Iato>  M HjComp.diiG  H,quantit^  del- 
l’angoJo,G  C H,  OHero,E  C Fidato.  Si- 
nulmente?  M Aj  Ipot.  {àrd  eguale  d>  D 
B,  cioè  airangolo,Fipokhe,M  B,  A D, 
fono  quadranti  a e perciò  eguali  j onde 
leuar  o il  commune  arco , B A*  rella , M 
A,  eguale  a,  D B : Ec  il  mef.  ddl^  fe- 
©lifomma  conilmcf.  della  femidiffo- 
renza  della  Ipotenuià>  A M ^ e Iato,  M 
H,  cioè  dell’  angolo  j F>  oppoflo  al  lato 

rkercato^ecomp.  dell*  angolo,  È CF, 
doppio  del  mef  di  mezo  il  lato , A.H> 
(Pipd>  B C.  -Qnando«poi  fi  volelTe  il  jar 

-to,rt  deuoix5continuare,CE^.(f  ^ 
yei^fo^  £ E,  conforme  che  fi  è fiattoie  ne 
4^jrr4,yn Triangolo  dalli  feconda  con- 
« tìmia^ipne,  quale  è>  A M H,  mediante 
il  qiule  bauremo  nell*'  ifieflp  modo 
d’intemop.q  il  lato,  F dunquema- 

■?Sf# 
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■WM, 


D € 


r> 


84 


RA  G l O 


s 


DELLE  REGOLE 


r>E  TRIANGOti  SFERICI 

V-  . « 


' u 

Jf 


OBLIQVANGOLI. 

'VVj*  '•v  j ;;  .1-', . 


Er  intendere  la  ragione  delle  Re- 
gole delli  Obliqnarigoii  fi  deiiC 
•fòpere  y che  dependono  in  gran 
- parte  d^  quefti  fègnenci  fette  lemmi  j 

dimofirati  nel  Dirett.  al  Gap.  5 . della  | 
F.  j .per  intelligen  za  de  quali  fi  di  me^  ) 
ffieri  ridurli  i rilemoriaehc  per  cafo 
derperpendicbió  s'mtende  quella  par-  ‘ 
te  della  balp  ( pròlongaca  febifogna)  j 
che  viene  prefitti  il  detto  pef^- 
pendicolo  > & il  lato  del  Triangotó*^ 
dairertremo  del  quale  cafca  il  perpèn- 
3dicólo>  facendofi  perciò  fèmprc  due  di > 
dettickfij  come'nel  Triàngoloj  A C ’ 
buerÒlÀ  G D j pòfiò  nel  pnribipio  del-^ 
le  Regole  dellf  Obliqnangolii^i  dàc 
cali  fono , C E , É B:,  per  il  Triangolo  > 
A.  C 5 ^ & C E > E D , per  il.Triangolo> 


J 


à 


0 


p 


8? 


I r 
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cv 


A C D 3 fono  adunque  detti  lemmi  gl- 

infìra  fot  itti'.  ' 

I Lfonifocbndi  de‘ Iati  fono  dfo^^ 
tamente  propottionaliconi  foni  2. de 

cafi  r e le  fecanci  deilati  con  le.iècantì 

de  cflff  t ' > • T,, 

2,  iVenl  delti  angoli  oppofti  a i cali 
fono  direttamente  prpportÌDnali  coni 

reni  2.  delli  angoli  alla  bafe:  e le  feca» 
ti  2 di  detti  angoli  conle  fecanti  pure. 

delli  angoli  alla  bafe . * ^ v 

2 Lé  lècant  ia  .de  lati  fono  diretta- 
mente propprtionali  con  i feni  delli  al- 
coli alla  baie  : E i foni  de  Iati  con  le  fe-j 
canti  2 pure  delli  angoli  alla  bafe  • 

• 4 - Le  Tangenti  ^ de  lati  fono  direc^^ 
tanietìté'prciportionali  cò  i feni  2 delti 

anòoii  oppofti  ai  cali  : E le  Tangenti  de  ; 

laa-con  le' fecanti  dell’iftefsi  àngoli  ^ 
oppoftiaicafi.  - ' ‘ 

,5  I foni  de  cafi  fono  proportionali 
direttamente  con  le  Tangenti  a delli 
angoli  altóbafe  ; E ie  fecanti  2 de  cali 
con  le  Tan^ent  i de  inedefi  mi  angoli  ai  - 
ìab^V-  i 

éi  à xe  Tàngciii  dejcafi  fono  diretta 

:.bi  ' , ^ " mente  . 


-or?-. 


p 


IrJJ. 


Sé 


mente  proportlonali  con  h Tangenti 
delli  angoli  opporti , le  prime  con  le, 
prime , e le  (èconde  con  le  feconde . . 

. 7 La  Tangente  della 
de  cali  art^  Tangente  della  fèmilòmma 
de  lati  è come  la  Tangente  della  lèmi- 
differenza  de  niedertmi  lati  alia  Tan- 
gente 

JI  Ne  pero  poi  «quando  cafra  dentro 
U ^rpendkolo  chiama  hafe  yera  Tag^ 
gregatq  de  cafi , ^ alterna  la  dirtèrenza 
deeart  : e calcando  £iKh:ì>, chiama  bafe 
vera  la  differenza,  e b«aiè  alterna  la  so- 
«oade  cart  / Icìvece  poi  delle  fem  bafi 


jna  la  lemuomnna^deiernidtnereinzade 

•>  *..  * 

icaiì  per  maggiore  intelligepaa^  e pin 
conformiti^  ad 'Iemali  ant.  non  difeor- 


J 


alterna  9 come  dal  qui  detto  iì  pnò  in^ 
tendere*  - 

?H  'JLa  prima  primaria  poi,£  .fonda  Ip- 
jpcailAfrionaa  I de  Sferici^  tdierc’mé- 
àgm  chei  jsoni  de  iati  sono  prpportio-* 

nali  con  i lèni  delli  angoli  conct».pprti  » ^ 


- -I 


V. 


tg pppofto  i^irangolo  4aco  > con  il  ip« 
di  eflò  angolo  ^ ^ cop  il  log<  dpi  Iato  ri- 
m4pepte,{larà  if  Ipg.  <3e|)>|0^  r 
c^o  > leoaca  la  Iglita  vnita  . ^ 


leiruxiiv  - ' 

La  'feconda  ’prinaan; 
tne0b  guà  di  mìoip  ilj 
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t dipòi  eflèndo  il  (ènò’2  dii  A C > al  fe- 
iiò  2-ài , A B > come  il  (èno  2 di  * CE>  al 
lene  2 di^E  B>per  il  primo  Iemma>pfer-  ' 
ciò  giungendo  il  res.tòg.;2  di, A C>  con 
ilÒgii  di*AB,CE>perTÀl£gener»fih 
il  log.  i di , E B , la  fomma  poi  de  càfi* 
CÈ,  EB,  e la  baie  ricercata  > fi  come  la 

>jiperilTria- 

• • - * ♦ I • ■ 

*i.a  fecorida  lècondari^  s*intenderd 


lùppofto  il  fèllo  de  fècondi  lemmi  fiifi- 
lèguenti  , nel  quale  dimofiranciofi  ché 
.il  fèno  de  Ila  differenza  delli  angoli  al- 
la baj^del  Triansolò  > i cui  lati  infie- 

minori  del  mézocerchio> 

i,C» 
al  feno  del 
come  il  reètangol<® 
angenti  deìiaiènaifamma  , e 
lèmidiffèrenzk<!é  iati  9 come  AC>  AB» 

gvdella  femibafe, 
{jérciò'pér'lJ- 
ditìferenza 
’dell’aggre*- 
i ééWà-’étìni«- 

liifeA, 

ABi 


1 


I 

t 

I 


I 


t 


8P 


A B,  darà  il  doppio  del  mef.  della  iè- 
mibaiè  ; perche  il  log. di  vn  rettangolo- 
é la  ^fòmmà  de-  log.  de  lati  r & il  log.dì 
vn  quadrato^é  il  doppio  del  log.  del  la-^ 
to , cottie  fi  prona  nel’Diretc.'  alla  pag.' 

Il  chè  fi  verificard'ancora  nel  Tri!-* 
golo>ACDjcome  e iriànifello. 

, La  terza  primaria  fi  [comprenderà 
Jjiire  nella  fiidetta figura  ^ nella  quale 
ìlat  i oomeli  due  Iati»  AiC,  A B>  con  1/i^ 
angoIo^C>e  là  ipecie  di>  Bj  fi  troua  pri-i 
inà  per  la  tetta  de  Rettangoli  mediana 
te,  A Ci  e raneolo^  C>  ràncolo,  CAEi 

- _ w • 


«^pòiper  il‘4.»de  foptapoìftilemnii  me- 
diante i latii  C A,  A B,  e l’angolo  tro- 


uato,CA£,fi  TangoloiE AB>e  la  so- 

ima:delH  ahgc^i  G AEvEÀB , è Tango- 
rlo  verticale  i'G  À B , per  il  Triangolo> 
CAB;fi  conhe  la  difièrenza  delli  angoli» 
C A £,  D A & cioè,  CAD>.é  Tangolo 
Terticale  per  il'TriangoloyCAD;  ^ J 
La  terza  Secondaria  poi  fi  fonda  (bt» 
pra  il  . pure  de  fèguent i lemmida  ra- 
gione della  quale  intenderemo  fuppo- 
' ito  che  noi  habbiamo  due  T riangolixe- 

ciprochi  cohfornoe  alla  Def.  13.  pofta 

...ì:  - . - V . nel  • 


' ì 


A ^ 

m 

N 


" ? 


nel  Direct.alila  pag«ii*8  2,  de  quali  chia 
«apenio  vw>>  FalttOf  cìf>è 

i' latidii  A>fèguaJi  all^ngpM  alWbaf 
dij  B.>  e la  baìfe  di  > A * ee^alé  al  come 


faranno  eguali  aUiangoH  alla, 

A >.  & la  bafe  di  >Bx  eguale  al  cQixip.  al 
mezGcerchio  delfangolo  yett  icak  di  » 
A,  Elj^ndo  che  adunque:  fi  diinofira 
nel  dettai,  IcsMua  ieffuente^  ebd  il  fer 


come  di  > A j al  senp  1 loro  aggre- 
gato è come  il  rettangolo  fioci©  le  T a- 
gentidella  .lcimfcnima  > e ferhidijfef 
teivEade  lati  al  quadrato  della  Taoger 
t e dèi  fa  iè  mibaà  % per  ciò  >1  (fèno  della 
difeenza  de  lati  dì  j £ ^ al  del  kt- 

«Oaggrégato  iàr^POna^^  :U  rettangoli) 
foctoie  Tangenti  della  fimifenatna  *e 
^midifièrenza  deMiTngoli  alla  bafe 
pure  dh  B>  ai  qnadratodella  Tangente 
4iel  femicomp  al  mezocerthio  deTrai>* 
golo  verticale  pure  dji  Bicidè  al  qùA- 
•drapQ  della  Tang.  2 delcfeWi  tgolo  yer- 
rticale  ? Ondeilres.'ioigvddla  difitren- 


1 


, rf.  - r 

l Jt  \ 


. * 


DigitlzM 


ì 


I 


-N*‘ 


za  de  lati^j  con  il  log.  deUoro  ag« 
gcegato^econ  \ mff.  della  ijbmifòinnQa* 
e fèmidjffeijenza^LIìàng^Jiallabafe*  . 

darà  ' 

golo  verticale  per  l*i\irsÌ9ipa  gener^c^ 
nae  dic^  4 tq:'^  ìf^QjQiclar ia  neUa  qna^r  • 
i.  lé  per ò,come  ancp, Della  fcjco^d^  fecó-  . 
ì d^ria  lì  fuppòne  prima  tconatoper  4 

prima  Tangolo  pppofto  aU’alurQ  lato 


> 


ì 


t 

i 


t 


’-it 


noto.  c « 

La  quarta  primaria  (opck.ipp^^  ^ 


pra  laura  peììa  quale  poo* 
g^(5  ^'^641»  4gy  ^^^V4ngo^i  acuti. 
Ci  Bi^cop  il  A ^ 

^fci  CBi  prinia  duqqué  mediante» 
À ^ e f angolo  i C p per  4 feconda  ào 
Rettangplì  ii.  troua^C £>  md  p"erchp 


può  ^ C À i é/Jère  maggiore  d^l  qgar 

drante  in  tale  ca£>  fi  incede  l’operatlg- 

ne  fatta  intorno  ^!  Triangolo  Vicajip 


% 


aggia- 


I 


Cj 


r -, . 


iuc*. 


A 


aggiàcente  ad  * A B * fatto  per . la  con- 
tinuinone di  >C  A >CB  ; verlb  > A B , f 
^iio  al  conco'rfo  j e perciò  fi  dice  che  (i 
jf)f  énda  il  me.^,  del  rimanente  al  mezo- 
cérchio  dii  C A ^ quando,  C A , c mag- 
giore del  quadrante , venendone  all - 
bora  per  i . arco  il  cÓp.  al  me^ocerchio 
di,C  E iDi  poi  efièndo  per  il  5 . léma  la 
Tang.  2.di,C,alIaTang.2  dijrB,come  il 
fcno  dj>  A,al  lèno  òt»  E B , ilrés.  del 
^og.  della  Tang.  a di , C , cioè  il  mes. 

G,  pernii  detto  neirefplicatione 
del FAfsioma  geher.con  il  mes.  2 ài 
B>  e con  il  log.  di  > C E > dari  il  log.  di 
E B > che  fi  conformati  di  fpecie  con  » 
.A.B,i  perchè» A E>èminore del  qua- 
- *^rante  opponendofi  alFacuto»  B » onde 
fé  i’  Ipotenulà  > A B,  e minore  del  qua- 
drante » anco , È B»  dèue  per  concOrda- 
're  con  » A É » nella  Ipecie  f confornae 
; ‘alta  terza  Annot.)  eflère  minore  del 
: "quadrante  > e di  fcordare  di , A £,  cioè 
^efiere  maggiore  del  quadrante , quan- 
. do»  AB» fia maggiore  del  quadrante, 
■r  É'poi  mànifefìo  chè  efièndo  » A Cj,  lato 
‘dato  minore  del  quadrante , G B » c la 
, ^ - fom- 
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jiy 


• I 

( 


« 
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c 
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, fomma  del  primo  arco>  C E»e  fecondo* 
£B>mdefTendo^CA>  maggiore  del 
quadrante  perché  fi  raccoglie  dalla  pri 
ina  operatione  per  primo  arco  il  comp. 
,al  mezQcerchio  di  * C £ * perciò  11  di^ 
che  la  somma  di > BE*  &E  C>  comp. 
al  mezocerchip  del  primo  arco  ritro- 
uato  é la  bafe  > C B * riceixata . • 

La  quinta  fecondarla  ra  che  fi  cro- 
ni il  lata  oppofto  airaltr’angolo  * e 
poi  camina  precifàmente  come  la  fe- 
conda secondar  ia*onde  intenderlo  la 
ragione  di  efia  mediante  il  dee  to  per 
elÈi  feconda  secondaria* . . . ' 

La  feda  primaria  s*intenderd  purè 
(òpra  l’ant.  figura  conForme  alla  quin- 
ta primaria*,  Imperòche  per  la  J . de 
Rettangoli  con  > A C j e l’angolo  ^ C * fi 
troùa/CAÉ,  md  perche  può efière ^ 
A C*  maggiore  del  quadrante  alThora 
1 operatione  fi  intende  intorno  al  Tria- 
golò  Vicario  aggiàcènte  ad  9 AB* 
fi  che  co  il  còp  al  mezocerchio  dbAC* 
e còn  l’angojo  eguale  d,  C ^ fi  troua  pel^ 
pnmo  angolo  in  tal  cafo  il  còmp.al  me- 
zocerchio di  * C A E . 'Siprofeguepòi 

■ . l’ope-  • 


I 


JP4 


^o^eràti<^ne  itìe^iafrté  il'dèf to  primo 
àrfgoro  ò (ra^  A E > ò il  filo  cdmp.  al 
‘ftieiócerchiò  j^e'Còh  I i idiié  i G B j die  ci 
‘3^tìhò*I*arfgoIòiÈ  A B j H quale  Ì5xx:)nà> 
ÌRft:fnk‘di  fp^dexòn^  A fi  i rpotènufa  ^ 
p&che  s’dla  è minore  del  quadrante 
dfeue  > É A B,  concordare  in  fpecie  co* 
A BEj  perla  Àfmot.'oncle  deue  e(^ 
tere  acuto  >’e  fe  > X B j *é  maggiore  del 
qùadrànce  deue>E  A Bj  drfcordare  dà» 
’Bi  cioè  eflerè  o t tii  (b . ì.a  fomma  pòi 
diifi  AÉ>  & j EÀ  Ci  che  é il  primò 
ÌìièoIò'>b  dòiin'p.  à^i  mezocerchio  del  i. 


angojo'i  è rahgóIÒ'^^C  A B > verticalè 

-ìli  : ' 


^feèotìdària  poi  che  fi  rro- 
ài  prima  il  lato 'oppòfió  aira  ltr’ango- 
fo  , e pòi  camina'Come  la  tèrza  Secon« 
daria  .gi^  dichiarata . ; . 

ÌLafettima  pòi)»  cbmeancòlà  deci- 
iha  depehddhò  dall^  ihfràicritta  Pro- 
pofi  <Jd  mfe  dirtiòflràta'  ^uii  in  fiipplr- 
mènto  diqiiellòvchemancaiièlDirét- 
totlio  j e quello  mediante  li  (èi  Lemmi 
fuflèguenti. . ; . , ;; 
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llftn64dl*^g!grrgato  di  due  atéhh  ebe 

infieme  ptifi  fiano  Uiinori  detmd^acef»^ 
chh  » aWvfgregàto  Hè  lo^o  ftrti  '^tWmeil 
fénù  2-,  ddf  *fniaggiegat<^^€^itHdéfimi  af» 
^iat  feno  2.  éeiU  femtdiffeHH^'a  lwtyz 
£r  V (tggregitode  lóto  feni  al  fejto<iella  dif 
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là  no  BefteTthio  > A D E i] 

muoque  g W archiiE  DyD'C  ri  «jiiaii 

ininorì  dèi 


inézót^i^chio.' 
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archi  eguali  ciafcuno  d * D Cj  è giun- 
ta » O B > incontri  > O B > eifa  > P I » 
prolongata  come  in  j’N  >e  da>  B>\caf-, 

chifppca*  A E,  la,  BS,  perpendicQ^. 

' larihente  » la  quale  fard  seno  di , B A , 

,c  fi  coneiunghino , G À *D  B . Perche 
‘ ,adunque#C  A , e parallela  a,  D B,per 
-cfière  eguali  gli  archi , A B > C D > fi- 
milmente , B O > è parallela  ad , A E » 

- pèr  ?li  archi  eguali,  A B,  E O,  e , C K» 

‘ è parallela  d,  DN,  faranno  perciò  li 

.Tpgngoli>  AG  N:,:pqmango- 
• ii.;  onde  ferdr^C  k i/f.np  dell  aggrega-'*^ i 
^ Ito  de  pnpppfti  archi , G P j P.  t , a P jN#  " 
ascrecato  de  leni  delli  fiefsi  archi(per 
che,  D I,  è seno  di , DE,  & , IN* 

V.  eguale  d B S i seno  di  » B. A , cioddi  * 

. C p ) còme  » C Ao  d , D B^  ò come  l^ 

' ' f|ieca'dì^4'  A*allam§c 

^ dome  il  leip' diinezO;,  C A#  dv 
|bmiaggrégato*,-G  B * de  dati  archi* 
C D * O £ * al  feno  dfmezo  ^ j,  cop.  ’ 

ddla  {emidi  fferenzà  di  efsi  archi , cioè 
- di  mezo , D H ,.póiche , B D H , ème- 

; zocerchio.  Sard  dunque  jl  seno  dell*- 

«ggregacò  delfi  a^chi  * cyp  > P t , all*2 

. ■ . . . • aSS?®: 
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$ ^ 
aggregato  de  loro  seni , come  il  seno 

2,  del  femiaggregato  al  (èno  2.  della 
femidiftereftza  deiriftefsi  archi . S’in- 
tendano bora  propofti  gli  archi  > A D 3 
D Q»  infieme  minori  del  mezocerchio, 

' e compita  la  coiiruteione  come  fòpra» 
prefi  gli  archi  1',  A B * E O > eguali  d , 
.-CD.  Prouaremo  adunque  còme  Ibpra 
che  li  Triangoli  jACk^BDN^  fono 
- equiangoli  > e che  > D N 3aggregato  de 
senijdi^D  A3  AB»ouero3  ADjDC* 
d 3 C K 3 seno  della  differenza:!  C A^de  ' 

detti  archi  é cerne  la  metd  dÌ3  DB3 

% 

allamecddis  C A 3 cioè  come  il  ièno 
del  femiaggregato  al  l|no  della  fèiiii- 
differenza  de  detti  archi  fi  A D > A B 3 
ogeros  A D 3 fc>  C 3 dati . Onde  fag- 
gregato  de  Jfèni  di  detti  archi  al  fèno 
della  loro  differenza  é cóme  il  seno 
del  femiaggregato  al  seno  della  femi- 
differenza  de  detti  ardir  propofti  % il 
che  bifògnaiia  dimoftrare  • . 


Uifl'Ov  h 
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Il  rettangolo  fatto  il  feno  dell* aggregato  > 

' ^ Ufmo  della  differenza  di  due  archi 
infieme  minori  dèi  mezocérchio  » è »- 
r gnale  al  rettangolo  'fdtto^  f aggregato  9 
. ediffirenz^delorofeni, 

Siano  prò  porti  li  due  archi  jD  A> 
A B>nel  cerchiój  A F,  però  inrteme 
minori dei^mezocerchio.  Dico  ché  il 
rettangolo  fòc co  il  seno  deiraggre^à- 
co , B X D j e lòtto  il  seno  della  diflè- 
renziy  che  --t  - " A ' 


fi  dunque 

dalli  ponti , Dj1A>  li  due  diametri^ 
D H ì'  A*F , e prefo  l’arco  * D F / egiia- 


1 


le  u 3 D C i > E G > eguale  à > C B j rt 
* ' giun  - 
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^lunghino  li  punti  > C B ; B G » G E >. 

J B , C G>  je  dal  punta>  D > caf- 
cando  U perpendicolare  j.D  N > lopra» 

JV  F>  prolongata  incontri  la  cijrconfei.  . 
-i^nta.in  > L > e finalnienre  ibpra  di  eilà  * 
B'Li  cafchino  dalli  ponti  * C le.per- 
pendicolari  > C P > B iv  Saramio  dun- 
que le  j C.E>  B.G>  diuife  in  pìÈrri  egua- 
li dal  diametro?j  D H j poiché  cih  ta- 
glia in  parti  eguali  gli  ardii  Ibttefi  dai 
efsesC  E ,BQ,(ìanadiuileiibR>Q^  . 
farà  perciò  > B Qj  (èno^leiraggregato 
de  proporti  archi  > B A > A D , c a C 11 , 
seno  della  dirterenza  ^ C D ; fimilmen- 
te>  D N > sarà  seno  diiDA»&>NI, 
eguale  ad  • M B > seno  dì  « A B > onde  * 
Dl>  saràTaggregatOj  e^DP> la  dif- 
ferenza de  .seni  di  > D A > A B . Perchè 
poi  nel  quadrilatero^  C E G B > il  ret- 
‘ tangolo  lòtto , C E > G B , con  il  rett  à- 
gololòcto>CB>  BG  > cioè  con  il  qua- 
drato di  j C ( per  elfereegualòE  Gj 
C B , poiché  fottendonò  archi  ^gual i ) 
è vguale  al  retcangololòtto,  E B»  C G* 
cioè  al  quadrato»  E B»(pcr  efl'erè  egua- 
li» C G»  poiché»  EG»  è vgiia- 

£ 2 le  dy 


f 


lcà,C  B>  pèr  coftr  utcione  « onde  giu- 
toai  il  commune  > C-E  > tutto  > G È C, 
viene  ad  elTére  eguale  à tutto  » EC  B-) 
come  dimólka  Tolomeo  nel  i.  dell’- 
Almagello  > eflèndo>  EB  > eguale>D  Lg 
( poiché  rateo  » B L , é vguale  d D'j 
onde  giunto  il  commune  3 D A B , l’ar- 
co > E A B » è vguale  D A L 3 ) fard 
il  rettangolo  fotta*  CM  * B G>  con  il 
quadrato*  C B*  eguale  al  quadrato* 
D L , onde  anco  le  quarte  parti  loro 
làranno  eguali  » cioè  il  rettangolo  Cot- 
to » C R * B con  il  quadrato  * C M» 
onero  * P N»  Cara  eguale  al  quadrato  j 
D N , cioè  al  rettansolo  * I D P ? con  il 
quadrato'*  P N * per  clTere  * P I * diui/à 
egualmente  in^N  * e giuntali , D P , li 
thè  léuato  il  quadrato  commune,  P N, 
(ari  il  rettangolo  forto  * B C R * 
fono  deU’aggregato  * e differenza  de 
datiarchi  * B A * AD  * eguale  al  retta- 
golo  lòtto  * ID  , D Pi  aggregato*e  dif- 
ferenza de  foni  demedefinii  archi /.il 
che  bifogoaua  dimoftrare-  ; ' 
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'Vfopo(ii  dHs'a^chi  i teguali  ciifcnno  mh 
,^no7e  del  quadrante  > l'aggregato  ideile 

• loro  Tangenti  alla  d fferenT^aè  » come 

• il  fenò  dtU' aggregato  al feno  dilla  dif^ 

■:  ferenv^a.  , r 

C lano  nel  mezocerchio  j A D H,  ^re- 
fi  li  due  archi , H D > inaggiore>  e, 
D B > minorc^però  ciafcuno  minore  del 
quadrante . Dico  che  Taggrcgato  alla 
' differenzà'dellelo-  •' 

jpo  Tangenti  è > co- 
me ilièno  dell*ag- ’ 
gregato.di  efà  al 
fè no  della  P)ro  dif- 
ferenza. Tirili  dal 
céntrOj  O > laaO  D> 
al  ponto  > P,  e per, 

D,Ia>CF»che  fo- 
chi il  cerchio  in,  D, 
la  quale  indefinita- 
mente  di  qui,  edi  ^ 
li  prolongata  'incò 

tri , A prolongata  verfo , H , comcj 

E 3 P,ela, 


w 
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F > e la  j O B > prolongata  > pure  i in>0 
fi  come  ì prefo  Tarco,  DI^  eguale  à 
D B , e tirata  la , O I > eifa  pure  proló-  . 
gata  incontri  > C F > in^  B > e finalmen»  . 
te^inngafi,  B I,  la  quale  prolongata 
verfòi AF>  i’.ncontri  in  > C>  e. dalli 
ponti  j B > I , calchino  j {òpra  > A F , i 
lèni  > B I > I k > delli  archi  > B H,  IH. 
Sar/dunque»  B G i parallela i > C F> 
le  quali  cflèndoragliate  di  > O F>  in,  T, 
e y fard  perciò  come  y C F > > F - »' 

così  > B G,y  a , G I » cioè cosixJB  La  ad> 

I k , per  la  fimilirudine.de  Triangoli , 

B L G , IJ<  G > nni  , G F > e Faggrega- 
todi>FDjD<’,  Tangenti  delli  prò-* 
poftiarchi,HD*  DB, &yFE»  èia  ' 
differenza  deH’ifieffe  Tangenti;  B L,^ 
fènò  di,  B H^ogregato  delli  archi  pron 
pólli  .>  & >IK , fob  di  > H I , loro  diffe^ 
rénza.y  adnnq  uè -l’aggregato  del  le  T I-  ’ 
gentijde  propolli  archi  alla  loro  diffe-?* 
renza  è , come  il  lène  dell’aggregato  al 

feno  della  loro  differenza  > come  bifo- 
gnaua  prouare . " . ■ * 
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^ Tfopofli  due  archi  dif  eguali  » thè  interne 
- , /fiano  minori  del meo^ocer chiù , il  feno 
della  loro  differéT^aé  il  feno'della  fum» 
Zi , ma  del  minore  f il  compjdtl  maggio  - 
xfialme%oeerc.hÌo!  Et  il  feno  della  loto 
. fomma  è il  feno  della  differenzia  {purr 
i/e/  minore  » e comp,  j{l  mezipcerthio 


C lano  nel  cerchio  > A B C , prefi  li 

^ dueafchiVA  F>ininorei&>  FD* 
maggiore;  ma  infieme  minori  del  me- 
i^océrchio . Dico  che  il  ièno  della  loro 
.difFerenza  è (èno  della  /òmma  del  mi- 
nore > A F,  é comf>*  al'me2^cerchio.del 
maggiore,  FDi  &,il  feno  della ;loro 


. . del  maggiore 


. • 

« 

4fi  9 lyjfJLa  j u I ‘ ..  C 

‘ perpendicolari, AI* 


' E 4 ^ FI , 


a 


•*5  ■ 


EH, fari,  EH,  feiio di , F D , di ffe- 
fenza  de  proporti  archi , A F , F D > fè- 
no  ancora  » di , B E , comporto  di,  E F > 

-à-  A 

eguale  al  minore  » F A , e di*F  B , cóp. 
al  mezocerchiò  del  maggiore  , F D,,  fir 
milmente  > A I , (èno  di , A D , fomma 
de  proporti  ardili  AF,  F D|,  é anco 
iènd  di>  B A 9 differenza  de  Ili  archi  > 
AF^minore, e,BF>  comp.al  mezo- 
cerchio  del  maggiore,  F D,  adunque  è 
vero  quanto  fi  pr^opofe  di  prouare . 


' ’r*  »■  y 
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COROLARIO. 

• . ; li, 

Ota  pòi  chd  quello  che  fi  è còclui 
. fo  delli  archi  in  querto  Lemma  > 

come  anco  ne  tre  anc.  fi  può  riceuere^ 
come  dimortràto  anco  per  gli  angoli 
porti  nel  centro  /opra  riftefsi  archi, ha^- 
uendo  con  quelli  la-medefima  propor- 
clone.  ^ V ^ 
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Se  U prima gvande^^A-aUa  leconda  htm* 
^ tàla  proportione  comporla  di  quella 
" v;  - della 


’X 
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dtUa  quatta  » t quinta  aiU 

feSiiF^ViJteffa  fard  anco  tòpofia  di  quel^ 
U della  tit:^a  j alla  ffia , della  qui»^ 
’ ta  alla  quarta , ( 

ZI’.. 

TT  Abbi  la  prima  grandezza  » A , aJ- 
A la  feconda»  B > la- proporr  ione" 
-compolk  di  quella  della  terza»  C»i 
quella  della  ^ ^ 

quart.D^edi  r 

quella  della  ^ 

quinta  • E»  a C ^ 3 

quella  della  ^ 

feaa.F.Di-  I 

coche  la  pri 

jnaalla  feconda  haurd  pure  la  pronor- 
ione  comporta  di  . quella  della  terza  al- 
la fella , eqinlnra  alla  quarta . Impe- 

ad»F  » ha  la  proportionc 
importa  di  quella  di , C , a' , D , di , 

» a » E , e di , E > ad  » F»*  giontali 

^ r proportione  diiE». 

V * j*  proportione  di  > C»’  ad, 
%.*^  * *^ > ^ » D » comporta  di  quella 
m» C , a , p, D , ad,  E, E . ad’, F , & 

£ t a » P,  le  jjjg  proportioni  - di  » 

' « 5 X).ad 
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D)  adi  E j e di.,  E , D ; còmpongonó 

la  proportione  di  egualità',  adunque  j 
reftaj  che  la  proporcione  di,  G,ad,F,&,  ■ 
E,  D,  adegui  le  propòrtioni  di,C,d» 
Dj  &,  E , ad,  F , cioè  la  proportiohe  di,  , 
A>a'>B,adunqueIapritnaalla  secon- 
da haurà  la  proportione  compofìa  an- 
cora di  quellakhe  hd  la  terza  alla  fefta, 
e la  quinta,  alla  quarta^  il  che  bifogna*^ 

napcouare , ^ ^ . / . 

• -.1  - ••  -- 
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fnùgni  Triangolo  sferico  obliquangolo , t 
cui  lati  giunti  infime  ftano  minori  del 
me^ocercbio  , ii  feno  dell*  aggregato 
delti  angoli  alla  baf e al  feno  della  loro 
diff^eren^a  è come  il  quadrato  della 
Tangente  della  femibafe  al  rettangolo 
le  Tangenti  della  femifomma , « 
W fepsidiff^eni;a  de  lati  ^ ' 


' ii  IT 


.-3^' 


C la  il  Triangolò  sferico  obliquango» 
lo,  A B E>  onero,  A B C,quelIo  con 
gli  angoli  alla  bafè  acuti  > e quello  con 
* Ì*angok)  B , acuto , j A C B , ottufo , , 


® — A . 


e flippongafì  il  lato  » A C » eguale  ad  » 
‘A  E,  eli  due>  B A > A E>  ouero>  B A«  A 
C»  infiemé  minori  del  me zocerchio  . 
Dico  che  inciafcuno  diesfi  Triangoli 
il  seno  dell’aggregato  delli  angoli  alla 
baie  al  leno  della  loro  differenza  è co- 
me  il  quadrato  della  Tangente ‘della 
femibafè  al  rettangolo  lotto  le  Tan- 
genti della  semifòmma  A e semidifiè- 
Irehza  de  loro  lati . Calchi  adiinqiie^> 
Af  il  perpendicolo,  A Da  fopraA  B E»  il 
quale  viene  dentro  il  TriangoloAAB  E, 
ma  fuori  del-TriangoloA  A B*C>  confor- 
x"'-;.  - E ' me  ■ 


> 


I 


DIgitized  by  Google 


io8 

me  airAnnòtat.i.  e dmide  egualmen^ 
tei’arcoj  CE  j come  in  > D > poiché  ne 
Triangoli  » A G J>  » A EQ^j'iiabbiamo 
l’angolo  rettOi  A'^p  C,  egualeal  retcoj 

* ADE» e Taiigolo i\A C D > egàale ad > | 
A É Di  & il  lato,  A^  » egualej4^  E>  I 
onde  per  la  1 5 /Pfeprjet^dc  S feri éf re- 
giftrata  allapag.  184.  del  Direttorio  * 
(non c {fendo  i Iati» che  rifguardano  gli  j 

■N  altri  due  angoli  eguali;  A C D»  A E D.»  j 
, cioè  » due  volte  il  Iato,  A D ì^guale  al 

• mezocerchio  , ellendo  esfi  ininord  de 

* ^ 

lati» B A,A  EiChe  fi  fuppongono  mino- 
^ ridei  mezocerchio)  {àri,C  Dj  eguale 
DE.  Confiderifi  dunque  prim^ail* 
Triangolo,  A B £»  nel  quale  la  baie  » B 
E,  è la  fomma  de  cafi»  B D,  DE  Sari 
' dunque  per  il  Lem.  ‘5.  de  jprimi  iòpra- 
pofti  ilSeno  del  calò  » B D , al  Seno  del 
cai(ò  3^  D E » come  la  Tangentej  seconda  j 
dell*  angolo  , alla  Tangente  2.  dell’  I 
angola>  E . Sia  hora  efpollo  il  Trian-  j 
> goìo  piauo,  F G H,  nel  c)iiale>G  F,fia  la  ! 
■•^Tangente  2. dell’angolo, B»&4F  H,Tan- 
gente  2. dell’angolo.  E»  intorno  all’  an-  ' 
jolo»  F » che  fia  eguale  al  comp.  al  me*  i 
--  zo-  f 

- • ■ - ••  fi 


i 


=5 


\ . 

' zòcércWodellabafci  BE>ondegIian-.  ; 
\ goli>  Gl  H , infìeme  faranno  eguali  alla 
ba^e,  B E > perche  pòi  il  Seno  di  > B D » 

[ al  Seno  di#  D E , e come  la  Tangente  2. 
t deir  angolo#  B #alla  Tangente  2.  dell’ 
angolo#  Ei  cioè  come#  G F#ad#FH>cioé 
\ come  é il  Seno  delPangolo#  H # al  Seno 
f deir  angolo  #•  G » f perdi  /Vsfiomà  2.  de 
Piani  j perciò  jlcafo  # B Di  Brd  eguale 
airangolo#H,&  il  cafo#  D E#air  ango- 
lo# G . Perche  poi,  per  1* A sfìoiria  j.de 
Piani  # la  fbmma  de  lati#  G F#  F.H  # alla 
loro  differenza  # cioè  la  somma  delle 


r 


ì 
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Tangenti  2.  delli  angol  <>#  B#  E»  alla  loro 
differenza  # cioè#  per  il  Lem.  J -:ÌlSe/io 
deiraggré’gato  de  comp.  del  lìangoJi'j 
B # E # al  Seno  della  loro  diflPerenza  # è 
come  la  Tangente  della  fèmisomma  ' 
delli  angoli,  G#  H#  alla  Tangente  della 
loro  femidifferenzajcioé  come  laTan*  » 
gente  della  fèmi^ommade  cali  $ BD» 

D Ei  cioè  la  Tangente  dèlia  fèinibafe  > 

B E#  alla  Taiigchte  deHà-fcmidifferefi»- 

zj  ^ t ^ __ 

za  de  griflesfi  cali#  che  è là  meta  di  » B 
C # chiamata  dal  Nepero  baie  alterna^ 
fi  come#B  E#bafe  vera  (prclà  per  coin^  - 


>5  . 
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iiiiinealrezzala  Tangente  della  semi-  / 
baie  vera,  BE>  sar^  il  Seno  dell*  ag- 
gregato de  comp.  delli  angoli,  B,  E>  al 
Seno  della  loro  differenzaicomeii  qua- 
drato della  Taiigencfr  della  semibafe 
vera , B E > al  rettangolo  lòtto  le  T an- 
genti’della  lèmibalè  vera,B E»  £ femi».  . 
baie  alterna  i B C . : Perche  poi  la  Tan- 

fbnre della lòiiiibalè véra , B £,  alla 
^ang.della  lèmisomma  de  lati>B  A,  A 
E,  è come  la  Tang.  della  lèmidifFeren- 
zd  de  gl*  illesfi  lati  alla  Tangente  della  ^ 
iemibalè  alterna , B C*  per  il  Lem.  7. 
de  primi  (òpra polli , làrà  ilTcttangoIo  ■ 
iòttò  la  Tang  . del  la  lèmibafe  vera>  B E, 
diaiterna  ■»  B Ci  eguale  al  rettangolo 
fettò  le  Tangenti  della  semisomma , e 
JèmidiflTerenza  de  Iati,  B A,  A E,  onde 
if  Seno  dell*  aggregato  de  comp.  delli 

angoli , B , E i;  ai  Seno  della  diflerenza  ! 
de  detticomp.làrfi  come  il  quadrato 
delkTangerité  della  ^mibafe  vera , B 
E»al  reteangotó  lotto  ie  Tangenti  del- 
la femilònima,  e feniidilferenza  de  Ia-i 
ti  i R A , A È . Perche  poi  il  Seno  dell* 
aggregatole  comp.di  due  angoli  acu- 


l 
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^ ti  e r jflefìói  che  i 1 seno  dell*  aggregato 
deiriOefìi  angoli,  & il  Seno. della  diffe- 
renza de  comp.  è Tilleffo , che  il  Sena 

della  differenza  delli  medefimi  an?o- 
' 1 * • * 

Ili  perciò  il  Seno  deiraggregaco  delli 

angoli,  B,E,  cioè  delli  angoli  alla  baie* 

al  Seno  della  loro  differenza , làr^  co«^ 

me  il  quadrato  della  Tangente  della 

lèmibalè,  B E,  al  rettangolo  lòtto  le 

' Tang.  della  semilòrama i e lèmidiffe- 

renzade  Iati, B A,  AE.  i.  ^ 

- Per  il  Triangolo  poij'A  B C>  fuppo- 
fìe  le  medelìme  colè  a prouaremo  nell* 

' ille  flò  modo , ché  l’angolo,  H,  c vgiia  le 
al  calò , B Da  G , al  calò , D E j onero  * 

: X pi  onde,  B G,farà  eguale  alla  diffe- 
renza di , G>  H>come , B D * D C,  alla, 
somma  di , G>  H . E perche  la  Tang, 

* della  lèmidifferenza  delli  angoli, GiH* 
alla  Tang.  della  semi  Iòni  ma  loro  e co-:  . 
me  la  diSèrenza  delle  Tang,G  F,.FHj 
de  comp.  delli  angoli , A B C j A CP> 
alla  somma  delle  ilieflè  Tang.  cioè  co- 
. me  il  Seno  della  differenza  de  comp. 

- delli  angoli , A B Ci  ACD»  al  Seno 
dellalofo  fòmma  per  il  Iem.34  làrà  la-  " 

jih  Tang.  s. 

I ' ^ 


Taftg.della  meti  di,  B C>  (eguale  alia 
ièmidifferenza  delli àncoli, G>H  ) 
mibaiè  vera  per  il  Triangolo>A  B C>alr 
la  Tang.  della  femilòmma  de  cafi»  B Di 
D ‘Ca  Olierò,  B D>  D E>  cioè  alla  Tangi 
della sem>ba{e  alcerna»  B£,  cerne  il 
Seno  della  diflèrenza  de  comp.delli  an- 
golb  A B C*  A C D>  al  Seno  della  fom- 
ina  de  gl*  irte  sfi  comp.  cioécomeil  Se- 
no della  differenza  de  Ili  angoli  AB  C> 
A C D * acuti  > che  è rifteìTo  > al  Seno 
della  loro  fòmma . Ma  perche  Tarirgo- 
Io,  A G D,  acuto  è maggiore  di,  AB  C> 
per  la  48.  del  Terzo  lib.  del  Montere- 
gio, altriménre  i lati  » B A , A C > non 
iàriano  minori  delmezocerchio,  per- 
che fono  aeiici , &ràil  Seno  delia  diffé- 
irenza  delli  angoli,  AB  C,  A C D,Seno 
. deHa  fomma  delli  angoli, A B C,mino- 
re,  &,A  G B,comp.  al  mezocei^chio  del 


maggiore , •&  il  Seno  della  sómma  di  i 
A BC,  A CD*(hrd  Seno  della  differen- 
za delli  angoli  alla  baie,  A B C,  A C B, 
adunque  il  Seno  della  fomma  delli  an- 
goli, ABCiACB,  al  Seno  della.loro  dif- 
lèrenza  farà  come  la  Tang.deila  fehii- 


■* 


\ 


f 
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^ìè  véra>  B Calla  Tang.della  lèmiba- 
ie  alcetna  ^ B E > cioè  ( prefa  per  com- 
mune  altezza  > la  Tan^.  della  femibafc 
verai  B C ) fàni  come  il  quadrato  del- 
la Tàng.  della  fèniibafe  vera > B C>  al 
rettangolo  lòtto  IcTTangenci  della  se- 
mib^afe  verà>B  C & alterna  > B E » cioè 
al  rettangolo  lòtto  le  Tang.  della  se- 
mi lòm  ma  > e femidilFerenza  de  lati>-B 

*v 

A>  A C,eguale  al'  predetto  rettangolo* 
come  lì  éproiiacó  di  lòpra.  Adunque 
vniuer  faménte  in  ogni  Triangolo  >i  cui 
lati  fianò  niioofi  dèi  róezocetchio  » il 


-Seno  dell*  aggregato  deili  angoli  alla 
‘bàie  al  Seno  della  loro  differenza  è co- 
meli  quadrato  della  Tang.delta  semi- 
bafe  al  rettangolo  sotto  le  Tangenti 
della  lèmilòmma  > e lemidifferenza  de 
lati»  come  lì  é prouato  nellidue  cali 
lòpradetti  » non  potendo  cHère  altro 
cafoi  cioè»  che  li  angoli  alla  bjilè  folle-* 
' ro  ambidua  ottulì , poiché  Hat  i inlìe- 
me  non  fariano  minori  del-mezocer- 


I j 


- « 

chic  per  la  47.  del  Terzo  lib.  del  Mon- 

teregio»  come  qua  lì  fupponejil  che  bl- 
lògnaua  ditnoftràre . / 

PRO- 
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ABBREVIATA-  DAL  BRIGGIÒ 
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2n  ogni  Triangolo  sferico  obliquangolot  $ 
l;[xm  lati tnfiemejiatto  minori  dei  rne^cm 
- ctrcbjo»  laTangenteidellafernihafe 

% 

tgato  del’» 
ella  pernia 
' £ U Tarn 


èiCome  il  Sino 
angoli  alla  bar 
femipffmni^a , dell  * 

,'i  i..:t  •V''  Il  - J ■ ' 

ng^ij.njuouoelpofti  li  Triangoli  > 
^ r A h É >-A  B C > F G H>  del  Lem.^. 
ant  ne  quali,  cioéj  A B E?  A B Cj  i lari 
infiémeTrefi  fono. minori  del  mezo- 
cerchio . Dico  ^ che  in  ciafcuno  di  esfì 
^0/1  y - la 


% » 


Digitized 


la  Tang.  della  fèmibafè  alla  Tang.  del- 
la fèmifomma  tle  lati  è come  il  Seno  2.  - 
<lel^  {èrnia ggre'gato  delli  angoli  alla 
bafe  ili  Seno  2.  della  loro  ^midiflfe- 
renza>  e chela  Tang.della  fèmibafè  al- 
la/^ng,  della  (emidi  fFerenza,  de  Iati  è 
còme  TI  Seno  del  semiaggregato  al  se-» 
ilo  della  (èmidi fiferenza  de  medefimi 
angoli  alla  baie  . Ciò  prouaremo  in 
quello  modo  nel  Triangolo^  A B E.Im- 
peroche  il  quadrato  della  Tang.  dellit 
(èmibafe,  B Ej»al  quadrato  della  (èmi- 
difFerenza  de  Iati,  B A,  A ha'  la  pro- 
por rione  comporta  di  quella , che  hd  il 
quadrata  della  Tangente  della  semi- 
ba(è,  B £ j al  rettangolo  sotto  le  Tang. 

della  (èmifòmma  ,é  (èmidi  (Ferenza  de 

« 

lati  * B A , AE'i  cioè  per  il  Lem.5.  di 
quella  del  Senò  dell  * aggregato  delli 
angoli  > B,  E » al  Seno  della  loro  difFé- 
renza , e di  quella  del  predetto  rettan- 
golo al  quadrato  della  Tàng.  della  se- 
midiftèrenza  de  lati  , cioè  di  quella 
della  Tang.  della  semifòmma  de  lati  , 
alla  Tang.  della  loro  femidifferénza 
,(perche  il  detto  rettangolo,  e quadra- 

to 
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to  hanno  per  commune  altezza  la  Tan^ 
gente  della  ièmidififerenza  de  lati  ) Ma 
come  la  Tang.dellà  fèmifomma  de  la- 
ti  j B A j A E > alla  Tang.  della  loro  se- 
inidiflèrenza  > cioè  ( inteli  > B A xAEs 

mincridel  mezòcerchioicome  che  foA 
fero  gli  an  gol  i>  Gj  del  Triangolo , F 
; G H,  chej^  gn  b^r-rerr.rg?!? 
«hrft  e > G Fi  F H , loro  Seni  ) come  la 
Tang.  della  fèmifomma  delli  angoli  > 
G > H i alla  Tang.  della  loro  lèmidiffe- 
renza»  così  è per  TAsfioma  de  Piani 
ia  lòtnma  de  lati  ^ cioè  de  loro  Seni  > G 

F,FH, 
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F,  F Hj  cioè  de  Seni  de  lat  I > B A > À E » 
alla  loro  differenza  > cioè  cosi  la  som- 
ala de  Seni  delli  angoli  > B,E»  alla 
baie  j B E 3 alla  differenza  di  ,eslì 
seni  9 e ciò  perche  i seni  de  lati  fono 
proportionali  con  i seni  delli  angoli 
opporti  per  il  2.  Asfìoma  de  Sferici > 
adunque  il  quadrato  della  Tang.  della 
femibafo,  BE  > i.al  quadrato  della 
Fang.  della  fomidifterenza  de  lati  » 
B A,  A E > 2. ha'  la  proportione  compo- 
Ila  di  quella»  che  hd  il  seno  delfaggre- 
gato  delli  angoli  » B » £ » al  feno  del- 
ia loro  differenza  4.  e di  quella  > che  hd 
l’aggregaro  de  seni  de  griftefsi  ango- 
li j B , E > 5.  alla  differenza  de  gfirtesfì 
Seni  5.  adunque  per  il;leni.  5.rifteflà; 
làrdanco  comporta  di  quella  del  seno 
dellaggregato  delli  angoli E 
alla  differenza  de  loro  seni  6,  e di  quel- 
la de  ll’aggregato  de  seni  de  grirtefsi 
angoli  5 , al  fono  della  loro  differenza 
4.  ma  perche  il  rettangolo  sotto  i seni 
dell* aggregato , e differenza  delli  an- 
goli > B » £ > d vguale  al  rettangolo  rot- 
eo Taggregato  » e differenza  de  seni  de 
• , 1 , *:  - mede- 


IIS  ' ^ _ i 

mede  fimi  angoli  > B > E . per  il  lema  2; 
perciò  Sara  come  il  ièno  deiraggrega-r 
co  alla  differenza  de  seni>  cosìtraègrer- 
gaco  de  seni  al  seno  della  differenza  de 
detti  angoli  jBE  j mi  la  proporr  ione 
del  quadrato  della  Tang.della  fèmiba-»* 
fe > B > E > al  quadrato  della  Tang.della 
fèmi differenza  de  lac'i>  B A , AEaè  \ 
com  polla  delle  due  proporr  ioni  dette  , 
c4ie  lono  vgiiali  > cioè  del  seno  dell*ag- 
gregato  delli  angoli , B , E ^ alla  diffe-  ^ 
renza  de  loro  seni  » e di  quella  dell’ag- 
gregato de  loro  seni  al  seno  della  dif- 
ferenza di  efsi  angoli  > adunque  quella 
fàra  duplicata  della  proporr  ione  dell*- 
aggregato  de  seni  al  seno  della  diffe- 
renza, cioè  sari  il  quadrato  della  T àg. 
della  lèmibase  , B£  > alquadr.  della 
,Tang.  della  {èmidi fferenza  de  Iati,co-, 
me  il  quadrato  deir. aggregato  de  se-  . l 
ni  al  quadrato  del  seno  della  loro  dif- 
iferenza  j onde  fi  conclude  che  la  Tang.;^/ 
della  fèmibase , B E > alla  Tang.  della 
fèmidifferenza  de  lati , B A , A E > è 
come  Taggtegato  de  seni  delli  angoli , 

B £ > al  seno  del  la  loro  differenza^cioè 

. per 
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per  il  Lemma  i.  come  il  seno  dd  loro 
semiaggregato  al  seno  della  loro  semi 
differenza  ,[  che  è vna  parte  della  Pro-- 
j pof.  In  oltre  perche  il  quadrato  della 
' Tang.  della  semibase  > B E > al  rettali-. 
i golo  {òtto  le  Tang.  della  semisomma-j 
e semidi  Gerenza  de  lati , B A j A E>  h^ 
la  proportione  compolkdi  quella  del- 

Ila  Tang.' della  semibafè  > B E > alla 
Tang.  della  semisomma  , edi  quella 

falla  Tang.  della  semidifferenza  de  la- 
ti , B A , A E i e come  il  detto  quadra- 

Ito  a 1 detto  rettangolo  cosi  Cré  prouato. 
eflere  il  senodelTaggregato  ddl*i 'àn- 
goli ,.B , E,3  al  seno  della  loro  differen- 
za nel  Lemma  6,  adunque  anco  qiieffa 
propdrtione  fard  compofta  di  qiieliilJ 
della  Tang.  della  semibase  ^ B Eo  all'ai' 

' Tang;  della  serhisommaj  e deirifteflà’ 

^ alla  Xang.della  semidifferenza  de  lati>l- 
I B A i A È j md  quefta  è àncora  lèi 
|pofta-(  tolto  di  mezo  Taggrégato  de-. 
Jtseni  delli  angoli  > B » E ) ‘ di  quella  delT’ 
senodeiraggregato  deJIi  angoli,  B^  Ev’ 
all’aggregato  de  loro  seni , £ di  q^iellà^ 
ai  seno  della  loro  diffètenza  i adunque; 
T . quefie  > 

V-  - 
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qucfte  due  proporcioni  eguagliati  le 
due  della  Tang.  della  (èmibaiè  > B E » 
alle  Tangenti  • della  semisomma  j 
e semidi  fFerenza  de  lati  , B A > A E > 
md  fi  è già  prouato  come  la  Tangen- 
te delle  .semibase  , B E ? allaTag. 

delIaTcmidifferenza  de  lati , B Aj  A E>  ~ 
COSI  elfere  l’aggregatp  de  selli; dcBi 
angoli  i B > E > al  fèno  della  loro 'difte- 
renza  > adunque  refta  che  Tiftefia  Tàg. 
della  semibasé  > B S > alla  T ang,  della 
fèmifomma  de  Iati  > B A , A E > fia  co- 
nieil  fcno  deH’aggregato  delli  angoli  » 
B , E y airaggregato  de  loro  seni,  onde 
perilLemma  I.  sarà  ancocomeil  se- 
no 2.  del  semiaggregato  delli  angoli, 
B j£,ai  fenp  della  loro  semidiflferen- 
2a>e  di  soprafi  é prouato  chèla  Tang.  ^ 
della  semibase , B E;,  alla  Taiig.  della 
fcmidiftèrenza.de.lati»  BA,  A E,. e 
come  il  seno  del  femiaggregato  di , B , 
1 , al  seno  della  loro  semidifferenza  (le 
quali  cofe  fi  prouaranno  neiriftcflò  mo- 
do precilàmentè  per  il  Triangolo , 
A B C)  adunque  è vei?ò^ciO  j xh^ifiò 
propoftodi dimQfttarc • 0*  sii  o::  5 •; 

' I ' C 


eoxóieoxà 


H 


DigRized  by  Google 


f2X 


w t 


COROLLARIO  I. 

• , r ■ , t '.'li  t ;"CÌ 


1^  I qui  è manifefto  che  come  la  T agi 
della  fèmibalè  alla  Tang.  della 
(èmilòmma  de  lati  : così  è il  feno  del- 
Taggregato  de  Ili  angoli  alla  baie  all*- 
aggregato  de  loro  leni  : E come  la 
Tang.  della  ièmibaiè  alla  Tang.  della 
(èmidifièrenza  de  lati  > così  è Taggre- 
gato  de  lèni  deiriflefsi  angoli  alla  baie 
al  fèno  della  loro  dideteaza/comeidi 
gid  li  c prouato , > - ì ; * v ' 


A.- 


COROLLARIO  II. 


^ I * 
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Slmilmente dd quella  Propof. intc-i 
diamo  immediatamente  la  ragio- 
ne della  Reg.  io.  imperòche  eflèndo  il . ^ 
Seno  2.  del  lemiaggregato  dclli  angoli 
allabalèalSeno2.dellaloro  lèmidjf-  . 
fetenza»  come  laTang.  della  Ièmibaiè 
alla  Tang.  della  lèmilòmma  de  lati»  ^ 
per  rAfsioma  gener.  il  res.  log.  a.^del 
{ernia  ggregato  - dell!  angol  v ai  la  baie 
con  il  log.  2.  della  loro  fetnidifièrenza, 
e con  ii  me£  della  Ièmibaiè  » dard  ( le- 

F nata 
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uata  la  fòlica  vfìiri)M  meC  della  (èmi- 

fomma  de  Iati  t e nelI  ifteiTo  modo  con- 

« 

eludè  remo  per  ciè>  che  (ì  é mollraco  di 
(oprai  chd  il  resélog.  del  detto  (èmiag- . 
gregacoconil  log.della  (èm  ditferczaj 
e co  il  meCdella  &miba(e  dara  il  mef* 
della  (èmidi  fferéza  de  lat  i da  quale  giù 
ta  alla  (èmisóma  dard  il  lato  maggio- 
re j e leuata  da.e(Ta  dard  il  laro  minore^ 
Md  per  intelligenza  della  Reg.  7.  do- 
tìeremo;concepire.di  nuoBO  li  due  Tria 
goli reciprochi  conforme  allaefplica- 
rione  della  Reg.3 . (ècondària>  de  quali 
TUO  chiamafsimo  A > e Taltro  B . Per- 
che dunque  il  feno  z.del  semiaggrega- 
to délli  angoli  alla  bafe  di  > A > al  (èno 
2.  della  loro  (èmidlfferent  ia'  è come  la 
Tang  della  femibalè  di  j Agalla Tang. 
(della  (èmiiòmma  de  lati  pure  di  » A> 
ùtd  perciò  il  seno  2.  del  ièmiaggregar 
rode  lati  di  > B * al  (èno  2.  della  loro 
fèmidiftèrenza  ’>  come  la  Tang, .2.  del 
(èmiangolo  verticale  di , E»  alla  Tag. 
della  femilòmma  delli  angoli  alla  bar 
(è  : £nelfi(le(&  modo  prqiiajremo  che 
il  seno  deliemiaggcegato  de  kii  di<>B» 

al 


l 


al  seno  della  loro  (èmidilFerenza  c co* 
me  la  T ang.  2 . del  (èmiangolo  vertica- 
[ lealla  T ang.  della  fèmidiferenza  del-* 

I li  angoli  alla  baie  : Onde  il  ref.  log.  a. 
del  (èmiaggregato  de  lati  con  il  log.  2. 
della  loro  femidìfferenzaj  e coni!  me£ 

3.  del  (emiagolo  verticale  dard  il  meC^  . 
i della  fèmi  fomma  dell!  angoli  ; & il  res. 

! log.  del  detto  fcmiaggregato  con JJl 
log.  della  (èmidilFerenza  > e con  il  mef. 

3,  del  fèmiangolo  verticale  > dard  il 
me(!  della  (èmidiflèrenza  delFiikrsi 
angoli  alla  bafe  del  Triangolo^  co* 

me  infègna  la  Regola  (ettima  > le  quali 
colè  fi  doueuano  ^mollrare . ^ 
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PROCRVRIBVS  INVENIENDIS, 
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peperò  p poflo  alla  pag,  ^6. 


Imoftrata  la  detta  Propof.  non  mi  . 
4-^  é parfo  fuori  di  propofito  il  log- 

giungere  qu^  ancorà  la  ragione  di  due 
altri  modi , chefeguononel  Nepero> 
per  la  so  1 utioneìdell’ifte.irp  Problema:^ 

/ ; Per  intelligenza  del  primo  di  efsi  adiw-  • 

r que  fi  deue  confiderare  che  > elTendo  il 
lèno  deU’aggreeato  delli  angoli  alla 
' * bafe  all’aggregato  de  lèni  , come  la 
, ' Tang.  della  femibalè  alla  Tang:  della 
l-::  .femifomma  de  Iati  d’ogni  Triangolo 

. * sferico  s i cui  lati  inficme  fiano  minori 

w ' •-» 

del  mezocerchio»  perii  i.  Cor.  della 
i . fòprapofta  Propof.  perciò  fottrahendo 
, .il log. deiraggregato delli angoli det-  . 
ti  dal  log.  deiraggregato  de  loro  seni  > 
giunto  con.iI  meli  della  femibafe  » re- 
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(bri  il  mes.  della  femisomma  de  lati; 
mi  il  log.  del  detto  aggregato  de  lèni 
delli  angoli  alla  baie  fi  hd  giungendo 
infiemeillog.  2. della  fèmidifterenza 
di  efsi  angoli  con  il  log.del  femiaggre^ 
gato  > e leuandone  il  log.  della  mèt^ 
del  seno  toto  > cioè  di  g.  3 o.  poiché»  (è  * 

rif^ardareino  la  figura  del  primo  di 
quelli  fecondi  Lemmi»  supporto  che  gli 
archi  » AD  » D C » fianola  quantità 
delli  angoli  alla  baie  del  proporto  Tria 
golo»  & il  rimanènte  della  cofiruttip- 
ne>  intenderemo  facilmente  chè>AO 
-d  >C  kjécome»  AE»  ad»  EC».((efi 
giungellè  » E C , ) cioè  come. la  metd 
alla  metd  » cioè  come  il  lèno  tocoàl 
seno  di  mezo,  CE»  cioè  al  lèno  2* 
della  lèmidilferenza  delli  archi  propo- 
rti » A D i D C , md  come»  A C»  i »C  k» 
cos^è,BD» dDN»  adunque  il  seno 
toro:  al  seno  2.  della  semidilFerenza 
“delli  archi  » AD»  DC»  sard  come» 

.-B  D > d jrD  N » onde  la  metd  del  seno 

toto  al  seno  2.  della  lèmidilferenza  dij  • 

' • 

.AD»  D C»  sard  come  meza»  BD»  # 
cioè  come  il  seno  del  semiaggregato 

' ' F j de 
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de  detti  archi  d ^ D N > aggregato  de 
Seni  j adunque  per  l’Asfioma  gener, 
sottratto  il  log.  della  metd  del  Seno 
coro,  cioè  di  g.  ^o.  dalla  somma  del 
Jog.a.dellalèmidifferenza  de  detti  ar- 
chi > cioè  delli  an^li  allabalè  del  pro- 
. pollo  Tf  iangoIo>  è del  log.del  semiag- 
gregatoj  lì  haurd  i 1 log  deiraggregato 
de  Seni  dell*  illeslì  angoli^  adiinquej  le 
giungeremo  infieme  il  log.  del  semi- 
aggregaco>  Se  il  log.  2.  delia  semidiffe- 
, ; ^ renza  delli  àngoli  alla  baie  con  iimcf, 
della  sèmibafé  » e ne  leuar^mo  il  log, 
deiraggregato  delli  angoli,con  il  log, 
L di  g.  ^o.  ne  rellard  il  meC  della  semil 
/bmma  de  Iari>  che  è vna  parte  del  mo- 
do sopradetto  del  Nepero . 

Perche  poi  l’aggregato  de  Seni  delli 
■ angoli  alla  baie  al  Seno  della  differen- 

{ «aécomelaTahg.dellascmibalèalla 

Tang.  della  semidifJérenza  de  lati  per 
il  Cor.  primo  deli*  ant.Propof.  e l’ag- 
gregato de  Seni  al  Seno  della  dijfteren- 
za  écome  il  Seno  dell’  aggregato  alla 
differenza  de  Seni  > perche  per  il  Lem. 
a,  il  rettangolo  sotto  il  Seno  dell’ag- 


' 1^7 

gregaco>  &ii  Seno  della  differenza  di 
diiearchi>  ò angoli,è  vguale  al  rettan- 
golo sotto  l ‘aggregato^  e differenza  de 
gl*  iftesfì>  perciò  il  Seno  dell*  aggrega^ 
to  alla  differenza  de  Seni  fàrii  come  la 
Tang/della  semiba^  alla  Tang.  della 
semidifferenza  de  lari u ondeleuando 
il  log.  deir  aggregato  delli  angoli  alla 
baie  dalla  fomma  del  log.  delia  diffe- 
renza die  Senile  del  mef  della  fèmiba- 
ièreftard  il  mef.  della  (emidi  fterenza 
de  lati . Ma  il  log.  della  differenza  de 
Seni  delli  angoli  alla  baie  fi  Kaurd  giun- 
,gendo  infieme  i log,  della  fèmifbmma  > 
e della  femidiflrerenza  de  comp.  de  gl* 
irtesfi  angoli  > cioè  il  log.  2.  della  loro 
fèmifbmma  ( poiché  il  semiaggregato 
di  esfi  angoli  è vicendeuolmente  cóp. 
del  fèmiaggregaco  de  comp.  de  detti 
angoli  ) con  il  log.  della  semidifferen- 
za de  detti  angoli  ( perche  la  fèmidif- 
ferenza  delli  angoli,  e de  comp.  è la 
medefima)  e leuandone  il  log.  della 
metà  del  Seno  roto , cioè  di  g,  3 o.  co- 
me dimoftro  nel  Dirett.  alla  pag.  303. 
Adunque  , fè  giungeremo  infieme  il 

- F 4 


log. 
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log.  della  femidifferenza  de  Ili  angoli 
alla  baie  coni  log.  2.  della  loro  fèmi-. 
fbmma  3 è con  il  mef.  della  ièmibafè  > e 
dalla  fomma  ne  leuaremo  il  log.  dell* 
aggregato  de  medefimi  angoli  ^ con  il 
log.  dèlia  tneti  del  Seno  toto , cioè  di 
g.'? ©.rèftar^  Il  mef  della  lèmidifFeren- 
« aà  de  Iati  i che  èTaltra  parte  del  modo 
lu.dettodelNepero>  la  quale  (è- 
' xnidifferenza  perciò  giunta 
j ' alla  ièmi  fbmma  darè 

• M ^ 


il  lato  maggio 
- ’ ' re,  e lena-:*' 


ta  da. 


" eflà  data  il  la 


to  mino 


re. 


RA 


DIgitIzed  by  GoeglJ 


s 


lìf 


► 


RAG  I O NE 


« I * 


D £ L L'  IDEM 


♦ • I • 


A LITE  R ETC. 


Del  Ti^epero  alU  pag,^  7. 

P Oiche  il  seno  dell*  aggregato  del  li 
^ angoli  alla  baie  all*  aggregato  de 
. seni  > c come  la  Tang.  della  semiba/è 
alla  Tang.  della  semi  somma  de  Iati 
per  il  Cor.  i.delI’ant.Propof.  adunque» 
per  la  proportione  permutata  > sar^  il 
seno  del  decto  a ggregató  alla  T angeii-i 
te  della  semibafe , come  Taggregato 
V de  seni  alla  Tang.della  fèmisomma  de 
lati:  Ma  il  seno  del  s «detto  aggrega- 
to alla  Tangente  della  ièmibafe»  prefo 
di  mezo  il  seno  roto»  hd  la  proportione 
compolla  di  quella  del  seno  dell*  ag- 
gregato al  seno  roto  ( cioè  di  quella 
del  seno  toco  alla  secante  2/  deir  ag- 
gregato» per  la  prima  delle  Analogie 
vniuerlàli  polle  nel.  Direct,  alla  pac; 

► ^ - - - "jr^-  . 
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1P4.  ) e di  quella  del  seno  tote  alla 
Tang. della  fèmiba{è>  le  quali  due  prò- 
portioni  del  seno  toro  allasec.2,  dell* 
aggregato»  c deirirteflò  alla  Tang.del- 
lafemibalè»  compongono  la  propor- 
tiene  del  quadrato  del  feno  toto  al  ret- 
tangolo (otto la  secante  2.deiraggre- 
gatOjC  laTang.della  femibafe:  Adun- 
que il  quadrato  del  seno  toto  al  ret- 
tangolo fotte  la  secante  2.  delfaggre- 
gato»  e Tang.  della  semibafe  > sarà  co- 
me  l^aggregato  de  seni  de  detti  ango- 
li alla  Tang.  della  semifomma  de  lati , 
Similmente  efifendo  la  T ang.  della  se*» 
aiibalè  alla  Tang.della  fé  mi  differenza 
de  Iati»  come  Taggregato  de  seni  de 
detriangoli  ai  seno  della  differenza  « 
cioè  » come  fi  deduce  dal  Lem.  2.  come, 
il  seno  deir  aggregato  alla  dìilèrenza 
de  seni  de  gl*  iftesfi  » perla  permutata 
propor t ione»  o poi  cònuerì(à»sarà  il  se- 
no delfag^egato  alla  Tang.  della  se- 
mibafe , come  la  differenza  de  seni  de 
detti  angoli  alla  Tang.della  femidiflfe- 
renza  de  lati»  ma  come  il  seno  dell*ag- 
gregatoalla  Tang.  della  semibafe#  co- 

- > -ci 
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st£  éprooato  efière  li  quadrato  def 
seno  roto  al  rettangolo  lotto  la  secan- 
te 2.  deir  aggregato  j e lòtto  laTang. 
della  lèmiba&  > adunque  la  di l&renza 
de  seni  de  detti  angoli  alla  Tang  della 
p.  lenii  differenza  de  iati  làr^  come  il  qua 
drato  gid  detto  al  detto  rettangolo  , 
aia  cosa  è ancóra  Taggregato  de  loro 
seni  ailaTang.della  lemilbmma  de  la^ 
ti>  adunque  la  diflferenza  de  seni  de 
detti  angoli  alla  Tang.  della  lèmidif- 
ferenza  de  lati  farà  come  l’aggregato 
de  seni  alla  Tang.  deila  lèmilòmma} 
adnnque  ilcompofìo  deiraggregato>e 
differenza  de  seni  .de  detti  angoli  al 
compofto  delle  Tangenti  della  lemi- 
lòmma«  e femidififerenza  delati  lari 
I come  Squadrato  del  senototo  al  ret- 
tangolo sotto  la  secante  2,  dell’aggre- 
gato de  detti  angoli  > e la.Tang.  della 
femibaiè»  e cosiancò  la  metà  alla  me-  . 


rii  ciod  il  comporto  del  fèmìa«gtegà- 
^ tò  V-  e semidi fferenza  de  seni  ae  detti 
I angeli  9 cioè  il  seno  dell’  angolo  mag- 
! giore>  alla  semi fomma  delle  T angenti 
I de  Iati  farà  come  il  detto  quadrato  al 
1 F detto 

1 ...  . ■ -"v: 
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detto  rettangolo  • & il  ritiianente  an-  I 
cora>  leuatalafèmidifTerenza  de  seni  I 
de  detti  angoli  dalla  loro  semisomma*  : 
cioè  il  seno  deirangolo  minòre*alla  fè-  -j 
midi  fferenza  delle  dette  T angenti  sa-  ' 
ri  pure  come  il  detto  quadrato  al  dee-  ; 
to  rettangolo  * adunque  giuftainente  , 
vYiioIeil  Nepero  in  queft*  altro  modo  * | 
che  fi  moltiplichi  la  secante  del  comp.  ; 
dell*  aggregato  delli  angoli  alla  bafe  ] 
conlaTang,  della  semibalè*  e che  il 
prodotto  di  nuouo  fi  moltiplichi  per  il  J 
seno  deir  angolo  maggiore  * e poi  del  i 
minore  * e che  i prodotti  fi  diuidano  \ 
cialcuho  per  il  quadrato  del  seno  tote* 
poiché  i qiiotienti  saranno  vno  la  {èmi-  ; 

iòmma>  e Taltro  la  femidifierenza  dei-  ^ 

>)  _ 

le  Tangenti  de  lati  * onde  giungendo  la  ' 
femidifierenza  di  eflè  Tang.  con  la  se- 
mifbmma  ne  verri  la  Tang.  del  lato 
maggiore  * e leuando  detta  semidifie- 
^ renza  da  detta  ièmilòmma  ne  verri  la 
' Tang.del  lato  minore*come  iui  dice  il 
Nepero . Però  la  pi  ii  efquifita  maniera 
parrai  quella  della  Pro^C  ; «v-  ; 
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Polla  aHapag.  ^ii^  lbbra  i|Prób» 
Triangoli  sphericiyÀ  B _ 

pertrouarelabafejcdel-/^^:;:? 

t . lafuaconuerè*.  I A. 

^ g * • r » - ' ' *1  » 1 3^^ 

jp  £rche  pòi  redaua  quella  dèi 

Nepero  tlòn  dimofìrata  « hò  vólu«- 
to  finalmente  aggifigere  qu^  là  ragio«« 

ne  diefiàancoraiPer  intelligenza  della 

quale  adunque  conuiene  prima  fape« 

. re»  come  » dato  vn’  arcò;li  troljf  il  log. 
del  semifino  veriò  di  quello  » è^'conuer- 
lamente  dato  il  log.  di  Vii  sèinifino  ver-* 
Ib  fi  troni  il  corri  ^ondente  ar co . Vi*^ 

‘ iWperci©  la  figura  derprimó'dè  foprat**  ' 
pofii  fecondi  Lètrimi  >’  volendo  il  log. 
del  semifino  verfo  deÌParco  per  èfièxn» 
pio#  A C ^ perche,  E A»  ad  / A e Vè  co- 


*34 


■Al-, 


mej  A C>  ad>À  K>  fari  la  mec^  di^E  A > 
cioè  il  seno  toro  alla  mecd  di>  A O co-^ 
me  quella  mecds  che  è seno  retto  di 
mezo  1-arco  > A C > alla  tnetd’^i  > A K > 
cioè  al  semilìrio’  dii À G > adunque  per 
rAsfiorna  gep^^^l  lag.  del  ^enototo 
<on  il  log.S^t  serfiifìho  verfo  dell*  arco 
prppqftp^  farà  il  doppio  del  log. del  (è- 
mjarcO  rtlp^ndent  semifinò 

verfo . Perche  poi  ne  log.del  primo  ge- 
nere illog.del  seno  roto  è zero^sarà  il 
log,  del  sexnifino  verfo  doppio  del  log. 
del  femiarco  di  cale  semifino  verfo  j 


pi^ndqio,  hauremq  in  qoefti  log.il  log. 
dei  semifinode|49ppio  di  queir  arco  i 
e per  il  contrario  diinezando  il  log.  di 
vn  proporlo  semifino  hauremo  il  log. 
della niet^  dbl|’^^CO>  che  rifpQndeal 
detto  ;^{x^Bp^.^fo , Incelò  quefig  j 


. i 


' ja^qlp  .^60 -r^eni  retti  de  lati  de! 
Xrjangola  sforicp  è>come  il  seno  verso 


.seni  yerfi  della  bafo  > e della  difierepza 

èrici»  cioè 
come 


ti- 


come  il  semifino  ver/b  delPangolo  ver*i 
cicale  alla  decta  semidi fFerenza  4 cioè 
alla  difierenza  de  semifini  Verfi  della 
baie  > e difierenza  de  lati  > perciò  croua 
il  Nepero  il  log.del  lèmifino  verlbdeK 
l’angolo  verticale  » prendendo  il  dopL 
pio  del  log,  del  setniangolo  verticale,^ 
al  quale  giunge  i log.de  Ìacl>e  ne  viene' 
per  r A sfioma  gener,  il  log. della  detta 

. differenza  de  semifini  verti  della  bafe* 

e diflèrenza  de  Iati . Troua  poi  il  log, 
del  semifino  verfo  della  differenza  pu- 
re de  lati  con  dimezare  efià  differen- 


za>  e raddoppiare  il  fuo  log.che  ne  vie- 
ne il  log.  del  semifino  ^r(b  di  effa  dif-  . 
lèrenza  > il  quale  semifino  verlb  con  la 
difièrenza  de  semifini  della  balèicdif-  ' 
ferenza  de  lati  compone  il  semifino 
^ verfodellabafe.  Per  hauer e adunque 
il  log.  di  quello  compollo  troua  gli  ar- 
chi corrifpondenti  à i log.  vno  <kl 
T mifinodelladifferenzadelatije  l'altro 
al  log.della  difièrenza  de  detti-semiffi' 

: ni  4 e vi  adopra  la  Regda . Datidiiof 
V archi  trouare  vn  terzo»  il  cui  sebo  fi 
' adesuiaira&sregatodesemdiquellk. 


Fa 
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Facendo  > che  fi  giunga  infieme  il  log.  , 
del  semiaggf  egato  con  il  log.della  dif- 
ferenza de  dati  archi  > e che  (è  ne  caui 
il  log.  della  loro  semidifièrenzai  onde 
nerefia  il  log.  del  fudetro  com  pollo  > 
cioè  del  semifino  yerfo  della  ba fé . La 
' ragione  di  tale  operar  iòne  fi.puòtpnre 
comprendere  nella  figura  dcf  primo 
- Lemma  $ nella  quale  > efiendo  gli  archi 
propoftii  A D D C,  perche  la  metà  di* 

A C » alla  mecd  di  * B D * cioè  il  seno 

della  semidifferenza  al  seno  della  se-. 

■ % 

r mifomma  de  detti  archi  è comete  Kjr 
seno  della  differenza  dj  D N*  aggrega- 
, co  de  seni*  per  1*  Asfioma  gen.  leuando 
ì il  log.  della  lèmidifferenza  dallalbm- 
ma  de  log.  della  semifòmma  * ediffe- 
i renza  de  detti  archi*  reftarà  il  log . dd- 
l’aggregato  de  seni . Onero  perche  co-»  ' 
^ meJa  met^  di,*  A C * i * C K * così  è la 
i metd  di*'A  B*  cioè  il  seno  toto  d*  E O 
' c^osi  la<nietd  del  seno  tòro  al  seno  di 
inezia  C £>ció}èal  seno  2.  della  lèmi-, 

^ difièrenzadetrouatli archi*  perciò  in 
' akrpinodo  ancora  ;vuole  > che  dal  còiK 

^antodel  log.  z. della  sennidifierenza* 
i e del 


« 0 


. *37 

e del  log.del  femiaggregato  decroiia^ 
ti  archi  > (ì  caui  il  log.  di  mezo  il  seno  * 
totpjGÌoéilIog.dig.50.  poiché  relkri  „ 

W*  S ^ 1 é ^ et 


la  dottrina  inlègnata  di  fopra  > é dun- 
que manifefla  la  ragione  di  qiielU  Re- 
gola del  Ne  pero.  ' ' , 

^ Per  li  contrario  nella  fònuetia  di 
quefta»  chéiui  fègne>  per  tVÓuare’j  dati 
K tre  Iaci>rangolo  vercica^e/i  raddop-j. 
piare  il  log. della  femibàfè  per  haiieme 
il  log.  del  semifino  verfo  della  baie  > c 
perche  fotrracto  da  quello  il  semifino  ' ' 
vèrfo  della  lèmidifterenza  de  Iati  * re- 
tta la  loro  differenza  I la  quale  al  semi- 
fino verlò  dell’angolo  verticale  exome 
il  rettangolo  fotto  i feni  de  lati  al  qua- 
drato del  seno  toto>  per  l’Alf.4.<}e  sfe- 
ricii  perciò  gli  é necclTariojdato  il  log, 
del  semifino  della bafe>&  il  log.del  lè- 
mifino  della  differenza  de  lati  crpuare  v 
il  log,  della  differenza  di  detti  semifi- 
ni ^ e perciò  troua  gli  archi  rlfpondenti 

sidet- 


1 iiteiio  log.  del  semiiino  verio  delia 
» comé  {òpra . Dimezandolo  poi  » 
^ ctHìatidolo  dome  logici  darli  rarco>il 
*nif  dóppid^sarii  labafe  ricercata  > per 


i*  • 
I • 

è» 

y'-r 
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d detti  log.  e perebe  > dati  due  archi  > 
volendone  vn  terzo  > il  cui  seno  s’ade^  ' 
guialia  diffelrenza  de  seni  de  detti  ar- 
chi ^ vuole  alla  pàg.  53.  Reg.  5.  (ì 
giùngano  Meme  i log.  del  sen^^ggref- 
gatOj  e lemijdiflferenza  de  comp,.lorcv  ^ 
iè  ne  caiù.il  log-idi-^sd.  còme  accenno» 
.€  dimóftrò  anch*  ione!  Dirett.alla  pag. 
-^05 , perciò  fi  fare  quefta  operatione  > 
e ne  cana  il  log.  di  detta  differenza  de 
i|S^mifini  della  bafe»  e differenza  de  la- 
ii  > dal  quale  log.  Hnaldjenteleuando  i 
log.  de  lari  giunti  Meme  » per  l*Alt 
gener.refta  il  Ìog;deI  semifino  dell’an- 
olo  vercicale>  la  meri  del  quale  ci  di 
a meri  di  queIlo>e  pofcia  l’intiero  an- 
golo verticale  > è dunque  chiara 
la  ra  gione. dell*  operare  del 
Neperp  ancpnella  c6-r  . ^ 
erj^  delia -Re^  . 
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Erche  la  fudecta  dottrina  viene 


molto  à propofico  per  maggioce 
dilucidatione  della  Reg.é.dt  i i.secon* 
darle j perciò  mi  è par»)  bene  fogginn* 
gere  qui  immediatamente- Ja  ragione 
di  quelle  Regole . La  ^.adunque tende 
Jiir  illedb  fine  >.  che  la  fudecta  del  Ne-‘ 
pero  s ma  differentemente  » perche  in 
' vece  ditrouare  il  log. dell’aggregato  di 
due  $eni«  qui  fi  croua  il  log,  deU'ag-* 
gregato  di  due  Tangenti  * & il  log^del 
semifino  di  vn’arco>  in  queOilog  del 
secondo  genere  » é il  doppio  del  log, 
del  semifino  di  effoarco  $ mentre  però 
vi  fi  aggiunge  il  log,  del  Seno  toto  » e 
perciò  per  la  ragione  detta  di  sopra  fi 
giungono  infieme  i log,  de  lati  con  il 
doppio  del  log.  del  femiangolo  verti-» 


cale» 


'r^o  . 

cale , cioè  con  il  log,  del  semifino  dell* 
angolo  verticale  ^ più  il  log.  del  Seno 
toto  ( il  quale  però  fi  lafcia  secondo  il 
aolico)  e reila  il  log.della  difi^renza  de 
semifini  verfi  della  baie  > e differenza 


de  lati;  al  quale  come  il  me  f.  cerchia- 
mo l’arco  ri  fpondence  . Siniilmence  le- 
uando  dal  doppio  del  log.  della  semi- 
difierenia  de  lati  il  log.  del  fèno  roto 
ci" viene  il  legar,  del  s^nifino  verfo  di 
-esfi  lati>al  quale  però  come  à mefitro- 
niamo  Tarcò  corrifpondcnte,Poi>giun- 
cendoinfieme  sii  archi  ritrouati  coni 
detti  me f.  prendiamo  il  log.deH’ag- 
gregato>&  ilref.log.  2.  dcirvno>e  Tal- 
ti  O arco  > e ne  viene  il  log.  del  semifino 
i Verfo  della  bafe>  al  quale  giungendo  il 
-log.  del  Seno  toto  * cioè  IVnità  solita 
i nell’  vitimo  luogo  d mano  finiftra  > la 
’ metd  di  eflb  come  log,  ci  di  la  semi- 
. baie»  e pofcia  l*intiera  bafej  della  qua- 
<Ie  viti  ma  operatione  intenderemo  la 
ragione  sopra  la  prefente  figura . ' 

' ' ' Siano  dunque  nel  cerchiojH  B D G> 
il  culcehcrOi  A , dati  gli  archi»  B D>  D 


•t 


G p e le  loro  Tangenti  > C D > D F » e 


con- 


« 


* X4I 

; congiunghino,  A C,  A D,. A F,  e C JB 
^ fì  inrenda  per  la  differe  nza  desemifi^ 
^ ni  verfi  della  ba(è«  e della  difièrenza 

" deiatiicioé  de  semifini>CF;FD;CD* 

• • • * * 
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F>  F , dunqué  come  Tang,  òi  loro  log." 
come  mef;  ci  danno  li  due  ardii  > B D # 
Dg,ò  li  due  angoli,  CAD,DAFJ 
E perche  il  seiiodeirangolo,ACF,al 
Seno  deirangolo»  C A FÌ  è come  * A Fi 
Secante  deU’angoIo,  F A D>  F Cper 
TAslìoma  2.de  Pianij  perciò  per  TAlfl 
gener.  il  ref.  log.  dell*  angolo  * A C F j 
ouerb  il  ref.log.  2 dell*  angolo,  C A Di 
ò arco , B D f con  il  reil  log.  2.  dell* an-. 
golo , D A F ( per  la  secante  &cl  con^ 
forme  al  detto  circa  rAflT.  gener*  ) ò 
deir  arco  ,D  G > econ  il  log.  dell* ag>*  • 
gregatOa  C A F^  delli  due  angoli , C a 

D,DAFt  ^ 


*s  t 
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D A*F>  ò deir  arca>  B D Q>  diri  il 
log.  dii  C F > come  semifino  ver|ò  della 
baie  dèi  Triangolo  sferico > al  quale 
giungendo  i Uog«  del  seno  foco  > k ne 
compone  per  il  decto?4i  fopra  il  log, 
della  lèmibalè^  ^ 

. Xhivoleflè  poi  il  log. dell à.difFeren* 
za  di>  G DjD  F»  cioé>  prelà>D  E^egua-^ 
le  D Cj  il  log.  dij  E F > giunca  > A E> 
che  tagli  Tarco  > D G > in , I * perche  il 
Seno  dell’angolo,  F E Aj  ouero,D  E A, 
cioè  il  seno  2.  di,  D A E>  al  seno  di* E 
A F,  diflerenza  delli  angoli , D A E > P 
A Fj  é come  la  secatite*A  R F E»per 

TAfi!  gener/il  refi  log. 2.  dell’  angolo  * 
D AF  (cheequiuale  al  log.  della  se- 
cante* come  nella  fòprapofia  operatio- 
ne)  con  il  refi  log. a.  dell’angolo,  D A 
C*  e Con  il  log.  deli’  angolo*  £ A F,  dif- 
ferenza de  detti  angoli*dard  il  log.  di* 

, £ F.  Onde  iè*£  F*fi  intendefiè  per  dif* 
-Gerenza  de  semifini  verfi  * £ D * della 
difierenzadelàti,  e*  DF*  della  baie 
del  Triangolo  sferico  * efièndo  come  il 
rettangolo  sotto  i seni  retti  de  lati  al 
quadrato  del  seno  to:o  cosi  quella 
» ' ^ dièe- 


differenza  al  setniwno  dell’angolo  ver-^ 
cicale»  perciò  leiiando  i log.  de  lati  dal 
log.  di  quella  differenza  giunco  con  it\. 
log.  del  quadrato  del  seno  toro  >.  cioè  ' 
con  il  doppio  del  log.del  senoroto>pcr 
l’AfT.gener.nereftaria  il  log.  del  semi- 
fino verfo  delTangolo  vercicale^e  s*ha- 
urebbe  dati  tre  lati  Fangolo  verticale» 
conforme  > che  fi  è vifio  di  fopra  ehe 
prattica  il  Nepero  incorno  à quello 
Problema  » ma  perche  mi  parono  ec- 
cellencisfime  le  due  prime  Regole  da 
elfo  inuentate  per  quello  effetto  > hò 
perciò  ini  tralalciato  quell*  altro  mo- 
do» che  fi  lària  potuto  mettere . ‘ * 

Quella  maniera  poi  di  Htrouare  il 
log.  deir  aggregato/  e diflfèrenza  di 
due.  qualfiuoglia  linee  incele  come 
Tangenti  >é  del  M.Reu.  Sig.  Ludouico 
Barbauara  Canon.  Ord.  del  D uomo  di 
>lklano>e  Cane.  Arch.  perfona  di  mol- 
ta: eruditione  > e molto  ver  lato  in  que-* 
(le  materie»  che  parimente  ha  compo- 
AiQ  la  Tauda  de  log.  del  primo  genere» 
come  poi  bj  fatto  Beniamin  Orlino»  & 
hai  inuemtato  colè  peregrine  in  quella 


9 


M4 


maceria  de  calcoli  «con  licenza  del  qua- 
le mi  {òno  seriiico  qud  di  quellD  modo 
perda  quarta»  e reteima  Regola  secon- 
darla ■ 

..Dalla  ludetta  dimòdratione  adun- 

# 

que  credo  redi  nota  à badanza  là  ra- 
gione dell*  vitima  operatioiie  della 
Reg.  8.  secondaria  . Come  anco  me- 
diante li  dneTriàngoli  reciprochi  » A » 
B»  adopratinel  Cor.  2.  della  Propof. 
del  Nepero  potiamo  redare  capaci 
della  ragione  della  Reg.  lì.  seconda- 
ria. Poiché  i log.  de  lati  del  Triango- 
lo > A » cioè  i log.  de  gli  angoli  di  » B » 
con  il  doppio  del  log.  del  fèmiangolo 
verticale  -di , À » cioè  con  il  doppio  del 
log,  2,  della  femibafè  di  » B > darà  nell* 
vno  > e Taltro  il  mef  di  vn  primo  arco , 
Dipoi  il  doppio  del  log.  della  ièmidif- 
ferenza  de  lati  di  » A » cioè  della  fèmi- 
differenza  dell  i angoli  di>  B ( leuaca  la 
{olita  vnkà  &c.  ) come  mef.darà  vn  {è« 
condo  arco  tanto  in  > A > quanto  in  » B • 
E finalmente  in  ambidue  giunti  infìe- 
me  il  legar,  deir  aggregato  de  gl*  in- 
dentaci archi  » & il  ref.  logaritmo  deir 

vno# 


tk-f- 


« 

vno*^  Taltro  arco»  verr^  yti  logaritmo»  ' 

al  quale  giunto  il  lòg.del  seno  toro» 

, meri  di  e(To  (ari  log,  della  seniibale 
di  » A » ^cioé  logaritmo  lècondo  del  st-^  . j 
miangolo  verticale  di  » B,  è dun-  J 

w " 1 

qije  nor a ancora  la  ragione  ? 

^ di  quefta  vndecima  Re  ' . ‘ ' j 

E gola  seconda-  ! 

ria.’  V I 
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DELLE  REGOLE 
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^ SVSSEGVENTI. 


PEr  incendere  pòi  la  ragione  delle 
altre  Regole»  che  seguono , e pri- 
ma per  la  8.  primaria,  fi  deue  di  nuouo 
..  cifguardare  la  figura  porta  nel  princi- 
pio delle  Regole  de  sferici  obliquan- 
goli, nella  quale  fiano  dati, come  li  due 
* lati »ÀC»CB>ò, ACaCD» & vnodi 


w * 

csfi  almeno  come  » A C , fia  minore'del 
quadrante,  e l'angolo  vercicale>C,acu- 


A 


/ 


to 


'ì 


• H7 


co . Per  hauere  adunque  Ja  bafe  » 
ò>ADì»  dice  la  Regola»  che  lì  tiri  i!  per- 
pendicolo » A E 9 daireflremodcl  \ato 
dato»  die  è minore  del  quadrante  > co- 
me hcffa  fuppone  j C A , primo  Iato  , 
di|^i  per  la  fecoinda  de  Rettangoli  tro- 
tta il  i.ealp>C  E C il  qual  i.cafoeiren- 
do  maggiore  del  2 . lato>  come  dijC 
mofhra  che  il  perpendicolo  calca  fuori  ? 
& eflcndo  minore  % come  di , C B , mo- 
lerà che  calca  dentro  il  Triangolo)  c 
poi  prendendo  la  di  fierenza  di  C E j & 
d 2.  lato»  cioè»  D E » onero  » E B , me- 
diante il  primo  de  primi  Xemmi  con  li 
due  cali»  CE»  E B»  e con  il  lato.,.  C A 
trooa , formandone  la  foa  Rcg: logari- 
tmica per  r Altgeneria  bafe»  A DT'ò»A 
la  quale  fi  conforma  di  fpecicconil 
i.ealo,  D E»ò,F  B»  perche  le»D  E»  ò,  E 
B ,dminore  del  quadrante  » e ficndoil 
perpendicolo»  A E»  miwre  del  qua- 
drante ( polche  fi  oppone  all*  angolo 
aleuto  > C ) perche  i lari  concordano  di 
Tpecie  la  Jpotenolà»  A !)>  o>  AB>  viene 
anch*  efii  minore  del  quadrànjre  » ma 
diicorclando  nella  fpeck , cioè  cC- 
- j G 2 fen- 
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^ ^èndo,  D E>  ò>  E B , maggiore  del  qua- 
r.  drante>  anco  la  bafe>  A D>  ò,  A B,  vie- 
ne maasiore  del  q liadranr e . - • - l ' 

Lap.primaiia  parimente  n intende-, 

ri  (òpra  rillefTà  figura>nella  qualeTnp- 
porremo  rifteflb,che  per  la  8. primària 
* fi  fuppofe  > ma  che  fi  de  ua  cercare  fa  n- 
. goIo,BiOueroj'A£)G*  Tròtia  dunque 
coni  A C >^e  ràngole»  G>  pér  là  secónda 
de  Rettangoli  i I primo  caiòiCÈ»il  qua- 
le pure , come  (òpra  > mòftra.se  il  per- 
pendicolo cafea  déntro,  ò fuori,  cpnfe- , 
rito  con  il  a ,Iato>  C B»  ò»  C D ^-Vero  è 
xhe  efiendo  il  lato  oppofio  all’ angolo 
ricercato , come  » A C , maggiore  del 
. quadrante  rfiintende  eh’ e fio  iia  conti- 
nuato fino  al  concerto  còn»C  B»e  l’ópe- 
ratione  viene  fatte  intorno  al  Triango- 
lò Vicario  aggiacente  ad»  A B».enfe  vie- 
ne airhora  il  comp.  al  mezocerchio  di , 
CE»  che  fi  ritiene  pure  per  primo  ca- 
lò. Dipoi  mediante  il  quinto  de  primi 
lemmi  con  li  due  cafi»  C F»E  B»  ò»C  E» 

£ D » e con  l’angolo , C > fórmandoiie 
per  r Asfioma  gener.  la  Regola  lógari- 
tmica»  troua  l’angolo  y B ; ouero  » A D 
. ' * - • E»  quan- 
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• E>  quando.il  primo  calo  > E C > d mag-. 
gioro  del  2 . lato , C D > cioè  quando  il 
perpe^idicolocafca  fuori  > eflèndo  all* 
hpra  fatigolo  ri  cercato  > A D C > cóm  p. 
^l.ineicocerchiO  del  ricrouato , A D E • 

*_La  IO,  li  è già'  prouata  di  lòpra  nel  * 
Cor.  a.della  Propoli  del  Nepero . , 

La  I I.  primaria,  lì  dimqdrari  pure 
jfopraPilieirafìgiira  > nella  quale  pon- 
gali» che  habbiamo  noci  due  angoli  ^co- 
me»  Cj  &>  Al  vno  de  quali  cotue»C»  al- 
meno Ila  acuto  > & il  Iato  aqpiacente  » 

• ^ mj 

Cioè  la  baie»  A C» minore  del  quadran- 
te* e che  lì  vogli  il  terzo  angolo»  cio.è  il 
yerticakjB.  S intende qu^  adunque  ^ 
xiratip  ilperpendicolp  dall*  angolo  ot- 
iiilò  quando  vi  è come  da»  A » ò da  qiia- 
jlunque  delli  angoli  dati»  quando  sono 
aeuti.  Cafchi  perciò  fopra»C  H>  ride  A 
#)* AE»da» A»angoloottufo.  Prima 
dnnque  mediante»  A C 1 e.rangplc*  C> 

( jroua  i’an^lo  i.  C A E»  perla  ter  za  df 
j^e^tangpH  » H quale  cpnferito  con  il  2 . 
ftn^p  datp»  CAB>ò»,CAD>  mollra 
lè  5. perpendicolo  cafca  dentro , ò' dio- 
rite prclà  4dilfejfena;a  di  edò»e  del 

Qs  an- 
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angolo  ne  viéne  iris/àtigolo  tfoiiatoj  D 
A E > ò V E A B •/  Con  queft i poi  > e cón 
il  primo  angolo  dato,  C,  fi  tròiiay  for- 
mando la  Reg.  logar.  mediant^e-il  2.'  d6 

primi  Lemmi  a l’angolo  verticaleV 

* ■ — 

onero  a quando  il  primo  angolo  trdifa- 
tOa  C A £>  é maggióre  del  2. angolo  da^ 
tOa  come  dia  G A D,ràngolo  cróùàtlì.è> 
A-D  Ea  compimento  al  mezócerchio 
deHangoIo  ricercatOa  che  é,AD  C>oc- 
tufo.  ^ • 

la  1 1.  secondaria  poi  è dimollrata 
di  /òpra  alla  Ragione  della.8.  &-i  se- 
condarie. ' ' ' 

la  1 2 . fi  dimollrar^  pure  (opra  l’i^ 
llefià  figura . Pongafi  dunquca  cheta- 
ti li  due  angoliaCa  acuto  a A ^ottu- 
fo  a ò dat  ili  ambidue  acuti  a fi  carchi  il 
latOa  A Ba  oppofio  all*  aCutOa  C \ tirato 
adunque  il  perpendicolo  > A E>  daa  Aà  fi 
troua  mediante»  A C»  con  Tangolp  a G> 
f>rirtioangòlo  dàco,  I*  angolo»  G À E i il 
quale  conferito  con  il  2 , angolo  datOa  G 
A Ba  òa  C A Da  mofira  come  (òpra  fè  il 
perpendicolo  cafehi  dentfoa  ò fuoriaCa 
prefa  la  differenza  di  efib  a e del  detto 

' a.an- 
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2:  angolo  dato  > fi  ha  i f i.  angolo  r itro-i 
nato,  con  i quali  angoli  2.^ritroua- 
tij  che  fonoa  G A ÌE>  È A oiierO>  C A 
E>  D A E>  e còn  il  lató!,  ó ba(è>  C A > fi 
. troua  il  lato»  A B,  oppollo  airacuto>C* 
medianre  Fa  Reg.  logar.-' formata  per 
l’Aflf.  géner.  fopra  il  4.  de  primi  Lem- 
mi. Ma  quando  vno  ddliangoli  dati 
fia  ottu(b,comej  A 5 e fi  cerchi  il  lato  1 
come  > C B > oppofto  a'  quello  i fi  potria 
bene  trouare  mediante  il  perpendico- 
lo j A E > rirato  da  eflb  ottufo  > ma  vi 
vorriano tre operat ioni,  perche  bifo- 
' gnària  trouare  coity  A C>e  ran'goIo>  C> 
il  cafo,  C E,  e Tangolo,  C A E,  e prelu- 
dere la  difFerenaa  di  e^ , C A E , e di  * 

C AB,  cioè,  E A B,  e poi  con  li  due  an-  ' 
goli>  C A E,  E A B,&  il  cafojC  E>  s*ha- 
urebbe  il  cafo  a E B > per  il  6.  deprimi 
lemnii.  Però  cWy  noie  ha  nere  il  Iato  . 
oppofto  air  otmiò  con  due  fole  òpera- 
rioni  , deue  vfòre  te  caùtioni  della  Re- 
gola , la  ragióne  delle'  quali  fi  ió^nda^ 
ra' , fe'nèllà  detta  figura , fuppòrrfeino 
di  hauere  H Triangolo^  À D Òneì  * 

le  fia  data  la  bafo»  AD,minore  del  qiia-. 

dran-  - 
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drantCf  ^onli^ngoli^ggiaccjiiri^  CJ> 

Aj  ott  u{ò>'e  p A O acuto.i'e  che  fi  cer- 
chi j ACa  QppofjQairpttyiò . Tirato 
adunque  il  per  pendicpjp  A Jg»  da  li^aui* 
gojo  acuto  dato>  4 > quedo^neceìfar  ia- 
mente  eafcheri  fuori»  perche  iè  ca(caT 
fe  4en  tre  cpjnceneria  con  la  Ipotenu  (à , ^ 
AD»  an^golo  jOttiilp  » perchè  » |C  D A,  é 
ptcìifo  » p de  vono  concordare  gli  a-ngo- 
li  aggiacenti  all*  IporenuJfà  nella  fpe- 
cie  quando  ellà  e minore  del  quadran- 
te > come  fi  suppone  > A D.»  e ciò  per 
l’AnHocat*  5 . il  che:  però  è fa  I (ò  perche 
fangolg,  acuto  » fi^e  neceflaria-  ' 

miente,4  p>cafca  fuori  v Adunque  con» 

A D > e 1 ’angolo»  ADE  >,comp.  al  niie- 
29cerchio  di  > A D C » fi  troua  per  la  j. 
de  Rettangoli  Tangoio»  E A D»  primo» 

^ poieiib  fi  aggiunge  al  afangolodaco» 

P A‘  (C  4,  e (è  ne  fd  il  angolo  trouaco  » 

i A, À- dipoi  con»p  A E»  C A E»  e codj 

perii  detto  de  primi, 

lepwi  il liifP,  A <T»  W'Perelhe  il  ?,9m  > 

g0ljiÌBuetf'9tQ»C  A E»  puòeilèrew^ 
ÉVHf  c|fo,  AQ>4  ipaggiprs  «kJ 

, p«rche>Cr  S Ptp  ^pejTció 

. ..  ■ in 
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t itt  vece  deI'TriàtigoIoTettangolo>  C A 
I E>  incendiamo  farfi  laopératióne  in-* 
i * torno  a!  Triangolo  Vicario  aggigeente 
I ad , A'E>  e perciò  fi  dice>  che  il  Iato 
I trouato  fard  il  comp.di>  A Cj  al  mezo-r 
L cerchiò  > quando  Tango! Oj  C'A  E > cioè 
P la  lomnia  del  primo  angolo^trcuato  > c 
i a/angolo  datò  fard  maggiore  del  qua- 
[ ^ ^ dranté . Còsi  ne  1 primo  calò  di  soprajt- 
^Iquandala  differenzà  del  primo  angolò 
trOiiacOi  C A & C A o>G  A D^fia 
maggiore  del  quadrante  viene  perTi- 
fte{&  ràgione>  A Bi  maggiore  del  qua- 
drante f onde  in  vece  di  adoperare»  B A 
E adopera  il  i(uo  rimanente  alme- 
! accerchio  » che  è l^ngòlo  del  T riango- 
lo Vicario  aggi acente'al  perpendicolo» 
A £ > e perciò  (e  ne  raccòglie  il  comp» 
al  mezocerchio  di  » A B » come  fi  dice 
nel  fine  della  Regola . 

La  I ^ . pri  maria  è fondata  {òpra  que- 
lla verit  à > cioè,  che  i 1 rettangolo  fotto 
i seni  retti  de  Iati  al  quadrato  del  seno 
roto  è come  il  rettangolo  fottòi  seni 
recti  della  lémifomma#  e lèmidiffe- 
ì renza  della  bafe  > e differenza  de  lati  » 

al 


/ 


I 


, -1 


IH 

quadrato  del  seno  retto  del  semia^ 
^olovèrj'cale,  - ‘ j < 

la  I ^ .poi  secondaria  fi  fonda  ibj>ra 
^efia  I che  il  rete aijgolp  foctp  i seni 
retti  de  lati  al  quadrato  del  seno  rotò 
è coinè  il  rettangolo  fono  i seni  retu 
„deITa  ìèmi/ònuna  > e semidifforénia 
della  ba/è  > & aggregato  de  Iati  al  qua- 
drato del  seno  recto  2.  del  semiangolo  " 
verticale  » dalle  qujali -ver itd  £e  ne  fe- 
discono le  Regole  logaritmiche  per 

J^^sfionjagener,  ' . ^ 

La  14.  primaria  fi  dedurrà  dalla  1 5 . 
primaria  mediaiote  li  due  Triangoli  re- 
ciprochi ^ A > B > adoperati  pi ù volte  > 
imperoche  il  re£  log.  di  ciafeuno  de  la- 
ri fi  M > che  flanÌK>  HvoriK)  alTaugolo 

fiecrcatio-per  la  r 3 . pr imaria^  » cioè  :il 

*Cl  lpg.di«iafo.ino^lli  aog^^  alla  ba- 
ie di»  B>con  il  lqg.dellaièmifi)mFt:a»e 

log.  delia  fcmidi^erenza  della  baie',  e 
dilfereuaade  lari  dij  A,cioè  con  jj  lo^\ 
della  semifomma.,  e log.  della ;fomT- 
differeuza  del  comp.iar  inezoc^erehio 

deirangolo  verricak,e<jleBadifièren2a 

delJi  angoli  aila-bafe  di>Bidara'  il  cap- 
pio 


pio  del  log,  del  semiangolo  vercicalé 
di,  At  cioè  il  doppio  del  log.dcl  comp. 
cioè  del  log.2. della  {èmibafe  di,B,  co- 
me dice  h Reg.  14.  primaria . 

La  1^.  secondaria  finalmente  fi  de- 
durrà dalla  15.  secondaria , come  fi  è 
dedotta  la  14.  primaria  dalla  14.  pri- 
maria*medianti  li  due  Triangoli  reci- 
prochi, A, e,B.  Sideue  poiinquefte 
quattro  Regole  auuertire*  che  nel  Di- 
rettorio vi  fi  adpprano  i Tornòlogari- 
tmi  2.de  lati,ma  perche  qua  non  Thab- 
biamo , perciò  in  vece  di  quelli  fi  set- 
uìamo  del  ref.log.di  esfì  latbche  equi- 
naie  al  Tomolog.  s.  benché  quello  por- 
ci seco  di  più  il  logaritmo  dèi  seno 
toto,  il  quale  douendofì  lafciare  nella 
fomma  non  importa  niente  la  giunta  di 
quello , come  meglio  fi  può  intendere 
' dalla  efplicatione  fotta  intorno  all’A fi* 
fioma  generale , 

Quanto  poi  alla  Regola  generalifi* 
fima  non  mi  occorre  dirci  altro;eflèndo 
per  fé  fteflà  manifefia,equefio  bafti  per 
quello,  che  fi  afpetra  alle  ragioni  delle 
Regole  di  quello  Compendio . 
ii  finf  dii  f oNipctfdio  àtlU  Botole  • 


S ' 

*m 


k.? 


. ^ 0 
' • 

; ' * 

* rf- 1 • ' '*^ 


^ • 


TAVOLA  OEILE  REGOLE 


De  Triangoli. 


^ » 


..•wr-  ^ 
■ ' 


• ' • ' . 

Bugole  di  Triangoli  piani  rettangor 

"'li»':  r,  '■yy:  .::  ' pag 

pegole  di  TriangoUpiani  obliquan- 
goli é . . pag,i  $ 

ì^l^goli'^  Tfiangolt  sforici  retìan* 
goti»  '■;■  pàg.29 

^gole  di  Triangoli  sferici  obli- 

-di,\qniWgpH»:y^^^  pag,q2 

s>  IjlToVA^iO  Up  i-  ; • o 

“ • " _ i.  ■ ' • a " ■ * 

-Il  Ti- 3rb.  il F-1  ?^^v  : 

• • - ^ * 

r'-1'Vra!{ y.K)  7:i>fw‘ • 

i vi)  < rv:  f ' •‘,1  I: 


^ 1^  • 
- « 4ia« 

* 


JXI-':*  * 


•*  A . » ' a .-ìT  k . i •_ 


- a*  • 

• * 

. r . 


^ » •.  » . *1  ' > , • 

, 1 #•  . ^ ^ A 


••  0 -* 


I '» 


- 4' 


^ *1  t:  ^ \ ‘ • Ì : \ 

•'\  f' -‘C/fi  Ii3in: 


t & 


' f ^ t' 


• , 


I \ 


0 & , <rJf 


. (X  \ 

- W 


y * • T 

- * - V V'j  rìy^y  ')  i 


i I 


' % * 


» 'T 


f M 


• w Vi  « 

' a w»  . ^ 


. </  » 


* f 


« ^ 


:/  . 


A / 


*3b;;  ,‘»a v 3)4  V- 


t 

f 


> V 


I 


-k 

9 


^ i 

t 


r ^'  « < 


iV  • 


% 

t 


<*• 

9 


# 


T- 

*- 

%. 

Ir 


• s 


» -. 


t. 


TAVOLA 


• « 


P R I MA 


V :• 


LOG  A RI  T MICA. 


Il- 


f 

\ 


i 


I 


m 


o‘vv 


w 


,/i'  • '^ 


')  ‘■“8' 

1 j 

1 

j Ò 

ioooooo I 

I646575 

I676476 

I694085 

|7o6579Ì 

17*6270 

999999 

999999  ( 
999999  < 

999999Ì: 

999999  ^ 

Mef. 


^ I Infinito 


5j7i4lfig 

7 

Sjri^ggt 


999999 

999999 

999999 


^3S3^3,7 

rjx3yi4 

1305915 

11954x1 

1x85730 


7141*3 ji2758ix 
750882  jl2^9IlS 
75^682 112^5518 


9 p 4 1797 j 99 999?  7 4 1 7 97| » 1 f 8105 
y 74^^|  £f^£?f  ! 74<?575  j ^155<^17 
^ 5oyri|^99999  7^0512 11249488 

754i9ipW99,  7 W191  Jr^5709 
*5}  7^77^7:999999  7577<f7| *>41155 
*41  7^0984 :^99999j  7<f 798^1*259014 


•4 


ly  l^j  7£^82|999999j7<y598i:  * 1 5 *8 

*^176^7841999999  7^f 78 5 *i55**T 
,|*7|7694r7|999999j  7694*811150^82 
'*771900  999999I77 190»! **18100 

774148^999999 

776476. 999999 


^*20 


- ■il* 

^114 


ga  1»8 


» 

Ì774i48]*iiy7Ji 


7764761*115^14 


778594  999999177859^ 1*11*405 
780615 ;999999|78o6X5| *1*9585 
782545  99999917825461*1*7454 

784593  99999?f784594!‘i*56o6 


786166  9999991786167 


787870: 999999S78787* 

7895*^  999999J7895X0 

, , ,79lo88Ì999999[79*o89 

‘#'  y r^|79i6l.2|  999998' 7916*5 

l i I '-l®l  794084-  099<J08B794o86 


‘1*5855 


59 

58 

57 
56 
5J 

54 

55 

51 

•••  - * 

5* 

5^ 

49 

48 

47 

46 

45 

44 

45 

41 

41 

lì 

39 

58 

37 

56 

55 


Log.i.  i tog.  I Mef*.  I 


1212129 
12X04^0 
12089x1 

1207587 

X 20591 4 150 

h 


54 

55 

51 

5* 


Utf. 


’^r 


Digltized  by  Google 


A 


» > 


_ 9W9B  7 ^0^9^41 3^1 

7975*01x104499  X9 

Ji|79<f8«7(«oooos|79<fW9[rio5fxi  i8 

798ai7  j*xoi77f  1 17' 

79  97ii|iioo478  j 

8^0781 1*1991x9 1 * f 


^j|798ii5 

54|7997io 

800779 

801002 
80^192 


3i 

?7 

l88 

89 

(42 

4* 

1*41 


999998 

999998 

999998 

999998 


804^50 


999998 

999997 


80100411197^7^ 

8o8194{i*9^8o^ 


805478 

805578 


999997  8045^5  II  19^547 


999997 


999997 

• 

999997 

999997 


807550 

808595 

4^1809728 

^4, 8.1Ò7  f 7 1 999995  ! 810710  II  189180 


«05481 11194519 


805581 11195419 

«07555  1191547 
808700  il  191500 

809711 11190178 


999997 

-m99999<?=  - 1 

^j8ri595  99999^  .8*159^1x188504 

4tf|8fi547  999?9?  811551  *i«7349 


47j  81558  r 
48  814495 
815591 
8i5i58 


49 

7^ 

7"* 

7* 

f5 


817118 

81797* 


99999«,8i5585 

999995  814500 

99999«^8Ì5597 


J99995  81517? 


999997  8i7*?5 

999997  «*797« 


1185415 

1185500 

1184505 

1185717 


818798  999995  -O18804 


8195*0 1 999995  8i95«8 


810407  [999994  810415 


999994  **97 

999994|8i*9^4 
9999941811710 
999994f8i54<fi 

99999?j8i4i  91 

Laà,  i Aleni.  ^ 

>>pi  ■ .<  


1*81857, 

**81014! 

11811951 

1180584 

1179587 


II78805 

1178055 
1177180 
I *78758 1 
17580»]^. 

ifìSL.!*# 


>4..  ■J-. 


* w. 


' 


9 


' % 

^ L- 


4'-- 
/ ■ 
/’ 


»■ 

; 

^ ■ 

:ì- 


-,  ^ 


'C 


81490^ 

^z^éo9 


1 Mef.i. 

i 

^oj 

814191 

1175:^08 

999993  jSz49i  Oj'  1 1 7 f 0-15 

99999S 


3z56(i^|ti74?84 

Si<?yri!cr75^88 

^i(?99<?;r»7joo4 

f # _ 


8ttf3o4>99999^ 

Sz^pS^' 99999Z 

99999ì>  Sz7f^69-^Ki7zl3t 

818977,999991  8z898<f- 1171014 
" ^ 8t96z9|ii7oj7* 


o 8i9<rn, 999991  |3^9^jj!„7oj7l  ji 

9 l^oiyf  1999991 1 1^9737 U« 

— 8|o8^|99999I  g^oSSS  Ii<f9iii|$® 
ri  0^7. -TiT"":- — “•  rr ■ _ ^«,  1 


57 

n 

54 

S3 

5i 


®^M95|99999*  8jl J05  1 1^8495  |49 
^S^^^3‘999999  83ziiz  11^7888  148 
*^»7ot|99999o'  8^1711  >'^7189  Ut 

?9fi9i|99999oj  85/301  i I<»tfrf9^l44 

£5?87J  999990 j8j588£  Us 

854450  999989}8544^«  ^^^5539144 
855**?8  99998918^5019 
855578  999989  835590 
83<fi3i{9999S9|83(5i43 

°i£fZ£«  999988  S$6S89 
83711 7} 999988 : 8 /7119 

837750  99 9988  t83^7<^i 
838175! 9999S7I83818 9 

8387951 994987 1838809 
83,9310!  999987!'8393^3 

•-V  ‘«••«VMaf  |,  «a«MMOTWM» 

839818 

840310 
840815 
841307 

84^791 

laOgtlt 


99998<5  839831 

999985' 840334 
99998511840830 

999985  84x3» ^ 

999985(84x807 

Log*  i MeCi. 


X 15497x143 

X1544X0  14X* 
“53857  |4i 
1x53311  4» 

116x779.  I39 
ti6zz^3  I38 
115171 1 |37 
xr5il 9f I35 
1160677  |35 

XI501/58  m 
iX595<5<5U3 
fX59l7o|53 

Ii58«f79l3^ 

X158I93  \s< 


• 


n 


V 


\ 

I 


/ 


Log.  |Lo^a*|  Mef. 


i«b 


i.®  1 Elìcli  j?lI£fZ 

3^j84ii7i'h9998sh4Zi8j 

3z  84Z74fj999984l84Z7^x 
133 i843xr6j999984  84^x34, 
'34  843^801999984  843^9^ 


Mef.»»  I 

1158193  ^ 

XIS77Z3  ^9 
^^97x38  x8 
113676»  x7 


33 


136 


37 


38 


844x39}  999983 18  44X  36 1 X 133844,  X3 


*445?4  99998318446x1 
«45044  999983  8450#! 

8454891999981  845597 
?^l®459iOj99998i  845948. 
i*  f?i££££  ; 99998^  1 84*^38  5 


”51589  - 


41  84^7^  99  9981 184^817 
847iztf!9999Si''' 


4x 

43 

44 
41 

A6 

47 

48 

49 

1* 

li 

iz 


847^50  999989 
848069A99980 

848485  999980 

848895  999979 


14 

11 

57 

18 

19 

50 


849304  999979 
849708  999979 

85pio8’999978 

850504  999978 


850897  999977 
851187  999977 
811573.  999977 
85x055  999976 
811454  999975 
S^xSio  999975 
833x83  999975 

81511^  999974 

81^9*9  999974 
854181  999974 

Log.s, 


log. 


847141 

847669 

848089 

848505 

848917 

8495»! 

849719 

8 $0130 

8303x7 

8509x0 

831310 

851595 

85x079 

im?9 

811835 

85310S 

853578 

855941 

854308 


*114959 
i *14495 
**14®li 

“fs^SìTf 
'M.ns  ,1 

iLÌ£i?y  15 


11510S37J 

* *10575 

1150171  J 

**49870  :: 

131^475!^ 


I l4pcSo 


I 148^90 • ^ 

”48304!  * 
'7 


*1479** 

**4754* 

**47*55 

1145791 

ri454H 

1145055 

”45591 


M6f.x^  I Mef. 


5 

J 

"41 

5 

X 

1 

o 


8^ 


- ^ 


o 


854^4^ 
8^4999 
8^594 

8j(^of4 


85^400 

8$67^S 

857084 

8^74^* 

857757 


858089 

858419 
85S747 
85907* 
859995 
859fil 

860033 

860949 

86066X 

8<go979 

86<x8i 

8<5i589 

861S94 

86*196 

86M97 

861795 

863091 
863385 
863678 

863968 

tog7 


Log.i. 

999974 

Mef. 

8 543  o8 

1 9^9973 
999973 

999971 

199997* 

1 999971 

854669 

855017 

85538* 

855734 

856083 

999971 

999970 

999970 

999969 
1 999969 

8564*9 

856773 

857114 

85745*1 

857788I 

1 999968 
1 999968 
1 999967 

[999967 

99996y 

858xii| 

858451I 

8f8.779| 
8 filosi 
8594*81 

I 999966 
9999<56 

999965 
1 999964 

r999964 

85974?I 

8^0068 1 
86o|8  4I 
860^981 

861009 I 

9999^9  86*3*9 
999963  86X616 

999961  86X93* 

99996ij86ii34 

9999<^m86i535 


999961 

999960 

999960 

999959 

999959 

Log. 


861834 

863I3‘ 

863416 

8637x8 

8^4009 

McCi. 


1145691 

**453^J 

Il 4497 j 
Il 446 18 

X-X44i66 

11439*7 

IM357X 

1143**7 

1141866 

114x548 

114x111 

1141879 

1x41549 

XX-4111X 

1140895 

1140571 


6c 


Si 

5« 

53 

5^ 

51 


5^ 

SS 

fa 

5J 

41 

4^ 

41 

4< 

4! 


4^ 

41 

43 

41 


1140x51 

1I3993* 

X 13 9616 

II39301 
11^8681 

XI38374 
1x38369 
X137766 
ii374<^5 


9 

8 


5- 

5: 

93 


1x37166 
IX36S69 

1136574 

II36181I3 
ii3599i|3< 

§ 


MeC. 


V ^ 
■ * • 

s 


OigilisKj  by  Google 


2 

1»08» 

iLog.u 

, iMcf. 

McCi* 

1 

H6 3 9^8 

999959 

|8^4®^9 

H35991 

3^ 

86^1^6 

999958 

1 864198 

1135701 

X9 

3» 

8<J454j 

999958 

I864585 

**354*5 

18 

33 

8648x7 

999957 

I864S70 

1135130 

X7 

34 

8651  io 

999956 

865154 

1*34846 

»6 

U 

86J59I 

999956 

[865435 

**345<S5 

M 

3^ 

S6I670 

999955 

865715 

1x34x8.5 

X4 

37 

«55947 

999955 

1865993 

1154007 

»3 

3« 

866113 

999954 

266z6^ 

**3373* 

XI 

33 

866497 

999954 

866543 

*'33457 

li 

ì® 

8,66769 

999953 

S66SI6 

1J33184 

xo 

41 

8670351 

99995^ 

«67087 

**3x913 

*9 

4» 

867308 

99995Ì 

867356 

113x644 

18 

43 

867575 

99995^ 

86.76x4 

J«3»3t6 

^7 

44 

867841 

999951 

867890 

113.1110 

16 

il 

868104 

999950 

868154 

i*?*846 

4<f 

868367 

999949 

868417 

**3*583 

*4 

47 

8686x7 

999949 

868678 

XI3I311 

J3 

48 

868886 

999948 

868338 

1 13106»' 

r 

11 

491 

869144 

999948 

869196 

1130804 

M 

li 

869400 

^9947 

869453 

*_*3®S47 

lo 

5* 

869654 

999946 

869708 

1x30191 

9 

5» 

869907 

999946 

86996» 

1130038 

•■8' 

f3 

870159 

999945 

S70XI4 

11197^6 

• 

7 

J4 

870409 

999944 

870465 

11X9535 

.6 

5/ 

87065  8 

999944 

870714 

1119186 

4 

«70905 

999943 

87096» 

*119038 

.4 

<7 

871151 

99994» 

871x08 

111879» 

3 

5» 

871395 

99994» 

871453 

1118547 

' -■» 

59 

8716)8 

999941 

87*697 

*1x8303 

1 

8.71880 

9999<o 



87x940 

(I18060 

e 

i 

1 • 1 

Log.1. 

Log.  1 MeH». 

. 8icC 

^7 

A 4 


f# 


3 


I 

% 

3 

4 


5 


1 


Lag 

o 8718$o 

871 

871359 
871597 
871834 

8733o> 
71873535 
8 8737<f7 

91873997 
8741:^ 

ii|§74454 

111874^80 

»3p749o^ 

»4j875i3® 

m1875353 


£.og*&  I Mef  I MeCz* 


999940  j 87X  94«|  11180^0 

1127819 


999940  871181 

999939  871410 


1127580 
99993^  |87i<’59jiil73’4l 

999938 I 8718 96|rr27io4 

999937  873 *31} iii£8£8 

99993^  8733<^^| Il i<^<?3 4 

999936  87  3^1 1 11^400 

9999351873831 

874o<?3 

874191 


999934 

999934 


999913 

99993* 

99993» 

9999t? 


.999930 

Ì51^7557^1  999919 


112^1^8 

1115937 

1X157  og 


8745»^!^^» ^479 

87474811x1515» 


•74974|iii5oii5 
875x991 1x14801 


875413 


1 


■ 


875^45 

I7I875795  14^9991918758^7 

999928187608711X139^3 


1124577 

1114355 

1114133 


•■»-  • 


r 


K-' 


0 ^ 


■F 


? # 


igl875oX5 

X9l876i34 
IO  87645^ 

1876^67 

a»!  87  6.8  83 
23  877997 
»4l«773*® 

25I877.S»» 

sVmj 

»7  «77943 
■jg  87?I5» 

Ì9I87835? 

^o|8785^8 

Log*  2* 


999917(876306 

9999i6|87<»5»5 

99992^187674* 

999925(87^958 
999924!  877 173 
9999131877387 

9999131877^ 


1123694 

1x13475 

I 123158 
1125042 

1122827 

U22613 

1122400 

1122189 
1121978 


99992218778  li 
999921 187S022 
9999201878  231I  IX217<^S 

999910I878441 

999919^74649 

itog«  I Mcr2* 


6c 


55 

58 

57 

56 
55 


54 

53 

51 

51 

if 

7? 

48 

47 

46 

45 


44 

43 

41 

41 

i® 

39 

38 

37 

3^ 

35 


"^^.3  C7 


Digitized  by  Googls 


ifLog. 

Log.  2. 

Mef. 

Mef.i. 

« 

87S558 

999919 

87S649 

XX11351 

301 

f 

878774 

999918 

878855 

1111145 

»9 

878979 

999917 

87906! 

1x1093^ 

18 

53 

579*83 

9999x7 

875/166 

1120734 

X7 

34 

879386 

9999X6 

879470 

1110530 

Zd 

35 

879588 

9999x5 

S79673 

11Z0317 

15 

879789 

.9999x4 

879875 

1IÌ0115 

H 

37 

879990 

9999x3 

880076 

1119914 

*3 

38 

880189 

999913 

880177 

XH9723 

il 

39 

880388 

9999x1 

880476 

1119514 

11 

12 

88058) 

9999x1 

S80674 

1119316 

zo 

4^ 

S8078Z 

9999x0 

880871 

1119I18 

*7 

4z 

880978 

999909 

88Xu68 

1118931 

48 

43 

8SII73 

999909 

8S1164 

1H8736 

17 

44 

88X3<f7 

999908 

881459 

11x854'] 

11 

88x560 

999907 

881653 

1118347 

45 

88 175Z 

9999P6 

881845 

11181.54 

*4 

47 

881944 

599905 

S8103  8 

1117961 

*5 

48 

881x34 

999904 

8S1130 

1117770 

Iz 

49 

881314 

999904 

88l4Z^ 

1117580 

II 

12 

881513 

999903 

lo 

1117350 

lo 

51 

881^01 

999901 

881799 

111 7101 

9 

5i 

881888 

9999?! 

881987 

1 1 1 7 0 1 3' 

. 8 

53 

ì83°75. 

999900 

8S3175 

XII6825 

7 

^54 

883 16I 

999899 

S 8^ ^ d ^ 

XIÌ6639 

55 

883446 

999898 

883547 

1116453 

55 

883^30 

999898 

88373» 

.1116168 

*4 

57 

8838^3 

999897 

8839/6 

11I6084 

3 

58 

883996 

999896^ 

8Sf^oo| 

111(000 

X 

59 

884177 

999895 

88^4^ 

«IJ57I8 

I 

do 

884358 

999^94 

884464 

/ 1^5536 

0 

>*I  III  ■■li 

.’lóg.  1 

AdclfX« 

.MeC 

lai 

A $ 


I 


I ■».  ■ 


V * 

i 


4 


' C 


£ 


■'  4v 

j 

rii-:. 


r- 


e 

1 


tog.  I-Ogi. 

88435^^  999894 


Mcf.  rMef.i. 


y 

i 


t 


, -1 


_ * ' ’•  ^ - 
.'  V,  /.  -''r-^ 

.r  J -< 

If  M*..i||,'-»  r ■ 7 


X 

4 

4 

5 

^ , 

6 

> 

7 


$ 


884539  999893 
884718  9998 9Z. 

884897  999891 
885f»75  999891 
88525^ - 999890 


8844^4  111553^ 


884^4<5fiii5354 
8848x<?pii5i74 
885oo6fi  £14994 
885i85|£II48i5 
8853^3  *i*'4<?37 


59 

58 

57 

5<^ 

15. 


8854^9  999889  88554o[££i44<>®i54 
885^05 i 999g88  ^857£7|i » £4x83^ 55 
8857801^99387  885893;££i4£o7|5z 

886o69|i£I395£:5Ì 
886x431^^ii3757Ì5o 
8S^4£7Ìui 


885955199988^ 


l(>i  '88^  £ x8’ 


999885 


88<?3oi  99988^ 

88(5474'  999883 
88^^45  99988X 
8868 t6^ 999881 
8^987  999880 


8S7£5^: 999879 

8873x5^,999879 

887494-999878 

88^<5<5l'  999877 
«87-8x9  99987<f 


' ' ■ f 


88^591 


49 

iii^409L48 

88^7(53  III i^xj7| 47 

88<»935 1111^0^5  :4(5 

8871^11112894!  45 


887x77  HI27Z3  44 


887447: £»£x5 53143 


‘8881(51 

«SSjx^ 


999875 


999874 

999873 


888-f9v' 999871 
S88«»54ì  999871 


887(5  r.6)i  112384?  4i 


887785  l£i  12x1  5;41 


*87953: 1112047! 4® 


S881Z0I 


S88817, 
88898» 
889142 
889304 
889$ 


99987® 

999869 

9998^8 

9 998  <5^ 
^$$866 


Log.* 


888x87 

888453 

88S618 

8887S3 

88  8 9 48 

889111 
889x74 
889437 
8 8f  5 9« 


Mef.*. 


rv.»  V- 


1111880  39 


I111713  38 
‘“>54^37 

iiiiàsxj^ 

1JIU17  55 
1J1105234 

1H0S89  ss 

*i£®7x^  3*^ 

(II-5<53;3I 

111040)11 30 

«irr  3 


t ^ 


c / 


Digitized  by  Qoogle 


1 


3^ 

r* 

33' 

34 


4|  Log. 

8894^4! 

889^25 
889784 
88  9.945 
89010Z 
?S  89^1^0 

•L- i 

J5J8904I7 

57jS9'>574 

58:890730 

59I89088S 

4^  89.1040 

41  891x95 

42  891549 

43  891502 
44|89X^55 
^189x807 

4<sjs9~Ì959 

892110 
8922^1 
892411 
8925<Ji 


892710 
89^859 

i 95 007 

893^54 

893448 

5 7 893594 

[58  [893740 
I59P93885 

o 1894030 


999^66 

9998  <?5 
9998x54 
9998^5 

9998^» 

9998(51 

9998^0 

999859 

99985S 

999857 

99985^ 

999855. 

999854 


MleC''|  MeCx. 


89^557 

89C7I5 
890872 
891029 
89^85 

89x340 

891495 
999853  8.9145(j 


88-95  98,  J 1 10402 
889780; ki 10x40 

889920  1110080 
890080' ^1099x0 

890x401 11097^0 
890599^ I 109601 


999852 
999851 

999850  Ì8^2I Io 


891805 

89x957 


r 


lLo£«a. 


999 £48 

999*47 

999848 

999844 
999845 

999841 

999*4* 
9998  4»> 

999839 

999838 
999837 
999838 
9998^4 

Log 


S92282 

892414 

891585 
S917 15 

892888 
893018 
893  *<55 

8933*3 

895482 


**09445 

1109285 

1x09*28 

110I97X 

1108815 


3f 

19 

28 

27 

18 

U 

14 

»5 

21 

2* 

20 


*9 

18 

*7 


H0S880 
U 08 505 
1198550 

iio8i97Ì^8 

llo8<y43|*_5 
1X07890  *4 

XI 07738 

**07588  *** 

11 

10. 


1107435 

1*07284 

1*07*34 
H«8984 
I 106855 
1106887 
1108538 


8956v9|iio6591 
895758|iIo8244 
«93  903!  *3  08^097 
8940491 1(05951 

894*9511*05805 


. jrMcftXt  I 


MeC 


8 

7 
6 

4 

3 

1 

Tj 


? 


4 4 


5 


♦ ■ i. 


rf* 


4 

5 


999^17 
999^zS 
999tz4 

999S13 

999811 
999SU 

999810 

999819 

999817 

• ^ 

999816 

999815 


^6X897619 
17X897761 

*8  897894 

19189801^ 
98^57 


999808 

999807 

999806 


log.  1 t®g.i 

nrmm  I 

8940^0  ; 999834 

* 1894174^  999859 

I «94^17! 99985» 

4{8944<?1  : 99985* 

894<Jo3[  999850 

89474^1  999819 
61894887;  99982.8 

7 895o»9 

8 895170 

9 8955*0 

lo  895450 

UI8V5589 

I2|8  957i8 

>5|895867 

J4|896oo5 

896*43 

f 164896280 

17  89<^4«7, 

II  896V55j9998i4 
19  196689  999815 

20I896815  999812 
2*  89696^1 999810 
22 I 8 97 095 1 999809 

23  897»»9 

24j8975<^5 

19189749^ 


894I95LII05805 


89434011105660 

8944851**055*5 

89465OJ11O5370 
894775:**o5227 

894917' «io5o83^£5Ì 

895o6o|lIo494oJirA 
895«2|i.«47?8  53 

895544  **0465^  52 


■59  ' 

8l 

*• 

57 


895544 
89548^ 

895627 
895767 11104233 

895908  11  «*4.092 


*046 5<^ 
IJ04514 
*104373 


896047 

896187 

896325 


896464 


51 

5* 

L° 

?9 

48 

47 

46 


1103953 
11Ó38I3 
1103675Ì45 

, **®355^>4 

8966«2*1Io3J98!43 


999804 

999803 

999«©2 

999801 

999800 


896739 

896877 

897OJ3 

897150 

8972S5 

877411 

897556 

897691 

8^7825 

897959 

8980O2 
898225 
^3  5 8 

Meni, 


iio326I;42 
1103123J4X 
1 102987  i‘4o 


1 102850  : 9 

iio27I5;38 

**'02579 '57 

1102444  36 
**02.309  35 

1102175-34 
1102041! ^3 

1101908:32 

**«;*I775}5* 

**01642! 30 


f 


Log. 


»g*  I Log.2*l  I 

f ^71999800! 898^^8 


Mef.2* 


o\ 


898288 
898419 
898549 
«9857P 
S 98808 

898^37 

Ò^9o66 

s 99194 

«»f77 
8ì?97o4 
89)^830 

4189995^ 

5 1900082 

900x07 

900332 
90045^? 

90058 1 
900704 


89S358 


9997988  898490 

999797j  898^22 

9997  9<>J  89875? 


999795 

999793 

99979z 

999791 

999790 

999788 


898884 

899015 


6 

7 

8 

9 

o 


222lhi 


899145 

899275 

,899405 

899534 

B9966Z 


U01642 


3 


I 2ol 5 1^ |,  x9 


1I01378 
1 Joix47 
1IOIIJ5 
1 100985 


z8 

26 


999786'.  899791 

9997851  899919 
999783 1 900046 
999782 i 900174 


U09S55 

11007x5 

1100595 

1100466 


2 

*3 

221 

21 


X 100338 I 20 


1 100209!  *9 

1 10008X 


999781 I900301 


1099954 

1099826 

1099699 


999780 

999778 

999777 

999776 

999775 


90 c 4x7 
900553 


1099573 

1099447 


90067PI109932Ì 

!.9oo3o5lio99l95 


1 1900828  99977_l\  9oi'>55  jio98945 


♦ 


18 

17 

16 

MI 

12 

11 


9oo.93o|ìo99o70|Io 


l 


2 190095  I 999771'Ì  90I179J109882I 


:3 

^4 

>5 


90x074 

90H96 

9013x8 


999771 


>'0130311(^98697 


99-9769  901427  ho 98 573 


999768 


9 

C 

7 

6 


J6 

3si4«i^o 

999767 

57 

901561 

999765 

58  1 

1.901682 

999764 

591 

9,01803 

|99J^7:63‘ 

60 

^913' 

99976.1 

« 

• 

ll0g,2.- 

"£ag. 

r ' 

^55®  51^8450}  J 

901673 Jro>§3^7Ì  4 
901796  '1o>.8204 
9«i9t8 :io9go8x 


>0x0^0  J.1097960 
«^02162^1097838 


3 

2 

i 

C 


McLx.»  Mei. 


II 

i 

I 

l 


I 


r 


Dfglflzeil  by  Google 


!#§  ' 

/ 


I- 

T /;/'  ^ 


i 

4 


^1  log*  /Log.i.,  Mef. 


2 

X 

? 

4 

± 

7 


» ^ 


9^^ 9^3  999761 ,^ozl6z 
^0x043]  ^9^7<jo[^o2.z83  Uo^77I7 


9oxi<J3 

^oxxi^3 

90X40X 


MtCx. 


1097833 


90x404 {2097595 


99?757Ì9oX5xy  ^*>97475 


9997S6 .90x545 


9997  SS 


9997S3 

9997SZ 


90x539 
90x7571 

8 ’ 90x874; 9997S^ 
9 '90*99^1 999749 

1 999748 


1097215.54 
903005 1 109599^  53 

2o9587^j/2 

109575^^  fx 


fi '■9<>3X.i<?  999747 

ix  90334x1 9^^745 


*9,;  9^34^8 1 999744 

T)»"9'>3  ^74^999741 

*JL  999742 

15'  903805 1 999740 

9''39X-®  ^ 999758 

9040341 999797 

19,190414^1  999735 
904x52. 1 999734 
XI  904375I 999733 


SS 

ya 

57 

X097355I 55 
^097x34  55 


5<^ 


Io9££34' 
10955x1 
2095403 


If 

48 


2095x85]  47 


i«95I58 

209505X 


XX 

X5 


904055 

9Ò4181 

954x97 


io9593< 

1095819 

2091703* 


904423;  1095587 

9045x8]  I09547X 


904490 j 99973  2 9»47  58 


904543  ! 1095357 


90  4503 


24  904^15 


■4 

* 


:» 


9997301904873 


90505x3 


9997x8 
9048x8] 9997x7 

9049401999725 

9997x4 

9o5X<54|  999723 

935x7  5 j 9997*x|9‘’5553 

9^S3^6i  9997x0! 905555 

liiiXj  Log 


904987 

905x02 

905x14 

9053x8 

905441 


1095x42 

I0951X7 

2095023 

1094899 


4<5 

i.5 

45 

43 

4x 

41 

F9 

38 

37 

3^ 

3i 


1094785 

^ 09457X 

1094559 

^•*94547 

1^94334 

' Alci 


34 

33 

3» 

3* 
3° 


Uigitizea  by  Qoogle 


tog. 


3® 

P 

3i 

33 

34 
3_5 

3^ 


jojjSf 

905-497 

905^07 

905717 


Ldg.x*]  JtfcC 

999710]  905(5(55 

999718]  ì?o5778 

9997 ‘7  i^ofS^o 


Meir.». 


999715 


905817  999714 

999713* 


905937 

9050 45 

37|9o5r55 

3^1 9°5i54 
39|9'>537x 

^|9"548  I 


999711 

999710 
999708 
999707' 

999705 

999704 
9997oiJ9o5994 
999701 j 907103 

999599  9o71II 
999598  907310 


?ogoot 

905113 

9o5ii4 

905335 

905445 

905555 

905555 

9o677S 

90588*5 


^0^4334  ao 

10941H 

I094110 
I09399S 

1093887 

1093775 


4*1905589 
4il 905595 

43  905804 

44  905911 

45  907018 

45  907H41 999595 

47  90713'* I 999595  j9Ó7535 

48Ì 907337’;  999593^07543. 

49  907441; 999591 f 90775  * ! *09114^.11 


1093555 

Ì093555 
1093444 

*033334! li 
1093115^x0 

*093115  Ti 

1093005  18 
1091897! 17 

*09178915 

1091580,15 

937418 1*091571174 

1o91454’i3 

*091357  il* 


I50 1907 548 ! 999£9^\  907858 

k & _ * ^ 


|5*  907553  339<J89 

511907 7 58] 999587 

|53  907853 

54I907958 

55|^;^7*- 

5*5  1^38175  999581 

[57  WoSiSpj  999580 

[58 1908383  999578 

I5919084851999577 


ì »/99585 

999584' 

'999883- 


907954 

907071 

908177 

908183 


1091141 


IÒ91035  9 

1091919'  « 

1591813'  7 

, .109*7*7,  5 

9o8389jxo_9i5H  5 

90S495  j7o9Ì,5o5  4 

9o85o«!io9i4ooi  Ì3 

908705 jio^X*95j  ,1 

908810 ,1^91  lyp!  j 


( 


|9o8589Ì99957l|9o8gi4]lo9l^ 


li. 


% r 


7 I / X.og.1 . Mcf. 


O 

7 

2 

3 

4 


9oS^$^]j99(?7y  jgog9i4 

999^74)90901 9 

9o«79f{^999<?7^/9o9I25 


9oS(J,9^|  999^70 

908999 1 9996^^9 

<j9PpXoij999<^^7 

7 1 9992>Pp\  ^99666 


è 

8 


9p^5«4j999<»^4 

9^^4051999^^5 


909127 

90933^ 

?®?454 


ì 9 

} lo 


909557 
909640 
909742 

90950^1 99966 I 909845 

999^^59^ 


999606 


IX  J 9^97 


i 


999<f58 


X2  19098^7  j999^5f)P^®^  5 = 

•I2  ! 9’^99o?looo#crc  1910252 


■f5  p’^99®^|999^yy 
|l4  \9{9>>o6y996S3 

^ ^ I ?Ì^Ì2£.l  I 

if>  1.910205J999750 


18 

19 

20 

hi 


9^^5J5 

9^*^454 

9*0555 


17  9**^504199964^910656 

910402199964719*0756 
9io5:>i  I999645I910856 

9*0599 1 999^45 1^*095^ 

9Xo697|999^4»|9**o56 

9*07951999^40191x155 

91 o 895 1 999^3^] 9 * * i 54 
910990  999<»57]9ii555 


91 1087  j 999^31 

i<5  j9irr84 
?7  [9U281 

9**577 


9996^3 
999632. 
999650 

9**4741  999<fz9 
9*  *r57^|  999617 


Logiit 


ri 


Mer.i. 

1091086 

1090981 
1090877 

*090775 

I09067O 

I 0905 66 
1090465. 

*0905.60 

[*1090258 

I090I55 
109005^ 

1089951 

*08985  o 
*089748 

* 089647 
*089546 

*089445 

*089544 

I0S9244 
1089144 
10890441 

1,088944 

*^88746 

*088647 

*088648 

1088449 
1088351 
.1088253 
1088155 

fo8  8047 


5 

5 

5 

5 

5 

5 


tog,  Ì Mer.A.  I Mc^' 


t 


DtgKized  by  Googl» 


1 


♦ ft 


Log. 

9116$^ 
pi  17^1 

9II8S7 
91 f 9fz 

911047 

9IH4Z 
9lzz$6 

>\9^^S3i 

9lz4t^ 
9Xifi9 


Logtx, 

999617 

99961$ 

999614 

999611 

999610 

999618 

999617 

99961$ 

999613 

9996^1 

9996^ 

999608 

999607- 

99960$ 

9p6<>3 

99960^1 


999600 

999$98 

999196 


Mci^l  I Me£i« 


91^943 

91 1 •. 40 
9IXI58 

9I^^S^ 

9114^8 

9li$i$ 

91161I 
911717 
911813 
9» 1909 

9I3004' 

9130^9 

913194 

91318^ 

9I35S4! 

913473 

913^73 

913667 


9991911913761 

999l93l9'i3^S4l 


913139 

913630 

9^37^ 

^1913313 

N 9^ 3904 

3913994 

78914085 

^19^4^75 

9Ì9^4i66 

'"89Milf 

Log.i. 


999591 

999189 

999188 

999186 

999534 

999181 

999581 

999179 

999577 

999575 

log. 


9 1^948 

914041 

.91  41  34 

91 4117 

9143*0 
9144^2 

91450 

914^97 

.914688 
914780 

Aflclvl»  ^ 


I 088057 

I087950 
i 087861 
108776$ 
Io87^(?8 
1 087572, 

ì 087475 
I 087379 

1087283 
I 087187 

I08709I 

1086996 

108590! 

1085806 

I0857II 

I0866I6 

I066I11 

1086427 

I0B6333 

IÒ86139 

1 0851 45| 

I 085052 
I08595V 

I0S5855 

*085773 

1085580 

1 08  f588 
085495 

1085403 
10853*' 

1085220 

MeC 


30 
29 

z8 

27 

16 

M 

24 

*3 

22 

ZI 

10 

~9 

18 

17 

15 

i? 

l"4 

^3 

1 2 

11 
Io 

"9 

•8 

„ c 

7 
& 

J 
4 

3 
2 

I 


j. 

•» 


•» 


► * 


’H,  S 

f 


( 

^2 


D 


• 9.^ 


« , ; 

Y-' 


<?!9<48c^ 

6 $14891 


^1^87zUoB$1x9 
8l49<^5h®S5037 


915^054 


999J7T  9l478ojl®^i»o 


999574 

99957» 

999570 

9995<^S 

99n66 

99916$ 

999-$6s 

999$6i 

999119 

999117 

99955<5 

999554 


1 084944 

1084855 
I084744 

9l5^i7l^°^4473 
9I5417I I084583 
' I 0844^2 
I0S4401. 
1084311 


5‘ 

5^ 

5: 

5< 

5J 

5^ 


9155''^ 

915598 

915488 


io\^lCil6 


91 $777 
;9*fS<57 

999552>j9»f95^ 

9 9955'>|9*4o46 

999548^4135 

999 544 1$ 142 14 


999545 

999543 

99954^ 


914312 

914401 

9*4.489 


914203 1999537 


999539  914577 


9142S9 

914374 

914440 

9*4545 

91443^ 

914714 

914S0I 

)16SB6 

914970 


999  53  f 

999533 

999532 

999530 

9995»8 

9995*4 

9995*4 

99951* 

999520 


Log.i.  icg. 

I I I 


il 


9I4445 

9^47  53 

$14841 

9*49*8 

$17014 


$17103 

$27l$o 

917*77 

917343 

9J^74_^p 

Mcr.i. 


1084223 
*084133 
1 084044 

io83$54 

1083845 

1 083774 
1 083488 

*083599 

I083511 

I0S3423 

1083335 

1083247 

108315$ 

Ì083071 

10S1984 

10^1897 

10828I0 

1082723 

108*437 

108*550 

Mcf* 


5 

5 

5' 


‘K 


DIglUzed  by  Google 


9^^7474 

9»7jf5S 

9177^4 

9ljZoj 


917S90 

9*7973 
9I8055 

9*SIJ7 

91 Vl20 

19*8383 

'9*8455 


99 9 fio 
9991*8 

9995*7 

9995*5 

9995*3 

9995*1 


1 

■1 


9995''9 

999507 
999505 

999593 
99950* 

999499 

999497 

999495 
999494 

999491 


999490 
99*9488 

, 99948^ 
9*8547  999,484 

9l8<528  99948x1 


9*753^ 

9175x1 

9*7708 [jo8xx9x 
9*7794|*ò8  xxo5 
9*788»|i 0821x0 

9*  79^5!  1 08 10^5 
9*8»5i|io8*949 
9*8*3<^jlt>8.i»^4 
9*  8xxl  |xx^3  x.77^ 
91  S3o5|jo8i'i?Oi4 


Ì3f^l*o8l^4 

9*8391  ji  <>81^09 

9*84751*0815x5 

9*85^o|io8i44o  ij 

9*8544|*o8I35<5 

Ì*87i8E1c8Ix7* 


19 

x8 

17 

z6 

15 

14 

*3 

XX 

* . 

1* 

20 


*9 
*8 


9*S8*xlic8ii88*r4 


19*8709 

9*8790 


9*889^ 

9*8979 

9*90^3 

9*9*4^ 


999480^^171x9 

999478 


4! 

9*895xI‘; 

9*9o33j'i 

i». ?“}]•' 

m 

9*9*93P 

J8| 

9*9i73  ‘ 

59 

|9*9353|! 

60 

19*94331; 

» 

L *• 

lLogà*| 

1081*04 

I0810XI 

*080977 

1080854 

*08077, 1 

*080588 


9*93** 

9*9395 [to8o5o^ 

919478  |*98o5xx 
9*95f*  [*.080439 

9*9^43t*oSo357 

9* 97x5 11 080x7 5 

9i98©7|io8oi93 
9I9889I10801X1 

9*9971  li  0800^9 


MtC 


Log  %•  I Mcf,  I Mcf»t« 

9^94^iUr997l 


9l9fl^ 

9195^91 
9^967% 

$^97$l 

0^98^ 

919909 
9X9931^ 

7XW67 

920X4; 

70(920223 
11920301 

r2'92033o 

.13 '9204^8 

7 4 920f35 

I';  Oiotf  1 3 

Ù6  710691 
\^7  910768 
iS  :) 2084;  9J?942J  |9ii  420 
J 9 ‘92092Ì 1999423: 911 499 

tìlì2j\t22iìl. 

2i  |911 07<;  1999419"!  92l<fj7 
21921  r ;3  p 9 9 4 1 7 Ip  zi  7s  6 

92Xii9|9994^  ; 1921814 

927?otfp994ij|92XS93 
92138219994H ‘92I97I 

921458  999409:922049 

V * 


9994^0 1^^0052 

9994f8LiOi34 
9994y^|9i©2X^ 

9994J4j  920297 
999^^1910378 

999450 I910459 
999448 I910540 
0944^1920^11 

999444I92O70I 

999442!  910382 

99944o|9io8tf2 
999438 1910941 

999434I92Ì022 
999434[92ll02 
9994?2  921182 

999420  f9il  2/ri 

99942f!92l34i 


[23 

[24 

5 

|2^ 
(27 
28 


921534 

^1 O 

921585 

i®!92l75X 


Log«t 


999407  .'9221 27 

999404*922205 

9994o2'922x83 

999400^922351 
logr  j Mcf. 2» 


1079947 

10798^55 

10797S4 

1079703 

10795I1 

X07954X 

1079440 
1079379 
1079299 

10791I8 


1077951 

1077873 
I 077795 
I0777I 
jo7750 

Mcf. 


DigHized  by  Googls 


9t^76t 


Log.i  » < 

999400 

999 J 98 
99959^ 


9^I8i^^ 

9ti9ii. 
91I987 


Mefc  - 


9t&t57 

912.ZII 

piii86 

91ZS6I 


99939Ì 

99939<> 

999388 

999385 

999383 

999381 


9‘M35‘ 
9iz$o9,'ZZé1' 

91i^8VWì77 
9zz6S7Ì^^^nS 
9ZZ73 1 1999372. 

9zz8oj!99937o 
9ZZ878 ,9^93^8 


} 


9993<^^ 

9993^4 


9ZZ9JZ 

9i3®i?„ 

9Z5o98'9993^*- 

9z3l7lj9993T9 

9Z3Z44-9993T7 

9z33^7':999SSS 

$zS39o{9993S3 

9x3^^^9993^^ 


9^3S3S 

9x3607 

9x1679 


9xz^6i 

9zZ4^8 

9xx^i6 

91Z593 

9x1670 

9ZZ747 

9zzSz4 

911901 

9ZZ977 

913054 


99934.8 

99934^ 
999344 


X9 

18 

z7 

15 

14 

11 

i< 

IO 


91375^199934» 

913813I999340 

9138 95 1799337 

9139^7  999335 

Log.i.l  Log* 


1C77559  3® 
1077^61 

1077484 
1077407 
IO77330 

1077153 
1^77^76 

1077099 

io77/>z3 

1075945 
913* 3^  1076870 

923105  107679^  * 
913283  1076717  ^ 
913359  107(5(541 
yi343f  107^5(55 

9135*0  1075490 
913585  107^414  j 

923551  1075339  : 

913737  1076x63 
9138*1  1075188 
913S87  1075113 

913951  1 075038 
914037  IÓ75955 
914112  IO75888 

914*85  107581^ 

914151  *075739 
914335  *^75^^5 

9144101*075590 

9^14484  *075515 

"'"‘''*075441 

*075358 


1© 


Log* 


0 

.1 

1 

4 

1^1. 


'■ 


9^4ì  I 


B 

9 

lo 


I 

1 


9%4<3^ 


ji 


IX 

I^ 

14 

11 

12 

Ì7 

XS 


r 

r vj^ 

- 

, 4^ 

r:"  - 

• ir 

. ■ 

» ^ • 

if 

m 

r- 

?SC7i’. 

-i' 

zo 

xT 

xr 

>4 

i<» 

^7 

2.8 

?9 

1° 


v> 


|L©gii» 

Mtf.  1 

1999131 

9i4<l3i 

I999333 

999331 

999318 

. 9993^^ 

L 99931^4 

91470^ 

914779 

914853 

91491^ 

915000 

; 9993Z1 

? 999319 

fl9993l7 

' 999311 

r 999313 

911073 

9^514^ 

Idilli? 

91119» 

9il3<^l 

J 999310 

? 999308 

J 99930^ 

^ 9ÌT93®4 
19993011 

911437 

9215*0 

915581 

9il<5ll 

^15717 

Ì|999199 

31999197 

MV'99194 

!|999i9i 

5.9991^0 

915799 

I91587I 

911943 

91^0X5 

91^08^ 

5 999188 

1 999185 
\ 999183 
i 999181 
9^9178 

9r<ii5g 

916119 

91^301 

91^371 

91(1443 

> 999l7d 

J 999174 

r 99917* 

\ 9)nH 

\ 9991^7 

9i<>5l4 

9i<^i5i 

9 Idilli 

91^71^1 

91^7971 

Mcfoi*  ^ 

vv 


iiZI2£® 

I 075194 
I075I4? 

1 075074 
I C75*>oo 


1074917 

1^074854 

1 0747  81 
1074708 

10741^5 

1074490 

I0744I8 

*®74?41 

1074173 

1 07410! 
1074! 19 
X 074057 

I©739?1 
T 07^9 14 


1073541 
107 3771 
1073^99 

I 07^^18 r 
1073117 


107348^ 
1073415 

1073341 
1073174 

1073175  j 

Mf/r:  I 


=>|  !■<»?• 

iLog.».  j 

Uef. 

IMefi. 

j 

999X^7 

9x«?797 

1073X03 

5£ 

3Ì9i6i67 
S I9l^4‘>i 

999X^4 

999'X<^x 

999x^>« 

999x57 

999x55 

9 x58(57 
9X(5937 
9x7008 
9x7078 
9x7148 

1073^38 

10730^3 

1071992 

1072922 

1072851 

19 

28 

X7 

24 

X^ 

Il  • . 

N9i<fr558 

*l9»<?739 

999150. 

999x5® 

999x48 

999x45 

999x43 

9x711 8 
9x7x88 

9x7357 

9x74x7 

9 17  49 

107X782 

1072712 

1072^43 

1072573 

1072504 

^3 

22 

2f, 

2O 

lOiéSo/; 

- [9x^875 

j9l<>94o 

9i7«>o7 

917075 

|999X4* 

999x38 

999x3<^ 

999x3? 

999x?i 

0^7 $66 

n?6$$ 

9x7704 

9x7773 

9x7841 

1072434 

I0723<f5 

107229^? 

1072227 

1072158 

*9 

18 

X7. 

14 

«f 

917X40 

91710^ 

|9X7273 

i 9^7339 
J917405 

999x19 

999xx<f 

999x14 

9991x1 

999119 

917911 

9x7980 

918049 

918117 

92SIS6 

10720S9 

I 072020 
1 07 1 9 5 1 

1071883 

1071814 

X4  ■ 

Xx 

II 
IO  f 

19x7471 

999x17 

9x8x54 

10717415 

9 

i 12 

Vx7^37 

999x14 

9x8313 

1071477 

8 

l9X7<f®x 

999XIX 

918391 

1071409 

7 

|9X7<!f<?8 

999x09 

9x8459 

107x541 , 

;x7734 

999x07 

916^27 

xo?X473 

J 

917799 

999104 

9x8595 

107 1405 

4 

9x78^4 

999XOX. 

9i8tf<5x 

1071358 

3 

9x7930 

999x00 

9x8730 

1071270 

TU. 

2 

917995 

999x97 

9x8798 

;I07I202 

* i 

'4 

|9i8o<fo 

999^95 

9 188  <55 

IO7II35 

0 

1 Log.x. 

tog. 

. Me^v 

,Ù  J 

7^' 

» V-  . _ - 

' r>  ' ' ■; 

r. 

/ t 

!?  1;  ,:A-v  ■ '■ 

' « 

% 

- 

. > ' 

• 

II 


I ***?1 


togx 

?iSoé»o  999»9n9t88(?"< 

99919x192895^ 

999r9o|q^4}|^ 

999i87|9ì9o57 

99918 

999^^x1919101 

•■•*•  4 ‘ Ij  ^ 

c»  y«p<|.i^y j999 [9x9x^8 

7Ì9xS 9^91 77*9x9 55 5 

R i 9x8<77!999I75[9x94ox 

9i8tf4i  ^99917x19x94^8 

999170  9X9S5? 


9xSii^ 
1 9ÌSI90 
? 9x8154 
4I928519 
^'9x8584 

nmm  — ■ ^4 

ó 9x3448 


9x870$ 

9i87<>9 

9x8855 

9x889^^999i^2> 

) » • 


999^^7 

9991^$ 


9x9014 

i2|9X^»87 

«79x9*1® 
*'9x9x14 
9x9x77 


919^0! 

9^9668 

9^9734 

9i98wo 


9x90x4 


999H7  _ 

999111  9x993 


999 Ili 

999*10 

999*47 


9x9998 

7500^4 

93o*3«jio^p87‘ 


Me(^ 

*°7»?5  go 

Io7lo<j7]7c 

* 07 1 Ooo 
1070955!  5 
1 07©8<l^j  $ 

IC74799I1 

io^075ij^ 

1 o‘70tf^5* 

I 070^98 
Io70$^2 
1 0704^$ 

*«►70599 

*o7®55x' 

X 070x66 
1070100 
I070154 

10700^8 
1070001 

10^995^ 


0 \w  * f-’tt  ' ao^p<{7 

?£2iiJ  — — 

999141! 93 ®X<?I  10^97^* 

999X40!  93®3X<^  106967. 

999157*950591  to696oi 

93®417  Xoe>9$4 
93®  ixxj  10^947 


I Log.i.l  Log. 


tl 


I Log.i 


^i|95ooz8 

950090 

^5f93®*5'* 
54|91®ì*5 
95®i7? 


li 

?7 

39 

40 


93®33<^ 

95059S 

9504^9 

950511 

930^45 


9991 17 

999114 

999112 

9.99109 

99910^ 

999104 

9.99x01 

999099 

999096 

999^93 

999091 


4^ 

4t 

44^93081^99089 

45  950887  999^ 


950704 |999®88 

93^7^9  ^99o8<f 


930947  .Ì999«'7i? 

j,7|95ioo8  1 999075 

|8  951 e^S 

^9  951119 


fi 
r» 

r3 

r4 
[5 

f7 

r8 

F9 

^0 


951150 

9515x0 

93^370 

93I450 

93^490 

931549 

931^09 

9316^9 

951718 

93^788 

tQg,E. 


999071 


9990(51 

999059 


999051 


log. 


M«r. 

Mefi. 

95084(5 

io59i<4 

950911 

930975 

951040 

951104 

93H68 

1059089 

1059015 

io5*95o 

1058895 

Io58S^i 

• 

93»»33 

93^^97 

93^3^^ 

73^415 

931489 

1058757 

1058703 

1^58539 

io68s7S 

1058511. 

93*551 

9$i6^6 

93^^79 

93x743 

931805 

IS58448 

1058384 

105831Ì 

ro58i57 

1058194 

951870 

93*933 

931995 

931059 

1931111 

1058130 

1058057 

1058004 

1057941 

1057878 

'931*85 

931248 

931311 

931373 

93143^ 

10578 15 

1057751 

1057589 

1057517' 

1057554 

>3  »49‘ 

951513 

931585 

931747 

1057501 

1057439 

1957377 

*057315 

*<*57155 

MeCi. 

MeC 

3 


3^ 

19 

15 

17 

16 

15 

14 

13 

11 

li 

10 

*9 

x8 

17 

14 

11 
ZI 
Io 

.7 

8 

7 

5 
4 

3 

1 

JL 

6 I 


*78 


12 


1 

1 


3 

4 


s 

6 


Log. 


951788 


7 

8 

9 

In 


93 1 8 47 

911907 

93'9<f^ 

931015 

931084 


Log.t. I Mcf*  . I McL  1*  I 


e>.  ^ 


9 9 9*^  4o[  931747 


999038 


93*^43 

931-101 

93ii<?< 


999031 

999030 

999017 


10^7153 


931810 


10^7190 


999035:  931871  10^7118 


93^933 


10^7067 


999014 

999011 

999019 


931995  10^7005 

^3121L\ 


ri 

ri 


93^3^9|999oI4 

931378  999013 


933ii9^^o^^Sgi 

933 180^ ^0^^810 


93143739990^ f 


Y 

931495  :V99o«>8T933487,  14^ 

^3  ì^93 M 53 1 9 99oi;o5 1 93 3 54»j  5 z 1 4- 

14  93idfix  999obz  j 933<^o91^o<5^39 


5ì 

5* 

53 

5^ 

5J 

5" 

5: 

5- 


933Li4ij*^^<^758 

9333  03'  ^-<^^^97  i 51 

9333^  [If££i!  ' 


9334i<f,/o<»(5574j4( 


- 

17 

18 

19 

16 

11 

12 

4?i3 

»4 

il 

»7 

18 


93i^7o’9990Co3  933^?7o 


t 


f 


931718 1^98997  j I : I o^^^lé9 

93278^19989941  93379x1^o^<^io8 

93i844!qq8ooi  a 9328??; 


t 


„535,  .066147 

92 3 9 1 2'  * ^66oii7 


931901  998989.1  933913Ì 

9329<5o  9989S6j933974^if££f^ 


933^^S 
9 3 3^*7  S 

933^33 

93.3190 

93314S 


7989835  934®34;^°^^9<5<5 

998980!  93409  5j^®<^59o5 

998978  9341551^^^^345 


93S3®5 

9333<^i 


99S97-5 

998971 


934215  Io<55785 
934176U055714 


9989‘^9ij93433«  io^5^<^4 
9989^7;  93  43  9<^f^®^5^o4 


,9334*0  9989<54  93445^^* 

998  9<5M  9345^^ 

99*958i-93457<5 


»9 1933477 


1^1 933534 


Log.i 


I fcicf 1 


'*<^5544 

10^5484 

loff54i4 


Mcf. 


4' 

4- 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 


3 

3 

3 

3 

3 


3^ 

3^ 

33 

34 

SS 

3~ 

37 

38 

39 

42 

41 

4» 

43 


9331*34  99i^95S 


93359^ 

933^4719959^^ 


933704 

933741 

93381» 

933874 


934574  ro<5s4^4 

>i  ■!  t I — ■»»» 


998950 

998947 

998944 

998941 


93393^-998938 

933987  998934 

934043  998933 


9344351*0^55^5 
934495  !io<?5305 

934755  |io55X4* 

9348*4#io<?5i8 

934874 

__  ~ 


934933  i*oir5^<r7 

93499*  jio^^ooS 

93505111064949 

935^  U064889 


934100  99893» j 93 5 ^.70  i»6 4850 


93^^^^ ,99^9^7 


935**9 


935*88 

1935347 


934*1 *19989*4 

..,934*48'9989*»  

44;9343*4'9989I9’9354o5 

9343  8^  j 99895  4 .935444 
44|934434 Ì998913 '9355*3 

47'93449*  ;9989Jo;v95558i 

481934547  1998907  935440 
49.93440* [9989^4  935498 

501 934653  1998901  935757 

* _ 1 m _ 


*044771 

io647ix 

1064653 

1064595 

*064536 


32. 

Ì9 

xS 

*7 

x6 

*5 


*4 

*3 

XX 

X* 

xo 


1064477 


5* 

5* 

53 

54 

5J 

5*4 

57 

58 

59 

60 


9347J3Ì998898  935815 
934749  998896  935873 
9348*4,998893  935931 

934879 

998887.9^(5047 


10644*9 

*«*6436« 

*o64?ox 


I 

t 


i 


1064x4 3.  ^o 


*9 

18 

*7 
*6 

13 

*1 
** 
Io 


93W± 

934989 

935044 

935099 

9 35 1 54 

935x09 

Log;!. 


1064185 
*064*  x7 
1064069 
1064011 

J^43953 


9 

8 

7 

6 

5 


998884  936u*5  1063895 
99888*  936*63  1063837 
9^8878  936XZI  1063779 

998875I934X79  *0637x1 
99S87x'936336,  «063664 

llef.*.  j 


L«9< 


Mei* 


4 

3 


* 

X 


B 


77 


t 


r 


Log. 

LOg-2. 

955>o9 

998871 

955»<55 

9555‘8| 

955575 

935417, 

95548*; 

998869 

998867] 

998884 

: 9988(51, 

'998853, 

95555<5| 

955590 

955^44 

955898j 

93^71^ 

I998855 

998851 

998849 

998844 

998845 

Mef.  1 

1 Mef.i.| 

95<555<? 

99^8^7 

998854 

9988511 


II 

li 

Ijg 

17 

It 

19 

%o 

XI 

XI 

*5 

»4 

X6 

i7 

»8 

19 

90 


9558<?o 

955914 

9559<?8| 


95<?594j^°^3^®<^  59 

9554^1  iod?5j4S  ^8 

95(55o9]h»<?549I'57 
95^^<5tf' 10(55454 
9^<?^z4|^o<55?7<5 

93éf^8r|^°^55^9  54 
9^^758.^°<!>52’«^*  55 
95^795;^®^^^°^  5^ 

95  (58  5 X 51 

.95  <590  9 i li£i2L^  ( 5^ 
95(595<5ì^°^5®5  4 


957015 

9570S0 

957157 

957195 


95^oxxI|^98828 

95^*75  998825)957150 

,95<?X29j998822 
95<5x82|9988  191 


95730*^ 

9575<55 


95<525<5  9988;ié>|  9574 * 9 


r»<?2977 
X 0^29 20 

io(?28^5 

10^2807 

10^17^0 

xotf2^94 

10^2657 

13^2581 


95^289 


95^541 

95<^39f 

95<^449 

95dr5oi 

95^551 


9 988151 95_74^ 


xo(?24^8 

Xo<524l2 
xo^2^5<; 

9988oll9577‘»o}iofJ25oo 

998798  957^ 


9988x0595755» 
998S07  957588 

998804  957^^44 


95^^og 

95^^60 

95<J7»5 

916766 

916819 


■ * ^ 


L*g  2 


,(i 

998795  937812 
998792I937868 


io'<52244 


i 


10(52X88 

io<fai5x 


998789Ì|9379»4j*’'^»®7^ 

108202-0 

xo^i9^5 


99878<5i  937980 

998785! 938°35 

i Log.  { Viert. 


;Mef. 


49 

48 

47 
4-5 

45 

42 
4* 

li 

5*9 

58 

57 
^6 

52 

54 

55 
5» 

31 

5^ 


i 

3 

L° 

; I 

:z 

5 

4 

•m 

6 


Log. 


9^6^19 


Log«i» 

99^783 

9987Ì0 


Mef.  I McTiri 

958^  fT/ 


95^914998777 
95<^97^  998774 
i?  570^8 '998771 

937081  99876S 


957^55 
7I957I85 

^^937137 

9^937^89 
93734^ 
937393 

*|93744J 


5'957497 

r4957H9 

j >937500 

93755 z 
^7  937703 

^8. 937755 

t9l9378o5 

L^. 937858 

fi  937909 

fi  937960 
f3l938oiJ 
9380^^ 
9$8ji$ 

938^54 

9381*5 
5^1938155 


99^76^ 

998751 

9987S9 

998755 

998753 

998750 

998745 


54 

55 

57 


998743 

998740 

998737 

998734 

998731 

998718 

998715 

998711 

1998719 

998715 

998711 
998709 

998705 
998703 

998700 

99*597 
998594 


938091 

938*47 

38101 

938157 
9383  *j^ 

93  *3  58 

938413 

938479 

938534 

938589 

93*544 

938599 

938754 

938808 

938853 

93*9*8 

938971. 

9i 9017 

93  906». 

939*3.^ 

939*90 

939145 

93  9199 

93^353 


17 


59  938317  _ 
938358U98590 

Log.!.  1 Log. 


939451 
9395*5 

939559 
939513 

939577 

Mefi.  I 

" B 


105*909 
*051853 
1051798 

*051743.1^ 

*«5i587’2f 

lo5I5rijr4 

1051577  13 

loóisiil^i 
io5i  455;n 
ro5l4njio 

1051355 

T0.51301 

1051145 
1051191 

IO  51 13 7 

lo5.IoSi 
lo5l oig 

Io5o973!j^ 

i®5o9iif| 

io5o854‘_^ 
-'^.lo 

lo5oSlo 

1060755 
1060701 
Io5«547 


*9 

I8 

ir 

15 

M 

^4 


9X94^7^:^060593 


^50539 

1050485 

\«5p43i 

1060377 

I050323 


Mef. 


9 

8 

« 

7 
5 

5L 


4 

3 

f 

1 

I 


7^ 


3 


I4J 

tog. 

Log.i» 

Mefj 

0 

9j8?(yS 

99S690 

939677 

10^0323 

I 

938418 

998687 

93973^ 

io4pi59 

X 

9384^9 

9^8ófS4 

939785 

10^0115 

5 

958519 

998481 

959838 

lo^o  r^2 

4 

958570 

998478 

959892 

lo^oIo8 

y 

938(510 

998475 

95994^ 

101^0055 

*7 

938^70 

99S47I 

939999 

loéòool 

7 

9587XJ 

940052 

1059948 

« 

958771 

99^66$ 

940104 

1059894 

9 

9388X I 

998441 

940^59 

1 Ó.5  98  41 

lo 

958871 

9984^9 

9401I1 

I059788 

11 

938921 

998454 

940244 

X0I9734 

ix 

958971 

998451 

940319 

1059^81 

'5 

959011 

998449. 

940372 

1059^28 

»4 

959071 

998444 

940425 

x»y9575 

n 

93911I 

998445 

940478 

1059511 

|i7. 

939170 

998440 

940531 

X059449 

939210 

5/98434 

940584 

10594x5 

18 

939170 

998433 

940434 

X059344 

^9 

93  95 1 9 

99843? 

940489 

1059311 

XO 

95  95^9 

998417 

940742 

>059258 

* 

XX 

939418 

998413 

940795 

1059205 

IX 

9594<^7 

998410 

940847 

1059x53 

»5 

9395>7 

9984171 

940900 

1059100 

M 

939566 

99841 41 

940952 

1059048 

939615 

998410- 

4 

941 005 

1058995 

tx^ 

939^<^4 

998407! 

941057 

I058943 

u? 

939713 

i?yo6o4! 

,-v 

1941109 

1058S91 

x8 

939761 

998 5oi 

,941 14 X 

I05883  9 

1 

‘x9 

939811 

998597 

94i2f 4 

lo  5878^4 

h 

<30 

9398^0 

99^594 

94X244 

1058734 

tog  1. 

tog/ 

MeC.i, 

Mcf. 

6o 

7? 

58 

f7 
5f 

74 

y» 
If 

?9 

48 

47 
4<^ 

4J 

44 

45 

4i 

4* 

If 

59 
58 

57 

3^ 

35 

54 

55 
5i 
5X 

iSi 

75 


r 


141  Log,^ 


HI 


3i  9399J« 

■33 

34  940055 

35  940^05 

36  94015» 


Mcr.i. 


Log.i« 

99^594(9  1*05873411^ 


998591  94i3*8!io5S(58z“ 

9985881941370  rojS^^ol^g 


998584J54I4ZX 

99S581 1941474 
998578  941516 


998574  941578 

57  940ZOO  -998571  94i^»9 
38  940149  9985^8[94I(J8i 

- 9985^51941733 

9985^1 (941784 


3»|94oi 
-39  940197 
40  9423^ 


41 

4» 

43 

44 

45 

47 

48 


940394 

940441 

940490 


998558I941S36 
998555  941887 

998551 I 941 93 9 


940538  998548  941990 


940586 


940634 

940681 

940730I998535 

49‘940778'9985?i 

940815  99851* 


998545194x041 
998541I941093 
998538  941144 


il 

51 

53 

54 

55 


941195 

941146 

942197 


9413^8 

941399 

941450 


940873  998515 
9409HI998511 
940968I998518 
941 ol6j  99851 5 1 941501 

94I063  998511 Ì941551 

941 II  l> 9985081 941603 
941153  998505  941653 
94^1105  998501 1 942704  r«57i96 


^ V 


105837  * 
1058319 
1058167 


13 

22 

11 


f o58n6 


1058164 

1058113 


105806I 

105S010 

1047959 

— ^ 


18 

16 

i5 


1057907,7^ 


15 

12 


1057856 
*057805 

1057754' il 

*?577o3*i, 

I»»7tf5» 

IO5760I 
IOJ7550I  7 
IO57499, 
IO5744S 

io  57  3 97 

1057347 


9 

8 


998498 


998494 

Log. 


9U755 


941805 


Mef*2. 


— I ^ 


1057145^ 

1057195 


» 


J 

4 


3 

2 

1 

O 


71 


4k 

« ' 
■»  ^ 


■ if* 


.1 

T 

4 


9iÌ9^7 


9^4oJ9 

9^4110 

91418't 

9 14153 

9143^4 


999?35|924<5?t 


"4 


n 


;.}9i4i95 
' j 9244(5<4 

lo 


999333 

999331 

999318 

9993i<? 

999314 

999321 

999319 


924<3^l9993l7 
9 i4<fo7  999315 
914^77  " 


91476^ 

914779 

914853 

91491^ 

925000 


9^24748 

924818 
924888 
924958 
925018 


9993^3 

9993 io 

999308 


915073 

9’i5i4<? 

915119 

915191 

9i53<^y 


915437 

,,.;,~.|9*55io 
9993oér!9i558i 

979304  915^55 

99930!  915717 


915o98|999199|915799 


915I/8Ì999197I91587* 

915137  V'99i94i9i5943 


9253071999191 


9i^37<? 


t^5445 

9155Ì4 

9i55»3 
92  5éf5i 
91571^ 

915790 

925858 

915917 

915995 


9991^ 


999288 

999185 

999183 

999181 

9^9178 


999176 


91^0x5 

92<?oS^ 

9l??5Ì 

92^119 

9%6Ì^^ 
9i<537i| 
92<5443 


Ì®7T3^8 


i 075194 

*07512! 

*075*47 

*075074 


1 C75000 


I 074927 
1074854 

I 074781 
*074708 

*07^5 

*0745^3 

*074490 

r 0744,1 8 

>«74345 

*074173 

I 07420I 

ro74! 29 

*074057 
*073985 
1Ò739 


91<>5*4 


999271 

,-,,^„999t<^9 
91^0^3! 9991^7 

— ri 


599*74  9*4?® 


1'/.. 


^DigillzU  by  Google 


log. 

iLog.i.  ^ 

1 Mef. 

iMeCt, 

999x67 

9x6797 

1073X03 

- 

* 9xéli99 
$ 9i^i67 

r 9z^4*>; 

999x64 

999>x6x 

999x69 

999XS7 

999x55 

9 x58^7 

9x6937 

9x7008 

9x7078 

9x7148 

1^3^33 

10730^3 

107x991! 

107x912 

107x851 

X9, 

i8 

X7 

1^ 

ki 

» 9l(!f47o 

' 916^39 
^ 9X(f^of 
9x667 X 
* 9x6719 

999X50- 

999x50 

999x48 

999x45 

999x45 

9x7x18 

9x7x88 

9x7357 

9x74x7 

%x7496 

1072781 

107x7*1 

I07i^T45 

*07x573 

1071504] 

X4 

^5 

11 

xf< 

xO 

19X6S06 

\9x6^73 

*9x^940 

9x7007 

917075 

999x41 

999x38 

99913/? 

999x3? 

999151 

9X7 %66 

9x763$ 

9x7704 

9x7773 

9x7841 

*07x434 

I07X3<?5 

1071x9^? 

107x1x7 

107x158 

*9 

18 

*7. 

*5 

i j 

•9x71 40 

999XX9 

9x7911 

I07X089 

44 

>o 

k* 

SI 

0 

Ov 

999XX6 

9x798® 

107x0x0 

*3 

<9x7x73 

9991x4 

9x8049 

1071951 

*x 

i 9x7339 

999XXI 

9x8117 

1071885 

IX 

px74of 

999x19 

9x818^ 

1071814 

10 

(9x7471 

999x17 

9x8x54 

107174^ 

9 

1^X7537 

999x14 

9x83x3 

1071477 

8 

)ìX76ox 

‘999XIX 

9x8391 

1071^09 

7 

9Z766H 

999x09 

9x8459 

107x541 

9x7734' 

999x07 

9x8517 

*07*475 

J 

9x7799 

999x04 

9x8595 

107 1 405 

4 

9X7S54 

999X0X. 

9xBtf^x 

Ì071358 

3 

9x7930 

999x00 

9x8730 

107X170 

X 

9x7995 

999197 

9x8798  : 

I07XX0X 

* I 

« 

(9xSo<$o 

999195 

9i88ef5 

loyiijf 

0 

1 Log.x. 

log. 

Mc^%t 

W J 

19 

. . 

• • -f . 

. ! 

y 

1 M?i 

’9i3o<?o 

9^Stij 
yiSx 90 

4,9135x9 
f '918334 

mm  - - - ■*- 


Log  » 

999»9vj9iS8({‘“f 

9i?9l9ij928933 

99 

999i87|9x9<,^7 

999^8^19191^,^ 

999^81:9x9x01 

9991801919158 
* • 


•ó  9iJ544Sì,,7.„-.^,-,— 

9i8ji^  999l77i9i9?35 
91^8<77  999l7Jf9i94oi 

999i7xj9i9458 

WW 

9 19601 
919668 


999X70 

999^67 

999l^^’9W6» 

yi895o'999i^oi^^^J‘'® 

9^9014  919^66 


15  9^.9»87  999iJf  9^993» 

999ljil9i9998 
99^XJo 
999147 


Ì7j9i9X5® 

91^1x4 

919177 

10  9^19540 

919403 

919455 

919J19 

919T9» 

9195^4 

■ • « 
r » 

9197I6 

919779 

919841 

9x9905 

919955 


9 99 >4t 

999x4» 


750054 

930130 

9Joj9s 

93015X 


X 071057 

X 07I000 

X 0709 5 3 

I o 7,«855 

X 070799 

1 07073  X 
I070Ì555 
I 07O 598 
I 07073 X 

X 07^455 

1070399 
X 070331 

X 070166 

% 


V 

58 

i7 

S6 

£S 

14 

53 

5» 

5* 

ir 

49 


U 


999x40  93®3»5 

999x57  93®39X 

_ ■« 


999x55 

999x51 


93®457 

93?5»» 


999I5o;93o5^^ 

A ^ ^ 


999X17 

999*»4 

999X11 

999119 


I Log.i.j  Log 


950551 

9307*7 

9 50781 


1 0^0100  >4 

5 0701 54’ 4 

I 070058 '4 
X 970001  4 
I 059955  4 
I059870  4 
Iò<^£oJ  J 

X059739- 3 
X059574Ì3 
X 05y5og  3 
I 059543  3 
1059478 I 3 
I0594X3  3 
1 059348 : 5 
X059185I5 
I0591X8Ì5 


950845  1059x5-1 


'k 


- r 


il 

31 

33 

34 

3J 

3*? 

?7 

■38 

33 

40 

43 


Log.  j Log.i . 


i 


9z99^^  999t't9 

95©<'zS 


930090 
95015-1 
950H5 

950^7 y 

93033<f 

930^93 

950459 

95051I 

lEiìiii 

9*3'^^43 


9991 17 
999114 
999112 
9.99109 
99910^ 

999104 

9.99x01 

999099 

999096 

999Ó95 


999091 


9507041999®®^ 

9507^5  999o36 

4^93082^99083 
45,930887  999®8o 

^,950947  j999<'7<? 
47|95loo8  1999075 

■99907Ì 
999070 


Mef.  1 Mefs* 


95084(5 1 1 05915  4 


48  9510^3 


51 

fi 

f3 

54 

11 

5^ 

57 

58 

59 

r^o 


49  931129 

50  951189 

951250 

9515x0 

93.^370 
95X430 

93Ì49Q 

93H49 

951509 

^31559 

931 728 
93^788 

Log.i* 


930911 
950975 
951040 
951104 

93^  ^<^8 

93»i33 
951297 

73^4^5 

93^489 
93*  552. 

9316^6 
93^^79 
93*743 
931805 

951870 

93*933 
951995 

93i®59 

999057} 93 i^ii 

999054»  9521S 5 
999052(952248 

999®59  9313“ 


999055 

1999®54 
.99905X 
999048 

999045 

999043 
^99^40 

Log 


93^373 

93^43^ 

932498 

93i5^i 

95252.5 

932585 

_ i£^±ZiI 

r I mc£2. 


X057089 

106901^ 

106Ì960 

1058895 

10588^2 

• 

1068767 

1058703 

t ->58539 

105857S 

1058511 


i £58 448 
1058384 
105832Ì 
1058257 

1058194 


1058130 

io58o57 

1058004 

10^7941 

1057878 


I0578IJ 

io577fi 

1057589 

1057527' 

10575^4 

X057502 

1057439 

X 0^^737  7 

» ®573  X f 

•®57ì53 


Me£ 


3 


29 

28 
i7 
25 
if 

14 

13 
22 
iX 
20 

19 

x8 

17 

15 

14 
*5 

X2 
XX 
Io 

.7 

8 

7 
5 

4 

3 

2 

3 

ò 

78 


il 


:T^ 


Djgftizsd  by  Google 


12 


1 
2 

3 

4 

6 

7 

8 

9 

In 

fi 

rz 


Log.t 


931847 

911907 

93^966 

932013 

93x084 


999*>4o]93z747 


999038] 93x810 


99903  X 
999030 
999017 


93*^43  999014 


{999019  933Li4i[ 


9^37^1999013 

932-437|999oif 

Q 2 2.  J.Q  "i)  a a 


* 5 )k9  3 i y 5 3 j 9 9 9 O'  o J j 9 3 3 5 4 8 
93^<f  999001  j933<?°9' 

93i^7oj999ocoj 933670 
93^718  {9989  97' 

932'7^^j99«994'  933791 

93i844j,99899i  J953S53 


^4 

16 

17 

ifi 

19 

16 

li 

11 

*3 

»4 

%6 

»7 

18 


r 


- J; 


933'*75 

933^33 

953190 

933^48 


9333^5 
9333<fi 

9334*0 

*91933477 
1^1933534 
Log.i. 


99S97-5 

99897* 


Ij934334 

«93439^ 

,9989<^4  93445^ 
998  9<^ I 9345* 

99*^!Ì9J4^ 

Log.  I Mefi. 


Me/.  1. 1 

% 

f 

10^7155' 

^0 

10^7x90 

59 

1067118 

58 

1067067 

57 

i 067 00 3 

36 

55 

io66S$i 

5*4 

Iotf(58lo 

53 

1066738 

5* 

1066697 

5» 

io66633\ 

50 

^06637 ^\49 

10663^3 

14« 

1066432 

47 

1 0663 91 

4-4 

1066330 

45 

I 066269 

44. 

I066208 

43 

1066147 

41 

i 

1 0660^7 

,41 

I066026 

4^ 

1063966 

39 

1063903 

38 

10^^84^ 

37 

1063783 

36 

I055714 

32 

1063664 

54 

1063604 

33 

3* 

1063464 

5^ 

10634^4 

Mef. 

7? 

r 


33 

54 

3S 

5~ 

37 

58 

59 

41 

4» 

43 


Log»  ; JLPgt» 


933^34  99^9^8 Lj457^  fot? 5414 

^5359^19989^^ 


935<?4r 

933704 

935741 

9338^8 

933S74 


998953 

998950 

99R947 

998944 


934435 jio^58^5 
934495  |io<J53o5 

93  1755  !io45»4' 

9348H#io45I  8 
93^74  Io45I^5 

934933  !ÌOiT5*?^7 

93499i|lo<55ooS 


998941 

93393^*998938 

933987  199898^? 

934043  998933 

9^4X00  99893»*  93  5J7^ 
93415^?  998917  9^5^^9  ic 


93505111064949 

V35^  U064889 

64830 

44771 


io647iij 18 

1064453 
1064595 


9341! z' 9989^4  935^88 

,^^934148  «9891» I935347 

44.9343^4'9989I9 '935405  

45! 934380 -998916,935444  1064534 

44|934434  ;9989^3 ' 9355=^3 l'o44477 
47'93449‘ |9989^oÌ93558> 

48J934547 i 998907  955440 


3^ 

z8 

17 

z6 

15 

14 

^3 

zz 

zi 

zo 

19 


49l9344oi|9989‘»4  935498 

5019344581998901  935757 

5I|9347^3  995898  935815 

51  934749 ‘998894  935873 

53  

54 

li 

5^4 

57 

58 

59 

io 


93481.4  998893  93593 
934879  998890  935989 


93493^ 

934989 
935044 

935099 

9 35 1 54 

935Z09 

Lo§,t» 


1064419 

1064360 

I06430Z 


I 

I 


17 

16 

14 

^3 

IX 

II 


I064Z43  Io 


I 


99  8887 . 934047 

998884  9361-05 
998881  934163 
998878  934zzI 

998875I934179 

99887 X 9 3 4336 ; «063644 

Log»  I Mef.*.  j Mc(^ 

■)s  ® * 


i 


1064185 
10641 X7 
I064069 
10640I I 

r^43953| 

1063895 

1063837 

1063779 
10637x1 


8 

7 

6 


7 


*1 


I 

% 

1 


3 

4 


Lo§*z>« 


1 Mef.  1 

k 

\9}éì3^ 

I1055554I 

5 1 

9988^7'  93^4^iiio^?J4^j58 


93537^;9988<J4}93^5'^9 


i^»^349i 


2 

7 

8 

9 

In 


II 

li 

14 

H 

1^ 

17 

18 

19 

1^0 

il 


93J4ì7!9988<Ji,  93^7$^^^,^®^3434 

93  ^48  * ^9988  5i3  9 ? 7^^ 

97553^!99^3ff  93^^^4-°t!-^? 


93^59«>’998852.j9?^738j?®^3^«^^ 


93l<^44 
935^^98 

93^75^1998843 


998849j93(5795 

998844  95<58 5 i 


93580^1998840 
935840  998857^ 
935914  998854' 
935948j99885ij 
93^oii!9988i8 


io^5zo5 

1*^3148 

9349^ 

9549<J<5  ^®^3®3  4145 
937023  ^0(5 1977  [48 

937oSr^=»4i9xo 

' 10(52  8(53 
10^2807 


934«75!998825|937^5«> 
.93(5x19^9988121957305 
935182' 

935235 

935189 


937137 

937193 


93434* 
**>934395 


*31934449 


9988193937343 

9988:15!  9374  *9 

9988I3|937474|Ì 

99S810!  95753* 

998807?  9375881^^414  * 


1052750 

1o5i594 

1051557 

1051581 

lo5i5i4 


99S804S  937444 


Io 


51555 


»4l9355oi!9988ol{‘/377‘»o  ^<>51300 


9345551 998798^37754 

l'*^l9344ogj  99879511937811 
*71935550  99879*1937868 

*^19547*51 998789Ì 9379*4 

1*9  934755  998785) 93798^ 

|;^l  935819 19987851 938^35 

Log 


1051144 


Log  2 


A4cft. 


1051188 

1052X32 

i-»5io75 

105202-0 

1051955 


4i 

43 

41 

li 

3" 

3^ 

33 

3< 

35 


;Mcf» 


■I* 


i«M 


3^ 

3: 

3- 

3- 

3' 


7 


'«  'V  ■ 

•ir. 


Diginzed  t>y  Googla 


3 

Log. 

ILog.z. 

1 

1 Mcf.i* 

o 

93^819 

[998783 

938035 

105x955 

?»  / 

ti,’ 

\^9 

I 

9^<f«7l 

[9987^0 

938091 

io5x  909 

z 

93<^9»4 

[998777 

938147 

ro5i853 

xS 

3 

93^97é 

998774 

^jSxox 

1051 798 

X7 

4 

9370ZS 

998771 

938x57 

1051741 

X5| 

• 

937o«i 

99S75S 

9383M 

1051587 

' 1 

.25 

6 

937133 

998755 

93  «3  58 

Io5I53i 

X4 

7 

937185 

998751 

9384x3 

xo5i 577 

jX3  1 

8 

1 

937^371 

998759 

938479 

io5I 5x1 J 

i 

1x1 

?,957x»^' 

998755 

938534 

I’5I455 

ix 

o 

■ 

937341 

998753 

93  8589 

ro5i,^r  1 

IC  1 

^1 

937393 

998750 

938544 

1051355 

*9! 

x8 1 

93744$ 

998745 

938599 

1051301 

11^37497 
4 937549 

998743 

998740 

««754 

9ìSSoS 

* 

105X145 

X05JX91 

ir 

X5  I 

5* 

■ 

937500 

998737 

93S863 

1051137 

A i/  1 

M 

14 

13 

Xl  1 

<5 

9376$x 

998734 

938913 

jo5.loSi 

7 

i. 

937703 

937755 

998731 

9987x8 

93  3 97  X. 
9Ì9o^7 

i«6i 0x3 

lo5o97j 

Io5o9I3| 

9I937S06 

9987x5 

93  9065* 

III 

0 

« 

■'l' 

937858 

9987x1 

939^35. 

io5o35.4' 

lo 

937909 

998719 

939190 

lo5oSio! 

9 

li 

937960 

99*715 

939x45 

1060755 

s 

f3 

938011 

9987IX 

93  9x99 

1060701 

• 

7 

f4 

938062, 

998709 

939353 

Io6«547 

5 

938^3 

998705 

9T9407r 

^060593 

5 

938^54 

998703 

939451 

i)>5o539. 

# •• 

4 

(7 

ti 

938^I5 

998700 

9395I5 

Ì050435 

? 

938x55 

998597 

939$6^ 

\ 050431 

■ 2 

59 

9383^7 

998594 

9395x3 

1050377 

X 

^0 

9383<* 

1998590 

939577 

10503x3 

♦ 

1^ 

1 Log»  z» 

1 Log. 

McHx.  I 

Mef.  . 

^ — — --  — 

-7^ 

s 


i4 

__Log. 

Log.z» 

Mefi  1 

1 Mef.z» 

1 0 

958:?tfS 

998(590 

939677} 

io<fo3i3 

I 

938418 

998687 

93973^ 

rio^pi69 

1 z 

93  84<?9 

9^8<>84 

939785 

1060ZI5 

I 5 

938519 

998681 

939838 

io6or6z 

1 4 

958570 

998678 

939891I 

I060I08 

1 ^ 

93S^zo 

998675 

93994M 

1060055 

|*J 

958^70 

9?S<57* 

939999 

1 1060001 

1 7 

958711 

940052] 

1059948 

1 ^ 

938771 

99866J 

940105 

1059894 

1 ^ 

93881 X 

99866Z 

940159 

10.59841 

Ilo 

93^871 

998659 

940ZI2I 

[1059788 

111 

938911 

998656 

940166 

1^9734 

llz 

938971 

998651 

940319 

I1059681 

VS 

9390ZI 

998649 

940372! 

1059628 

1*4 

939071 

998646 

940415 

1059575 

I15 

i?3?iii 

998643 

940478 

[1059522 

939170 

998640 

940531 

1059469 

17 

939ZZO 

990636 

940584 

1059416 

18 

959Z70 

998633 

940636 

1059364 

*9 

93  95 1 9 

998630 

940689 

10593H 

93  93^9 

9986x7 

940742 

«059258 

zi 

939418 

9986131 

I940795 

1059205 

zz 

9594'<57 

9986io\ 

940847 

1059153 

»3 

9595*7 

9986I7Ì 

940900 

1059100 

»4 

9395<f^ 

9986141 

940952 

105904S 

939^M 

998610. 

941 005 

1058995 

z^ 

939^^4 

998607I 

941057 

I058943 

U7 

939713 

5^0604! 

»->  j 

1941109 

1058891 

939761 

99060 i 1 

941 161 

I05S839 

[Z9 

9398H 

998597! 

1941214 

1058786 

939860 

996594 

I058734 

Log  1 

1 MeCz. 

Mcfr 

S9 

58! 


49 

48 


47 

4^ 


4J 

44 

45 

4i 

4* 

40 


59 

58 


57 

5^ 

35 


f 

DIgItizei]  by  Google 


Ofc 


A 


A 


33 

34 

3/ 

37 

38 

39 

40 


JÌ99^) 

9399SH 

94*>ooé 

940055 

940105 

~ - - - - — 


i€j» 


Log.i«  t Mef. 

99^S94Ì9  r^^66  ^058754!^ 

99859^  ^413*8 

..«o^ool ^058^5®* 

1058578 
xo585»<5["^ 

1058474  15 


998 588U41 970 

998584  94x4^* 


99858x1^4x474 


998578  94*5x6 


940x5»  998574  941578 


94o»oo-  99857X 


41 

4» 

43 

44 


45 

46 

47 


940x49 

940x97 

940348 


99S568 

9985^5 

998  5fx 
998558 


940394,  - 

94044»  998555 


940490 

940558 

940586 


48 L . . ^ 
49*940778  9985?x 
9408x519985»* 


940654 

94o68x 

940750 


99855X 

998548 

998545 

998 54 X 
99855* 

998535 


94o873'9985»5 

9409ìi!99«5»i 


940968:9985x8 

94x01^:9985x5 

94Xo^^3'9o85H 


94x11  X(9985©j^ 
94x158  99S5  03 


94*6x9 

94X6«x 

94x733 

941784 


94x856 

94x887 

941959 

94x990 

94x041 


94x095 

94x144 

941195 

94X146 

94x197 


94i'3®8 

94x399 

94x450 

94x501 

94»55i 


942605 

94x653 

94x704 

94 17  5 5 

94x805 


Mef.»* 


« 


li’ 

*o584x*!74 


I 


*05857 
X058319 
1958167 


x3 

1» 

xt 


ro58»i6 


10581647. 

IO58O6X 
105  Solo 
io<7W  15 

I AB 


Xf 

16 


Xo579o7|74 


*3 


1057856 

‘057805 

xo57754'n 

*?577ojI„ 

105760! 
XOJ755O 
I057499 
io>744S 


\ 


1,057^97 

1057347 

xo57»96 

io57»44 

I057195 


Idef. 


9 

8 

7 

6 


4 

3 


» 

< 


7S 


. /■ 


V 


*1 


V .s/ 


16 


. ^ 


19 

' ( 

10 

11 

? 

I 14 

»5 


lié 

' »7 

28 

29 

30 


94* *347 

94*394 
94144* 

941488 
94*5^ f 

941^82 

9^i6zd 

941(571 

94*721 

94*7^8 

9418*5 

94188* 

94*908 

941954 

94100I 

94x047 
941095 

94111^ 

941x88 

94^^3^ 

942178 

941514 

94157© 

9414*8 

94248* 

941507 

941553 

941599 
941844 
941890 

Log.1.' 


998491 

998488 

998484 

99848* 

998477 

■■  ^ ^ ^ 

998474 

998471 

9984^7 

998484 

998480 

998457 

998453 

998450 

998447 

99844? 

998440 

998458 

998433 

998419 

998428 


94280! 

941858 

9429^>8 

942957 

945007 

943057 

94?*oi{ 

943*58 

945108 

943158 

943308 


943358 

943408 

943  4 58 

945508 

945558 


Medi. 

1057*95 

1057144 

1057094 

*057045' 

*058995 

1058943 


*058892 

*058842 

*058792 


54 
53 

51 


1058742  51 
i»5<5891Uo 

I0588421  49 

*05^59*148 
io5854ij47 
*058492148 
10584421 45 


998421 

9984*9 

9984*5 

99841 1 
998409 


1058395144 
*^5<?343143 


943007 

943<^57i  “tj 

945707 1*05^29  3 1 42 

945758  *05^244141 

1058194I 40 


945808 


943855 

943905 

943954 

944004 

944053 


9984051944*02 

9984021944*5* 

9983981944101 

99S395I944250 

99839*1 944299 

Log*  I MfCi- 


I 058145] 39 
1058095 1 38 

1058048I  37 

105599815^ 

*c>55947l3-5 


I05  58  98 

1055849 

1055799 

105575*^ 

*05570* 

MeC' 


34 

33 

33 

3^ 

5J 

l7 


Oigitized  by  Qoogle 


]5 

f 

55 

54 

5*^ 

57 
5® 
59 

12 

45 
44 
4J^ 

47 
4* 
49 
5^ 

5^ 
5» 
iS 

.54 
55 

5> 

57 

5» 


^4x^90 


9454IZ 

943457 

943 5 Oi 

945  54^ 

9JJ^ 

945^55 

943680 


4*» 


4» 


94»755 

94178  ' 

9418x6 

941871 

94x917 
94196X 

9430UJ 
^43053 

945098 

945 141 

945 188 
945155 
943178 

945515 

945567 


998388 

998584 


Me£ 

«■mmmmmmì 

944199 


I MeCi 


4P* 


I0547&I 


944348 

944597 


9935 «I I 944446 
998577 
998575 


99857^ 

998366 

998565 

998559 

99&3  56 

998551 


1*55651  19 

1055603  x8 

i®55554ii7 

944495  *0555051^6 
944544  1055456;  1^ 

94459xjio554«8;x4 


944641 

944690 

944758 

944787 

944836 


1055319  15 

1055310  11 

xi 
xo 


998349  1944884 


998345 

998541 

998558 

998334 

9 985  5 
9 9 Si  17 

998514 

998310 

9983 1 7 


9437x4!  9983  09 

943769! 99S3  ?6 


944955 

944981 
945019 

935078 

94f 1x5 

945174 

94511X 

945 17 1 

945519 

998511  1.945567 

945415 
945463 


105SX61 
1055x13 

io5  5164' 19 
Io551I6'i8 
1055067  17 
lo 55019  16 

105497.1 115 


945815 

945  8*57 

945901 

945  946 


99S501  9 4 55  li 

998199' 


998195 

998191 


945559 

945606 


10549x1  14 

1054874  13 

10548x6  I2 
1054778  li 
I054719  lo 
1 05468 1 ! o 

1054655]  g 

1054585 

1054557 

1054489 


7 

$ 

5 


I 054441 
10^4394 


94S6j4jiol4346 

945.70x1 1 ©54x^8 


7 7 7V-7- 

94599-o.|,998i88  _ 

9 4 405-  4]  9 9 8 18  4 1 945^5  1 o 5 4 ® 

I -A  ^ V - * - 


M«C 


4 

5 

2 

I 

o 

■7‘ 


Log._i 

Log*t.  j 

Mef  1 

Mefi.  1 

» 

o|  944^54! 

998184’ 94^750; 

lo5.#ijo 

6»\ 

j 94407S 

99818* 

945797 

1OJ4Ì03 

— • 
59 

x|944l2Z 

998177 

945845 

1054*55 

58 

J944ì<5ó 

998173^ 

945891 

1054108 

57 

4U44HO1 

998170 

945940’ 

(O54040 

56 

5 944»53 

998i5<5 

945987;. 

I054«i3 

55 

7 9443^97 

9981^1 

94^o3^ji0539<55 

54 

7 9445 4^ 

998159 

94(jo8i 

*0539*8 

f- 

53 

8 9445^5 

998155 

94^ ^5^ 

*053870 

51 

^944418 

998151 

94<?*77- 

*055813 

5*1 

Io  94447^ 

998148 

94^114 

1053776, 

- 1 

9445^6 

998144 

9 4 <5 17* 

1053719 

491 

l IX  944559 

998140 

94^*9 

-105568* 

481 

1 15  j^44^‘*2» 

998137 

■9^6^66 

*05  3^34 

471 

I14  944«^4<? 

998»33 

94<J.4*5 

*053587 

46|  : 

1 1 5 1 9 44<»8  9 

998119 

94^4^0 

1055540 

IM 

|i7  944753 

998ii<> 

94^507 

1055493 

441 

Il7l94477<? 

998111 

94<?554 

*053446 

43[ 

U744S*? 

9981.18 

94^^01 

'f053399 

\ 

41 1' 

1 lo|  9448^1 

998115 

94^^4^* 

*053351 

4*1 

|,'l9449o5 

99811 I 

94<5<f94 

40 

ITT  944948 

998107 

94^741 

(1055159 

•39I 

Li  94499» 

9^3x04 

945^.8 

*0531*1 

|38 

L,  945035 

998zad 

94<f8j5 

*055165 

37 1 

1x4  945077 

998 1 9<5 

94<fS8* 

105  51 1 9 

3^1 

L<  945^»° 

998*91 

94^  92»*^ 

105507X 

35 

lx7j945^<J3 

998189 

94<5975 

1055015  54I 

|x7|945zoé 

998*85 

947«ii 

*051979:33  1 

L8[945»49 

998181 

947o<58 

*05i95x 

'3*1 

L9i945-i9t. 

998*77 

947**4 

*051886 

V?o|945334 

998174 

947^^5 

*05i8<jo 

à-  ^ • •* 

Lo§. 

MeU. 

Mcf* 

,17  3 

DigilizS  by  Go(^le 


éPH  •• 


V 


I^I  Loi|.  |Log»i.  I Mei.  I 

A i 


4 

T 


f^l9iSS77 

3l|?4j4*9 
J5l9454^i 
34 
32 
3^ 

37 

38 

39 

i2 

4' 

4i 

43 

44 

11 

Ì6 

47 
4!» 

4? 

5^ 

51 

5» 

53 

54 
5^ 

56 

57 

>58 
59 

(<fo 


94530 

■>45547 

9433Sì3 

9>5<35ì 

945<5?4 

9437I6 

94575S 

94580 i 

943  S43 
945885 

945917 

945969 

oli 

946053 

946095 

946136 

945x78 

94611W 

« 

945z5z 

94^303 

946345 

9463S6 

946418 

946459 

9465x1 

946551 

946594 


993151 

998159 

998155 

'947199  X05170I 

*947346  105x654 
947391  Xo5i6o8 

998151 

998 1 47 
998144 

998X40 

993x35 

94743* 

947484 

947530 

947576 

947611 

jlojl^^x 

1051516 

105x470 

105x424 

1052378 

998x31 

9>8xz9 

998x15 

998111 

998x17 

947558 

947714 

947750 

947805. 

947851! 

105233X 
I 05x185 

105x140 

105x194 

105x148 

9y*xii 

998x1  > 
998X05 
998101 
998098 

947897 

947^43 

947989 

948035 

948080 

1051I03 

105x057 

105x011 

1051955 

105 19x0 

998094 

998090 

9980^7 

998033 

99S079 

948x15: 
948  r?!; 

948117 

948161 

948307 

1051874 

10518x9 

1651783 

1051738 

10*51693 

998075 

99807 X 
998067 

998'>,55; 

9980  ({.0 

948353 

9 48 3 981 

948443' 

948489; 
948  53  4’ 

k 

105X647 

I05150X 

.1051557 

105x511 

ior5i456 

Log. 

1 Mef. 

998X74 , 947X60  iosi84o}j,° 

998I70  947107  n»jx79} 

1.8 

17 

i5 

14 

43 

2.X 

2l 

ZOf 


>14 

Ila 


io 

7 

2 

4 

3 

1 
1 

o 


-e  ■’C  . 


^ 1 i 


9 6 


.71 


‘f 


*■  - 


' > 


v: 


Log»  \ Log*! 

Ìl£4£594 


^\9H667ó 
? 94^7*7 

4 94^758 
5I 944S00 

6\  944^4^ 

71 94^881 


9980^0  948lf34 


8 94^9ì? 

9 9469^4 

lo 1 94700 5 

i7  947945 

11.1947085 

13I9471Ì7 

14  947168 

15  9472.09 


15  947x49 
171947x90 
^*[947350 

^9  947371 

X0I9474II 


947451 

'94749X 

947533 

^4  947573 


998055 

998051 

998048 


948579 

948524 

948559 


10514x1 

105157^ 

1051331 


998044  1^487x4^1051285 


99804 


998035 

998032 

998029 

998025 

998021 


998017 

998013 

998009 

998005 

998001 


948759  1051x41 


948SC4Ì1051195 

948849  IO 5 11.51 
948894^i05IIo5 
948939'i051o5i’51 

948984  1051016:50 

lJ7l' A< 


5>; 

7? 

58 

57 

56 

74' 

53 

52^ 


949029)1050971149 


i5l947^54 

27I947694 


997997 

997993 

997989 

997985 

9979^x 

997978 

997974 

997970 

997966 

99796X 


949073 

949118 

949153 

949x07 


949X5X 


1950927 

Ì050882 

1050837 


48 

47 
Ì46 


1059793  45 


1 


1050748  44' 


949X96I1O5O704Ì43 

9493411*05055  9]4x 


9493*5 

949430 


1050^x5 (41 
1050  570 ’•  4»' 


99795S 

997954 


x8  947/3 t 99795^ 

29I9477741W946 


30I7 


947  8^9  97941 


I Log. 


949474  10505x5  3^ 

949519  1050481; 38 

‘1050437 

1050393135 

105034«;35 


949563 

949507 

94905X 

949696 

94974© 

9^97^c 

9495^28 

949872 
' àisLx» 


1050304^3'' 
1050250' 3; 
1050215;  3i 

1050172;  3. 
I05OX2Jij3‘ 

ilcL  i:  " 


7 


DIgitIzed  by  Google 


ìi  !?47?34 

54  947774 

Ijj  948014 

948054 

9480^4 

94H153 

94bi75 

( 


5<^ 

57 


58 

59 

40 

4^ 

41 

45 

44 

In 

j4*4 

I47 

(48 

'49 

50. 


MeC  I Mef.s* 


949871  io5«ii8 


f- 


947854(997958 

997934 

9979503 

9979ieJ 

997911 


997^^ a 


9499‘^l  i*'50084 
9499<fo  1050040 
950004*  104999^ 


950048 


( 


1049951 


95009Z  1049908 


95015^1 10498  <J4 


997914*  950 180*  10498  lO 

* 1049777 

1049755!»! 


3^99790»; 


948151 

94819» 

94855^ 

94837! 

948411 

948450 

9484^^ 


9979IO;  950x13 

99790^!  95oi<ì7 


l9 

i8 

17' 

1^! 

3^5 

»4i 

»5 

1» 


^5®5  ' iM®49^^^i  »® 

997S9S*  95033;!  JO49645 I »9 

A ^ ^ W ^ (V  V.  ^ A 


18 

171 


997894  950398!  i049<>0> 
9978901  95044x1  1049558 
9978861  950485! 10495 15' 16 

99788x|  9505x9  ^049^7  !!i5Ì 


948‘5i9|997«7‘> 

948  568'  997866 


997878J950571 

997874f 950^1^ 

950659 


997861 


_ 9486^ 

5^  9 ì 8^ 47j  9 97 7 

5»  948686  997855 

94S715* 

948764 


950703 
930746 


io.#9-^»8  j 1 4' 
10^9384#  15 


10^934*  Il 

10.^9x97  II 

io^9iT#;io 


950789 

,95««55 

9978491 950876 


.,9978451950919 

9488031  9978411 95  096» 

94884x1  9 9785  7 3 951®®  5 
948881I997833I951048 

9489»o1.9978»>|  951091 

948959i9978»5  ^ 

94  8.9  9 4^97  8 »i 

log. 


io<^9xiii 

1049167 

i0^9ix<f 

10^9081 

10^903! 


i^og.» 


104 8995 I 
1048951 
10^8  908 

^ 1 1 3l;t  Ì048  86  5 

951170I  io488xx|  »! 

Mc(>»*i  ~Mef.  \j%. 


9 

% 

7 

6 

i 

4 

3 

z 


t 

r 


.:1 


\J 


Digitised  b/  Googls 


^ - * 


Ti. 


-1 


? 


rv 


Log^ 

/Log.i-  . Mef. 

McS*2»^ 

♦ 

94S;9S 

997821  951178 

10488x2 

9490^7 

949076 

949115 

949 I 53 

944l.;z 

997817 

997S1Z 

997808 

997S04 

997800 

9S^xii 

95^x64 

951306 

951349 

95139X 

194^779 

1048736 

I048594 
1048651 
I 048608 

{'949^3^ 

i 9492>69 
1 9 49  3 ® 

949347 

.9493^5 

99779^ 

99779^ 

997788 

997784 

9.97779 

951435 

951478 

1^515x0 

'951563 

951606, 

1048  555 

I04S  511 
I048480 

1048437 

lo  48  394 

|9494i4| 
j9494<»a' 
( 949500 

94953?! 

949577! 

997775 

997771 

997767 

9977ÌS? 

9977S9 

951648 

95^691 

951734 

95^776 

951819 

10483^ 

•1048309 

1048166 

1 048114 
I04818I 

94961^1 

.949^^54] 

949^9i| 

949730 

9497<S8 

997754 

9^7750 

99774<f 

99774^ 

<997788 

95 185 I 
95^903 

95^  94^ 

95^^88 

95^-3^. 

I048139 

I048097 

Io 48 05 4 

1048012 

0^47969} 

949805 

949844' 

949882' 

9499*'oj 
9499  SS  : 

94999<^ 

9500.34 

95007^ 

9571I0 

950I48 

997734 

9977x9 

9977x5 

9977^1 

997717 

95x073 

95x115 

95x157 

95x200 

9S^»4» 

10479x7 

i.»47885 

104784^ 

1047800 

1047758 

t 

9977I3 

997708 

997704 

997700 

997595 

951284 

953^3^^ 

95x56$ 

9S24I0 

95»4S^ 

1^47716 

^047674 

^047631 

1047590 

>447548 

Log.i>  1 

Log.  1 

Mcf.  1 

5: 

si 

5? 

ss 

S4 

Si 


Digitized  by  Googl» 


i8 


I- 

r 

ss 

54 


Log, 


- 

ifà 


9ì^ì48 

9^9185^97691 


9Sz^fi\ IOH75 

» W — - — « 


9jOii5 

9501^1 

9S9S36 

^f«574 

950411 

95044^ 

|59|95<»4«f^ 
40  95^515 

42  950598 
45p50<555 
44  9SO<575 

[45  950710 


9974S7 

997 68 s 
997679: 

99767^1 

997670; 

997666 
99766Z 

\97657 

997651 


Afef.  I Mcf. 


952494  1047506.  2> 


9525  3<» 

952578 

952620 

9Sz66i 


46  950747 

47  950784 

48  950821 

49j95o8s8 

950^9^ 

950933 

950970 

9 j I007 


ir 

5~ 

52 


997649 

997645 

997640 

9976^6 

9976^z 

9976z8 

9976ZI 

■997619 

99761 S 

997610 


1047464 

1047422 

1047580 

1047359 


9Si?o^ 

I 952745 

952787 


1Ò47297 

1047255 

10472I5 


9528291 1047171 

952870I  io47i5<» 


9529tz|io47o88Ìl9 

9'^953Mo47047lij 
952995| 1047005  X7 
-*10469^3 
1046922 


953037 

953078 


95^20 

953^<^i 

953202 

953244 


! ^3^ 

997^o6j  953327 


99760Z-  953568 


r4l95io43 


7 


95 I080 


997597;  953409 


997  5 93  ‘ 95345  0 


9975891  953492 

• • . - — - — 


951 117  997584'  953533 
- - - OO-r^.Qo 


9.5  1154 

.95X191 
941227 

95x264 


997-580J955574 

99757-55953^x5 


161 

X5 


1046880! 


1046839^15 


I2 


S 

7 


99757Xj 

9975^7 


953<55^ 

5953<597 


JLog  xt  I 8 


1046798 
1046756^  Il 

xo4f 7 15  !• 
1046673  "9 
I046632 

10465 91 

1046550 
10465  08 

1046467 

1046426 

1046385 
1046344 

ioj^63©3 

Mei* 


6 

5 


'-«5: 


t 


'I  'i 


».  > 


\ V 


*;> 

'V 

‘t 

« 


I ^ 


I 


I5> 


I 

X 

3 

4 

7 

7 

8 

9 

IO 


Log.%* , Mef. 


ri 


95I30I 

95^358 

9f^374 

951411 

9^1447 


997567\95S^'^7 
9SS73^ 


II 

ix 

I? 


9JI4«4 

^jipo 

951557 

951593 

^yi6z9 

95^70^ 


997S61 

997UÌ 

997554 

997550 

997545 


99754* 

997SS^ 

997532- 

9975z8 

997513 

997519 

9975*5 

9975*0 

99750^ 


9^3779 

9fS8io 

9^3^^^ 

;?539oa 


951733 

14  ’'?5^774| 

i*5  ‘95 *31*1 99750,* 
^47  997497 
.95i883  j'99749i 
fs  '95'9*?  99741JS 


|r^’ 95 19  55]  997434 


ko 


V-' 


XI-'. 

il' 

13 

1*4 

15 


'7 
fx8 

Ì9 

L ^ 


951991  997479 


95x0x7  j 997475 

95xo<f3]99747o 


951099 
9511351 
951171: 


951107 


9974^<5 

9974^* 

997457 


997453 

991141 J 997443 
95x1783 997444  . . 

95  1 4'  99  743  9!  95  4^75 

95 135 QÌ  997435 19549*5 

ff  l^g* 


M(f.i* 


104^3  oj 


I04^X(5x 

I044AXI 

io4<>iSo 

104^139 

104^098 


953943 
953934 

754015 
9540^5 
954105 

954*47 

954*37 

954118 
954x59 

954309 
954350 

9H390 

95443* 

91447* 

9545*1 

954551 

954593 

954*533 

954<57ì 

9547*4 

954754 
954794 
954^35 


10450  5.7 
1045015 
1045975 

*045935 

1045894 


6& 


59 

58 

57 

5<5 

« 

55 


*045853 

I045815 

*045771 

104573* 

1045691 


I04565  o 

10456*0 

*0455^9 

*045519 

I045  48  3 


4^ 

4: 

4: 

4 

4< 


*•45443 

*045407 

*«45  3^7 

*045317 

1045x8^ 


31 

3' 

3: 

3' 

3' 


MeTx. 


3 

3 

3 

3 

3 


7 


Digmed  by  Goc^le 


'l 


^ I 


U Log 


9$x4zi 


Log.i 


997435 


5 


95*45<^ 


9 52-49^ 


y LtliiiZ 


j 95zf^g 

J95i59^ 

8j95i^34 

J9$z669 

'Ì952-7®! 


99743°. 

99742<5 

9974ii 


McC 


954915 


954955 

954995 

955<?35 


McCz*  I 

- -4^^ 

1045085  ^ 


9974*^7 } 95  5°7  5 


9974^1 


i|95^74° 
9.5  2-7  7 5 
9jx8ii 
95x845 
95>88i 


X 

3 

4 

5 


9974^8 

997403 

997399 

997394 


955”5 


1045045^x5) 

Io45oo5j^g 

I 044955  i7 


J°449i5U5 


955*55 
955*95 
955^35 
955^75 


I044885I  w 

*044845  24 
*044805;!^ 
10  447^51x2 


1044715^x1 


99739o{9553*5ilo44(585 


J952'9*^ 

95x95^ 

g 95x98^ 
Ì9530II 
n^953®5« 


ij953®9^ 
,x5953li^ 


997385 

997381 

99737<5 

99737X 

997367 


997363 

997358 


20 


95535511044545  7^ 
955395I1044505’ jg 
955434|Io44555|i7 

955  474 fll 04451^1 15 

9555*4|io4448^]l‘^ 


955554jlo  444451  j 4 
955  593  Ri 044407I I ^ 

955^33|io44557| 


997353 

•9  9.73  49  b 5 5 <^73 1 1 o 443  X71 1 1 


9973^y557*jDio44x88|  j ^ 

9977?®!?^ 575x11044x48 


J3|953*<^* 

^45953*9^ 

5^9^ 

5(5b53i^<J 

5M95330* 

58895333^ 

59j95337o 

^ol9534f»5 


997^3 5I 955791 11044x09 


99733* 

99731^ 

997311 

997)17 

9973*^1 

99730S 

997303 

1997199 


I 


Log.»,  l Log. 


955831 11044159 
95587011^44130 

9^5591011044090 


955949I104405* 

955989I1C44011 
9550x8 11 04397X 

95^057!* •43933 

^5g*°7|i 043893 

MoCxTi  MeC 


I 


ì. 


»;  95^475 

5.953509 

4 953544 

S'21llZl 


6 9S3^^S 

7 953<^47 

8 955ì»8z 

I 9 9 5571  <5 

”fo  9537 5 ^ 


t-i  953785 
iz  9538J9 
^3  953*54 

*4  953888 

\£ 

953957 

953^99^ 

v;54oz5 

954059 
- 954093 

3-*  9J4IZ7 

S**, ^541^1 

954*9f 

9543^^9 
fi  954^^3 

954197 


997199 

997194 

997189 

997185 

997z8o 
997  il  6 

091x7^^ 

997166 

997167. 

997157 

997151 

99714S 

997143 

99713  8 


95(5X07 

95<5I4^ 

95^185 

95^114 

95<5i^4 

95^303 


9<?<534ì 

95<538X 

95^4Zo 

95<5459 

95^498 


95<5537 

95<557<f 

95<55I5 


997134.^5<^<554 

997119 '9Ì6693 
997114  95^73^ 

997iio|95<577i 

9971*5  /5<’8^o 
997i*o'95^849 
997Ìo<5  95£8«7 
9971ox(9^^Vi<5 

1997X9^^95^9^5 

997I9i!957oo4 

997i87j95704i 

997x81  957081 

957110 

957158 
957197 

9 5713  5 
957174 


1043893 

4 ' 

I ©43 8 54 

1045815 

104377(5 

104373^ 

1043^97 

1043^58 

I043<>19 
1045 <8e 

1043541 

1043501 

10434<?3 

1043414 

1043385 

*04334(5 

1043507 

1043168 

X0452X9 

I045190 
10431 51 

£043113 

1 043074 

1043035 

1 0419 96 
10419^8 
I 0419 19 

1042880 

X041S41 

1042803 

1042765 

1041716 

Ut(.' 


69 

^9 

58 

57 

5<^ 

55 

54 
53 

51 

51 

49 

48 

47 

46 

45 

44 

43 

41 

4» 
4f 

F9 

38J 

37 

36 

35 

74 

3? 

3» 

31 


Digitized  by^oogle 


Lcg.  |Log.i, 


9S4^SSl997^S9 


9^44<?^[997Ij4 

954JOO 

954S34 
9S45<^7 

954^oX 


9S4^3S 

954^68 
L9S4701 

fhS473S 
>Ì9S47£9 
954801 

lJ954«5<5 

«9548<?9 


997^45 


997135 


99713 


\\9U903 
; 95493<^ 
5 9549^9 

7955003 


9 97 I 21 
997II6 
997IIJ 
997X07 
997I02 

997097 

997092 

9970S7 


997083 

997078 


^(955059*9970^3 

997^^3 


:x|955^'^9 

13  955Ì02, 


997054 

997049 


4 955^35  997044 


}5|955258 

5495530^ 


J7j95^334 

^819553^7 

59I955400 

(fol95H33 

Log.  2, 


997039 

997035 

997030 

997025 

997020 

9970I5 


log. 


I Mef. 

1 A4cf«x«  ij 

►957^74 

1*042725] 

9^731^ 

1*042588 

r 75735* 

11042549 

957^89 

[*0425* 1 

9574Ì* 

1*042572 

9S74^^ 

[*^>42534 

9575^4 

Il  042495 

957543 

*042457 

95758* 

* 042419 

9575*9 

*042381 

957<^5i^ 

2042342 

957^9^ 

1042304  ' 

957734 

*042256 

95777Ì 

I 042228 

9578  Io 

* 04219^ 

9 57o4_9 

|l042l  51 

957887 

I1042113 

957925 

I042075 

9579<^3 

'I042037 

958001 1 

*o4*99.9r 

958039 

1 041951 1 

958077 

1 04x923 r 

95S115 

10418851 

958*53 

1041847 1 

95819* 

I J41 809 I 

958229 

*04177  rj' 

95S257! 

^®4i733r 

958304I 

I 041595 I 

958344 

1 941558 1 

958380: 

*041520 I 

9584*81 

I041582I 

Mef.2. 1 

MaC  1; 

29  ; 
28 


»7 
2^ 

M 

»4 

^3 

22 

21 

20 

^9 
18 

^7 


4 

^3Ì 


I X X 


-1^0 


J 


9 

8 

-7 

J 

3 

2 

I 

o 


2t 

log. 

ItOg.t. 

Mef. 

1 Mefx>  1 

# 

l C 

^SU33 

997^_y 

9 5S  4.1 8 

104Ì58X] 

fi  * 

9SU6(i  9970ÌO 

9y84yy 

104x545! 

1 

19 

1 2 

9J5499 

997^0^ 

9y8493 

X041 507 

1 " 

48 

3 

95>'53i 

997  od 

91813^ 

104x4(49 

1 / 

4 

< 

9H5<f4 

9^1597 

996996 

996991 

918169 

95S404Ì 

I-041 43^1 
104x394 

} ' 
16 

11 

14 

13 

51 

*6 

7 

9 y y ^3  0 

91 $663 

9969S6 

9969H1 

95S444 

95848X 

’icx4i35tf 

1041319 

8 

911691 

996976 

918719 

1041  i8x 

9 

91171^ 

996971 

9$8717 

1^41x43 

11 

40 

r o 

k . 

911761 

99^9^^ 

918794 

1041^^6 

hi 

911793 

99696Z 

91883% 

1041  x^8 

49 

X i’; 

,9yy3i<? 

9969171 

I958S49 

1041 131 

48 

N 

9yy858 

9969sz\ 

95S907 

104x^9} 

47 

14 

?yyS9x 

99<y947 

'948944 

X04iof<^ 

46 

!?yy9i3 

996941- 

94898! 

IO4I0I9 

44 

'9yy9y<? 

996937 

9590X9 

1040981 

44 

*7 

9yy988 

996931- 

.919016 

I040944 

^ - 

43 

18 

9l6t>il 

99691-7 

\91909^ 

104090^ 

4»| 

1x9 

^95^055 

9969ZX 

91913^ 

X 0408^9 

4x4 

HO 

996917 

919.168 

1040831 

41* 

& ^ 

95tfixÌ 

99691 z 

959»©5 

X 040795 

79 

95(^150 

996907 

9f9i43 

1040747 

38 

9161Hz 

996903 

959x89 

1-040710 

37 

»4 

916ZIS 

99^898 

9193^7 

1040683 

36 

♦ 

»5 

9^^147! 

[99<y893' 

949344 

I 040646 

31 

99^88S!95939X 

996883^9194^ 

1040609 

74 

»7  95^3x1 

I 040 571 

33 

»8 

9y^^343 

996S78.919466 

X 040534 

31- 

»9 

l9y^37y 

99^873  9 y9y«3 

994848  959540 

X 040497 

31 

X040460 

♦ 

Uog«t* 

^og» 

Mefx. 

53 

Digitizea  by  Geogie 


V 


Log. 

Log.iJ 

1 Mef. 

1 

9 j^4o  é 

9 9 <58^ 

|95954® 

[1040460^ 

9^er44«* 

9f<?47i 

9^(?5o4 

9W3<^ 

9 9 68  6 J 
99  <58  5 J 

99^5855 
9 9 <58  48 
99<5S43 

f19S77 

959614 

959651 

959688 

9597151 

[10404231 
1040386] 
1040349 I 
X040312Ì 

r040275| 

95^Ì99 

9^66^1 

9^666^ 

7^669<ì 

91^72,7 

9S6T)9 

9%679^ 

9^S8it 

95fr»54 

9S(^Sj6j 

9^6917 

95^949 

9S^9^o 

9^7011 

9f7»44 

9^707$ 

957107! 

957133 

917169 

957101 

99^8  38 
99^5833 
99^828 
99t58i3 

99^818 

959762 

959799 

959835 

959871 

959909 

!xo40238j 
1040201 1 

X040I65 I 
X040I18 1 

fo4oo9X 1 

99^8 

99^808 

996803 

996798 

'996793 

959946 

959983 

9(5ooI  9 
960056 
960093 

1040054I 

1040017 

1039981 

1039944 

1039907 

996788 

99<5733 

996778 

996771 

996767 

96OX30I 

960166 

960103 

960240 

960276 

X039870 

1039834 

;io39797' 

|Io3976« 

1039714 

[9967^1 

9/6757 

996711. 

996747 

996741 

960313 

960349 

^60386 

960422 

960459 

1039687 

1039651 

10396X4 

1039578 

1039541 

957i3f 

957ì<»4 

957195 

9573»<^ 

9573 5i 

996717 

996731 

996717 

99672.Z 

9967  « 7 

960494 

960532 

960^568 

960605 

960641 

1039505 

1039468 

^®3943i 
1 0573 9 5 

^ 0393  59 

i-Pg^* 

Log. 

1 Addico 

D 

fr  Mcf.  1 

I 


n, 

B* 


r 


y, 


DìQitlzea  by  GooglA 


•yl 


I . ( 

^ ri 

9 * 


• /’ 


9 ‘ 


log.  j 

Log.s. 

Mef. 

Méfft. 

,n 

i 

~ 1 
o 1 

957n8| 

994717 

94044X 

i^9Ì59 

4of 

« 

X 

957389 

994711 

940477 

*059315 

79'! 

t' 

X 

9J74XO 

9947C<5 

9’4o7  1 4 

*059184 

58 

957451 

99470I 

9'4o75® 

ii>^9z5ó 

571 

4 

957481 

994494 

940784 

*®59i*4 

5<?| 

9.575*4 

99449* 

9408x5 

1059177 

55I 

1 

6 

957545 

994484 

940859 

1059141 

7^1 

7 

957574 

994481 

940895 

*039x05 

• 

8 

957407 

994474 

940951 

I 0^9049 

51I 

f 

4 

95745* 

994470 

940947 

I 05 9 053 

5l| 

3» 

I o 

957449 

994445 

94x004 

io5899<^ 

1 

' ^ 
t-  ^ 

IX 

95770® 

994440 

941040 

1038940 

i79| 

V , 

Iz 

95775* 

994455 

941 v7 4 

1038914 

i48| 

- 

T ^ 

957741 

^^66^0 

94»iii 

1058888 

471 

ir  ^ 

r 

957795 

994445 

941148 

1058851.441 

15 

957814 

994440 

941184 

Io38814'45| 

• 

14 

957855 

994454 

941110 

io?8780j44 

17 

957885 

994419 

941154 

*038744  43 

/• 

IS 

9579*4 

994414 

941191 

1038708,41 

957947j9944l9 

941318 

I038471 

IO 

957978,994414 

941544 

1038434 

if 

• 

xl 

958oo8|99^4oS 

941400 

loj8<fco 

Ì39 

’V' 

%% 

958059 

<)966c^ 

941454 

io385<<4’5S 

*3 

95^070 

I994598 

941471 

1058518  57 

•■■' 

i4 

958101 

994595 

941508 

1038492  54 

-, 

958151 

99458S 

941544 

Xj5 

t 

958141 

9945*1 

941579 

I03842I  j4 

17 

958101 

994577 

941415 

1-38385  33 

95fe'i25 

99^571 

94145* 

*058549,52 

95S255 

994547 

941487 

I «3  85 15 

I 

13* 

941711 

I05827S 

*»'- 

I ' 

Loc-t.  j 

10É|. 

Mcf-i. 

e 


ì 


m 


I by  Google 


À 


|Log,l. 


M6X« 


lo^Sx^t 

zo^Hzod 

tojSi^o 

lo^HisS 

I053oj?i? 

lojSoéf^ 

lo^SoìS 

10^7991 

IOS79S7 

1.0371^x1 


xS 

17 

x^ 

»! 

XX 

xX 

X9 


9 58x84*99<>y^x  9^i7xx 

95:83 

9^8375  59*^54^  9<^|83<* 

95840^;  99^^41  (95i85j 

9 f 8 43  #? } E££ÌiÌ  ’ 9£I£^ 

9^8497  99^iiJi95i97i 

5Uj958jx7  99<^52-<>  95ìoo8 
?9  958^57  95XC43 

£''9 j8588;^Ì£lfL^‘ 9^1079 
4*  958^18  ^^^504  9^1114  r"o3788tf  19 

958^48‘99<?498  ptfxifo  1037850  >18 

95S<?78  99<5493  9^1^81  1037S15  ,*7 
•»f j9j87o9}99^488  <;5xxxl  11037779^ 
^f|9587?9  99^483  9tfix5^jio37744* 

9587^9  99^477  j94xx9Ì  1037708 
47  958799i99<^47».9tfx3x7  xo?7^7? 

9588x9 (99^4^7 ;95x3tfx 

958S59 '99<^4^^  9<^^398 
958889  99^45^  9^2,433 

9l89i9,'9><>4f^  95x4^8 

758949!99<?44J  9<fx504 

958979  99<J 44®,  9tfxf39 

/-r  959009199^431  9<'il74  *0374x6 

11  95^o3.9j99^4»-9  9^x509  1037391 
m’oxQo^si  99<*4*-4  9^x^45  1037355 

99^4^9  9^x^8o  10375x0 

99^4^3  9^x715  1037x85 
99^408  9^i7jo  103,7x10 
99^ 4® 3 9<?x785*Jo37xr5 
X.Og*  McCt.  I Mef. 


^r:>'<9'i47 


ì 

4 

5 


99^397 

99^3^2 

99^387 

99^381 

99^37<5 


919277 

919307 
9J93|£ 

^■9l93<l<l|99<?37 
7 9<939tf’99^3^ 
^ 919411 
•9  9f'945j 
l!Ì'9l9l84 
Il  ‘ 


9195*4 

919143 

919173 

919^02 

959<131 


996^6$ 

99é$6o 

99<?314 

995349 


995343 

995338 


952820 

952854 

952890 

952925 

952951 

952995 

953031 
96^066 
96  zi  61 

96SI3S 


963170 

953205 


995533P‘^3^49 
9963X7\9631-7S 
9533I0 


995322 


959551  995315 

959590.995311 

959720  995305 

919749,^^^^*® 

959778.995294 


959808  995289 

»» [919837 

,231*919^55 

24I959891 
il|yi99i4 


953341 

963119 

9534*4 

953449 

953484 


I03718C 

I037145 

1037110 

1037074 

* ^37^39 
1037004 

I 035959 
1035934 

I035899 
1035855  _ 

*®3583®j49 
I 035791  48 
I03575®  47 
1 03  5721  45^ 
1035590  41 


995284 
996178 
996173 

996x67 
996x^1  963692- 

995255  953715 


963 

963SÌ3 

953588 

9636x3 

953557 


1035551,44 
1035521  43 
1035585  41 
*035551  4* 
1035515 

103548XI39 

*035447 

*035412137 

1 '‘35377 


35 


,*>35343 


995251 


19I950041I99524I 

3^i 950070} 995  240 
j Log.2.*  log. 


1035308 

I035274 


34 

33 


Ì5239  3 


1-035204I31 

1 035170 

àicf. 


7^ 


•*  0' 


K *i 

Log. 

5.  { 3° 

950070 

é ■ (}i 

960099 

950Z28 

950157 

P"[54 

95.0 1 $5 

P [5  5 

95o2l 5 

950244 

[t  ?7 

9C^^7$ 

jp  55 

950302 

I V Ì39 

950331 

Mir- 

95035^9 

9^0388 

950417 

950445 

r L K’i 

950474 

45;3<jof  j 
47‘9tfbj^ 
48|9<fo5Ì 

\^9\^6**6ì 

^606 


ì 


Log.i  • 

99^i4o 

99CZS4 

996iz‘) 

99^Tiz5 

996HS 

99<^ii2 

995107 

995101 

995195 

9951 90 

995185 

995179 

995174 

995158 

995151 

995157 

995151 

995145 

995C4*» 

996I3I 

995119 

99^^  H 
9951I8 

995iii 

995107 

99510X 

995095 

995090 

995084 

995079 

995075 


Mei 

9558^0 

955855 

955899 

955954 

955958 

9^4003 

• *«*,<!  I Wil— ^ 

954057 

954072 
95410^ 
y54*  40 

9.54175 

954209 

954145 

954278 

954312 

954545 

954381 

954415 

954449 

954485 

954517 

954551 

954585 

954520 

954554 

954583 

954711 

954755 

954790 

954814 

9548581 

Mef.i.  I 


2 


1 Mer2. 

j 

10351 70 

30 

1035135 

19 

1035101 

28 

1035055 

17 

1035032 

1035997 

15 

1035953 

1035918 

• 

1035894 

j 

ZI 

103585® 

ZI 

io35g25 

10 

1335791 

19 

1035757 

1035722 

17 

1035588 

15 

1035554 

15 

1035519 

14 

1035585 

• » 
^3 

1035151 

12 

103J517 

II 

1^35483 

Io 

1*35448 

U 

1035414 

8 

1035380 

7 

1035345 

5 

10353x2 

5* 

1035178 

.4 

1035144 

% 

3 

103521^ 

X 

‘035175 

I 

'035141 

f 

Adc^ 

6 <5 

(JL 
^4i 


I 
1 

3 

1 

6 
7 
«, 

Io 

ri 
I2 

^4 

itf 

*7 
IS 

20 
2l 

*3 
*4 

2^ 
17 
xS 

»9 
i» 


9^09^*? 

9^0988 

9^loi^ 

9<flo45 


Log.x. 

99^075 

'9960^7 

99éotfx 
9960^5 
9960^0 
9^107^1996045 

961 J*  01  j 9960^9 

<)6i  ^1919.9^034 

9511 58-9960x8 

96ii8rfj996oxx 

961114-996017 

963x42  99^’oii 

961x70  996005 
961x98  996000 
96t$i6  99S994 

96*354  99T988 
96158x99591;^ 
96I411  995977 
96X438I995971 


^61494 


961 fxx 
961550 
96.1578 
^6t6nd 
961654 


995960 

9959  54 

995948 

995941 

995937 

99593  ^ 


961662 

961689. 
96 1717 

9^*745 

9^1773 

Log.x. 


Log. 


Mef.  1 

Mcf.  1* 

96485* 

1055142 

964892 

1055108 

59 

9^49x6 

1055074 

58 

964960] 

1955040 

57 

9^49941 

'1055006 

56 

9650x8;! 054972 

55 

965062] 

1034958 

54 

965096 

'1054904 

53 

965150' 

1054870 

5X 

965164 

1034856 

,5» 

965197 

1934805 

50 

96513! 

1034769 

49  ! 

965165 

1034735 

48 

965x99 

1054701 

47 

9^5333 

105466^7 

46 

965566 

1034634 

11 

965400 

1054600 

44 

^65454- 

'1054566 

43 

[9654^7 

*034533 

42 

8965.501 

*034499 

,4* 

^5^5535 

1034465 

42 

965568 

!o34432 

39 

96 56 02 

*034398 

38 

! 96.5636 

*034364 

37 

1 965669 

*03433* 

36 

965705 

*034197 

3^ 

I965736 

1034264 

3*4 

1965770 

,1054230 

33 

[965805 

W34197 

3* 

9.65837 

1034165 

3* 

[965870 

1054150 

3*l 

j Me£t. 

Mef. 

\6% 

1 

I ' 


3^ 

3» 

33 

34 

3i 

3*^ 


9^X800' 


9^1818 

9^i8j^ 

9^*883 

9(gl9** 

9^*939 


99^897 

995891 

995885 

995879 

99587? 


9958^8 

^7  9^1966  995*^1 
58 ‘9<5*994  99585(5 
jj’9^*o*i  ;995850 
40  9tfxo49! 995844 

4“  9(5*07^5 1 995859 
4z’9(5*I«>4'99583? 
4j  9^**"3^  9958*7 
44  9<Txi59  995811 
44  9^**8^?  995815 


9^587 


9(55904 

9(55937 

9(5597* 

9^^034 

9660^8 

966071 

966ioé^ 

9661 ?8 
V(5tfl7* 

9^(5104 

# 

95^^38 

9tf(5t7* 

95^304 

9(f<5337 

9<5(?37* 

9^(5404 


I^Mel  1. 

r©34i3o' 

105 4096 

1034053 

1034029 

1033994 

io3?9<<2 


1033919 

1033896 

1-93386I 

1033819 

*033794 

*033761 

1033719 

1033696 

1033663 

*0334*9 

*033594 

*033543 

*<'3353'» 


|4tf  94X1*4  9958*0 
I47  961x4*  >9958o4j94(5437 

48  94x168  99579S .944470 

I49  961x94  99579**944503 |^°33497 
'50194x3*3  995784  966537 !*<*33443 

5"*  194*350,9957*0  966570^*033430 

fx  94*377  995775i9446o3 


96X405  995749 


1551 

94X43* 

96x459 

995743 

995757 

966669 

9467«x. 

*03333* 

*•'33*9* 

54 

57 

58 

59 

60 

96x486 

9415*3 

96x54* 

94x548 

94x595 

99575* 

995745 

995739 

*1995733 

9957x8 

'^473!  ' 

944768 

946801 

946834 

946867 

1033*45 

*033*3* 

*033*99 

1033144 

''‘33133 

Log*x* 

Log. 

Mef.i»  McC 

1053397 

*033344 


3* 
x’9 

15 

*7 

x6 

*5 

*4 

XX 

*I 

10 

*9 

i8 

*7 

16 

14 

*3 

IX' 

11 

Io 

« 

7 

6 

f 

*4 

3 

% 

t 


' 


c % 


4 


5^ 


■i»' 


■ ' 


LPg^ 

Log.2. 

Mef.  1 

1* 

• 

o 

94^595 

9957x8 

9648671 

i«33i33 

1 

9^2^2<Z 

99 $7 XX 

96690 8 

Io32loo 

59 

2 

3 

9^2449 

961676 

99S7^6 

995714 

964.933 

9069661 

1033067 

1^33034 

58 

4 

9^ì7^3 

99$7ò4 

966999] 

[lo^^ool 

54 

li 

54 

96173'* 

995498 

967032] 

ll  032968 

96iV)7 

99549X 

967365 

^^3x937 

7 

9617%^ 

995486 

967098 

1032902 

8 

96iZii 

A M 

995480 

967131 

1032869 

/ ^ 

9 

9^^853 

995474 

967143 

1032837 

j 

51 

lo 

96zS6f 

995448 

967196 

1^32804 

5® 

rT 

961891 

995443 

947229 

I03277I 

49 

I2 

94291 8 

99^6^7 

947x62 

ro3z73S 

4^ 

*3 

94294J 

995451] 

967x95 

1032705 

47 

96^97^ 

995445 

9673x7. 

1X03,2673 

44 

961999 

995439 

967360 

•103  2640 

45 

44 

ÌJ 

96i<*i6 

995433 

9673931 

1342607 

17 

943  •>51 

9954x7 

967426 

1032574 

43 

I8 

943079 

995621 

967458 

1032542 

4* 

19 

9431051 

1995415 

967491 

1032509 

41 

lo 

943*33| 

1 9.95409 

1 967524 

103x476 

4^ 

il 

963159 

995403 

1967554 

1103x444 

^11 

96?i8<? 

995597 

967589 

U03241 I 

38 

*3 

963213 

995591 

967622 

I1032378 

37 

*4 

963239 

995585 

967454 

I032346 

34 

965244] 

995579 

967687 

10323I3 

35 

963292] 

9633x9 

■995573 

947719 

1032281 

i7 

995547! 

I947752 

103224S 

33 

i8 

96334$ 

995541 

1 947785 

I'^322l  5 

3x 

>9 

963371 

995555 

9478I7 

1032183 

3* 

'il 

963398 

995549 

947853 

1032150 

3^ 

Loga.  1 

Log.  1 

1 Mef.2. 

Mef. 

» 

f 


J 


J 


I 


f- 


I 

tosd  by  Googl» 


4 


251  Log. 


\i9 

49 


41 

4» 

|45 

44 

U6 


’)6i6^x 


I 


>4» 


96^767 


fl,9<f59Jo 

$^^96^976 


K7 


1 Log.i. 

Mef. 

McLi* 

103x15© 

p95J49 

957850 

(995^45 

99f557 

995^31 

99yyi5 

995JI9 

957882 

957915 

967.9  A7 
957980 
9580I X 

103x118 

103x085 

103x053 

103x0x0 

1931988 

99^13 

9955«‘7] 

99^00 

1995494 

99S^^S 

958044 

96^077 

958109 

958142 

988174 

1031955 

1031913 
xo3i8'9 1 

103X858 

103X8x4 

995481 

99547<5 

995470 

9954<54 

995458 

95S205 
948239 
94827» 
9693^3 
9.68  SS  6 

1031794 

1031751 

1031 729 

1031597 

IO 3 1554 

995451 

99‘5‘44« 

99544« 

995434 

995417 

958358 

9584.00 

948431 

958455 

958  497- 

X031532 
I03  X'5oo 

(03X553 

1031535 

103*503 

995421 

995415 

995409 

995403 

995397 

958529 

958551 

948593 

1 948424 
[948458 

X0|  I471 
103x439 
1031407 
103x374 
(03x342 

995391 

995384' 

995378 

995372 

9953^^ 

9584^0 

948722 

948754 

9587841 

1 9488 18 

103x310 

103127.8 

r<t3Xx45 

I03XXI4 

io3u^i 

Log. 

1 McTit' 

1 Id€n-|: 

c 3 


28 

17 

2^ 

*4 

22 

21 

10 

18 

IT 

itf 

i? 

*^4 

15 

12 

11 
IO 

9 
8 

7 
6 

% 

4 

I 

V» 

X 


n. 


H 


2 6]  Log 

9^4184 


I 
X 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Xo 

21 
II 

5»4 

M 

i7 

!i8 

*9 

»o 

al 
aa 

[*3 

»4 

>5 

* Ai** 

x6 

’aS 

f 

:»9 
'3** 


96^136 

96^x6x 

96^x83 

9^43^3 

9^4339 

9^436^ 

96439^ 

954417 

954441 


954458 

954494 

954^19 

95454JT 

954571 

954595 

9545xa 

954547 

954573 

9.54598 


9^4714 

964749 

96477% 

964800 

9648x5 
964851 
9^^n 

964901 
964917 

9^49^3 

log.t. 


99 S 3 66 

995360 

995354 

995348 

99534* 

995335 

9953^9 

9953^3 

9953*7 

9953*0 

995304 

995198 

995191 

995185 

995^79 

995173 


9588  iS 


995167 

995151 

995154 

995148 

995141 


968850 

9588S1 

958914 

958945 

96S978 

96901 o 

959«*4i 

959074 

9591 o5 

969138 


959170 

959102 

959134 

969x66 

959.19S 


995*3^ 

995219 

99511 j 

9951*7 

9951** 

995104 

995*98 

995191 

995*85 

995I79 

Log 


959319 

96936* 

969393 

969415 

969457 

9<!^488 

9695x0 

969551 

969584 

96951 5 

969547 

959679 

9^97*0 

9/59741 

969774 


Meda. 


Mef.t. 


*03**81  5o 

*®3**5o| 59 
1031118  58 
*03*0851 57 

*03*054  55 

io3i9ia| 55 
i93o99o|:r 

*0309581  „ 

X030915LJ 

*030894! 

i*3o85ij5^ 

Io3o83oI^^ 
10307981^1 
10307551^7 


*•30734 

*030701 


1030^71 

*•30539 

1030507 

1030575 

*030543 


1033512 

10304S0 

*030448 

103041^ 

1030385 

*•30353 

I030311 

I030130 

X030158 

I030116 

Mcf. 


/ ^ . _f 


45 

45 

44 

43 

41 

4» 

79 

38 

37 

36 

35 

7^ 

33 

3* 

3* 

li 


6 


I 

1 

3 

i 

5 

I 

7 

B 

ì 

I 

( 

l 

3 

y 

I 

6 

7 

8 


Log»  |Log»tti  McH  I Mcf*x»  I 


^^49S3I99S^79 


9^^978j99S^73 

^^joo5j995i^7 
9^foi9  99jitfo 

9àSos4l99S^54 
t£l^Z2l99S^ 

995^3S 
995^x9 
99fix» 
99JiT<^ 


96^5104 

965^5® 

9<^5^55 

9<5JI8o 

96J205 


9W7^ 


f 

9^5x301^^5110 


r 


9(^5x55995103 

9(55x81 
9(5530(5 


995097 

995090 


££ill£t9952£4 
995078 


9^5^5^ 

9<f53«^ 


995071 


9^54otf'9950^5 

9^543*^5059 

9^5456  995051 


I 
X 

3 

4 
_5 

'k 

7 

f9 

fo 

-r 


9^5548  x;  99504(5 

95550^  995039 

9^553^|995®33 
9^555<5j  9950x7 

9^558o'995020 

- 9mmrn  m I wmotW» 

9^5^05  9950I4 
9^5(?3o  995  007 
9^5^5fl995ooi 


9^5^80 
|9<557®5 

Log.t. 


994995 

994988 


Log. 


959805 

9(59837 

9^f985« 

9(59900 

W93^ 

9699^3 

909995 

9700x6 

970058 

97O089 

9701  zi 
9701 5x 

970184 

970x15 

970147 

970A78 

970309 

970341 

97O37X 

970404 

970435 

97®4tf^ 

970498 

9705x9 

9705^0 

97059» 

9705«3 

970(554 

970<?85 

970717 

Me£x. 


1030x25^' 
1050195)^^ 
lo^oióy^S 
103013X  ,7 
1030100%^ 

10.300(58^^ 

xo3#o37 

103  0005 
XOX9974 
10x9942 

10X99W 


ì 


\ 


10x9879 

10x9848 

10x981^ 

10x9785. 

10x9753' 

10X97X2 

10X9^91 

10X9^59 

i«x95x8 

io»959tf 

io»95^5 

10x9534 

10x9502 

10x9471 

iox944* 

10x9408 

10x9377 

r«x934tf 

10x9315 

>®»9»g3 

lAcf» 

4 


»4 

»3 

XX 

XI 

xe 


19 

18 

14 

*5 

IX 

II 

lo 

"9 

8 

7 


V 


i7 


f 


1 
X 

3 

2 

6 

7 
S 

9 

10 

11 

.« 

Il 

fs 

*4 

*7 
^8 

^9 

M 

»5 

‘■o2 

17 

18 

. 19 

|« 


»• 


-i£L 

Log. 

96S70S 

96Ì7X9 

9<^5754 

9^S779 

9^S804 

96^8x8 

9<?j8^5 

9^5878 

9f»f9oi 

9<^59.i7 

96$9J± 

96^976 

^66001 

<)66ot$ 

966ojo 

S66f>7\ 

^éo'99 

96611^ 

966^^8 

9^6\7ì 

966197 

966xx^ 

966%^ 

966^70 

966x9$ 
966^1 9 

9<5<?349 

966968 

96699^ 

_966^^  6 

196^1 

Log! 


994988 

994981 

994975 

999969 

99^962. 

9949?<? 

994949 

994945 

99493^ 

994950 

994915 

994917 
99491 I 
994904 

994898 

994891 

994885 

994878 

994871 

9948<;5 

994S58 

994851 

994845 

994839 

9948.3 1 

9948i($ 


9948  06 

994799 

994795 
Log 


1 

. Mef.x 

1 

970717 

ioz9z83 

1 éo 

970:^48 

1039151 

F? 

970779 

102911I 

58 

970810 

ioi9i9t 

57: 

970841 

1019159 

\S6 

970879 

1019117, 

55 

970904 

10x9096, 

54  : 

97095 f 

1019065 

|53 

970966 

1019034 

52 

970997 

1019003 

5' 

97Ir,zS 

I"i897i 

I50 

971059 

Ì9i*94ij 

k9 

97io9« 

101S9I0 

I48 

97*111 

1018879 

47 

971153 

1018847 

46 

97*184 

I018816 

45 

97IH5 

1018785 

44 

97^14^ 

1-18754 

43 

971177 

1018713 

41 

971308 

1018691 

41 

971339 

10186^1 

40- 

97 '13^0 

10x8690 

39 

9714OJ 

1018599 

38 

971431 

1018569 

37 

9714^1 

1018538 

36 

971493 

0 

00 

0 

M 

35 

97/514 

I01S476 

34 

971555 

1018445 

99 

97I58<? 

1018414 

31 

97i6i? 

1018383 

?1 

97K48 

1018351 

5* 

;MeCi 

MeC 

^2 

( 


I 

4 


» , 


•*. 


Dlgitized  by  Googls 


9669^6 

96697^ 

96699-^ 

9^01 9 

9é7oAz 

967^66- 

9670^6 

967^^3 

967^37 

967^61 


Log  t« 

99^793 

994786 

994780 

994773 

994767 

994760 

9947S3 

994747 

99474» 

994734 

994717 

9947ZO 

994714 

9947^7 

994700 

994^94 

9946^7 

594<58o 

994^7.4 

994(567 

994660 

994654 

994647 

994640 

994634 

9946i7 


97*648 


971679 

^71709 

971740 


I ^Og»3'> 


I Mofat* 

10X8351130 

10x83x1 1x9 
iox8x9i|x8 
ioz8x6òJx7 
97*77*1 rox8xx9  x6 
97Ì8*?x|  10x8198  1x5 

97*S33|ioi8ì67|x4 
97I863I ioxoi37|x3 

971894I10X8  io6|xx 
97X9x5!  10x8075  |x"* 

97  * 955  j*o^8oj^|xo 

97*9861 *ox8»*4j 19 
97x0171 *0X79^3  *8 
97x0481 *0x7951^7 
97x078!  *6 

97x109!  10x789*1*5 

97X140I XOX7860I14 
97il7orxox783oji3 

97XXO il 10x7799 I ix 

97xx3l| iox7769|i * 
97ìx6x1  10x7738  |i^ 

97XX93 1*017707 
97X3X3|iox7677 

971354|*o**7646 

97x384110176*5 

9714*  5I  *017585 

971445[i°^7555 
9714761  *0x7  514 

97X506J10X7494 


9946x0 

9946 14 

994607 


994600  9715371*017463 


9715671 I017 433 

Mclìi*  I McL 


? 


9 

8 

7 

5 

J 

*4 

X 

I 


\ 


.V 


w/ 


DigHized  by  Google 


i8 


X 

X 

? 


Log\  I 

9671^^  994^93 


9(5718? 
967x09 

967^3^ 

4^967^S6 

5 1 9<^7*8» 

7!  9<57J«»3 

9673^7 

967 3S* 
96737^ 
96739^ 

967^x1 

W445 

9^74^8 

9^7491 

9<575Ml 


994587 

994580 

994573 

9945(^7 


f. 


^0^7^433Ua 


7 

8 


9 

lo 


11 

11 

*3 

14 

17 

zt 

'9 

3,0 


41 

11 


9945£®J97V^ 

9945T3j97i75® 

99454^)971780 

99454®(97ì8i  I 


I0174O& 

I9x7^7x 

IOZ7341 

ÌQ273XI 

IOx7z8> 


59 

5« 

57 

5<5 

55 


9945ÌJ 

994^ 

994519 

9945^3 

994504 


97x841 

97x87z 


97190X 

97x931 

97i9<53 

994499!9'71993 


9875 J 9 

9(57581 


99449xj973oi3 


1017x50;  j4 

1017x20'^^ 
1017189  52, 

1017I59I51 

iOi7l^Uo 

ioV®98J79 

1027058I48 
1017037  47 


994485' 

994479 


787588  99447X 
9878o9;994+<^5 
987833 '994458 


98785^-994451 
9878801994445 

*!|987703l99443* 
4 9877xtfj99443^ 

T 5 [987  7 50(9^4  4x4 

^9877731994417 

t7l98779.C’j9944io 

i8|9878i'5l;-944*4 

1^7878431994397 

^o{9878(5.M99439o 

Log  i I Log. 


975054 

975084 

973114 

973144 

973175 

973x05 
97i xj  5 
973  x<5  V 
978x95 
9733x6 


1017007 

1016977 

1018948 ' 44 

ioi69i^j43 
101^885, 41 

1015855 
1015815 


973358 

97U85 

973416 

973  448 
97*3  478 

McCi* 


41 

40 


10X67 9S\7<) 

1025785  38 

1015735  37 

io«>-i  % 

1016^7^  ^ 


X015544I34 


1015814 


1016584 

i®x5554 

1026514 

Mef.' 


.V 


33 


3‘ 
3‘ 
3« 


fi 


IO 


Log»  I Log  %»  I Mcf.  I l Mcti. 


967Ì66\^>)^l9o  973476  ^0^6514 


^-ì 

3« 1957890 

3i-957yi5 
33' 967936 
34]9679S9 
35:9.^79^2- 


994S Si 
994376 

994369: 


9735^7  I«»x5493 

973  5Ì7  j Aci54<?J 

973567,^016433 

9943 6 i I 973 5 97 i 1016^03 
9943  SS  l9736i7ÌJQ2-6i73 


3<f 

37 

58 

39 

4^ 

4» 


96tto05  j 994549  j 975  857  1 ot63 4Ì 
958029  ' ■ 


9ó8of I 

96^075 

968098 
958ixi 

958144 
958157 

958 190 
96811 3 

968*37 

958i5o 

958x83 
968305 

50  Ì9585X8 

51  LWs^ 

5»  968574 
53I968597 

54I9584X0 

f 5 [9684^5 

56  1^6  ^’^(56 
57I958489 

[58|9685Ix 

59j968534 
1501968  5 >7 

iLog  ». 


994Ì4X 

99433S 

9943x8 

99431* 

•«  « 

9943*4  ,97380711025195 
9943 *<7  (973  8571  • 0x6153 
973857I *0x6153 
9738971  1oi51o3 
973917I  *^x6o7Ì 


994300 

994193 

994x5^5 

994x79 

994x73 

994x66 

9942-59 

994151 


5f 

19 

x8 

17 

x6 
M 
*4 

9736871 10x63*3  »5 
973717I1016XS5 ;xx 
973747|*®i6i53 |xi 
9737771  *ox6xx3  i xo 

*7 

18 

17 
15 

**4 

*3 

xx 
1 1 
lo 


97395  71 1016043 

9739S7I 1016013 
9740X7I 10x5983 

9740471 10X5953 

9740774*0x59x3 

I»  I - ^ 

9741 671 10*5893 
974x37  10x5863 


974»66 

974196 

974x26 

774156 

974x86 
9743*6 

974345 
974375 . 

Mcl^x.  i 


10x5834 

10x5004 

10x5774 

i°x5744 

10x57*4 

10x5684 

«0x5655 

10x56x5 

Met~ 


€ 4^ 


29 

Lo^j 

Log*i. 

Mef.i,. 

O 

9<j«m 

^94181 

97437? 

1015615 

6» 

1 

9tfS$8u 

994*7? 

974405 

*«15595 

59 

X 

jéSéTo^: 

994*68 

97443? 

1015565 

58 

**  w 

. ? 

95861? 

994*61 

974465 

*025535 

57 

'4 

.9^8648 

994*?4 

974494 

ioi55»6 

56 

S 

9^S<!f7H  9H*47f974Ji4 

1015476 

55 

ó * 

96S694 

994140 

|974??4 

10154^6 

54 

968716 

994*33' 

974583 

10154*7 

53 

s' 

9<f8759 

994*16(974613 

101^387 

51 

> 

.9687^1 

994119 

974643 

*015357 

5* 

IO 

968784 

994**1 

974673 

1015327 

50 

II 

968807 

994105 

974701 

1015198 

49 

1 IX 

968819 

994098 

974731 

1015168 

48 

1^3 

96S6  5X- 

,994090 

974761 

1015x38 

47 

Ih 

96887? 

99408J 

97479* 

1025109 

4^ 

1- 

9688.97 

,994076 

97481* 

1025179 

16 

968910 

994069 

9748?* 

1015149 

44 

i7 

968 941 

994061 

974880 

1015110- 

43 

iB 

758965 

994055 

9749*0 

1015090 

41, 

, 19 

96898/ 

994048 

974939 

XO1506* 

4* 

zo 

959«fc 

99404* 

974969 

1015031^ 

[40 

V 

969032 

994034 

97499S 

1015acCt 

39 

f 2X 

969055 

994017 

975028 

1014971 

38 

H 

969077 

9940ÌO 

975058 

1014941 

37 

* i4 

)èA 

969^00' 

9940x1 

975087 

IO14913 

36 

' ii5 

969111 

994005 

975**7 

1014883 

35 

' z6 

9691 44 

993998 

975*46 

ioi48’54 

74 

17 

969*67 

993991 

975*76 

1014814 

33 

969*89 

993984 

975105 

10x4795 

3* 

19 

4 ^ 

9691*1 

993977 

975135 

*014765 

3‘ 

1— 

969134 

99397^ 

975164 

10x4736 

0 /n 
* ^ 

Kog  » 

Log. 

MeCi. 

Mef.^ 

i 


* 


ì 


t 


i I 


; n 


N - . ► 

i ^ ^ 


t9\ 

>— 

Log. 

Log»if 

34cC  1 Mtf.'ir  1 

9^9^34 

993970 

975164 

*014736 1 

3^ 

33 

34 
32 

96^6 

969^79 

9693^^ 

9693^3 

969345 

993963! 

9939551 

993.9481 

993941 

993934I 

975194 

975313 

975353 

9753*1 

9754XX 

1014705 

1024577 

1024647 

Z024518 

1024589 

36 

37 

38 

3? 

96936S 

969390 

9694IÌ 

969434 

9694S6 

993917I 

993910 

9939*1 

993905 

993*98 

975441 

975470 

975500 

975519 

97  55_58 

975588 

9756X71 

975647 

975676 

1975705 

1024559 

1024530 

1024500 

1024471 
1 1024441 

4* 

41 

43 

44 

11 

99389X 

993884 

993876 

993869 

993861 

X024411 

*014383 

1014353 

1024324 

1024195 

969479 

969^01 

969^13 

»«i>545 

9^0 

46 

47 

48 

49 
11 

993855 

993847 

993*49 

993833 

993*16 

975735 

975764 

975793 

975811 

975851 

1024165 

1024135 

1024107 

1924*78 

1024X48 

'969589 

9696X1 

969633 

9696%^ 

969677 

5» 

53 

(54 

ki 

9938*9 

9938X* 

99^04 

993797 

9937  *9 

97 588 X 
9759*0 

975939 

975969 

975998 

1024x19 

1014090 

Ì02405X 

X014031 

1014001 

969699 

9657H 

969743 

969765 

959787 

|5^ 

157' 

I59 

1^0 

969S09 

959831 

969853 

969*75 

(959897 

993781 

993775 

993  7 68 
993760 

99J753 

Log. 

976017 

976055 

1970085 

1 976x^5 

8975144 

p Mcf  1 • 

1013973 

X013944I 

X013914 

1013885 

101^855 

i Mef. 



Log  .z. 

Di^lWrt^by  C 


3© 


Log.  f Log.i 

9^if^97Ì993753 


X 

z 

3 

4 

7 

7 

5 

9 


993746 

969941  993738 

969963 1 993731 


97‘?ootf 


969984;  993714 
993717 

993709 
993.7  ®i 


II 

rx 

*4 


9700x8 

97O05#i 

97Q071  993695 
.570093  993687 

Io  • 97011^  99368^ 

9701^7 

97  0l  ^9 
97OI So 

970XOX 

15  970U4|  993643 

1(5  i 970x45!  993636 
' 7 970x67 1 993618 
970x?s| 99361* 
970310 

97033» 

_ « 


993673 

993665 

993658 

993650 


II 

1*9 

Xo 

In 

,x 
[ij 

14 

ri 

1x6 

17 

li8 

9 
30 


9 703  <3 


993^^^ 


993S99 


- - j 

97037 5*1  99359* 
970396! 993584 
97O4IS} 993577 
97O439  993569 

97046^  |'99356x 
970481  993554 
970504J  993547 
97051 5j.  993  539 
970547; 993 531 
Log.x.  I Log. 


Mcf, 

Ai£C  l»2io 

* 

976*44 

ICX3856 

976173 

10x38x7 

59 

976X0X 

*0x3793 

58 

976x31 

*0x3769 

57 

976x6* 

10x3739 

56 

976x90 

10x37x0 

55I 

976319 

10x3681 

54I 

976348 

10X365X 

5^1 

976377 

10x36x3 

f^ì 

976406 

*013594 

.97643  5 

10x3565 

5o| 

976464 

10x3536 

79I 

976^93 

*0x3507 

481 

976itz 

*0x3478 

47I 

97655* 

10x3449 

4^1 

97658^ 

10x34x0 

45 1 

976609 

i.*oi3§9* 

44I 

976639 

10x3361 

43 

66 6^ 

*ox3J3.x 

41 

976697 

10x3303 

t4* 

9767^J, 

10x3x75 

I 40 

9767^4 

10x3x46 

"9 

97 ^7  Si 

10x3 1 I 7 

38 

97681X 

lox|l88 

37 

9^6  8 4X 

1 10x3 1 59 

36 

976873 

1 ; 0 x3 1 3 <> 

35 

97^399 

1 10x3 loì 

T4 

976918 

1102307  X 

33 

>76957 

11013043 

3» 

9769*6 

1102^014 

3‘ 

977015 

1 *ozx985 

3^ 

I 

1 Mcf. 

. 55 

Digitile 


by  Qoogle 


CI 

f-!*L 

3^j 

97*547 

3*x 

97®568 

31 

970590 

33 

97O6X  I 

34 

97O633 

3i 

97«654 

3*6 

97«675 

37 

97O697 

38 

9707*8 

39 

970739 

4u 

97O76X 

4» 

9707S1 

41 

9708*^3 

43 

97»8i4 

44 

97OS46 

45 

97®867 

46, 

970888 

47 

970909 

48 

97093*' 

49 

970951 

970973 

5X 

970994 

5* 

97x0151 

53 

97*036] 

54 

97io5<| 

5_5 

9710791 

56 

971 l«o 

57 

971  Ili 

I58 

97**41 

|59 

97**63 

|6o 

H 

92**84 

4^  ^ 

iLog.i, 

7^ 

i 


C<og*t* 

99353Ì 

9935^S 
993ì^7 

9^3iia 
99J50X 

34^ 

993‘^^7 
9934S0 

99347Ì 
9934^5 
993 4S7 

993450 

99344Ì 

993435 
995417 
99341*» 

Ì93  4*1?  977 47<5 

993405I977505 

993^  971 977  533 

99339oj97756t 


97701 5 10H985 

977044 


101195^  x9 

I'>ix9i7 
loxxt(99 


977073 

977X01 
977^3o| 10x1870 


101184x1 

10118x1 

X011783 

10117)4 

103,2,7x6 

I0X1697 


977X88 
977^^7 
977  >>4 

977174 

9773f^ 
97733i|xoii668 
9775tfx|xoii<539 
977590I X0116X0 


977^1^ 

977447 


993375 

9933<57 


977619 

9776^6 

977617 

977706 


9933371977763 

993ii9l97779‘ 


99HH; 


Log. 


1 


977810 

977849 

977877 


xoii58i 

X011553 

I 011514 
X011495 
X011467 

X011438 

X Oli 40 9 
X01Z38X 

Xoiij^i 

, » 91 13 13 
X 011194 
xoiii6^ 


18 

17 

14 

15 

14 

13 

11 

IX 

19 

79) 

18' 

xf 

14 

M 

*3 

11 

XX 

10 


« 


1^  - » 


/■ 


tj 

w 


■> 


X 

t 

3 

4 

J 

^6 

7 

5 

9 

T'i 

II 

Ir 

I? 

*4 

ij[ 

16 

17 

rS 

19- 

IQ 

11 

ZI 

|i4 

17 

^7 

18 

19 

5? 


971x84 


97H05 

.9712-47 

97ri^S 

97^28-; 

97^310 

971331 

971352 

97Hn 

971393 

97'1414| 

971435 

97l45<^ 

971477 
971498 
971519 
97:1 539 
9715^0 

97I58X 

971^02 

971^21 
971i^43 
971«?64 
97 1 <585 
971^5 

97l72<f 

971747 

9117^7 

971788 

97'8<?9 

Xog.i 


9933^^7  977S77 


993294 

995191 

993284 

9933>76 

995209 


9951^ I 

993153 

993i4<J 

993138 

995130 


993223 
943»! 5 

99^7 

9^5100 

993191 

993x84 

993177 

993K59 

993K51 

993154 


^95i4<f 

99313S 

79313* 

995123 

9931*5 

995x0^ 
993 loù 
995091 

995084 

993077 

*Log4 


97790(5 

977935 
9779^3 
977992 

978010 
978049 

978077 

97810^ 

978135 

.978x^3 

97%i9x 
978110 
978249 

97^^77 

97830^ 
978334 
9783(53 

978391 
978419 
978448 

973^76 

978505 

978  5 33 

978561 

978590 

978618 

978^47 

>7«tf75 

978704 

978732 

Mefi. 


X011094 
Xoi:^o65 
1021057 
'xoiioo8 
X0119S0 

X011951 

1011915 

loi X 894 

X01X865 

101x857 

101X808 
I0117S0 
102x751 
I OH  715 

1.02X694 

XOXX666 

XOÌI657 

x«zX609 

I02X58X 

1^1X551 

1011514 

101I495 

101I467 

X01X458 

I Oli 410 

102 13  Vi 

1011553 
1 01X525 

I01I196 
101X268 

M€tT 


591 

58 

57 
5^ 
^5 

54: 
53 

51 

49! 

48 

47 
4^ 
45 

44 

43 

42 

41 

ir 

?9 

38 
37 

F4 

3ii 

31 

3* 
3® 


*'•  t. 


.38 


i-K 


« 

DtOKzcKfbyOoo^ 


97^93^\w°3 
97I9Ji|^93oi2- 

97i973j?93«*4 

971994I995007 


«Vivi* 


97873Ì  10X11^8 

97^7^9 

978817 
978845 
978874. 
97890x11 0x1098 

978930I1OXI070 


« 


?1] 

^ ^ 1 % 

Lt>é  *• 

Meil  J 

1 Mef  x*  ì 

«0 

i e 

97:1411 

991841 

9.7957^ 

979407 

979435 

979443 

97949 J 
^79719 

979747 

979774 

979804 

97983X 

979840 

I 0x04x1 1 

I 

^ X 
* 

1 4 

97144 f 

97i4<Ji 

971481 

973-lPi 

971^,2 

991834 

99181 4 
99x818 
992810 

991803 

99x795 

99x787 

99x779 

9 9 277 I 

991745 

10x0393 1 
10x0345 
1010357 
X010309 
loxoxSi  1 

59 

58 

y 

5^ 

55J 

7 

S 

9 

lo 

971541 

•971542 

971581 

97x4oz 

97i'i5a2 

10x0x53 1 

1CXOXX4 

10X0I94 

1020X48 

loxoi 40 

54I 

53| 

5i| 

51 

-i 

1 1 

^4 

971443 

971443 

971483 

97*7*>3 

971713 

9917,55 

991747 

991739 

992731 

991713 

99171  jì 
99x707! 

991499! 

991491 

991483 

979888 

979914 

979944 

979971 

980000 

loxollx 

10x0084. 

10x0054 

1 0x00x8 
1 0x0000 

49I 

48 

47I 

44 1 

15 1 

*7 

i8 

*9 

IO 

971743 

971743 

97X7*3 

971803 

971813 

9800x8 

980054 

'9800S4 

980ZIX 

980140 

1019971 

1019944 

1019914. 

1019888 

XOI9840 

44] 

43] 

41 

4* 

1** 

M 

971843 

99x475 '980148 

10X9831 

39 

»> 

' « ' 

971843 

99*447 

9S0I95 

10X9805 

38^ 

1*5 

9.7*883 

59x459 

980XX3 

I019777 

37 

j»4 

97x901 

991451 

^9x5 1 

10X9749 

3^ 

1- 

97x911 

991443 

980x79 

I 0x97x1 

35 

iu 

971941 

99*435 

9 8 03  »7 

1019493 

54 

1*7 

971941 

99*4X7 

980335 

1019445 

55 

l&s 

971981 

99x419 

980343 

1«I9<537 

51 

1*9 

97|o*x 

9914^1 

980391 

I019409 

5* 

1^ 

973*'xx 

99x403 

9804I9 

Xoi  9 58 1 

Log*x* 

t ^ 

log. 

MÓfx. 

^ef.. 

57 

X 


Log. 


Log.x, 


97304* 


99^S9S 


973061  991587 


9730S1 

973*0* 

973*11 


973*40 

9731^0 

973180 

973100 

973»* 9 


973»Ì9 

97J»59 

973178 

973^98 

973318 


99»579 

99x57* 

99»5<f3 


99x55^ 

99»54<^ 

?9»538 

99x530 

99151X 


[4tfj973337 


47  973357 


99»5*4 

99»5o<> 

99x498 

99x490 

99x481 


50  9734^ 


5*  97343 J 
5»|973455 
53  973  474 
54S973494 
5sb73J^3 


99x473 

99»4<?5 

99*457 

99*449 

99*44* 


99*433 

99*4*5 

99*4*<> 

99*408 

97X400 

99*3^ 


5<5  97  3 53  3 
57I97355*  99x384 

58!97357x|99*37<5 
59l97359*!99»-3<^7 
;^o[ 97 3<?_*^  99*3 5? 

Log.1.  i 


- 


*■ 


MeC 

ll^Clàx*  1 

98041 9 

1*019581) 

980447 

980474 

98050x1 

980530 

980558 

1*019553 

llorl95i6 

I019498 

1*019470 

,*oi944x 

9^058^ 

980^14 

9Soi54x| 

980669 

&80697 

1 0x9414 

*019386 

10x9353 

I019331 

*0*9303 

9807*5 

980^53 

980781 

980808 

9S0836 

10x9x7  5 
1019x47 
10X9x19 
Xol 9*9* 

I0I9I64 

98^64 

98089X 

980919 

980947 

980975 

xoI9*36 
I0I9I08 
I0I9Ó8* 
I0I9053 
1 ol 90x5 

981003 

981030 

981/058 

981086 

9S1113 

I018997 

1018970 

I01894X 

x.»i89J4 

I018887 

9S1 141 
'981*69 
98**96 
98***4 

981x51 

*018859 

1018831 

I9I8S04 

I018776 

*018748 

1 

4 V , - . 

- ■ - . ■1^.' 
*~*~**ftnTf'*V*^ 

g^ip#«lK  ' HI»  Il 


Log.  j Log. 2 


9736ii\99^SÌ9 


973(^3^ 


*0 


9736fo 

973^^9 

973^^9 

973708 

9737^7 

973747 

973766 

9737^3 

973805 


991351 


991343 

991335 

99^^^6 

992318 


992310 

992302 

992293 

9922V5 


MeC  I Mef  x» 


981152 


I 


981279 

981307 

98*335 

9813^2 

981390 


. 973814 

^1  973843 

1 2!0.7r8i<9 


981418 

981445 

981473 

981500 


991177  981528 

99iV>9  981554 


3i973843 

14J9738S2 
[973901 


I 


973921 

973940 

973959 


991140^981583 
9 9 11 51 1 98 14 ir 

992244 '9 81^38 
992235;  981(544 


992127  981^93 

9912I9  981721 

9 9221 I '981748 
97397  8 19  92202 1 9 8 1 774 

973997t99ii94‘98lSc3 


974ol7|992Ì8tf  981831 
5740341992177*981858 


974055 

974074 

974093 


9921 49 '981 884 
992141  981913 

991^51981941 


9741 131991144  981948 


*?I974131 

974151 

974170 

974189 


[28 

]19 

Fi® 


LOg.2< 


991134  98I994 

992127*982023 


991I19  981051 


992111)981078 


Log. 


I Meri 


2* 


101874^ 

1018721 
1T0TS49  5 
1018^45 
1018438 

10184.10 


1018582 

1018555 

10X8527 

I018500 

I0Ì8472 


4o 

58 

57 
5<^l 
£5 

54! 
53 
fi 

51 

50 


I01S444 
10184I7 
1018  389 

1018342 


49 

48 

47j 

44' 


1018334145 


loi8|d7Ì44 

1018279I43 

1018252141 

Ì01S224I41 

1018197/40 


I018149I39 
10I8142I3 
I0I8114 137 

1 018087 134 
101805935 

1018032134 

1018004133 
I017977J3Ì 
I0I7949I3I 
j^i79n|3^ 

Mcr”* 


DigitiMO  by  Oeegla 


# 


fé  * 


■ 

» 


» , 


i 


i 


y 

■f 


r 


33 

» 

Log. 

Log.t. 

Mcf. 

Mefx. 

1 

974189 

s^m* 

981078 

10179x1 

53 

3^ 
' 3^ 
33 
54 
:3i 

974»o8 

974ZZ7 

974^4^ 

974i<?5 

974x84 

99x*ox 

99x094 

99xoS^ 

992077 

99»''39 

98x108 

98x155 

98x18* 

98x188 

98x115 

10*7894 

*017887 

*0*7859 

10x78*1 

*0*7785 

x7 

x8 

xf 

x8 

X5 

S6 

37 

58 

' 39 

4« 

974505 

97452-*- 

974541 

9743^<> 

974579 

99x080 

99XOJ2 

991044 

99x055 

99x0x7 

981X45 

98x270 

98x198 

98x5x5 

98x551 

*0*7757 

*017750 

*0*7701 

*017875 

10I7848 

»4 

X5 

XX 

xl 

ZO 

*1 

i8i 

X7 

*8 

41 

4i 

45 

44 

44 

974593 

9744^7 

97445<? 

974455 

974474 

99x018 
99x01 0 
99xOpx 

991995 

991985 

98x580 

98x407 

98x455 

982  45  X 

-93x489 

*0178x0 

*0*7595 

*0x7585 

10*7558 

*0*75** 

r^?7485 

10*7458 

10174x9 

*0*740*' 

I017574 

7<? 

47 

43 

49 

■ I? 

974^95 

9745'» 

974551 

^^74549 

974538 

99*  973 
99I988 

99*959 

99*95* 

99I94X 

98x517 

98x544 

98^.571 

98x599 

98x8x8 

'4 

1.5 

*x 

II 

IO 

f* 

974587 

99*954 

98x855 

I0I7547 

T 

4» 

$7^6p6 

9;,*  9x5 

981881 

1017519, 

3 

55 

9743x5 

99*9*7 

• 

98x708 

*0*7191 

7 

54 

974344 

99*908 

98x755 

*0*7185 

8 

j[5 

974^^1 

99x900 

98X78X 

*0*7x58 

5 

7<J 

974581 

99*891 

98x790 

1 0.17x1  a. 

4 

57 

974700 

99*885 

98x817 

1017x85 

5| 

53 

9747*9 

99X874 

98x844 

*0*7*58 

x! 

59 

974757 

98x871 

*047*19 

X 

60 

9747  53 

99*857 

982899 

I0I7I9I 

0!' 

, iog.Zi 

Log» 

Mef.x. 

‘"mòIT  I 

J-TCJ 

<3k 


DiglUired  by  Googl» 


I 


toga*  i Mef.  1 ** 


° 1 9T475d!?9>8^7l95a>)9 

^ 1 97477  5l99^*49l98i9*><^ 

i|  974794199*84®  19^  ^9 
? 974S I iU9*8 ?il98x 980 

4U7483i|99*8i?j983®®8 


Ioi7lol|^^ 


Iof7«74jy9 
I *»I7©47 


lol70i^l5^ 

loié99^U^ 

il 9778Ì®l99*8 15 Ì98'3®3 y I ^ ®*<^5><95  [ss 

I ÌtIFS  I99  i8o<f  1983  1 101693^ 

7L748a7  991798  983®8?U®^ ^9 
8 y749o<?  991789  983^ *7  I ©I 6883 

9 1 9 7 49  2-4 [9  9 *78 1 1 98  3 *44 1 * o r <8  5 ^ 


*^1974^43 

XI 


97496* 

^^197498® 

*51974999 
*4  U,75;o*7 


95ri77z|983£7j 

985198 


Itji68x9 


* ^ 1 975®!^,.  99*7*9 


1 6 

*7 

18 

19 

JO 


99  * 763 
99*755 
99*745 

99*7^8 


975054199*7*^1983334 
975®73  99 17  * *l 9 8 3 3 ^ * 

|9n®9*99l7®3’983388 


97Ì*'*®|99I59? 

975**8. 99  *585 


zi 
zz 

*3 

14 

17 
>8 
*9 


;»'97f.S^3 


97S^^Ì 
975*84 

97f sot 

975*** 

475139 

975158 

975*7^ 

975*94 


'99  *559 
991550 

99*55* 

991543 


9834*5 

98344* 

9*347® 

983497 

9835*4 

98355 


Iol58«l 

I0I5775 

1015748 

■I0I57*® 


*c*559?  45 


I 


I015555  44 
.1015539  43 
X01551*  4* 

Io*  55  8 5 4* 
1015558  4® 

•1015530(39 
1015503138 
*015475  37 
IO 15449  3^ 


983578  lol54t*  35 


99*534983505  ioi5;95'34 


ÌLog<s 


98353* 

9«3<^59 
983585 

983^3 

Mef'V.» 


■IV- 


DiQilftecI  ^ Qoogl* 


$> 

\ 


7t 


3»  975551 
3*5975550 

55>755<f8 

54  97Si^6 

55I975405 

5^  775415 
57  975441^ 

55*975459 

59 [975478 


Log.t»  I Mefc  , Mef.a,  1 

991599  955:^ 3 liSi£i£j  1 53» 


99f59*|98374ò|ioi5x5o 
99i5ifx|  9837^8  |ioi^*3i 
991573  98379 jlial^xo^ 

99^5^5  9858xx  101^178 

99155^19838491101^131 


i7 

x8 

17 

X(5 

15 


»4 

»5 


991 547 1 9838751101(^1x4 
99I555  983903  1015097 

99*t5®  955950  iol<5o7okÌ 

791511  985957  Xoi^o43.kx 
4*»  ^97<4Q<?!791  5I1I983984I I Ol<»Ol(J 

41 I 97551 4(79 15041984011  1015989 

4i|975^33|77i495l984'’38  1015951 


f 

45|97555I 

44  9755*59 

45  975587 


99148^1 984°<»5 h oi  5935 
99 1 477  984091  1 91.5908 
99l4(59l98^ii9|ioi588i 


19 

18 

17 

li 

!i| 


7*5  975<5o5  9914^0  984I4<'  1^15854  rj 
47  975<fx4j99l45i  984175  10150x7 II j 


975^41  991 4411 984100  1015800 


5 

. . 

975tf<Jw|99i 455 [984117  1015773  ir 
975<?78  j99i4i5  ^84154  101574^  ! lo 

975^9<5Ì99l4i<?  984x80  ioi57iol  T 


975714  791407  984307 
991398  9843J4 

991389  984341 
991381  984388 


975753 

97575* 

9757<^9 

975787 

975805 

975815 

975841 

975859 


Log.x 


loi5<?95 

1015444 

1014439 

IUI.541X 

77*57ikg4^i  y'ioi,5585 

9913(531^84441  1055558 


991354 

991545 

9 9^1  J ^8 

l^og. 


9844<J9  1015551 

98449<f.ioi5504 

98.45 15  ^°15477 
MeT.x.  j Moti 


l\ 

''I 

7\ 

4'. 

I 

ii 

' ■ ~ 'è 

4' 

» 

; 

1 
o 


IJy 


I 


V 


1 


70. 


tog»  |Log»>» 

975859 


Me(« 


r^: 


975877 

97  5§95 

975913 


97593* 


i 975949 


li 


9759<?7 

975985 

97^005 

97SóxX 

97^03  9 


I - j 


97<?«57 

976P7Ì 

97^^93 

,97.61 1 1 


9845 50  I X-O I 545®|75 

98457^1*5*  X54MI58' 


984^03  *®M397|57 
984^3®  *®*537?Utf 


99153^198^x3 

991318 

9913*9 

9913IÒ 
óorjoi 

99^9^ 

99X^83 

991174 
9911^(5 

991157 

991148 

99 1 x3  9!  9 8 48  8 8 II  0x5x81 

984845 


984<557|XM5343  55 

984^841 1015316I54I 


9847X 1I1015189 
984738110151^1 


'98  47^4]*®*  5^3  ^ 

98  47  91  |x  91 5109 


53 

5i 

5* 

50 


9911^0 
99IHI 
991 li 1 


97<?X19  99X103 


97^14^ 

97<5X  ^4 


‘/lì- 


991x94 

9,91x85 


97tfx8i  991x7^ 


97tfioo  99i  x<57 

97  ^riX8 ,99x158 


97<5i3^ 

9761^3 

9762,71 
976x89 

97^307 

9763x4 

97634X 

976366 

97637'^ 

S o ! 97^3^  5 

I Log«i< 


991x49 
99  ri  41 
991151 

991X13 


98487» 

984899 

98  49»  5 

98495» 

984979 

985006 

985033 

985059 

^$5086 

985x13 

985x4® 

985166 

985*93 


99** *4 

99lio5'l985»»o 


.49 

I015155I48 

1015118 I47 
101510114^ 

ior5o75)4< 


IoI5C48|4 


lol  5oiX.ì4 
lei 4994  4 
1014967  4 
1014941  4 


99I096 

991087 

99I07S 

991069 


i 


Log. 


9852'47 

985»73 

985300 

^85317 

MeLi. 


1014914 

xoi4887|a 

xoi48^x»j5 

10X4834 

1014807 

I9147S0 

I014753 
X©I47X7 

1^1470^ 

I c 1 4^7  5 

Mei  ^ 


97<f43 

97^448 

9764^6 

97^484 


Log.>.|  Mefi 

^9855^ 

985374 

985580 


97<?5»i 

57  976SI9 

58  97<?557 
39j97<f.j^54 
4^,97  6 57  X 

41 


99io<f9 

9910^0 

99I051 

99X041 

99x03^ 

9^0x5 

9910x4 

99x005 

9909915 

990987 

990978 


976^90.990969 


99^960 

990971 


•I 


McJx 

f 014^75 

1014^46 

Io  14^x0 

10X4595 


xS 

»7 

xf( 

»5 


i4 

*5 

xz 


9854^7 

9854541x0145^^ 

9854£o,jloX454> 

985487J10145X  j 
9855^4  ioi448<5 

98554«|i9X444o 
9855^7 |xoX44jj  jj 
985594|x*>»44o^i  20 

985<5xojx5i458oj  ^ 
985(547  |xoi  455  j‘ 
985(f74|ioi45x6^  17 
985700  10X4300  ig 

9857x7|ioX4^75‘  15 


4*-  97<f5®7 
43;97^<^»f 
4 97^^4»l 99094* 

97^<5tfo  990933 

976677' 9909x4  9857541*014x4^  xj 

‘97Ì97tfK95  9909*5  985780  ioi4xxo|  xj 
^®;97^7**  99O90^;9858o7  10x4x93]  jx 
97^750  99089^  985834  1014x^5 

5^;  97(5747  990S87  9858^0  io  141 40 


5* 

5* 

55 

54 

11 

5^ 

57 

58 

59 


97676%  990878  985887  10141x3 

97^78x  9908^919859x3  1014087 
97^800 19908^0  985940  x*i4utfo 

97(58171990851 
976835 

9768  5x 


985967  *oI 4033 
^^x  9859^  10X4067 

, 99085X;  9860x0  1013980 

976870  99o8x3'986o46|ioi3954 

976887  99o8X4i986o73'xoi39x7 


ZI 

lo 


976904 

9769x1 


990805^986100  10x3900 
990796Ì986IX6  '013874 


9 

8 

7 

6 

2 

3 

X 

x 


3 ^ Log. 


975912 


^197^^57 


5 

4 


Log.!' 

»* 

990795 


Mef.  I Mef.x.S 


9851  i6i  ioI:}S74 


"►^1 


9907;j87 

990777 

99P7^8j 98520^ 


985151II0I5S47 

985^79! 


($ 

> 

1 

15 


I 


3 


7. 
8 

9 

In 


97<?974 

97^9 9^ 19907 s 9 

977op$\9907^^ 

(: 


9852^2 

985259 


97701S 


977104S 

977ojÌl 


99P74J  985287 


ri 

12 

19 

f.4 

Z5 

i- 

^7 

II 

59 

20 


977  «^9  5 

9771^2 

9771^0 

977147 

977144 

977181 


1015794 
I 015758 
I01574I 


99078 i\9845 12 


^990722 

990715 

990704 


990594 

990585 
990475 
'990457 

990457 


21 

22 

24 

U 

24j 

27 
28ì 
29 
90 


977199 

977214 

977255 

97725^», 


984558 

984544 

984392 


984418 
984  445 
98447 X 

984498 


I0I57I5 

1015588 

X0I5542 

1015455 

xoi54o8 


5 

5 

4 

5 

« 

5 

5 

5 

5 

5 

« 

4 

4 


10I55S2 

i»i5555 

10x5529 [4 

ioI550'2 


990448 

990459 

990450 


984524ll®i5474 


9845511*^^3449 


984577 

984495 


990420)955550 


97724ji 9905  r 1 5 985554 


97728? I 990402I 9S4585 


10X5425 

1013397 

^0x5570 

10x5544 


977502 

9773  ^ 9 

97733^ 

977553 


97757' 

9773S7 

977405 

977422 


10155x7 


990592!  9S47<>9po  1529 1 
990585} 9847541^0X5254 

9857421*015258 

9847891**^^3211 


990574 

9905^5 


9905?? 

99054<?ll  984842 


9868 15  1015185 
984842110X5158 

990557[^84848Jioi5i52i5; 

9905271 93589411^15  io4  f5J 


4 

4 

«I 

4 

4 

4 

4 

4 

3" 

3i 

3: 


3' 

3- 


3- 

3: 


97?4;39  9 905 1 8 1^98 59 2 I ! lo  1 5-p 7 9 

i Log  2. 


:| 


l og.  V M<r.t.  • Mef. 


-rr 


5« 


5 


•5»- 


- ^ 


Log.  |Log.x.{ 

■ ■ ■ ' I ' ■■■■  " — 


Mop77439 

.99051 8 

'•j57|  97745^ 

990509 

1 52  977475 

990499 

I55I977490 

990490 

[34977507 

990480 

|55  9775»4 

990471 

3 <^977541 

990452 

?7,}977f58  99«45>i 
38j97'7f75  990443 
ì9^977S9t  990434 

40  977^09  9904^4 

4'  9176x6  99°4^S 

41  977<?43  ‘99o405 

Al  971660  99^196 

44  977^77(990385 

^ 977594 '990377 


9S59ZI 


.7^ 

Mei  2*  ,4 
101^079 


ioiz97j 

10I2947 


98047:^^^5053 

985974l^oÌ502(j 
987000  jioijo?® 

987027 

987053 

987079 

987105 

98713» 

^87158 

987187 


987»II 


1012921 
1012S94 
I ■512858 
1012842 
r«5  i 28 15 


tsi2789 


66 ^91111 i'99^Ì6% 

47  9777»8 j99?358 

4S  977*^44 '99Ó349[987595|roi25o4 


987258  Iiol»7^i 

987254  poi  2755 
987-290  poi  271® 

9S75i7poij^5 


987545  ji''*»8^57 

987359  ^ 


49  977751 

ItZ  97T77S 


51 

5» 

53 

54 

55 

67 

58 


977795 

977812 

977829 

97784^ 

977852 

977Ì79 

977896 

977913 

977930 

97,7745 

Log  2. 


99»339|987422poi2S78 
99^30, 987448 
99052'» 


1 


9905x1 

99  >501 

990292 

990282 

990273 

990255 

990254 

990244 

990»!  5. 

Log- 


987475P**»5»5 

987.50Ì  IOI2499 

9875»7pol>473 

987554M0I2445 

987580]  IO»  »4»Q 

9875o5jlo>2594j 

987^35  X012557 


987559 

987585 

98zm 

IdtCtà 


1012541 

10-1251  r 

f 12  »8  9I 


MeL 


D 


3* 

29 

zS 

»7 

25 

»5 

»4 

»3 

22 

21 

20 

19 

18 

.17 

15 

15 

»4., 

II 

lo 

7 

4 

7 

5 

5 

4 

3 

» 

X 


>3 


V 


> • 


* ; 


; 


. I 


\ 

V ' « 


i 


r 


7 


Log. 


o 


V L 


’i 


- yc 


t'.‘ 


^ I 

f *- 


r.- 


f 


fi 

I?* 

14 

17 

it 

Jt9 

£9 

Xl 

XX 

»4 

x^ 

J7 

z8 

X9 

a® 


9783^» 


1 Log.x. 

MeCTj 

> 9^®X33 

98771 4 

99®i‘'y 

990»/ 

99w*<? 

990197 

i ^90187 

9877381 

9877^41 

9877901 

9878171 

987843 

990^78 

1 9901^9 
I990149 
I990159 

987869 

987895 

9879ZZ  ^ 
987948 

987974 

1990130 

J9901Z0 
199011 1 
1I99010I 
I99OÒ9I 

98  $000 

9880Z7 

988053 

988079 

988105 

|9900$x 

Ì990071 

|9900<fj 

9900^3 

j'990043 

9S8131 

988158 

988184 

98SZ10 

988z3<5 

1 990034 
Ì9900Z4 
I-99ÓOZ  4 

1 99000f 

1 989995 

9S8z6zj 
98828 9I 

988315! 

988341I 

9883(571 

1989985 

1 98  997  6 
1 98995^ 

9«9^3<5 

i 989947 

988393 

1 98  8 420 
98844^ 
98 8472 

1 988498 

,1-  Log. 

Mer.t» 

Mef*  X* 


rol x07^ I yx 

slxOfl^  I ^1 


I«IZ02^ 


IUH973 


A2 

49 

48 

,47i 

Ì4'^l 

II 

4^1 
43 
4» 

41 

4®i 


101175S  39 


lo'liSj?^ 

101X8^9 
10II84X 
lolt%t6 
f 9II790 


XolI(fo7|>4 

loXifSojj^ 

Ji 

i«n)x8  |i| 

zoii^otUoj 

'Met’ln 


4 . 


• 


1 

r 


f"- 

. * 


% 


V 


>: 


J7l,Log, 

ijLog.i. 

Mef 

1 Mef.x. 

if 

978445 

9899^ 

998498 

0 

0 

. t 1 

3' 

9784^1 

989937 

9885x4 

lbll47(5 

r 

^9 

978478 

989917 

988550 

(01 1450 

xS 

Sì 

978494 

989918 

988577 

1011.4x3 

17 

34 

978510 

989908 

9888^03 

101X397 

X4 

u 

978517 

989898 

988(5x9 

1011371 

15 

5<i 

978543 

989888 

988^ 

1011345! 

14 

37 

9785^0 

989879 

988681 

101 1319' 

13 

3* 

97«57<5 

989S69 

'988707 

loi  11931 

XX 

39 

978591 

989859 

988733 

lol I167 

XX 

4® 

978^09 

989849. 

98^759 

l•Xll4l 

X# 

41 

978SXS 

989840 

988784 

10x1x14 

X9 

4» 

• 

978(541 

989830 

9888X1 

XOJI18S 

18 

43 

978<558 

989810 

988838 

loi 1 i6x 

*7 

44 

978^74 

9898 I 0 

9888^4 

loi  H36 

16 

45 

978491 

98980X 

988890 

loiii lo 

»5 

4^ 

978707 

98979^ 

98891^ 

101 I 084 

47 

97871$ 

989781 

988941 

I0XI058, 

13 

48 

978739 

989771 

9S8968 

10IX03X 

IX 

49 

9787S6 

98976'* 

98I994 

leiioo5 

IX 

1? 

978771 

989751 

9890x0 

I0I0980 

Xo 

51 

978788 

989741 

989946 

I0I0954 

0 

5» 

978805 

989731 

989073 

10109x7 

8 

53 

97882.X 

989711 

989099 

1010901 

7 

54 

97S837 

1989711 

989x15 

X0I0825 

w 

6 

^5 

978853 

989701 

9891 5X 

10X0849 

t 

€ 

5<f 

0788^9 

989693 

989I77 

1ox«8x3 

I 

A 

57 

j 4# 

97888^ 

989683 

989XOJ 

xo 10797 

7 

5<^ 

97890I 

989673 

989^^9 

101077* 

V’ 

59 

978918 

989663 

989155 

1010745 

I 

97893^^ 

989653 

989181- 

I0I0719 

• 

1 

tLog.x. 

Log* 

Mc/tX. 

H9f.~ 

— — - J 

52 

ì 


l.og*  I 

9J^  93  4 r?Ì2£ll 


MeCw  I MeKx 


98  9 18,1 1 I O I ò 7 i 9 


6 

0.9967 

9789*3 

4 I 978999 

<[979015 

Jl 979031 


989^43 

989<33 


1010^^5 
1010^^7. 
i«  10^41 


989307 

'9^9333 

989^241 

98  9^14 1 938  ^1 101&61  S 

98 9^04  [ 9894^1  IO  lo  f a 9 

9895941989437 


59 

5» 

57 

ss 


979047 

9790^5 

979079 

979Ò95 

979111 

9791x8 

979144 

97  <)i6o 

979^76 


10I0557 
IO lofi I 


989489 
98 95^41 98951 511010484 

98'95'54|  9895411  i«io459 

989544|9895<^7|io1o433 

9^9  53  4|98  95  93 11010407 

989 5 2-4  98 9 619I10I0381 
9S95 14  9^9^441 1*10355 
9^9504  989^^7 1 


17  979108 

rg  979i»4 
j9  9Z9M0l  9894^5 

jjq4979M£|989455 


989495 

989485 

989475 


989^97 

9897*3 


101^30^ 

1*10X77 


98974911010x51 

989775|ioi‘»i*5 


98  9801 1 1010199 


3 979x7*1 98 9445]  9898x7 110I0173 


54 
5* 

51 

IT* 
79 

48 

47 

4<f 

5? 

44 

43 
4* 
4* 
4f 


xx|  979*881 989435  989*53 |i’i®i47 

ili  97  93041 9894*519898791  loXoixI 

* *9894151989905*  --  * 

989405I989931 


»4  979319 
x<  979335 

979351 

i7  9793^7 

,8  97938? 


ioio«95 

ioioo^9 


989395I989957I10IOO43 
98  938  5 1 98998  3 l'ioloOl  7 

989375i99o««>9l  1009991 

Ì9l979399l9893^4|99o035|iov99f5 

aol9794i5l989354l99Q<2<^i|io°9939 

Log  X.  I Log*  I Mef.x  I Mef. 


ptglti7ed  by  poogi* 


‘i.® 

15  i 

33 

34 

35 

37 

3» 

39 

4^> 

4X 
4» 

43 

44 

45 

4<5 


log- 

9794M 


97943* 

979447 

9794<f3 

97947» 

979494 


97^510 

979^^6 

979U^ 

97955» 

979573 

979589 


l og  X» 

989354 

989344 

989334 

9893^4 

9893J4 

989304 

989194 

989284 

989174 

989x64 

989154 


7/71-7,989144 

97960^1989133 

9796xij989ii3 

979^3^1^891^3 

97965X  989103 


- {979^68  989*93 

47‘9796S4'989*83 
Ì8 .979^9  9 989*73 

9797*  5*989*^1 

97973*198.9*  5x 
97974<5;  989*41 

97976^  989*31 
979778  989*11 
979793*989**1 

979809*98910! 

979815  98909* 

979840^989081 
97  98  5<f' 989071 
979871'  989060 


4^ 

7* 

5*- 

53 

54 

55 

7*J 

57 

58 

59 

60 


Mef» 

990061 
990086 

9901 IX 

990138 

99016^4 

9901 90 

990x16 
990242 
99O268 

99O294 

99O320 

990346 
990371 
990397 
990423 

990449 

990475 
99O50I 

990527 

990553 
990578 

990604 
99O630 
99065«» 
9906»x 

990708 
990734 
990759 

990785 
99081 I 
989050I990837 


Mefz» 


2/ 


Mer.i»  1 

*•>99939 

30* 

I009914Ì 

19 

roo9888j 

28 

I009862 

17 

I009836 

z6 

io'>98io 

15 

1009784 

14 

1009758 

^ì\ 

I009732 

IX  1 

10C9706 

21  1 

1 «096801 

xol' 

1009654] 

*91 

1009629 

tsl 

10096O3 

*7r 

10O9577 

16 1 

*0095511 

-M 

1009525] 

*4| 

l«09499 

*009473 

IX 1 

1009447' 

1 1 1 

1009422 

I#| 

1009396 

[9 

1009370 

8l 

*009344 

7I 

100931S 

6j 

1009292 

1 5 

1009266 

4I 

IOO5Ì24I* 

3 

•rn092l  5 

1 

1009189 

1 ^ 1 

!op9i63 

1 

m 

ir^ 

4 


> > 


3> 


I 


^<9 


•» 


l 
X 

3 

4 

'7 

7 

t 

9 

Ile 


l<I 

XS 


Log>  |Log»x» 


y/jjyoj  zy-* r- 

97^918  I 9J^9®3® 


979981 


98001X 
980017 
91004'} 


980074 1 9889^7 


17  9V0151 Ì988875 

18  9S®x^<il98884f 


' Mer«>  1 

Meni  ; 

99o8}7| 

io»9i53 

9908531 
990889 I 

9909141 

990940I 

9909^51 

10091J7 
1009111  t 

1009085 

X009050 

1009034 

99099i| 

991018I 

99»®43 

99x059 

991095 

X 909008 
1008981 
^ 10089.57 
1008931 

1x008905 

99X1x1 

991147 

99x171 

991198 

99XH4I 

I008879  - 

Xo»8853j 
I008818 
Xoo88oi 
\J  908776 

591x50 

991x75 

99x301 

991317! 

^9x333 

99x3791 

991404 

99X4501 

99x43^ 

99x481 

[1008750 

IW08714 

XD08599 

1008573 

1 1 008547 
1 

1 J0085H 

1008595 

1x008570 
1 1008544 
11008518 

J991507 

|'|99X535 

*199x359 

>199x585 

1(99x^10 

1 1008493 
11008457 
1 100844X 
1x008415 

1 X008390 

1 NlcCs»» 

1 MeC 

47 

4<J 

4f 

74 

43 

4» 

40 

r? 

38 

37 

3^ 

33 


34 

33 

3» 

3X 

3» 


5® 


^ l 


1 


I 


té. 


Ug  < 

L Log  X. 

~ Mcn 

r. 

y Meni. 

1- 

1^— 

>c 

co 

0 

Uj 

>A 

^88741 

99x6x0  100S590 

3f  1 

3* 

98ojtf(? 

988750 

99i<f5<|io*>8564 

19 

5» 

9So58z 

98872-0 

99i^8»|ioo8558 

18 

33 

9835971 

988709 

^S8!  looSjl  1 

17 

34 

988699 

991715I 1008187 

2^ 

32 

988688 

99x759 

1 xoo8i'6X 

15 

3^ 

980445 

^flSóyS 

99i7<ff 

1008x^5 

14 

37 

980458 

988668 

99179X 

1008109 

15 

38 

980475 

988657 

9918x6 

10(8x84 

39 

980489 

988647 

991841 

1008  X 58 

li 

4j> 

980504 

988656 

99XJÌ68 

1008131 

lof- 

41 

980-519 

9886Z6 

991 S95 

1008x07 

19 

4» 

980554 

9886x5 

99x919 

1 0.^808  I 

18 

43: 

980550 

9K«(fo5 

99x945 

.1008055 

17 

44 

9^o^6S 

# 

988594 

99x971 

1008019 

S6 

il 

980580 

988584 

991996 

I008004 

15 

4<J 

980595 

988575 

991O11 

1007978 

14 

47 

980^10 

« 

988565 

991048 

1 0079  5 J 

*3 

4* 

9806x5 

988 5fx 

991075 

foo79i7 

11 

49 

980641 

988541 

99J099 

100790I 

4 1 : 

li 

980656 

988551 

991x15 

1007875 

10 

fi 

98067.1 

98851Ì 

991150 

1 007850 

9 

5i 

980686 

9885I0 

991176 

1007814 

8 

53 

9807CI 

988499 

991101 

1007798 

7 

54 

98071 6 

988489 

991117 

1007773 

6 

98»75I 

988478 

^iifS 

lo 07 747 

5 

56 

980746 

9884^8 

991179 

1007711 

4 

57 

9So76x 

988457 

991304 

1007^96 

3 

58 

980777 

98  8 447 

991530 

1 007 670 

2 

59 

98079J- 

98843^ 

9913)8 

1007644 

• 

I 

980S07 

988415 

99138x| 

X0076I 9 

' 

% 

LOg.x» 

Log,  i 

mcÌTI 

,-«!<■• 


3M, 


1 Log.  1 Log«i.| 
1 980807  ,988425 

Me£ 

992581 

1 980822  988^41 5 

1980857,  9«>‘J^4o4 

1 980.852  >988594 
1 9808 57  988585 

1 980882  988572 

99^407 

99^^33 

9924^8 

992484 

99251 0 

1,980897  988552 
’l  9S09IZ  988551 
l|  980927  988540 
>1 98«^42 1988  55<* 
>19809571988519 

992555 

992551 

992587 

99251 2 
>992558. 

'98097^ 

i\9So$87 
;|  98x002 
U9S1017 

[ 1.98  * 052 

988508. 

988298 

988:287 

9ÌSZ76 

988255 

992^55. 

992589 

9927x5 

99274® 

9927^5 

jj  9 81047 

H 98*05* 
M98 1075 
?|  98 1091 
»|98iio5 

988255 

988244 

988254 

98S225 

9882x2 

992792. 

992817 

992845 

9 928  58 

992894 

98  tizi 

fcUSi  w 
? 981151 
♦ 981155^ 

5 981180 

98 820 X 

98819*^ 

988180 

9S8169 

988158 

992920 

992945 

99297X 

99299^ 

995022 

$ 98*  195 

7 981210 

8 98X225 

9 98*240 

0 98x254 

988148' 
988157 
988x25 
988*15 
98  8 X>5 

995 04S 

995073 

995099 

995124 

995150 

1 

i-og- 

Me£x> 

... 

^pp 

Mef.i. 


1007519 


100759) 

1007557 

1007542 

1007515 

1007490) 


‘Ai 


1007455 

1007459 
10074 »5 

1007588 

10075 


5o' 

59 

58 

57 

5^J 

15 

54 

55 

n 

51 

50 


1007 5 57» 49 

100731*148 

ioo7285’47 

ioo7z5o’45 

iqo7Ì54’45 
1007208  44 
1007185  45 
1007157  41. 

1007 *3». 4* 

1007105-  40 

1007080  5^ 
1007055  38 

1007029  37 

1007004,  3^ 

*005978  55 

1005952  34 
1005917  55 

1005901  52 

1005875  3*' 
1005850  50 

Mef. 


i 


i4^ 


^#5 


4^ 

Log. 

1 Log  z. 

f Me/r" 

1 1 Mef.z. 

X 

3® 

JO 

98fi54 

9S8105 

^^9315° 

. 10068 50 

3' 

981 

988094 

993^  f 

10068x5 

X9 

3^ 

9SizS4 

988083 

'993Z01 

1 CO679  9 

33 

918x99 

98807Z 

995XX7 

I004773 

»7 

34 

981314 

988041 

993^5» 

I0O6748 

32 

98^528 

988051 

99JX'78 

10O67XX 

3^ 

981J43 

9S8040 

?953^3 

1006697 

»4 

37 

98I558 

9880Z9 

9933^9 

Ì0O6671 

»3 

38 

981571- 

988018 

99.3354 

100^^46 

zx 

39 

98*587 

988007 

99338'' 

10O66X0 

zi 

98X401 

987995 

10O6594 

20 

41 

98X417 

987985 

9^343* 

1 006 55 9 

x7 

[41 

981431 

987975 

993457 

I0O6543 

18 

43 

981446 

987954 

99348z 

I0O65.18 

X7 

I44 

981 461 

987953 

9935^ 

I0O649X 

15 

1 — 

98J475 

98794» 

993S33 

IOO6467 

146 

981490 

987j>5X 

993559 

I0O6441 

*4 

|47 

98x505 

9879x0 

994584 

10O6414 

*3 

U* 

98*5*9 

987909 

9936ì>* 

I0O4390 

Ix 

49 

98x534 

987898 

993636 

I0O6354 

r 1 

1 - 

981549 

.987887 

1005339 

Io 

Ui 

981555 

987877 

9936^ 

X 005313 

T 

5i 

98  X 578 

987856 

9937IZ 

1005x88 

8 

53 

98x59» 

9.87855 

993738 

io06x5x 

7 

54 

98x507 

987844 

993763 

10O6X37 

5^ 

55 

98I-5ZZ 

987835 

9937 S 9 

1006x11 

-Ì‘ 

Ì58 

981455 

9878ZX 

993^^4 

1004184 

4 

|57 

98x551 

9878x1 

9 93 8 40j 

lo04l4o 

3 

I58 

98x545 

987800 

993855 

X0O6X35 

X 

I59 

98X5S0 

987789 

99389X 

1OO6X09 

X 

98X.594 

9877^ 

9939x5 

X0O4084 

• . 

% • 

Log*  J 

^€l*z§  1 

Mcf. 

4P 

-^‘ t® V 1-3"  .T^-, -' 


. 


41 


•X.., 


Log._ 

]Lo|(«i  oj  Mc£ 

Mc^xji  f 

981^94 

9?7778  [99391^ 

XOOtfo84| 

9817*9 

98171? 

981738 

98 «7f* 

9^J?67 

997767 

9677S6 

9677A% 

987734 

99  77  i- 3 

993941 

993967 

993993 

994018 

1994044 

lOO^oisl 

100(503  ?| 

100^0071 

ìoo598x|' 

981781 

98179^ 

9818I*» 

981815 

981839 

99771% 

987701 

987<?9o 

997679 

997669 

1 994069 

*994095 

994110 

994146 

1994171 

1005731; 

1005905!: 

100508  oj; 

*•05854! 

I0058x9|! 

981 S 54 
981 8(58 
981 88x 
98Ì897 
98J9IX 

99?6S7 

9976^6 

99763S 

9976Z4 

99t6is 

994197 

99411X 

994x48 

|994i73 

! 994199 

Ì0058o3|< 

1005778I- 

1005751 

1005717 

1005701 

fo05676i 

1005^50 

10055x5 

1005599 

X005574 

981^1(5 

98X94« 

981955 

9819^9 

981983 

987601 

9S7590 

987579 

987568 

'9*7$  57 
9^546 
997535 

987514 

9875*  3 

98750* 

994314 

994350 

994375 

994401 

994416 

98*998 

98x0x2 

98xoxtf 

98x041 

98x055 

99945% 

994477 

994593 

994518 

^94554 

1005548  ; 
10055x3  : 

1005497  i 
1005471  . 
1005445  ; 

•98x0^9 

98x084 

98x098 

98x1x1 

98xxxtf 

987490 

987479 

9874^* 

987457 

987446 

994579 

994604 

994630 

994^55 

994681 

10054x1  : 
1005396  . 
1005376  ; 

*••5345  ^ 

XOO5319  i 

MeHx. 

Mcf.  ^ 

4 


1- 
P" 

F 

34 

- 

p7 

3^ 

39 

fei 

14* 

■i 

|43 
44 

tl 

\i6 

147 

148 

149 

?T 


ygzix^ 

ySzZ4i 

9Sz*55 

y*zitf9 

y8zJ84 

ygzzyé 


Lóg,i,|  itfct 


y8744<?l  994^81 


Mef.x* 


looj}2£ 


9874341994705 

987413  i 99473^ 

9874*1'  994757  1005x45 

98740x1994785  X0052X7 


io05x94j»9 

1005x58 1x8 


ygzzxz 
98zzz5 
98 zz 40 

981155 

y8zz59 

98ZZ85 

981197 

9815^ 

98x5x6 

98x540 

98x554 

98x558 

98X58X 


987590! 994808 ,10051 9x 

987578:  994834 


t 


994961 

994986 


10051  <56 
I005I4I 
I0O51Z5 

I0O5090 

10050(55;  xo 


10050591 «9 


9873673994859 

9875561 994884 

987345J  9949*0 

987334I ^^4935 

9873XX 

987311 

987500^ 

987x88 

987177 

987x66..  . . •'  -I 

987x55 |995Xi3!*o®4887 

9*7143 

98x5961 987131 
98x4101 9Ò7XXI  

^X4X4|  987109 1 99 51^  5 1 1004785 


17 

z6 

n 

14 

»3 

XX 

Xi 


Z0050I4 
995®*ij 10O4988 
995037Ì10O4965. 

io*>4938.^5 

995oS3{  io049Ix|74 


I8I 

16I 


995x391 Z004861 
99516411004836 

995190I 1004810 


5x  1 9 8x45  9[  98  7 1 98  j 99  ^ *'4« 
55!98x453l987^87j99J»<^^ 


xx 

II 

Io 


54  |98i4<*7 

98x495 


987*751995191 

987W|9953*7 
7'»*‘»’73  987X53I99534I 

98x5091 9«7l4i  |995i88 

98x5x51 987*50.1995393. 

?!*i537l  987xr9l9954*8l  1004  58X 
q8x55 il Q87IV71 9954441  I0O4556 

&og.  I McLvI  Mcf. 


1004734 

1004709 

1004683 

10046  5 8 
100465 X 

1004607 


9 

f 

7 

6 

5 

4 

3 

1 

I 


Xog.§, 


Mp 


&: . 


V 


j/i 

V. 


r 


1 


Log* 

Jirf0^t2  • 

Mei. 

Me  1.1; 

^ ‘ i. 

1 é 

9815 5 i 

987x07 

995444 

1024555 

987095 

9954^9 

1004531 

5 9I 

981579 

987085 

99549'5 

1004505 

58 

9^H93 

987073 

995510 

X004480 

57I' 

98i<5o7 

987051 

995545- 

1004445 

56f 

9«i6zl 

r 

987050 

995571. 

10044X9 

55] 

98i<?35 

987039 

995595 

10044^4 

54I 

98^4v 

987018 

995511 

'J0O4378 

53I 

98Z663 

987015 

^95547 

I004353 

/i| 

98x6^7 

9870Q5 

995671 

10O4318 I 

5i| 

9M91 

985993 

99  55^ 

J0O4301 1 

50I 

9SÌ705 

985981 

99  5713 

1004177.1 

49I 

9.81719 

985970 

995748 

X004151I 

4* 

,98a733 

985959 

995774 

1004115 

47I 

98z7p 

985947 

995799 

1004101 

461 

981751 

9859^5 

995815 

10041 7 5 

1m 

9«i777 

985914 

995850 

1 50 

44I 

981788 

985913 

995875 

I0O4X15 

43 

9818.01 

9859«i 

99590X 

10O4099 

4i| 

931815 

985890 

995915 

X0O4074 

Um 

*982830 

985879 

995951 

1004048 

fi. 1 

981844 

986867 

995977 

I «04013 

39 

98i8fS 

i 985855 

995001 

1*03998 

38 

98, 18  71J 

>985844 

995018 

i«©3972 

37 

981885 

Ì985831 

996053 ' 

I0O3947 

36 

981899 

I 985811 

996078 

[1003911 

35 

981913 

1 98 58 09 

995I04 

11003895 

"4 

981917 

1 985798 

996X19 

I100387X 

33 

1 98 19 41 

|98578^ 

995155 

1x003845 

3» 

1 1981955 

19^5775 

1 1003810 

3^ 

>1981958 

1985753 

9961^ 

1 ^ff3795 

i! 

|Log.i 

Log. 

Mef.i. 

1 Mef. 

1.47 

r c^7 


/ 


33 

?4 

U 

5 <5 
37 

39 


tog.  1 

tLog.iéj 

AfeC 

l_ 

982988 

988783 

998105 

1005795' 

982982 

9 82 9 98 
9 £<301  « 

983023 

983057 

988751 
988740; 
988718! 
9887 17 
988705 

998131 

998158 

998181 

996307 

998331 

I «03789. 

1003744 

1003719 

1003895 

1003888] 

‘S 

17 

z6 

15 

983055 

9^S^7S 

983091 

401983^ 


4*1983110 

42-983*55 

45 I 983 147 

44  983151 

4J  985*74 
45I983188 

47I983Z02 


988577 
985585 
48I983ZI5  985554 

49[983zz9 

5^198324^ 


98558Z 

9^6^70 

9S5859 

985847 


9983^5 

998408 

998455 


V 

1 


i5 

zz 


988835 

98(^14 

98^611 

98/800 

985589 


.*003517 

*003592 

1003557  ZI 
998459 I 100^541  xo 

9984841 I003518  t9 


9985 *o| 1003498I  x8 
9985351 10O3455]  17 
998580I 1003440  18 
I0O3414  15 

100338^74 


988541 

9S5530 


9985S5 

996611 

996616 

996661 

996687 
99671 X 


5*  19851581  988518 1 998738 

51  l98?17ol  o5l5<n7  ! aa<’767 


51  |98517«,  988507 : 998783 

^31983183 


54  983297 

5*8 

57 1 

983.35* 

, ,9<35^5 
^U»3378 

tog  a,  j 


ioo3384’I3 
*«033381 Ix 
1003313' li 
1003288  !• 

100328^ 

I0O3237  s 

10032*»  y 

io03|88;  5 


58 

59 


988495 ] 998788 

9884839 998814 

1988^1^8839 

9835»4J  988480 Ì998S84 
983358  . . 

*988438;] 9989*5 

988415  99094«r  *^®3''^® 

9884*  3 998988|-  1003  034 

.Log  I Md  1*1  lnicC 


100318*  ' 5 


1003138  4 

988448  r 9 98890 1 *®®5  * *® 


2 

1 

o 


14T 


1 ’ . 


--I 


. Digitized  by  G 


i 


19 


Log< 


983^  9» 

985405 

985419 

983432- 

98544^ 

985459 

9S3473 

98548  <> 
985500 

983  U 3 


983^17 


985554 

983 

98  3 f ti 

9^5594 

98J608 

98581I 

983^34 

983648 

985651 

983674 

983688 

985101 

98 57 J 5 
985715 

98574* 

985755 

98575* 

98378* 

••  • 

ILog.i. 


'Los.». 

Mcr. 

[Meni. 

9854^ 

995955 

1005054 

98540 J 

985589 

98.6377 

986366 

9*^354 

99599* 

997015 

997042- 

997057 

997 09X 

10.05099 

100x984 

100x958 

100x955 

1.00x908 

985541 

98535© 

9S65I8 

9 8 55"©  <5 

985195 

985185 

985172 

9851 5 9 
985147 

985135 

9971*8 

997*43 

997*58 

997x93 

9971x9 

997144 

997^69 
997 i9\ 

9973ih 

997W 

99737* 

997396 

9974»* 

997447 

997471 

*00x88 X 
Xoox8j7 
Ì09X85X 
X 9 0x8  07 
I0OX78X 

100x755 

100x75* 

100x705 

100x580 

XOOX555 

986113 
9851 t* 
985io<> 

9851 «8 
985175 

*•0x5x9 

Xoox5o4 

*•0x579 

*00x555 

*•0x5x8 

985154 

986Ì  5 2- 

985140 

985*18 

985XX5 

997497 

9975»? 

997548 

997575 

997598 

1*0x505 

*#0x477 

i**ox45x 

*00x4x7 

I00X40X 

985X04 
98509 X 
985080 
985058 

^85055 

997514 

997549 

V97574 

9977®^' 

997V^ 

100x375 

*00x55* 

I0AX5X5 

*00x500 

*o0xx7.J 

Log. 

Mcf.  X. 

i Mcf. 

5oj 

59 

58 

57 

5t5| 

55 

54I 

53 

5* 

1° 

49 

48 

47 
4< 
4! 

4- 
4. 
4 


»jsr 


1^983781 

^9^5795  [98^044 

|5zP^58e8'Ì98^05ì 

[,  J9838ZI  ')8COiO 

1,^983834  98^008 
^1983848  9S$996 
3‘39838<JI  985984 

'37  983874  98597X 

J8I983887  9859^0 
j9  983901  985948 
to[983974  9SS9S^ 
\98$917  96^9^4 

983940  98592» 

9®?954  9859®® 
‘983^^  985888 

985980  9^S8?6 
983993  985884 
984006  985851 
9840x0  985839 

984033  98582.7 

984046  985815 

9S4059  985803 
98407X  98579* 
'^4085  ^^^779 
^4098  9857^.8 

(4111  98 57 s 4 

I4i»5  •>»*74x 
-M38 

■ ?»57J8 


MeC 


99mj 

997750 

997776 

997801 

|997«2‘5 

997852 


I 


I 


997877 

997902 

997927 

997953 

997978 

998003 

998029 

998054 

998079 

998204 

998  Ì3Ò 

998*55 

998I80 

998x06 

998231 

99S256 

998x81 

998307 

9983IX 

998357 


Me£x. 

I03lX7^\^ 

9 J 

100XX5O  iof 

100X1X4  VR'. 
100x199 
200x174 

_®®^149  X5 

®®i2»3  74 

00x098  la 
00x072  ■;* 

00XC47  12 
®®20XX  IO 

991997  ^9 
00x971 
001946  17 

00x9x2 
002896  15 

00187®  74 

001845  13 

00x8x0  il 
0O1794.JI 
lo} 

9 
9 

7 

6 

^5 
*4 

5 

X 
I 

o 


[998383 

998408 

993433 

19^8458 
99848412001^ 

Mclìx*l  hicig 

^ » 


001769 

00x744 
001729 
00 16 93 

90l{!68 
POI 643 
002/17 
00x591 
00x567 

OOJ541 


4^ 


DigWze#by  Googl^ 


* 

'V. 

. 4 » 

* ' 


j \ • 


* f. 


I ■ ;7Ì  U^f4) 

V-  ' 
r .' 

';'> 


•*'*  - ■ 

F T"*  fr-" 


O-  -■jfTvr;^ 


4,41  • L®8*  ' ^-*>6***  I I * 


■ y 


*m~ 

«i 


-ii? 


'f:: 


, ! 

1 * 9841^9  985(^8 1 

% 984103’  985^^49  J34' 

3 9 * 4 1 1 98  5<J  ^ 7 jj  98  5^0 

4 984119' 9*5<^45  998585 

5 984241  98  5£J[^ I 9£8£I2 

984255^985^1^1998435 

7 984249  9è54<'8|99364i 

8 984282  9 85594 I 99 8484 

9 984195  985583  99871» 

98557^ {998737 

il  [98431 


Iooj5l4|4» 

1001491 I 59 
IOO1444I58 
1001440157 

IOO1415I54 

1 001 390 1 5 5 


I 

I 


1,984334 

3 984347 

I4'98434o 

» 5 '984373 


: ì#ij' 


^ ‘ 3 


* ^ 


*4  984585 

^ 7 984398 
T 8 9844»»^ 
19.984414 

*2. 9^4437 
2l  984450 


98555? 1998741 
9855471998787 

985534|99«8r2 

9855221998838 
985510 I998843 


i'K- 

'J'-. 


XX 

1»3 

4 

5 

li4^ 

17 

liS 

19 


9854971998888 

98548519989*3 

9*5473199893? 

98544019989(54 

98544*1998989 

9&5434  9990I5 


X001345 
I 00 1339 

X001314 

1001289 

1001243 


54i 
53 

51 

5^ 
5f 

1001238  W9 
iooixisLj 
lootissLy 
io«;ii42L^ 
1001137!^^ 


IODI  li  2 


44 


1 001087 I 43 
1001041  Li 
1001034 1^1 

lOOXOll' 


9$  4443:0854113]  999040 


984474 

984489 

984502 

984515 
984518 
98454^ 
98  4553 

^9845^ 


98541^19990^5 

9853N9|?99o9o 
9853*84|999  i*<?’ 


95^53741999^41 

98534119991^6 

985349Ì999191 

985337I999117 

98531419991^ 


Ì0OO985 
10OO940 
loOO'o^ 
X 0OO9 1 o 

I0OO8S4 
I0OO859 
ioo'b834 
1 oOo8o9 
I0OO783 
I 00O758 


I Log* V I l-'óg.  1 Mcf  2. 1 Mcf» 


38 

37 

35 

?4 

33 

31 

3* 

:45 


4» 


*fo  9^45^6 

^7  984579 

SI  9S4S92 
1^^  98460S 
^4  984^18 

35 


Log.x.  I MeC 


98f3i4 


984<J4? 
j7  984<?5^ 

j8  984^^9 

984^8 z 
to!984<594 

JTj984707 

9847^® 

«*984753 

K 984745 

K 984758 


9855*» 

985x99 

985x87 

985x74 

985X6X 


985X-50 

985137 

985XX5 

985XIX 

985x00 


985187 

985175 

985I^x 

98515*» 

9S5157 


9851x5 

9851IX 

985100 

98  5087 

985074 

985oéx 

985049 

985057 

985024 
98 501 X 

984^ 

98496'tf 

984974 

984961 

984949 


999141 

999x67 

999193 

999518 


j|.  . : , 

1030758 ’H 


loo 


®733j  19 

1000707  jg 
'’’j  - |*®®o68x| 

999545  ^*001557  i6v 
iooo<55xj2<: 
1000^06 
I 000581 j 2^ 


9995^8 


999594 

999419 

999444[i ®o®556j2a^ 
9994<^9m  00055 1|  21^^ 

9994951^000505!  ta 


9995i®ho«048o  ”0 
9995451*000455  28 


999570I10A0450 
99959^1*000404 
999<^i*B*  000579 


*7 

16 

*5 


999646|1ooo554 

9 99^71  |i  0005  xSj  i j 


999^97 

9947XX 

999747 


1000505112, 
*ooox7S|  li 
ioo«x55|i« 


9997751*  OOOXX7 

99979811 000x01 

9998x511000177 

999848II0OOI51 

999874|*ocOIX6 

9998991*000101 
999924I* 000*76 

999949|*09005'i 

5999J{^!*o‘>oo25 

l000000|l0000Ó0 

Mcl/i»  1 Me^, 


9 

I 

7 

6 

5 


X 

1 


A. 


.-/*V  t 


^ 9- 


I?: 


- >i 


LT' • '•  4 


_ 


r-M- 


>-■> 


- * ' . 


«>  * - 


&iC. 


? .V» 


i • '' 


'ijfc  *4 


^ - I 

• * -*  ^^C.(/,r* 


:..Vì 


vTÀ- 


•4ILV 


-ff-T 


, ■?  A-a 


XrfL 


t 


w 


< • 


fi 


'»' • A *- 


fcf-,  r.. . -1  ìiy^^'v^  V 


k 


3 J 


^3r- 


:^i 


'5-=/ 


m 


Hi' 


> '9 


crtò 


.■jii'?-i 


IS’-f+J 


■u. 


V-  ■--• 


< 


;/v 


*■  ^ 


ifL 


~ '-é.HÀ 


,V-3 


■ . 


ita  tstò 


• .*  >- 


> 


:4r 


ir 


4^» 


j.  *^  ; - 

4 i>*"  -.4^ 

L"  * ■ ^ - _J^  ^ >#yi»:-,„G^ 


* \ 

1 

f 

I 


I 

I 


7'^i 


5Ì-V 


"V^- 


J^'TCr. 


» 6 • . » ^ 
■ .♦  % 


000*00 

C30I03 

047711 

ognioó 

0^98  97 


Log»  jiPiflfcft  I 

17<?o9| 
12494 

9^9 1 

791S 


077815 
084510 
.0,90309 

095424 

X Ooooo 
y 


104139 

107918 

111394 
11461$ 
117609 

1204X2 
123045 
125527 

127875 

so • I^Dlo^ 

I 132222 

2-2  1^4241 

25  15^125 

24ji38ò2i 

MI  £2^94 
2/fI  141497 

^7  143I3<^ 
.281 14471^ 

29 I X45240 

?•  147712 


6695 


5799 

4576 

4139 

3779 


1^» 

T'' 

Log. 

3^ 

I49i$6 

150^5 

33 

15I851 

34 

*53148 

35 

154407 

3^^ 

i 55630  ' 

37 

15(5820 

38 

I 57978 

39 

159106 

40 

l6ozo6 

41 

16117%  * 

41 

1^2325  . 

43 

*^3347| 

44 

1(54345 

45 

1(55^21 

DiHer. 


166176 

47] ^67110^ 

48  I<?8l24l 

>48ì)7 

5*ì  i7«757 
52ji7Jf^oo 
X72428 

,-r, ^73239 

174819 
175587 

•7<f343 

177085 

I77>^5 


53 

54 


I 


^ * 


N. 


Diffcr.  N.  I Log.  I Differ. 


l "J^^r79239 
' ^51^79954 
tf4h*o6i8 


fti 


^‘^|i8i944 

i83«8f 


► 


19^904 

19^579 

1968^H 

197513 

197771 


5Wio8 
54^[jo9 
f4o'i io 


I 98117 
199x25 

1995^4' 

loo®  oc 


IH 


III 


fiO  115 

514  114 
508  <15 


204^31 

204912 

20^308 

2P5<?9o 

20<fo7»‘ 


502'litf 
49tf  11(7 
49*  XX9 

iib 
480  I IO 


10^445 

2oéÌx9 

207188 

^°7sys 

2079x8 


-f 


V 


^5- 


.i 

■ 


» _ IJigitttod  Google 


■ » 


.C 


N I 

I xi|i<'8x79 

ixx  |ì<>8<»3<? 

id  41109^41. 

1^51  »©9^5>^ 

IVigUic?»» 

U9li'tio59 

ili J94 

1117x7 

X 1x057 
xii?S5 
X I i o 

xi  3^3  S 

1133^4 


Diffec. 


ifi 


IJX 

^33 

I|4 

LM5 


Ji3<» 

^1  ^ 


(JJ* 

P39 


X15988 

X14301 

r40j 

xi 49XX 
XI 51x9 

x1585<^ 

xi£i37 

xi<f435 

xX^TJt 

liyetig 

XI73I9 


?57 

355 

3S^ 

349 


N I JLp  & 

1I.1  U*7898 

i5zUi8i84 

15?  ji' 184^9 

IX4U1875X 

y<jf  19033 

IX 


D<ffe  r. 


^4  4 . _ , 

^43  XI9590 

110140 


333 

■to'  •* 

330 


,i<?i 


3x8'*^! 


2x0^83 

XX095XÌ- 


'„,'iK4  «'+»J 

jxi'.ioji— ~ 

’ I ►tJxXXOII 


3l^';^^^ÌxXXX7X 

3*^^^^^jxxx53i 

313.4^^ 


XXX789 

1x3045 


307 
3° 

• ^9X 
|Ol 

i9f 


XX330Ó 


5 /r 


173 

174 

175 


Ì13553 

XX3805 

114055 

2x4304 


ii7<j! 


XX455I 


^9Vi77Ì!!5"!! 


Otglll.'Ad  by  Qoogl» 


Hi 


Ji 


II 


il 


I 


n ■ 


I ■ ■ 

K ‘<1  - s 


[' 

1 1 i 


M: 


M. 

i8i 

» 

^8^ 

185 

184 

x8^ 

187 

188 


ixé;9fx 
1x7184 
i>74*5 
ii7<54^ 

xiSloj 


pifFcr* 


191  11835.0 
194  118780 

Ì9f  ti9P03 
194:1^91^^ 
197  119447 

i98‘i»9W 
199  1198.87 

go»! >30105 


loi  >3*3»« 
101.  >3®^3^ 

i*>5  >3*77P 

i«4  *J®9^3 


wr 

I.J  *’”*» 

^*151111 


•159 

158 

>37 

>35 

>34 

*33 

*3* 

130 

119 

118 

117 

ii4 

»4 

»3 

»3 

»« 

110 

118 


*354« 
157405 

*37785 
Ut, 119  »359«4 
>3^*73 

>3^3<^? 
13<J‘749 

134734 

15491* 

•37*97 


**•  134*3^*^* 
*09.  j„>57477 

*®7  158. *37^ 
107!  >37840 


*58011 


' A 


-*  •*! 


Dlglb2ed  by  Googla 


f « 


H®g* 

• 4 

47*17, 

486101 

48144 

48*87 
48430 


DiflTér.  I 


4857* 

48714 

488f5 
48  99^ 

4913^ 


49*7<f 
494*  y 
49^54 

49493 

49831 


49949 

fofoff 

1«*43 

10379 


yoy*r 


y®7S4 

50920 

y»oyy 

^X88 

^jzt 

i»45r 

i*y«7 

y«7io 

5185C 


; * 


m 


M9j5Ì^ 


137J344 

*37j347 
134;348 


*3»' 357 

*n  31* 


V,'  L»'*— 


I 


4 


^act 


DigMzeù  by  f^oogle 


^ fi 


t Log*  I piffgf.  \ H* 


Dififor 


"fio. 


/■  t 


•»*i 


m-^'-  . 

5.'^. 


':  f fj* 

"%Cì 


Jéx|i5575^ 
MÌ(87f 
MT99* 

3^4U$^iXo 

JtfTj 1144^7 

3^8j»55585 

37”[x5<^8xo 

37*Uy^937 

371I1J7054 

373Uj7I7I 
174  x571871^  / 

ÌTÌwi^^r  * 


1,9  393  M9439 
I19  p94Pj95f» 

119  I W il2£i2 


’i 


\ ^ 


xi9l39<^P^977o 

IX«U97p^987» 

lUjh#8l*57988 

lX7|399r^®®97 

Tt>.u4c|xtfoi«>^ 

^1 I 9 » 


ii7l4«r5^^‘J) 

ixtfUojU^MJ* 

lltfl  4®4P^^^38 

405 I 1^074^ 


m 


« -**> , * f ^ 


37f  Ut75l9! 


#’“M' 


I 


^-;j^M|7TU57tf34' 

378  157747 
379'  1578^4 

157978 


* v ‘f 

L 1 < ìf/  * 

’^'é  ’ ■ 

, LS  ' 

- V ' 


4 


k 


s^ìì 


_ ^ - > 
.T-'  • 


♦ .Ti 


.-  -if 


<- 


y*'  6,^ 


!1i8* 

38* 

383 

384 

3*1 

387 

388 

38# 


ri» 

. > 


?r5 

;.iixs  407*^^^^^^ 

li  4 408 

*141409 


158091 

iSSiOj^ 

158310 

158433 

158544 

158459 

15877» 

158883 

158995 


*1474* 


1 1 41 4»  * 


141 

141X71 

141178 


1^*384 

14X49© 


^p.  141700 

1X2I4X4  ' 

w^  rT  141805 

Xi3l4»5‘  ’ 


14x905) 


i4ioi4 


i4ixx8 


390Ì159X04 


4-  ^ 


i4iill 


» — 


T 

/ 


ri 


s* 

SI 

fi 

1X< 


II 


tot 


fo< 


loi 

t05 

lei 


loj 

Io{ 


I05 

Iwl 

J07 


SO6 

tol 

to4 

toó 

toó 


teé 

*05 

105 

J05 

X04 


105 

X04 

*•3 

X04 

103 


* , f 


P Digltlzefl  by  Goegle 


16  SS i 4 


453 


%6S7J>^ 


1^5801 

45^  >^59v<^ 
417\x6S99> 


458  1^^087 


i66i Si 

X66176 


xCK^jo 

166464 

x66ssS 

X666SX 

X6674S- 

X6éS$9 


-•  > 


.i 


rfci; 


»^70Xf 

X67IX7 

X67XJ9 


^^7394* 
X674S6 

X67S7S 
X67669 


96 


» 


^5 


- » *J 


9<f 

94 

97 


94 

94 

94 

H 

95 
94 

93 

93 

Bi 


93 

9» 


9» 


9» 


9ii 

9» 

9» 


9» 

91 

9i 

90 

91 


l • 
A'  * 


S • 
J 


r*  , 


•Dlgitized  by  Qoo^ 


u 


IO 


B^U6$^05 

r«5  M><574 

^\ì.6t6^^ 

^871148753 

|8^UéS842' 

47»ii^£o^ 

^*)Ux60h7 

4»4l*<?37J 

AÌì\lé?^.' 

,4tf 


-^*  •*> 


}i'3|t7e84» 


Di  Ai 


..  ' iS‘.|ì7'oix 

’ |s‘-|»7»o»« 

*’^l»i‘.tirii«i 

all<‘^|*7»34» 

■,,P*U7»<* 

col 17x^33 


m.à  ^ 


lé^sio 

^ % - «a  ^1 


^o«i»g?»97 

.*»  »7«77o 
ìm|»7«»77 
«4  »7»»43 

.■JjU7«>4»J 

5»7  ”•’!* 
«08  »7*5*< 
ji,  »7o«7» 
^toU7«7^ 


00 

55V‘*?U7»®77| 

A II 5*7 \ 17*  *8  X 


57|  53*1  *7*5®  7 
o^p3^  *7*59*1 

•41535  *7*473 

^534  *7*75* 


555(17*935 


04||5341i7*9M| 

o.J  5371x7*997 
®y53^l*75®7« 
533|i73*59| 
54®j 173*39 


4*  V 


Digiiked  by^  . 


L 


•• 


I 


I 


H.t 

uy 

54» 
541 
544 
5« 

544 

547 

548 
547 
5^ 

55^ 
55i 

553 

554 

555 

554 
557 
554 
55i? 


«hi 


ì«ÌM 


Ldg.  I Dtfftt. 


i713»o 

»734«' 

1714*'» 

»7354* 

»7144o 


»737i7 
»71779 

*73874 

*71757 

*7  4»14 


»745'»7 

174584 

*74443 

*7474* 

>748^7 

*74874 

174774 

*7505^ 

*75l*i) 

*75*05 

*75*S* 

*75158 

*75435 

*75511 

*75587 


I 


> mi 


585 


77 


74 

77 

74 

74 

77 


57» 

77 

77j 

77P?4 

5^ 

5^4 

577 

578 

577 
4c« 


Log. 

DHFcr.  ^ 

*75444 

*75740 

• 

*75815 

— u— '*7  J 

*75*7» 

- 4 

*75747 

74 

• 

75 

*7404* 

*741x8 

74 

174171 

. 75 

*74*48 

75 

*74141 

; 

*744x8 

75 

*7447* 

74 

V 

*74547 

71 

0- 

*74441 

• 74 

*74714 

75 

» 

*7477» 

74 

*74844 

a 74 

>74738 

’ 74 

%1Ti% 

■;  . 7-4 

*77985 

73 

*77*57 

74 

*77*J*| 

,•  73 

*773®5 

71 

%7ni9 

74 

*7745* 

71 

*775*5 

73r 

177577 

7* 

177470 

,71 

177743, 

71 

1 *% 

177815I 

7* 

1 ^ 

1 

% ] 

% 1 

71 

1 ( 

« ■-) 

w.'  ^ 

Digitized  by  Googl» 


1 


k.*"  : 

■a/'  ■ I'  ^ 'sJ  •''  '"*  * 'N'*‘‘’ 


*> 


- Vt  " 


^ ’V- 


\Mf  I log»  ^à  Differ. 
f7l|»77gg7{ 

goxU779<$o 
tfé||x7S«3x 
^•4  X7Sle^| 

<5®ÌlU7S*7tf 


Log. 


6f>6\%7^%<Vf 

4©7  1785191 

K'sS  X7859® 

I(b9|xr784^a> 

#!•  U7*J5» 


^^n»8ooo5 

<f/i|i8o#7i 

^551x80140 

^54u8et09 

On»8ox77 


»3k: 


<•»  'S 


Ì*^‘ 


f' 

# 


^ii|x78<^®4 


éix 

éts 

éM 

éts 


/ z ^ 

4t7 

un 

éi$ 

,Ho 

ixì 

éXX 


xitSjy 
» 78^4^1 
X788171 

X7888t| 

>78958 

x7  90x41 

*79099 

*791^9 

*79*59 


4551*8054^ 

8371*80414 
858|»*®48 
6391*80550 
^'4e|*8o(?l8 


DiCtr. 


% t 


>• 


'69! 

68 

69I 

68 

69 


r * 

.»  -V 


68 

68 


\ I 


• ■ » 

6411*80686 

64x]  *80754 
643  *8o8xl 
X808S9 
X80956 


68 
68 
68 


» » 


6x5 

6*6 

6*7 


179304 

*79579 

*79449 

*795*8 

*■79588 


1810X3 

18X090 

x8>i58 

*8X1*4 

X8X19X 


- l 


68 

67 

68 
67 

67 


• . \ 


179657 
*7  97  *7 
179796 

*79.865 


i 


- t 


- ; 


• . et  •••• 


^ i 1 io8  ^ 

66u^HiiS  I 

7 

565pSftiSz 

(^44^*^347 

d<58p8x47« 

<?efvih^M43 

^7oU8i^47 

6;^ì|»8i737 

575|x8*.'^oì 

^74jx8x8<>6 

^7  Jz8>739 

^^7jt85959 
^T?8  x8iii3 


Piffer.  I N*  I Log. 


66 

^5 

66 

65 

65 


1 


18388^ 


- i 


» ^ 


65 

fi 

64 

64 

6ó 

<S>4 

64 

64 

ti 

?5 

<54 

<54 

<«3 

£1 

<54 


<f:?3 


xHsi4^ 

X 8 40  X I 

494  X84X  j6 
S^4  xi54X<5* 

,J77  X843X3 

<j.iS  xJ5438<^ 

X8444» 


7^ 

7«T 

7^ì 

703 

704 

^7^5 

70^ 


x84^ì'o 

^ « ■ 

*8457x 

Ì84534 

it46^6 

ÌS4757 
z848x-^ 

X84880 

Uss<>«} 

7r.*£iii£ 

iSjUiT. 

x85X48 
xSlJSoj?' 

i 8 5370 
x8j43X 


7x1 

w • 

7 11 

i_» 

743. 

7X4 

7X5 


•“  (( 


tf3r*-U»57'33 


•.'  '*r  ’*'  V 


' -J  ■•' 

’ ,.  - , s r"'  I ^ 


'‘J. 


,'\  ' 


/ 


. . 1 

■ ' ■ ....  ‘v> 


=='  .- 


'■< 


'=  '■?'< 


} Log-;y'  D»ffer« 
75I  i87j64 
75i;i«7^ax  ^ 


ì 


• ^ r 's  ^ 


y 


I- 


I 


f Log. 

7ttz 

784  i«945ì 

755  189487 

756 
787 

m 


289^41 

289197 
289AJJ 
r89  j2897«8 
790  2S97<f5 


^91 

'92 

95 


96 

97 

99 


2.H981S 

289875 

289917 

289982 

290037 


290091 
29014^ 
290200 

991190155 

ooi»9'>5®9 

’JlU  99585 

0*1*90417 

05  *90/^71 

04 

290^80 

190534 
2^0587 

290741 

190795 
19^49 


•5 

07 

08 

09 
1 1» 


D iffét. 


. *, 


■»* 


55 

55 

55 

55 

55 
55 

55 

55 
55 
55 

55 

<4 

jn 

55 

54 

55 
54 

75 

54 
54 

54 

55 
54 
54 
54 

53 

54 
54 
54 

53 


N 

«77 

81 2 

813 

«14 
S'5 
81.6 
SI  7 
818 

820 

s'z’i 

822 

824 

82.5 

826 

827 

828 

829 
850 

831 

832 

833 

834 

83J 

835 

837 

858 
839 

S40 


19*454 

19*487 

191:540 

^9^593 

191545 

291^98 

.91751 

19^805 

*9*855 

1908 


# - 


■ 

1 

53 

1 »ì 

1 ^ A 0 

1 \ 

^53 

. /< 

55 

['. 

1 • 0 

53 

153 

1 X 

L ■ * - 

53 

[♦  ' , : 

53 

( * * 
r 

53 

. . 1 

# 

51 

$ 

J3 

. - f 

• * 

^ *. 

53 

- 

'-A-': 

-• 

51 

V 

>■  f 

52 

55 

, *3 

« 

5i 

51 

A 0 

53 

sP 

*.  • « . • 

51 

.v'  ^ 

52 

• 

li 

• * 

•51 

f 

'5*'| 

• •*  * *; 
-, 

“*  - i 

IV 

:ìi 


C=“ 


4 


> 


M*|  Log. 

gi»7ip94®**‘ 
'■|87z|»94®5» 
873P?4*o^ 
’ *f74|*?4*Ì* 
8751 *94»*^ 


Di0er. 


i~  -:  • 


Ij  ’ * 


»9355*. 

19360 I 

*93^5» 
1937*>i 

86642-9375» 

|862j»?3«®» 

IÌTI»93*5» 

|86#1»9394» 

S87**»9395» 


194498 

» 94547 

19459^ 
494645 
494694 

8761*94743 
8«7|*9479* 

888I49484* 

88 $149489® 

89®|iLty^ 

89i|*95®36 
495085 

495*34 

895  jiilii» 

- J896r^?^*3»l’ 

^l897P9S4Ì9r 

898  *953*8* 

5®l899|  195376 

5® Uop  495444 
50»  


( O 

« «dtjr*’ 


-vi. 


Digilized  by  Google 


4 


I 


I 


90 95471 

U955<^9 

9®4|x95tfl7 

9?5  U9<^<fy 


Di^r.  I N. 


$o*|»9J7I5 
9®7 1»  9 57^1 

9ò|U9f8«9 

9®9U958f^ 
9*n  1919J1 

9IÌU95999 

9^31^9^047 
914  I9^*9j 

^iili2£il? 

191^^9^190 

\9Ìi\x^6xi7 
|9i8|t  94114 

l9i9U9^33» 

9»o1i94379 
|9wli944t# 

l9ii  X94473 
9»3|»9^5»* 
19»4  »9<?547 
\9^Ui9^6i4 


I914I19444S 
I917I194708 
9>8  194719 
919I19480S! 

93*1»94«4*! 


Diflcr. 


47 

48 

48 

47 

48 


i 


47 

47 

48 

47 

47 


9411197359 

94x1197405 

94M>^745* 
944  >97497 

9^  *97543 
946:  >97 58 9 

9.47  *97^35 

94I  >97<58* 
949I *97717 
95o|>9777> 


. ì 


,95>1»978i8 

^M95>1i978M 
953|W9®9 

954] 19795 5 

^yl9^l|»98<?oo 
9*54  *93®4<5 

1,)957  *98091 

958  *98*37 

4I  959  *98^81 

^7! 960 1> 98117 


•i». 


47 

44 

47, 

4^^ 

47 

44 

44 

471 

44| 

4 


44] 

44j 

44 
44 

4' 


44 

44 

44 

45 

44 


44 

45 

44| 

45 

4 

45 

4' 
45 


% 

5 


■•'  • ‘ V' 


.V_1 


ilo 


r 


Lo*»  j{W»  f ipig-  1 0ifferé 


ì>^?,z985<»5 

98  408 
?£fji^84T5 


10 


I 


4|9<»<^^98498 
* 9.^7  x9Ssi^ 


k ■;,-  ; 

1^’ 


•:t 


96S 

97oz9$g7f 

971,193711 
97x198767 
975  X988I1 

974U9S8S6 

«,  97y|i989oo 
; 976.1989^ 
11977^X93989 

:\97d. 1990^^ 

■ 1979X99^78 

’98^.X99tx^ 


•■*  '*■ 

S^sffis 


■•^.15, 


4< 

41 


981  1991671 


98iIz99xi  li 

4, 

9S4* 

Ìt''  ^ ^ 


‘'V  . . rj 


9841*99500 
98^f»9938$ 


*9945*^ 

*9947<J 

*99J*o 

99‘»1*995^4 

99i'a99Ì^o7* 

99*!»99tf5* 
995|^W95 
i 994,  >99759 


,995 


>9978* 

^998*^ 

19987* 

*99915 

»99957 

509006 


» j' 


, f'*'* 


- J 


4 


»<  — 


■'i  ''  ‘’S- 


• ?1 


, 1 . Jr.. 

• . ^ ' 
A » - A 

**  -i  ' 


* % 


»♦  '•  e » 

‘C  . 


V- 


•1. 


k 

a 


* t X • * 


IM 

*TatsoT«  della  t)ecl  del  Sefe«  e della  Eclmìc 

1 sj_2— il.  — G .M  Ijf  o Jti  M [ 

l^l€>  C Ir  9tI  xn  ^ 


liVlj 

G 

Fi 

11 

3M 

I I 

ix 

Ix 

33 

Ix 

54 

'3 

14 

*5 

34 

^3 

5-4 

J4 

14 

14 

33 

14 

5» 

J5 

11 

»9 

M 

48 

1— 

^4 

14 

5« 

i7 

»5 

*7 

• 3Ì 

IL 

^8 

18 

4 

1«; 

. %o 

li 

0, 

35 

18 

$* 

iii 

_5 

^9. 

33 

J9 

47 

»• 

> «il 

^•31 

3' 


n 


1 


■u 


'/I 


% 


rV  pane  delta  Tao.  dell*  Eqtiat.  della  Deci, 


:■!  ■■  I 


Digibzec]  by  Go^le 


» fi’ 


Sgctpiftf  della  Ti»è^cll*Eqtb»  <ie)lH9tcl« 


I 


% 


,T  ! 

I 


DiQltizec]  by  Ooogle 


»er  fi  tirg.bor«4e*S^fiitn^8ri^«dt  f 


1 


55 


4?7 


55 

55 


A 4» 


»<f  55 


5 


Sottr. 


7'»o 

7 i* 

* •• 

7 XI 

7 XX 

5<5|7  M 
*5 

5^17^5 

:X5 

3l|55|7-X(5 

- 

17  57 k 34|5<^|7  5® 
57“k  3^|5^  7^i 

37I57  7 34 

>9157^  3^ 


6 4^15717:^37 

^ 43157  r 


41  57 

TsÌ57 

44|57|4  45  57  7:4x 
48  5S|4  4415$  7 44 
^ 47I58  7 45 
5 41  5«|4  49|5£  7 47 

^ 5*  57  p”7 

4 5X|5^  7 5* 
4 54159  7^53 
4®J4  55|j9  7 54 
4 5tf|(5o  7 

4^Ì«|40  7" 

4 5S|<5o|7 

7 7 

7 ®kol8 


; 


*i 


I 


• t 


A (cf  nCetii  cettcò 


’l  V 


V 


TCttoUéllIC 

• — > — 


llUof  H9 


iV  V 


/*- *'■ 


5ì 


ti*«4  jr<T  *'*  4i 

»I,v^  — f .il| 


i8t  }«* 
if 

Ìh»7; 

■ift  té 


■é 

* 

* 

7 


^^4 


y > 


*9^4  44 
*ilf  4® 

* 94  Jf 

'iZJ^  _ 

»7[JS  W J* 

rV^/k  flk  « • « W 4 9 


‘-'1  Ji  j 


57  •*!  jj 
»*9  34 

t(?  M®  35 

$7  »3iJ.< 

-'I  ' 

*<f  U«»4  ^ »33  4® 

X7  lof  t\%7  ^ì9  41  tf, 

^'»^J?  5«ì‘n  «K, 


»5  »®3 


i^|W  Ttfjfr  4<fU: 


I .-  I I P'J  • 

g^  f3CUo7  54*  ""**37  4* 


li*! 


'k- 


*'  » »'  i 


reue. 


Digilized  by  Google 


S aufir.Je  audr.r  2 1 


JL 

d\ 

"vi  J 

I 

14I 

i4j 

*59 

»4| 

1 0 

14 1 

Li? 

i?| 

I 5« 

»4| 

* S6 

A4 

‘ 55 

14I 

*55 

MI 

Li* 

* 4f 

* 48 

■izl 

I 44 

12 1 

I 41 

III 

Li? 

Li 

* Ts 

lol 

r 5c 

19 

I 2(J 

i8| 

I iji 

17 

Li^ 

I(c| 

* ro 

I 4. 

I4I 

0 ^8 

III 

^ 5x 

III 

Li? 

lol 

"3 

’ 50 

- 7j 

5I 

® 1(5 

51 

• 1 

il 

® 0 

®l 

F 


0tgiti28<i  by  gpogle 


Il  t.  : Tatt>ddreqiit.dell*A  ft.f 


V '• 


o 

'■■%  ^ ■ 

D 

3 

D 

' ** 

\ 

G M 

G.  M 

k . I 

'•i« 

.•*r 

14‘ 

0=  47 

14 

1 XI 

14 

14 

• 47 

14 

I XI 

14  : 

4i4 

0 48 

14 

I ri 

14  : 

^ >4 

OV48 

14 

I II 

>•■ 

*3 

14 

0.  47 

i5 

I XI 

13 

^ 15 

0-47 

’ 

13 

X^  Xoi 

»i: 

»3 

O ' 44 

*5 

* 9 

13  : 

i %1 

ó ? 44 

13 

* 9 

f 11 

0-  45 

13 

» ^ 

111 

t 11 

o-  45 

IZ 

L- 

t,  ^ i 

r . l 

« 41 1 

li 

X 4 

li 

1* 

9 

• 4» 

It 

* 3 

II 

%o 

0 41- 

I I 

•* 

19 

? 1^9 

2 0 

Q 39 

*9 

• ^5^8 

19 

x>  37 

i8| 

•1$ 

1 

P 37 

Ts 

0 SS 

7% 

17 

» SS 

17 

« 31 

xt 

’ 'Ì6 

p '.■  ' 

0 

I17 

0 30 

i^ 

*\^S 

0'  1* 

[I4| 

• if7 

*5 

•45 

ò JO. 

1*4 

0 44 

14 

0 17 {14 

0 4* 

*3 

I 

• 15fI* 

♦ 37 

fJ 

1 ^ ^ 

0 11 

fi 

• 31 

*3 

1 

• IO 

9 

0 »9 

Xl 

1 ^ 

0 J7 

J 

0 15 

2 

1 ^ 

p°X4 

7 

0 11 

7 

1 ^ 

A II 

6 

0 18 

S 

4 

• 9 

4 

0 13 

4 

I ^ 

0 T 

3 

0 i 

• li 
1 

1 I 

0 1 

1 

^ 4 

1 

1 ^ 

0 '• 

0 

0 • 

i9 

31 
SS 
3^ 
3S 

* 15 


D 


*4 

14 

»4 

i4 

14 

14 

ij- 

11 

11 

11 

ir 

1* 


9llftf*clc 


ni^nzM  by  £oogle 


» 


-■  - . ,.  "-i‘* 

fi^  » •'  ' ^anols  Aiccnlion8ic«i^  'i 


Perla  femiarcPr* 


0 

1 


3 

4 


■ "« 


7 

8 


9 

fitt 


II 

14 


o*8<>95 


©19581 

P*975f 


951^58 

9Bi46$ 
98tt9g 
981^0 i 

98x911 


0104^5 
01, 08  41 
oziia^ 

ezitfio 

ottp%\ 


oti454 

oiiSftf 

0x5288 

0^^751 


985514 

9858*8 

984*^97 

984381 

98^4^<f* 


Per  il  femieccef. 

981^58 


*0 

017714 

017599 

oJ'7©89 

01^785 


"TO  f 

^ * 
01 


^5,  ^ 
r/?Sx4^5i 
,i7joì<i>9 
18 ‘0x55x1 

I9]óx5ix5 

•X5845 


98 493 

985x07 

^«5475 

985738 

985997 


IO 

XX 

n 

X4 

M 

x^ 

X7 

x8 

*9 


0x7179 

0x77x9 

o x8  X95 
óx883o 
o%948x 


050I05 
050748 

03*4*4 

o5xiOx 

{o  05x815 


9B6.1U 

985505 


0*^485 

01^191- 

0*5905 

,t*5<f*9 

5339 


981505 

980955 
98051 9 
980155 

979904 


■ p m I 

0*50^4 

4*4793 

0*45» 5 

•I4x5x 
o 14005 


0*3748 

0*5495 


985999 I 015 


015.147 


i 


979535 

979x59 

978774 

978580 

977WJ 

977^6& 

977*44 
97^7* X 
976%^9 
975^;  4^ 

975548 

974«7-* 


00 


f 


987479 

987715 

987947 

988178 

988405 


^88550 

988851 

989^71 

989x88 


or  15x1 


974379 


975874 


01x750  97^3%$ 


97x8x1 


OMÌ85197XX71 


olt«55  97*7‘»4 


oll8xx|97**X‘' 

01159519705*8 


oi 157019^9895 

ftl  1I49I959X5X 


0109x9! 958585 


01071x1957898 


9895^5  0I0497I957185 

- — - ^ 


• ^1 


Po 


Per  I»  (èmtarceo.r  Per  il  remiecccr. . Caie 


19^^437 
•3 10^7 I 98895 8 

^IÌWP\È11 


I 


3» 


*»i54^4L9  8tf^75 
oji^97[989I<5i 

119899^^ 


•^354319749.99111  3 
1*4^19489331*1  a 

**'>185  [ 944445 1 ^ 

•^33i51.974534ji7"3 

Il  a 


35 


0154131984748 

•3^349 1989343 


035120 


34 


990134 


®i5939r!^^'*^ 

•J3  01^1  {98  9543 

•35949|^^®Ì!4o 


ol •8381 948303 
010074I945478 


•*3^5.11974387 

?M437.|  947451 


0098^4 1944880 


024280598707* 


, [03373 
55|/^il£fi 


5^ 


024417 

0^4447 

0377*4 


01399*  1 974041 
®^.®43 7 944978 


989745! 

990544! 


0094404 944051 

0*1919 1973710 


^*01351944149 


987151 


; 009454  9431^ 


0x4990 

035119 

038454 


989943 


ol27<58  973373 


990744 


0100371965553 


00925  4.1941184 


017540 

034011 

•39436 


0I1604  9730I0 
99*  *41- ^^3.3  L6  4771 

9^09^  ; 009 o 53  94* 3 44 
98755®' 


990357 

99**45 


0X2450 1971440 

009643 1943979 


048855  1940344 

987713 ' ol 2277 I 9711 5* 

99055*  0094491943*58 


99*  341 

987890 

99*744 

99*537 


0084^8  959334 

012110197183^ 


009154194128^ 
©08443 I 958257 


* 3 


- > 


C \ 


ixé 


fei  la  feniafcSf, 

• V 

9S|o5>9 


41 


otZ^76 

o3S<(Xi 

•4»é75 


43 


44 


0x9019 

42|®445f5 
0x9481 
®405?4 

04^3 >0 

0x9949 
P4145X 

044445 


45 


»3®4f7 

«44759 

•48047 


? 


44 


47 

T' 


03^990 

•43943 

049535 

034537 

«45471 

•jit itf 


9917x9 

988x91 

991^x5 

9919XX 


«4IM 


988405 

9913x9 

99x1X1 


9917  lo 


Ser  ìl'feBiecctr^ 

0X194X; 
ò«9«4* 
00  8x701 

97X4X‘4  '< 

94x378 

9571x5  ■ 

•XX 749 

00887  5 
008078 

•1*595 

00847X 

0*7889 

940398 

955935 

970518 

959404 

954480 

008480' 

007700 

97*031 

958349 

953355 

l 

% 


I 

■a 


00  tx'9e 


99<4?7l*075i3 


988933|of  10^7  9490I0 
991899  |oo8iox'95^«77 
99x47x|qo73x8  95«4^5 


989x11 


99x857 


48 


1 . 


49 


, V 


5> 


Ojxxx^ 

04548^ 

o5x3ox 


•3X74X 

®479®4 

«54tf«(5 


?33393 

«49397 


389x9^ 
99XX7* 
993«39 
9 8948 X 

99x4^9 

993XX1 

989470 

99x457 


0X0889.948483 

oo79I»i9548x9 

007143  948884 


XI 


X{ 


IX  r» 

r 


” i 

XX  X 
X 


« 3 

XI  X 

a 


« f 

IX.  X 

. 1 


01*704  947874 

0077XX  953514 

004941  947x98 

0X0518  947x58 
007.531  95x094 

«•4779  945394 


o 10330  944407 

007343  95«4o3 


*1  3 

XX  X 

1 


“ I 
Ix  X 

I 


1X.3 
IX  ì. 


»54541[  993404^598  943459Ì  * 


j V 


r* 


y Fer  la  femiafeen. 

h34«76 

1051007 

Irf86l7 

\9»9IÌS9 

?Ji«4J 

99JJ8» 

;0548ij 

051714 

060881 

9 900  55- 
993«>jx 

993759 

C3fj84 

*5  4f  74 
036405 

•16574 

o66oi5| 

>9*»}X 

993»»? 

993937 

i99»4j* 

l9934»3 

|994»»3 

037188 
05 1839 
068964 

99^65x 

99355^ 

038116 

»fX07y 

07IXJÌ 

990856 

995774 

994460 

Fèr  li  fedii  mf7|Cart 

•*  • -Sri»  ..•  I 

9<f>»4M?  ì 

94Ì99ÌÌ**  * 

94>375 


olal4I 

oo7if5 

00^419 


009945 

0049^1 

0^^141 


009749 

•0^782 


57 


58 


6^ 


053^78 

075884 


04^3*7 

065535 

0800Ì  i 


04X468 
069696 
0^473 1 


04174^ 

073183 


99I064) 


0091 44 
006116 
00  5540 


08936 


9939^®  j oo6o4‘> 


994633 


I 


994««>6  ^ ^ 


9943^^ 

994977 


991707 

9941^3 


965189 

947x86 

939*18 


917X60 

•^5487+9x6717 


lÉ* 


90116  * ^^^4®®4813  99977 4 


I 4 


• * 


■Bób  a lòttSiellt  fiai.coii  h W 


« 

'^7i 


latgbésM«e  f randessa 
MoibJ  dèÌIe“$tcUc^ , 


Dj  Caffiopea  Schedit 
ìtelia^Iarè^l^  ^ 
%tift«^I.Cód  <f  UBaI 

(icl  d'i  _Caif«,'j^fe)-j“' 

GiQe.di  Aadrómed 
Ginocckto  di  -Oaf. , - 

■*  m ' '• 

Cof  no  pi ecàd.  dj  V 


t 
\ 


Vcatie  delta  Bai.- 


Cor^o  lègttété  di  *)T' 

Ffe<fe  attftndi  Aàdr. 

Hoda  del  legt  de*'  X 

Incida  di  T » ^ . 

• • • ^ • 

I 

Lnc^d^l  Mafct^l.  Bai* 
Capò  di  Mcdiità 
Lato  incido  di  Ferì 
Lìitida  «).1»Icj  Jelb' 
Infima  delle  Hiada 
Òeciifo  Borco  del  ìi 
Aldefiaram  del  V 


■*  V 


Capretta 
f i2  lnc.di  Or.Regeh 
Corno  bor.dcl  ^ 
Spalla  preceda  di  Off 
HclfCtre  della  lep. 

Freccd.^  iC(og«d  *Oc 
Sopr.delCapo  d* 


87 


• >xc.€cu;, 

5 < 


hr  • f- 


^1 

-''  I 


^■«1  |_ 

* >4Il|* 

3 »4IL 
I ^ »n 
*3  ^4n 

**  ;'n, 

'<  »7|lj* 

»7  <fn 

**  4711 

‘*  4<n 

} 9 >8n 


«lomi  aeut  sicjicj 

Loogb.^ 

Llafglì. 

,6t 

V il 

1 . / .7  - '.C  ’■'.. 

r;.  * 

O 

0 M 

' ■ • 

}-l 

Icór«o  dell  ^ 

1 ^ ra-n 

*14* 

1 

: fL 

lQu.<lt  in,ffiCi^dell’Ò. 

* 7 rrn 

*4  33  a 

1 

a!' 

Qù.dir«.>ICi«i*Or. 

7 s7  ri 

-aò  5r* 

.4 

^ V 

* 

i.  * ' y 

«pitia  dea;;a|)lMatù 

al  5^  E 

ai  ,ay  b 

■a 

■ ^ ^ 

1 ' ^ 

5pal«.che  ^gat  d*Ofr 

aj  laE 

id  di 

* 

X 

'^r.  >. 

#• 

Il  piede  licco.de' K 

■ •-  • i 

d 4Se 

J-i 
-\ ■ ■ 

Caiienicgg,  «irìo^ 

».  jjSÓ 

3?  3®4 

;I 

Tl^'  , 
V 

Capo  fipefidr.de'  ÌI 

» 4 .4120 

r*  xb 

■> 

i ■ ' 

Caot  Bìa.  Pffociodf 

ao  ii2o 

|*y  |7* 

A B 

1 

/ 

,*  ^ 

Capo  iolctiore  de*  H 

*7  41^ 

^ ** 

X 

♦ 

tic.oelj.pop.fI.He. 

1 ri  Ri 

43 

-/  J 

B 

3 

V .. 

Piefepiipdel^ 

? X40 

le 

1 

i- 

f < 

iffiicHo  lai.del  SS 

^-1  f 70I 

3 8b 

4 

AGoetlo  AiA.del  SS 

r • 

ì f SI 

• 4* 

:4 

^ ' '-.k-‘  . V 

'n"  !-  ".. 

A ■ -1 

Gioie  dejj'Hìdte 

a»  45R 

aa  a4.a 

X 

0 

Iirer.del  collo  del^l 

aa  a«R 

4 sa  b 

3 

'■•  ■'•'  -■'  *-. 
"-  im. 

• ^ • * * 

Cne^del  teorBtfilir. 

a4  *7R 

0 %6m 

X. 

'*'%  *• 

•-■■m 

'.•...  <• 

Sijpet.dtl  coll^lel  ^ 

ax  T7R 

XI  !•  b 

«47  0 

41  «b 
• 

3 

• c ■■ 

^ 1 

/li' 

laf.ch.pc.iW*^Vl??^ 

^ I^R 

aj  43y 

X* 

X 

> 

/ 1 

^■^idel'di^^  ® *lg 

>9  34R 

49  4.*>^b 

a 

1 

-*  f 

tic^del  loBibo  é^R. 

5 4awp 

14  a*b 

m 

Codi  del  R'  ^*t5  H / " 

id 

la  i«  b 

4 

1 

« 

lnf.ch.niUi^l*®'«« 

M 4fR 

47  4® 

% 

\ 

Snp«di  ^Uch*.iè.U  qi.'  a5  M ^ 
Ciagolo  delle  *9»  1;5  5?=^ 

J«  37  b 

' * 

-U  1 

a ixb 

.1 

' • m.  t 


I 


V*  Vii 


r 


6.  M |0  M|G  M Ioi 


7«,4‘;*a*iij  »»i£ 


*v  » 


7T“ 


• V 


f*  ‘ * 


»»J  »7  » *7 


45(;.t.t 


■j'ii 


^ ",  ^o»  4( 


~^rr^ 


5*  *j!Mi4* 


1 

il.,i 

[x.J 

J ’i7*»h4t  iK#  « ,^4 


^ 1 9 


Kqi&ì  denéftelle  | Ibagh.  iLtygh»  i Gr 

Ó M I O M 


Ra4,del  Co.deiro.nU  s o ^ 


À ì 


.■v: 


■ -'q 

^;3 


VeBdéaìtt;  della  ^ 
Ipjgi^ellat^ 
reB.del.Co  dell’O*,» 
^li:^l.CoWtéU*Òc* 
Àtlorb 

Spaila  fiaift’  di  Boot^ 
lai  ^ ralla*  della 

La  jSceibof.  della 

i^odda  della  Coieoa 
La<«del  <^l<dcl5c^ 
Bof.dcWa  lfóte« 


T v< 


^1 


Cooredeilo^  aai*  i 4 13 

Spalla  degia'dt  Étc*  !(~i 
Siaift.gìMoc.  di  Off.  I L 3?^ 

Deftto  gihoic.  di  Off.|it 
Capò  d’Èrcole  ^ ^ ^ 

Stniftra  (palla  «fife' 

CapodiOffiMbo  - 
Deftia  (palla  di  9ff^ 
laa  delcape  del  Dia.  || 

Locidajella alta  > r f ^[di  4S  b 

Or  ieat.de)  cap.daU  |'..^-f5E  ‘]o|  i'  45'b 


%h£h 
ii  * jpa 

a fdl^  5d  »ib 
li 

ig  3|9iQij3r  gb 
i|  / Sì  b 

- * o X5b 

« rs  b 

i 44  Mb 

Jdb 

1 4x  b 
17  ipb 

4 »7  « 
4»  4S  b 
ri  jo  b 

i4T?l  7 >8  b 

17  ^3.  b 

o-P'-1 47  47  b 
13  5 57  b 


■it  w 


ee^.g» 


7^ 


i 


' 5^-5?  f <a  cs^ 


a. 

i 

f 

a; 

a 

X 

I 

a 

a 

r 

.a 

t 

4 
J 

X 

ì 

I 

5 

3 
I 
I 
I 
I 

I 

4 


fi  Coda  dciroaolniaf  1^15^  i7b|  3 

iBeoodclCigaO  i^rifì^V^  j 


l 


9 

\ 

i 


m 

a 


!,  • 


i 


1 

j 


w#  cr 


DiyUced  by  Ocoele 


l \7U,i 

pi  ^ r^T-  ■ 


I i JS  l»jv-  l,  $ 

3-  M 44^11 

; •"  ^ li, 


zi  i8b 


4*'  r;  b|i7<  1**4 

I4  .^^a|x7S 

■ ■ ■ I 

< il *2-3 


7 


' ''^^* 

Jd«l 


1$  labili  t 
7 4È*>  x*»U4 


M3 


18  *?  » 

a^a 


* 33^T***4 

f'in^TrTj 
y il  >V»oiia5 

CTVjivvfc 

ìrvS  17^  ’riiH^Ii»! 


9 3D»fTi*[£i*'4^ 


Lv 


ijr  jW 


»5  M4  4® 

X»  ì^bj 

4 40bJ  5 SjX(^o  54 

islr  »4  5*- 

^a 

àa 


al  4*  ^ 


Ili  ^:^fcfTi 

a«X  47 

1 - ^ ■ ' li 

|.7gfc|i,a 

xÙ  4^ 

: 

1 

UI 

a3 

J < }>  ì ‘*^4f 

1*^17  J 


.■^,  ■ » 


V 


4 


^oi£i  delle  Stelle 


.*  'firl 


“5  »vt 


Liiccoie  dell* Attolc. 

Io  I 

ttf  er^él  'C0r«del  1 8 lo 

tnfer.delCor.del|^Pl 


^fano 


# »a 


■ 'f»  •. 

< ► 


» 

■ 

■#  ■ - X _ 


*7 

id  t4:jt 


^oect  del  Canal  feg 


Spalla  defila  d 
y li.  aella  effnC  d*«t£i 
Scheat  del  Cau*  Peg» 


t * 


f 

e 


•Vaca  de)  Pelce  anftr. 


fiuc.della^at.di  Cafl^ 


■■■  ■ 


sòr  «della 'Co*dcl«6a. 


y- 


■'■•J 


1 


r'* 

> 1 ‘ 
r 4. 


f. 


r • 


^ r - «M. 


DigiOzea  I 


18  LUtjU»^  .. 

6» 

« y -*  ir  ^ 


17  i~A, ^7  \^.  y ;*< 


' T ’ 2 l : •-  * 

A ft ^H-  .^.  .tfVS . J ^ r . —..  'abL  . . 


' V , , m ^ . 

Tanolà  pci  gli  hoiologi  hottsoatali  pe>  ( 


X- 


r. 


i ■! 


Ho 

.,  . ■*  ' 

m 

‘ 2o  * • 

■•  * * ' ’ 1 

» 

y^/u 

^ ' 

Jòift. 

M - 

Ombia 

Dìa.1 

Omb 

jntès 

Ir 

* 

. '«4 

faiim 

, -*  - ^ 
•>- 

SA  . 

Azini 

• 

. . 

<* 

• 

pjSx 

83844 

986 

* 

mm 

- 5335 

^9? 

- 

\ 

1 

I 1* 

[77^S 

, »574 

• 

- 

1 '*1 

X 

7^54 

JÌ«5 

368 

‘O 

\ 

Infic 

I oo*>l 

**3 

1*58 

; :49 

479 

5*05 

Soli 

'Mi 

^ ^ » 
1 0^’ 

> 

386 

ì4$8 

57j| 

17*;^ 

''r-AH 

- » 

• t* 

a ’ 

669 

1419 

157I 

i6\ 

M 645 

351 

*437 

X189 

-17 

Y'AH 

:i35S 

f ^ * 

46op 

97P 

H 

-1.8 

3M» 

^ 5 <*» 

zooo 

900 

1 

[3670 

' 541 

1 ^ 

\ 

X400 

970 

3 r 

10:87 

77 

4863' 

1189 

li 

4*79 

8634 

3S7 

333* 

I619 

1571 

4*43 

Ì68  % 

616 

3614 

1498 

571 1 

4411 

S 5749 

8 1 1 

38x1 

5I08 

801 1 

Jljii6a« 

lodo 

404^0 

iafia 

XoonI 

*9 

7396 

3i73« 

964 

* 

i 

I 

!• 

7 «•7 

4879 

780 

1- 

- 

1 

-T  1 

li 

7784 
7-?5  5 

146Ì 

8343 

585 

154 

• 

0 

Idfin 

t « 

looul 

u 

• X4Z 

' 1039 

z8 

1S3 

518> 

8«*4| 

'v4 

1 396 

714 

« 

• • 

394 

4545 

578 1 

V E 

*5 

SS  5 

494 

^ • 

6S1 

1656 

i69| 

i7«6 

■ . 3^7 

ixt3 

lAxx 

3? 

1436 

38* 

< 

1407 

leox 

1 

3»47 

xooo 

933 

3661 

766 

»393 

looi 

■ 

lo 

3896 

r*»»7, 

r767» 

sol 

*847 

4 1X1 

1 

407S 

400 

33  iS 

1656 

Il, 

4147 

. i»738i 

E .^44 

3606 

»545 

578 1 

4419 

' -5871 

1 «15J3847 

5185 

804I 

46yof 

loflo»  1 

looo  ( 4001) 

1b6d 

lecr>| 

1 


Oiglued  by^oogle  ' 


A Caflècta  horana. 

_{ H 

Dift#  IVinbl 


aita 


*:  f 


Si 


*»7f '3570 

M»3.  ,»f*9 

18J»  »jj7 

lll)(2227 

»39^ÌiH7 
*7«X)54f7 
50^7  44<t6 
U^4;  lo6n 


890 

12^<» 

1S44 

2lo^ 

1377 

2^77 

5041 


■■%  5 ''-•■3 

A 


, “'-^3 


i|  ? 


Ijr 


I 


Si’^--'  '''  ■ 's 


S067 

3«7« 

i7fl 

x3<^ 

23x4 

2441 

If42 

4425 


1. 


Dift*|  Pct  il  f olo  C«42f 


<^54 

58» 

549 
5471 
177 
447 
78® 


ì 


hor. 

77«"i 

^SOQ 

78*»7 
8^»o 
137 
■ 400 

419 

843 
128 

487 
414 

7»3 

82X 

312 

oào 

77?3 

7407 
7807 
1 000 

*91 
?93 

407 

847 

479ÌIH2 

4’5il3l8 

571 

547 

595 

441 

731 


834 


V- 


ÙCL  f 


J !? 


Si'p.  P 


c--- 


% = 


tr:. 


I(t' 

C'» 

• 


4 


>*.■ 


« 


•o 


1 


* y 


F€t>IFoto(8r43 


•^v  -Ti 


«4i 


V. 


«47T 

X4o4 

1718 

1817 

»9Jb 


33  i o»ò;2^»« 


t 


r.  A' 


ì: 


-.  rii, 


é h- 


* 


a • • 


A 1 

H«t  Dift. 

. '#  à m ' 

Ombiil 

rAiits 

« 

f 

ÌDift. 

■f  ' 

Omb 

__f 

-Ahez 

è-  ‘ M 

■ 

ltt|«zi|B 

1 "'9^7411 

W • , > ^ ^ • * J 

k . ' **1 

- ' 1 

W ^ '■ 

aiiiB 

« 

• 4 . 

. - 

ZOZÓ^ 

943 

■ * 

«. 

* 1 

1 •' 

I7tfi4 

45^9* 

: 7<53 

1-  ‘ 

& 

i ’ 

II 

II 

78«5 

7977 

*383 

■*  *-  . 

IJéZ 

549 

334 

» ' 

Id6d 

/ 

T 

1 • 

ZqoÒ 

'1 

\^3 

17  z 

lozi- 

8 

288 

5*78 

-807 

^4 

445 

» 

. 401 

5^5 

984 

495' 

f 

' i 

895 

»è3 

x8e 

Vo  V - 

J ^ r-a. 

\^6 

^761 

383 

- • 

V X • 

1X89 

• 

. ? 

wf’v  • 1 

' i 

17 

*459 

4»  5 

''W-: 

1814 

*035 

• 

« 

0 

V'V  - , 

'*  • y 

18 

32,44 

55^ 

* ^ i ' 

.xooo 

988 

- 

♦ 1 

• ' : . 

« - ■* 

3455 

793' 

, » 1 4. 

; - 

» 

X3I8 

1035 

' 

^ ■ ‘1 

. • 5 .1 

■ *»  • j 

3895 

li  48 

• * • * 

114 

1831 

Xxf8 

- ■ 1 

zi 

4078 

1711 

414 

33*‘3 

*893 

ito 

ìli 

4Z5  ^ 

.X798 

A^z 

S18 

3599 

*^594 

5«5 

r\- 

T 

»5 

44J« 

5997 

38*4 

5»78 

807 

> - V.  • 

lil 

4££4 

Infin- 

looo 

4000 

leiin 

Xeon 

^ ^ * 

fi 

s » 

> ^ . f 

ft'  r **  ' - ^ 

74^8 

14806 

9?» 

B ^ 

-a. 

1 

* ^ 

X#i 

76j9 

4155* 

744 

1 

4 

, 1 

P 

■•  "'s 

ri 

iz 

78  zz 

8ó«o 

xi89 

1484 

55» 

'3^71 

Infili 

• 

• 

^3 

Z94 

1 «05 

à 1 

.X90 

5389 

810 

« • 

493 

703 

• 1 

408- 

X848 

S9^ 

15 

^•>36 

' •*  .500 

^ ' 1 
■ 

' 707 

173» 

*93 

' 

lu 

1815 

' 399 

1183 

XX9I 

*7 

Z485 

4^9 

H 

X8zi 

Xo89 

-’ì, 

18 

3*41 

578 

1 

ZOOO 

Xooo 

s 

'■  '. . *•  ' 

*9 

385» 

-8x<o 

• 1 1 

»379 

1089 

, r,  ■ • 

' t * » 

* ^ 

IO 

3891. 

1179 

<47 

»8J7 

xx9x 

r r ^ * 

# 

ZI 

4»74 

' «755 

4*9! 

3*95 

»73* 

*73 

1 t 

> 

2Z 

1 

4»  5 8 

'4448 

^39 

359* 

*848 

i59* 

t 

8x40 

81X, 

38X0 

5389 

' 810 

. 

^414^85 

InSfl* 

I eoo 

*• 

’4oo« 

infin 

Xee^ 

i 

1 


Digitized  by  6oc 


Ombft 


' • 194  ■ .[  ; -,- 

9-41091 

éZ^Jióf  ly,.lV  ■ 
19*\i447 

58Sì;I599 

691\l^l4 

794!»9o8  I .,,.5 


% 


. :■  J 

r 


Kgitized  by  Go^la 


s 

- r' 


3 

3 


1 

2 


3 • 


33 

34 


4^ 

43 

44 


55 

54 

57 


i 


- 

<y^- 

rh<» 

foc 

C€it. 

1 i 

. * 

Bor 

♦_  • 

6or« 

IBof» 

1 404 

aT<o<  * 

^i77s 

,5^' 

1444] 

149 

-421 

*457 

X804 

5«4 

X^PO| 

^47 

*5>3i 

x«4* 

574 

* 5 40 

*8j 

20a 

70P 

* 4 

* $721 

*<^34 

x88i 

1 92» 

541 

549 

*483 

1428 

- 

xxi 

X ^0  0 

*94? 

5381 

^74 

-»39 

|l4 

‘77<> 

ino  6 

^ .■  ■ . 

527 

*3»  7’ 

X 58 

Ì8i 

*844 

20  IO 

5M 

X280 

# . 
i77 

Sio 

2097 

502 

*235 

‘»i>4 

Ì39 

*«•*9 

Ux44 

491 

*1*92 

‘i— 

3*5 

849 

2 J OOj 

1194 

479 

I J 10 

33^ 

' 800 

• V ‘ 

2X  98^ 

SI  44 

449 

XIII 

353 

933 

2304 

2300 

458 

I072 

373 

94<5 

2418 

*3S< 

447 

103^ 

393 

lo-oo 

*543 

4?4 

I900 

Ji^ 

I0J6 

2479 

*474] 

424 

944 

; ^ f 

434 

»«*72 

« 

2829 

2538 

4*4 

933 

455 

Xxil 

2994 

2409Ì 

4®J. 

8oft 

A76 

X 150 

3x78 

2474 

393Ì 

849 

t • • 

,408 

1*9*. 

33«3 

2748 

382 

839 

f32« 

J»35 

3414 

2824 

* • 

37X 

8x0 

5^2 

X28<^ 

387^ 

2904* 

34  r 

781 

545 

13*7 

4*74i 

*9»9. 

f 

35* 

754 

5S8 

•j?? 

45  23 

3077 

34* 

727 

411 

>428 

4930 

3I7Ì 

33® 

70C* 

.434 

54*3 

327X 

32* 

475 

« 

441 

i'5-to 

5997 

3374 

310 

r 449 

484 

1404 

471.8 

3447 

3«* 

f*5 

Jtf64 

743PJ 

34®4 

*9* 

4®i 

739 

173* 

8«ay 

37  3 2 

28  X 

Ì7^r 

ì,-  ♦ 


I « 

■•  * ' • ■»  . 


OigttUM  Cy  Ooogl^ 


y , E per  II  ptrallcirdi  qneftì  Segni» 


i 5 


o. 

5 

n 

?4 

ÌS 

Ì7 

r» 

\9 

^o 

•7 

9 

0 

1 
1 

3 

4 

1 


Bor. 


Bof»  I <^¥* 


5541  9171373 
374I  93®|34i 
394I  9^f3|549 

414I loiSly^S 
434hP34|33tS 

435I '®9^|5^7 

477|  r,i3H3®4 
498|^Ì7i  493 
51o[*iI4|4S4 
f45[lij«j47i 
5^3[l3i»4|4^i 
389  *3f»  44« 

tfitU4^5|44 

<f37  M3<3  419 

4*7  M7 1(40 
7ls\'^^3s\S9’i 
740I  *499|3^^ 
7471^749  378 

793P*43|348 

814  I 9»i|337 

834  2007  347 

884  ió98nj9 

9i<(  U194I3Ì8 

948  2502 

982U414 


ng 

Bon 

190 

208 

*i7 

443 


+9 

Bor» 

1443 

1x91 

^33»l 


Foc 

> 

Ju. 

39®! 

3781 

343 
HI 

344 


2^4, *44^ 

2*2|I49^1  33Jt| 
301 

920 

340 


7 1017I2541 

8 1053  2477 

91  Io9i[ì827 
z 130:2992 


^334j  3^9 
X (31 3 508 

z^Sol 49  3 

339|X74*  483 
379|‘8xi  473 
389|*89y|  4^3 

42o|i9'S3|4fr 
44P^2»»72[44i 
^6(ìti6SÌ^^t 
483!227i[4l9 

30411383  409 

J2<?  2504  ^98 

^49  2(337  587|-=- 

37X127 «3  377 

393|x945[3^7 
^I9|3^xf  337 
<^44|33H  34« 
^<^9|334xU3.«3 


V 


«T/ 


r 

• f- 


3201 49413794 

3Q91 720I4082 

3^»  747144x3 

x9oj  77Sl48ói 
xSoj  60U11Ì9 
27g|  832* 3*10 


3*7 

JX7 

3®  7 
x9<3 

287 

x77 


r 


« i 


■»  ■**  B? 

../  V -f 

G 

% 

M R 

pi. 

jf 

Im 

x| 
> 1 

14. 

xl 

■®li 

ry*- 

J?f 

itf 

57| 

J7 

55 

18 

• 

*4 

T?  ’ 

# 

i# 

J* 

’p*. 

1®  f 

47 

♦*  ; 

I »4. 

4^ 

4J 

*4:18 


4? 

4-x 

4® 


r 

XJ?| 

• r- 

It 

It:  r-54 

% ^55 

1 , f< 

1*4 

4'’  <7 

2r(?i 

»7 

^ : .57 

mv 


‘’l 

iofi* 


0 ^ 15 

1 X5 

»7  *4 
0V19 

x7v3* 

o^$S 

X 15" 

I IX 

* 35 

1 *7 

t IX 

» 13 

4 17 

3 II 

3 3* 

5 17 

4/1» 

4 »9 

5 18 

5 _> 

T >7 

7 X8 

»7 

5 x5 

8 " 18 

7:8 

7 >X4 

9;.  18 

8 '7 

8 XX 

0 XS 

9 4 

9 XX 

*•  5 

Io  tf| 

^ 4' 

1 

Dcgmzed  by  Ooc 


■ ^ 


I Maggio 


per  PAofio  1^00,#  14  j 


£. 

i_« 

j! 

!Q 

- 

M 

I 

IX 

itf 

1 

12 

14 

1 

II 

4 

14 

9 

JJ 

# 

7 

• 

17  ' 

'•'1 

8 

18 

I 

9 

18 

58 

^9 

if 

II 

20 

54 

12 

li 

51 

22 

49 

»4 

46 

M 

44 

■O*  ^ V 

2? 

4» 

17 

2^ 

59 

18 

27 

17 

19 

28 

14 

29 

12 

li 

en29 

21 

27 

15 

2 

24 

24 

1 

2l 

11 

^4 

^9 

2^ 

S 

i6 

6 

t} 

28 

7 

II 

»9 

8 

8 

9 

5 

i r» 

1 

Qfyg  0 ot  uglfo' 

i 1 

0 M 

^ M 

il  • 0 

> iì 

II'  %7 

Io  3© 

12  f4 

Il  17 

Il  52 

I2  24 

14^49 

I'!  '22 

1 1 5 4^ 

14  19 

43 

?5  itf 

17  40 

*«  ‘j 

IS  J7 

17  I® 

iL-15 

18.7 

20  ,31 

19  4 

2I  29 

20  X 

ìf  2» 

2©  58 

*5  23 

21  54 

f 

24  20 

22  53 

25  1*7 

23  5© 

2^  14 

24  47 

27  II 

25  44 

28  9 

x6  41 

29  6 

*7  ,J9 

28  3^ 

t 0 

I 57 

‘:a« 

2 54 

X 2$ 

2 »5 

4 48 

"3  22 

5 45 

4 19 

<5  42 

1 *7 

7 19 

6 14 

» i< 

7 II 

8 9 

.1  ___ 

a 5 j 


9 

10 

11 

ri 

ift 


MI 

I 

f9 


i 


16 

iT 

^9 

10 

11 
XI 


51 

49 

4<f 

44 

41 

3? 

ir 

Ì4 

1» 


21 

i« 

24 

al 

« 

25 

25 

16 

21 

27 

21 

26 

19 

IP*^ 

?^I5 

I 

*1 

2 

"Il 

T 

9 

4 

:'7 

5 

5 

4 

1 

7 

1 

t 

<0* 

,i 


LT 


\ 


ìo^|9 


• f 


t * f 


ri 


NELL'OPERA, 


■if 


t 1 ■ t. 


È Còrrettiòni  de  gli  errori 

più  notabili  é 


>i 


0 


1 

e l 


JffiU  ffàttieà  Aftrolùgteé  • 


GAp^  primo.  Per  incelligéza  mag^ 
giorediquefìoCapo  > Ìàppi6 
^ che  ogni  numero»  òfìa  di  piedi» 

pafli^ò  palmhò  lire»  ò (cudi,ò  di  feno» 
^Tangente  »ò$ecanjce&c.  bd  il,  fuori- 
fpondence  log.  e , quance  > vnirsi  hi  H 
tog.  carne  proporriODiaiome , ò mi-, 
oime  -eguali  C delle  quali  ne  vanno, 
looooo  a fare  la  proporr  ione  di»ip. 

i.cioè  là  decupla)  mpfìra  che  cado- 
no tri  il  dato  numerose  rvnità  .Onde 
c(Tendo>per  eflèmpio»  del  num.ydog. 
10*^^510.  quello  ron  vuole  dire  altro» 
$ fe  non  che  la  proportione  di»  7.  à»  1 . è 
comporta  di  .84  5 10.  proporr  ioni  ato- 
^ W.Pàcjménte  re  nellaXauola  de  Seni» 

4 * .-S* 

G Tang. 


• ^ 


ì 


A iT 

Tang.e  Secant  ì,fi  fupporrS  il  Raggio» 
ò Seno  coro  iooooooqooojI  TenOjpetf 

eflempio  di  g»55*  57 3 57^43^3* 

il  cui  log.  (che  fi  chiama  poi  lòg,  deU’ 
arco  di  g.j  ^*  ficome.accade  ancopcr 

Je  Tang^  e S :c.)  é 5*7  5 che  moilra 

criildeccofeno , 'e  rvnicà-interpo-fi 
.^75859.  proporr  ioni  atomo  eguali» 

delie  <|ùali/JÓoooQ*  compogono  la 

decupla »cioé  incerporfip*  deciiplct 
(chp  c là  càratteriftica  {piegata  ud 

[0  Prob.  primo  dèlia  Ce;nturia)  e di  pià 
ì^_  75K5P.  proportioni  atome  idoueodo 

t 'S-  nói  concepire  tutti  li  numeri. 

_ ^ ordine»  ò progrefilone  geometrica  » 
Eonrinuata  ^U^mkdper  •queftè.pro4 


m 


comepucc 


■1:  À 


(i  I piega  nel  Direttor«o  alla  p.  p«  Cap# 

5^  I log.  de  numeri  fi  cauano  poi  dalla 
Taiiòla  feconda  logaritrC  quelli  de  Se» 

ni  Xag.e  Sec.cioé  de  loroarchi>fiiiaiio 
dalla  prjm8.TauoJa>comcinfegna  ilfe 

giiète  { a p.  a -‘e  per  li' numeri  il  primo» 
e fecondo  Problema  della  Ccncuria. 

**  Cap  le  condo,  Volendo  cflèruarela 

^'^àrte  propoftionale  »ntll  cttrarre  va 


log. 


Dl0ltl2ed  tjyj 


log.  òhfief.  di  vnVcO)  ò angolo  i g»  ' 
^ mio.  e fecondi  > (ì  prenderai  il  log.  òi 
' me  r.con  1 i g.  e m in.e  li  c rafcr  luera'  an- 
co la  didfèréea  prolHmaméte  fuiTegui: 
tciche  è da  vn  minuto  airaltroda  qua-^ 

I le  molciplic^ua  per  1 i nodri  fecondi j e 
^ partito  il  prodoào  per  ^o./C*  dari  la 
equatione  del  log.  ò mef:  aggiuntiua 
a 1 di  già  notato»  fe  crefcono»  ò foicrat* 
r ina  da  e (1ò>  (è  calano  1 log.  ò me  re  ne 
verrà  il  log  ò mef.  gi  unificato.  Per  il 
reflog;poi»òref.log, fecondo, farà  me 
glio  prendere  a parte  il  log* ò log.  fe- 
qondo,e  quello  fottratco  da  lopoooo. 
notare  poi  nel  calcolo  il  r ef.k)g.  ò ref. 
log.  fecondo»  che  fi  cerca.  C onuerfà  • . 
mence  dato  vn  log. ò mef  prenderemo  ' 
li  g. e min.  cheli  ri fpondono»  e peri 
^ ^ fecondi  fot  traremo  il  proflìmomino- 
H re  dal  proflimò  maggiore  della  Ta- 
noia , & anco  dal  nofìro  » conftit  uenda 
la  di fleréza  maggiore»e  minore,  mol- 
tiplicando poi  la  minore  per  ^o.e.par^ 
tendo  i 1 prodotto  per  la  maggiore»  ne 

verranno  nel quotiente li  fecondi»  da 
' porli  ole  re  li  g.  e min.  di  già  notaci» 

G 2 ^con-  ‘ 
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conforme  V che  fi  v(à  thcò  nellè  altré 

Tàiiole  n'ei’prendére  la  ‘parte  prdpòr»' 
tiónale.Log. 2.Ò  me/ 2. poi  di  vn’arcoj ^ 
vuol  dtire  log.  ò meC  del  comp,  di  cflb 
arco . A',  le^tafi  anco  fina Imentei  qua*  ■ 

do  fiellA  Tauòla  fi  hd  da  cercare  vti* 

f * * 

jog.p  log.  2 cfie  fi  deùe  indàre  cercati- * 
do  tanto  nel  la  priirìa')  quanto'  tielia  ' 
feconda  colónna  de  log  lènza  guarda-^ 
m.-  remili  ricolf  di  Ibpra  > òdaòaHò;tro*-  ^ 
uatolo  poi  in  vna^ didelfe , alPhorafi' 
guarda-al  titolo,  poiché  fé  cerch  an^* 
vn  log.  e quel  titolo  fard  io  ci  mà  alla 
colonna;,  nella  qua  le  filari  trouato  il 
log.con  quello  fi  p;  éde»  à l'arcofinifii' 
ma  (e  fitti  da  badò  fi  prenderi  l’arco' 

, defiro;nia  fè  fi  cercati ynlog.z.e*  quel' 
tit  olo  lari  dVlbpra,fi  prenderi  l’arco 
finifiro  > e le  di  (òtto  Tarco  deliro  ^ E 
quello  S'intenderi  ancora  quardo  li 
. cercati  vnmefiòmef,  2.  quii  li  fido-*^ 
^ tiranno  cercare  nelle  due  colonne  dè^ 
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Cap.  3 . La  diftanza  dal  piu  vicino^ 
tquinbftio  s’hauri  facilméte , nume- 
rando quinci  Segni  , g.c  mi»,  cadono 

tri 
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tri  il  dato  pimto,  e dettoEquinottiOf 
^ ' rilòluendoi  Segni  ing.  Allapag.  55. 
nella  Tauoletta  delle  cautioni,nell*  vi- 
timo  Itiogojdoue  dirimpettojì.  i . è no 
WO  fi  cau  a dal  cerchio  intiero  àirim^ 
petto  i,2  G notati  fi  agginngeal  me- 
\ 7^0  cérchio  i c dirimpetto  a\  //  caua  ' 
d^ltnexo  cerehione,  quali  due  cauf  ioni 
mancano  in que’rvicimo  luogo  della, 
Tauoletra.  Nel  primo  calcolo  con  g. 
27,15.(1  prende tutt’a'  vn tratto  nella  ^ 
Tjuola  il  log.  9660']%.  Si  il  inef.  2. 
10288  i<?,il  che  fi  fari  ièmprej  quan- 
do dirimpetto  alU  g-e  min. faranno  ne 
calcoli  nqrati  due  caratteri.  ‘ , • ' 

: Cap.4  La  Declinacione  fèmpUcefi  ♦ 
hi  con  prendere  i 1 Segna»  ò in  frooté . 
della  fua  Tauoletta»  & i g.  defeenden- . 
do»òda  baflqcó  i g.afcendcdo, poiché 
nell’area  fi  hi  la  Declinatione , Cosi 
l’Afcenfioneretra  femplicefihipre- 
dédo  infróte  il  Segno»e  lateralmente , 

^ i.g  &c.  ofieruadoia  parte  proport  jo*  : 

. naie  per  li  minuti »qu adovi  fon  oltre  li , 
gradi  intieri>al  che  faria  di  molta  co- 
moditi la  foliti  Tauola  fofiàgenarkP;^ 
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; * Cap.S.pag.d;?.  La  forma  delfècon  ’ 

^^5  do  calcolo , la  quale  potiamo  vfare’ 
quando  non  vogliamo  fare  le  Direr-  ’ 
tioni-À  tutti  i Promiflbri  ( per  le  quali 
(eruiri  eccellentemente  la  forma  deb 
quarto  Calcolo  polla  alla  pàg.  6S.) 
riulcir^forlì  più  chiara  dando  co  me  i 

qud  da  badò  d vede>  poiché  in  eflb  ap- 
pari fce  il  modo  di  prèndere  la  diftan- 
za>e  (èmididanza  dal  M.  C*  e d fottoi 
fcriue  la  eleu. polare  alla  dec.del  Pro- 

milTore,  douendo  Tvlcima  addir  ione 



farli  del  log.  del  1 *arco  di  poC  del  mcC 
della  dèe.  del  Proni,  e del  mef  della 
elea,  polare Similmente  d atiuerta- 
j li  elfo  > che  radendone  obliqua  del 
Slgnidcatòre'd  hi  giungcnefo  l'arcoi. 

" di  podeione  alla  alcendonc  retta  del-  * 
M.  C.  E ricord id  quando  il  Stgoif.  d .=  - 
nella  parte  defèendente*  che  bilògiia  ,,  r< 
hauere  iti  pronto  la  dec.e  afo-  retta  tan’> 
to  dell*  oppodo  del  Signidcacore^qua-^ 

todell*oppododelPromiffore,poichC‘ 
coti  quedi  ODpodi  operando  > d troua 
Parco  della  DIrettionc > che  conuiene 
. poi  ancoaldaro  Sig.  e 'Pro.il che  s’in-> 

. ‘ • t.»  tcn^  > 


Diaiiwtol 
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tenderà  parimente  nella  (brmagene->  . 

rale  del  quarto  calcoloi  e nella  fcguc- 

te della  pag.‘ó8.  Per  le  direttioni  poi 

deirAfccnd.  a più  promiflorifiterri 

quella  forma  pure  della  pag.  ^8.  ma  v 
i in  cambio  del  log.commune,lèriiirà  il 
' meC della  elenationc  polare»  noiici. 
bifognando  per  quello  il  calcolo  della , 
pag.57  le  quali  due  forme  fono  i 1 me- 
glio di  quella  dottrina  delle  Direitib-  . 
ni  5 delle  quali  fi  pofibno  vedere  le 
• ragioni  nella  Centuria  al  'Preb  54* 
Bdendo,  Parco  di  pofitioiTc  g.  P-j.  3 3 • 
il  Tuo iog.  (àr^  il , log.  del  rimaneme  a 
g,iHo.ciociÌlog,di  g.87.  27.ouéroil 

log.  x.  di  g.  4.  jj^eccelTo  (òpra  g.  ^o.. . 

che  èrillelìo , ecò'vi  lo  prenderemo , ' 

' quàdopafii  g.*pd.e“fia  meno  di  g- 180.  | 
Oficruifi  anco  che  fa  dif.  afoenf.  è ag-  ; 

‘ giuntiua  per  il  Prom.di  dec.auf.e  foc- 
trattiuaj  quando  la  dee.  e boreale.  LI 
pfonaiflbr i finalmente  per  la  pa g. 

fi  cauano  dallo  Specchio  Afirologicp>  j, 
noto  alli  A Urologi  » dalla  Tauoletta.^' 
! delli  Antilcijjc  Contrantifcìj>da  quel  , 
la  de  Termini  » da  quella  delle  Scel-  ^ 
: , - G 4 l e 
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ié  dalle  CaTe  della  figura  ceìéfie 


t I.  c * J ■-•  . f . 1 . ; ! J 

Fortiu^eHUralepirftriviùiDirittioneé 

A^.reCM  dèi  Signif.g.2^;.  9 

AfcenCrecca  del  M.C.id?*»  i 

# 

rea  11915. 

(ì  afer  alla  fe« 
mididt&  are. 
aggiunc.me(« 

Didanza  dal  M»Ci  69148' 

Éleaacione  polare  42.  0 

Oeclinac.de!  $igiauft.  2f*  i| 

1 |#Pt444 

1 m 1966900 

Angolo  67.1  1112  [962^44 

Refiduo  sépre  di  g,4f  22*.t}' 
Seniidiihnza  dal  M^C.^4.f  4 

1 m 961  ria 

|m2'.i«i7639 

Arcosépreaggiunt  uo  fp  }9ini2  [9767J1 

Arco  di  poficioue  ' .94.  j 
Oeclin  del  proni.4uf.  26.22 
Eleiiacione  polare  0 

1 999^é\ 

ni  '9697ao 
m 1991444 

.Dift'afc*dèl  Proni  agg.26.27. 
' Afcérrecca  del  Prom.z67.42 
Afc.obliq.  del  Prom.  294.  7 , 
Afc».obljqua  del  Sig.  279.74] 

1 t [964327 

Ma  per  l*aufi 
comequài  fe 
Uafcr.mer.a* 

Areo  di  Oireccione  34  f 3 j 

come  a nota 
‘1  • • 

orr> 


t * 'Mài  ^ m'.  * ^ ^ ^ 

‘*r*  . , . ^ '.  Tv  . ' i 
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li'  pSe  quello  poi  parefiè  al  Lettore  di 
l^*^,pi  fat  i ca  > la  fci  le  Di  rettioni ,?  t * 
|3^Òì  alla  Centuria» & ài  Compendio»  / 
«i^qpalinqnhaura'  operationi  fi  Jun-:> 

^ tanca  difficolta'  > efiendq 

V -:tcq  • ‘ 


155 

ijueftollpiù  difficile  delle  Direttici 
Di>e  per  coli  dire  di  c utro  quedoLibrp* 

' . . JinnoUtioni  nella  Centuria , . 

PRoblema  primo.  Ogni  rotto  fi  co 

ueriiri  in  rotti  decimi , molti- 
plicandoil  numeratore  per  io.  ò per 
100.  ò per  looo.  &c.  e partendo  il 
prodotto  per  il  denominatore  j e coli 
pereflèmpio,trouo  che  J-,  (ònoo.  75. 
E^.fono  prcffi  mamence  ( che  tanto 
battalo.  778.  Per  il  contrario  li  rotti 
decimi  fi  commutaranno  inaliti  rot- 
ti j moltiplicando  il  denominatore 
del  rotto  decimo  > che  é quello>  che  fi 
ferine  doppp  il  puntò , come  nel  0.75. 
.moltiplicando75.per  il  denominato- 
re  del  rotto  come  per  q.  e partendo  il 
prodotto  per  il  denominatore  del  rot- 
.to  decimo»  che  farà  10. 1 00.  ò looo. 
,&c.cioè  come  per  i oo.che  ne' verrà  il 
i!  numeratore  9.  & ilrotto  equiua- 
■lente  a o.  75.  Cosi  ridurremo  li  rotti 
decimi  ÌB  Oncie.moltiplicando  il  de*» 
^ nominatore  del  rotto  decimo  per  1 2,c 

■ ' G 5 ' par- 


^54 

partendo  ilprodoctò^  per  11  deoòrni- 

narnr^  ile!  rottn  deeimo.  cio^  ner  i n. 


fere  cioè  Onci©  3 . è o.  77S-  fard 
proflimaméce  j^,e  più  efquifitamen- 
tc  Tj-i  .^.cioép.onc.C4.dodicef  d’vn* 
Oncia  > e casi  (I  operati  in  ogni  altro 
rótto . Ma  tale  còmmutàcbne  fi  fari| 
facilmente ièruendofi  (èmpre  per  mi- 
furare di  vn  braccio^  ò palmo,  ò piedi 
&c.ditiifàin  IO. parti  eguali»  e poi 


fùbdiuifoip  altre  dieci  &c. 

Prob.4  pag.47.  Nel  calcolo  s*intè- 
dache  giungendo  infieme  li  due  log. 
con  li  dueref.l.  fi  fa  il  11  2. 1p83p71.il 
qualedimezaiodàil  log.  a.ppipSy^ 
che  ci  dd  la  (èmidillanzag.  j^.45.1a 
quale  duplicata  pcwgo  poi  di  (opra  s 
notando  la  difianza  g 67.3o.contito- 
Jo  di  Doppio.  C iò  dico  acciò  nó  s!in- 
gannafìfè  il  calcolatore , credendo  che 
-,  detta  diftanza  §*67.  30.  folle  prefa 
^ * .immediatamente  cò  il  log.  ip83P75. 
M II  che  ferua  per  auertinoencoinogni 
a altra  fimile  forma  di  calcolo. 


^ fi  fono  apportate  le  ragioni  di 

• alai- 
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' alcune  piioche  colè,  tanto  nella  Pr a t. 
^Allr.quanto  iti  quella  Cent  uriaaper  iio 
accrelceretVoppo  il  Voliimeaina  rAu^ 
tote  è proiico  à lodi  s farne  a qualùque  ^ * 

. haueilè  cunofìci  di  iàperle . 

I . Prob.7aPer facilitare  Tvlò  di  que- 

; fto  problema  hò  fatto  la  feguente  Ta-r  - 
I uolctca  de  log.  delle  pórtioni  di  Cer^  * ^ 
ijiio  conuenienri  alle  particole  cète- . 

L.  (ìmedelfèmidiametroacomincianda  ^ 
daU’cftremodieflàache  eia  ci  pia  del 
la  portione  data  fino  al  centro.  Volen-** 
do  adunque  mi  furare  vna  portione  di 
, <;erithlo  per  quella  Tauoletta»  bi  fogna. 

, luuere  nota  la  faectajiòaflè  della  por- 
rione  in  palmi  > ò piedi  &c.  de  anco  il 
I fèmidiametrox  e quando  quello  non 
' fiiflè  nota,  bifo gnaria  noti ficarlo  > co^ 
l me  fi  infogna  nel  detto  Pr ob.  70..  do.» 

I uendó. pcrci ò.  noi  all  hora  luuere  noia.  , ; 

anco  la  bafe  della  portionè  •.  SuppollO' . ^ 

dunque  noto,  il  fe  mi  di  aract  to  « e Talfes 
delb  poctÌQne>r idurremo prima  qucr, \ , 
tl’alfo  d.  centellmi  del  fomidiametrqj  . ^ 
moltiplicando  detto  alfe  per  .ioPj» , ’ 

■ paitciidp  ilprodocco  perilfonii^a-  r 

•»;  ;r.i-  G.  d metioi*  . . 
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' -con  il  log.dei  decto  affeje  con  il  log 
di  I ocb  c he  ne  verri  il  log.  delle  par-  j 
ticolecentefimejlequali  cercate  neU  ; 
^ la  fèguente  Tauolecta , ci  daranno  di-  ' 
rimpetco  vn  log.  quale  giunto  al  dop- 
piòdel  log  del  femidiapietro  (leuan-|| 
do  I Vniti  &c.  ) ci  diri  il  log.  delPa 
rea  delia  porcione  di  cerchio>che  fi  cer 
' ca  i e quelio  s’incende  per  le  porciòni 
■ minori  diiìiezzocerchio  i Per  lemag- 
’«;giori  poi,  cercaremb  la  portione  mi- 
’nore  rimanente  v e l’area  del  cerchio 
ihcierò  per  la  Tauoletta  del  Prob,  66i 
polla  alla  pag.jSo^dalIa  quale  foctrac 
' ta  la  porcione  minore  reilari  la  mag^ 
giore  ricercara,  . . 

* Cofi  adunque  nella  figura  del  Prob. 
70.elfendofi  fuppoflo,  B N,  p.  4.  nell’ 

' Èirempio,e  trouata,£  B,p.2o,facen- 
' docome  p,2oia  p.4»cofi  looalquar-  ’ 
to  proportiònale,  che  fari  20,  troua- 
' remo>B  N,  eflfere  20  particole  centc- 
. iime,  le  qualicercatenellafegueote  Ì 

Tauoltcta  ci  daranno  jl  log.  pi  1 578» 

* X quale  “ ; 
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r quale  giungeremo  eon  il  doppio  (fcl 
’ Ipgàr,  di  20,  chèé  i^oio^*  cioè  don 
^2*6o2b5,  e ne  verri  il  logar  . 181584. 
,^della  portione,  LB  M,  p 6 5.44,  puoco 
^ di fFei  cte  dalla  riero nà^ta  nel  detf  o E(* 
fem  pio  del  Prob.7o,che  fii  p.d  5 
Si'ppceua  pòi  fare  anco  laTaup- 
letta  de  log, delle  portióni  di  sfera»  e 
j delle  capaciti  delle  Volte  , alle 
. particole  centefi  me  del  (è- 
f : '*  midiametro,  in  fuili- 


, i i i ^ c» j ^io  de  Prob.  79» 

; : TÒT  '.v.  1 ' ‘ ‘ _ O . 1 1 V 

; ^ -V  ' 

* - * 'I 

* 

.,*v«  > per 


!•  ma 


non  moltiplicare  più  fogli, 
t ciò  li  lafcia  alfindu-  . 
firia  déll’infa*  ' > 

> 

cicabilecaU 
' colato-  ■ 

r * ' 0 

re^ 


1 ’ 
; 


I ^ 

'4- 

f 


ì 4 i 


i 


l 

\ 

K > • — 


^ i 

J . • 

? \ 


I 

Ì 


T 

t 4. 


“ ' - u,  • t" 


*'  \ 


V ' V 


% 4: 

^ -Ci 


X - 


« 1- 


.4*  ♦ 


.» 


. ^ 


« , 
* • 


f ' 


T»«o^? 

• . - ' , » A 


J 


H 

C 

a 

cT 

5 

IV 

JO 


^ ^ 


» 


% 

•tj 

o 


s 


4 

4 

6 

7 

8 

? 

10 

i 1 

13^! 
14 

(6 

‘7 

i8 

*9 

ZtOi 

11 
li 

‘4 

5 

t7 
>8 

Ì^9 
..  1^0 

§ [i» 


I 7ÌOtoj 

77JMÌ?  U.ff67^0  ^ 

^/i?S6t7!  ^5;9t8y.‘0‘ 

8 t8j  84'  j/!  9601x8 


-2. 

s 


o 

o 


•) 


*s 


o^ 

JT 

n. 

SI 

rt 

n 

5 

rt 

IV 

€t. 

s* 

g. 


salili!  ^8  961888 

844091  |j9Ì  96^508 

8f ?9o8| 40; 975070 


85tf  ji 

870x4^ 
376^; 8 

88$ix^ 
888762 
89^8fx 
898588 
90  5 o I V 

907  » » f 

910992 

9‘4<57T 
918.1  X7 
911I7S 


41 
41 

ti, 

44 

4T 
46; 


n 

966614  74 

968106  7S 
969566  76 


^9 


77 

78 

79 

80 

81 


970978 
97^ 

97Ì7^9 
47'9750P 
fJJ  97^W 

49!977597|S* 

5o’978*4t185 

5» 

5» 


92450; 

927462 


980058 
9Ò  i X 48 
981400 


84 

Ss 

8j6 

1 

87 


54j98iT44, 

SS  j S[8  S 


rt  ì 

« p’<  »9y  » » 
• 13  r^:  jo 


950x76  j6ì98'5745 

93?.oo4|y7 

934«64|y8: 

9?8o57.y’J 
940449  60 

9>2’7i6,6i 
9449?!  6x 
947070  65 

*>49'  64 

iJ  65 

};07l  '66, 


9868x7 

987875 

988908 

9«99»6 

99091^ 

9918.87 

99x850 

99 179 ì- 
9947^4 


89 

90 

ti 

9^ 

9} 

94 

9^ 

•7 

98 


996,jfio 

99790 S 
99^571 

9991XJ 

99f9^< 

1000791 
10Q1609 

EOOX  I99I 
I (R05 1 $9 

100^965 

< 

1004717 
1005484 

I006i2,.I 

1006951 
1007671 

1008386 
1009081 

160^774 
1010449.] 

lOI  1 IX.O 

10./ 1780 

f 0JX4J7 

lOI J07S 

loi J7i« 

I0145J9, 

«0^4979. 

10 I 5564 

10.16  67 
I oi6;6.i 
1017548 

0:79 16. 

I o . 8498 i 


3ry-t/  *^1  '1  ' '»  • o+yo  ! 
9956.-6(99[ioi906i  | 


1196101)061 


- Prob»P4.pag.50o.Variàdola  prò- 
portìone  dei  la  fróte  al  fìanco>e  ^cei;i- 
dota  per  elfetnpiojcome  $.$■  in- 
tendono però  l’ifteflè  diftanzeda  Ibl- 
dato,i  (bidaco  cioè  di  p.  g . in  frontCie 
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NEIla  Tauola  2.  logar.  pag.p^.la 

. prima  colonna  delle  di  rfercn-* 

zè  (ìà  malamente  (ìcuara  i poiché  la 
■ differenza  i7<5G^?>che  è rrà  > i>  e 2j  fi 
deue  mettete  tr  à 2>  e j»e  coli  le  altre 
di  quelU  colonna  fi  deuono  tirare  vn 
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Nella Ta noie tt a della  Declin.  del  , 
Sole  9 è della  Eclittica  polla  alla  pag*  , 
1 1 1,  li  gradi  laterali  afcendenri  alla 
deflraifi  deuono  cominciando  da  baf- 
(òfèpararàrei  cinque  d cinque  , ti- 
rando vna  lineerradopo  il 
24  &c.fcancellando  le  giii  arate, per-  - 
che  ftanno male. 
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pferia  Declinatipnc»  & 'Afcentferra  t 
Agg.vuol  diYe  Aggiungile  Sottr.Spt- 
tra  peHi  Segni  fottopolli  (^Ii  quali 
(i  deué  hàuere  riguardo^  benché  il  Se- 
gno foife  in  vna  pagina  % e la  larghez- 
za neiraltrài  fi  déue,  dico,  guardare 
al  titolo  (opra il  nofiro  Segno)  dalla 
Deci,  ò Afe.  retta  fèmplice  » troiiata 
nelle  ancepolk  Tauole  , In  fronte  poi 
di  effe  fiatino  h 8.  gradi  di  larghezza» 

e la  littera  » D > ioter polla  fignifìca  i 

differenza  ' . r 

NèllaTauola^delIe  loo  ftellea^Ila 
pag;  lisff  li  Icancel  1 i tutta  l*vlt  ima  ri- 
ga de  numeri  pofia  in  fondo  d efià  pa*» 
gina»|)oiche  viédi  più.^  r i *t 
Li  altri  errori  delle  Tauole  fono 
tutti  corretti  con  la  penna>fi  che  fe  nc 
. poeti  fcruire  con  ficurezza  il  calcola- 
torejaiìa  cpi  indqftria  fi  rimettono  gli 
- altri  errori  nella  pròfa  * che  fono  di 
mancQxiheiio.  * - • . 
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